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* ' . 

A Uorehe io mi propofi di compilar T Operetta , che ora prefetto 
al pubblico , m' immaginai di poter proecurare a ’ l ttori Ita- 
liani un puf colo gufirfn all' otrejla loro euriojità , e due p 'uteri 
rtf ^° ft e M° tempo . Il primo e meno importante Jì e quello , 
toe or dìnariamente Ji prova in lecere i libri de Viaggiatori , non dico 
dt colon i , cb* mischiavo il romanzo ne loro viaggi , ma di quegli 
Scritt ori , eòe fedelmente deferivano i paefi da lor veduti , e fanno giu- 
dicar Saggiamente delle afe , che veggono . Se non cofiaffc fatica , peri- 
teli , e gravi fpefe il viaggiare , pochi ci fono , epe non amqfllro di 
Scorrere e conofeere varj paefi . e di offèrvare i diverfi c fiumi de po- 
poli della terra . Giacche ciò ordinariamente non e a mi permefiò , fae- 
ciam fejla ■ almeno , allorché chi hi in perfori a fatti que viaggi , fi piglia 
la cura d informarcene , col condurre mi, per cori dire, o coda voce . 
o con libri a mirar fenza fatica le lontane contrade , le buone « ree lor 
qualità , e qual governo , e maniera di vivere ivi fij in ufo . Tanto 
poi maggiore fi pruova il diletto , qualar Ji leggono deferizionì di paefi 
lontanifjimi , e dianzi a noi incogniti , con cojlumi affatto diverfi da* 
nojlri , quale appunto e V America meridionale , vafiiffima pane del 
mondo , di cui mi fon prefiffò di dar qualche notizia , per quel che ri- 
guarda le interne provine.' e di ejfà , o fia il continente del Parafai . 
i on quejlo nome chieggo io licenza di poter comprendere tutta P ampiez- 
za dell* terre , che fi fiemlono dalle cojle del B raffi e , n fia dal levante 
fino alle Cordigliere , cioè alle altijfime montagne del C bile , e del Perii 
nel ponente . A riferva de' Viaggiatori , che pajffxi.o da Buenos Ajres al 
Perii , gli Europei non hanno nè euriojità , nè /' ter effe di f correre per 
le altre immenfe contraile del Paraguai : il thè è cagione , che poco o nul- 
la^ vien conofc iute , e in affiatarne ni e dagl Italiani quel tratto fi fler minato 
di paefe , dove fi contano tanti e s't frani popoli , i nomi de qua- 
li io mi difpenferó dal riferire , perchè nulla fervi rebbi al lettore la lo- 
ro notizia . Non può di meno in paffeggiar per paefi prima si feomf cinti , 
che non Senta qualche diletto un lettore, fé non per litro , per cagione del- 
la novità , o fia dell* apprendere afe nuove : del che ji rallegra Sempre 
conte di un acquifto P infelicità umano , purché la afa lo meriti , ]ff al- 
tro piacere che dovrebbe ricavar fi da quffto mio racconto , è, riferì ato 
a -tutti ì buoni Cattolici , i quali al vedere , con vanta felicità rei am- 
piezza fi fia propagata e fiffata la fantijjima Religione di Crifio in tan - 
•a* a a ti 
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le popolazioni deìb America r qreridfrnaÌ! che ' giaceSt» in addietro 
inimerf nell e ‘tenebre detr tnf delta , ? cnnfideraiufb l* tirétti ah ile Stato , 
in cui ora fi trovano quelle novelle Criftanita , non po*ran di meno 
di non (/ultore , perde il Regno di Gesù Crifto , e la vera Fede fi ' 
vada Sempre pii i dilatando /opra la terra . Ho ofato di dire , che non 
v'ha /acre Mi filoni della Cbiefa Catti lira , che fieno da uguagliar? al- 
le forturatifiitne del Paraggi * e /pero de non \ ne formerà d/verfi» concet- 
to , chi Txrra leggere quefte mie carte . 

Mj cornei^ entrar' io a dif correre di si lontani f /frani paefi * *totmnak> 
in Modera -, /erta aver mai mefiti il pied: fuori t? ' Rìfpondo , 

che io fe non co' mìei , co piedi altrui mi'' fon poncho ai ' Pdraguai , f 
con gli occhi altrui ho vifitate quelle r't fortùnate MiJfionl dì maniera 
che fofiò rendere buona te/ti moni ama di quhntó dirli ; Còla nel tffip. 
giunfe il Padre Gaetano Cattaneo , Sacerdote Mode ne/e della Compa- 
gnia di Gesù y dopo efiirfi partito dalla patria nel il 14. iti' Agofto del 



ni per le rare fue doti , che il /accano amare e Aefidemre da funi . Sin- 
golare abilita evoca egli a dì/cernere il buoni ed il cattivo de * popoli e pae- 
fi , e Sapeva dficriverlo con bella chiarezza , ficcome egli ficee di «Èrttf - 1 
glia , del delizhjò porto di S. Maria frefiò Cadice in alcune' lettere di 
colà Scritte al fu Signor Giufeppe Cattaneo fuo fratello . Que/te le' ho io 
avute in maro per concejfiont della Signora Maria Bcllonf Cananea , 
vedova del Suddetto Signor Giufeppe ; ma ficcome racconti non perti- 
nenti alf afiun'o mio, non fe rapporterò io. Unicamente bévi)' di' tre al- 
tre da efiò lui fritte e contenenti il viaggio di fio Religi ufi 'da Carile e 
fir. 0 alla Mi fifone , che a lui fu defthtatfi , ficcome contenerci una 'rela- 
zione guftofa , faro ir. pane od pubblico . Cor > avèfit io potute otrenerk^ 
aleuti altra da lui /crina al Signor Francfch Bastoni nobile Veneto , e 
fuo particolare antico , in cui gli dava ragguaglio di' cèfi fpttrunri V 
Para guai \ 0 pur' altre del Padre Gervafoni perbénhfi' ttile mani def 
medefimo Signor Baglioni . Ma f averle atte do onorato' ' Gentiluomo tem- 
po fa eonfegnante al Conte Fràncèfn Algarnfi , che' fi fri anche egli in- 
vogliato di darfe alla luce , e /eco fi cref chi fi porla jfi in P rifila , 
cagione ì fiato , che ne io, rii il Publlieo ahbiam potuto profittar ne . ' Se 
Dio non ci avefiè rapito si T odo quel buon Relighfo , prtrvafi dal di 
lui bel genio Sperare un' efatta deferizinnt di ritte le partictdarhà del 
P a -ugnar . Oltre a cP> avendo" egli inviata al fratello una reicftfi'te del- 
le Mijfioni del Paraguai .'mmpqfla circa T anno da hn Canonico , 

i rìcomfciicta per veridica in v tt(tte le pt 'rti fue da chhnqite avta 
funga pratica rli qui paefi -, ficcome ancora Kd. acido Hlftoml de 

lss MKiiones de Los Iodio 5 , qoc ilafflan Cbiqaftos , fcoilta dal Pa- 

* *• dre 


A» GUn-Patricio Femaijde» 'delia Aft*** 1 *>«** «ifrfjgffy» 

Madrid ufi ift6*di »&<&*»>*& *mèiì mi &> *Ofrineipd!**Mr< 
firv.tt.. ,' ficcarne ancora .di aitutti altri Ithrima* cfa'iptiààmmtn»* poma 
lane del Parafai , per'tqfiifo. in pg&*\ «pt*0**. viva t w'w» *«w 
AT«* pretende io già per quefio di Spacciare qual cofa nuova il nome 
del Paraguai , e la notizia delle feliciffimo Milioni fondate ivi da' Pa - 
dri dèlia Compagnia di Gesù . Di quelle ampie provincia , e de' Sudo- 
ri di affi Rel.giofi per convertire alla Fede Cr(fiijna quegl infedeli , 
fi trovano molte memorie nelle lettere , che annualmente fcrhxam 
amebe prima del 1600. è MiJJtonarj Qefuiti di tutte le Miffioni , 
e fi foleano una volta jlampare . Lcggonfi ancora Jacobi Ranfonicr 
8. J. annate Paraquarice annor. 1626. Se i6a 7. e parimente altre fi- 
utili del P. Niccolò Maftrilii de' medefimi due anni . Oltre a ciò fu- 
rono date alla luce Franeilci Lahicr S. J. annose Paraquariae annor. 
1635. & door. feqn. come ancora Adami Schimbeck Media Paraqua- 
rienfis , fi ve Annaics illius Irò vinóse ub anpo KS38. ad 1643 . e in 
oltre le Relazioni della Provincia del Paridi’ defV. Filiberto Mone- 


xo dal 1635. fino 
da Francef 0 Ha 
fìoria de mifia fu 
co Hiftoria Prov 
èro rarijjimo ; e Jacobi 
queJU libri , oltre all 
nofcìuiì , e da meno i)ji 
narrando quegli Se fitti ri 
non fono atti a farci ben 



in lincila' Sgìgtimla , e tradotte 
I fi Automi Rum- de Montoya Hi- 
m Paraquaria ; e Nicolai de The- 
1* Soc. Jefn » ebe dicono effere li- 
uH KelatioiK&-'de Paraquaria . Ha 
1 in Latina , ' da pochi ancora fon co- 
ni hai a . Senza ebe e da Sapere , che 
avrei tu -t del Par agitai di un Secolo fa 

T 1 ■* r . r • /1 . 


ititerderf-tl feiic Jiato preferite della Relì - 
gione , e de' cofiumi di oggidì delle Riduzioni Crifiiane , delle quali 
io ho prefo a Scrivere . fd*' vecchi tempi ad altro non fi fiendea lo 
sforzo de' Padri della Compagnia , che a far delle lunghe / correrie per 
le invitine interne delT America meridionale , predicando il Van- 
gelo , ma fenza guadagnare alcuna intera popolazione di quegì 
Indiani ; e ridurla a vita civ.le e erifiiana con Cbiefa , ed unione 
fi a 1 ile di famigli . Il .frutto , ebe fe ne ricavava allora , coù- 
.fifieva in battezzar fanciulli moribondi , e tirar fuori degl infe- 
deli quei che fi convertivano , conducendoli ad abitar nelle terre cri- 
fiiane . F ben altra cofa eggiSi . 'Trionfa la Croce in mezzo a 
que' Barbari in moltijjìmi luoghi , con repubbliche nume refe di 
gente , ' ebe adorano il vero Dio , t godono un' invidiabile /tato , 
cime /pero io di far cowfcere con ficure memorie di que' paefi . 
Quel foto . ebe avrei defiderato , ma non ho potuto ottenere , fi è 
- - ...» --e ----- » > l or 1trTt % 

cacciare l?c. 

le quali p r la lor novità Sogliono ricrear ehi 

I . br 


yrifl Jolo 9 eoe avrei a*JH*cruiv , rum i/v micm 

una pii* minuta relttion del paefe , noe deBa qualità delle 
a rimali , uccelli , alberi de. dell maniere del pef care , re 
altre fimìlt notizie 
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SACRE MISSIONI 

Delia Chic fa Cattolica . 



CAPITOLO L 

E Miffioni facre , delle qnali io ho prefo a dare tm pic- 
ciolo faggio in una fola parte della Terra, altro non fo- 
no , che fpedizioni fatte dalla Chiefa Cattolica di zelan- 
ti perfone Religiofe ne’ paefi'de gl’ Infedeli , per ivi an- 
nunziare il fanto Vangelo , e piantare 1 * unica vera Re- 
ligione di Gesù Crifìo . Viene la loro i flit azione dalla 
dello Ite Ilo Figliuol di Dio, il quale a’ fuoi Apoftoli c Difccpoli 
comandò e raccomandò di diffondere per 1 ’ univerfo Mondo la celefte 
dottrina fua con quelle parole in S. Matteo XXVIII. 19. Euntet ergo 
doctte omnes .qentet ; e in S. Marco XVI. 15. Euntet in Mjtndum unb- 
■verfunt pr dedicate Evaneelium omni creaturae . Ben fapeva il divino 
Maeftro , a quai patimenti c pericoli di ftrazj , e della morte 
fteffa , fi efponeffe , chiunque imprende sì fatta carriera j c però per 
tempo li confortò ed animò ad una guerra tanto lodtvole , perchè fol 
fatta in benefizio e vantaggio di chi ciecamente ed incautamente ab- 
borrifee la luce della Verità , e la conofcenza del vero Dio . L’ im- 
menfo premio , eh’ egli propofe a sì generofi Campioni , premio indi-' 
cabile , che non verrà mai meno ilei beatiifimo Regno ftio , quel far,- 
die gl’ incorraggì ne’ fecoli addietro , e quel farà , che Tempre move- 
rà con empito i loro piiffimi fucceffori a così nobile, benché sì fati- 
colo e pencolofo impiego . Il perchè fui principio della Chiefa di Dio 
fi videro gli Apoftoli, e fpezialmente i Santi Pietro e Paolo, a grifo 
d’ intrepidi lioni , predicare e introdurre in tante Provincie la Fede 
di Crifto ; e dove non poterono elfi trasferirli , inviarono i lor Difce- 
poli , con tal frutto , che appena dopo trecento Anni fi vide prevalé- 
re la Religion Criftiana fopra F Idolatria del vafto Romano Imperio! , 
e ftenderfì anche fuori d’ effo Imperio in varie contrade de’ Barbari 
fteffi . E quanto più incrudelirono gl’ irritati Pagani contra di quefe' 
coraggiofi banditori del Vangelo , tanto più fervi il fangue da efli fpar- 
lo per acerefcere il numero de’ Fedeli . Nè furono men fervorofi i 
V Romani Pontefici , e i Vefcovi de’ fuffeguenti Secoli per ridurre al 
grembo della vera Chiefa gli Eretici, e -per piantare la Religione di 
Crifto ne’ paefi dell’ Idolatria . Nel che Dio fpezialmente benedì l’ in- 
«.*' Tom, r. A com- 
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comparabile zelo di San Gregorio il Grande , a’ coi tempi nella Spa- 
gna i Goti Ariani , e nell’ Italia i Longobardi della medefima Eretta 
infetti,, abbracciarono la Cattolica credenza ; e fpedito dall’ ottimo 
Pontefice in Inghilterra Santo Agoftino , che poi fu Vefcovo di Can- 
tnaria , tornò quivi a ripullulare , o pure v’ entrò per la prima volta 
quella fanta Religione : laonde fu poi effo San Gregorio chiamato Apo- 
ftolo di quelle Nazioni . Cosi ne’ tempi di Carlo Magno , e di Lodo- 
vico Pio Augufto , per opera di San Bonifazio Martire , di Santo An- 
fcario , e d’ altri Evangelici Miniftri , inviati da’ fommi Pontefici , e 
da altri vivuti nei fufiegncnti Secoli , fi convertirono al culto del ve- 
ro Dio le varie Nazioni della Germania , Polonia , Bulgaria , Schia- 
Ttonia, Ungheria ec. 

Sul fine poi del Secolo XV. e fui principio del feguente , effendo pe- 
netrati i Portoglieli nelle Indie Orientali, ed avendo Criftoforo Co- 
lombo , Americo Vefpucci , ed altri fatta la fcoperta delle Occidenta- 
li , cioè di due nuove parti dejla Terra , aggiunte alle tre prima co- 
nol'ciute : chi può, dir , quanti operai della Vigna del Signore concor- 
fero pieni di zelo a predicar fra que’ Barbari la Religione di Crifto? 
Nc ballando loro i vaiti paefi , che di mano in mano furono conqui- 
dati da i Monarchi Cri Ili ani , pattarono ancora a qqc’ de’ Principi Infe- 
deli , c alle popolazioni barbariche , per ivi inalberar la bandiera della 
Croce : il che cofìò loro immenfi fudori , ed anche a molti d’ etti la 
vita , terminata con un gloriofo Martirio . Dura tuttavia , anzi più 
che mai sfavilla nella Cattolica Chiefa quello ardore di dilatar per tut- 
ta la Terra la Fede di Gesù Crifto , ardore lafciato per eredità alla 
iqa vera SJpofa dal medefimo divino Redentore . A quello fine non 
hanno mai perdonato a diligenza alcuna i Romani Pontefici ; ed ognun 
fa , eflère fiata eretta in Roma la Congregazione , c U Collegio di 
Propaganda , a fin di provvedere c mantenere Miniftri idonei per con- 
fervare ed accrelcere in tante diverle parti dell’ Oriente , e del refto 
del Mondo., la Criftiana Cattolica lede . Nel qual fantiflimo ifiituto 
ella Congregazione impiega ancora fomme grandifllme di danaro . Con- 
fiderabile inoltre è la munificenza del Clero di Francia per promuo- 
vere varie facre Miflìoni , delle quali etto ha particolar cura ; e non 
lievi rendite han fempre deftinato i pulii mi Re della Spagna , e del Por- 
togallo , per alimentar Miflionarj , e dilatar ne’ loro Americani Regni, 
e in altri paefi della Terra la fanta Religione , eh’ etti proiettano . Ora 
poco ci, vuole ad intendere , che uno de’ più bei pregi d’ etta Chiel'a 
Cattolica è quella Tanta premura di propagar la luce del Vangelo , c 
di liberar dalie tenebre que’ Popoli , che quantunque creature di Dio 
non fon giunti finora a conoicere , che ci fia quello Dio , Padre co- 
mune di noi tntti ; o fe profeftano Religione , quelli non fc che fal- 
la , fuperftiziofa , c tale , che riprovata viene dal medefimo Dio . 
Anzi cotal premura dee dirli uno dei fegni vifibìli ed evidenti , che 

i quella 


D U » à li A ó A t. ' ' 

qtiefta A la vera Chiefa di Dio , perche in effa regna la Carità , cioè 
la Virtù fopra 4’ altre a noi raccomandata da Dio *, e dora in effa quel 
medcfimo (pi rito , che il Signor noftro infufe ne gli Apoftoli e Di- 
foepoli fooi. Atto maggiore certamente non può moftrarfi di quelita 
cccetìe^f’^ma Carità , che tanto fatica in trarre gli nomini al corto- 
fbimei. e culto del vero Dio , con cfporre la fu a vita ad incredi- 
bili fatiche , e alla morte fteffa , per proccurare al fno Proflimo un 
si gran bene . Cerchili pure fra le Sette de’ moderni Eretici : non vi 
fi troverà quella fpecie di Eroica Carità . Intenti efli alle fole con- 
quide temporali , pòco pefifiero fi mettono delle fpirituali , iafeiah- 
do alla fola Romana Chiefa la gloriofa gara di dare occorrendo il filò 
f&ngue , per aumentare la greggia del Signore con acquifti nuovi , e 
la cura di rinovare il fervore di limito ne’ vecchi mercè dèlie Milio- 
ni particolari , che di tanto in tanto lì fanno da varj Secoli in qui» 
fra gli fteifi Cattolici . 

Spettacolo poi degno di meraviglia fra gli uomini , e che per cosi 
dire potrebbe muovere ad invidia gli Angeli fanti del Paradifo , si è 
il mirare la moltitudine di quefìi Apoftolici Operai, che fpontaneamen- 
te corrono ad arredarli tutto dì lotto le inlègne del Crocififfo per paf- 
are alle facre Miffìoni r tutti fuoco , tutti anfanti di pervenire a co- 
si bella meta . Dite loro , che immenfi patimenti dovran fare riftret- 
ti nel buco di qualche nave, fra mille ftcnti in una navigazione di 
quattro , o fri , o otto mila miglia , fra i pericoli delle feroci tem- 
pefte , e de i Corfari , fra le angofeiofe calme della linea Equinoziale 
punto non fe ne fpaventano . Aggiugnete , che vanno a loggiornare 
in vicinanza , o in mezzo a Popoli barbari, o almeno fr*- povera e 
rufticana gente -, lenza più dover godere del bel paefe d' Europa, e de 
gli agi , che qui abbondano , nè rivedere i lor parenti ed amici ; e 
dove i pericoli fon frequenti di lafciar la vita tra le freccio , e fot- 1 
to le mazze di que’ Popoli inumani : quefto non lolamentc nulla li 
ritiene , anzi più gl* incoraggifce , giacché ben fortunati fi ripute- 
rebbono, fe Con sì beata morte poteffero compiere il corfo del facro 
lor miniftcro . Ma quefto flobil ardore non lì può afpettar’ altronde, 
che da quel divino Spirito, il quale infiamma al bene i cuori de’Fe- 
ddi , nè trovarli altrove , che nella vera Chiefa di Dio ; e perciò dee 
dirli un contraffegno ar.ch’ effo , che qutfta è la legittima Spofa di 
Gesù Crifto , confcrvatrice dello fpirito de’ primi Critìiani , e tuttavia 
feconda di Apoftoli e di Martiri , come fu la primitiva Chiefa . Quan- 
ti poi genero fi Campioni in varj Secoli , e fpeziahnente dopo lo feo- 
primento dell’ Indie Occidentali , e dopo il paffaggio fatto per mare 
alle Orientali , o fia a i vaiti paefi dell’ Afta e dell’ Affrica , fieno con- 
corfi alla magnanima imprefa di convertire alla Fede di Crifto i Po- 
poli idolatri , una fola lunga Storia potrebbe annoverarli . A me ba- 
llerà di accennare , che in quefto aringo han faticato maffmiametitfc 
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i Figlinoli di San Domenico , i Recolletti , i Cappuccini , ed altri 
della Regola di S. Francefco , gli Agoltiniani , i Carmelitani Scalzi , 
i Teatini , i Religiofi della Mercede , i Preti Franzefi , cd altri piifli- 
mi Ordini della Chiefa di Dio. Ma fia lecito a me di dire , che Com- 
pra gli altri fi è Tempre legnalata, e fi diftingue tuttavia in così fan- 
te impiego Pinfigne Compagnia di Gesù , ficcome quella , che fin dal 
Fuo nal'cere aggiunfe a i Voti religiofi qneHo delle l'acre Mifiioni , e 
ne cominciò F efcrcizio coll’ Apcftolo dell’ Indie S. Francefco Saverio, 
cd è giunta ad inalbare col fangue de’ fuoi Figli tante Provincie ed 
Ifole d^lP Alia , dell* Indie Occidentali , del Canadà cc. Di qnefta fa- 
cra Compagnia fon’ io qui per parlare, c non già delle vafte fue im- 
prefe in tanti lìti della Terra da noi remoti , dove ella tuttavia fpe- 
difee fcrvorofi Miniftri a predicar la Legge Tanta di Gesù Crifto , 
ma fidamente di quelle Mifiioni , che la medefima introdufic , con- 
ferva , e va accrefcendo in una parte dell’ America Meridionale , che 
il Par^euai fi fuol nominare . 

Son da venerare , fon da lodare tutte le facre Mifiioni , che in 
tante e sì varie parti della Terra mantiene la Chiefa Cattolica , o per 
conlervare , o per piantare in mezzo a gl’ Infedeli la vera Religione 
di C riito . Ma farebbe anche da defiderare , che a tanto zelo de’ Cat- 
tolici , e a sì belle fperanze corrifpondeffo una più ubertofa meffe, e 
da tante fpefe c fatiche maggior frutto fi raccoglieffe . Non fi può 
dire , quanti o itaceli s’ incontrino a poter' introdurre la temente E- 
vangelica in quelle terre -, e quanti accidenti , anche introdotta che 
fia , poffano l'radicarla . Il divieto e le graviifime pene impoitc da i 
Turchi c Perfiani , la Politica perverfa , la pluralità delle Mogii , 
F odio de’ Sacerdoti Maomettani , o Gentili , 1’ efempio cattivo de gli 
iìtfii Crilìiani , F interelfe , c limili altre cagioni ed accidenti , o han 
preci ufo , o precludono F adito al Vangelo in tanti paefi , o non gli 
lafciano far progrefli nè alte radici . Fioritifiima Criftianità s’ era pian- 
tata nel Giappone : un fiero temporale , modo , per quanto fi crede, 
dalle l'uggeftioni di chi profefla bensì il nome di Criitiano , ma nin- 
na difficoltà pruova a facrificar la Religione al proprio interellc , all’ 
improvvido la lchiantò . Le difgrazie occorfe al Criffiantfimo della 
Cina , di Siam e d’altri Luoghi , non occorre rammentarle . Ad altre 
vicende fon rimafte -cipolle le Mifiioni del Tonchino , della Cocin- 
cina , di Pegù , del Molabar , e d’ altri paefi maritimi dell’ Indie 
Orientali . Ora a me fembra , che la fola CriPianità del Paraguai 
geda de i Angolari privilegi , e che fopra di quella piovano tutte le 
benedizioni di Dio •, e però d’ effa mi fon’ invogliato di fcrivere ac- 
ciocché chiunque de’Cattolici arriverà a leggere quefte poche notizie , 
cccaficne abbia di benedir Dio, all’ oflcrvare , come egli fi fia fabbri- 
cato un Popolo eletto in qoe* barbari c feonofeiuti paefi . E tanto piò 
volentieri ho prefteta la mia penna a quello argomento , quanto più 
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confiderò , che poco o nulla fi fa , m attintamente in Italia , del Pàk 
raguai , e molto meno come fia ivi con felicità mirabile allignata e 
radicata la vera Fede di Gesù Crifto . Però dar fi potrebbe , che qual- 
che obbligazione mi profeffaflero un dì i Lettori , per averli io con- 
dotti fenza loro incomodo e fpefa a conofcere quella vafta parte di 
Mondo , c i coftumi lodevoli o biafimevoli di quegli abitanti . Ma nul- 
la di quanto fon per dire t g’ intenderebbe , g’ io prima non facefli 
conofcere a i Lettori poco informati , qual fia il paefe , di cui ho 
prefo a trattare , e che convien prima dclcrivere qual fu , per me- 
glio capire , quid fia di prefente . 

CAPITOLO II. 

Qualche notizia dell* America "Meridionale , e qual dominio 
abbiano quivi gli Sfagnuoli e Portogbeji . 

I L Mondo nuovo , fotto il qual nome comprendiamo tutte le Indie 
Occidentali , dee il fuo feoprimento a Criftoforo Colombo Geno- 
vefe , la denominazion di America ad Americo Vefpucci Fiorentino; 
cioè a due Italiani, di Tempre memoranda memoria . Dividefi quel 
gran Continente in due parti , cioè nell’ America Settentrionale , e 
nella Meridionale . Della prima P affnnto mio mi efenta dal parlar- 
ne . Per conto della feconda , cioè della Meridionale , può ella ap- 
pellarli la quinta Parte del noftro Mondo, giacché non molto è in- 
feriore all’Affrica, ed in grandezza fupera l’Europa . Secondo i conti 
d’ alcuni Geografi , fi ftende quefto gran Continente, che è di figura 
quaiì triangolare , dal Settentrione al mezzo giorno per più di quat- 
tro mila miglia , e dal Levante al Ponente circa tre mila e fcccn- 
to . Ma in determinar F eftenfione di que’ p3efi gran divario patta 
fra le Relazioni de’ medefimi Geografi , o de’ Viaggiatori : il che in 
fine poco importa , nè io mi fento di fare alcuna ficurtà delle di- 
ftanze e delle eftenfioni di que’ paefi . Quel di particulare , che ivi 
fi offerva , fono due Fiumi , creduti i maggiori del Mondo , cioè 
quel delle Amazzoni, il quale partendoli dalle altiflime montagne del 
Perù , dal Ponente va a fcaricarfi in Levante nel Mare dopo il cer- 
io di quali tre mila miglia ; c alla fua sboccatura fcrivono alcuni , 
eh’ etto fia largo cento cinquanta miglia . L’altro è quello della Piata, 
cioè dell’ Argento , che corre da Settentrione , per noftro modo d* 
intendere , verfo mezzo giorno , largo verfo il fine circa ottanta o - 
-novanta miglia, e ben cento alla fua foce . Se chiedete , chi fia il 
Padrone di sì vafti paefi , vi rifponderan gli Spagnnoli , che a rifer- 
va del Brafile , tratto grande e felice della parte Orientale , il quale 
appartiene al Re di Portogallo , tutto il rimanente dell’ America Me- 
ridionale c del .dominio del Cattolico Monarca delle Spagne ; ma in- 
• ficme 
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fieme aggi ugneranno , fc vorran dire il reno , che effe Re pretende 
bensì di fon graritdudoue que’ vaiti {finii paefi , ma che della maggior 
parte di’ tifi non ha mai avuto , e nè pure al preferite ha poffefiò o 
dominio alcuno . Noi ci figuriamo all’ udire , che i Re di Spagna , 
di Portogallo , di branda , d’ Inghilterra ec. fignoreggiando in tante 
Provincie deli’ una e ddP altra America , fiondano , come fuccede in 
Europa, la loro piena autorità {'opra di quelle , e rifenotano ubbi- 
dienza da tutti que’ Popoli . Sappiati , dffere quali un nulla il poffe- 
-duto e dominato da que’ Monarchi , rifpetto a tanti Popoli e paefi di 
quelle parti , che tuttavia godono della lor libertà , nè punto ubbi- 
difeono a i Re Europei . Le fole colie maritime quelle fono , dove 
elfi efercitano la lor fignoria , e dove hanno Città , chi più , ehi me- 
no provvedute di territorio e diftretto ubbidiente e fuggetto . I! di 
dentro, che afeeude a migliaia e migliaia di miglia, tuttavia è abitato 
da Indiani liberi , da Popoli l'conofciuti , non foto indipendenti dal 
dominio de’ Principi Criftiani , ma anche nemici , e pieni d’odio con- 
tira de’ tnedefimi per le cagioni, che fra poco addurrò . 

11 perche i Portoghcfi padroni del Braille, cioè di una bella e va- 
lla parte dell’ America Meridionale all’ Oriente , non ne poffeggono 
ee non le colle, divife in varie Capitarne, poco ficndendo nel cuor 
del parie il loro dominio , a riferva di que* luoghi , dove hanno 
Scoperte Mine d’ oro , e d’ argento , con effere giunti a trovar qui- 
vi in quelli ultimi tempi una cava ancora di diamanti z cola tarifli- 
ana , perchè in addietro quali il folo Regno di Galconda nelle Indie 
Orientali , oggidì fuggetto all’ Imperio dei Gran Mogol, pofiedeva mi- 
niera di gioje cotanto apprezzate . Sicché il più che s’interni in ter- 
ra ferma la fignoria del Re Portoghefe , arriva in qualche fito a non 
più di trecento miglia , reftando il rimanente di quello fterminato pae- 
fe in potere de gli antichi Indiani, poco o nulla da noi conalciuti, 
e voghofi di confervarc l’ innata lor libertà . Quanto a i Cattolici Re 
della Spagna , po Règgono cfli nella colia Occidentale dell’America fud- 
detta Meridionale il Perù , e il Chile , Provincie sì celebri e flimate, 
perchè di là principalmente fi traggono que* gran tefori d’ oro e d’ 
argento, che di tanto in tanto fi trafportano in Ifpagna , c diltribni- 
ti poi fra varj Popoli d’ Europa , van poi per lo finito commercio de* 
medriimi a perderli e feppeliirlì nella Turchia, nella Perita, nell* In- 
dolì an , e in altri Regni nell’ Alia. Similmente nella colia Settentrio- 
nale delFAmerka Meridionale poffeggono i Monarchi di Spagna la mio* 
va Calti gli a , la nuova Andalozia , la nuova Granata , belle Provincie, 
ove più , ove meno ficndendo la lor fignoria lungi da quelle colie . Co- 
ti nella parte Meridionale , e nell’ intento di qoe’gran paefi lmn fatto 
alcune poche conq urite , «sfondata qualche Città , ficcome diremo più 
abboffo . K ciò , che dico dell’ America Meridionale , e a proporzion 
da dirli della Settentrionale , trovandoli tuttavia innpmerabili Popoli 
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ia quelle parti , efeati dal dominio Spatrinolo , Franzcfc , Ingtefe , 
ed anche nemici in vicinanza delle loro Città •, e molto più e (Tendo 
i paefi e Popoli abitanti in quello fterminato trattato di Mondo , de* 
quali appena è cognito il nome , ed altri lenza numero , che finora 
affitto reftano ignoti a gli Europei . Dicono i Franzcfi , che il Fiume 
Midi fi pi dell’ America Settentrionale feoperto da effi verfo il fine del 
Secolo profilino paffato , fiume , in coi han fatto naufragio tante bor- 
fe de’ corrivi Franzefi , per più di mille ed ottocento miglia allun- 
ga il fno corfo fino a fcaricarfi nel Golfo del Meffico . Di tanti Po- 
poli abitanti di qua e di là da eflb Fiume , fenza intenderli , fenza 
nè pur faperne il nome , prefe pofiTeffo c dominio per la Corona di 
Francia in folo Franzefe ito a feoprir que’ paefi > e ciò col folo am- 
roirabil fegreto di piantar’ ivi in terra, una Croce coir armi del Re di 
Francia . Prodigiofo fi può credere che fia il numero de gli altri In- 
diani , pollo al Ponente e Settentrione del Mifiifipì , del Canada , del 
Meffico vecchio e nuovo , e dell’ altre Provincie de i Re di Spagna. 

Perchè maggiormente non fi lìendano le conquifie de i Re Europei 
in araendue le Americhe , varie cagioni fe ne pofibno addurre . La 
principale è, che non è podi bile alle Potenze d’ Europa di forni» tan- 
ta gente daconquiftar nuovi paefi nel Mondo nuovo ’ e da conferva»- 
li , penando effe anche a mantener le già conquiftate Provincie . B 
molto men paò farlo la Spagna , ficcome Regno non afiài fecondo 
di gente , c che in troppi paefi finnoreggiando dopo la feoperta dell* 
America , fa affai a foftener le vecchie conquide . Oltre di che le Co- 
lonie d’ Europei , che fi vogliono ftabilire in que’ paefi , per la divcr- 
fità del Clima, e per altre cagioni corrono pericolo di fofifiervi per 
poco tempo , c reftano cfpofte alle incurfioni de’ Barbari intenti a 
lchiantarle . La feconda è l’amore innato della libertà, che in cuor 
di que’ Barbari , non men che ne i noftri , ha gran poffanza . E mag- 
giormente li ftimola a non fuggettarfi a i Principi Criftiani , il cono- 
fcere o per efperienza , o per tradizione il mal trattamento già fatto, a 
che li fa tuttavia de gl’ Indiani già affuggettati , e il cattivo efempio 
del comandare , e del vivere de gli fteffi Criftiani . Però giacché per 
amore non fanno cattivarceli gli Europei , nè altro mezzo vi refta , fé 
bon la forza : a quella gl’ Indiani anch’ efii fi oppongono con altra 
forza , o pur fuggono più lontano , per fottrarfi alla fchiavitù minac- 
ciata . Pur troppo è vero , che la cagione , per cui tanto fi fcuopro- 
no alienati qne’ Popoli maffimamente dalla Nazione Spagnuola , fi è 1* 
indckbil memoria mantenuta fra loro di quelle crudeltà , che efer- 
ci tarano coutra de’ Popoli Americani nell’ entrar colà, c nel piantar* 
ivi la lor fignoria i primi Conquiilatori Spagnuoli . Non fi può ricor- 
dar fenza orrore quella tragedia , quella inudita barbarie ; che farà 
fempre un’ immortai vitupero de’ medefimi , tanto più cfccrabile , 
quanto più tornò per colpa d’effi in diionore de f prillimi Re delle 
• Spa- 
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Spagne , e della Tanta Religione di Crifto , troppo abborrenti da ogni 
inumanità e violenza . Gran flemma bifogna ben che abbia , chi può 
da capo a piedi leggere T Opera Rampata di Bartolomeo de ìat Cafat , 
Si vigliano dell’ Ordine de’ Predicatori , e Vefcovo di Chiapa , il quale 
ei lafciò la Storia della dijìruzione del? Indie Occidentali -, e tanto operò 
per Taira re i reftanti Indiani dall' incredibil tirannìa di quegli affafli- 
ni-> che pur fi chiamavano Criftiani . Teftimonio egli di vifta delle 
immenfe crudeltà , che ivi ne’ primi tempi delle conquifte commiTc 
la Nazione Spagnuola , ci affi cura , che tutte quelle Itole c Provincie 
di terra ferma fi trovavano all* arrivo de gli Spagnnoli piene di gen- 
te , quanto mai può effere terra abitata nel Mondo ; c gente la mag- 
gior parte Templice , e fenza malizia , paziente , e pacifica , la qual’ 
anche fece buon 1 accoglimento a gli firanieri Europei . E pur quelli 
fpietati ft ran ieri , dimentichi afflitto non dirò folo del Vangelo , ma 
anche dell’ effere d’uomo, non mai fecero fine alla ftrage di quegl* 
infelici Popoli , infierendo a guifa di lupi fra manfuete pecorelle , 
trovando continuamente protetti , e nuove maniere di fierezza per 
ifpogliare de’ lor tefori ed averi , c poi della vita , tante Americane 
Popolazioni . Fa conto il Vefcovo fuddetto , che nello fpazio di qua- 
rantanni i Tuoi Nazionali trucidarono , o fecero in altre guife perire 
circa venti millioni d’anime in quelle conquiHc, difettando con que- 
fta empietà e barbarie innumerabili Città e Ville di quelle parti , le 
quali reftano tuttavia sfornite d’ abitanti , e un monumento perenne 
di quel che può fare la cieca ambizione , P infaziabil’ avarizia , e la 
corrotta natura dell’Uomo , die divien peggior talvolta delle beiti e 
più fiere . Efempio fintile di crudeltà iniquiffuna non fi leggerà di 
alcun paefe o di alcuna Nazion de’ Gentili : c bifognò vederlo in gen- 
te battezzata , e di poffeflionc Criftiana . Quel che accrefce l’ orrore, 
fu 1’ efferfi portate querele di sì enormi tirannìe da i buoni e zelan- 
ti Religiofi al Tribunale dell’ Impcrador Carlo V. Re delle Spagne , 
e 1* efferfi trovati nioftri di malizia c d’ ignoranza inficine , i quali 
con pubbliche Scritture pretefero , che gl’ Indiani non foffero Uomi- 
ni come noi , ma una lpezie d’ Animali fra l’Uomo e la Scimia , cioè 
beftie colla fembianza umana ; e che per ifchiantare l’Idolatria ioffe 
lecito lo fcannar tutti gl’ Idolatri , che non abbracciaffero il Vangelo, 
allegando efcmpli delle divine Scrittnre nel vecchio Teltamento . Si 
poteva egli far di più per infamare la fteffa fantiflima Religione di 
Gesù Culto , e la Pietà de’ Cattolici Monarchi ? All’ empia lupcrltiz io- 
ne de’ Turchi ha da effere riferbato il dilatar colla ipada il dominio , 
e la falla Legge del fuo ciurmador Maometto ; e non già alla lantiffi- 
ma Religione di Gesù Crifto , Religione Maeftra più che d’altro del- 
la Carità, e piantata non col l’angue de’ tuoi avveriàrj , ma con quel- 
lo de’ tuoi pazientiffimi Martiri . Fu d’ uopo ricorrere fino alla Sede 
Apoftolica per diflìpare i pretefti di sì obbrobriole iniquità . Non ne di- 
co 
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co di più per paffar tófto ad avvertire , che ne gl’ Indiani fopravivn- 
ti , ed anche ne’ più lontani , tal’ odio ed orrore s’ impreflc della Na- 
zione Spagnnoia , c per confegnente della lor Religione , che pa dan- 
do da’ padri ne’ figli , non verrà probabilmente mai meno -, e tanto 
più perchè fe celiarono le antiche carnificinc , non defilterono già 
da lì innanzi altte avanìe a i fottomeffi. Popoli , che a fuo luogo ae- 
cenncremo . 

CAP' ITOLO III. 

Etile Provincie del Parafai, 

, < 

I Afciando ora andare tutti i paefi conqoiftati ed abitati da gli Spa- 
,j gnooli al Ponente , da i Portoglieli al Levante nell’ America Me- 
ridionale , debbo ora dar contezza del paele di terra ferma , pofto 
fra quello due dominanti Nazioni , e ned cuore di effa parte del Mon- 
do tcrraqueo . Comanda la Monarchia di» Portogallo a tutte le cofte 
maritime del Braille, e pretendeva una volta di Rendere il fuo do- 
minio fino al Rio della Piata , o vogliam dire al Piume del Paraguai . 
Ma quelle lor pretenfioni da gran tempo in qna fono Rate riRrette da 
gli Spagnuoli : ficchè di prefentc la lor fignorìa non palla il Capo di 
S. Vincenzo pofìo fiotto il Torpico del Capricorno , Tutto quel tratto di 
coRa maritima , che da elfo Capo fi Rende fino alla sboccatura d’ efTo 
Rio della Piata, fi conta dagli Spagnuoli per paefe di lor giurifdizio- 
ne , tuttoché so quelle cofle non aveffero in addietro fiffato il piede 
con qualche Colonia . Anzi , ficcome dirò più a baffo , è riufeito a i 
Portoghelì di piantare un Forte nell’ Ifola di S. Gabriello , verfo dove 
elio Rio della Piata fi fcarica in mare ; e giacche so che lo poffede- 
vano nell’ Anno 1730. è da credere , che ne fieno padroni tuttavia . 
Partendoli dunque dalla parte Orientale di quefia America, fi gm rag- 
giata da i Portoghelì , i quali , come dicemmo , fi contentano delle 
cofte maritime lenza inoltrarli per gran tratto nella terra ferma ; e 
venendo fino alle altifiìmc Montagne del Perù e del Olile polle all* 
Occidente : quel vaRiflimo continente frappoflo , che fi fìentc a mi- 
gliaia di miglia , pieno è di popolazioni , tuttavia per la maggior pia- 
te barbare di coRumi , che o non fanno , che ci fia Dio •, o fe lo 
fanno , adorano falli Dii ; e non riconofcono per loro Sovrani nè gli 
Spagnuoli , nè i Portoglieli , che pur vi pretendono dominio . V’ha an- 
che molti paefi , ed afTaifiimi Popoli , i quali non s’ è giunto finora a 
di feoprire con efattezza , di lingue varie, nemici fra loro , e vaghi 
tatti della loro beftiale libertà . Due dc’maggiori fiumi del Mondo può 
vantare P America Meridionale. Nelli parte Settentrionale fi troov^ 
il gran Fiume , appellato Mara^non , e menzionato di fopra , a cui fa 
dato il npnac di Rio delle Amazzoni , perchè i primi a fcoprirlo e na- 
leqi.r. ■ . a t vi- 
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vigorie» vi afferrarono folle rive Donne armate d’ arco e di frecce. 
Scorre quefto da i monti Occidentali del Perù , e va a fcaricarfi in 
Mare ali’ Oriente , dopo avere ricevuto per via il tributo d’ altri grotti 
fiumi , Torcenti . L’ altro gran fiume , il coi corfo va , per notìro 
modo d’ intendere , dal Settentrione a mezzogiorno , è quello del 
Paraguai , al quale fu da i primi ('copritori impofto il nome di Rio del-* 
la Piata , lignificante Fiume dell' Argento-, non già , come bau creduto 
alcuni , perchè ivi fi raccolga quello metallo -, ma perchè i primi Eu- 
ropei , che pattarono colà , trovarono qualche grano d’argento in quel 
fiume , o pure ne riceverono da gli abitanti . Quei Geografi , i qua- 
li ferirono, cavarli molto argento dal fondo di quello Fiume, e che 
in quelle parti v’ ha miniere d’ oro , d’ argento , di Erro , c di ra- 
me , non làprtbbono provare la Verità di tal’ atterzici ne ; ed è pei 
certi {Unto , che nè ferro , nè rame nafee in quelle parti., fl più caro, 
dono , che fi potta fare a gli abitanti , confitte in coltelli , forbici , 
mannaie , e Umili fìrumenti di ferro , portati doli’ Europa . Nafee il 
fiume Paraguai , che nella fiartc inferiore fi chiama Rio dell a Piata , 
dal famofo Lago delle Xaraje , o Gamie , polto fiuto il fedictfimo 
grado di latitudine Meridionale , c contuttociò di clima falutevolc e 
temperato , c di territorio Lrtiliffimo all’ intorno , e popnlatilTimo 
una volta , ma non tanto oggidì per le frequenti incurfioni de’ Mam- 
tualucebi , de" quali a foo tempo parla’remo . Per conoidi re la vaftità di 
quel Lago , batterà accennare , che la fola Ifola de gli Orecebitrti, la 
quale oltre ad altre in mezzo ad etto giace , fi ftendo per cento ven- 
ti miglia di lunghezza, e trenta di larghezza. Di colà feende il Fiu- 
me Paraguai verfo il mezzo dì , e alla delira , cioè dalla parte Occi- 
dentale , riceve i grofiffimi Fiumi chiamati il Vermiglio, il Pile ornato, 
il Grande , il Salato , ed altri , che tralafcio . Sotto il Grado 27. di 
latitudine Meridionale alla finiftra va ad unirfi con etto Fiume quel- 
lo del Paratia, Fiume non minore, fors' anche maggiore, che nella 
parte Orientale feende dal Braille , e vien chiamato da quegli abitan- 
ti con tal nome, che figniftea Mare : tanta dee effere la fua larghez- 
za . Circa il Grado 34. medeflm amente va a congiugnerli col Para- 
guai un’ altro fmifurato Fiume appellato VUra^uai , ed unitamente poi 
corrono amen cine da lì a non molto a sboccare in Mare . 

Ordinariamente i terreni di sì gran tratto di paefe , fituati in vi- 
cinanza di Fiumi , o irrigati da rufcelii , fono affai fertili , c vi fi 
traevano belle e feconde pianure , e colli ameni ; ma non vi man- 
cano afprc montagne , e paludi ft abili e pantani , perchè ne*' 
tempi delle pìoggic cleono i Fiumi del loro letto ; e fon frequen- 
ti Cimi i bofehi di tì tao rdi nana. ette nfionc , talmente folti, che impe- 
dilcono il patteggio dall’ un patfc ali 5 altro , laonde convien farli la 
lira da colle accette . Luoghi eziandio 9’ incontrano montuofi , e di 
terra ingrata e iterile affetto , per li quali fi cammina le intare gìor~ 

»« uà- 
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Hate . Certo è nondimeno , effere un" nnlla qnefto poco di cattivo» 
di coi niun paefe manca , rifpetto all’ univerfal buono del Paragaai . 
Pefce in grande abbondanza apprettano i. Fiumi , copiofiffima cacciai 
bofehi , trovandofi innumerabili Popoli , che vivono folamentc di pe- 
fcaw, di cacciagione , di radici , c di fratta nate da per se ne' bofehi, 
fenza fapere o fenza voler coltivare il terreno , che é di tatti , per- 
che non è di alcuno ; e non rende , perche non v’ ha chi fappia far- 
lo fruttare . Le fìeffe inondazioni fervono a fecondar le campagne ; e 
que’ bofehi orgogliofi indicano anch’ etti la forza del medefimo terre- 
no , di maniera che fe colà paffaffe 1* induttna de gli Europei , fa- 
rebbe da dir felice o più felice , ancor quella parte di Mondo . Im- 
perciocché il frumento e i legumi introdottivi da gli Spagnuoli , ren- 
dono buon raccolto ; ma fpecialmente è quivi in ufo il Maiz , o fi;» 
il grano Turco , che Frumentone da noi fi appella . Quefto è il più 
ordinario pane de gl’indiani l'udditi degli Europei, ma v’ha un’ al- 
tro pane ( fe pur pane fi può chiamare ) che fi forma di certe radici a 
guifa di ravanelli , appellate Aipy ' , c Manioca, le qnali fi lem inano , e in 
termine di quattro meli vengono alla groffezza del braccio . (fuetto 
poi , levata loro la feorza , e ridotte in pezzetti , fi feccano dalle fem- 
mine al fuoco , e fe ne fa farina , con cui cocendola formano dellapo- 
lenta ordinaria ; o pure con indurirla delle focaccic , delle quali fi 
fervono ne’ viaggi , ed allorché vanno alla guerra . Ca Stava da altri 
vien chiamato quello pane , e l’ ulano ancora non pochi popo- 
li dell’ Affrica . Strana cofa é . ma pure indubitata , che il fugo di 
quefti ravanelli fa morire chiunque ne bee: cotanto è velenofo . Però 
conviene fpremerlo , Tettando con ciò libera da ogni cattiva qualità 
quella patta , di maniera che anche a gli Europei piace , e riefee 
falutevole il pane , . che fe ne forma . Viti non fi truovano ordinaria- 
mente in quelle parti , o perché non vi allignano, o perché anche 
piantate fon corrofe dalle troppe formiche , o pure perché i faggi Mif- 
fionarj non ne vogliono promoffa la coltura per ifebivare i diiordini, 
figli affai ordinarj del Vino . Però la bevanda de i più di que’ Poh 
poli , e fopra tutto de i fclvaggi , e 1’ acqua , o pure una fpdzie di 
J^irra , che fi fabbrica dalle Donne con un’ eftratto delle fuddette due 
radici , e di alcune frutta , e per lo più del l’olo Maiz , o fia Frumen- 
tone abbruftolito , che fi fanno bollire inficme , Quefto liquore , car- 
pane anche di ubbriacare , chiamato Cica, o Cìccia nel Paraguai, e in 
altri paefi V)f'u , fintati, e Caviti ,. e il loro più caro regalo . Per fa'r 
queftn bevanda , prendono il grano del Maiz < e lo mettono a molle in 
acqua , dove fta , finché comincia a dar fuori , c gonfiandoli mettfe 
alcuni rampolletti in quella parte , che il grano ftava attaccato alla 
pannocchia . E dappoiché e così ftagiopato , lo cuocono in acqna \ 
e poiché ha levato alcuni bollori , depofia la c&ldaja dal fuoco , lo lar- 
feiano ripofare . Quel giorno non è da bere ; ma il fecondo comin- 

fi a eia. 


• » U CRISTIANESIMO FELICE 

eia ad effere alquanto buono da bere ; il terzo è boniffimo , perchè fbl 
totalmente ripofato e depurato ; il quarto molto meglio . Paffato il 
quinto di comincia a farli aceto ; il fefto più ; il fettimo non fi può 
più bete . E perciò Tempre ne fanno tanto , che lor balli , finche fi 
guaiti . Gonzalo d’Oviedo nel fno Sommano dell’Indie Occidentali ftri- 
ve , effere di molto miglior fapore la Ciccia, che la Sidra, o fia il 
, vino di forni ; e al mio gujìo e di molti è migliore che la Cervofa , ed 
e molto più fune e moderato. E gP Indiani hanno quejìa bevanda per Prin- 
cipal fojlentamento , né hanno cofa , che li tenga fi'u funi e graffi . 
Sonofi ancora per cura de gli Spagnuoli introdotti nelle Popolazioni 
il loro fuggette cavalli , buoi, capre, pecore, porci, oche, galline, 
galli d’ india , ed altri animali , che per le buone ed abbondanti paru- 
re fi fono moltiplicati a dismifura , come diremo in altro fito . Mi- 
rali ancora , fpczialmente nelle Ifolc , e nel paefe contiguo al Parar 
guai , e a gli altri Fiumi , un’ immenfa quantità e variata d’uccel- 
li , parte buoni da mangiare, e parte nò , con piume bclliflime e 
di colori divertì , delle quali fon foliti i Popoli felvaggi a compor 
de’ pennacchi e cimieri alle lor tefte , o pure a formarne nn cinto, 
che cuopre loro il baffo ventre . Poiché per altro fra qne’Popoli bar- 
bari non pochi tuttavia fi trmvano , i quali vanno ignudi affatto sì 
uomini che donne per loro incuria, o a cagion dell’ ccccfiivo caldo. 
Non v’ ha dubbio : chi de gli Europei non e avvezzo a mirar sì in- 
decenti e nuovi oggetti a tutta prima ne rifentc dell’ orrore , ed 
anche delle commozioni . Ma da che vi s’ c accoftumato , fcrivono 
alcnni , che quella nndità in vece di provocare alla luffaria , la fmi- 
unifee ; dandoli anche a credere , che più poffa muovere alla con- 
• cupifeenza l’abbigliamento delle femmine in Europa, che la grdffo- 
Jana nudità di quelle Indiane , tanto più perch’ elle fi deformano il 
vifo con varj colori . Ma non ha alcun de i Lettori bifogno , eli* io 
gli ricordi , effere quel coftume troppo barbarico c brutale , e che 
nel principio fteffo del Mondo nacque la neceffità e decenza di co- 
prir ciò , che non fi può fenza roffor nominare , non che portar pa- 
lefe a gli occhi di tutti , per varj riflefli che non convien’ accenna- 
re . Ne’ paefi , dove fa freddo , fi cuoprono con nna pelle di bue , 
o d’ altro animale , fatta a gnifa di gioppone -, e nel verno la por- 
tano col pelo al di dentro , e mila fiate col pelo al di fuori . 

Fra gli uccelli fuddetti innumerabile fpczialmente è la quantità c dio 
verfità de’ Pappagalli , Cacatù , ed altri di quel genere , che fi portano 
in Europa come mercatunzia . Alcuni ve n’ ha della grandezza di un 
merlo in circa , che fi dimefficano molto , ma non lànno articolar’ 
®na fiilaba . Altri grandi , e maggiori forfè degli Aliatici , c bellifli- 
mi per la varietà de’ colori , che facilmente imparano a parlare . Ma 
e diati fommamcijte fono da que’ poveri Indiani , perchè volendo a 
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centinaia , fe piombano Copra il Maiz , che è il loro pafto più caro,' 
poche pannocchie vi lafciano intatte . Perciò fe li poffono cogliere in 
fragranti , ninno lor la perdona . Vi fi ofierva parimente un piccio- 
liffimo uccelletto ( fe pur tal nome gli fìa bene ) non più groflò di 
un mofeone, con ali rilucenti, e un canto melodiofo , fomigliante a 
quello dell’ nfignuolo , ftupcndofi le perfone all’udirlo , come da si 
picciolo corpo pofla nfeire una voce si forte . Abbonda poi la mag- 
gior parte di que’ paefi d’ Api , alcune non differenti dalle nofìre, ed 
altre più picciole , le quali fabbricano le lor cafe e il mele ne’ tron- 
chi degli alberi ; e chi ne defidera , non ha che da entrar ne’ bofeh», 
per metterli a combattere centra de’ lor pungiglioni . Quanto agli 
Alberi, molte e varie ne fon le fpczie , tutte diverfe dagli Europei, 
alcuni de’ quali producono buone frutta , ricercate dagli abitanti per 
loro fofìcntamento . Abbondanza v’ ha ancora di Palme . li famofo 
Albero , appellato Brajììe , del cui legno fi fervono i tintori pel roffo,; 
o fia pel verzino, e cagion fu che fi dette quello nome al grande c 
bel paefe , pofleduto dai Portoglieli nell’ America Meridionale , ficca- 
rne ivi più che altrove abbondante : fi truova parimente in qualche 
parte del Paragnai . Più ancora di quello è pregievolc in quelle parti 
l’Albero , onde fi cava un liquore , che noi appelliamo Sakgue di Drago. 
Intorno a quello liquore , che feccato fi porta jn Europa, molte far 
vole contano alcuni Autori di Botanica . Raffomiglia etto Albero nel- 
le foglie alla Noce , e nella corteccia al fico . Falli un’ incifione nel 
tronco , e da quel taglio va ufccndo un liquore Umile al fangue uma- 
no , che gl’ Indiani raccolgono ntlle corna de’ Tori , che fi truovano 
ne’ deferti pretto alle fpiaggic del Fiume Paragnai . Avvicinatofi un 
Gefuita col braccio alla ferita d’ uno di quegli alberi , difavveduta- 
mente rellò tinto dal cadente liquore di un vivo rotto il di lui giup- 
pone bianco colla camicia in modo , che non fi potè mai più levare 
quella tintura. Meritano anche ottèrvazione w frequenti Canneti, che 
fi truovano nelle fpiaggie del Paraguai ed Uraguai , ed anche d’altri 
minori Fiumi a guifa di fclve . Lunghittime fon quelle Canne , e 
grofliflime , e quantunque vote di dentro , pure di tal forza , che ado- 
perate per pendicolarmente fervono a molti ufi , e mafiimamentc fc 
ne formano fcale affai lunghe . Affèrifce il P. Ippolito Francefco An- 
g lira Minor Conventuale , che giovane fu nelle contrade del Taira- 
guai , di av^r veduta una Torre , per cosi dire , formata con quattro 
,d‘ effe Canne , chiamate in quella Lingua Jaquay , fopra la quale era- 
no polle le campane , che fon di pefo attki diicreto in quelle parti . 
Truovanfi in oltre nelle montagne de’ Popoli Mccbi in abbondanza gli 
Alberi dell’ Ebano , ficcome ancora quei della Quaiacca , il cui Legno 
ferviva ne’ tempi addietro a guarire i morbi venerei. Nè vi manca 
Camelia Selvatica , la qual nafee ancora in varie parti ddlTndie Orien- 
tali , c portata m Europa ha fpaccio fra chi non la fa diilinguete 
• • da,» 
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dalla legittima di Ceilan . Similmente ▼’ ha una Icona , di cui non 
dicono il nome , che è falatevoliflima allo ftomaco , c preda fa im- 
mediatamente ce (Tare ogni forta di dolori . Ma fpezialmentc ivi fa- 
miliare c il piantare il Cotone, da cni fi trae la Bambagia, che fi- 
lata ferve alle Indiane per fame tela e poi vetìi . In moltiflimi luoghi 
ancora umidi vengono da per se le canne di zucchero , e più ne ver- 
rebbe , le alla coltura d’ effe fi applicaffcro quegli abitatori . L’ aria 
fecondo la diverfità de’ liti , limile in ciò anche a’ noltri paefi , è là- 
lutevole , ovver poco fona . I Miffionar) Europei , che intendono me- 
glio le maniere di vivere , fonofi Tempre ftndiati di fcegliere per que- 
llo i liti migliori ; e qnalora la fpcricnza non ha comlpolìo , hanno 
trafportatc altrove le loro cafe. 

Convien dire anche qualclic cofa delle Fratta di quei paefi . Altre 
fono ratnrali , cioè provenienti da Alberi piantati ivi dalla mano di 
Dio , ed altre foreftiere , perchè nafeono da lcmi c piante colà traf- 
ferite dagli Europei , e felicemente allignate anche in quel terreno . 
Truovanfi ne* bofehi , e maflimamente nell 1 Ifole , Alberi differentif- 
lìmi da i noftri , che producono frutta di ottimo fapore . Uno fra 
gli altri fc ne mira a guil'a di grappolo d’ nva pafièrina con grano mi- 
nuto come il pepe , che mangiato riefee di grato odore c fapore , e fi 
chiama Mbe^ue. Ogni grano contiene un folo feme minuto come il mi- 
glio , il quale fchiacciato pizzica più dello fteffo pepe . Però volendo- 
li mangiare quel frutto ( il che foni farli dopo il pranzo ) d’ uopo è 
ftrignerio colla lingua nel palato , acciocché non fi rompa il feme . 
Secondo la quantità di uno, dne, o tre grappoli, che fi mangino, 
ia perfona è chiamata un’ ora dopo il pranzo ad alleggerire il pefo del 
ventre . Un’ altro fratto foraigliantc nella forma al Pignocco ( e però 
appellato Piatto la fua pianta ) fembra più tofto un carciofo , ma è 
alquanto più grofib . La Tua polpa è gialla come il melocotogno , ma 
di odore e di fapore affai migliore , e più cordiale . Ma altro non fon 
tali fratta. Te non ìcu ànanas, tanto commendate da , *varj Scrittori, 
che abbondano molto più nelle Indie Otientali , nel Congo c in al- 
tre pani meridionali dell’ Affrica , e nel firafìle , da dove fi cre- 
de erbe paffaffeto nel rimanente deli’ Indie Occidentali . fi avvi un’ al- 
tra pianta appellata Mburufugik , che produce non Tol amente i Fiori 
da noi chiamati della Pafiione , ma ancora cene rucchettc di grof- 
Tczza come un’ novo di gallina. Allorché quelle Tono mature , Te ne 
faccia un ceno delicato liquore coagulato , Tomigliante all’ uovo fre; 
foo cotto, ma non duro, che fi truova affai refrigerante e cordiale. 
Le Paco» Tono frutta come i baccelli delia fava , ma più lunghe e 
groffe, e divertì colori . Per mangiarle fi pelano a gai fa’ de’ fichi , 
ed hanno la polpa alquanto fomigliante nel fapore < i Peri booncrifti&ru. 
Altre frutta non conosciute in Europa fo che nafeono in quelle contrade, 
sua non fo darne notizia. Altre a noi note , come polche , o voglia» 
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dire pcrfici , mele , giugiole , lazzaruolc ec. e qaefte di varie fpezie, 
fi o (fervano in quelle parti , e fix-zialm^nte nelle Itole del Rio della 
Piata c del Paraguai , le cui piante o alberi fi credono nativi del pac- 
fe . Altre piante fi fa effere fiate introdotte colà dagli Europei , c fra 
effe molti Pomari , che rendono frutto di ottimo fapore e di perfet- 
ta qualità , e Limoni , e Aranci di Portogallo , c Cedri , che vi lì 
fimo moltiplicati a dilinifura , facendoti ivi nondimeno poco conto 
de i brufehi . Ma Alberi tali bifognofi di coltura s’ incontrano fidamen- 
te dove è gente amante dell’ agricoltura ; poiché qnanto a gl' Indiani 
nqjnici delia fatica , pochi fon coloro , che vi attendono , contenti 
di goder iolamcntc di que frutti , che fenza loro indolirla e Indora 
nafeono da per se nelle liolc e ne’ bofehi » fopra i quali ognuno ha 
padronanza . 

Molto più poi di quel eh’ io ho detto c dirò , faprebbono riferir do 
i fi ni , de’ quali gode , o farebbe capace 1 ’ America Meridionale , co-* 
lo i*o che han vifitatc ed efaminate quelle contrade . Si vuol intanto 
aggiugnere , che per la cofiitozion delle coté fubtunari nè pur 1 ivi i 
fini vanno dilgiunti da i mali . Primieramente nelle felve del Para* 
guai , e malli osamente nelle più vicine al Marc , fi truovano belile té* 
roci , come Lioni , Tigri , Orli , ed altre fiere particolari di que’pae-» 
fi ; le qoali nondimeno cafo raro è che inferii cano danno alla vitti 
de gli uomini . Quivi eziandio abitano ferpenti di varie forte , al» 
cani di grettézza e lunghezza lmii urata . Ma che ve ne fieno , comi 
taluno lalciò fcritto , di mole si grande , che ingoiano un’ intero cer- 
vo colle fne corna : quefta forfè è una delle frottole , che fi f pic- 
cia ancora d’ altri paefi da i Viaggiatori o troppo creduli , o Roman- 
zieri . Le Vipere si , provedute di un potente veleno , c che tino* 
cono fidamente a quegli uomini c a quelle befìie , che le calpe£tanp« 
o irritano «in altra maniera , non fono poche . Una lpccie d’ effe tl 
chiama di Cafrubel ( parola lignificante Sonaglio ) e «novanti anche nel 
Canada , e in altri paefi dell’ America Settentrionale . Hanno quella 
nella coda certi oflicelli , i quali al loro muovcTft rendono un tuono 
come di fonaglio , tale che s’ intende da chi fia lontano anche molti 
patii , cd è per confegnente awifato di guardarti dal loro morfo mor- 
tifero . Per altro sì fatte ferpi fuggono , allorché fentono marciar’ no- 
mini o beftie ; ed unicamente mordono chi trovandole a dormire ne* 
prati , o luoghi efpofti al Sole , difgraziatamcnte mette loro addof- 
fo. il piede . Scrivono nulladimcnn, avere il {«premo Autor della N al- 
tura proveduto a que’ paefi anche il contraveleno , cioè un’ erba , che 
per quefio effetto vico chiamata, della Vipera , la cui virtù fc ri gjteflp 
de , che ammaccata verde 4 e applicata al membro ferito , lo lana ; 
come altresì bevendo l’ acqua , in cui fia bollita verde o ficca . Di 
quoti© rimedio forfè parla if P. Gaetano Cattaneo , il quale nondi- 
meno giunto che fu alia tua Alithono nel Paruguai , fra le molte cofc 1 
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delle quali pregava il Fratello , fi raccomandava ancora per avere 
un vnfo di due libre in circa di Triaca ben ferrato , che qa ; è un teforo 
f*r le mr.rjìcature così frequenti delle Vipere , e per altri mali , che fom 
nubi , grande la fcarfezza di Medici , e di Medicine . Sebbene per 
conio della Triaca converrà poi inte rrogare il Redi per Capere , fc fia 
ballante a prefervar dalla morte chi è ìnorficato da quelle ferpi ma- 
ligne . Gran danno c moleltia parimente recano non meno ivi , che 
in aflaiiìimc altre parti delle Indie Occidentali ed Orientali , le for- 
miche di varie fpecie . Un’ immenfa quantità ancora di Scinde va lal- 
teiìando in affaifiìmc di quelle forefte , alcune grafie quali come gli 
Uomini , con barba lunga , e lunghe code , altre fenza barba e coda, 
e di minore datura : animali che fi pafeono non di rado delle fati- 
che de gli abitanti con rubar le loro frutta e 1’ ortaglia . Vero è non- 
dimeno, che molti di que’ Popoli uccidendole, e frollandone la car- 
ne, fe la mangiano fenza difficoltà , anzi fc ne leccano le dita . A 
qnefti incomodi fi aggiunga il peggiore di tutti , cioè il Vainolo , 
morbo anch’ ivi attaccatizio , ma di lunga mano più perniciofo , che 
in Europa , facendo effo non minore lìrago , clic la Peltilenza porta- 
ta fra noi dal Levante . Però allorché quella micidiale infermità fi 
fcuopre in alcuno , e comincia a dilatarli , veggonfi gli altri colle lor 
famiglie abbandonare affatto la lor popolazione , e ritirarli ne’ bofehi, 
o in altre parti fané, lanciando i miferi infirmi abbandonati colla fo- 
la provvifion di vitto per alquanti giorni, in capo a’quali fe n°nlon 
guariti , fi muoiono bene fpeffo di fame . E ciò fra i Barbari ; poi- 
ché laddove abitano Cnfìiani , altre diligenze s’ ulano , nè manca- 
no i lnfiid) della Carità anche verfo i non Cnftiani . Hanno- perciò i 
nolìri Europei introdotto colà 1’ ufo delle quarantene , cd altre utili 
precauzioni ufate in Italia ne’ tempi di Pelle , che aneli’ ivi mirabil- 
mente giovano , come fra noi . Del redo a intendere meglio ciò eh’ 
io in fuccinto ho accennato intorno alfa fertilità del Paraguai , po- 
trà anche fcrvirc una Lettera del P. Gaetano Cattaneo della Comga- 
gnia di Gesù » che in fine fi leggerà . 

CAPITOLO IV. 

Delle Provincie pof sedute da i Re Cattolici nelT -America 
Meridionale , e del genio e de i cojlumi de' barbari 
Indiani , ebe vivono in libertà . 

H Anno i Monarchi delle Spagne divifo il gran Continente, che fi 
ftende dalle montagne del Perù c del Chile fino al firafilc , in 
quattro principali Provincie o Governi , cioè nella Terra Magaglianica , 
rei Tucuman , nel Paraguai , c nel Rio della Piata . Sotto quelli Gover- 
ni faddivifi fi truovano quei del Ciaco , di Paratia , di Guaira , e di 
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Crartnti . Quanto alla Magagliattiea , cioè a quella parte , che è 
piu Meridionale di quefi’ America , c che fi fìendc dal Settentrione fi- 
no al Mezzo dì per quafi mille miglia , terminando in punta allo 
Stretto di Magag fianca , a cui diede il nome Ferdinando Magaglianes 
primo a Scoprirlo , e primo a pallore in nave per colà nel Mare del 
Sud , o fia del Perù : quello parie è abitato da i Patroni , Popoli di 
. datura gigantesca , robu tuffimi , {stiratici, e fieri, e tutti involti nel- 
le tenebre dell’Idolatria, o lenza Religione , non effendo finquì po- 
tuta penetrar colà , o allignarvi la l'ode di Gesù Crilto . Nè gli Spa- 
glinoli , quantunque fe ne attribuiscano la figuoria , vi ftendono pun- 
to la loro autorità . Uno o due Forti da loro piantanti allo Stretto 
poco fa nominato , andarono ben pretto in rovina a cagione del fred- 
do , c delia mancanza de* viveri . Per altro nè pare a quel paefe , 
tuttoché patilca de i rigorofi verni , mancano buone pafturc , fclve , 
animali, ed altri comodi: c l'opra tutto vi è abbondante la pelea: 
laonde abitato c coltivato che folle da gente indurinola e civile , fi 
può credere che riufciffc più utile e dcliziolo di molti de’ paefi pofii 
al Settentrione dell' Europa . Felice Provincia fi è da dire quella del 
Tue untati , fituata alla parte Occidentale del Paraguai verfo il Mezzo 
dì, perchè d’ aria temperata c lana , c di terreno per lo più affai fer- 
tile , c non inferiore in molti luoghi a i migliori d’ Europa , benché 
in altri fidile e deierto . Scorrono quivi due Fiumi affai ricchi d’ 
acque, cioè il Salato , e 1’ Ejìerru , abbondanti di pel'cogione, e che inon- 
dano le campagne vicine nella itagion delle pioggic , le rendono atre 
a produr couioi'e raccolte di maiz , di ril'o , d’ orzo , e d’ altri legu- 
mi . Per la bontà d-'palcoli , quiyi a maraviglia fi moltiplicano i buoi, 
le pecore , i cervi , ed altri animali , con effervifi perciò introdot- 
to un gran lavoro di tele di lana , e di bambagia . llavvi anche una 
funtuofa miniera di l'ale cristallino , pernici, c colombi fenza fine 
con altri doni della natura, ch’io tralal ciò . Tre Citta hanno ivi 
fondate gli Spagnuoli, cioè San C/acopn de P Fjìerm, che è Vescovato , 
San Michele , c Cordova : nella qual’ ultima , i PP. dGla Compagnia 
tengono pubblica Univerfità , concorrendo a quella da tutto il Tu- 
cuman que’ giovani Spagnuoli , che bramano d’ effe re illruiti n.lle 
Scienze . Altre picciole Colonie Spagli uolc , che portano anche il no- 
■.nia di Città, fi truovano in quella Provincia, cadauna lungi peri’ 
ordinario dall’ altra cento , ducento , trecento ed anche piu miglia. 

Nelle Provincie appellate del Paraguai e Rio della Piata , che anche 
più della precedente fono (limabili , fi contano quattro Citta prin- 
cipali Spagnuole , cioè 1’ djfuuzionc , Capitale del Paraguai , ornata di 
Vefcovo , Buenos etyres Capitale del Rio della Piata aneh’ effa VeSco- 
vato , Santa Fi e Corrientes . E’ dittante l’ Affunzione da Santa Fè 
circa feeento miglia ; e Santa Fè ducento fettunta da Buenos Ayres. 
Altre picciole Città , o Colonie di Spagnuoli , fi truovano nel Para- 
lom. ! r . ~ C nà 
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n i , c nell’ Uraguai ; Provincie aneli’ effe abbondanti di affaiffinii be- 
ni , e che maggiormente ancora fentirebbono i privilegi della Natu- 
ra , fe vi s’ introduce fiero le maniere tutte dell’ Agricoltura Europea . 
Certo è , che un’ idea grande della forza e bontà di que’ terreni fono 
gli fkfii foltiffimi bofehi , clie fi trnovano in varie parti , e le val'tif- 
fime erbofe campagne pofte fra Buenos Aytcs e Cordova , dove in sì 
xnirabil copia fi è moltiplicata la razza de’ cavalli , c buoi feivaggi , che 
fopira la nolìra credenza. Par quefta una proprietà dell’ una e dell’al- 
tra America , e lo fo anche da perfona , che per più anni al fcrvi- 
gio del Re Cattolico vifitò molte parti della Settentrionale : cioè che 
le Befìie facilmente abbandonano i lor padroni , e vanno a cercare la 
libertà nelle fclve e fordtc , che ivi fon copiofiflinie , perchè le ter- 
re lal'ciate lenza coltura fi convertono in bofehi . Quivi , dico , non 
meno i Cavalli , die i Buoi , propagano a maraviglia la loro fpccie , 
non ottante la gran copia di Lioni , delle Tigri , d-gli Orfi , e de* 
Cani c Gatti , aneli’ effi fuggiti , c divenuti feivaggi , e d’ altri feroci 
animali , che loro fan guerra continua . Qual caccia ancora (Scaccia 
quafi incredibile ) ne facciano gli abitanti, fi conofctrà dalle Lettore 
del l'uddctto P. Gaetano Cattaneo da Modena Sacerdote della Compa- 
gnia di Gesù, che pafsò a quelle Mifliorii nell’Anno tfap. fcritte al 
Signor Giufeppc l'uo Fratello , e che fi leggeranno qui in fine . Intan- 
to è eia avvertire , che quantunque fi fia detto , avere gli Spagnuoli 
alcune Città , e varie Colonie piantate nelle Provincie fnddettc : 
pure la piena lor fignorìa ed autorità non fi ftcnde ad un bello , e 
continuato diftretto, come è*in ufo delle Città d’ Europa . Fra l’una 
c 1’ altra Città , per cagione fpezialmentc della gran diftanza , abita- 
no anche popolazioni Indiane » le quali o tuttavia Confervano nemi- 
cizia co i Criftiani , o pure vivono con elfi in pace , ma fenza vo- 
ler loro aflnggettarfi per li motivi , che fi diran fra poco . O por 
Vi fi truova deferto il paefe , perchè gli Spagnuoli per paura de’ ne- 
mici Selvaggi , e i Selvaggi per timore degli Spagnuoli , non ofano 
di piantar’ ivi abitazione . innumerabili poi tuttavia fon gli altri Po- 
poli , che lontani dal commerzio d’ effi Spagnuoli fèguitano a godere 
dell’antica lor libertà : libertà nondimeno mifcrahi le , perchè l’igno- 
ranza e la brutalità , in cui fono immerfi , e il peffimo cofìume non 
nc lafcia lor profittare in bene . Quei fidamente , che hanno abbrac- 
ciata la Religione di Crifto , fon da dire Sudditi , fe non anche 
Schiavi degli Spagnuoli, o pnrc ne fon Tributari : de’ quali ultimi 
appunto fpezialmentc io fon per trattare . 

Prima nondimeno di farlo , convien parimente conofecre , qual for- 
ta d’uomini fieno gl’indiani dell’ America Meridionale tuttavia liberi 
t fdvaggi , per intendere , quali ancor follerò gli altri , che oggi- 
dì profetano la Cattolica Romana Religione , e pagano tributo a i 
Monarchi delle Spagne . Già abbiam detto , trovarli per cosi «lire 
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Popoli fettza nnmcro , buona parte tuttavia non conofeiuti , nel va- 
iti ffimo tratto dell' America Meridionale , che fi (tende a migliaia 
di miglia in lunghezza , c larghezza . Potrei recarne qui un gran ca- 
talogo con de i nomi Urani ; ma non credo che importi a i Let- 
tori -. Quivi nianRc, c d’ordinario nè pure alcun Principe, e nè 
pure Repubblica alcuna (labile fi conta , a differenza dell’ altre par- 
ti del Mondo . Ninna Legge nc i più di que’ Popoli , nion regola- 
mento fido pel governo civile e per la giuriizia , mai vi fi otterrò, 
attribuendoti ogni perfona e famiglia la liberta , cd abborrendo la fer- 
vi tu . Tuttavia perchè quefta libertà non può lungamente fufliùerc 
per le difeordie interne , e per le infolenze o guerre de’ vicini : la ne» 
Ccflità ad effi ha infegnato di formar tra loro qualche unione , e di 
eleggere on capo , a cui danno il nome di Cacique , che noi diremmo 
Capitano o Comandante , lenza nondimeno affuggettarfi ordinariamen- 
te a lui come a Padrone , ma prendendolo come Padre e Direttore. A 
quefto uffizio Cogliono cfli fceglicre il piu valoroi'o -, e quanto più 
quelli acquifta credito nelle guerre co i vicini , tanto più Cuoi eretice- 
te quella popolazione , di modo che-talvolta una Cacique arriverà ad 
avere Cotto di ab cento Famiglie . Pretendono i Milfionarj , che v’ 
abbia non pochi Stregoni fra qnefti Comandanti , i quali fi facciano 
temere coli’ adoperar fegrctamente le malie contro 1 d liubbidienti , 
giacche noi polfnno per via di regolata giuriizia : altrimenti corre - 
rebbono rilchio di rettare abbandonati dal Popolo , Cc voleffcro cari- 
car la mano . Danno coftoro ad intendere a quella buona gente di 
aver fubordinate a i lor cenni le Tigri e le temperie co atra di chi non 
vuoi’ ubbidire ; c molti lo credono al mirare talvolta i minacciati 
» confomarfi a poco a poco come tifici , e mancare di vita , verifi- 
milmente per veleno fegrctamente lor datò. Aggiungono cfli Mifiio- 
narj , che per arrivare a quello comando , anche ivi molto defiderato, 
ricorrono i pretendenti a qualche Mago , che conduccndoli ne’ bo- 
fchi dopo averli unti con graffo d’ animali , e fatto fare più d’ una car- 
riera , gl’ introduce all’ udienza del Diavolo , il quale viàbilmente veg- 
gono , e con cui parlano . Se noi crederemo , che tutte quefie fie- 
no ciurmerie di que’ creduti Maghfpforle coglieremo meglio nel le- 
gno . Solamente fulla relazione altrui rapportano que : buoni Reli 31 oli 
le vifite di que* neri Spinti . * — 

Ma quelle picciolc Repubbliche , o popolazioni , con quanta faci- 
lità fi compongono , con altrettanta fi fciolgono , perchè ognuno è 
fignor di lè fletto , e per ogni anche lieve òifgnflo , fi ritira 1’ uno 
dall’ altro , pattando in altro paefe , e lotto altro Cacique . E ciò 
perchè quel che lafciano in un luogo , ficcome prchiflimo , torio lo 
truovano in un’ altro . Cioè le lor cafe non fono che milèrabili ca- 
t panne nc’ bofehi , compoftc di firafche d’ alberi , o eli canne , l’ una 
pretto l’ altra , ma lenza alcun’ ordine e diitinzione . La porta d’ 
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. ordinario è si bada , che bifcgna entrarvi carponi ; e di si bella 
architettnra non fan rendere altra ragione , fe non che lo fanno 
per difenderli dalla molclìia delle moì'che , zanzare , td altri infet- 
ti , de’ quali abbonda il paefe ne’ tempi delle pioggie ; ficcome an- 
cora affine he i nemici non pollano di notte tirar loro delle frec- 
ce : il che farebbe inevitabile , fe le porte fodero più grandi . Co- 
da poco il rifare altrove famigliami palagi . A pochi vali poi di ter- 
ra fi riducono tutte le lor mattartele . E quanto al terreno , dovun- 
que vanno , ne truovano quel che vogliono per coltivarlo , perchè 
in gran parte di que’ pa.fi non è fido il dominio delle terre, c 
qnefte fono de gli occupanti . Didì di coltivare , benché fra que- 
gl’ Indiani affaldimi ve n’ ha , che non feminano , nè coltivano in 

alcuna guifa la terra , perchè troppo loro incrcfce quefta fatica ; 
nè tampoco attendono al mantenimento neceffirio per li bifogni dell’ 
avvenire , perchè fon voracifiìmi , conftfrnando perciò molti d’ (fi 
in poco tempo quanto hanno , come fe non dovettero arrivare al 
domani . Softentano dunque edi la vita colla pdcagione , colla cac- 
cia , e colle frutta , e col mele , che fpontaneamente fommini- 

firano loro le fclve , e colle radici , che vengono dalla terra . V’ 
ha de’ bofehi sì pieni di Cervi , di Cignali , e d’altri animali , che 
non ci vuol molto a farne buona prevvifiono ; ficcome ancora 
de i Laghi abbondanti di pc-fci , e pefei affai corpulenti . Qucfto 
ancora è un de i motivi , per li quali coloro ftan poco uniti , ne 
tengono ftabile il domicilio in un luogo , perchè obbligati dal bifo- 
gno a mutar territorio , per trovare in nuovo paefe maggiore ab- 
bondanza di pefei , d’ animali , e di frutta felvatiche , delle quali la 
natura è più liberale in que’ paefi , che in molte altre Provincie . 
Per altro i più di que’ Popoli piantano e coltivano il Maiz, e fe- 
ntinano la Manioca per coglierne le radici , con cui le donne for- 
mano poi la polenta , e la Ciccia loro bevanda . E qucfto fi fa la 
‘mattina. Il rimanente del tempo lo impiegano gli uomini in giuo- 
chi e divertimenti . Per muovere la terra , in vece d’aratro ulano 
pali di legno s'j duro , che fupplifce al bifogno , benché con gran 
fatica delle loro braccia. . ’ - • ■ 

1 Sono quegl’ Indiani di ftatura per l’ ordinario alta, robufti , agili 
d; corpo , di volto non diflìmile da gli Europei , fe non che il co- 
lore lor proprio , non già nero , li fa fubito ditti nguere da qne- 
fti . Poco crefce la lor barba , ed anche vien tardi . Si lafciano cre- 
fccrc i capelli , e chi più lunghi li tiene , vien creduto da efli il 
più bello; tutti nondimeno li portano rabbuffati , perchè fprovve- 
Vuti di pettine . Molti uomini vanno per lo più nudi , portando 
al collo per ornamento certe pietre , che alla viltà paiono fmeral- 
di e rubini ; cd alando nelle fette , c folennirà una falcia alla 
tintura , compofta di piume di diverti colori , che fa una viltà bel-» 
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Mima , ficcome ancora in capo pennacchi delle medefime piume . 
Parecchi luoghi s’ incontrano , dove le donne portano una cami- 
ci uola chiamata Ttfqy con dcUe maniche fino al gomito , l» q«J 
dil'ccnde fino al ginocchio . Pm ekmplari fon divenuti i Tipoy 
fra le Indiane Criftiane , ficcome diremo La deprezza del cor- 
po , e il valore, fi contano per doti, delle quali ogn Indiano fi 
previa. Però fi dan tutti per tea po al maneggio dell armi * le qua- 
li confittone nell’ ufo dell’ arco e delle frecce , avvezzandoli a tirar 
inulto . E che in ciò riefeano affai bene , fi conoice dalle lor cacce , 
perche vi prendono non minor copia d’animali, e d uccelli , clic 
facciano gli Europei co i loro fucili . Adoperano eziandio per combat- 
tere da vicino certe Mazze , compofte di legno pefante c duriffimo, 
che paiono palette, nel mezzo grotte e ne i lati «cute e taglia- 
ti Altri ci fono , che portano anche lcndi affai grandi di legno , 
dc ; quali fi fervono, allorché vanno alla guerra . E guerra appunto 
luccede bene fpeffo fra le Popolazioni confinanti (che quello e il 
coftume ancora di tutti i Barbari dell’ Affrica ) fia per qualche af- 
fronto o difgufto , effendo vendicativi al maggior fegno fia per di- 
fputare di un pezzo di ferro , Primato da elfi piu che 1 argento e 
1* oro da noi , o fia per acquittarfi fuma e riputazione d effer valo- 
rofi . Gran cola ! I cani , i lupi , i boni d’ un paefe fanno per Io 
più vivere in pace fra loro, nè fan guerra a .quei di un altro paefe. 
E noi minam gli uomini, nè dirò folo 1 barbari Indiani, ma gli 
ftelfi Grifi iani , far cosi fpeffo fra loro si Ipictate guerre , quafichc 
la Ragi >ne a noi data da Dio ci abbia a fcrvire per far peggio delle 
fiere itteffe. Quel che può far più orrore arenose degli Europei , 
fi è 1’ intendere , che non pochi di quegl’ Indiani , al pan di tant 
altri , che vivono liberi fra le felve del Brafilc , e in affaiflinu lunghi 
del Canada nell’ America Settentrionale , mangiao carne umana , e 
ne fon più avidi c ghiotti , che d’ ogni altra . .Per quella cagione 
appunto , quand’ anche altra non ne abbiano , Hanno fempre in guer- 
ra fra loro, perfeguitandofi 1’ un l’altro, non tanto per occupare i 
terreni migliori , quanto per far caccia d’ uomini , e mangiargli ¥ al- 
legramente ne’ loro conviti , perchè quella è la lor piu favorita vi- 
vmda : laonde fi veggono fempre andare coll’ armi in mano , e ch- 
inotti a combattere. Qucfto c il colmo della lor Ixftiahta e fierezza. 
Il che fia detto lenza pregiudicar’ all’ onore di tanti altri di qac’Po- 
poli benché Infedeli , i quali vanno efenu da si barbarico coltume , 
ficcome di genio umano , c pacifico , per cui vivono quieti ne loro 
confini . Cotto» , fe pur fono aftretti a far guerra , non ione neri 
bravi c arditi degli all ri i ma facendo de prigioni , lungi dall in- 
fierir centra d’ dTi , gl’ incorporano nella lor Popolazione -, c love-ntc 
come fe foffero parenti od amici , dan loro per megli le proprie fi- 
■ gliuole , per juaggioimente animarli a vivere nel paclc . Ulano noa- 
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dimeno quafi tutti qne' Popoli di mangiar carne di animali cruda , e 
mezzo abbruliolita : fegno di flomaco gagliardo , o almcn di voracità 
non ordinaria . 

Certo è , che non fi può dare un’ idea generale delle inclinazioni, 
c de’ cofttimi , che convenga a si diverfi Popoli dell’ America Meri- 
dionale : tanta ne è la varietà . Per fino la Lingua è fughetta a que- 
lla diverfità , non trovandofeue alcuna , che abbia molta ertenfione , 
e mutandoli talvolta da un picciolo Popolo all’ altro ; il che rid'ce 
di grave incomodo ai MilTionarj , e di ottacolo alla dilatazion della 
Religione . Ma ncn fi fallerà dicendo , efilrc anch’ivi partito il 
Mondo in buoni e cattivi , cioè in chi è inclinato al bene , c in 
chi al male , o perche cosi formato dalla natura , o perchè cosi por- 
tato dall’ educazione , e dall’ efeirpio de’ maggiori ed eguali . Alcuni 
ce li deferirono per gente di graffo legname , cioè di eortiflimo in- 
tendimento , incapaci d’ apprendere materie intellettuali c lottili , di 
genio incollante e volubile , perchè oggi paiono fervorofi Crittiani con- 
vertiti , e domani fe ne fuggono tutti , ritornando a i nti del loro 
Gentilcfimo . Altri poi ce li rapprefentano come perfone di temperar 
mento vivace e focofo , di buono intendimento , non incollanti , non 
inclinati al male , e che Sentono il dettame delia ragion naturale , ub- 
bidienti a chi comandatemi faticare fommamente pazienti. Tali 
appunto ferire il fopra mentovato Vefcovo Bartol. .meo de- l;.s CaTas , 
clic gli Spagnuoli trovarono al primo loro arrivo gli abitatori del Me f- 
fico , del Perù , e di varie lidie Americane : il die furie è da attri- 
buire a qualche civiltà già introdotia fra quelle genti, c alt’ aver’ efft 
Re e Corte, di cui non han vcftigio i Popoli del Paraguai . Comunque 
fia , torno a dire , che non convitn milucare tutti qu.’ Popoli col 
medefimo palmo, perchè fecondo che alligna il buono o reo •coltume 
in una Popolazione, quefto paffa per Frodità ne’ figli , {'operando l’in- 
dole de’ particolari . E perciocché genti di tanta lclvatichezza ed igno- 
ranza , come fono i fuddetti , niun freno fentono di Leggi divine <jd 
umane : perciò non è da ftupirc , le affai (Timi fra ehi riefeono inu- 
mani ; fe ordinariamente i giovani privi affatto d’ educazione fi abban- 
donano alla di(R>lut<. zza c all’ impudicizia •, fe avvezzi alla caccia e pe- 
fca , fatiche che ir parte fervono di divertimento , non amano molto 
la cura di coltivar le campagne ; e fe universale fi truovi in cffi il 
vizio della ubriachezza mercè di quel card liquore della Ciccia , per 
cui , c molto più fe arrivano a godere il regalo di qualche fiafeo di 
Vino , fogliono perdere il fenno . Le loro allegrie , i loro banchetti e 
balli , a’ qnah fpezialmente fi danno ne’ tempi delle picggic , e qua- 
lora arrivano foreftieri amici , fogliono durar due o tre giorni colle 
notti intere, confiftendo il maggiore sforzo nel tracannare quella lor 
bevanda, per gli cui fumi ofeurandofi il giudizio, van bene l'peffo a 
terminar le loro fette in nife , in ferite , ed ammazzamenti . A ri- 
ferva 
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ferva de* Caciqni , i quali portono tenere nello fteflo tempo due o tre 
Mogli , non è permetto agli altri di averne che una ; ma fe quefta 
vien loro a tedio , la cacciano di cafa , e ne prendono un’ altra . 
Niun Padre fuol maritare la figlia , fe il pretendente non ha prima 
data a conofcere la fua prodezza : il che dipende dall’ effcr buon cac- 
ciatore . Va 1 * innamorato a caccia , c quante lepri o altri animali 
può ammazza , c giunto alla cafa della giovane desiderata , lafcia alla 
porta di lei tutta la preda , e fenza dir parola fe ne va . Dalla quan- 
tità c qualità di quefta cacciagione giudicano poi i parenti , fe coftui 
fia nn valentuomo, emeriti la fanciulla per ifpofa . Parte de’ fuddetti 
Indiani altro letto non nfa , che la terra , fopraponendovi una ftuora. 
Altri dormono fopra pali nniti infume , ma dileguali , fenza dolerli 
dell’ af'prezza di si fatti letti . Ma i più ufano di dormire in una rete 
tirata da dne o da quattro pali , a cui danno il nome di Hamaca . Al 
tramontar del Sole imbandifeono le lcr povere menfe , e cibati che fo- 
no , fi ritirano tofto a dormire, fe non che la gioventù allegra e non 
ammogliata , fi nnifee bene fpeflb a ballare per due o tre ore della 
notte : Hanno una lpccie di flauti o pive , al cui fuono cantano e dan- 
zano gli Uomini infume , girando e rigirando intorno ai fonatori , nel 
mentre che le Donne onch’ effe fanno lo fteflo girando più a largo die- 
tro agli Uomini .-Il tempo della caccia , c della pefea è per quei che 
coltivano il terreno, dopo aver fatta la ricolta del Maiz . Ripartiti ia 
molte Squadriglie vanno a i bofehi , e vi Stanno per due o tre meli 
cacciando cignali , bertuccie , orft , cervi , capre felvatiche , tartaru- 
ghe , ed altri animali ; ed affinchè non fi corrompa la carne , la fo- 
ghono abbruftolire , o. fcccare in maniera , che diventa dura come i 
pali . Nel Mcfe d’ Agoffo fe ne ritornano , perchè allora in que’ pawfi 
è il tempo di fent inare . Le pioggie vi durano dal Dicembre fino a 
Maggio con impedir bene fpeflb il commerzio , cd allagano il terreno 
in moltiflimi fiti , formando allora 1 finmi fuor delle ripe varie Lagu- 
ne , abbondami poi di diverfe forte di pefei . Seccate che fonie terrea 
fi attende alla tor coltura . Nè fi dee tacere una particolarità curiofa, 
oflervata nell’Anno 1591. dai Miflionarj della Compagnia di Gesù ne" 
Popoli Itatinì , come corta dalle loro Lettere , Stampate in Napoli ne IT 
Anno 1604. In qnefti ultimi tempi hanno gl’ Inglefi meda in afe una 
Corta di Trombe , che chiamano parlanti , colle qnali fpirgeno la vo- 
ce e le parole da una Nave ad altra affai lontana , c fi fanno inten- 
derci; ed altri o per i Sparto , opti bifogno fe ne fervono anche in ter- 
ra . 'Tanto prima , cioè fin l’Anno fuddetto 1591. gl’ Itatinì tifavano 
di sì fatte Trombe. Fcco le parole di qne’Gcf ritti : Tubi * , Tibiifque 
certa è rifiati? rat forte , ita qwd volumi fijpiificant , ut et Intipe aud latitar , et 
ferinde jc fi exprejjìt vocibUs hquerentur , intellt^antur . Ncque tanto* 
ab Ut , ■qui enrum I.inguam mrut.t , quae figtiificatrlur , percifiuntur , nifi 
*t*id eos v< rfati fiat . ••• *>* 4 ji*f * il** » ■ * • f ‘ 
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CAPITOLO V. 

Pclla Religion de' barbari Indiani. 



Q Uanto alla Religione , ancorché poche fieno le Nazioni incolte 
e barbare del Mondo , che non riconofcano qualche Deità, tut- 
tavia fi sa , che nella maggior parte di que’ paefi Americani non 
fi dà culto ad alcuna , e nè pure al Demonio , benché lo credano , 
c temano . Contuttociò tengono le lor Anime per immortali , .ciò 
apparendo dal metter’ elfi nella fepoltura de i defunti alcune vivan- 
de , ci loro archi c frecce , affinchè nell’altra vita polTano guadagnar- 
li il vitto colle fatiche delle lor mani , nè venga lor voglia di ri- ' 
tornare a cagion della fame in quefto Mondo . Di gran conlegoen- 
za è un si fatto primo principio per ifpirare in que’ Popoli la cono- 
feenza di Dio , e della vera Religione : che del retto efli nè fanno , 
nè cercano, dove fen vadano dopo mortele Anime .«Onorano loia- 
mente la Luna con titolo di Madre, ma lènza darle colto alcuno * c 
quando la veggono eccliffarc , lattano fuori con alte grida , c voci fpa- 
ventofe , fcagliando all’ aria una gran pioggia di frecce , come per 
difenderla dai Cani , che in Cielo la van morticando , e ne fan cola- 
re il fangue da tutto il corpo : che è a lor giudizio la cagion dell’ 
Ecclifli . Finché quefto dura , continua ancora la lor fanzionc -, e cof- 
fa , tornato che fia il fuo primiero lplendore alla povera Luna . Lo 
ftefib ridicolofo foccorl’o danno a quel Pianeta tccliffato varj Popoli 
dell’ Alia , e non folo i barbari , ma anche i colti e civili . Allorché , 
tuona e lampeggia , fi figurano quegli Americani che ciò proceda da 
qualche Defunto adirato contra di loro ; non fi sa tuttavia , che al- 
cun fulmine in cadendo abbia mai recato danno o morte a perfo- 
na . Affai fuperftiziofi tòno in cercare gli avvenimenti futuri , cre- 
dendo che dalle ftelle vengano le influenze buone o cattive -, non già 
che fappiano di Strologia , od offervino gli afpctti de’Pi aneti , che a 
tanto non arrivano ; ma lol badare a vani augurj , come al canto de 
gli uccelli , alle voci de gli animali , al colore de gli alberi, prediuen- 
do or* una , or’ altra diiavventura . E talvolta immaginando per tali 
augurj , che abbiano da venire i Mammalucchi per farli fchiavi , di- 
venendo pallidi c tremanti , come fe il Cielo dovette cader loro ad- 
dotto , abbandonano il paefe , correndo a intanarfi nelle lelve , di- 
- videndofi i padri da i figli , i mariti dalle mogli , quafichè non fotte 
mai ftata fra loro unione alcuna di fangue , di patria , e d’ affetto. 
Conviene nondimeno eccettuare dalla regola fuddetta alcuni paefi, no’ 
quali confettano i Miflionarj , che il Demonio è adorato , e chev’ ha 
Sacerdoti fra loro , appellati Map"ni verificandoli ciò fpe zia! mente ne’ 
Popoli Mattaci cbi , fituati in qualche vicinanza al gran Lago de la> Xa- 
ry.'c , Popoli numerolifiuni , Popoli di divorie Lingue , e di vili in mol- 
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tiflimi Villaggi , o vogliam dire Popolazioni o raunanze , chiamate 
Kaneberie dagli Spagnuoli , e non poco diverfi dagli altri Barbari dell’ 
America Meridionale . Imperrocchè hanno qualche forma di civiltà, 
e di governo civile , ed alcuna fpczie di archittetura nelle loro abi- 
tazioni , tutte nondimeno di legno . Miranti proporzionatamente di- 
ftribuite in eflì Villaggi le caiacco con ilirade e piazze -, e v' ha tre 
o quattro cafe grandi con partimcnto di Tale e camere , dove abita il 
Cacique principale , e i Capitani , e dove li fanno le pubbliche fun- 
zioni , e le adunanze per gli folenni conviti , fervendo anche per 
Tempio a’ loro Dii . Nella lieffa guil'a le cale de’particolari fon fab- 
bricate a proporzione , ed in effe ricevono i foreftieri , che vanno a 
vilitarli . Quel che è più da ammirare , per fabbricarle non ulano 
altro ftrumento , che una manna ja di faffo duro ed acuto , con cui 
tagliano legni grofliflimi , benché a grande ftcnto. Le Donne impie- 
gano le lor. maggiori cure in far tele, c vafi di terra, i quali rielco- 
no cosi vaghi e delicati , che al fnono pajano di metallo . Stanno po- 
co difìanti 1* una dall’ altra le loro Popolazioni , c però frequente è 
fra loro la comunicazione, i conviti, e l’ ubriachezza con danze ge- 
nerali . Quivi folamente il Cacique comanda con qualche figura di 
Principato , fervendo cadaun Popolo al fuo a guifa di vaffalli e lud- 
diti , con fabbricargli le cafe , coltivare i fuoi campi , e mantener- 
gli la tavola" del buono t del meglio del paefe . Egli folo comanda , 
e galìiga con rigore i rei , difpenfando fiere ballonate , che talvolta 
rompono 1’ offa . Gli paga il Popolo la decima della caccia e della 
pefea , alla qnale non vanno fenza aver prima chieda licenza da lui. 
Anche il léffo femineo rende ubbidienza alla Moglie principale del 
Cacique, giacché egli ne ticn quante vuole. Maggiormente fi feorge 
la forma Principefca di quello governo , perchè va per fucceflione nel 
Figlio primogenito del Cacique , a quale , giunto che fia all’età com- 
petente per maneggiare i pubblici affari , il Padre dà l’ inveftitura 
e il poffeffo del governo con molte cerimonie , fenza perdere per 
quello 1’ amore e il rifpetto de’ Vaffalli , finché vive . 

La falfa Religione di quelli varj Popoli , che ho compreli col no- 
me di Manacicbi , fembra aver qualche barlume della vera , perchè 
per tradizione de* lor Maggiori tengono , che una belliflima Signora 
lènza opera d’ uomo concepì un vaghiflimo Figlio , il quale crefciuto 
in età operò inlìgni miracoli nel Mondo , finché un giorno folto gli 
occhi di una copiofa turba .di feguaci fi levò in aria , e trasformofli 
nel Sole , che ora miriamo . Perciò que’ Sacerdoti fan credere al Po- 
polo , effere il Sole un’ uomo iuminolo , tuttoché noi -dalla terra non 
arriviamo a difccrnere le lue fattezze . Ma non per quello adorano 
punto il Sole . Tre Dii principali ammettono , c una Dea , che dico- 
no Moglie del primo , e Madre del Dio U rafatia , che è il fecondo . 
Nella Sala del Cacique , che fa figura di Tempio , fc crediamo a 
Jom. K D Mif- 


f 



** IL CRISTI A NE SIMO FELICE 

Miffionarj , fi lafciano vifibilmcnte vedere in moftruofe forme qnefti 
Du , o Dtmonj , al Popolo ivi congregato , nel mentre che tutti 
ftan bevendo e danzando . Al loro comparire alza la gente altiflimi 
gridi d’ allegrezza , e danno il ben venuto a quefte Deità , le qu.li 
con Comma cortefia li efortano a ben manpiare e bere , perchè con 
ciò dan loro guitto ; e poi generofamente promettono abbondante cac- 
cia e pefea , cd ogni altro bene , che già han preparato per loro . 
Anzi ficcome buoni compagni dimandano anch’ dii da bere , e vuo- 
tano allegramente le tazze . Ma egli è ben più giallamente da cre- 
dere , che tutti quelli fieno giuochi di mano del loro Mapono , o 
fia Sacerdote . Imperciocché fta coperta nna parte della Sala da un 
cortinaggio , e quella è come iì Sancì a Sanctorum , dove a ninno ò 
lecito di metter piede, o di mirar con occhio, fuorché al Mapono , 
il quale come fi fa nelle noti re Commedie, dee fapere mandar fuo- 
ri dal facrario perfone fue confidenti con volti ed abiti Urani facen- 
doli credere alla ftollìa gente per Deità calate dal Cielo . Propone tal- 
volta effo Mapono dimande e dubbi a nome del Popolo ftando dietro 
a quelfipario, e con voce alta, che fi può udir fuori da ognuno. 
Pclcia ufeendo rende ad elio Popolo le rifpofte delle lor Maefià divi- 
ne , per Io più di buone venture ; e guai fc taluno , come accade al- 
le volte , rideffe all’ udir cotante bugiarde promeffe con dir : gli rii 
bau bevuto bene : il Mapono infuriato ufeendo del Tabernacolo minac- 
cia morti , tempefte , e fulmini ; con che li fa tacere . Non rado 
volte ancora quelli Sacerdoti ciurmadori a nome di que’ creduti Dii 
/fugano il Popolo ad affalir le vicine Popolazioni , c alle ruberie , o 
alle firagi ; c quantunque alcuni pochi s’ avveggano d’ effere illufi , 
trovandofi poi vinti e ('pagliati da i vicini : pure con tntta la fpe- 
nenza continuano a dar fede a coloro, e dopo gli oracoli offerifeo-, 
no a quelle falfe Deità parte della lor caccia c pefea . Si lafciano 
anche dare ad intendere , che il Mapono fia volato in Cielo , da 
d^ve poi torna in terra dormendo in braccia della Dea Quipoci , la 
quale canta con affai melodia varie Canzoni , ma fenza.lafciarfi vede- 
re , perchè fta ritirata nel Tabernacolo . Allora il Popolo prorompe in 
voci di fomma allegria , dando a quella buona Dea la ben venuta 
con titoli di grande affetto e riverenza , a’ quali aneli’ effa corril pon- 
do con fomma cortefia , chiamandoli per furi Figliuoli , e dicendo 
d’ effere lor vera Madre , e che li difende dallo (degno de gli Dii , 
che fon crudeli : il perchè fpeffo la invocano ne’ lor bifogni , e 
nelle loro calamità , Tutto quello . torno a dire , c a noi permef- 
fo di riputar trufferia di qne’ tritìi Maponi , i quali perciò fon tema- 
ti e rispettati al pari del Cacique , e ricavano dal Popolo anch* 
«fli la decina della caccia e del ricolto . L’ immortalità dell’ Anime 
è credenza fiffa anche in quefli Popoli , tenendo , eh’ effe fieno por- 
tate da i Sacerdoti nel Cielo per viver’ ivi eter n a men te in gioja . Per 
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predare ttn fervigio di tanta confeguenza a quelle povere Anime , noli 
ha difficoltà il Mapono di prendere le polte verfo il Paradifo . Il pae- 
fe , per dove egli paffa , è tutto Selve , Montagne , e Valli , dove 
corrono parecchi profondi Fiumi , uno de’ quali maggior de gli ah- 
tri dopo varj giorni di cammino , s’ incontra , e li paffa l'opra un 
ponte di legno , alla cni cultodia fta un Dio chiamato Tatutif» , ftì- 
migliante in tutto a Caronte , il cui ufizio è di nettar 1’ Anime 
da tutte le immondezze . Arrivano quelle finalmente ad un Parodi- 
lo , ma ad un Paradifo ben povero di contenti , perchè non v’ha 
che una forta di gomme e del mele , e del pelce , con cui fi man- 
tengono quell’ Anime Indiane . Tatti quelli viaggi di quegl’ impo- 
flori Sacerdoti , ed altre chimere , truovano facilmente fede in Po- 
poli , immerfi nelle tenebre della (empiititi , e dell’ ignoranza . 

Truovunfi ancora altri Popoli , che tengono Sacerdoti , i quali 
efercitano nello fteffo tempo 1* ufizio di Medico . Per gingnere a 
quello impiego , bifogna aver combattuto piu volte colle bellie fel- 
vatiche , e principalmente contro le Tigri , con portar qualche fo- 
gno d’ efferne fiato morficato , o almcn graffiato , effendo probabil- 
mente indizio di merito raro 1* averla paffuta netta in quelle battaglie. 
Coftoro pofeia , e in altri luoghi i Caciqui , o Capitani , fon chi»* 
mari a curar gl’ Infermi , fenza ebe effi (appiano adoperar altri rimes- 
dj , che due molto flravaganti . Il primo è di fucciav’ il male , ehic- 
dendo prima al malato , dove fia andata ne’ giorni innanzi , e fe per 
forte aveffe fparfa per terra la Ciccia , cioè la loro amata bevanda», 
il che dee effere gran peccato : o fe avelie gittato a i cani qualche 
pezzo di carne di Cervo , Tartaruga , o d’ altro animale . Se ciò è 
accaduto , ecco la cagion del male : 1’ anima di qnella beftia per 
vendicarfi dell’affronto è entrata in corpo all’ infermo, e il tormen- 
ta . Perciò gli fucciano la parte addolorata , e danno di gran colpi 
in terra colla mazza intorno al malato , per Spaventar quell’ anima; 
e faria fuggire . Quell’ infelice infermo reità come prima fe la 
natura non 1* ajota a rifanarlo , cede alla forza del male . Tengono 
nondimeno i Miflionarj , che parte di quegl’ infermi muoja più di 
fame e neceflità , che pel malore , non dandoft loro che 1’ ordi- 
nario cibo d’ un pugno di Maiz o fia Frumentone mal cotto , Ch’ effi 
per lo più non poffono o non vogliono golfare , fenza che i domefii- 
ci fe nc prendano altra cura , mentre intanto il faggio Medico man- 
gia galline , ed altre buone vivande alla barba dell’ afflitto pazien- 
te . Li' altro rimedio ben crudele , e proprio dì gente barbara , era 
fra alcuni di qoe’ Popoli la perfuafionc , che il loro male foffe pro- 
ceduto da qualche Femmina ; e l’ immaginarfene alcuna , o il rifa- 
peri© dal Medico , che volea far qualche vendetta , ballava, perchè i 
fooi andaffero a levarle la vita . E contuttoché la fpérienza faceffe 
lor toccar con mano, che nulla giovava si pazza ricetta pure non 
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guariva la loro ftolta immaginazione , filiti in credete che i mali 
Tengano da cagione citeriore , e non mai dall’interna alterazione 
de gli umori . E Tulle prime veggtndo , che i Mifftonarj li curavano 
con falafli , e purganti , quelita purea loro una beftialità , finché 
lpcrimcritando molte volte miglioramento da tali rimedj , impararo- 
no a co noie ere gl’ inganni e la fciocchezza de’ loro antichi Medici . 

CAPITOLO VI. 

i 

M tivi , per li q uali tanta nimicizia pnfefsano gT Indiani cantra 

de gli Sparinoli . 

, "|”'Utto quello vafìiffnpo paefe, di cui ho fin qui dato nn pc. 

1 ciclo abbozzo , fembrerà bene una parte del Mondo affai infe- 
lice a i Lettori, e a quei ni affi m am ente, che leggono le deferizioni del- 
le bellezze e delizie dell’ Indie Orientali , e paragonano quelle ter- 
re col Meflico , Perù , Chile , e con tante belle ffole della fìeffa 
America poffedute dai Me narchi Europei . Fanno orrore si fk ran- 
nate felve , le vie difafirofe , la copia delle fiere e de’ ferpenti , e 
più d’ ogni altra cofa la povertà , e il genio troppo fclvaggio , cru- 
dele , e Tempre in guerra di tanti e sì diverfi Popoli , viventi len- 
za leggi , fenza briglia alcuna alle loro pa filoni . Tuttavia è da di- 
re , che quefto medefimo gran continente diverrebbe in non poca 
parte un giardino, qualora foffe abitato c coltivato da gente civi- 
le, e vi s’ introduceffe l’Agricoltura colle altre Arti, che recano uti- 
lità , ed ornamento alle contrade Europee -, perché il Clima è buo- 
no , e le più di quelle terre capaci di gareggiar colle migliori d’ Fu» 
ropa , Te fodero ben maneggiate . Confeffa Francefco Coreal ne’ Tuoi 
viaggi , che non fi può vedere paefe pi « bello , che quello de r Buenos Ay- 
res ; Città de gli Spagnuoli fituata verfo la sboccatura del Rio della Pia- 
ta , o Sa del gran Fiume del Paraguai . Tutto vi è pieno d' eccellen- 
ti Alberi frnttifeti , e di pajìure , dove fi veggano bw i e vacche a miglia » 
jj . Quanto agli Alberi fruttiferi , non luflifte cotal afferzione , Ste- 
rne apparirà da una Lettera del P. Cattaneo . La bontà bensì dell* 
aria ha dato il n n me alla fìeffa Città . In una delle fue Lettere 
eflb P. Cataneo fcrive , che un folo Nobile Spagnuolo nella Tua Com- 
menda di efìenfione di trenta o trentacinque miglia pofledeva circa 
trenta mila capi di bejlie bovine di una grandezza e gnfsezza fiupenda , 
il mantenimento de’ quali nulla cofta , perchè» vivono liberi alla 
campagna , pafeendofi in que’ fcrtiliflimi pafcoli , di maniera che non 
più che Tei Gioì} Romani ivi fi paga un bclliffimoe grofliflimo Bue 
giovane ; e a quello prezzo ne vendeva egli a i paffcggicri quanti ne 
volevano . Non fi può già credere , che tanta dovizia poteffe otte- 
nerli in tutte 1’ altre parti dei Pmguai , per la diverfità delle terre, 
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de"* fi ti , è per la minore abbondanza o fcarfezza dell’ acque . Tuttavia 
nn’ altra faccia prendere bbono aflaiffimi di qoe’ patii , qualora vi pe- 
netrale r indonna de gli Europei con varj alberi , grani , ed erbe dell* 
Europa , c dell’ Alla , proporzionate a que’ Climi , c fi attendeffe a 
diftrrgger le fiere , ed altri animali nocivi . Intanto fi trnova la fo- 
liiudinc e il deferto in aflaiffimi di que’ paefi , perchè gl’ Indiani 
fon Tempre in guerra con gli Spagnuoli c fra loro fteffi ; c nin- 
no , ficcotne dilli , ofa di abitare e coltivar terreno fottopofto allo 
incurfioni de’ Barbari . Somma in oltre è l’ infingardaggine , c 1' afc- 
brrnmento alla fatica in quali tott’ i Popoli Americani ; male , che 
fi oflcrva anche in altri aflaiffimi Popoli felvaggi dell* Affrica . Aggiun- 
gali 'a trafeuratezza de gli Spagnuoli , che poco o nulla curano di far 
fiorire qoe’ tratti dell’ America Meridionale , dove fi fono fìabiliti . 
E fe non fi truovano alberi e frutta d’ Europa in varj lìti , è perchè 
ninno fi prende penfiero di piantarli . Perchè ciò non fi faccia , c 
perchè gli Spagnuoli , i quali s’ attribuifeoro il dominio di sì am- 
pio paclc , non v’ abbiano dilatata in addietro la Religione di C rifio ; 
Jempo c oramai di fpicgarlo . . , 

La maniera tenuta da gli Spaglinoli primi ad entrar nell* America 
per occuparla , ognun sa che fu la forza , la fpada , il moschetto, 
il cannone, fulmini ignoti a quelle Nazioni, e da loro pur trop- 
po provati per micidiali. Non miglia'a , ma millioni di quegl’in- 
felici Indiani già o {fervemmo che furono tolti di vita dalla crudel- 
tà di tali conquiftatnri , fotto mille prctefti indegni del. Criftiane- 
finio , e della generofità Spagnuola . Tennero effi per ifchiavi gli 
altri Indiani , che ferharono in vita , opprimendoli colle fatiche 
confinandoli nelle Miniere , e facendo altri non meno afpri tratta- 
menti di quegl’ infelici . Quindi nacque un’ incredibil , ma giuria 
alienazion d’ animi , anzi un’ implacabil’ odio de' gli altri non fog- 
giogati Popofi contro della Nazione Spagnuola , odio che dura tut- 
tavia ; c tanto più perchè anche nel profeguimento de’ tempi con- 
tinuò in parte il corfo di sì fatta crudeltà , non oflante gli ordi- 
ni preflknti , e le belle regole preferitte da i piiffimi Re delle Spa- 
gne per quello conto , e la detefìazionc di cofiuroi sì contrarj all£ 
umanità , e al Vangelo , che ne facevano e ne fanno tutti gli al- 
tri buoni Spagnuoli : tanto può la cieca avarizia , e 1’ umana befìial 
cupidità . P aliarono per quello gl’ Indiani dall’ abbonimento della Na- 
zione a quello ancora della fanta noftra Religione , non potendoli 
Ialino mai perl'uadere , che foffe buono quel Pio , e quella Legge 
i . ni profeflòri commettevano tante iniquità , e fembravano nemici 
del genere umano . Sicché fe vollqro gli Spagnuoli dilatare il loro do- 
minio di qua dall’ alte Montagne del Perù e del Cfiile verfo le con- 
trade mediterranee del Paragnai , altro mezzo non ebbero, che quel- 
lo della violenza, la quale talvolta coftò loyo ben caro j perchè gl* 

Iu- 
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Indiani nemici faceano , c fan tuttavia tefta per confervarfi nella lor 
libertà, e fon giunti non rade volte a diflrnggere le Ville e le Cit- 
tà piantate dagli Spagnuoii con farne l'cempio per quanto fi {tende- 
vano le loro forze . Ed ecco an pregiudizio gravilfimo al buon fcr- 
vigio della fieflà Monarchia Spagnuola e un otìacolo troppo manifefto 
all’ eitenfion del Vangelo . Abbiamo una Relazione della conquifìa fat- 
ta da i Mofcoviti , o vogliam dire Rulfiani , de’ vafìi paefi della Samo- 
gizia , e della Siberia , Provincia , che fi {tende fino a i confini della 
Tartaria fuddita dell’ Lmperador della Cina . Ciò avvenne fatto 1 ’ Inr- 
peradore Ruffiano Fedor Ivanovvitz , il quale regnava nel 1590. Tante 
carezze e regali fecero i Mofcoviti a que’ Popoli , che volontariamente 
fi Aggettarono tutti al loro dominio , di maniera che' fenza difiicuità 
vi fi fondarono di poi Città , Fortezze , e Chiefe , le quali più che, 
mai fiorifeono ; e le fi attendeflc da i trafeurati Mofcoviti padroni con 
più calore a predicarvi la Fede Criftiana, forfè non relierebbe più in 
que’ l'elvaggi paefi veftigio dell’ Idolatria . Però fcrive 1 ’ Autor d’ effa 
Relazione : iiacejjè a Dio , che gli Spagnuoii in vece delle crudeltà , che 
hanno esercitato nel f America , ave/fero proccwato di guadagnar colla mede- 
sima dolcezza que' Popoli . Sarebbe loro fenza dubbio riufeito , ed avrebbo- 
*10 poi .potuto fendere le lor conquijìe in lunghezza e larghezza , come bo ri- 
conosciuto io in un viaggio fatto colà : quando ali incontro la lor tirannia li 
fa ejfère in abominazione , rie fttomettom perfone , fe non colla forza . lo 
fanno ben dire i ■M'-fccoitì , avendo la fperìer.za fiuta loro cowfcere , che 
per ijlabilire un nuovo dominio t ed incivilire Popoli Selvaggi , bifqgna trat- 
tarli con dell' umanità . 

Quefta Virtù 1 ’ han tuttavia da imparare quegli Spagnuoii , che paf- 
fano all’ Indie non con altro fine , che per arricchirli , comunque pof- 
fano ; e ficcome gente , che fi crede nata folo per comandare , e fi 
reca anche a difonore la fatica delle mani , valendoli perciò in molti 
larghi fedamente di Cchiavt , o di gente {frani era per lavorar le cam- 
pagne : tanto più cercano di far valere nell’ Indie quello lor privilegio 
con grave difeapito di que’ poveri abitanti . E qnì convicn ripetere, che 
nel gran tratto del Tucnman , Rio della Piata , Paraguai , Uraguai Paranà 
Scc.ch’io mi prendo la libertà di comprendere lotto nome di Paraguai, non 
han fondaco gli Spagnooli finora fe non dodici Città , ed alcune altre Ter- 
re e Villaggi , e quelle poche Città fon’ anche la maggior parte di po- 
co Popolo, e l’una dall’altra dittanti centinaia di miglia. Ncl.di£trct> 
to delle medefime v’ ha delle picciole Popolazioni appellate , come già 
dilli , Rancberiei. con cafe per cnflodia de’ feminati c befìiami , i qua- 
li Cogliono effere gli unici capi di rendita di que’ paefi . Ufarono fin 
dal principio delie conquiite i Re Cattolici di dare in Commenda o 
Fenda, non loia que’ terreni ripartiti , ma anche gl’ Indiani , che qui- 
vi abitavano , o erano portati da altronde colà , agli Spagnuoii conqui- 
fiatori , 0 a i loro difeendenti , che a’ erano più Inguaiati nelle guer- 
re , 
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te , acciocché ne godettero in premio delle loro fatiche fino alla fecon- 
da generazione con gli obblighi contenuti nelle Leggi deli’ Indie . Du- 
ra tuttavia queft’ ufo; e pallata la feconda generazione , torna la Com- 
menda alla Corona Reale , nel cui erario paffano per qualche tempo 
quelle rendite ; quindi può il Governatore difporne in favore d’ altra 
Famiglia benemerita , affinchè tutti fucceffivamentc fieno a parte del- 
la riccmpcnfa e beneficenza Reale . Niuna giurisdizione nondimeno mi- 
litare o civile godono ivi quelli Commendatori , avendo folamente il 
diritto di rifondere da alcuno degli abitanti Indiani, giunto che fia all* 
età di dieciotto anni fino ai cinquanta, pezze cinque da otto in tri- 
buto annuale preferitto dalle Leggi . Di quefta moneta è tenuto il 
Commendatore di dare il quinto al Curato , acciocché vi fufiifta , e 
polla attendere al governo l'pirituale dell’ Anime della fua Commenda. 
11 refiante lo ferba per sè , col carico nondimeno di affi fiere a i fuoi 
Indiani nelle infamità, *e di procurare , che non manchi loro il bi- 
fogncvole per la tonfervazrme , e pel buon governo d’ effi . Ancorché 
poi pofla a talnn parere alquanto gravofo un si fatto tributo, pure non 
laida d’ cfllre conforme alla pietà e alla prudenza qnefìo regolamento 
fiabilito da i Monarchi delle Spagne , e paragonato coi tributi , cho 
pagano molti Popoli dell’ Eurcpa, fi peò chiamar lieve . II mal è , cho 
le favic Leggi di que’ Monarchi non fon quofi mai offervate . Ognuni 
ruba al Re -, e più , fe può , a i particolari ; laonde intervengono ol- 
tre al fudetto aggravio d-gf Indiani altre avanie , che riducano in fi- 
ne alla miferia e rovina qu- Ila povera gente . Molti fon quelli , cho 
debbono fopraintendere al Popolo , cioè per lo fpirituale il Vefcovo, il 
Vicario , i Curati , gli Aiutanti , i Sagreftani , e limili , liccome pel 
temporale il Governatore della Provincia , i Luogotenenti , i Giudici 
ordinarj delle Città , il Correggitore , che in ogni popolazion fi mette 
pel buon governo civile , i Commendatori , i Maggiordomi , e i So- 
praftanti deftinati a far lavorare gl* Indiani , ed altri Padroni partico- 
lari , a’ quali volontariamente fi fottoprngono i paefani per la giorna- 
ta ; ed <itrc a quefti vi fon’ anche gli Uffiziali Regii , che rifeuotono 
i diritti di S. M. e finalmente i «Protettori , che affiftono al fianco de* 
poveri nc’ Tribunali , fenza de’ quali ogni atto degl' Indiani farebbe nut*. 
lo . 8e ciafchedun di coftoro fi conteneflò entro i limiti del loro dove- 
re , andrebbe come una carta di Malica tutto di buon concerto il go- 
verno degl’ Indiani tanto per lo fpirituale , che pel temporale . Ma 
quantunque per 1’ ordinario i Vcfcovi , i Governatori , e i principali 
Miniftri fieno retti e giuftiffimi , pure è imponibile , che in tanta mol- 
titudine di Uffiziali fubalterni non fi truovino parecchi , i quali fi lai* 
feiano trafpomre dall’ Intereffe a commettere enormi ingiufiizie e ti- 
rannìe particolarmente in paefi , dove , ficcome diffi , i più padano 
per fola anfietà d’ empiere le loro borie fenza tfaminar punto , fe per 
lecite o illecite rie * Da quefta rirenata avidità fon dipoi nati , e tut- 
, . - tavia 
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tavìa nafcono gravi e intollerabili disordini , cagione per coi non s* b' 
dilatata la Fede Criftiana, nè il dominio temporale de i Re Cattolici 
in quelle parti ; e difordini quafi irrimediabili , perchè avvengono in 
paefi tanto lontani dagli occhi dd Reai Padrone , e de’ Miniftri , che 
gli Ranno a i fianchi , incapaci di applicar rimcd fecondo il loro zelo 
a sì fatti fconcerti , dovendoli eglino regolare fecondo le relazioni de- 
gl’ intereffati raedefimi fenza l'ape re , fe fieno efeguite sì o nò le ccm- 
meflioni Reali , che veramente tendono al bene di que’ Popoli tanto 
aemoti . 

Il mezzo più familiare , come fe foffe 1’ unico , di cni li fervono 
gli Europei , voglio dire gli Spagnuoli , che godono Commende , per 
adunar roba e tefori in quelle Provincie , è il fervirfii del travaglio e 
lavoro de’ Sudditi Indiani , trattati comunemente non come uomini, 
ma come beftie da fonia , non curando i Padroni la giufìa Maflima , 
che convien prendere la lana , e non già la pelle alle povere pecorel- 
le . Certamente fa orrore il mirare, come que’ miferi fon più oppref- 
fi , che gli fletti Mori Schiavi ; e ciò perchè i Mori comperati in Af- 
frica fi rignardano come mèrcatanzia e roba propria di chi può ave» 
nc : laddove gl’indiani ficcome perfette preftate dal Re , pt ffcno da n* 
giorno all’ altro pattare ad altri Commendatori col variatfi de’ Padroni. 
11 perchè quegli Spagnuoli, i qnali fe non fono, certamente diventa- 
no Gentiluomini , fubito che toccano l’America, fi fìudiano di rica- 
vare da quelli ultimi in fretta il frutto più ccpiofo , ,che fia mai pof- 
fibile , con aggravarli fenza moderazione alcuna , tuttoché ne venga 
danno alla fallite e alla vita di quegl’infelici , c delle lor povere fami- 
glie . E di qui poi nafee, che tanti d’ efii o foccombendo fotto l’indi- 
fcreto pefo fe ne muojono , o pur diiperati fe ne friggono altrove , 
mettendoli a vivere con gl’ Indiani liberi ne’ bofehi lontani , per libe- 
rarli da così dura fchiaviiù *, c diventano poi affattmi di fìrada, man- 
tenendo unitamente con gli altri Indiani una guerra continua contro 
gli Spagnuoli , e chiamando la Religion Criftiana Religione del Diavo- 
lo . In tal maniera vengono a defertarfi le Popolazioni anche più nn- 
merofe , o almeno a poco a poco fi diftruggono le famiglie Indiane 
con danno evidente della ftefla Corona . E non è men lagrimcvole il 
■difeapito della fnddetta Religione in chi vi retta , perché quantunque 
abbracciata da elfi Indiani o punto non fruttifica, od anche va in nul- 
la colla perdita di tante anime . Imperocché occupati effi continuarne!» 
te dalle fatiche nel coltivar le terre , e per lo più in paefe lontaniffi- 
mo dalle Chiefe , non poffono intervenire alla Metta , nè accoftarfi a i 
Sacramenti , né affiftere alle istruzioni de’ Parochi , anzi b-ne Spetto 
né pur li conofcono . Di quefta difgrazia partecipano ancora altre per- 
fone abitanti in effe lontane ville c terre al fervigio de’ Signori Spi» 
gnnoli , cioè i Negri , o vogliam dire i Mori , tutti ordinariamente 
(chiavi , c i Mijizzi , cioè nati da genitore Spagnuolo , c madre lar 

diana , 
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diana , e vice verfa ; e i Mulatti , cioè nati da padre Moro’; e madre 
Indiana , e vice verfa . Con» è che non mancano 1 Padri della O ra* 
pagnia di Gesù di fcorrcre ogni anno con carità c zelo inefplicabilc 
per queHe Provincie e popolazioni , con far' ivi le facre Miffioni, ami 
miniftrare i Sacramenti , e predicarvi la parola di Dio, non perdo- 
nando a fatiche c itemi incredibili per le lunghezze e difficoltà de* • 
viaggi , e nè pare a fpefe di regali è limoline , che foglieno fare a 
q nelle mifcrabilr genti . Ma di quelli Apoftolici Miniitri troppo è (car- 
fo il nomerò per sì gran meflc. Non più che otto o dieci CoHegj ten- 
gono quefii indefefli Operai delia vigna dà Signore nelle poche Città 
fparfe per quelle vafte Provincie , e in alcnni d’efli non fi contano fc 
non fd Sacerdoti , bea’ anche affaccendati nel loro mini fiero verfo gli 
Spagnuoli abitanti nelle medefime Città , Quello di Cordova nel Tue ti- 
ni an , che è il più florido c numerofo degli altri , perchè ha Novizia»; 
t© , ed Unjverfità , pochi foggetti può fommimftrare albifogno, tro- 
vandoli feiecnto fettanta popolazioni dipendenti dal governo di quella 
Città , le quali fi fìendono lino a mille ed ottocento miglia nel paefe, 

, Non minore impedimento reca alla converfion degl’ Indiani la fcan- 
dalofa vita degli lieflì Crifiiani . Al certo la Pietà è un di que* pregi, 
de’ quali , e con ragione , fi può gloriar la Nazione Spagnuck ; ma di 
«urti d’ dii , che vanno all’America, ben pochi fon quelli, che rilpl^n- 
dano per P eferopiarità de' coltomi , e colti fi portino per diventarvi 
finiti . E gli altri , i quali da gran tempo fi truovano abitanti nelle 
Città Americane , non fan già 1’ onore , che fi dovrebbe alla nobilifli- 
* ma Religione di Crifto . Non riferii» io qui ciò , che intorno a i lor 
cofiumi rapportano le penne d’ alcuni Viaggiatori forfè appaffionate , 
forfè mentitoci , ma quello , di clic ci aflìcurano gli tìetìì Miflionar}„ 
« in Libri fi&mpati nella medefirtia Città di Madrid . Abbondano cer- 
tamente miche nell’ America fra i dominanti Spagnncli perfone vera- 
mente pie ed efemplari ; ma nè poi vi mancano 1’ altre , che dall’In- 
tereffe ,. dal Luffo ecctflivo, e dalle foverchic comodità e delizie fi la- 
fciano rapire alla cormzion de' coltumi , di modo che nell' c fioriere 
fembra bensì Dio ben’ ivi fervito , ma meno che in altri paoli della 
Criiti unità fi trnova oflcrvato ciò ch’egli comanda. Dall'un canto 1* 
ignoranza, * dall’altro P ingiuftizia , P orgoglio , la feto dell’orc , P 
incontinenza , ed altre magagne deformano fton poco il volto della 
Canta Religione in* quelle parti . Intanto han commercio colle fìeffe 
Città Crifiianc i confinanti Gentili Irtdiani in tempo di pace ; o (fer- 
vano quella fregolata maniera di vivere , P afpro trattamento che fi 
fa d’ altri pòveri Indiani , e come coll’ opere non pochi finenti (cono 
la Rtdigioae , ehe colla bocca profdfano , cd anche quelli , che più 
degli altri fon tenuti a dar buon’ efempio , perchè la predicano agli 
feltri . Perciò per quanto i Miffionarj Gcfuiti , Religiofi , che anche, 
nell’ America per confeflionc degli fieffi Eretici col fapere cengiungo- 

E no 
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no l’ illibatezza de’ coftumi , fi sforzino d’infinaare e predicare a qne- 
fìi tali Indiani la Fede di Gesù Crifto r pare s’ accorgono in fine di 
parlare a fordi ; e qnand’ anche talvolta riefee loro di gaadugnarli , 
poco Ranno poi a perderli : troppa forza arendo in efli il peflimo efem- 
pio degli ftefli rocchi Criftiani . Allorché loro vieti detto, non per- 
mettere la Legge noftra , le non una Moglie , e che la medefima 4 
Maeftra della Carità , dell’ Umiltà , dello l'prezzo delle cofe terrene, 
ed altre fintili verità : cominciano anch’ efli in faccia a i Mifikmaij 
a citar tatto l’oppofto del vivere libertino da loro ben’oflervato nel- 
le Città Criftianc , pagandoli con forrifi di fchcrno, cosi che va a fi- 
nire in forno tutta la caccia di que’ferrorofi Miniftri . In fomma la 
fpcrienza ha fatto troppo conofcere a i PP. della Compagnia , che non 
c do fperar profitto in Indiani, i quali portano converiar con gli Spa- 
gnuoli , e doverli rivolgere tutto lo ftudio delle Miflioni a que’ foli 
Popoli , che vivono lungi dalle Città e dal commendo degli Europei, 
ficc<.me fra poco vedremo, eh' tifi felicemente han .fatto. Ma non fi 
può lafciar di deplorare la fìrana mutazion delle cofc . Ne’ primi fc- 
coli della Chielà i dominanti Pagani , immerfi per lo più ne’ Vizj , 
al mirare la compoftczza , 1’ amor fraterno , l' aborrimento ad ogni 
azione mal fatta , e tante altre Virtù de’ Criftiani , per lo più allot 
povera gente , toccati nel cuore , perché convinti dalla beila Morale 
infognata dal Vangelo , e praticata da’ lùoi feguaci , davano un calcio 
a i loro Idoli , ed abbracciavano la Fede fantiflima . Siam forzati ora 
e vedere tutto il contrario, cioè che i noftri coltami lcreditano que- 
lla Religione , tuttoché fia la ftelfa , che quella de’ primi fccoli , fom- 
minifirando pretefti di fuggirla , o di abbonirla a chi vive r.nica- 
jnente d’ efempio , e prende per difetto di sì fanta Legge* quello che 
è colpa de' foli particolari . . » 

Un’ altro perniziofo effetto han prodotto le violenze ufate dagli Spa* 
gnuoli a i felvaggi Indiani , cioè che foffrono ora da chi fta loro vi- 
cino molte infolenze e beffe , ftnza che ardifeano di gattigarli , ama»* 
do più tofìo di pazientare , che di romperla con loro . ìmpcrciccchè 
fc vengono a rottura , que’ felvaggi fi mettono a inquietar le ftrade, 
a devaftar le campagne , e fan paura alle flerte Città , alcune delle 
quali hanno altre volte diftrutte, fenza che gli Spaglinoli abbiano po- 
tuto non dirò l'uggcttar’efli , ma nè pur difendere fp ftdfi . Leggefi in ol- 
tre nel Memoriale del P. Agallar fcritto nel 1735. di cu * parlerò altrove, 
che altri Indiani irritati dagli Spagnuoli affliggono continuamente le Città del 
Tucuman in maniera tale , che rwn filo tengono totalmente impediti , e fomma - 
mente rifchiqfì tutti i cammini e che filavano efsere verfi il Perii -, e da 
fichi anni a quefia parte fono fiati si continui e numerofi gli ammazza- 
menti , e le prigionie de’ Crijìiani , che non filo hanno obbligato a fpopiìar 
grandi e fertili Dijlretli , ed han come bloccai le fiefe Città , dopo avef 
fatto delle uccijìuni in chiaro giorno , e alla vijla diUe Città me definii , 


r -dei niucim. rf 

Jtm porr» altane <P efse in tale angujlia , che non può perfetta ufcir di not- 
te cm Jicurejtza fuori di Città , anzi appena fuori di fua rifa ferma 
pericolo di cader in mano de ’ nemici Indiani . Ed ecco i fratti della 
violenza , dell’ orgoglio , e del cicco Intercffe , mezzi troppo impro- 
pri , anzi contrarj al fine di chi vuoi guadagnare , o conferver Popo- 
li , avvezzi alla lor libertà . Ed ecco .la ragione, per cui centi Hip di 
miglia fra Buenos Ayreg , Cordova , Santa Fè ee. fi truovano diiàbi- 
JUtc , cioè lènza abitazione alcuna d’ Indiani Criftiani , e molto men 
.di Spagnuoli , abitando ivi fidamente affinili mi Indiani fclvaggi loro 
nemici ; e pur quelle campagne perchè iemnuniitrano il pafcolo ad 
«ma innumerabil copia di Buoi e Cavalli liberi c fenza padroni, fan 
conolccre , qual gratitudine le ne poteffic promettere , qualora fode- 
ro ben coltivate, c vi fi godefiè la pace. '-■< » 

. CAPITOLO vn. 

Oftacoii pofii dagli Spagnuoli , e da i Mammalucchi del BraJHe * 
alla converfìon degT Infedeli del P araguai . 

M A io non vo’ inoltrarmi , fenza far prima palefi due altre difar>* 
ventare degl’ Indiani abitatori dell’ America Meridionale * pro- 
cedenti ajjch’ effe dalla malvagità, non già de i Barbari inumani , e 
mangiatori di carne umana , ma de i Criftiani fteffi . Arcano molti 
degli Spagnuoli abitanti nelle terre , oh’ tifi poffeggono di qua dalle 
montagne del Perù nel continente , e fpezialmente quei di Santa Cro- 
ce della Sierra , introdotta fotto fpecie di Compagnia di Mercatanti 
un’ infame Pirateria. Se n’ entravano effi coll’ armi nelle terre abitar 
te dagl’ Indiani , con ifcorjrere lungi anche le centinaja di miglia -, e 
nome fi ufa fra noi di andare a caccia di lepri , cignali , cervi , ed 
nitri animali fclvaggi , anch’ elfi fi portavano a caccia di quegl 5 infe- 
lici indiani , non già per ucciderli , ma per prenderli vivi , e farli 
fcbiavi . Se non facevano affai preda , rivolgevano all’ fmprowifo il 
lor furore anche fopra le Popolazioni de’ circonvicini Indiani, tutto- 
ché loffie pace eoa loro, ed uccidendo chi potea opporli loro coll’ ar- 
«ti , « bruciandoli anche vivi nelle lor capanne , menavano prigionie- 
re tutto il refi© di quelle famiglie . Non moncavano mai loro prete- 
si d’ ingiurie ricevute , per procedere con qualche colore a cosà -bar- 
bari attentati . Face vali poi una fiera di quella jniferabil gente , con 
vendere allo fìeffo buon mercato una Donna col fua? figliuolo , come 
■fi vende fra noi una pecora coll’ agnello . E di là paffando 1’ infelice 
ciurma al Perù , fi vendeva più caro quella deteftabHc mercatunzia, 
-montando ogni anno il guadagno loro a molte miglia)*- di fendi. In- 
tanto agli altri buoni Spagnuoli pietà e difdegrto recava il mirare op- 
prefa e dtf erutti dall’ iofazi^bil ioterdTc altrui que’ Popoli , ed info- 
. E a maio 
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mato coi! ciò il buon nome della Nazione , ed inficine fenduta abo- 
minevole nelP Indie la Religione di Crifto ; ma ninno ofava di andar 
contro a tanta iniquità a faccia aperta per non tirarli ad dolio la ne- 
micizia di qoc’ potenti Mercatanti . In oltre allorché il P. Giuftppe de 
jlrce Gefuita , fpinto dal fno zelo, propofe di andare a predicar fa 
Fede di Gesù Crift© fra i Popoli Ci q uhi , conofcendo coloro, che ve- 
niva a fallire l’ iniquo lor traffico , fc ck> fuccedeva : non fi può dir 
quanti oftacoli polcro, affinchè non fi cftettuaflè il piifiìmo di lui dt- 
fegno'. Vero è , che vane furono tutte le lor batterie , perchè 1* in- 
trepido fervo di Dio nulla curando i rifpetti umani, diede principio 
a i foni viraggi, e alle Apofioliche fue fatiche , le quali riufeirono poi 
molto fruttuofe ; ma non per quello lafciarono quegli fchiavi dell’uma- 
na cupidigia di continuar l’infame lor mettici*, finché i Miffionarj, 
per difendere i lor cari Neofiti , ed ahche gli altri Indiani , coraggio- 
famente ne portarono le lor querele alla Real’ Udienza di Cbiucb/Jaca, 
acciocché fi provvedere a così empia crudeltà . Perchè alzofli a pro- 
teggere P iniqutlfimo traffico una perfona di grande autorità e ric- 
chezza , non fi attentò quel Magi Mirato di prendere fopra ciò ril'du- 
zione alcona , ma^riinife tutta la cauta al Principe di Fantobwm Na- 
poletano, che dopo 1’ anno i 7 to. era fiato inviato dalla Corte di Spa- 
gna per Viceré e Capitan Generale del Perù . Appena queflo faviifli- 
mo Signore, della cui pietà ed onoratezza pollo anch’io rendere buo- 
na teftimorrianza , per averlo praticato in Bologna , ebbe intefo que- 
ita obbrobriofo difordine, che con generofità Crifiiana pubblicò tofto 
rigorofe provvifioni , vietando folto pena dell* efìlio , e del confifco 
di tutti i beni a chiccheffia il vendere e il comperar da lì innanzi 
alcuno Indiano , condennando ancora qualfivoglia Governatore , che 
ciò permette (Te , alla privazkm dell’ Uturio „ e al pagamento di do- 
dici mila Peli da tredici Reali l’uno. Così cefsò con giubilo c pina- 
to de’ veri Spagnuoli quella dcteftabil violenza e mercatura ; ed c 
ben da crédere , che tuttavia fi offervi così giufto e lodevol decreto. 

Da i Crifiiani di Ponente , e dalla parte degli Spagnuoli , venne que- 
llo malanno a i poveri Americani . Un* altro di lunga mano più 
grave fi fabbricò contra di que’ miferi da i Chiftiani di Levante , c 
dilla parte de’ Portoglieli , confitte irte nel flagello de’ Mammola cebi. Per 
intendere ciò , convien fapere , che di là dal Rio Janeyro verfo il Ca- 
po di S. Vincenzo , che è il lnogo , dove predo a poco termina la gii> 
risdizion del Brafile , c l’ autorità de’ Portoghefi , fin fondata fopra un* 
erto fafiò la Città di Fan Paolo , appettata da altri Pi rati ninfa , in di- 
ma temperatiffimo , circa trentafeà miglia lungi dal mare , circonda* 
ta da tutte le parti da inacccflìbili montagne , e dalla folta forefta.d» 
Pernabaccaba , dove prefe abitazione una Colonia di Portoghefi . Il tei* 
reno per benefizio detta natura , aiutato dall’ arte , vi produce tutto 
il Infognerà)? per vivere con comoditi , abbondando di frumento , 
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mine, beftiame , zucchero, e divertì aromi da provvederne anche i 
vicini . Coftoro evi tempo per mancanza -di donne mescolarono il no- 
bile lor l'angue col vile di qnc’ Barbari , nafcendonc figliuoli , che in- 
chnundo*piu alla condizione e a i collumi delle Madre , degenerarono 
in maniera , che vergognandoli 1’ altre Citta Portoghefi , liccome ge- 
lolc d Ila nobiltà , di riconol'cerli per loro parenti , o Nazionali , ab- 
botti re no da lì innanzi il loro commerzio , e per difprcgio li nomina- 
rono Mammalucchi , benché dagli Storici fieno chiamati Paul ini , Pau- 
liziani , e Yauhptli farti . Ciò non ottante fi mantennero coftoro per 
qualche tempo alla divozione di Dio , e del Re di Portogallo loro Si- 
gnore , per cura Spezialmente c per la predicazione del P. Gìufeppe Ac- 
chitta Apoftolo del Braille , e degli altri Padri della Compagnia di Ge- 
sù , i quali vi aveano fondato un Collegio . Ma in fine parte per la 
tirannia de’ Governatori del Braille , c parte perchè il loro libertinag- 
gio non volea più fefferire la briglia , Scacciarono dalla Città i Gefut- 
ti , (piantarono il loro Collegio , c fcofftro in parte il giogo del Mo- 
narca Portoghefe , con ubbidire a i di lui Mi ni tiri , fol quando voglio- 
no , cioè quando lor toma il conto . Formofli con ciò una fpecie di 
Repubblica introduccndovifi una particolar forma di governo , c lad- 
dove h Città non conteneva su i principj più di quattrocento perfi- 
ne , comprcftvi ancora i Negri Schiavi , e gl’ Indiani del paefe , a po- 
co a poco fi popolò in maniera , che il numero degli abitami da mol- 
to tempo in qua aieinde ad alquante migliaia ; e ciò perchè colà è 
concorfa , o fi è rifugiata la feccia di tutte le Nazioni • , cioè Porto- 
ghefi , Spagnuoli , Inglefi , Ollandefi , Italiani , ed altri , che per i»- 
fuggire il gaftigo delle loro iniquità li van riducendo a quell’ afilo di 
masnadieri . Fuggendo anche un Mero da i fuoi Padroni , sa che tro- 
verà ricovero in quella Sentina di malviventi . Si vantano coftoro di 
non effcrc Sudditi del Re di Portogallo , contentandoli Solamente di 
pagargli ogni anno il quinto dell’ oro , che cavano da i lor menti, giac- 
ché poffeggono ancora miniere , ma con dichiarare di pagarlo , non 
per obbligo o paura , ma per rilpetto ad elfo Monarca . La Situazione 
di quella Città , difefa dalla natura , c dalle fortificazioni aggiunte da- 
gli abitanti , ha fin qui fatta perdere ai Portoghefi, fe non la voglia, 
ceno la Speranza di foggiogarla . Oltre all’ armi comuni fra gl’ India- 
ni , poffeggono coftoro non pochi fucili, vcrifimilmcnte loro portati 
da i Negri fugitivi , o da altri colà rifugiati , o pur prcli alla ftra- 
da con Svaligiare i viandanti •, e par bene che abbiano anche impa- 
rata la maniera di fabbricar polve da fuoco : il perchè fon rispettati 
c temuti in tutto il contorno . E benché fi dica , che non manchi- 
no Preti e Religiofi fra loro , pare la lor forma di vivere Sembra in- 
dicare , che poca o ninna Religione ivi fi confervi ; o fe pur vi lì 
manticn la Criftfana , non ne deggiono punto coloro Studiare o apprez- 
zare i fanti Suoi documenti. .... , 
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Imperocché quefti fcellerati , eh 1 io mi vergogno di nominar Cri- 
ftiani , da che comiaciarono ad affettare la libertà , e a far poco con- 
to degli ordini del Viceré del Braille , fi diedero ad efercitarc la Pi- 
rateria per terra nelle Popolazioni Indiane per far degli fc fluivi , af- 
finchè da que’ milcn foderò poi coltivate le lor terre , e fi lavorai 
tc alle lor miniere , e alla coltivazion dello zucchero . Non fi pnò 
affai efpnmere 1’ immenfità de » danni cagionati da quelli .nefandi 
Corfari alle Provincie del Guairà , Paraguai , Rio della Piata , e ad 
altri paefi dell’ America Meridionale . Vanno d’ accordo i Mifhonarj in 
dire, clic colloro partendofi dalla maledetta loro Città, a poco a po- 
-co hanno dillruttc innumerabili Popolazioni Indiane , riferbando fella- 
mente quelle , che loro firn foddite , e pagano tributo . Defertati i 
paefi vicini , nè trovandovi più preda , continuarono a ftenderc le lo- 
ro foorrcrie ne’ paefi più lontani > e parrà cofa incredibile, ma pure 
-è atte fiata da Relazioni concordi , che quelli ribaldi fon giunti più 
volte al vallo Lago de log Xarayes , e fino al gran Fiume Maraj>nm t 
-© fia delle Ajnazzuni , e che travedano talvolta tatto il Brafilc , con 
far viaggi di due , ed anche di tre mila miglia per far degli l'cbia- 
vi , e con impiegare in sì fatti viaggi cinque e lèi meli dell* anno , 
fenza fapcifi da noi intendere , come trovino maniera di vivere in sì 
lontane parti , pattando per paefi , eh’ etti han prima ridotti in un 
deferto . La verità fi è , che delle nomerofe Popolazioni , le qnali 
abitavano intorno al fuddetto Lago, poche fon .rimalle falve dalla rab- 
bia di quelli attuili ni , non potendo i poveri Indiani colle lor frecoe 
far fronte a chi gli affalil'ce con armi da fuoco. Hanno eziandìo fpo» 
■potate c difìrutte alcune Città degli Spagnuoli , faccheggiando gli ave- 
vi de’ Popoli , c foco conducendo quanti nomini , donne , e ragazzi , 
vengono alle loro mani . Ma fopra gli altri paefi la Provincia del Pa- 
ragnai , cl'pofSa più che 1’ altre al fnrore d* etti Mammalucchi , piagne 
tuttavia gli effetti della loro indici bil crudeltà , per avervi diftrntte 
quattordici Crifitianc Ridazioni d’ Indiani nel paefe de’ Guaranifi , cal- 
colandoli , che circa cinquecento mila perfonc , già ridotte al grem- 
bo della Fede e Chicfa Cattolica , fieno rimafìe in varj tempi o nc- 
•ife , o menate .in ifchiavitù dai fuddetti affali) ni : cofa che non fi 
pnò intendere fenza orrore . In fomma fi fa il conto , che da che co- 
ìioro fi diedero a si infame latrocinio , almen due millioni d' anime 
Indiane vi han perduta la libertà , o la vita . Nè fi dee tacere ch’ef- 
fi nè pur godono uno per cento di tanta gente da loro prefa , per- 
chè per la maggior parte vengono meno per ifirada que’ poverelli , 
trattandoli di condurli per tante centenaja di miglia fino a S. Paolo 
ccn immenfi difagi , c mancanza di vitto j e i pochi ancora , clic ▼’ 
barrivano , fi confumano in breve tempo nell’ aria cattiva coltiva ndo 
le canne dello zucchero , e nelle fatiche delle Miniere , talmente che 
•’ è veduto , che di trecento mila Indiani , catturati nello fpazip di 
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cinque anni , non ne giunfcro Islvi al Brafilc più che venti mila ; 

L’ efferfi poi fatti più volte var) caldiilimi richiami per tanta barba- 
rie alla Pietà de i Re di Portogallo , ha ben prodotto , che i Viceré 
han pubblicati rigorofi editti cantra 1* empio coftume di coftoro -, mi 
fenza che eglino fe nc fieno mefTa gran pena , avendo come prima 
continuate le loro fcorreric , e probabilmente, feguitdndo anche oggi- 
dì a farle fenza timore di Dio , e dei Re Lufitani , i quali finora 
non han feriamentc penfato al}p maniere di diftroggure quel nido di 
tante iniquità . 

CAPITOLO VUA 

* -• I 

Maniere tenute da i Miffirnarj per introdurre la Fede 
di Ceti* Cr/Jio nel P aratimi , 

N E* pochi Lncghi della terra ferma dell* America Meridionale, d8C 
ve han Collegio i Padri della Compagnia di Gesù non man- 
cava certo ad efli il campo di continuamente efercìtare l’ infaticabil 
loro zelo per la fallite dell* anime Cristiane , sì per alimentare ed ac- 
erefeere la Pietà negli abitatori delle Città , come per dilatarla nel* 
le famiglie ruftiche de’ contorni eoi mezzo delle facre Mfffioni . Scor- 
revano ancora per gli Patii abitati d&gflnfedeli , predicando a gli adul- 
ti { e battezzando i fanciulli moribondi , ma fenza fa/ ivi ftabilimen- 
to alcuno . Nel Secolo profliroo pattato cadde loro in mente un più 
magnanimo penfiero , cioè quello di ftabilirfi fra gli fteffi Bar- 
bari Indiani , voglio dire fra i più remoti dalle Città e Popolazioni 
Spagnuole ; cofa non tentata in addietro , giacché per gli motivi di 
fopra addotti troppo malagevole riafeiva il convertir que* felvaggi , 
che praticano in quelle parti con gli Europei , o vivono in qualche 
lor vicinanza , potendo più il cattivo efempio de’ Criftiani fregolati 
nc’ lor colf unii , ed oppreffori de’ poveri , che tutti i fanti infogna* 
menti , e lo sfiatarli dei prillimi e ferVorofi Minifìri di Dio . Ma co- 
me far’ apprendere la vera Religione , e qnand’ anche T im par attero ; 
come farla confervare ad uomini , che a guifa delle fiere difpCrfi qnà 
e là fenza unione fi abile , fenza legge alcuna , fenza abitazioni fìtte» 
intanati ne’ bofehi e nelle grotte , che oggi fi truovano in un fito 
e da lì a poco in altri affai lontani ; che sì fovente fi fan guerra gtl 
uni agli altri ; gente brutale , geme sì vaga di carne umana , e trop- 
po fpirante vendetta < Si awifarono dunque i faggi Religiofi , che 11 
area da condor qneffo imprefa nella fletta maniera , che praticarono 
megli antichi Secoli coloro , cho aveaiio piò fenno degli altri . Anche 
allora fi trovavano di qoefti orli in umana figura neU’ Afia e nelTEo- 
topa . Il primo Rodio degli antichi faggi fu di ridurre quella barba- 
ra gente io focietà , di far lor* cqpcicerc quanto fia da anteporre il , 
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vivere civile al be filale , nfato fin’ allora da dii nel domicilio , nel 
ciLo , e nelle guerre sì familiari fra loro- . Ridotte così in . focictà 
quelle genti , celiarono d’ cifere fiere , e facilmente poi impararono 
V efercizio delle Virtù convenienti ad Animali ragienevoli . Però Ci- 
cerone nel Lib. I. della Rettorica loda quel faggio e grande uomo » 
qui difpcrfus borni net in agri e , et in tecìie JìlueJlribut abditos , rat ione 
queuiaw cmpulit unum in lieto» , et congregjv/t , et eoe in ummquamrn 
que rem imlucens utile m atquc ho ne fìat» % primo prof ter infoienti am recla- 
mantet , deinde propter rationem atque bortationem Jludiofius audientee , 
ex ferie et immanibut mitee reddidit et manfuetoe . Ed Orazio attri- 
buendo fìmil gloria ad Oifeo , di lui di fife peli* Epistola IR. del 
Lib. II. 

Silvcjlrer homintt faeer interprefque Deorum 
Crdi bue et vifku focdo delerruit Crph^ue , 

Diclue oh boc lenire tigre e , rabidofque leonet . 

Non altrimenti fecero i PP. della Compagnia di Gesù , accadendo in 
primo luogo a far diventare , per cosi dire , Uomini que’ folvatici In- 
. di ani con tirarli a vivere in compagnia degli altri , e in una òffa abi- 

tazione , per poi farli anche divenir buoni Crrftiani % L’ Utile , gran 
motore del cuore umano , che fi ritrae dalla focietà , e dal commejv 
zio civile , veniva rapprefentato a quella Barbarica gente , e l’ inten- 
devano . Si efponeva loro la beftial maniera , c gl’ incomodi troppo vi- 
abili del loro vivere , e ne capivano la verità . Interrogati, come mai 
non ifcorgeffero la deformità del cibarli di carne umana,. e quel ebe 
è peggio di andare a caccia d’ nomini per folo defiderio di mangiar le 
loro carni : non fapeano che rifpondere . In foni ma tanto fecero, tanto 
differo i Religiofi , che cominciarono a raunarne buon numero in un 
folo luogo , ordinando loro di quivi fabbricar le loro cafe con qualche 
Cmmetria . E cofta ben poco ad elfi una tal fabbrica j perchè con po- 
chi legnami , rami d’ alberi , canne , fiuore , pali formano un mife- 
rabil tetto o tugurio , che ferve loro d’ abitazione . 

Ma perciocché quella novella Repubblica o Colonia fi farebbe in bre- 
ve diflìpata , o farebbe perita , fe non fi fofTe provveduto al vitto 
•'?* <» delle perfonc : i Gelimi mollarono la ncCtflità cd utilità di coltivar 

la campagna i al che qne’ Barbari non erano ufati . Quindi fommini- 
flrarono loro non folamente quanto di Maiz e legumi occorreva per 
coltivare il terreno ballante ad alimentar per un’ anno qnel Popolo, 
ma eziandio li provvidero del bifogncvole , finche foffo fatta la rac- 
colta della prima feminagione , non ommettendo intanto gl’ Indiani 
P nfo della caccia e della pelea , e il procacciarli frutta e mele dai 
bofehi . Non pafsò un’ anno , che cominciò quella buona gente , già 
divenuta ammanfata e docile , a conol'eere e godere il frutto delle 
. lor fatiche , c a maggiormente invogliarli di lavorare , e di far frut- 

** Urc la terra . Nello itelTo tempo fi applicò quel Popolo fecondo 1* 
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ifìrnzioni de* Religiofi a fabbricar la Cbicfa tetta di legno , nè fi tra- 
cciavano le iftruzioni e le prediche per infognargli la dottrina della 
Fede di Gesù Crifto , e i doveri del Cri Hi ano . Furono prima batto- 
lati i fanciulli , c dopo le dovute iftrnzioni anche gli adulti , e fi. 
cominciò a celebrar la Mefla in pubblico , e a miniftrarc i Sacramen- 
ti , con tal compofiezza e divozione di quelle genti , che non pote- 
vano i Miflionarj ritener le lagrime per la tenerezza . A quefta Po- 
polazione , fi coorte all* altre , che fi andarono aggiugnendo di mano 
in mano , fa dato il nome di Riduzione , che dura tuttavia per Agni*- 
fìcarc 1* efllrfi radunato e ridotto quel Popolo a vivere in forma di 
Società e Repubblica. Ora pel felice fucccflb di quella prima imprefit 
non fi può dire , quanto crefet-ffe il coraggio a qnc* Servi dei^ignore 
per imprenderne dell’ altre . Perciò s* inoltrarono Tempre più per oue* 
•afii paefi , cercando per piani , monti , e bofehi le difperfe brigate 
de* barbari Indimi , con rappreferitàr loro la felicità del convivere in 
tona ben regolata' unione ; P empietà di chi non conofce Iddio, o ado- 
ra de’ falli Dii ; e i pregi e la verità della Religion Cristiana . Anda- 
vano* coftoro a chiarirfi co’ propr} occhi del buono fiato di quella Ri- 
duzione , nè p r ù vi voleva per indurli a farne dell* altre fimili , e a 
tenderli ubbidienti iti tutto a que’ iacri Miflàggieri , conte fe folfero 
Venuti dal Ciclo . Così s’ andarono fondando di mano in mano altre 
Riduzioni , e impinguando le già fitte : giacché a chiunque fi aggre- 
gava alle fteflTe' , era tofto affegnaf-u una porzion di terreno da colti- 
vare , in qnc’ paefi fpezialmente , dove la terra e (fetido di niuno , può 
efferc occupata fenza ingiuftizia da chi ne abbi fogna . 

A tal fine fcelfero falle prime i Geniti , con trasferirli di qua dal 
Rio della Piata all* Oriente , la Provincia dell’ Uraguai , colmeggiata 
dall’ una e dall’ altra parte da monti , in mezzo a’ quali fi ftcnde una 
fp&ziofifltma , ed' infìeme fertiliflima Valle , bagnata per più di feccnto 
ottanta miglia dal Fiume llra*uai •, fìccetne dntor 1’ altra più in fu 
vcrl'o il Settentrione e Levante appellata del G uaìrà , dove med^ fi ma- 
mente fi troovano pianure affai fertili , c di buon’aria, tutte al pro- 
pofitoper edere coltivate ".'In qut.fti fiti adunque, forniti dalla natu- 
ra di vantaggi prefenti , e capaci di m Ito più nell' avvenire , fi diè-' 
dero i non mai -fianchi Miffionari a tralportare quanti Indiani inoltra- 
rono docilità alle loro efortazioni , e a fondar nuove Riduzioni con sì 
felice fucceffo , che da lì a non molto quefte crebbero fin preffo a 
trenta , chi di quattro , chi di cinque , c chi di lei mila Indiani 
compofte . fn oltre ne* campi fra 1’ una Riduzione c 1* altra fi fonda- 
rono varie calè pef pafiori' ergente da campagna , ognuna all’ ómbra 
d’ una ben’ alta croce . Non più andavano eflì affatto ignudi cerne pri- 
ma ; più in tifi non fi miravaro coftumi brutali ; c l'opra tuttofi ri- 
volle lo ftudio di que’ facri Minifiri a far loro difnlettere 1’ ubbria- 
ebezza , cagione in addietro di mille (concerti fra loro .* Poiché quan- 
* sftwt. V, F • ‘ to 
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♦o alla voracità di quc’ P( peli , tutti gente di buone ftcmaco , quefta 
non è mai ceffata , perchè difetto o bi fogno lor naturale , ficcome 
anche ne’ Barbari dell’ Affrica fi offerva . Nè fi vuol di (umiliare , che 
preffo le Nazioni del Paraguai forfè non farebbe fiata bollante la pre- 
dicazione per ridurre quella gente ad unirli , c ad abbracciare il foa- 
ve giogo della Fede di Gesù Cri Ilo , fe prima non fi fede tirata ad 
udirla con mezzi umani e materiali , fra’ quali il più efficace fu co- 
nofeiuto quello di provvederli fui principio abbondantemente di vit- 
to . Perciò quando fi trattò di fondar le prime Riduzioni , dicevano 
quegl’ Infedeli a i Miflionari : Se ci volete tenere uniti , dateci ben ila 
mangiare ; perciocché noi Jìame conte le bejlie , ebe ad ogni ora mangiano , 
ve faccfihnn come voi , che mangiate poco t e cui ora determinata . Dura tut- 
tavia , come dilli , queft’ ufo fra 'loro , non tenendo efii ora ftabUita 
per la tavola , e prendendo la regola del cibarli non dall’ orologio * 
ma dalla fame. S’ è anche di l’opra avvertito, che il mangiar carne 
crnda , o al più mezzo abbruftolita , è in ufo non lol di quelli , ma 
anche de gli altri Barbari Indiani , ficcomc ancora de’ Tartari nell’ A- 
fia , c d’ altri felvatici Popoli dell’ Affrica . Perciò a tutta prima nò 
fpefe , nè fatiche tracciarono i caritativi Miflknari , a fin di prov- 
vedere dell’occorrente vitto qoegl' Infedeli , per condurli pofeia, fic- 
come avvenne , alla Fede , e vera Chiela di Dio , e all’ amor della 
fatica per coltivar le campagne, dalle quali ora traggono il comodo 
fofientamento delle lor famiglie . Seco ancora portavano piccioli reg*» 
li, come ami da pefeare , coltelli, forbici, accette, agncci , e co- 
fe limili , che non fi traevano in quelle Provincie , ma vi fi portar 
no dall’ Europa , e però fom inamente Rimate da tifi -, giacche per la 
loro povertà non poffono comperarle a quel caro prezzo , con cui Et 
vendono nelle Città degli Spagnuoli . Seco eziandio i buoni MilLona- 
rj portavano medicamenti con proccurare la fallita di quelle povere- 
genti , acciocché in tutto compariffe la lor Carità, e fi comperaRè- 
to in vane forme l’amore di que’ Barbari , per farne poi tonti Fi 
gliuoli di Dio . 

Cominciarono in quella maniera a fiorire nelle fu dd et te due Pro- 
vincie Orientali del Paraguai k novelle Criftianita , c i lor comodi 
fi andavano annientando , quando i detefiabili Mammalucchi , cioc 
1* infame Colonia Portoghcfe di S. Paolo, eli cui abbiati) parlato di fc- 
pra , per effere il Guairà in vicinanza del Brafile , facilmente adoc- 
chiarono Popolazioni sì nnmerofe d’indiani ( cofa infoli ta in addietro ) 
e parve loro bella ed agevole l’ cccafion* di far greffo bottino . li 
perchè a guifa di lupi affamati , col fluito di molte fchierc d’ In- 
diani loro fudditt, all’ improvvido piombarono Copra le Riduzioni fud- 
dette ; fpcgliarono d’ ogni aver le Chiefe e cafe de gli abitanti ; uc- 
cifero chi fece refiftenza , menando il refio in ilcbiavitù . In una pa- 
rola in più volte mandarono a male più di ottantacinque- mila Cri- 
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Ciani con diftrnggere dodici o tredici delle più copiofe fra etf; Ri- 
duzioni , fondate con tanti (lenti e (udori da i Gefuiti . Conlidcran- 
do adunque effi Rdigiofi , che era imponibile il conferrare in si pj- 
ricolofi luoghi , perchè troppo prefi di mira dalla barbarie de’ M a tur- 
ni al ucchi , il retto de’ Criltiani , che s’ erano falrati dal loro furore; 
ed effert in oltre difficile da li innanzi il convertire altri Infedeli , 
da che quelli al vedere i già convcrtiti , ridetti più facilmente in 
catene da i Mafnadieri (uddetti , perchè viveano nniti , s’ erano alio- 
rafi non poco dal Cnftianefimo : determinarono di trasferirli in altro 
fito , meno cfpoflo alle incarbonì di quegli a Raffi ni . Pcrfuafcro per- 
tanto a quei . che rimanevano nelle Riduzioni del Guairà , a fuggire 
il pericolo con portarti quattrocento e più miglia lontano , cioè alle 
rive dei vado Fiume Parattà : il che fu efeguito con incredili pati- 
menti c fatiche , per la difficultà de’ viaggi , e per la mancanza de’ 
viveri neccflarj a popolo sì numerofo . Arrivarono quefìi nondimeno 
al tarmine dileguato in numero di circa dodici mila , con fondare dipoi 
le Riduzioni di S. Ignazio , e della Madonna di Loreto, e fufTcgucn- 
te mente altre non poche fra i tinnii Paratia ed (Jraguai con tal po- 
litura , clic fervono 1’ una all’ altra di foccorfo c difefa . P! perciocché 
fi fon pofeia avvezzati i Crittiani a non paventar l’ orgoglio de’ Cor- 
fari Brafiliani , col tempo negli abbandonati luoghi , fi fon ripiantate 
atenne nuove Ridnzioni : giacché , ficcome diremo , anche i Fedeli 
innocenti del Paraguai fanno oggidì maneggiar’ armi tali , che più di 
una volta han fiaccate le corna à qnei fcellezatà mafnadieri . Pertan- 
to nel folo tratto del Gnairà , nelle Riviere pt’ Fiumi Paranà ed U- 
raguai fi contavano nell'anno 1717. più di trenta numerofesRiduzior 
ni con cento ventnn mila e cento fclfantotto Anime , tutte battezza- 
te per mano de’ Padri della Compagnia di Gesù.» ùnici Miffionorj in- 
qoelle parti . 

Oltre alk foddet te. Riduzioni altre ne furono di mano, in mano fon- 
date da effi Religiofi nel gran tratto di paefe , che giace tra il Fiu 
me Uraguai , e U Mare . AltTe anche prima aveano avuto principio 
al Settentrione , dove feorre il vafto Fiume Mantorc -, che va pei \ 
(caricarti nello fmifurato Fiume Maragnon y 0 fia delle Amazzoni . 
Vedefi poi un’ altro vaitiffimo paefe , filtrato fra i Monti del Perù a 
Ponente , e il Fiume Paraguai al Levante , che fi Rende in lungheer 
za dal Settentrione al Mezzo dì per lo fpazio di circa novecento mi-* 
glia , c dove hanno la loro origine due gran Fiumi, cioè il Vermiglio* 
e il Filcomajo , per tacere degli altri. Quello abbraccia moltiffimi Pcw 
poli Indiani , c particolarmente 1 Ci riguani . Contiguo a quello tratto 
di paefe un’ altro non minore fi traeva dalla parte Orientale, che va 
fino al gran Lago de los Xaraies , onde nafee il Fiume Paraguai . Qui- 
vi principalmente abitano i Popoli Cbiquitor , o Chi chi li , i Mauacichi , 
ed altri:.. In quelli ultimi padì ancorché più volte,' e in varj tempi, 
tK'-j- F 2 avoflé- 


I L C IVI STJ M N ,t S I *t OT FEt. I C E 


4% 

evèfièTij tentato -gli jr drenti Geluiti d’ intri do rre hi conofeenza del 
Vangelo: pure mai non erano giunti a poter di truffi (are la ferocia df 
animi tanto fclvaggi , e parca diiperata lu lor converficne : quando 
nell* anno 1690. a rumo! amento il P. Giuseppe de Àree , accompagnai» 
dal P. Gìambatijla di Zea , imprefe a predicar’ in quelle barbare cor» 
trade la Fede Cattolica , e Dio gliene cominciò a facilitar la manie? 
ara , perchè trovando in guerra due di que’ Popoli , colla l'uà eloqucnr 
sta gl’ indulTe alla pace ; c polcia falvò dalla morte un’ indiano , che 
il Governatore Spagnnolo di S. Croce della Serra avea condennato per 
4 i fuei demeriti . Con quelli atti di carità egli fi comperò F ariette di 
(alcuni di que’ Popoli Infedeli , e potè poi (correre per quello ampie 
contrade , e fondarvi alcune Ridazioni . Le immenfe di lui fatiche , 
inficine con quelle d’altri pallimi tuoi compagni, alcuni de’ quali an- 
’che giunfcro a confcgnir la corona del Martirio fra que’ beltiali India- 
ni , fi veggono def'critte dal P. Gian Patrizio F emandez della Compa- 
gnia di Gesù , e Rampate in Madrid nell’ anno 1746. Continuarono 
dipoi , e continuano tuttavia gl’ indefefli lor fucceriori a dilatare la 
Religione Criffiana nella gran Provincia del Giaco , c nella porte Set- 
tentrionale del Paragnai , e in altri paefi Ivi r bari di quel graH Conti- 
nente , invitati talvòlta da que’ medefimi Popoli , « andando efft an- 
che non invitati a trovarli : laonde qra eh’ io ferivo , fi può giu Ita- 
mente credere , che fia Tempre più crefciuto , e debbo maggiormente 
crcfcere.in quelle parti il numero de’ Fedeli : sì acccfo è lo zelo de i 
Padri delia Compagnia , e sì vifibiie il vantaggio , che ne proviene 
non folamecte quanto allo fpinto ma anche nel temporale a que' Po- 
poli , Eccome andremo a poco a poco inoltrando . 

CAPITOLO IX. 

Fattele , e pericoli de' MiJJtonarj in procurar la coMVcrJion 
degl' indiani nel Paraguai . 

. .*.*•, . . *« # *. ‘ - • 

I L poco da me detto può far conofcere nbba Pranza , qoal grande « 
magnifico acc refe inlento abbia ricevuto tino ad era il Griftiane- 
fixno nelle vaftiffime contrade dell’America Meridionale , con appare»» 
za , o più torio con fondata fperanza , che nel prologo intento de’ tem- 
pi quella quinta parte del Mondo abbi a tutta a militar fòtto le ban- 
diere della Croce , fe pure così gloriola imprefa non farà fratto mata 
o guafta dalla troppa cupidigia di chi- dall’ Europei va all’ Indie fola?» 
mente per farti ricco , o dalla trafeuraggine <F altri , che non perda- 
no a fchiantare l’ infame afilo de’ Corfari Pankipolitani , perchè molto 
attendono a far fruttare k lor montagne e cofic mari ti me , ma po- 
co ad ampliare la vigna del Signore. Non fi penfarie alcuno per que- 
llo, che molto agevol metti ere ferie quello di convertite alla Fede Po» 
- - - poli 
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poli barbari c felvaggi . Anzi elfo- cofta immcnfe fatiche , patimenti » 
c pericoli ; e fe il vero fpirito di Dio non animafle e fofteneflc que 
generofi banditori del Vangelo , non farebbe poflibile , che fi inettef' 
fé alcnno , o che conti nuade a cercare con tanti fndori di guadagna" 
re a Dio quella sì bruta! generazione . Certamente chi de’ nemici del" 
la Chiefa Cattolica è sì vago di fparlare de’ Gcfuiti , fino a denigra 1, 
le mirabili loro fatiche , e fante intenzioni nelle Miflioni a gl’infedeli, 
farebbe da defiderarc che foffe tefiirnonio di vifta di quel che cfli 
fanno e patifeono per ridurre alla greggia di Crifto tanti poveri e fel- 
vaggi abitatori del Paraguai . La maniera , con cui quefti ne vanno 
a caccia , è la fegnente . Mettefi il Miflionario in cammino col foto 
Breviagio fotto il braccio , c in mano nn baftonc , fu.la cui cima ft» 
la Croce. In fua compagnia fogliono ire venticinque o trenta, od an- 
che più nuovi Crifìiani , tutti zelanti dell’ onore di Dio , e del bene 
pel profsimo , che non folamentc fervono a lui per guide, e per In- 
terpreti , ma anche fanno da Predicatori e da Apoftoli predo i lor 
Nazionali, ficcomc diremo meglio fra poco . Convien bene fpeflo cam- 
minar cento e più miglia , fempre colle accette alla mano per farli 
firada nelle foltiffime furerie , e gingnere dove i Barbari come fiere 
vivono rintanati nelle befeaglie e caverne de’ monti . S’ incontrano 
afpre e ripide montagne, lagune, pantani, fiumi fenza ponti: bifo 
gna paflarli . Capanne , o luoghi da ripofar la notte non occorre lpo? 
tarli .• Sotto gli alberi la terra ferve di letto , e beato chi ha un» 
finora o rete tirata fopra quattro pali per potervifi adagiar fopra , e 
vivere più fienro da i ferpenti c -dalle fiere . Un pugno di Maiz be- 
ne fpelto è tutto F imbandirne nto della tavola -, e talvolta ne’ viaggi 
lunghi nè pur s’ incontra di che cibarfi , fuorché di alcune radini o . 
frutta filvetìri ; e manca talora anche F acqua , con ricorrere allora a 
cogliere tanto di rugiada cadente dalle figlie degli alberi , che ferva 
ad alleviar la fete : fete , che in que’ paefi , dove il Sole è arc^entifli- 
mo , è compagna continua di chi fa viaggio. Tutto qaefto nondime- 
no par poco o nulla a chi feco porta una più ardente Canta per la 
gloria di Dio, e per la fa'.ntc dell’ Anime . 

Trovati poi che fono 1 Barbari , F incontro eh’ effi fanno per lo 
più a i Miflìonarj , è di nceverli come nemici , venendo verfo loro 
eolie mazze in mano, e colle frecce full’ arco, per timore che fie- 
no Mammalucchi di S. Paolo del Brafile trave ititi da Gefuiti . Impe- 
rocché è da fapcre , che cucila nefanda canaglia, alata a far così fter- 
minati viaggi , che v’ impiegano i cinqne fc fei mefi per forprendere 
e fare fchiavi i poveri Indiani , con pafiare fin di là dal Piume Pa- 
raguai nelle pcpolazioai de’ Cirhhi , e àe? Cinguettìi : più volte s’ è fer- 
vila di si detefìabil trama. Cicè mandavano innanzi perfona velìita 
■a foggia di Gefuita coll’ accompagnamento d’ alcuni lor fedeli India- 
ni , i quali penando *xgaii agli abitatori fato fpecic di predicar lo- 
ro 
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jc la Legge di Crifìo.tanto s'adoperavano che gl'induccvano a raonaifi.il 
che fatto,giugncvano poi loro addeffo, facend> li (chiavi tutti colle don- 
ne e fanciulli , e depredando ogni loro foltunza . Quella infernale inven- 
zione per gran tempo infamò 1 veri Miffionarj del Signore , talmen- 
te che difficilmente di loro fi fidavano gl’indiani , e fi penava affaif- 
f'nro a difingannarli . Altri poi con fiero volto accoglievano i buoni 
Religicfi , pretendendoli venuti per venderli, o per affuggcttarli alla 
Ntzione Spaglinola , gente da loro odiata a morte , perchè affai con- 
lapevoli dell’ afpro trattamento , eh’ effa ha fatto , o fa tuttavia in 
alcuni luoghi de’ miferabili Indiani . Contra di tali prevenzicni d’uo- 
po era il combattere gran tempo •, e peggio poi , fc fra que’ Pepo li ’ 
s’ incontrava qualche Sacerdote , Avvocato fedele del Diavolo ; per- 
che il min male ch’egli poteffe fare per non perdere i fnoi proven- 
ti , era di diffuadere a’ fuoi ciò , che perlnadeva il Mi ni Uro del ve- 
ro Dio ; e più fovente gl’ irritava per levar di vita chi fi ftudiava 
di levar loro dagli errori della Gentilità . Ricucivano altri ofìinotar 
mente di udire i Milionari . Udendoli ancora , davano loro quella ri- 
fpofìa : V(ì dite , che il Dio da CrijUarti sa tutto , ehi nulla gli e occul- 
to , e clu per la Jua immenfitk jla in agni lungo , mirando tutto quella che 
qui fi fa . Soi non vogliamo fer nei un Dio , che abbia tanta Scienza , e 
gli occhi sì aperti . Ma bensì defideriamo di vivere ne' mjtri b efebi , e nelr 
le ttrfire caverne con pii* face e liberta , Senza aver Sempre Sfra di noi un 
Sindaco e Giudice delle tufire azioni . In altn lueghi ancora fi trovava- 
no Caciqui , sì pieni di veleno contra degli Spagnuoli , che il folo 
faperc , che dalla lor parte venivano i Miflionarj , ballava per muo- 
vere tumulto , c cacciarli , ed anche per non lafciarli entrare nelle 
. lor campagne . Che fc pur fi ammanfavano , giugnendo anche ad ac- 
cettar la fondazione di qualche Riduzione , ciò feguiva con alcune 
condizioni affai dure. Quando il P. Gìufeppc de Arce nel 1690. fi die- 
de a prcccurar la convcrfionc de’ debiti , i Caciqui di que’ contorni 
ordinarono un’ affemblea di tutji i lor dipendenti, per confultarc in- 
torno a si importante affare . Entrati coftoro a parlamento nel più 
feuro della notte , diedero principio alla funzione con una Sinfonia 
di Plauti c Pifferi , cantando e ballando a quel fuono , e decorren- 
do del negozio, con terminar pofeia cadaun ballo m un brindifi . I.ra 
allora il Mefc di Luglio , cioè il cuore del verno per li pai fi fituati 
di là dalla Linea Equinoziale , e facea vento affai freddo. Con tutto- 
ciò alio fpuntar dell’ Alba andarono tutti a bagnarli nel Piume ; c 
per maggiore allegria della fclta , fi adornarono il capo con bii pen- 
nacchi ; ed immaginando ancora di accnfciTC bellezza alla lor faccia, 
con sì vaghi colori la dipinfcro , che panano veramente Angeli, ma 
di quei dell' Inferno. Patto giorno prefero forza con una buona cole- 
zione , c finalmente dopo sì Itrano preparamento fu rifui uto nel Ceit- 
liglio di ammettere il Crilìi umilino nelle lor* terre , c . che la Ridu- 
zione 
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aione fi fondaffe ; ma a condizione , che non fi obbligale a ritirarli 
dal paefe chi voleffe continuare nel Gentilcfimo, o tener per fuo ufo 
più Mogli ; e che i lor figliuoli non foffero desinati al ferrigio del- 
ta' Chiefa : condizioni accettate dal favio Miflionario colla fperanza in 
Dio , che coi tempo fi vincerebbono i cattivi ofiinati coll’ efempio 
de’ migliori , o col vigore delle prediche ed efort azioni . Perchè tat- 
to ciò fegaì nell’ ultimo di Luglio , Pefta di S. Ignazio , però ad ef* 
fa Riduzione fu pofto il nome d’ effo Santo . 

E giacche abbiam parlato delle difficolti , che s’ incontrano nc’viag- 
gi per gli eccedivi bofehi crefcenti in quelle parti ftante la ninna col- 
tura delle terre , e per la negligenza degli abitanti : non vo’ tracciar- 
ne un’ efempio . lnvogliofli nell’anno 1716. il non mai fianco P.Giam- 
Batifia de Zea Gefuita , Mifiionario d’ incredibile zelo per dilatar la 
Fede Criftiana , di pallàre agl’ Infedeli Popoli Lamichi , abitanti ali* 
Occidente del Fiume Paraguai . 8’ incontrò nel cammino nn folto fpa- 
ventofo bofeo lungo ben trenta miglia . Cento Neofiti , che 1 ’ accom- 
pagnavano , nulla fapcndo di tanta efienfione , tofio fi diedero collo, 
accette a (pianarvi una fìrada ; ma dopo molti giorni di lavoro , non 
veggendone mai il fine , atterriti ceflarono , con rifoluzione di tornar- 
cene addietro, anche per isfnggire l’inceffantc perfecozione delle mo- 
fche , zanzare , e tafani di varie forte , che di giorno e di notte noi» 
clan tregua a chi capita colà . Tanto fi raccomandò il fanto Rcligiofo, 
tanto gli animò con prender’ anch’ egli ora la l'cure , ed ora la zappa 
in mano, ed altre volte poitando loro acqua per refrigerarli nei fiero 
incendio del Sole , che continuarono il lavoro : ficchi- dopo diccinov^ 
di di fatica arrivarono a fuperar quella gran felva . Ciò fatto , s’ inol-, 
trò effo P. Zea a i Zamcchi , con trovarvi buone difpofizioni , almeno 
in apparenza , di aprir g'i occhi e il cnorc alle verità Evangeliche , 
Creato egli pefeia Provinciale, invece (sa polso colà nell’Anno 1718, 
il P. Michel de Y qrrot col Fratello Alberto Komero , fcco portando non 
lieve fpcranza di compiere l’ imprefa . Ma il fine d’ efià fu , che i tra- 
ditori Zanuic Ili • dopo un belliffimo accoglimento levarono la vita ad 
effo Alberto Remerò , e a dodici Indiani Criftiani di fuo feguito , che 
tutti coraggiofamente fofflrirono la morte in quell’ infigne efercizio di 
generefa Carità . 

£d ecco il più rilevante pericolo , a cui fono efpofii i MiflionarJ 
Cattolici , c a cui nondimeno vanno eflì giojofamentc ad efporfi , più 
avidi della gloria di Dio , c del bene del Profilino , che della confcr- 
vazionc della prepria vita , mirando da lodgi quel gran premio , che 
il Dio della verità ha promeffo a chi per amore di fui prontiflimo b 
a (offerir la morte . Conduca pur foco un Mifiionario quanto fi può 
mai di Prudenza , e di Umiltà capace di difarmar l’ira de’ Barbari 
più fieri : bifogna eh’ egli rada preparato ad effcrc berfagiio delle lo- 
ro frecce e mazze ; pericolo nondimeno , che in Inogo di trattene- 
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re. o d’intepidire i baoni Servi di Dio, maggiormente li fprona ad 
inoltrarti fra quelle felvatiche genti , o per convertir’ clic alla Fede, 
o per lafciar fra effe la vita. 11 che fuccedcndo , ancorché ù forti 
Campioni non fi veggano per lo più canonizzati per Martiri , pure 
certo è , che non lon da mcn di coloro , che ne’ primi Seeoli della 
Chiefa intrepidamente fpefero il lor langue per propagar la Re 1 igiene 
di Cri ito . E ben può pregiarli la Compagnia di Gesù di moftrar non 
pochi di quefti piiflimi Campioni , che si gloriofo fine ban fatto nel- 
le Miflioni del Paraguai , fra i quali io folamcnte nominerò alla ri n- 
fiifa i PP. Rocco Gonzalez , Atfonfo Rodrijpiez , Giovanni del Cafl/irlre , e 
Pietro R omero , che furono i primi fondatori ed architetti di fimiii 
Riduzicifi , e col l'angue proprio le figliarono I Polcia vennero truci* 
dati in varj tempi i PP. * tetro Ortiz , Bartolomeo Vienile , Dìejo de Al- 
fa >o , Giufefpe de Arce , Vietrn Ffp/mfa , e Luca Cavalieri , i PP. ter- 
nandez , Arias , Mazzo , de 'Uva , Mendoza , Salinai , Qforio , Ripario , 
Sanchez , ed altri , il langue de’ quali avendo inalbato quelle barbare 
contrade , ha prodotto , come ne’ primi tempi della Chiefa di t)io , 
cosi ancora in quefti ultimi un’ abbondante raccolta di nuovi Criltiav 
ni , ed ha fervito a fondar dell’ altre Riduzioni , che oggidì fiorile»* 
no nel Paraguai . Anche nell'Anno 1721. e 1722. compierono la lor 
vita col Martirio nel Parafasi due altri Miflionarj Ge finti , de’ quali 
il nome non io . Ancorché poi i più di quegli nomini Apoftdici non 
giungano a terminar le loro vite fotte le mazze de’ befiitfli Indiani -, 
pure non manca ad effi il merito del Martirio perché Martiri fono di 
defiderio , e sì ancora per gl’ incredibili e continui patimenti, che-in- 
difpcnfabili pruova , e foffre con femma pazienza, ed anche con ila*- 
rità , chiunque fi dedica alla pericol. fa imprefn di ridurre dalle tene* 
bre del Gentilefimo alla luce del Vangelo Popoli sì feroci ed inuma- 
ni . Motivo poi di fìtiporc fi è il mirare la maggior parte di quegli 
Operai del Signore , die in mezzo a tante fatiche ed incomodi fi con- 
fervano falli, qd in iftato migliore , che fc foffero vivuti fra Me. co- 
modità de i lor Collegj ^ abbenchè pcT venticinque e trenta anni in 
quella dura fcuola fi vadano efercitando . Peraltro oggidì non lem più 
tanti i pericoli c gli affanni di q uè’ Servi di Dio, da che il credito c 
felice fiato di tanti Criftiaoi viventi nelle Riduzioni , rifui na anche 
fra i barbari Infedeli de' contorni , i quali perciò , quand’ anche non 
fi vogliano convertire , mentre ninno mai li sferza a quefto , almen 
portano rifpetto a i Sacerdoti , né olàno d’ ordinario di maltrattarli , 
nè di levar loro la vita prcfcntc , per quello che fra poco accennaremo. 
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CAPITOLO X. 

Della Carità degli JleJfì Indiani convelliti- fer la dilatazione 
della Fede di Gesù Grifo. 

F in qui abbiamo parlato del mirabile zelo de’ Miflionarj per tirare 
alla greggia di Grillo i Barbari abitatori dell’ America Meridiona- 
le . Ma non fi credette per quello rillreita in loro foli quella l'anta 
premura. Patta il mcdefimo ardore anche ne’ lor Tigli fpirituali, cioè 
negli ilefli Indiani , divenuti profoflòri della Legge di Crifto . E pri- 
mieramente allorché un Miflionario è per pattare nelle terre de’ bar- 
bari , per annunziar’ ivi il Vangelo, Tempre fi truovano trenta o qua- 
ranta de’ più fervorofi Criftiani di quella Riduzione , che fi attribui- 
f-conc a gloria e fortuna di poterlo accompagnare nel viaggio . E ciò 
non folo , come accennai di fopra , per fervire a lui di guide cd in- 
terpreti , e per aprirgli il fenderò nelle folte forelte , che convien 
pattare , ma ancora per aflicurargli la vita dalle fiere , che nel cam- 
mino 3’ incontrano , e molto più dalla crudeltà de* Barbari fletti , gen- 
te , che non ha maggiore l'crupolo a flendere morto un’ uomo , che 
ad ammazzare una fiera . Anzi alle volte batta folo che fi Tentano fa- 
me per correre ad un omicidio ; c tanto più larebbono etti portati 
ad infierire contra de’ Miflionarj , perchè li mirano tutti di mal* oc- 
chio , quali perfone , che tendano a levar loro quella libertà , che go- 
dono di far tutto quanto cade loro in penfiero , anche di più crudele 
e viziofo. E quantunque que’ Miniltri di Dio pronti fieno ad autenti- 
care col l'angue proprio la Fede, che predicano: tuttavia la prud. n- 
za loro ha infognato , che anche per bene degli fletti Indiani convien 
rifparmiare a i medefimi un sì fatto eccetto . Imperciocché fe fi la- 
nciano martirizzare , prima che in un Popolo fi formi la Riduzione , 
è difperata almeno per gran tempo la covverfion de gli uccifori , fran- 
te il ritirarli non folo etti , ma la Nazione tutta entro orride felfre* 
e balze inaccefiibili . per timore che gli Spagnuoli non vengano a ven- 
dicar fopra di loro la morte di quel Servo del Signore . Pertanto gli 
fletti Superiori, allorché inviano Miflionarj alle terre de gl’ Infedeli, 
efigono , che anche per ficurezza delle lor perfonc . e per venerazio- 
ne alla Legge di Dio , vada con loro un competente numero di Cri- 
ftiani . Per altro è avvenuto più volte , che non il folo Miflicnnrio , 
ma anche la piiflima feorta di quegl’ Indiani , fieno rrmafli vittima 
del furore o del tradimento de’ Barbari , con riceverne da Dio quei 
premio , che c prometto a ohi muore per efercitar la Virtù . 

Ed è da ottervare , che entrando oggidì il Miflionario nelle con- 
trade degl’ Infedeli coll’ accompagnamento fuddetto , fpefle volte da 
che qne’ Barbari fcuopronc, quegli effere Indiani delle Riduzioni ( il 
«he è facile per la foggia del vcllire ) e fepttido alcuni per villa , e 
Tom. V. Gi più • 
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i più per relazione , che quei non vengono per recar loro danno al- 
enno ; e maflimamente al ravvifar fra elfi nn Religiofo Gefuita , de- 
pongono non meno i fof petti , che 1* armi : dopo di che il Caciquc 
principale t>’ accolla per dar loro il ben venuto , e per interrogare il 
Servo di Dio del motivo , che 1’ ha indotto a venire in perfona in 
quelle terre . Allora il Miffionario, fe fa la Lingua, riiponde da se i 
o pure fa intendere per mezzo d* un* Interprete , d’ avere impreflb 
quel viaggio per dar loro a conofcere il grande Iddio , Creatore e Pa- 
drone dell’ Univcrfo , con altre Umili verità ; ed effendo egli venu- 
to per parte di quello Dio ad annunziar loro la fua Tanta Legge , li 
prega a volerla udire ; aflìcnrandoli , che non per far loro alcun ma- 
le . ma fedamente modo doli’ amore , che ad elfi profeffa , fi è porta- 
to a quelle terre per proccurar loro del bene in quelto Mondo , e l 1 
eterna fatate nell* altro . E qui difpenfa que’ regaluzzi , che fi fono 
mentovati al Cacique e a i principali : con che fi vanno efli Tempre 
più dimefìicando . Più ancora fanno dipoi gl’ Indiani venati col Mif- 
fionario , perchè diventano anch’ efli Predicatori , e fapendo la Lingua 
di quella Nazione , con faciltà loro parlano , e cominciano a fpargerc 
fra efli le lodi della Religion Criftiana ; parlano con venerazione del 
Miffionario , come Miniftro del grande Iddio *, e fopra tutto gli afficu- 
rano , che non folamente ninno cerca di fargli febiavi ( che quello è 
Tempre il lor maggiore fofpetto ) ma che all’ incontro ognun cerca di 
procurar loro nel temporale una vita affai più comoda , e lieta di quel- 
la , che al prefente efli menano , citando 1' efempio proprio , ed 
cflòre pronto ognun d’effi a fpendere la propria vita perla fatate eter- 
na delle Anime loro . Con limili perfuafioni lavorando interiorrnentQ 
la Grazia di Dio , fogliono per lo più que’ Barbari invogliarli di udì* 
que Ita Legge de'Crilìiani , o almeno permettere al Miffionario di fer- 
mali nelle loro Rancherie , accorrendo potata in folla ad udirlo . Al- 
cune volte accade , che con tutto 1’ affaticarli dell’ Apoftoiico Minili r» 
ninno s’ induca ad abbracciar la fanta Fede , o perchè non fi fa rifol- 
vcre a lafciar gli antichi vizj ed abufi , e maflimamente P ubbriache*- 
za e P incontinenza , o perchè ha più poffanza preffo di loro P efor- 
tazione di qnalehe Miniftro del Diavolo . Nuiladimcno d’ ordinario 
occorre , che dopo alcuni giorni d’ iftruzione molti di coloro fi con*, 
vertano , e talvota anche tutti . Dal numero poi de’ convertiti pren- 
dano i Miflionarj le loro milùrc . Se quello c si copiofo , e partico- 
larmente fe fi guadagna il Cacique lor capo , onde fi peffa formar- 
vi nn Popolo da sè falò , quivi fondano una nuova Riduzione , fee- 
gliendo il fito più proprio ed utile per la vita umana, con Chiefa, 
e cafc , o capanne P una preffo P altra , per tenere unita la gente . 
Che fe il numero è folo di poche centinaia , allora gl’ invitano , e 
conducono alle Riduzioni già fondate , dove non fi può dire con quan- 
ta allegrezza ed amore fieno ricevuti, ancorché dianzi foffèro pcrav- 
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ventura Implacabili nemici: il che rapifce ed umanizza il cuor di qne’ 
Barbari . A coftoro poi dopo sì bqon trattamento fi affegnano terre 
da coltivare : giacché fa a gara qualfi voglia Riduzione per Tempre più 
rendere copiol’a la faa popolazione , non tanto per gloria di Dio, quan- 
to per aumentar le proprie forze , a fin di refi fiere a chi tentaffe in 
avvenire di recar, loro moleftia o danno . In tal gmfa vanno quelle 
Crifiiane Repubbliche ogni anno notabilmente ertfeendo , concorren- 
dovi gli acquifti fatti di mano in mano da gl* indefeffi banditori del- 
la Legge di Dio . 

Un* altra maniera ancora di efercitar la femma lor Carità , e di 
Tempre più aumentare il Popolo , tengono que* buoni Criftiani Ame- 
ricani , fupplendo clli colla loro indufiriofa Pietà alla fearfezza , o 
mancanza , che bene fpeffo fi truova di Operai Apoftclici in quelle 
contrade . Cioè fi fervono effi dell* occafione di alcuna vittoria , che 
riporta qualche Popolo Infedele fopra dell* altro vicino : perciocché 
quelle fchiatte befìiali troppo fpeffo fono in guerra fra loro . L’ufo 
de’ vincitori è di fare quel maggior numero , che pefiono d^ prigio- 
ni . Ed a che fine ? Per farne pofeia a poco a poco mio fpietato ma- 
cello , e regalarli di quelle carni ne’ lor conviti fra i brindili per la 
riportata vittoria . Dell* offa ne formano punte per le loro faette , lo 
cui ferite fono incurabili , fe vi refta dentro un pozzetto benché mi- 
nimo di quell’ offo . I fanciulli e le fanciulle fogliono que’ Barbari per 
lo più ferbarii in vita per venderli come Schiavi , c provvederfi con 
tale mercataBzia del bifognevolc . A quello fine fi accollano poi alle 
Ri dazioni Crifiiane , per contrattare i fuddetti Schiavi , chiedendo 
per mezzo di frumento , mai* , tela , e quelle fratta , che ivi fi rac- 
colgono . Allora il Correttore iftruito dal Rcligiofo Mifiionario va a 
nome della Repubblica a ftabilire il contratto ; ltudiandofi di farlo in 
maniera , che nè pur’ uno di qne’ miferi refti in mano di quella gen- 
te fpietata . Vedefi allora venir quella povera gente , mezzo 
morta per gli patimenti fofferti , c più pel dolore in aver veduto 
fcannare , e fare in pezzi fotto i proprj occhi i padri , le madri , ed 
altri lor parenti , con afpettarfi anch’ eglino fra poco la fteffa forte . 
Liberati poi dalla fchiavitù del corpo , tofto fono riftorati colla mag- 
gior polli bile Carità , invigilando i Gefuiti , che i fanciulli fieno ac- 
colti e ben’ alimentati nelle cafe del Cacique , c de i principali , co- 
me fe foffero lor figli ; e che le fanciulle fieno raccomandate alle 
donne più el'emplari , affinchè sì quelle come quelli allevandoli . co i 
figliuoli de’ Criftiani , ed accarezzati e regalati prendano affetto alla 
vita buona , imparino la Lingua , i Milìerj della' Fede , e le Orazio- 
ni . Iftruiti poi abbaftanza fono ammefli al Sacro Battefimo , ed aggre- 
gati colla libertà al retto del popolo Fedele . Per rifeattar tali Schia- 
vi , contribuifcono quanto poffono le Riduzioni , ed alcune perfin 
tengono beni a parte a quello effetto , proccurando colla redenzione 
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di. q negl’ infelici di efercitare per quanto perdono la Carità Criftia*. 
uà , liberando il Proflìmo dalla morte temporale , e molto più tiran- 
dolo alla via dell* eterna folate : con che oltre all’ andari! Tempre più 
aumentando le già fondate Propolazioni Criftiane , fe ne formano an- 
che delle nuove . E chi non ammirerà Criftiani di quella fatta ? 

E pur non ho detto tutto . Truovanfi de’ Caciqui Indiani di tanta 
Pietà e zelo per 1* onore di Dio , e pel bene dell’ anime , che vanno 
eglino fteffi ogni anno a far da Miffionarj nelle terre de gl’ Infedeli. 
Ulano tfli allora di condor feco i l'udditi Tuoi più zelanti della glo- 
ria di Dio in numero badante , non già per offendere que’ Barbari , 
nc per forzarli ad abbracciare la Religione di Cri fio, ma per di fenderli 
in calo di bifogno . Muniti prima di metterli in viaggio co’ Sacra- 
menti , c fatta buona provvifionc non mcn di viveri , che di que* 
regali , che fanno edere più cari a quegl’ Infedeli , dopo aver prefa 
la benedizione e le iftruzioni del P. Milionario lor Paroco , fi met- 
tono allegri in viaggio . Arrivati alle Ranchcrie de’ Barbari , la pri- 
ma lor cura è di accertarli di non venir come nemici , e poi di ac- 
carezzarli , e regalarli con ogni più amorevole efprtflione , proteftart- 
do d’ riferii molli unicamente per utile loro , e per informarli di un 
bene inefìimabile , di cui poffono aneli’ rifi , fe vogliono , divenir par- 
tecipi . In tal guifa ricevuti amichevolmente , cominciano poi a rap- 
prefentar loro la bellezza e ragionevolezza della Legge infegnata da » 
Minifìri del vero Dio , e la grandezza di quello Dio de’ Crilliani , c 
la marita delle Chiefe , e delle funzioni iàcre ; ficcome l’ indicibil 
Carità , che ufano verfo di loro i Miffionarj , fino a fiancarli giorno 
e notte per loro fervigio . Dipingono parimente la pace e concordia, 
che regna fra i Fedeli , f abbondanza del bifognevole pel proprio lo- 
flentamento , fenza averlo da cercar come efli nelle felve e nc’ mon- 
ti , e fenza più dovere andar nudi , e dormir fotto gli alberi , o in 
mifere capannuccie efpofte alle fiere . In fomma tanto dicono in com- 
mcndazion della vita , che menano nelle lor Riduzioni i Chrifliani , 
che molti s inducono a feguitarli nel ritorno . Pollo poi che hanno 
il piede in effe Riduzioni , c fi fon chiariti della verità , pochi fon 
quelli , che non ji fermino volontariamente in quel luogo , dove 
iftruiti ricevono al debito tempo il Battefimo , e f relitti della britia- 
. lità e de i vizj della vita paffata , fi fìudiano d’ effere non da meno 
de gli altri buoni e fervorofi Criftiani . Ed ecco come la miftricor- 
dia di Dio dopo aver tratto da gli errori della Gentilità tanti di que* 
Popoli Americani , era fi va anche fervendo dVffi per condurre alla 
fina luce quei , che rollano immerfi. nelle tenebre . 
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CAPITOLO XI. 

Della felicita Spirituale de ' Crif tatti del Parafai . 

S pettacolo degno degli occhi del Paradifo , e che probabilmente dov- 
rebbe effere di rimprovero a noi vecchi Criftiani , fi è il mirare lo 
fiato e la maniera del vivere de’ novelli Criftiani del Paraguai , per 
quello che concerne lo fpirito c 1’ Anime loro . Quella gente , che ne’ 
tempi andati , ficcome abbiam detto altrove , l'omigliante alle fiere , 
conviveva con effe ne’ bofehi , altro non meditava che vendette e fìra- 
gi fra loro fiefli , e maggiormente contro a i vicini j più che d’ altro 
ghiotta di carne umana , perduta nelle ubbriacchezze c nell’ impudici- 
zia , e camminando nuda non lapea che folle rofforc e vergogna : quc*> 
fti lupi , quelli orli , dico , ora fono manfueti agnelli , innocenti co- 
lombe ; e tale è nella maggior parte d’ efli la compoftezza , tale l’amor 
fraterno , cotanta 1’ illibatezza de’ cortami , e la divozione , che lem- 
brano un ritratto della primitiva Chiefa . Così ha ridotto que’ Popoli 
la potente mano e grazia di Dio , e la foggia e piiffima educazione 
loro data da i Padri della Compagnia di Gesù , i quali non mai cef- 
fano col mezzo del Catechifmo, o fia della dottrina Crifìi.na , c co’ 
fermoni , e coll’ efempio proprio, d’ ifpirar loro l’amore e timore di 
Dio , 1’ abbonimento a’ viz) e peccati , e la pratica dell’ opere vir- 
tuofe . La fperienza ha fatto conofcerc , che quegl’indiani per la mag- 
gior parte fono di uno fpirito dolce ed amichevole , cd oggidì nella 
maggior parte fi truova quella bella femplicità , che vien commen- 
data nel Vangelo come propria de i Fanciulli . Se divertì compariva- 
no prima , e tali fon pur tuttavia coloro , che refiano nel Gentilcfi- 
mo , nc era e ne è principalmente cagione il cattivo cofiume , e l’effe- 
re allevati in quella brutale ed abominevol forma di vivere . A fo- 
mentar poi in, que’ Criftiani l’ innocenza , o pure la rettitudine dell* 
operare , mirabilmente ferve il comune lodevole efempio , potendoli 
dire , che regolarmente tutti fon buoni . Ma perciocché è imponibile, 
che ftante la corrotta natura de’ figli d’ Adamo fi truovi Univerfità sì 
fortunata , che vada efente da ogni magagna , e non produca taluno, 
che travii dal fentiero della Virtù, certo effendo, che nè pure i pri- 
mi Criftiani furono in ciò più privilegiati degli altri : fe mai in quel- 
le picciole Repubbliche talun cade in fallo , capace di produrre {ban- 
daio . e cattiva efempio , come la difoneftà , 1’ ubbriachezza , le ne- 
micizie : buona provvifion s’ è prefa . Alcuni capi pel popolo fon defti- 
rati , alla guifa degli antichi Cenfcri Romani , e Ncmofilaci de’ Gre- 
ci , all’ ufizio di {indicare e correggere i coftumi frcgolati di chichef* 
fia . Se il fallo è palefe , come farebbe un atto d’ impudicizia , o un 
trafporto d’ ira con danno del Profilino , vefiono il reo da penitente. 
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gli fanno confeOar la colpa , c chiedere perdono a Dio in mezzo alla 
Chiefa ; e condottolo poi alla Piazza gli danno alla prefenza di tutti 
una rigorofa difciplina , o fia frullata -, nè quelli luolc mai più vo- 
lerne la feconda , anzi fuol baciare la mano a i Correttori dicendo : 
Dio vel rimeriti , che mi avete mejjò giudizio . Il bello è , offerii trova- 
to talvolta qualche Indiano , o Indiana di sì vigorofa cofcicnza , che 
dopo aver corri m elio uno di quelli peccati in fegreto , cd offervato, 
con qual rigore fi gafìighi : fpontaneamentc è ito ad accularli a i 
Cenfori , fnpplicando con ilìanza d’ ottenere la medeiima penitenza e 
pena , giacche fe 1* era meritata colla reità dello fteffo delitto , dolen- 
doli fommamentc deli’ offefa fatta a Dio , e del non aver feguitato 
r ofempio di tanti , che fan refiftere a gl’ incentivi della carne . Ed 
ceco nuovi cfempli della primitiva Chiefa , in cui la pubblica Peni- 
tenza era tanto filmata , e cotanto in ufo . 

La divozion poi , e il fervore di fpirito di quella buona gente a- 
vrebbe da muovere noi altri ad invidia . Proccurano in primo luogo 
i piiffimi Millionarj colle iftrozioni , e colle prediche d’ infegnar loro 
le principali cafe e i Militi j , che s’ han da credere nella Chiefa di 
Dio , e di metter loro in cuore le Malli me più rilevanti del vivere 
tic’ Criftiani , per non disguffar Dio , e per piacergli . Fan loro ben 
conofccre , quanto dobbiamo al divino nofiro Salvatore Crifìo Gesù , 
e quanto s’ abbia a fperare in lui ; c quanto bene provenga da i Sa- 
cramenti della Chiefa . lnfinnano loro ancora una filial divozione ve tv 
fo la Santiffima Vergine , ficcome ancora verfo 1’ Angelo Cufiode , e 
verfo i Santi , eleggendone fpcziattncntc uno per lor Protettore . Ma 
per meglio alimentar la loro Pietà , giacché fi tratta di gente alquan- 
to groffclana d’ intendimento , e che fi muove più con gli oggetti 
materiali , che colle ragioni più convincenti : enra è in fecondo luo- 
go de i facri Miniftri di fomminiitrare anche alla lor fantaiia tatto 
ciò , che può ifpirar venerazione verfo Dio , e fiima cd affetto alle 
cofe fante . Particolar premura perciò han Tempre avuto della fabbri- 
ca de’ facri Templi , c di mantener quelli colla maggior pulizia pof- 
fibile . A tutta prima li fecero , come fi potè , di folo legno , e con 
foni ma rozzezza . Pofcia avendo i Gcfniti introdotta in quelle parti 
la fabbrica de’ mattoni , delle tegole , e della calce , c condotto feco 
qualche Fratello coadiutore , pratico del meftiere de’ Muratori , nelle 
più delle Riduzioni fi mirano oggidì fùbbricate le Chiefe colle mora . 
Rozzamente fatte al certo fon tuttavia molte d’ effe ; ma altre , per 
avere fiudiato gli ftefli Gefuiti alcun Libro d’ Architettura , tali fono 
ri afe ite , che rendono maraviglia a chi le confiderà piantate in que’ 
barbari paefi . La maggior parte npn ha che tre navi , ma non ne 
mancano di cinque . Al più fi contano in effe , cinque Altari , non 
effendene neceffario maggior numerò . E perciocché altri Fratelli di 
mano in mano or dall’ uno , & ora dall'altro Miifionano fono fiati 
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condotti colà , che s’ intendevano di Pittura , di Falegname ; e d’ al- 
tre umili Arti : truovanfi tatti quegli Altari "forniti colle facre Imma- 
gini , ed alcune eziandio con intagli di legno dorato , colonne , cor- 
sici , fiatile , e baffi rilievi . Sogliono adornarli le pareti con tele ben 
gnemite di frange , o incafìrate in cornici , dove fono rapprefentati 
i Miftcrj principali della noflra fanta Fede , per maggiormente impri* 
merli nel cuore di que 1 Neofiti . Son quefti i Libn lodati anche da 
San Gregorio il Grande , dove fludia il povero Popolo , che non sa 
leggere , e certamente fon degni d’ onore . Non vi effendo oramai Ri- 
duzione alcuna , dove non fi fappia fabbricar mattoni e pietre quar* 
dre , il pavimento delle Chiefe ne è laftricato . Collocato ivi fi mira 
il Battifiero in una Cappella ben capace , e ornata con ifpeziale curio- 
fità , dando tofìo nell’ occhio a chi entra nel Tempio . I paramenti 
per gli divini Ufizj fon più tofto vaghi , che ricchi . 11 rimanente 
poi de gli ornamenti per gli Altari confitte più di tutto , oltre a i 
Candelieri , in fiori naturali , ed erbe molto odorifere , delle quali 
ancora fi formano fettoni , che dittribuiti per le pareti , rendono por 
per tutta la Chicfa un foaviffimo odore . E quefto ancora nelle Fette 
più folenni fi aumenta con profumi , e coll’ inaffiare il pavimento d* 
acqua di fior d’ arancio , e di rofe , e collo fpargervi fiori , ed erbe 
odorofe : giacche di quefti per tutto il corfo dell’ Anno abbonda il pae- 
fe . Altrettanto anche a i faci dì facea Nepoziano , lodato per quefto 
Sa S. Girolamo nel fuo Epitaffio : Bajiliras Ecclejiae dtverjìs fkribus , et 
arborum cernii , vitiumque pam finii adumbravrt . 

Ora un bel vedere è in que’ facri Templi , non già prcziofi mar* 
mi , gemme , ori » cd argenti , ma bensì la compoftezza , la divozio* 
ne , c il fervore di que’ nuovi Criftiani , e principalmente allorché 
hanno da accoftarfi a i fanti Sacramenti , o afcoltano dalla bocca del 
Parroco la parola di Dio . Al fine d’ ogni Sermone fi ufa di far loro 
fare 1’ Atto di Contrizione . Li vedete allora pieni di compunzione 
feioglierfi in lagrime , deteftare con una fanta collera tutti i peccati^ 
e faccialmente fe la prendevano nna volta contro 1* ubriachezza , vi- 
zio loro innato , che col favore di Dio s’ è finalmente fradicato da 
quelle Popolazioni . Tal purità di cofcienza per lo più fi ftnoprc nelle 
lor Confeffioni Sacramentali , che per atteftato de i Minifìri di Dio. 
non vi fi truova materia d’ affoluzione . Pure li vedete aflannofi inter- 
rogar fovente il Conftffcre , fe quefto o quello fia peccato . E quando 
poi fanno , o s’ avveggono d’ avere in qualche maniera offefo Iddio , 
con sì fatto dolore e pianto fe ne acenfano , che cavano le lagrime 
dal Sacerdote fteffo , pieno allora di confoiazione all* ottervare , come 
lo Spirito del Signore operi in quelle Anime , mentre tant’ altre del- 
la fletta Nazione continuano a vivere fenza conofcenza alcuna di Dio, 
e con sì fregolati e befiiali cottomi . Poveri fon d’ ordinario , pure 
gareggiano inficine a f occorrere chi è più povero di loro ; cd allo retò 
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fi tratta di fabbricar Chiefe , o far’ altro , che riguardi il culto di 
Dio , lafciano volentieri ogni altra loro faconda , c fpontanearoente fi 
affaticano , e contribuifcono ancora , acciocché fia ben fervito il Si- 
gnore nel Ino Tempio . Quella cera fpezialmcnte , che raccolgono da 
certe Pecchie appellate Opemis , la confacrano in onore di Maria San- 
tifiima , di cui fon divotiffimi , e a coi non danno altro titolo , che 
di Madre , per effer quella bianchiflxma , e la migliore dell’ altre . 
F. benché un giorno il Milionario , conofcendo la lor povertà , li con- 
figliaffe di venderla per loro ufo , quali le ne off! fero , e rifpofero , 
che avendola offerta alla lor buona Madre, ad ella toccheria di foc- 
«orrere a i lor bifogni . 

CAPITOLO XII. 

Deìli Mtijìca de gT Indiarti , e della lor frequenza alle -Chiefe . 

U N’ altra invenzione di gran riguardo per nudrire ed accrefccre la 
Divozione de’ nuovi Fedeli Americani , e per tirare anche gl* In- 
fedeli alla vera Religione , e ad unirli con gli altri nelle Riduzioni già 
fondate , degna è d’effere qui %egi Arata . Condite quella nella Malica, 
di cui quegl’ indruftiofi Miffioqfcrj hanno bene fpeffo fnfficicnte cogni- 
zione , e taluno ancora a perfezione ne sa . E’ incredibile l’ ìnclinazion 
naturale , che tengono que’ Popoli all’armonia: del che profittarono non 
poco fui principio alcuni di quegl’ accorti Miniltri di Dio . Imperocché 
mettendoli a cantare su quelle riviere le Laudi della dottrina Crifiia- 
«ìa , o altre Canzoni facrc , ufcivano dello lor tane que’ Barbari , e co- 
me ftorditi c incantati li feguitavano -, cd allorché il Milionario ne ve- 
dea raunato un buon numero , cominciava a predicar loro la bellezza e 
F utilità della Fede di Gesù Crifto : apprendo!! con ciò 1’ adito a formar 
qualche Riduzione . Oltre all’ inclinazione fuddetta fi truov^'ìn eli una 
mirabil’ abilità per la Mulica delle voci , e degli firumcnti Muftcali , 
cioè per apprendere tutto ciò che fpetta al Canto e al Spono . Hanno 
Ottime voci , concorrendo a renderle tali , ed anime più armo- 
hiofe , ehe in altri pad! , le acque de’ Fiumi Paranà ed Uraguai , fic- 
fcome ancor noi offerviamo più melodiofe quelle di parecchi abitanti 
nelle montagne , perché non bevono fe non acqua , purché acqua la- 
na e pura . Pertanto fogliano con particolar cura i faggi Miffionarj 
fcegliere que’ fanciulli , che da’ primi anni fi conofcono forniti di mi- 
glior metallo di voce , ed iltruendoli ne formano si fperti Mufici , c 
così intendenti delle note c del tempo , che le lor l'acre Mufiche non 
men delle Europee piacciono e ricreano . In tal gnifa fi è ftabilita in 
ciafcuna delle Riduzioni una Cappella di Mufici ottimamente ammae- 
tìrati e concordi nel Canto fermo femplice , e nel figurato . Quel che 
t più mirabile , non v’ ha ferie Strumento Mulicale.in Europa, clic 
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non fi fia introdotto fra qutt’ buoni Indiani , c non fi fuóni da loro , 
come Organo , Chitarra , Arpa , Spinetta , Lento , Violino , Violoncelli* 
Trombone , Cornetto , Oboe , c limili . E tali Strumenti non fole fi toc- 
cano pulitamente da elfi , ma lono anche fabbricati oggidì la maggior 
parte dalle lor mani . Più d' uno , che in pafiantjo per quelle parti 
giunte ad "udir quelle Mufiche si ben concertate , coufcfsò iifi'. jltu- 
porc , offerendo di averle trovate non inferiori, a qndle di Spagna . E 
il P. Gaetano Cattaneo Mode noie , Mifiionario dell* Compagnia di Ge- 
• gù in quelle parti , fra le molte cole , delle quali alrbilognava e pre- 
gava il Signor Gmfcppo foo fratello nel Fcbhrajo del 1730. regi firn- 
Va anecr k feguenti : Olire di ciò , feri ve egli , mi farebbero pur care- 
tre » quattro Meffe ramate , Un ricopiate con le noto, e panie chiare , « 
tutte le fue parti e due Vefpri , P uno Hi Cmfeffere , P altro della San- 
tijjfma Verdine 7 ttm de piu impunti ofi di eie Autore volete . Finalmente do- 
dici o quindici Otite erti 0 Sinfonie , unte del S^uv Alberti di Bol-gm , 
e dJU- prime y che compofe , che fiotto tanto Rimate in Italia , Spugna , e 
Germania per effe re armoniufiffìrne fetiza tanti im èrteli di Violino obbliga- 
lo er. A che,: debbano Servire qttejle prtvv Jìo ni di Mufica , l' intenderete poi 
da ultra tuia : cioè alla Mufica di qua’ buoni Indiani , il valor dc’qua- 
li fi pttò riconofcere anoora dalle fuddette paiole . Al che voglio ag- 
gi ugnare v quanto ita fcritto da altro Autore della vifita fatta dal Ve- 
icovo alle Riduzioni dell’ Uraguoi . In una delle ultime vi fu e ( cosi feri- 
vo egli ) che fi fecero nelle Riduzioni de' (i turatili , una delle efie , eia 
recarono maggior meraviglia a noi aitai Spag nuoj-i , fu di vedere tuli ilice i- 
tro , che faceva una Riduzione a Sita Signoria Ill.ifirijima , nel Cero </<-’ 
Fanciulli , che venivano cantando la Dottrina Crijiiana , accompagnati da' 
fud frumenti : fu , dìjfi, il vedere un Giovinetto di dolici anni in circa » 
il quale ftneva il Vidmtccllo , tra con tal grazia e dell rezza , che am- 
mirandolo molto il Prelato , fece fermare il Coro , e ordino che venifft- avan- 
ti il Fanciullo , e faceffè una fonata a fio . Ubbi/ià egli , e fatta al P te- 
lato e fuo Seguito una prfiondijfima riverenza. , poco A fud Vi dot: c elio fi opra 
d' un prede ! e fono circa un quarto di' ora , cosi gittfio , con tale difinvd- 
tura e celerità , che riporto P ammirazione e il plaufo-fi ognuno , h mentre 
in altro Tempo era io di piiffàggio p<r alcune Riduzioni , alloggiato con fone- 
ma carila da i PP. MdJtonarj , Putii piu d' una volta di qtujle Mufiche * 
* refiai tmdtp Jupito ddl' unione e. rigonfio tempo, con cui vanno, mi che 
fin di parere , . che noti cedano 11 qualfifia delle piu in (igni Cattedrali di 

Spagna • . 

Sono ben quefti da .diro, miracoli della fingolare attenzione di quo 
pi illimi Miflionaij in dirozzare i barbari' Americani per far fervile 
1 ' abilità loro fìupenda nella Mufica al lèrvigio di Dio, c al prefit- 
to fpirituale delle Anime . Imperocché fi ceiiolce per prova» ohe quel- 
la Mufica , non clienti nata , ma virile , mirabilmente accrcicc la 
divozione , in acctelcciv il piacere a quella povera gente , allorché 
Som. K U 8l * 
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affifte alle Meffe cantate , va alle Proce {fieni , c ad altre facrc firn-* 
zioni , nelle quali quegli efperti Fanciulli intnonano con si bella 
grazia, e in si di vota maniera le lodi di Dio, e de’ Cuoi fanti Mi- 
tìerj . Quel che è più , non fi può dire , che efficace mezzo fia qoe- 
fto per tirare alla Religione di Crifto altri Barbari finquì oftinati 
nella lor vita e credenza brutale . Se coftoro fi poflbno indurre a 
Vifitar le Riduzioni Criftiane , a mirare il decoro delie Chiefe , e 
delle funzioni Ecclefiaftiche , e maffimamente ad udire i melodiofi 
canti e fuoni di quegl’ innocenti Giovanetti : reftano sì prefi da que- 
lla novità , da sì dilettevoli oggetti , e dalla maravigiicl'a pace , 
concordia , ed oneita allegria de’ Criftiani , cioè da una maniera di 
abitare e di vivere , sì diverfa dalla lor prepria : che per la mag- 
gior parte s’ invogliano di ferra arfi quivi , e di abbracciare il Cri* 
ftianefimo , mentre nulla piu che quefto fi defidera da que’ carita- 
tivi Fedeli . Gran cofe fi raccontano dagli antichi , e più fe ne pof- 
fono dire , della forza della Mufica . Rilevantiflimo è ben quefto, 
da che anch’ effa colera a guadagnar nuovi figli alla Chiefa fama 
di Dìo . E perciocché tanto fi apprezza la Mufica da que’ buoni Po- 
poli , fi fìima ivi onorato con gran dignità chi è eletto per Canto- 
re . E quefìi tali vengono poi ccnfultati dalla gente idiota come i 
più Letterati , perchè fanno leggere la MefTa , e le Ore Canoniche , 
fpezialmente ricorrendo gl’ ignoranti ad efli per fapcre , che Nome 
poffano imporre a i loro Figliuoli nati di frefeo , come a perfone.» 
che fanno il Santo di cui corre la Fcfta in quel giorno . Ma non 
rade volte è accaduto, che il Cantore , non intendendo il Latino, 
ha loro fnggerito uno fprcpofitato nome , come Caipbas , Prfcim , 
Capbarnaum , perchè correndo Meda di Feria in quel giorno , tali e 
non altri nomi ha trovato riti Vangelo : il che t fiondo poi avvertito 
dal Milionario , compatita la femplicità del Cantore, impone a gl’ 
infanti il Nome più conveniente . Gran pregio parimente vien ripu- 
tato da efli l’eflerc eletto per qualche miniftero nella Chiefa . V ha 
infatti un Sagreftano maggiore con due altri a lui fuberdinati , c in 
oltre fei Chcrici che portano il collarino , e veftc lunga con due o 
tre palmi di ftrafeico alla maniera de’ Chcrici c Preti Spagnuolì . 
tifano ancora le Cotte , ora all’ Italiana , ed ora alla Spaglinola , 
tutte bon’ infaldare ed increfpate . Nella fteflà gnifa fi aggiuftano i 
Camici , gli Amitti , c le Tovaglie degli Altari , non tollerandovi!! 
una menoma macchia , o goccia di cera -, che fe a cafo vi cade , 
immantinente fi mutano . Ogni giorno feopano la Chiefa , ed orna- 
no gli Altari con tal pulizia , che non fi può defiderare di più , e ali* 
entrarvi dentro ogni cofa fpira divozione ed odore . Fra noi pofeia 
ncn v’ ha Novizzj de’ più oflervanti e pii Ordini Rcligiofi , co’ quali 
non gareggino mila ferietà , riverenza e compoftezza quei novelli ger- 
mi della Chiefa l'anta in affi lieve e fervóre all* altare , e ad ogni facre 
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funzione , potendoli in ciò paragonare ai prinwtm Griftiani . Con 
eguale proprietà è anche tenuto il Cimiterio , che fi a al fianco della 
Chicle , maggiore in un luogo , e minore in un’ altro a proporzione 
della moltitudine del Popolo . Suol’elTere fabbricato come una Piazza 
in quadro , ferrato colle fuc mura non molto alte , e circondato all* 
intorno da ciprefli e palme . Nel di dentro fon file d’ Aranci , che lì 
piantano in terra , e vengono ivi felicemente a cagione del clima 
affai caldo . Da qoefii fi forma una ftrada fpaziofa , per dove palla la 
Procefiione de i Defunti , che fi fa ogni Lunedì , cantandoli per lo- 
ro la Meffa in una Cappella , che fta fituata dove termina la ftrada 
fudetta . Ad ogni cantone , c nel mezzo fopra il fuo piedeftallo lì 
vede eretta una gran Croce ben lavorata , dove fi canta il Refponfo- 
xio , reftando divifo lo fpazio, parte per gli bambini , parte per quei 
delle Congregazioni , e la parte maggiore per refto del Popolo . I fo- 
li Miffionarj fi feppellifcono nella Ghicfa in luogo ftabilito nel Pres- 
biterio. Piaceffe a Dio , che quello rito fi offervaffe anche in Italia , 
onde i facri noftri Templi reftaffero liberi da i profumi delle Sepol- 
ture , come anche in altri tempi fi usò . Fuori eziandio delle Ridu- 
zioni in diftanza competente fono alcune Chiefette , ben tenute e 
adornate , alle quali fi porta la Procefiione ne’ giorni di S. Marco , 
delle Rogazioni , del Santo Titolare , e del Giubileo . S’ incammina 
la Procefiione per le ftrade della Riduzione , che effendo formate tut- 
te eguali e diritte , tengono a ciafcheduna imboccatura una Croce 
ben lavorata . Ad ogni Croce fa paufa la Procefiione , e quivi fi canta 
da i Fanciulli in buon concerto di voci qualche ccfa della Dottrina 
Criftiana , rifpondendo il Popolo col fuo canto ordinario . Al finir 
delle cafe cominciano alcuni ftradoni ameni , formati da Ciprefli , 
Palme , Aranci , ed altri Alberi piantati a filo , che arrivano fino alle 
poco fa mentovate Chiefette, con difendere la Procefiione da i ven- 
ti ; e dal Sole cocente , concorrendo tutto a rendere non men divete 
che comode quelle fante funzioni . Serviranno intanto ancor quelle 
poche notizie a far conofcero lo flato , e la lodevol fimmetria di quel- 
le Popolazioni v confittemi. cadauna per lo più in quattro, o cinque 
mila perfone , benché taluna arrivi fino a fei , fette , ed anche 
otto mila abitanti , fra’ quali vo credendo comprcfi coloro ancora • 
che vivono alla campagna nelle lor cafe o capanne pel mantenimento 
degli armenti , e per la cuttodia de’ feminati . 

Qual poi fia la frequenza di que’ buoni Crittiani alle Chicfe fi com- 
prenderà dall’ intendere , che ogni mattina allo fpftatare dell’ Alba fi 
radunano alla Chiefa tutt’ i Fanciulli dall' una parte, e dall’ altra le 
Fanciulle per recitare in due Cori la Dottrina Crifìiana fino al nafee- 
re del Sole , perché allora vien tutto il Popolo , fuorché i gialla- 
mente impediti , ad afcoltare la l'anta Meda , dopo la quale ognun 
fi porta alle lue facende . La fera dopo la Dottrina de* Fanciulli al 
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tocco delta Campana accorrono di nuovo alla Chicfa per recitare 3 
Kofario con altre orazioni . Ogni Sabbato , prefenti tutti , fi canta la 
Meda della Vergine Santiffima a tuono d' Organo co i Mufici ; e la 
l'era dopo il Rofario fi cantano (biennemente le Litanie , e un Re- 
i'ponforio per gli defunti . Veduta la Domenica, allo fpurnar del So- 
le fta già il popolo tutto in Chiefa, dove intonando due de’ princi- 
pali , cantano gli altri a voce alta la Dottrina Criftiana . Dopo di cito 
fi fanno gli Sponfali , e i Matrimoni in faccia della Chiefa colle ce- 
remonie preferì tte dal Rimale : funzione che occupa molto tempo , 
perchè fi riferbano per lo più alla Fetta , acciocché facendoli con fo- 
lennità , gl’ Infedeli , c i convertiti di frefeo , ne concepifcano fir- 
ma , c venerino quella azione come Sacramento. Apprettò fi dà prin- 
cipio alla Metti folennc , e dopo il Vangelo focccdc la Predica dal 
1 uipito . All’ Offertorio fi fanno i proclami per gli Matrimoni ventu- 
ri , e fi annunziano i digiuni , e ic Fette . Finita la funzione , fi efa- 
mina , fe alcuno è mancato alla Meffa o Dottrina , e per qual mo- 
tivo j e fe alcun difordine fia fucceduto entro o fuori della Riduzio 
- ne . I colpevoli fi fanno gaftigare a proporzion della colpa da i Co» 
rettori . Si celebrano pofeia dopo il pranzo i Battefimi de’ Bambini t 
c de’ Catecumeni . Degli uni e degli altri vi fatti* effere fempre un 
buon numero ; tutto celebrandoli con folennità per avvivar nel Po- 
polo la Fede , cd affezionarlo a i Riti facrofimti . Succedono le Con- 
gregazioni de’ particolari co i Coliti efereiz j di pietà , e col Sermone; 
Finalmente dopo aver tutto ri Popolo recitato il quotidiano Rofario* 
-ali’ imbrunire fe» va ciafeuno a prendere ri polo . 

CAPITOLO xru. 


Del tninfflet-0 Spirituale in Servigio di qui nuovi Crijliani . 

» 

S Uole ogni Riduzione aver due Sacerdoti , P uno di efii Parroco , 
i quali a vicenda di (èttimana cfercitano il l'acro lor miniftero, 
Bando fempre 1’ un di etti nella Riduzione , per non abbandonare in 
alcun hi fogno quei che vi dimoiano , mentre 1* altro va girando per" 
le carene del territorio a fine di vifitare gl’infermi , ed affi tte re a 
chi per attendere alla campagna non può rifiedere ‘entro le Riduzio- 
ni . Occorrendo anche bil'ogni gravi , vengono in fcccorfo altri Mif- 
fionarj delle circonvicine Popolazioni , dandoli niano 1* uno all' altro 
pel maggiore fervigio di Dio , e delle Ànime . Qucfti poi fi lervono, 
come già accennammo, d’indiani fnbordinati per foddisfare a' molti 
bil'ogni pel fccro loro impiego . Ogni Domenica c Giovedì per un’ora 
lì (piega da effi la Dottrina Cviftìana a tutto il popolo ratinato nella 
Chiefa. Altra finrii Dottrina fi fa ciafcun- giorno a i Fanciulli, che 
fogliano pattare il numero di novecento « di mille . Il P. Cattaaieo 

- r più 


Digitized by Google 



6i 


DEL PARAGUAI. 

più volte da me nominato fcriffe nell’ Aprile del 1730. che nella foli 
fua Riduzione di S. Maria dell’ Uragoai facendo egli ogni giorno li 
Dottrina a i Fanciulli , erano fecondo il catalogo le Fanciulle fino al? stM 
di quindici anni , mille e due , e i Fanciulli novecento fejfànta : dal che 
fi può congetturare o inferire , a qual numero di abitatori prelfo a 
poco afeendefie quella Popolazione . Altra Dottrina ancora fanno a par- 
te a quei Fanciulli , che 3’ hanno di tanto in tanto da ammettere 
per la prima volta a i Sacramenti delta Penitenza e della Comunio- 
ne 5 e parimente un’ altra a i Catecumeni , de’ quali ve n’ ha fempre 
molti , i quali dal Gentilefimo fi riducono alla Santa Fede ; colla or- 
dinariamente non poca fatica l’ iftruzione di quelli ultimi , perchè 
effondo di Lingua lìranicra , conviene adoperar con efli l’ Interprete, 
finché praticando con gli altri , apprendano il linguaggio comune, 
comune il Guaranefco , che fi ufa in tutte le Riduzioni del Paranà, 
e dell’ U ragù ai . Oltre a ciò ogni Domenica mattina fi fa la Predica 
a tutto il popolo . Gran tempo ancora conviene impiegare nel Confcf* 
fionale , allorché il popolo tutto fi accolla al Sacramento della Peni- 
tenza : giacche ogni Confcffione d’ un Indiano , per attefìato dc’Mil- 
fionaij , equivale a dieci e dodici degli Spagnuoli , dovendoli fup- 
plire il poco intendimento di quella rozza gente , che non sa appli- 
care la pratica alla teorica della Dottrina Criftiana . L’ ufo è di far 
tali Confcflioni di tutto il popolo nelle Felle principali del Natale , 
della Pafqua , di Pentecofte , e del Santo Protettore ; ma particolar- 
mente nel tempo di foddisfar^al Precetto della Confeffione e Comu- 
nione annuale , che per concemcne de’ Commi Pontefici fi ftende dal 
principio della Quarcfima fino al Corpus Domi ni ; ficcome ancora nel 
tempo del Giubileo , che ogni anno è loro conceduto dalla Santa Se- 
de . Allora s’ intendono infieme i Mifficnarj delle vicine Riduzioni non 
Colo per ajutarli 1 * un 1 ’ altro, ma ancora acciocché il popolo abbia mag- 
gior comodo e libertà per confeffarfi , le yuoIc , agli ftraordinarj e 
firanicri Sacerdoti . Otto giorni prima s’ incominciano le Confcflioni , 
affinchè fi facciano fenza cenfufione , affegnandofi ad ogni contrada 
o quartiere il fuo giorno per venire alla- Chiefa , dove i Miffionar j 
fiati fitti dalla mattina alla fera nel Confeffionale. Tutti poi fi dispongono 
fva la fettimana con quelle divozioni , che più fi confaano colla lor ca- 
pacita , alla l'anta Comunione del giorno del giubileo . Prima di pren- 
dere il Signore , s’ intuonano a voce alta gli atti delle Virtù Teolo- 
gali , e di Contrizione , con altre Orazioni fopra il Santiffimo Sacra- 
mento , che fon divotaraente ripetuti da tutto il popolo . Ed è poi 
indicibile il pio affetto , e la tenerezza , con ..cui fi accolla ognuno 
alla facra Menfa . 

Come in Europa cosi anche nell’ America , fegliono i Padri del- 
la Compagnia. di Gerii iftituire in ogni Riduzione due Congregazio- 
ni di particolari perfone . Nell’ una fi ammettono i Giovani da i do- 
dici 
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dici fino a i trenta anni , e qucfta è dedicata a S. Michiele Arcan- 
gelo . Nell’ altra , che iìa fotto la tutela della Beatillima Madre del 
noftro Salvatore , fi ricevono altri del Popolo più inclinati alle cofc 
di Dio . Son quelle ri numerofe , che fogliono arrivare i Congregati 
ad ottocento , regolati dal Prefetto , da gli Affilienti , e da altri 
Ufficiali , che ogni anno fi eleggono . Ordinariamente fi raunano effi 
nel dopo pranfo d’ ogni Domenica per udire il Sermone , e recitar 
que’ Salmi o quelle Orazioni , che fi praticano anche in Europa , 
confeffandofi poi e comunicandoli ogni Fella , c celebrando fopra 
tutto cpl maggiore apparato che poffbno quella della Congregazione „ 
Non vi fi riceve alcuno , fe non dopo replicate iftanze , e l'olamen- 
te dappoiché è conofciuto di bontà e virtù Angolare . Stimano effi 
cotanto P effere ammeffi in quelle pie affcmblee , che la carta d’ ob- 
bligazione , in cui fi dedicano alla Regina de gli Angioli , fottoferitta 
dal Miffionario , c tenuta Tempre da loro addoffo nella boria delle 
Reliquie •, e con cgual fentimento cadauno fi affligge , fe per avven- 
tura per non corrilpondere al fuo dovere , e alle regole della Congre- 
gazione , il Padre lo cancella dal Catalogo , e gli leva la carta . Nè 
qui finiscono le applicazioni e fatiche di que’ Miniftri di Dio . V af- 
filtenza a gl’infermi è una delle maggiori occupazioni della loroin- 
defefla Carità . Intorno a che fi vuol confettare un difetto di quegl’ 
Indiani , a cui non s’ è finora potuto trovar ripiego e rimedio . Que- 
llo confitte nella ftraordinaria loro voracità , di cui già dicemmo 
qualche cofa in addietro , fenza faper’ io alTerire s’ eflà fia un retto 
de gli antichi lor barbari cottami , per aver’ effi così affaefatto lo 
iìomaco , o pure fe così efiga il naturale lor temperamento , e la 
fame forfè più indifereta e pungente , che ne gli afati al Clima d’ 
Europa . Certo gli Europei , che padano a quelle parti , ivi non 
pruovano piu fame o ingordigia , che nc i noftri paefi : fegno , che 
non proviene nè dall’ aria , nè da i cibi il particolar difetto di que- 
gl’ Indiani . La pazienza bensì è l’ induftrm de i faggi Miffionarj tan- 
to ha fatto , che ha sbarbicata da i nuovi Criftiàni 1’ ubbrtachczza , 
vizio antichiffimo di qaelle Nazioni , che per lo più non può faffi- 
fiere fenza 1’ offefa di Dio , e Cuoi produrre contefe e mali peggiori. 
Ma circa 1* ingordigia , per quanto fi fia dato loro d' ittruzioni per 
bene della lor fanità , poco profitto s’ è fatto finora , prevalendo il 
coftumc , ovvero i morii della fame , che pruovano , alle lezioni 
della falutevol temperanza e dieta . Però continuano effi a mangiare 
fenza alcun riguardo ingordamente d’ ogni cofa , empiendefi il ventri- 
colo di frutta , e di carne quali cruda : il che cagiona loro gravi in- 
digcftioni , e fa che fentendofi così ripieni , van poi ad immergerli 
nc’ Fiumi tanto la fiate , che il verno , credendo di rimediarvi ; e 
non fi guardano dal dormire fra 1’ erbe , e fulla terra umida . Da 
sì fatti difordini provengono poi moltifiime infermità , e cattivi 
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amori , che trapanano ancora ne* lor Figli . B peggio b , che caden- 
do malati , ninna immaginabil cura fanno avere nè per se , nè per 
la lor prole : laonde fi àima molto fana e fortunata quella Riduzio- 
ne , che compofta di fette o otto mila perfone , non abbia che du- 
ecento d’ eflè confinate in letto . Per curarli non v’ ha Medico , nè 
Chirurgo , fe pure il Miflionario non s’ intende qualche poco di Me- 
dicina , o non tien foco qualche Fratello Coadiutore avvezzo alle In- 
fermerie : che di qnefti tali fovente fe ne conducono colà , c fati- 
cano poi affaiflimo colla lor Carità infegnando ancora a cavar fan- 
guc , e a comporre cd applicare alcuni medicamenti . Di non lieve 
pefo , benché pefo caro , riefee sì gran copia di malati a i Mifliona- 
rj , per dover vifitar tutti , e vegliare , affinché a tempo fieno ap- 
plicati i rimedj , e per inviare ad ognuno il vitto da infermo , che 
fi prepara in cafa de* medefimi Padri . Aggiungali il minifìrar loto 
i Sacramenti , c 1’ afliftere ad elfi le intere notti , allorché peggio- 
rando il male minaccia 1’ ultimo crollo alla lor vita . 

E pur tutto quello può parere un nulla in pai*agon di quello * 
Che fanno e patifeono que’ fervorofi fervi di Dio , allorché vien qual- 
che Epidemia a de vallar le loro Popolazioni . Non conofcono que* 
Popoli la Pelle , che sì fovente regna nell’ Afia , e penetra talvolta 
nelle poco guardinghe Città dell* Enrcpa . Contuttociò vanno talvol- 
ta ferpendo fra efli influenze contagiose di petecchie , dolori, feb- 
bri maligne , e ntaflimaniente i Vajnoli , che foglioso far non mino- 
re ftrage , che la Pefte in Afia , Affrica , ed Europa , e però ivi an- 
cora portano quello nome . Per cuftodirfi , allorché una Riduzione 
è attaccata , s’ è anche introdotto 1* ufo della Quarantena , ficcorac 
già accennai . Allora cadono infermi a migliaia que* poveri Indiani , 
perchè vanno fenza riguardo e difefa ; e giacché non fi han cura 
alcuna , dopo pochi giorni di letto paffano all* altra vita . Ogni cafa 
fembra allora uno Spedale , e Hanno tutti Refi fui fuolo fervendo 
loro di letto una fola pelle di Cervo con una coperta di Cottone , 
eccettuati i più comodi , che ufano per loro letto una rete follcva- 
ta da terra , come altra volta abbiam detto . Sono incredibili allora 
le fatiche , e la tolleranza de i MHfionarj per óffifìere a tanta mol- 
titudine d’ infermi , fra il fetore delle lor capanne , per miniftrar 
loro i Sacramenti , e per impedire , che non muojano di fame . Qpe- 
fìo infigne efercizio della Carità Criftiana di que’ Religiofi , quanto 
è grato a gli occhi di Dio , altrettanto fuol’ empiere di maraviglia 
quegl’ Infedeli , che fi abbattono ad eflèrne Spettatori , e balìa alle 
volte per condurli a fottometterfi al foave giogo di Gesù Crifto . Né 
fi dee tacere un altro nobile e fanto iftituto , cioè che in ogni Ridu- 
zione tengono Scuola per gli figli de’ Caciqui , e d 1 altri principali , 
c per gli defiinati allaMufica, infegnando loro leggere , feri vere , far 
conti , e Canto fermo : dal che nafee un’ ampio frutto pel governo 
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e per la eonfervaziond di quelle Repubbliche sì -nello fpiritaale , ch« 
nel temporale . Imperocché dirozzandoli così i loro zotici ingegni * 
apprendono più facilmente le Virtù Criftiane , e fervono alla Chiefa» 
e alla dilatazion della Fede j ficcome ancora li rendono capaci di te- 
ner cura delle officina , e dell* azienda del Comune » c di effere Co* 
prafìanti alle opere c fabbriche , e di condurre come Piloti le imbar- 
cazioni , e di l'oftenere gl* impieghi di Alcaidi , cioè di Giudici , Cor- 
rettori , ed altri Minifterj pubblici , Mirabilmente fi avvezzano quelli 
di maggior talento a leggere fpeditamcnte una Lettera ferina a mar 
no , benché in Lingaa ftraniem ; e cantano con fomroa aggiuftatezza 
r verfetti , lezioni , e lamentazioni in Coro , Lenza intoppare in una 
lettera , o sbagliare un accento . Avanti che fi faceffero Criftiani , 
non contavano che fino al numero di quattro , non fapendo altri nu- 
meri . Se volcano efprimere cinque , inoltravano una mano ; le dieci, 
amenduc j fe venti , le mani e 1 piedi ; fe più di venti , qualunque 
numero che foffe , l* indicavano con una voce generale lignificante 
Multo i Con tale ignoranza , che continua ne* Barbari non pcranehe 
convertiti , non fapea quella gente diftingnere il numero degli anni, 
delle perfone , e di tante altre cofe neceffarie alla vita umana e ci- 
vile . Perciò non folo a' impara da’ Fanciulli oggidì 1’ Aritmetica nelle 
Scuole , ma ancora fi fa ripetere a tutto il popolo nella Chiefa la ta- 
vola intera de’ numeri , terminate che fono le l'acre funzioni , accioc- 
ché chiunque capifce , poffa profittarne . 

CAPITOLO XIV.. 

Del frutto Spirituale delle Attinie , e maniere di confervarlo . 

- a 

C Erto c , che quanti vanno a vifitar le Riduzioni finquì fondate 
nelle Provincie del Paragnai , c del Rio della Piata, o per loro 
cuyiofità , ovvero per obbligo della lor Carica , come i Vefcovi e i 
Governatori , al mirar la maniera di vivere e i cofìumi di que’ Ime- 
ni Criftiani , non poflòno diflimular la tenerezza , che ne concepisco- 
no , con benedire la delira onnipotente di Dio, la qual fola potè can- 
giare un paefe pieno di tanta barbarie , e feminato di tanti vizj , ili 
nn giardino sì fiorito di Criftiane virtù . Maggiormente ancora ne ftu- 
pifee , c ne dà lode all* Altiflìmo , e a i fuoi zelanti Miniftri ; Mi- 
niftri , che la fola Cattolica Chiefa produce , chi sa qual vita Kftiale 
menino tuttavia gli altri Indiani , che finora fi mantengono nelle te- 
nebre del Gentilefimo . Abbiam detto più volte , effere i vizj primarj 
di qnc’ Barbari 1’ ubriachezza , 1’ incontinenza , c la crudeltà . Quan- 
to alla prima , tanto ha guadagnato la parola di Dio , fpeffo inculcata 
da i Miflìonarj , che ogni novello Criftiano ne ha preld troppo orro- 
re , di modo che la lojr Birra , o Ciccia c divenuta per ognun di efli 
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*n innocente liquore», nè vi ha giammai bifogrto di gaftigare alcuno 
per ubbriachezza . Nell’ abborrimento a quelito vizio tanto fono efli di» 
ventiti forti , che capitando talvolta alle Città degli Spagnuolì , ed 
e Rèndo tentati con un fiafeo di vino alla mino , non T han voluto 
nc pare affaggiare , con ammirnzion degli fttliì Spagnuoli , i quali 
han l'entito più d’ una volta rinfacciarfx dagl’ Indiani , nulla venir di 
imm dalla Spagna , fe non il vino , e quejln ancora diventare un veleno 
nelle lor mani . Quanto alla fenfualità , Umbra ella bandita dalle Ri» 
dazioni , perchè giunti all’ età convenevole quali tutti quegl’ Indiani 
fi ammogliano , giacché non vi ha primogenitura fra loro e le mai 
fi fcuopre qualche illecita corri (pondenza , o azione fcandalofa , que- 
lla , ficcome ho detto altrove , pubblicamente fi galiiga . Oltre a ciò 
quivi è adoperata ogni vigilanza per tener la gente lungi da’ peri- 
coli . Fanno fabbricar le calè in maniera , che ogni famiglia viva 
e dorma lèparata dall’ altra , fenza comnnicazion di camere , fenza 
snefcolanza d’ uomini e donne in pubblici luoghi . I pozzi , le fon- 
tane , i lavatoj comuni a tutto il popolo , fi proccnra che ftieno 
alla vifta di ognuno ; e della guardia di quelli è incaricato qualche 
vecchio venerando , e di virtù conofciuta , affinchè ni un giovanotto 
ardilca di accoftarvifi con atto i ndecente . Molto maggiore attenzio- 
ne fi .uTa affinchè il Tempio di Dio non ferva di ajuto alle tenta- 
zioni» della corrotta natura . Secondo gl’ infegnamenti di S. Carlo . 
che tuttavia fi praticano in varie Ville del Milanefc . E’ divifa ogni 
Chiefa delle Riduzioni in due parti , 1’ una per gli uomini , e 1’ al- 
tra p.r le donne , reftando in mezzo come una ftrada dalla porta 
grande fino all’ Aitar maggiore . Si l'uddividono i quartieri in tre dal- 
li . La prima è de’ fanciulli , che fi pollano vicino alla balauflrata 
del Presbiterio , dietro a’ quali Hanno due o più Zelatori con bacchet- 
te in mano , che fenza risparmio arrivano tofìo fopra di chi non ot- 
ferva il dovuto filenzio e rifpetto . La feconda più addietro è quella 
de’ giovani , cuftoditi anche efli da altri Zelatori più attempati . La- 
terza è degli uomini di ogni età , e dietro ad elfi invigilano pari- 
mente alcuni vecchi più venerabili , Lo Ite Ilo rito fi olferva nell’ al-_ 
tra parte delle donne , divife anche effe cella medefima proporzione c 
fico in tre elafi! di fanciulline , zittelle , e donne attempate j e die- 
tro a ciafcheduna prefiedono nella maniera ftiddetta altri Zelatori , che 
patteggiano tra 1’ una claffe e 1’ altra per quell’ andito , che vi fi la- 
ncia , che ferve di divifione , ed inficine di ftrada alle porte 
laterali . Per quelle porte entrano immediatamente dal canto loro 
gli uomini , e dall’ altro le donne , pattando immediatamente al- 
le lor clalfi , fenza pericolo , che quei di una claffe andando al 
loro pollo dift orbino quei dell’ altra , o che gli uomini fi fra- 
mifchino colle donne . Quello bell’ ordine si rigorofamente viene ener- 
vato , che non ardiri un uomo di entrare per la medefima porta , 
_ Tatu.y, i per 
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per dove paffano le donne . E fe a cafo talnn mancaffe , ofeito cha 
egli è di Chiefa , ognnn gli dà la baia, come ad uno fei munito , ebe 
non sa fare una cola a dovere j e quando poi vi fi foopriffe della ma-* 
lizia , il gaftigo farebbe pronto . ;» . 

Per offervar difiribuzionc sì regolata , è neceffario fabbricar le Chie-* 
fe affai grandi , come fono in fatti , benché a proporzioii della gran-* 
dezza riciclino baffe , perchè adoperando cfli colonne di legno tutte di 
un pezzo , non poffono alzare il tetto a proporzione della lunghezza 
e larghezza dell’ edificio . Rifpetto nondimeno alle cafe , che tutte 
fi no d’ un piano foto , per lo foprafiare di gran lunga ad effe , ven- 
gono a parere roaefiofe Bafiliche . Oltre alle porte in faccia , e alle 
1 iterali fuddette vili contano molte fineftre, che mantengono lumi-* 
nofa la Chiefa ; e neceffarie ancor fono , affinchè nella fiate , che 
ivi è ardentiffima , poffaao efalare i fiati e vapori di quella groffo- 
lana gente, da cui ricevono non poca moleftia i celebranti e i Pre- 
dicatori . Nelle Riduzioni poi , che fi fon fondate nel paefe de’ Mo* 
chi , perchè più moderne , le Chiefe fon meglio fabbricate , e più or- 
dinate , avendo tre navi, il Coro, ed anche la Coppola: il che danna 
maggiore idea della Religione a que’Barbari . Giova dei pari affaiffimcr 
per confervare l’onefià, ed impedire i difordini , il tenere i MifììonarJ- 
in tempo di notte alcuni Minifìri fegreti , da’ quali fieno avvifati di 
quel che poffa efigere rimedio, ed effendo diviia la notte in tre Vi- 
gilie , fi mutano ad ogni Vigilia qnefte ronde e fentinelle , inventa- 
te per vegliar nello fteffo tempo alla ficurezza dei paefe per quello, 
che poteffero mai tentare gl’ Indiani Barbari , o gli fcellerati Mam- 
malucchi del Brafile . Con sì forte diligenza e precauzione , e più 
colla frequenza delle Prediche fi è introdotto in qne’ novelli Cristiani 
un fodo e comune amore alla continenza , laonde fi è veduto più 
d’ un efempio di forti fanciulle , le quali più tofto fi fon lafciate uc- 
cidere da Indiani Infedeli , o mal convertiti , per non confentire al- 
le lor voglie impudiche . Ulano poi tutti i Barbari Indiani di tener 
lunga capigliatura , e fe ne pregiano, benché li renda deformi, giu- 
dicandola eglino fecondo il lor gufto per un’ avvenenza e leggiadria, 
e credendo fommo affronto , fe loro alcun la tagliafle . Da ciò pre- 
cede non rade volte , che dal volto non fi difìirtgue un giovane da 
una donna , giacché gli nomini non mettono fuori che rari-peli di- 
barba, e tardi . Ma non s’incontrano sì fatti inconvenienti nelle Ri-' 
duzicni , perchè gli uomini divenuti Crifliani fi lafciano accorciar© 
il crine , ed allevando nella fieffa guifa i figlinoli , facilmente fi di- 
fùnguono dagl’ Infedeli . Sogliono -ancora i fanciulli di ogni contra- 
da , allorché odono 1’ Ave Maria della fera, raunarfi , ed inginocchia- 
ti davanti alla Croce più vicina , intnonano le Grazie ni principal i 
della Dottrina Crifiiana « ed altre Canzonette fpirituali , compofii'- 
nella lor Lingua da’ Miflìonarj , con ciò ravvivando in tutta la Ri- 

duzic- 
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«Suzione la memoria delle cofe divine . Con tal coftnmc erefcendo poi 
in età , non vi ha fra effi , chi vada a pofarfi lenza recitar le loro 
Orazioni . E i’ olTervano ancor ne’ cammini più faticofi , e quando re- 
mano per gli fiumi , o vanno a qualche Città , con ammirazione 
degli ftefli Spagnuoli , i qnali non odono dalla lor bocca , fe non 
Canzoni fpirituali , ed Orazioni divote . E crelce cotale ammirazione 
in trattando con qne’ buoni Indiani , perchè non mai fi ode nfeir lo- 
ro di bocca un giuramento , una imprecazione , una parola ìmmodo- 
Jfta od ingiuriofa . Odono bensì qnefti novelli Cristiani pai-ole , e veg- 
gono azioni , ed efempj cattivi in chi come più antico di loro nel- 
la Fede , dovrebbe dar più edificazione in vece di fcandalezzarli ; 
ma per virtù della grazia di Dio , benché conofcano il male andare 
degli altri , non s’ invogliano per quello d' imitarli . Effendo andati 
un anno per ordine del Prefidentc D. Giufeppe di Salazar cinquecento 
uomini delle Riduzioni a lavorare a Buenos Ayres , tornati pofeia alle 
lor cafe , candidamente atenni Hi efli diceano al Miflionario : Come 
r* infestiate voi , thè le tali e tali azioni fon peccali contea V onejlà , 
re tetra la carità , quando /appiani di certo , che alcuni Spagnuoli , benché 
Cr idi a ni , le commettono a man falva ? Figliuoli miei , rilpondea il Pa- 
dre , non vi so dire altro , fe non quella Dottrina , ebe infegniamn a voi , 
e che vien da Dio , la predichiamo anche a Spagnuoli , e non Spagnuoli. 
Se effi non f ofjlrvano al Tribunal di Dio la pagheran caro . OJfèrvatela 
voi , fe vi preme di non perder le anime vofire in eterno ; e cosà avrete 
più giudizio dì loro . Per quello motivo fpezialmente , cioè perchè non 
fi corrompano i cofìnmi de’ buoni coll’ efempio de’ cattivi , e per al- 
tri riguardi ancora , hanno ottenuto i Gefuiti dalla pietà de’ Re 
Cattolici un divieto agli Spagnuoli agli altri Europei, di met- 
tere il piede in quelle Riduzioni fe non è per neceffità di paffag- 
gio , a ri ferva de’ Vefcovi , e lor Vifitatori , e de’ Governatori della 
Provincia . Che fe colà capita un Europeo , tofto gli li mette a’ fian- 
chi fotto fpecie di onore un qualche favio Indiano , che il tenga a do- 
vere , e làppia accommiatarlo con buona grazia il più pretto poflibi- 
le . Quella pertanto è nna 'delle principali cagioni , per le quali «el- 
le Riduzioni del Paraguai , lontane dagli occhi ed efempj di efli 
Europei , fiorifee più che altrove l’ innocenza , e I’ oflcrvanza de’ co- 
mandamenti di Dio , non avendo tifi chi li diflolga co i cattivi efem- 
pj dal buon cammino , e mantenendo quella prima forma , che gli 
han data i piiflitni lor Miflionarj . -Per la ftefla ragione noi ofl’erviam 
foventc ne’ contadini Cattolici delle Provincie Europee una pari lo- 
devol femplicità di coftumi , il timor di Dió , P abborrimcnto a* 
peccati , perchè non iftà loro davanti 1’ efempio fcandalofo de’, mali 
Cri (ti a ni delle Città , nè converfano co i cattivi; oltre di che fi# la 
temperanza del vitto , e le molte fatiche , nè comodo, nè voglia 
hanno di offendere Dio , E perciocché 1’ efempio de’ genitori luci 
~ la effere 
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j eflerc la principile fecola de’ figliuoli , e nelle •Riduzioni di que* 
muovi Crifìiani ognun fi fìndia di bene allevar la fua prole non menò 
col (addetto buono efempio , che con gl’ infegnamenti della vera pie- 
ta ; e i più attempati fi feorgono più che gli altri o (Ter vanti della 
Legge fanta : perciò non c da ftupire , fc anche la gioventù fi ni uo- 
▼e ad imitarli , nè ardifee di contravvenire . E durando quello buon 
metodo , e da Capere , che lungamente fi confervi , ed anche crel'ca 
non Colo in numero , ma eziandio in virtù quella floridi Criftianità. 
Non è già per qnefio , che talora non fia accadato , che alcuni de’ 
■nuovi convertiti non abbi.t apoftatato , nè che nafea alle volte qual- 
che male erba in si bel giardino; ma vi fi provvede tofto , acciocché 
il cattivo efempio d’un lòlo non guafti la buon’ armonia di tanti , che 
l< n dabbene , e buoni Criltiani . 

Per conto poi della crudeltà e dello fpir?to della vendetta , vizio 
familiare di quejrt’ Indiani , sì fitibondi di fangue , allorché viveana 
<la he (tic , e che dura tuttavia nc’ loro nazionali non peranco ridot- 
ti in Ceno della Chiefa Cattolica : quello vizio , dico , non folamen-: 
te è cofa oggidì affatto foraftiera nelle Riduzioni Crifìiane del Para- 
•■guai , ma in fuo luogo è fùcccduta una indici Sii carità fraterna . 
Quello che fi racconta negli Atti degli Apposoli Cap. IV. 32. della 
primitiva Chiefa , cioè : Che mila moltitudine de' credenti in Ge-’ì* 
Crifle fi ofièrujva un fola cuore , un anima fila .-, lo dello fi trova nc’ 
buoni Indiani di quelle Riduzioni . Quivi con fanta pace ed amo- 
revolmente vivono tra loro quafi fratelli ; mai non vi fnccedono omi- 
cidj , e quafi inai riffe e dil'cordie . Rare fon le liti civili , -c quelle 
su due piedi vengono terminate incontanente da’ Giudici deputati. 
Al povero ognuno fa a gara per foccorrerlo , e vi fon fondi del Co- 
mune defìinati al folli dio de’ bifognofi . Quel che è più , fc ad una 
Riduzione non han corrifpollo i feminati , ovvero fe fono accadute 
altre pubbliche difgrazie , non permettono le altre , che qocl popolo 
patifea fame ; e però cadauna contribuilce una parte de’ proprj rac- 
colti baftante all'altrui bilogno , e ciò lènza alcun pregio . Maggior- 
mente poi fi Rende la lor carità verfo gl’ Idolatri per tirarli alla co- 
xtofeenza del vero Dio, ed alla Fede di Gesù Criilo . Non ci è affron- 
to o drapazzo , che non fopportano volentieri , quando fi tratta di 
convertir qualche Gentile . E quando fe ne riduce alcuno , il ricevo- 
no con allegria nella propria Riduzione ; e per Barbaro che fia , gli 
fanno mille carezze ; P acconciano nelle lor cale , fccondochè ordina 
il Miflionario ; il foftentano , U vedono , il regalano di quel poco che 
hanno, gl’ iofegnano la Dottrina Cri diana , e le Orazioni. In fomma 
par loro di avere acquidato un proprio lor figliuolo, allorché uno vic- 
rv^ad abbracciar la l'anta Religione . Già altrove fi è accennato con 
quante fervore arvhe effi vad ino in compagnia de MifTtonarj-, o de i 
Caciqni, in «accia de' Barbari Indiani , per .guadagnali! , elponendofi 
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generofamente alle fatiche de? viaggi , a* patimenti della fame. , a* 
pericoli della vita per dilatare il Regno di Crifìo . Altri poi fi dedi- 
cano à inlcgnar la lor lingua a’ Milionari , che fopravvengono di 
muovo , con affètto e pazienza incredibile , fenza annojarfi mai , che 
-fi dimandi loro cento voke lo lidio vocabolo. Un Caciquc ancora vi 
era , che fi occupava con fomma diligenza a tradurre nella propria 
lingua Prediche , Sermoni , e Dottrine , acciocché i Mittionarj no- 
avelli , che non pofièdono ancora perfettamente quel linguaggio, pof- 
iano cominciar molto tempo prima le lor fatiche in prò delle anime. 
-Aggiungali un altro atto di mirabil cavità , che facilita oggidì mag- 
giormente la fondazione di nuove Riduzioni . Imperciocché allorché una 
le ne fonda di nuovo , le già fondate non folamente concorrono con 
indicibil zelo a provvedere di mantenimento quel popolo novello , fin- 
ché fia in iliato di fotìchtarfi colle proprie ricoltc ; ma ancora gli 
fomminittrano Tementi , arnefi , lavoratori, ed artefici , da’ quali pol- 
lano qoc’ Catecumini apprendere la coltura delle terre , e le altre arti 
mccdTarie alla vita umana : laonde non palla molto , che la nuova Ri- 
duzione giugne ad uguagliar le vecchiamente fondate. Né fi vuol ta- 
cere , che a si Tanta opera fuol concorrere anche la carità de’ Vefco- 
vi , de’ Governanti , e di altri cavalieri Spagnuoii cofpicui per la lor 
nobiltà , ma più per la lor pietà , mandando efli larghe limofine , 
quando fi tratta di propagar la Fede col fondar novelle Riduzioni. 

C A P I T O L O XV. 

Delie Fejle principili Ai qui novelli Crifliani , e della maniera 
! -• . di celebrarle . 

L * Ordinario contegno de’ novelli Cri Inani del Paraguai in fole il* * 
nizzar le Fette principali della Chiefa , c il feguente . Raduna- 
li tutto il popolo a’ primi Vefperi , che tardi fi cantano ) indi col 
recitare il Rofario » impiega il refto del tempo fino .alla fera . La 
mattina della Fella avanti giorno col fuono folenne delle campane fi 
f vegli a il popolo , e terminate le Confeflioni , fi cantano alcune O ra- 
zioni , finché fia ratinata tutta la gente , che dee afcoltare la Metta. 
Succede la Predica , o il Sermone fecondo il Mifiero o Santo , che 
corre. Terminata la Meda , fi licenzia il popolo , reftando folo chi 
fi è comunicato a fare il ringraziamento ; non celiando intanto , fitv 
thè vi é gente in ChicCa , il Coro di cantare , per accrdcere la di- 
lezione . Per la Fetta poi del Corpus Domini aggtugne il popolo qaei 
maggiore ornamento che può alla Chiefa , alla Piazza , ed alle ftradc, 
per dove ha da pattare la Proceflione , aggiuftando tutto con incro- 
dibil vaghezza e proprietà . Ancorché per la loro povertà non qfino 
apparati fe non viilarccci , contuttociq li difpo;igono con tale ordine, 
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Varietà , e proporzione , che anche in Europa cagionerebbe*» « et» 
viglia, forfè non inferiore a quella ; che efigono le noftre tapczze- 
rie , pitture , ed argenti . Formano Archi di legno , larghi quanto è 
la ftrada , ■ e gli alzano in diftanza di tanti palli 1* uno dall’ altro-, 
e difpoiti che fieno , tutti colla dovuta proporzione li veftono di ra- 
mi di alberi i più fronzuti , intrecciati di quante forte di fiori può 
dare il paefe in quella fìagione . Altri fi occupano a pefcare in que* 
vaftifftmi fiumi i pefci di maggiore ftima'; ed altri in far caccia 
di Selvatici più faporiti ; i quali tutti lì appendono agli Archi con 
aggiognervi ancora polii , colombi , pavoni &e. la provvifion de 1 qua- 
li ultimi fìa tutta a carico de’Caciqui . Ma fopra tutto proccurano 
di prendere vivi quanti poffano uccelli de’ più vaghi e viftefi , che 
fi trovino alle ripe c nelle Mole do’ gran fiumi , e maffimamentc 
del fiume Parafai , che in loro linguaggio lignifica appunto Fiumi 
dì penne a cagion de* molti c Angolari uccelli , che ivi fi vedono» 
grandi e piccioli, veftiti di lcggiadriflime penne e piume « Que Iti le- 
gatili con ano fpago al piede , li Infoiano pendenti in aria, ficchè 
fvolazzando da un ramo all* altro poffano far pompa de* loro colori*. 
A* fianchi poi delle ftrade pongono tigri e lioni piccioli , <d altre 
fiere , tutte nondimeno ben legate , in maniera die non poffano far 
danno , ó difturbar la funzione : e quella per loro è una fpecie di 
gran magnificenza , nella guifa che anche in qualche Città d* Italia 
fi còftumava una volta di tener Serraglio di tali beltie feroci . Nello 
fteffo tempo ancor le donne fi occupano a lavorar di farina di fru- 
mento o frumentone certe focaccie , torzioni , cd altre manifatture 
curiofe , cotte nel forno , le quali o fi vanno ripartendo negli Archi, 
o le fanpo fervire in luogo di tapczzerie . Perciocché rannate quante 
forte di erbaggi da orto , c di quelle frutta , che produce il paefe » 
le nnifeono con qnelle ; ed intrecciatele a gitila di trionfi e felloni, 
appendono tutto alle pareti con vaghiflimo orditici diftribnzionc . Sti- 
le flette pareti ancora ftendono alcune lor coperte delicatamente la- 
vorate con piume di varj colori ben compattiti , che fanno un bellif- 
fimo vedere . 11 pavimento poi viert tutto ricoperti) di Ituore , e fe- 
minato di fiori e di erbe odcrofe ; e quello tutto ccmparifcc mirabil- 
mente , perché eflendo le ftrade diritte, larghe, cd uguali , lémbi-a- 
no appunto tanti vaghi e bene intefi teatri E* da chiedere agli Eu- 
ropei , fc efli ne fanno altrettanto . Soliti fono ancora a (fendere ne* 
lati , per dove ha da pattare il Santiflimó Sacramento, diftribaiti in 
vatj candivi le Tementi del grano, maiz „ e legumi , delle quali fi! 
hanno a fervire a Cementare i campi , acciocché divengano partecipi 
della benedizion di Dio , che le feccia moltiplicare a mifura della lor 
neccflìrà . 

Al fine della Metta folennemente cantata fi ordina la Proccflione 
alla ferma , che fi pratica in Europa . 11 Sacerdote va fotto il Baldac- 

chi- 
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chino vefììto dì Piviale , le cui falde in ma «canea di facendoti fon» 
folte note da’ Cheriei . Intervengono tatti i Cantori, che di f tri baiti 
in var j Cori aker natamente fi comfpondono . Ad ogni capa di ftrada 
fta eretto un Altare, forata ori e feruta argenti , è vero , ma ornata 
con tal finrmetria da erbe , e fiori nutrirai i e finti , che f vegliano a 
dirozion forfè più che gli apparati più preziofi fra noi . Quivi fi tuoi 
polare il Santiffimo , pientre i Mufici cantano qualche facro Mottet-* 
to , terminato alle volte con un breve ed affcttoofo colloquio . Altre, 
ficeome difli , non fi lente dapertutto , ohe odore di fiori e di profu- 
mi . Ma quel che chiamar veramente fi può Cbrijii bonus «dot, c cho 
rid'cc più gradito a quel divino Sijpiore , di cui fi fa la fefta , fi è» 
la fomiti a divozione , che fi oflèrva in tatto quel buon popolo , e ii» 
tutta fi» faera funzione . Intervengono dia prcceffione tatti gli nomi-i 
tri , eccettuati i legittimamente impediti . Precedono dopo la Grece 
Parrocchiale i fanciulli colie roani giunte , e nella fteffi» maniera fo- 
gni tano tutti gli altri roafehi , che non fono nelle Congregazioni , 
perchè ognuna vie ri poi dopo col fuo fk- «dardo , e colle infegne rap- 
prefentanti il fno Titolare , Va avanti la gioventù , le tengono dietro 
i più attempati , e piu vicini al Baldacchino marciano i Caciqui , t 
Capitani , ed i principali del luogo . Diètro al Santiffimo viene cor» 
doppieri in mano immediatamente il Magi tirato , cero pollo del Regio 
Correttore , degli Alcaidi , cicè Giudici , de’ Fifcali della dottrina , 
Precctìratori del popolo , Prefi denti degl’ Infermi , Màftri di Campo , 
Sergente Maggiore, e di altri Miniftri o éivili o militari , che at- 
tendono al buòn regolamento della Repubblica . Alla maniera degli 
nomini feguitano finalmente . le donne ; e tutta qwtfa gran molti- 
tudine va con tale ordine , modefìia , c fileozi®, che non vi è perfo- 
na , la quale ardifea di zittire , o fare azione , «che non convenga da- 
tanti a Gesù facramentato . Affinchè poi maggiormente fi oflèrvi una 
tal compoftezza , fon diftribuitì per la proccìfione alcuni Zelatori più 
Venerabili , ufizio de’ quali è il Care , che niuno manchi alla divozio- 
ne e decenza di funziono si fanta . Sogliono anche precedere alla Cro- 
ce Parrocchiale alcune Compagnie di fondati colle loro In fogne , tam- 
buri , e focili , die a certi polii fanno la falva al Venerabile . Data 
in fine la benedizione al popolo , e terminata la funzione , vanno al- 
cuni Deputati fedeUflimi a raccogliere , quanto di comeftibile adoma- 
va gli Archi e le pareti , e fattane una gran mafia , Hanno afpcttan- 
do il Milionario , il quale ne manda poi il meglio a’ malati e bHb- 
gftefi , c col rimanerne rimunera a proporzione chi ha più faticai® 
in onore della Fella . Cosi trionfa Iddio in mezzo a quelle nazioni , 
dove in addietro nè pur fi fapea , che Dio vi foffè . E proccurando- 
fi , che v’ intervengano ancora i Barbari Infedeli , fo fon vicini , 
talun di efii vinto da si divoto fpcttacolo fi rende alle interne chia- 
mate di Dio . 
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Per la Fcfbi eziandio del Santo Tutelare e Protetfcor detta Riduzio* 
ne , è anche maggiore il concorfo ; perchè vi s’ invitano do» o tic 
delle Riduzioni circonvicine a fin di alimentare la buona concordiate 
benevolenza fra loro . In fatti vi fogliono intervenite i loro Corretto* 
ri co i principali a cavallo, ben vefliti cd affettati con gli ornamene- 
ti migliori , che confervano per fumili i'efte ; c dietro a loro concor- 
re quali tutto il popolo delle fuddette Riduzioni , di modo che appo* 
ma in effe refìa qualche perfona . Al mezzo giorno, delia Vigilia co- 
minciano le campane ad annunziar la Fella , accompagnate dal Xuono 
delle trombe, de’ tamburi , e de’ pifferi , particolarmente alla cala di 
chi rapprefenta la perfona del Regio Alfiere , alla cui porta Ita colloca- 
to fotto nobile Baldacchino il Regio ltendardo . Ad ora determinata 
nel dopo pranzo (alito fopra fuperbo e ben bardato cavallo elio Alfio* 
le , accompagnato da tutti i principali a cavallo, che di ordinario ar- 
rivano al numero di cinquecento , precedendo alcune Compagnie di 
ioldati a piedi collo fìendardo avanti , le cui falde fono folte nu te da*’ 
Correttori invitati , o dagli Alcaidi , va con queita pompa a paf- 
ftggiar per alcune ftrade , finché giugno alla Cbiel'a . Quivi fmontan* 
' do tutti •, alla porta vicn confegnato effo ftendardo all' Alfiere , il 
quale ricevuta che ha 1’ acqua (anta dal Parroco ; vien condotto alla 
Cappella maggiore , dove gli li concede ( unicamente nondimeno itr 
queita fclennità ) in luogo eminente Tedia e tapcto. Cantati i primi 
Vefpri con quattro o cinque Sacerdoti , che invitati concorrono dal- 
le Riduzioni vicine , fi fa il ballo de’ fanciulli vagamente veftiti 4 
nella forma che fi ccffuina nelle Cattedrali di Spagna ; e l* Alfiere 
col medefimo accompagnamento , ma per iltrade divezfe , fc ne rito**, 
na a cafa j dove , ficcome ancora nelle cafc de’ Correttori ed Alcal- 
di fi alleggiano gli ofpiti principali , c agli altri tutti fi dà albergo- 
nette altro cale fecondo la poffibilirà di ognuno , Giunta la notte , & 
fanno da per tutto illuminazioni, e Cucchi di allegrezza . La mattina poi 
della fella concorrono tutti i Terrazzani atta Chicli per farvi le lo* 
divozioni , imitati in ciò da molti de’ farciti eri . Giunto il tempo 
della Meffa cantata , colà fi porta col medefimo accompagnamento 
del giorno avanti il Regio Alfiere , con intervenire a tutt’ i divini 
qfizj , e alla Predica d’ un Miflionario foreftiere . Il che fatto , 
viene egli ricondotto alla fua cafa , in cui fi trova preparato per 
gli principali un convito affai lauto per que’ paefi , perchè provveda- 
lo di pane di frumento , pelce, e carne di bue, vitello , c di altri 
animali , e in molta quantità , (tante la già deleritta loro voracità , 
La bevanda ordinaria de’ convitati è acqua acconciata eoa certa forte 
di erba , che chiamano Caà % ma loro in tal giorno fi concede qual- 
che lialeo di vino, che per venire da Europa, o da altre lontane Pro- 
vincie , coffa affaiflimo ; e però vica diliributto coq tal parli moni a , 
che non mai pafià l’allegria a intorbidar le teffe de’ bevitori.. Sqmi- 
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giùnte tavola fi fa ancora nelle altre cafe , trattando ognuno il più lau- 
tamente che pnò i ben venuti alla lor Fefta . Dm a la converfazione 
fino all’ ora de’ fecondi Vefpri , a’ quali concorre di nuovo tutto il po- 
polo , e 1’ Alfiere colla pompa già del'critta . Pol’cia tutti fi portano 
a far teatro intorno a’ gioftratori a cavallo , che divifi in più fqua- 
dre , con infegne di differenti nazioni , corrono in piazza prima alla 
lancia , indi all' anello . A quella funzione afliftono anche i Miflionar 
rj per ovviare colla loro autorità a qualunque inconveniente , che 
poteffe nafccre , e per decidere come Giudici qualfivcglia controvcr- 
fia' de’ gioftratori . Si affidono effi. in alcune fedie con un tavolino 
davanti , su cui Itanno ripartiti i premj per coloro , c£e fi fon più 
diftinti -, e quelli confiftono in corone , medaglie , crocette , bre- 
vetti , forbici , coltelli ec. i quali poi dii proccurano di diftrihuirc 
in maniera , che a ciafcun gioftratorc , benché il più poltrone , toc- 
chi qualche cofetta , acciocché tutti fe ne vadano foddisfatti e con- 
tenti . Ad un cenno del Padre fi termina la funzione , e ciafenno 
allegro fe ne torna alla propria cafa . Sono eziandio in alcuni tempi 
pcrmeffe ed ufate fra loro -le danze , di foli uomini nondimeno» 
lenza che io fappia , fe le donne fra loro facciano lo fteffo . E tali 
danze riefeono sì vagamente ordinate al fuono degli finimenti , che 
ne ftupifeono e prendono gran piacere gli Europei , come apparirà da 
una lettera del Padre Gaetano Cattaneo, che fi leggerà in fine di que- 
lla Operetta . Tutte quelle picciole particolarità ho voluto io qui rac- 
contare , acciocché il Lettore comprenda , che fra que’ novelli Cri- 
jftiani Degna ancora una innocente e lodevole allegria , e qual lega di 
amore e di ofpitalità fra quelle picciole Repubbliche fi fia introdot- 
ta » e fi mantenga . 

Senza poi che io altro aggiunga ; può parimente effo Lettore im- 
maginare , qual fia il divoto contegno di que’ buoni Fedeli nelle fun- 
zioni della fettimana Santa , che anche ivi fi fanno fecondo i riti 
conlueti della Chiel’a con quel di più che vi aggiugne la pietà Spar- 
gnuoia . Ma non fi dee già tacere la lor premura e gelcfia per non 
effere da meno degli altri nell* ornamento de’ loro facri Tempj . Non 
la finifeono mai di ftordire il Mifiionario , fe per avventura offerva- 
no di tenere una Chiefa inferiore a quella di qualche altra Riduzio- 
ne , finché non dà loro licenza di migliorarla , o di fabbricarla di 
nuovo più grande , e più bella . Ottenuta quella licenza , eccoli tutti 
sbracciati ed in faccende per alzare il novello edifizio , mobiliarlo , ed 
ornarlo con tal gara , che ogni Ridnzion vorrebbe , che la fua Chie- 
fa foffe la più magnifica e viftofa di tutte . E fe vkn lor veduto in 
altra Chiefa qualche intaglio , o altro ornamento , che nella propria 
non fi trovi : non fi qnetano mai , finché non ne confi gnii'ceno un 
altro fimile . Né perdonano a fatiche , e fi leverebbero anche il boc- 
cone di bocca , per avere occorrendo , con che comperar tele , o qual- 
Jom. K K che 
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che libretto di oro per indorare , che conviene andare a prendere fino 
al Perù , benché diftante da molte Riduzioni più di mille , e talvol- 
ta ancora più di due mila .miglia . Il più bello è , che qocfto reli- 
giofo zelo ferve d* incitamento maggiore ad elfi per imparar le arti, 
• c ftudiarne per quanto pofiono la perfezione , a fine di renderli più 
atti ad onorar Dio ne’ fuoi Temp) , facendo per efli varj ornamenti 
, c lavori fra 1* anno , lenza fiancarli mai , e fenza mai chiederne per 
ricompenfa nè pare un amo , qna forbice «, una medaglia ; o pur com- 
perando , fe pofrono , tele , merletti , drappi , ed altri ornamenti per 
dedicarli al culto di Dio , e al decoro delle Chiefe . 

CAPITOLO XVI. 

Del governo Eculejìajìico di quelle Riduzioni . 

S On fuggetti qne’ nuovi Criftiani , come gli altri Fedeli , alla giu- 
risdizione de’ Vefcovi , nelle Diocefi de’ quali fi trovano fonda- 
te le Riduzioni , come fono i Vefcovi dcU’ Affunzionc , di Buenos Ay- 
rcs , di Cordova , c di due o tre altri , che foli lì contano in quel 
vaftiffimo tratto di paefe . Ma poco da faticare refla a’ Vefcovi pel 
regolamento delle troppo lontane Riduzioni degl’ Indiani , perchè in 
effe non vi ha ordinariamente , che il Parroco Gefuita con nn Sacer- 
dote compagno, nc vi fi trovano Cherici , nè Preti focolari, nè Mo- 
nifterj di Monache, e Confraternità, come in Europa . Altro dunque 1 
non lipgliono fare i Prelati , che inviar colà quegli editti , eie elfi 
formano , o pur vengono da Roma , ovvero configli , e limoline : il 
che fi pratica da’ più ricchi e zelanti , acciocché fi dilati la Reli- 
gion di Cri fio in quelle barbare contrade . Tutto dunque il pefo delle 
Chiefe fuddette è fulle fpalle de’ Parrochi Gefuiti , i quali fanno il 
linguaggio , ed anche le maniere più accertate per indurre gl’ India- 
ni a far ciò , che è convenevole . Quelli , da che fon riconofciuti sì 
pel fapere , che per qualche f ufficiente notizia di quelle Arane lin- 
gue , capaci per tale impiego , fon prefentati dal P. Provinciale al 
Governatore della Provincia , che per parte del Re li nomina , e ’l 
Vcfcovo conferifce loro la Chicfa con diverfo facoltà , cd infiniti pri- 
vilegi , parte da elfo Vefcovo , e parte dalla Santa Sede accordati a 
quei Parrochi , sì per cagion della fmoderata lontananza , come anco- 
ra per facilitare la convèrfion degl’ Infedeli , e la confervazione de’ 
■già convcrtiti .11 Pafiorale zelo di quei Vefcovi li muove poi qualche 
volta a vifitar quelle popolazioni , sì per conofcere le lor pecorelle di 
villa , come per clfere conofcinti da effe , e maffimamente per mini- 
ftrar loro il Sacramcmo della Crefima . Tali vifite fi poffono chiamar 
piuttoflo Miflioni , limili a quelle degli Appoftoli ; giacche non folo 
non ne ricavano per se emolumento alcuno per la povertà de’ popoli, 
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ina io on fol’giro di vifita qualche Vefcovo vi rimette P entrata di 
tutto un anno , come fùccede a quello di Buenos Ayres , che non ha 
più di tre mila pezze di rendita j laddove 1* Arcivescovo della Piata 
di cui egli è Snffraganeo , ne avrà ben feffanta mila . Dee dunque il 
Vefcovo di Buenos Ayres , allorché vuole portarli alla vifita , far quan- 
te prowifioni poffano ballare per fe , c per tutto il fuo Seguito , pel 
viaggiceli circa feccnto cinquanta miglia , che ordinariamente fi conr 
tono da Buenos Ayres alle prime Riduzioni deli’ Uragnai ; perché nel 
viaggio non Solamente non s’ incontra Terra o Villaggio alcuno , in 
cui provveder fi poffa del bisognevole , ma nè pure un miferabile al- 
bergo da ricoverarvi!! la notte ; e però fa di meftieri fcrvirfi di tende 
c baracche . Dall’ effere appunto tutto quel paefe avanti di giugnere 
alle Riduzioni , incolto , o roontuofo , fi può di qui inferire , qual 
deggia effere lo zelo di quei booni Pallori per efporfi a tanti inco- 
modi c patimenti a benefizio delle lor pecorelle , le quali per altro 
tengono per una delle maggiori lor fortune c confelazioni il potere in 
vita ricevere e mirare il Sacro loro Paftorp . Certamente sì fatte vi- 
iite non Sogliono farfi fe non di rado , e dopo il corfo di molti anni. 
Perciò con Suppliche gl' invitano , e qoalorà odono che faranno efau- 
dite le lor preghiere , gli preparano ogni maggior poflibiie accoglimen- 
to . Cioè fi* offeriscono a gara per Servirlo nel cammino ; alcuni per 
isbarattare , o render men difaftrofe le ftrade j altri per Servirgli di 
guida infieme e di Scorta contra i pericoli de’ malandrini e 4 C H C fie- 
re ; ed altri per tener preparate ne’ luoghi più deferti prowifioni e 
rinfreschi. Ed affinchè gl’indiani per la rozzezza loro non manchino 
al proprio dovere , fi affegnano Correttori , od altri Principali di mag- 
gior talento alla lor condotta ; ed oltre a ciò uno o più Miflionavj in- 
tervenendovi diriggeno tutto il viaggio , in maniera che non manchi 
mai , per quanto fia poflibiie in quei patii , 'il comodo e Servigio con- 
veniente al loro Pallore . 

Alcune miglia poi , prima che arrivi il Prelato a qflalfi voglia del- 
le Riduzioni , fi dà principio a* Segnali di allegrezza , che ognuno 
molila per la di lui venuta . Il Solito è , che gli* efeono incontro 
due compagnie della milizia a cavallo , le quali al comparire del 
Prelato cominciano a Sventolar le bandiere , a caracollar co i cavalli, 
e a dar tutte le moftre di allegrezza militare fecondo la loro ufanza. 
Avvicinandoli poi ad effo , balzano tutti da cavallo , e poftifi gi- 
nocchioni gli baciano riverentemente la mano . Ricevuta la di lui Be- 
nedizione , rimontano efli a cavalo , e divifi in due ale il vanno 
Sempre accompagnando Tre miglia in circa lungi dalla Riduzione 
fe gli prefentano davanti" il Regio Correttore , i Tribunali della 
Giulìizia , i Caciqui , i Capitani , q Principali , e dietro di efli vie- 
ne il P. Superiore de’ Mifiionarj con quanti Padri hanno potato con- 
correre dalle lor Parrocchie , i quali dato il bea venute al Vefcovo , 
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l’accolgono colla medefima riverenza de’ primi . RitVovafi poi alla 
villa della Riduzione la fanteria divifa nelle fue compagnie , ognu- 
na colle proprie infegne militari , armi , e tamburi ; ed acclamando 
tetti alla venuta del Prelato , a Tuono di pifferi e- di datine ( che 
fono npa fpecie di tromba ) gli danno a conofcere la loro allegrez- 
za , c lo fìeffo fa il rumore fe Iti vo "delle campane . Entrato il Pre- x 
lato nella Chiefa , trova quivi ratinate tutte le donne , alle quali 
mai non li permette di oi'cire mefcolate con gli uomini nè pure in 
nn dì di tanta allegrezza* . Quale poi fia la lor divozione al pri- 
mo vederlo , c quale la riverenza e venerazione , non, li può age- 
volmente fpiegare ; perchè tutti fanno di onorare nella perfona di 
lui il fupremo Pafter delle anime noftre . Data loro la benedizione 
Pafiorale , . che ricevono colle mani giunte , e colla fronte per terra, 
li porta il Vefcovo allo lcabello preparategli avanti l’ Altare maggiore , 
dove mentre li trattiene in ginocchio , vien cantato il Tedsum coll’ 
organo , e colla maggior folennità . Ciò fatto i Padri coi primi del 
popolo conducono Moniignore all’ alloggiamento , ed accomodano tutti 
gli altri del fuo feguito ne’ luoghi già preparati , proccurando di af- 
lilleTe e fervire a tutti ; in guifa che nulla manchi loro di quello, 
che può fomminiftrare il paefe . 

Ne’ giorni , che li trattiene il Prelato alia vifita , e nel conferire 
la Crefima a chinnque occorre , non lafcia quel popolo di far quan- 
te dimoftrazioni di giubili c loro permeffo . Vedendoli allora tutte le 
rirade e la piazza ridotte cerne giardini , sì per gli fiori , e per T 
erbe odorifere fparfe nel fuolo , e sì per gli archi trionfali , che 
innalzano lavorati con rami di alberi ingegnofamentc intrecciati , da* 
quali pendono le frutta , che dà il paefe , licccme li è già detto di 
fopra . Quella è la magnificenza de’ loro apparati , fcmigliante a quel- 
la , che talvolta in folenni occafioni fogliono fare i poveri PP. Capr 
pocìni fra noi , e che non lafcia dielfere dilettevolifiima , anzi mi- 
rabile fra qo^ buoni indiani". Certamente far di più non potrebbo- 
no , fe avellerò da accogliere lo fìeffo. fommo Pontefice . Più che cer- 
to è ancora , che quanti Vefcovi han vilitate quelle Riduzioni , al 
trovare ivi tanta regolatezza ne’ coftomi , tal divozione nel^p facre 
funzioni , e sì pronta ubbidienza c rilpetto a’ lor Curati , piangen- 
do teneramente per la confolazicn , che ne provavano , non ceffava- 
no di benedire e ringraziar Dio , la cui grazia avea potato trasfor- 
mare in -manfneti agnellini coloro , che poco prima viveano da fie- 
re indomite , pafecndofi al pari di effe di carne umana . Nè fi dee 
tralafciare , cho più degli altri fan premura i PP. della Compagnia 
di Gesù , a’ quali foli fono appoggiate quelle Mtflioni , per impetrare 
la vifita de’ Vefcovi , acciocchiscili Prelati chiarifcano co’ propri oc- 
chi l’ infufliftema. delle dicerie c calunnie , che taluno fparge di lo- 
ro , e delle quali parleremo più abballò . In (alti mun di efli Prcla- 
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ti è fiato colà , che non abbia poi fatte onorevoli tefiimonìanze in 
favore di eflì Religiofi in qualunque occafìone , che loro fi prefentaf- 
fe , e malli inamente nelle lettere fcritte a’ Sommi Pontefici , ed 
alle Maeftà Cattoliche . 

capinolo xm 

Della felicità temprale de' novelli Griffoni . del Paraguai. 

N On è minor della fpiritnale la felicità temporale , che godo nò 
gl’ Indiani Fedeli nelle Provincie dell’ America Meridionale : fe- 
licità , che molti degli Europei avvezzi al lnffo , alla grandiofità , e 
a’ piaceri , non fapranno riconofcere fra quella povera gente , ma 
che confiderata fecondo -i viri principj , effettivamente ivi fi trova» 
e in qualche parte fi può dir molto fuperiore allo fiato di moki po- 
poli di Eqropa . La libertà ben regolata , la f ufficiente provvisorie pel 
vitto , vefiito , ed albergo , la pace pubblica , c la tranquillità dell* 
animo , fono a mio credere i veri e fodi ingredienti * che formano 
la felicità d’ un popolo . Ora gli abitanti nelle Riduzioni Criftiane fin 
qui deferitte fon veramente fudditi de’ Cattolici Monarchi delle 
Spagne , e dipendono da’ Regj Governatori delle tre gran Provincie 
del Tucuman , del Rio della Piata , c del Paraguai ; ma fudditi con 
ù lieve pefo , e condizioni cotanto miti c piacevoli fuggettati alla 
corona di Spagna , che ritengono quafi tutta la lor libertà , e vera- 
mente fi governano cadauna di effe in forma di Repubblica . Al do- 
minio ancora de’ faggi Romani fi fuggettavano una volta. varj popoli 
con sì difereto vailallaggio , che poco dall’ un canto perdeano 
della lor libertà , e guadagnavano dall’ altro la difel'a e protezione di 
una sì potente Repubblica , per cui refiavano illefi da molti malan- 
ni , da’ quali non avrebbono potuto da fe folo gnardarfi . Quante Ri- 
duzioni , torno a dire , fi contano in qoc’ paelì , tutte fono altret- 
tante Repubbliche . Non vi ha che il folo Regai Correttore , e que- 
llo ancora Indiano , e non già Spagnuold , il quale per cadauna Ri- 
duzione è nominato c pofto dal Governatore della Provincia , e vie- 
ne ad effere come fno Luogotenente con quella autorità , che fi cre- 
de neceffaria pel buon governo . Tutti gli altri nfiziali. fono eletti 
anche efli della lor nazione , cioè della popolazione dagli ftefli India- 
ni . Nel primo giorno dell’ anno tale elezione fi fa in cadauna delle 
Riduzioni , eleggendoli due Alcaidi , che fono come Prefidenti al cri- 
minale , cd altri ufiziali necefiarj per 1’ amiti iniftrazionc del governo 
politico , e della giuftizia civile . Sono parimente della nazione In- 
diana, iCaciqui, i Capitani , ed altri ufiziali militari: giacche, fio- 
ccme accennammo , fìa proibito dalla pietà de’ Monarchi Cattolici a 
qnalfiflia Spagnuclo , non folo il piantare fiabil domicilio in alcuna 
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delle Ridazioni , ma anche 1’ efcrcitarvi fotte alcuna di' giurisdizio- 
ne , ecccttocbc al Regio Governatore faddetto , al qnale fi preferi- 
ta nota degli eletti per ottenerne l’ approvazione . Ora da quelli do- 
mefiici Miniftri viene amminittrata la giuftizia , e governato il po- 
polo -, e ficcome per lo più cadaun di efli è zelante del bene , o del 
maggior bene deQà Patria : così per T ordinario tutto ivi cammina 
con armonia , c minimamente perchè i Miflionarj fommamente ri- 
fpettati da ognuno , e difintcreffati , ftan vigilami , affinchè ninno 
fi abnfi dell* nfizio fuo , nè pregiudichi al pubblico bene. I delinquen- 
ti poi , confiderata la loro Cotta capacità , non fono giammai gaftì- 
-gati con tutto il rigore . Ciò non oftantc , effendo neceffarie alcune 
pene , affinchè coloro , che altra ragione non intendono , fuorché 
qnella del timore , fìieno lontani da’ vizj , o fi ravveggano : il Cor- 
rettore , e gli Alcaidi ftabilifcono col parare del Parroco ì gaftighi 
-con tal prudenza , che non facciano venire in odio a* corretti 1’ union 
della Repubblica , e la l'anta Religione , che ivi fi profeffa . Solamen- 
te , allorché il delitto è sì atroce , che meriti la morte ( cafo ben 
raro fra qnellh buona gente ) fi devolve 4a caofa al Governatore del- 
la Provincia, nel cui Tribunale vien formato il procclfo . 

Così lievi fono gli aggravj , che a que’ novelli Criftiani impongono 
i piiffimi Re delle Spagne , che non vi ha popolo in Europa , il quar- 
te non abbia da invidiare lo fiato di quegl* Indiani . imperocché al- 
tro non efigono da effi t che un leggier tributo in legno di valfat- 
laggio , e nidi* altro vi ha che polla parer grave , fe non 1’ obbligo 
■di andare in fervigio della corona , fe il.bifogno lo richiede , in ifpc- 
dizioni militari , e per fabbriche e fortificazioni di qualche Città 
o Fortezza : il che foccede di raro . Ma qoefti aggravj fi veggono 
anche contrappefati da varj privilegi toro conceduti dal Re Filippo 
IV. e confermati pofeia dal Re Carlo II. e dal piiflimo oggidì Re- 
gnante Re Filippo V. II primo è , che tutti gl’ Indiani , i quale fi 
riducono alla Fede per la predicazione de* PP. Gefuiti , e all’ ubbi- 
dienza del Re , tutti fieno immediatamente faggeta alla corona Rea- 
le , fenza che pofiono mai* edere dati in Feudo , o ridotti in Com- 
menda ( come fi afa in ateri luoghi ) nè in altra guifa fuggettati 
alla giunfdizione di alcuna particolar perfona . Il fecondo è , che i 
Criftiani delle Riduzioni non fi poffono obbligare a pagar di tributo 
più di una pezza per tetta ( moneta del valore di circa otto giulj Ro- 
mani ) laddove gli altri Indiani» ridotti in Commende , ficcome fu 
detto di fopra , pagano cinqne pezze per tetta , oltre ad altre an- 
gherie . Nel memoriale de’ PP. Gefuiti , di cui parlerò a fuo tempo , 
ho veduto che cadaun paga un Pefn > e quefto forfè è più di otto 
gioì} . Il terzo , che non fieno obbligati a pagar quefto tributo , pri- 
ma di aver' compiuto Fanno ventèlimo della loro età , e dopo aver 
ricevuto il Santo Battefimo, £ che quefto tributo lo cpnfcgnino eglino 
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ficffi in tanto denaro in roano del Miniftro Regio della Città Capi- 
tale , da cui immediatamente ricevono in ifcritto 1* atteftato del pa- 
gamento , fenza che v’ intervenga veffazione di Efattori o Commeffa- 
ij , che in tanti paefi di Europa fcorticano la gente , e talvolta fenza 
vantaggio dell’ Erario Principefco . Vegliano per qnefìo i Mi mitri del- 
la Repubblica , e fpezialmcntc i PP. della Compagnia , acciochè fia 
foddisfatto a queft’ obbligo , nè durano in ciò molta fatica . Finalmen- 
te qnefìo tributo 'fi paga da’ foli uomini , c non dalle donne ; c 
cella , allorché tifi arrivano all’ età di cinquant’ anni . Dal mcdelimo 
in oltre fono anche eccettuati come nobili tutti i Caciqui, ed altre dodici 
pedone , che in ogni Riduzione fi occupano al fervigio della Chiefa . 
Facciano ora i noftri Europei il conto a quanto accendano fra loro i tri- 
buti , che fi pagano a’ Principi , e nieghino , fe lor dà 1* animo, 
che fieno ben trattati e felici anche nel temporale de’ buoni la» 
diani . 

Dal narrato fin qui fi può dedurre, quanto encomio meriti la pie- 
tà de’ Cattolici Re delle Spagne , Sovrani di tanti Regni nell’ ona 
e nell’ altra America » Chiaro è che per conto del Paraguai t non 
ornano intereffe , non motivi di mondana politica , li «portano a Ren- 
dere le lor conq’uifte in q nel le vafte contrade , ma bensì il gloriofo’ 
defiderio di acquiftar fodditi alla Fede di Crifto , e di popolar di ani- 
me il Paradifo . Maggiormente poi fi feorge la purità di quello Tan- 
to loro zelo , al confiderare la grande fpefa , che fa l’Erario Reale 
in prp de’ Sopraddetti Indiani . Imperocché qualunque volta che per 
comrocflione dal Re fi hanno da inviar colà Miffionarj dall’Enropa , fpen- 
dorè per cadaun di elfi trecento pezze , e provvede loro l’ imbarco . 
Oltre a ciò per mantenere le Milìioni e i Miflionarj nel Paraguai fa 
sborfare ogni anno dieci mila pezze . Similmente ad ogni Chiefa , che 
fi fabbrichi di nnovo , il Re provvede la Campana , e tutti gli or- 
namenti facri per la prima volta „ A fpefe ancora del Re va 1’ inte- 
ra fpefa del vino occorrente per le Mede , giacché convien condurlo 
colà . dall* Europa , o dal Perù , o dal Chele Provincie tanto lontane . 
Mantien parimente elio Regio erario l’Olio tutto, che ferve per le lampa-* 
nc le quali giorno, e notte ardono davanti al Santiflimo • Dee venire an- 
cor quello dall’ Europa , fenza fapere io dire, fc abbiano mai tentato 
i Miffionar} di piantar ulivi in quelle parti , albero che in quel caldo 
clima pare che vi aveffe a venir bene : fe pur non fuecedefle anche 
ivi ciò , che avvenne all’ lfola Spagnuola nell’ America , dove portati 
gli ulivi », mirabilmente allignarono , ma con rendere fole foglie , e 
non fratti . Finalmente fomminiftra il fuddetto Erario ad ogni Ri- 
duzione cento quaranta ducati ogni anno per comperar medicamenti 
a prò degl’ infermi , oltre ad altre limefine per ìftraordinaij bifognì. 
Quali tutte le Suddette fpefe fi in ogni altra parte delle Indie a a: 
luggcttc E eroica carità e pietà de’ Monarchi Cattolici , la qual vie- 
ne 
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ne abbondantemente ticompcnfata da Dio anche nel temporale col con-» 
fervare ad efli da dncento cinquanta anni in qua intero il dominio 
di tanta parte del mondo . Aggiungali che fe una sì tenue capita- 
zione fi paga da que’ Criftiani al Re , godono bene anche efli la pro- 
tezione e difefa del Re •, e qualora le Riduzioni non fono troppo fmi- 
fnrataniente lontane dalle Città o Fortezze degli Spagnuoli , occor- 
rendo qualche invafion de’ Selvaggi , in ajuto di efli Criftiani accorro- 
no le foldatefche Spagnuole ; e ’1 falò avvicinamento di effe , non 
che la pref'enza , è ballante a dilli par tutti i nemici . Intanto gran 
felicità noi pofliam nominare il non faper que’ popoli , cofa fieno ga- 
belle , dazj , impofte , contribuzioni , ed altre limili gravezze ed 
angherie conofciute in Europa ; il non aver fra loro Fifcali , Elettori, 
Publicani , Fermicri , e Umili agguzzini del genere umano ; ficcome 
ancora il non dover foftener lunghe liti , ricorrere ad Avvocati , Proc- 
curatori , e Notaj , e contraffar Fideicom’mifli , Suftituzioni , e Suo 
cdEoni : giacchi fr3 loro non han luogo le Leggi di Giuftiniano , nè 
i Legifti , nè le lor fottigliezze -, e fc pur fuccedc qualche difputa 
di roba , fu due piedi fi decide tofto la lite da’ pabblici Miniftri . 

Quanto al loro mantenimento , non vi ha famìglia , a cui non iia 
«{legnata tanta porzion di terreno , che baffi , ed anche l'opravvanzi 
all’ onefto fuo foftentamento , purché vogliano coltivarlo , feminando 
grano , frumentone , e legumi , oltre al comodo di tanti uccelli , e 
della pefea abbondante ne’ fiumi , ed oltre alla caccia affai facile ne’ 
bofehi comuni , i quali fomminiftrano gratis anche frutta , e quan- 
to occorre di legna per fabbricare , e per cuocere le vivande ; ed ab- 
bondano di pecchie , le quali per le felve lenza 1* induffria degli 
uomini fabbricano mele c cera io gran copia per ufo degli abitan- 
ti , ficcome ancora di canne di zucchero in molti liti . L’ erba chia- 
mata Caa ferve loro anche effa per fermarne bevanda . Fra gli altri pc- 
fei di que’ fiumi vi ha de’ lupi e porci marini , animali anfibii , 
che vivono non meno in acqua , che in terra , e fono alquanto fimili 
nella figura e groffezza a’ noftri . La pelle del lupo è di color di 
tabacco , belliffima , e delicatiflima , talché pare un velluto , ed ac- 
conciata fi vende bene . Buona cucina fi fa di que’ porci marini , e 
di altri affaiflimi pefei . Somme pei fon le obbligazioni , che hanno 
e profeffano que’ popoli Fedeli alla carità e pazienza de’ primi Miflio- 
narj , che li «afferò da quella brntal vita e cecità -al conofcimento 
e culto del vero Dio , e degli altri fuffegaenti , che con tanto amo- 
re e zelo tuttavìa li governano . Ma nè pur lieve è 1* obbligo di efli , 
per aver proccurato qucfti medefimi Mifiionarj in ogni tempo di prov- 
vedere , e di accrcfcere ad ognuna delle Riduzioni quanti comodi 
hanno poi potato della vita temporale . Che beftie da due piedi fol- 
fero e fieno i Selvaggi Infedeli , c quanta la loro ignoranza , e qua- 
le lor maniera di vivere, l'onùgliante a quella delle fiere : l’abbiam 
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già altrove vcdato . Ma da che fi arrotarono folto la bandiera delia 
Croce convertiti a Dio quegl’ Indiani , c andarono ad unirfi inficine 
iòtto il governo de’ Sacerdoti Gefuici , fi ramò affatto la lor condi- 
zione . Non fi può dir , che Pudori o fpefe coftaflfi fulle prime a que’ 
Mifiionatj il fondare nna Riduzione , e 1 provvederla di vitto pel 
primo anno , cioè finche i feminati rcndeffero frutto ; e l* infegnare 
a quella rozza ed incfperta gente I’ agricoltura , e ’l fabbricar Chie- 
fa e Calè , e poi di mane in mano l’ avvezzarli ad altre arti uti- 
li o neceflurie alla vita emana . Per ottener ciò , fi trasformavano 
quei caritativi Opera) del Signore in var) perfonaggi con divenir pub- 
blici lavoratori , alcuni occupandoli colle accette a fterpare la campa- 
gna per renderla atta alla femi ragione ; altri lavorando il terreno con 
aratri di legno , e mal formati -, altri piantando , c zappando il Maiz, 
o fia il Frumentone , o feminando grano , orzo , fagioli , ed altri 
legami , condotti da lonraniffimi patii . Nel mcdtfimo tempo altri li 
occupavano a tagliar grofii alberi , c ccndur giù da’ monti il legnar- 
mc per fabbricar la Chkfa , c cafe l’uflicicnri per quei primi Criftiar 
ni . Pofcia per aumentar le rendite loro , altri fi diedero a condurr.c 
dalle Città lontaniifime degli Spagnnoli con viaggio di più ce minala 
di miglia, buoi, vacche, pecore, capre, cavalli, ed uccelli domc- 
ftici , dilìribuendolì a quella povera gente , acciocché frutto ne rica- 
vane . In quello sì glori ol'o cfcrcizio di carità colto il P. Pietro Efjù- 
twfa da’ barbali Gua^iquirefi , mentre da Santa Fè conducea una 
copiofa greggia di pecore per fccccrrere alla mifiria de’ fuoi novelli 
Crifiiani , fitto le lcro mezze lai ciò la vita , e ’l corpo fuo re fio pre- 
da delle tigri . Era oggetto di mirabile edificazione allora il mirare 
Geluiti , nati nelle principali Città di Europa della nobiltà più illu- 
stre , infigni per fapienza , applauditi già nt’ pulpiti , e nelle Catte- 
dre dette Univerfita piu celebri , dopo elitre divenuti Mifiionaij , di- 
venire anche pallori , muratori , falegnami , carrettieri , con Tornino 
loro affanno e fatica , affinchè gì’ Indiani non fidamente im paraffini 
quei mcitieri , ma che anche vi fi affezionaffero . E intanto che cfli 
lavoravano bagnati da capo a piedi di Pudore , fuccedea foveiite , che 
nè j^ire uno di quei mede fimi Indiani fi offeriffe ad aiutar loro , ftan- 
dofene eglino fidamente incantati a mirarli, benché tanto più robulti' 
di loro , e confaptvoli , che quel faticeli) lavoro unicamente fi faci a 
per proprio lor comodo ed interefle . Dio nuiladimeno così difpole le 
•®fe , che quantunque le fedone del mondo teneflero per pazzia il 
tentare di guadagnare a Dio , e di civilizzar gente sì barbara , fiera, 
e difpcrfa , fra la quale non fi trovava nè oro nè argento , onde ri- 
ccmptnfar le fatiche degli Europei , che vanno colà : tuttavia fi pian- 
tarono felici niente quelle prime Riduzioni , ed altre poi in gran nu- 
mero fi fino aggiunte , le quali oggidì fiorifeono , divenute b_n po- 
polate e n gelate Comunità . ivi fi raccolgono capiole annate di fru- 
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montone , legumi , mele e frutta . Vi fi pianta e raccoglie gran co- 
pia di cotone , e tabacco ; c quclto non fuggetto a dazj e gabelle ; 
va ancora trafportato nc’ paefi di chi ne penuria . Ogni Riduzione 
tiene ottimi palcoli , e i bcltianii vi fi fono moltiplicati a maravigliò) 
ed è ivi in gran voga la coltura del terreno . Le arti ancora loro in- 
fegnate da’ Mifltonarj , o da’ Fratelli di e (Ti , han prefo buon piede 
fra quegl’ Indiani , talmente che fi contano fra loro muratori , fab- 
bri ferrai , architetti , fcultori , indoratori , falegnami , intagliatori, 
e fonili altre arti , proccurando ognuno di perfezionarfi maggiormen- 
te nella fua . Nè vi manca chi sa fondere campane , c fabbricar tutti 
irli itrumenti di mufica . Così le donne hanno imparato a filare , tef- 
fere , cucire , e tagliar le vefti . Ognun può raccogliere bambagia fui 
fuo , c farne tele . Altre ancora ne fabbricano colla lana delle lor pe- 
core . Gli uomini poi fon quelli , che fanno il xnelìier de’ tcffitori 
per fervigto del pubblico , ficee me diremo. In Europa per un pugno 
di terra fi fa alle pugna . Ivi fi cerca a chi darne , arti nelle la colti- 
vi , e ne foprawanza ad ognuno . 

Secondo il parere di que’ Mifiionarj , nc i Criftiani del Paraguai 
fi trova un intendimerto affai riltretto , cd incapace di fpcculazio* 
ni, di modo che li fogliono chiamar Bambini colla barba . Non c que- 
fto nn picciolo requifito per poterli governare con facilità . Tuttavia 
può metterli in dubbio , fc quclta durezza de’ loro intelletti fia un 
difetto particolare del temperamento di quelle nazioni , o pnre un 
accidentale effetto della loro educazione . Anche delle nazioni India- 
ne del Canada nell’ America Settentrionale , c delle barbariche dell’ 
Affrica , alcuni Mifiionarj fcrivono , efl'cr quelle genti lìupidc , di 
cervello groffolano , e non atte a ben pcnlarc e riflettere filile cole . 
Non è da quetarfi a si fatti giudizj . I più degli Americani del Pe- 
ragnai altra vita non menano , altro meftiere non fanno , clic quel- 
lo de’ contadini Europei , la maggior parte de’ quali nella- pianura 
noi offerviamo zotica , dura di cervello , e femplice , ma per 1 ! or- 
dinario di buoni cofinmi , appunto perché fenza malizia , c perché 
non pratica coi cattivi , c attende a’ fuoi lavorieri , allevata in una 
povertà faticofa . E pure in qucfti medefimi climi nafeono tanfi fe- 
lici ingegni , fia nelle Città , fia ne’ territori , c fpezialmente dovo 
E aria è più pura c fcttilc ; che applicati alle arti , alle feienze , 
alla mercatura , vi fan progredì mirabili . Sarebbe da vedere , fe que- 
gl’ Indiani fieno tutti veramente si malvoluti dalla natura , che nin- 
na capacità abbiano per le fpecnlazioni . Intanto fuorché il leggere , 
lo fcrivere , e 1’ Aritmetica , nuli’ altro loro s’ infogna ; uè eglino pof- 
feno converfare fc non con gente dello fteffo metallo , cioè lempli-> 
ce cd ignorante . Se fodero coltivati , fe efcrcitati nelle fcuole i lor 
fanciulli , come fi ufa- fra noi , par bene , che non tutti avellerò a 
rcfiar zucche lenza lak . A buon conto ubbiam veduto , con che fa- 
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cilirà e felicità fi addeftrano efli alla mufica , cd a tante altre a rii , 
in alcuna delle quali non folo uguagliano , ma anche fupcrano le 
Città Indiane degli Spagnuoli . Già fanno alzar cafe ; fabbricar Ghie- 
fe , far mulini da cavallo per macinare il grano , comporre macchine 
da cavare acqua , e incamminarla da’ fiumi nc’ campi e nelle po- 
polazioni , parte per l’ irrigazione , e parte per formarne pefebiere , 
o pubblici lavatoi . Si è introdotta fra loro anche la pittura , e un 
faggio di e(Ta l’hanno in Alodena i Signori Fratelli Cattano! , invia- 
to dal P. Gaetano loro zio , ma fatto da mediocre artefice , tonfjf- 
fando egli , che ve nc avea de' migliori . Ma perciò mancano loro 
colori fin» , perciò le lor pitture non han vivezza , c comparifcono 
fmorte . Nell* imitare eziandio c copiar caratteri lìampati , e tagli 
in rame ; ridicono eccellenti . Nel dì 14. di Dicembre 1730. co*ì 
fcrivea il l'udetto Rcligiofo al Signor Giufcppc Cattaneo fuo fratel- 
lo . Riceverete due Immagini a felina , tiravate da una fiampa in rame 
da tino di quefti Indiani , le quali a mio giudizi» mi Sembrano in tur ge- 
nere due capi di e pera . Io die» , eie fe qu.fie fojfiro fiate, lavorate in Eu- 
ropa par mano d' un eccellente Maefiro , farebbero degne di molta ejtimu- 
zione per la delicatezza e vivacità , con cui fono delineate : le che riefee 
tanto difficile a penna ,- e incito piu ejfendo ufeite dalla mano d' un povero 
Indiano ruzzo e Scalzo , che impiega quaji tutta la 'aita in lavorare nel 
campo . Una picchia Immagini' della Concezione ( di quell « che fi tengono 
pel Breviario ) • taccopiata ifià pure da un altro Indiano , quelli Padri 
Mifionarj Alemanni ho fi amarono tanto , ebe la inviarono per enfa rarifii- 
tna a Vienna , dove in una celebre galleria f* ne trovava un altra filmile , 
inviata, da altri P ailri t^hffirwj , e tenuta colà in mdttffimo prezzo . Ora 
qurjle due , che v' invio , fono Senza dubbio migliori e per la delicatezza 
del lavoro , e per la qualità e quantità delle Figure : onde mi Sembra che 
potrebbero fiore con tutta riputazione mtt fifa- in vofira cetfa , ma perfino 
nella galleria iP .un Principe . Mólte eofe non le fan di meglio qua’ . 
buoni indiani , perchè nort han migliori originali ed efcniplari . Qù 
è dotata di tanta abilità per le arti , vcrifimi.1 cofa è clic, non trp- 
vaflc ottufo il Ino intelletto , applicato che folle alle fetenze 4 e che 
póteffe talun di efli arrivare anche od cflère ammeflo nella 11». flà Con*- 
pagnia di Gesù , il che ri uscirebbe d’ un gran vantaggi^ a qpojlz 
valiilfima Vigna del Signore , dove fi fcarfeggh cotanto di fiacri ope- 
rai , e convien condurne di tanto in tanto dall’Hurcpa pco sì gravi fpefe a 
«enti , e pericoli. Perchè ciò non fi faccia, o non fi .tenti, etnvieu 
credere che proceda da giulìi riguardi di que’ faggi Mifiicnavj . Anzi 
«vendo comandato i lor fupcriori , clic non a" introducano novità , , s 
die fi continui fallo fìil^ antico , la fperiopza a via latto, c^ne^ee 1 V p 
che il metodo , con cui felicemente fi fon piantate quelle Riduzioni, 
lo ftefiò fi. ha da tenere cd oflèrvar da’ polle ri per coirei v a r^c . 
intanto Ila a noi lecito di credere col Corcai , c con altri pratici det- 
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le tefte Indiane, che quelle per 1" intendi mento non fon da mèi» 
di noi . l. 

■■ * • ' > 

CAPITOLO XVIII. 

Htgdamenti del felice t buon governo di que Pepli . 

O Sferriamo ora ciò che inflnifee a mantener fra que’ popoli la fe- 
licità fin qui deferitta . Agli occhi e al gindizjo de* noliri Europei 
quei foli fembraifo felici , che godono pofti onorevoli , pof- 
leggoao molta roba e denaro , vcftonc pc ni pof aniente » e pofT no lau- 
tamente imbandire la lor tavola. Con oppofte maflime fi regolano le 
piccole Repubbliche degl’ Indiani del Paraguai . Appunto perchè non ha» 
no ambizione , o fia defiderio di onori , che vada lor pungendo il cne- 
xe ; perchè haa quello che baila al loro foftentamento , nè curano il 
lofio , contenti del poco : fi reputano e ili ben trattati .dalla divina 
Provvidenza , e vivono con nna mirabil quiete . Perciò quivi più che 
altrove avrebbe trovato H P. Bartoli la Povertà contenta^. Non ulano 
fchiavi fra loro , come in tanti altri patii dominati dagli Spaglinoli ; 
non hanno Padroni , a’ quali fervano , e che li maltrattino . Ognuno 
è padrone in cafa foa ; ognuno ha un podere , che è f«x> , o almeno 
a lui pre fiato dalla Repubblica , acciocché divenga fuo tutto quello , che 
indi fi raccoglie, fenza doverne contribuire parte alcuna al Principe, 
a riferva eh una pezza da otto . Chi è più bravo e follocito alla col- 
tura e al lavoro , tanto più ne ricava in utile proprio . Suol eflfcrc ogni 
pofleffione proporzionata alle forze di ogni famiglia , e potrebbe anche 
maggiormente slargarli , perchè loto non manca terreno ; ma non fi 
fa , perchè di ordinario non vi ha che il marito e la moglie , o al più 
tm parente , che lavori quella terra , e non potrebbono farne di più . 
La proprietà de’ beni , e la cupidigia di accrefceili , è una forge nte 
in Earop i di vatj difardi ni , che turbano 1’ utnana focktà . Sono efen- 
ti da sì fatta inquietudine que’ buoni Criftiani . Ciafcon (emina o pian- 
ta Maiz , o fia Frumentone , che è il principal raccolto di que’ pae- 
fi ; e poi ceci , fagiuoli , cocomeri , zucche , e malli inamente la Ma- 
tiieca , il cui frutto , ficcome dicemmo , è fami gl ialite a’ nofìri ra- 
vanelli , e pare al di fuori un cavicchio rozzo c fangofo , ma nel di 
dentro è poi bianco ; del qual fratto fanno effi la farina , chiamata 
dagli Spagnuoli H orina de palo , cioè Farina di legno , che è cibo di 
molto lor foftentamento . Vien bene in quelle parti il frumento , ma 
poco fe ne inette . Nè so dire, perchè non attendano alla coltura del Rilb, 
avendo sì vicine e comode le acque de’ fiumi,. Confickrabtl cofu è ciò, 
ebe fta fc ritto nella Relazìon delle Mi filoni de ì't Cbiquitw , cioè che 
selle vafti&me campagne , le quali fi Rendono di là fino al gran Lag» 
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iels Xangtet , per benefica cura della naturale Senza alcuna indufiria fi pro- 
duce un imene nja quantità di Rifa, di cui ogni anno fan prowìfione losVaya qu^; 
Guato r Scc, ed altri popoli confinanti . Il ri lo è il cibo ordinario dc’Cinefi , c 
di tanti altri popoli dell’Alta , e delle ifolc delle Indie Orientali . 

Ancorché poi qualche diftinzion fi trovi fra quella gente > differen- 
gianduii i Caciqai , Capitani , ed altri pubblici Miniftri , e principali 
dal rimanente del popolo coltivator della terra : pure tal differenza , 
ficccme non confidente nel pofliffo.di più tenute di flabili , o in al- 
tra ricchezza proveniente da mercatura , o indù fi ria , non toglie ve- 
ramente l’uguaglianza fra loro, ne quivi è oggetto d’ invidia , ficco- 
xac avvicn fra noi, che abbiamo nobili ed ignobili, poveri e ricchi, padroni 
c fervi tori. L’abito ordinario del popolo confilìe in un giuppo'ne,ed in un 
pajo di calzoni alla fpagnuola , con di fopra una tela , che chiamano Pon- 
ti i , che arriva fino alle gambe , ed ha molto della figura delle facre Piai» 
rete, mettcndofcla efli in doflò nella fìefia maniera per un’apertura , che 
ha nel mezzo . Quello Pcncio , ficeome l’altro veftitc , fuol cfferc tut- 
to bianco , dandoli loro cesi , a fine ancora che lo poflano di tanto 
in tanto lavare . Se hanno Pondo di tela colorata , quello è per re- 
galo o premio , che loro fi dà alle occafioni , o perchè alcuni de’ più 
indnftriofi feminano e raccolgono bambagia nella lor poffeflione , e lan 
lavorare in lor cafa tela di varj colori , e quelito poi fel mettono la 
Fella , e quando è tempo di gala . Così il giupponc e calzoni di co- 
lore fono vefiimcnta da sfarzo -, c di quelli fi vefiono , allorché fono 
inviati in balfe , o fia nelle lor barchette per qualche fpedizione . Ed 
arrivando a Città o Luoghi degli Spagnuoli, fogliono vendere quanto 
hanno per comperarli un po’ di faja , principalmente fc c roda , da far- 
li un giuppc nc , o un pajo di calzcni ; che quello per efli è un ve- 
ftito da Re , Per cappello portano un bcrcttrne compofto di pezze di 
faja di divcrli colori . Nelle gambe e ue’ piedi tanto i Caciqui , Ca- 
pitani # c primarj del popolo , quanto il rimanente , van tutti fcal- 
zi . Il vefiito delle donne confifte in una camifcia fenza maniche , la 
qual va lino a’ piedi , e fi lega alla cintura . E con quella fola la- 
vorano alla campagna . Sopra quella poi di ordinario ne portano un* 
altra chiamata il 7 ìpc.i , che ha maniche , c fi ftcnde lino a piedi a 
gnifa di fottana , ma fciolta come l’ Andriennc della prima moda . 
Pajono tante Monache , perchè i capelli , lunghi e fciolti fenza al- 
cuno ornamento folle fpallc , fomigliano il velo ; c 1’ abito loro fem- 
pre bianco , c tìefo lino a terra , fembra una tonaca . Si annodano ef- 
fe donne una cintola falla fronte , a cni attikccano i fardelli , che 
vogliono portare , lafcianddi cader fulle fpalle : rito praticato anche 
da’ Barbari dell’ Affrica . Parrebbe , che gli Europei avellere dovuto 
Hifegnar loro una maniera più comoda per portar peli ; ma forfè P 
inveterato cefi urne può più che i loro infegnamenti j o pure trovano 
quella miglior delle noftrc . Quanto al loro abitare , in ogni Riduzio- 
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ne fi mira la Chiefa, t contigua Ad offa in ogni luogo è la cafa dal Miflifr- 
nario Gettata , che ivi efercita il miniftero di Parroco , e fuole avere un 
Compagno Sacerdote . Vi ha i magazzini 6 granai del Comune , dove fi 
cufioditcono i grani, l’erba Caà, la bambagia , ed altre cole da difpenfare 
àgPIndinm fecondo il bi fogno ; liccóme ancora le Officine , dove fi lavo- 
tane le tele, c fi fanno altri latori per fcrvigio del pubblico . poi fi mira- 
no le cafc degl’ Indiani baffo e a piana terra , che lem brano come le 
botteghe di una fiera tutte in fila con refiat fra effe file le ftrade di- 
ritte e tirate a cordone . Ciascuna cafa non è che una camera qua- 
drata , in Cui abita una famiglia . Le mura fogliono effere di canne 
incrofiate con fango o fia con malta, fenza cammini, lènza finefire^ 
e colla fola porta , per cui entra il lume , cd efoe il molto fumo, 
cagionato dal continuo fuoco , che Ita accefo nel mezzo . Le legna 
da bruciare altro non cottane , che la fatica di andarle a tagliare a’ 
bofehi del comune, e di rccarfele a c&fa. In erta cala o camera dor- 
mane fopra certe reti , die chiamano Amathi ; e qucfto è 1’ unico 
Ietto , che ufano , effendo effe attaccate ad alcuni pali , ohe a qne- 
fto effètto tengono ivi dall’ una parte e dall* altra . Levandoli la mat- 
tina , raccolgcnio le reti , lafeiandole pendenti ad un palo a guifa di 
frugatoi : con che vengono a tenere difimbrcgliata, e fenza letti la 
cafa , la quale benché di una fola camera , è ballante pel* 'loto. Im- 
perciocché appoggiate alle pareti ttanno le lor poche tarabaccoìt» , e ’l 
iiaoco fi fa nel mezzo , fedendo efii in terra intorno al medefimo , 
fcaldandofi , e facendo nello tteffo tempo 1 q cucina , e la tavola . La 
lor forma di federe è celle gambe incrocicchiate in terra , come an- 
cor fi aia da tanti altri popoli delf Afta , e da’ Turchi ftefli , di mo- 
do che hanno Tempre in pronto le fedie , fenza che né pur qoette 
imbrogliane loro la cafa . In fomma quella buona gente va dènte 
dalla paffione di aver mobili , che imbarazzino la cafa , e contenti 
di quel folo, che è neceffario , non turbano la lor tranquillità u>i defi- 
dcrj del fuperfluo . 

Affailfimo poi ferve a confervar. la pace , amiftà , ed unione fra 
quei popoli, P effere eglino privi di oro, di argento, e di danaro: 
idoli dcH’ umana cupidigia in altri paefi , e fomenti di mille cura , 
iniquità , e liti . In quelle Provincie non fi trova Torta alcuna di 
metallo , o aimcn finora nitmo ha tentato di Icoprire , fe le monta- 
gne rtc 'poteffero rendere . 11 ferro e F acciajo per k) più viene di Spa- 
gna nelle navi , che ogni tre o quattro anni arrivano a buono*» Ay- 
fes . E di quello , che colà fi porta -, affai poco ni giugno alle trop- 
po lontane Riduzioni del Pafagùai : il che é cagiene , che quei po- 
veri Indiani , fiteeme mal provveduti di ttraraenti , non pofìbno poi 
perfezionare i lor lavorieri . Intorno al metallo per le campane, il 
luogo più vicino da condurlo é il Coquimbo nel Cbile , lontano più 
di mille c fecènto miglia dal Parami -ad Uraguai , eoa cammini affai 
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«fifaftrofi e pericolcfi per los Andcs , o per la Cordigliera ( che fono 
gioliti altiffimi Tempre coperti di neve ) laonde appena fe ne può con- 
dor tanto , che bafti per picciolc campane . Per altro non lafciano 
dii novelli Criftiani di far qualche ccmmcrzio colie Città Spagnuole, 
tenendo Canoe e Zattare , che fi fanno a conto di ogni Riduzione , 
e s’ inviano giù per gli poco fa mentovati fiumi , i quali mettono 
capo nel gran fiume della Piata . Mandano efli a Buenos Ajrres in ab- 
bondanza dell’ erba famofa del Paraguai , che c come una fpccie di 
Thè , ma più ihmata , pere he creduta più medicinale -, e di tabacca 
in foglia , e di mele , c di varie frutta , e di varie manifatture e 
lavori delle loro botteghe , c di pelli di animali . Ne mandano anche 
a Santa fè , tenendo in effe due Città Proccuratori appofia coll’ au- 
torità ncccffuria per lo l’paccio delle fuddette merci . Parte del prez- 
zo , che ne ricavano , s’ impiega in pagare il lieve tributo annuale 
^1 Re ; e col rimanente fogliono comperar ciò che bifogna per la fair* 
brica e per P ornamento delle lor Chicle ; ficcotue ancora per uten- 
fili da lavorare i campi , e per mantener le arti . Perciò nc’ contrat- 
ti , che fanno tra loro , non entra danaro ; ma fecondo P ufo de’pri- 
mi uomini tutto il commerzio loro fi fa colla comm utazion di roba: 
il che fi proccura di mantenere con gclcfia , e 'con prezzi fiabiliti . 
acciocché coll’ ufo del danaro non s' introduca fra loro P avidità , e 
per mezzo di effa quei difordini e danni , che provengono dall' inte- 
reffe . Ed afiinchè gl’ Indiani , clic a nome del pubblico vanno a con-, 
ckir quelle merci , non vi abbiano da rimettere del proprio nel viag- 
gio , che di ordinario fuol durare più meli , fi confegoano i lor fe-» 
minati in cura ad altri a ciò deputati , i quali mirandoli quali cofa 
propria , li mantengono con tuie efattezza , che ritornando dal viag« 
gip i padroni , fe ne trovano egualmente contenti , come fe fqfferqi 
fiati lavorati i terreni da loro itc-ffi . In oltre fi paga loro la fatica, 
del viagjjp con roba del Comune , in cui benefizio fi fono occupati . 

Ma perciocché o per infingardaggine , o per poca provviden- 
za , o per la capacità affai corta di quelle genti t molti fra efli 
fpcndono pochi penfieri per 1’ avvenire , cioè per attendere al ne- 
ceffario loro (ofteiUamento ; e convieu ricordare , che tanto gl* 
indiani Americani » quanti varj popoli dell’ Affrica han qualche 
nemicizia colla fatica delle mani : è convenuto in addietro , e 
con vico tuttavia , che il Milionario , affiliente di ordinario a fei 
o fette milla pe rione , abbia egual follecitudinc a quella di un pa- 
dre di famiglia verfo i fuoi figliuoli non pevanche giunti all’ ufo del-* 
la ragione . Si fon dunqqp trovati , c più che mai fi praticano i fe-* 
gnenti ripieghi . Da che fi è affegnato ad una famiglia qocl terreno, 
che vicn creduto più che ballante , coltivato che fia , a rendere il 
neeeffario lofu inamente di tutto 1* anno : fi dà loro la feniente v o 
quella pvl ai tempo del, raccolto fi rifi; potè qa tutti nella fieffa quaa* 
.»t£* tila , 
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tità , e fi conferva ne’ granai , o fia ne’ magazzini del pubblico pet 
poter leminarc nell’ anno approdo . Senza tal precauzione fuor di 
dubbio è , che mangierebbono tutto . In oltre fi appretta a’ più di tfli 
uno o più paja di buoi per arare . Se fodero lor proprj , non l'aprcb- 
bcro confcrvarii , edendofi talvolta offervato , che dopo aver lavorato 
con etti , per non durar fatica a rimetterli lotto il giogo , non glicl 
levano mai dal collo , lafciandoli così legati come li legarono la pri- 
ma volta . Altri ancora arrivano ad ammazzarli , e a mangiarfegl’ in 
breve colla lor famiglia , fenza rendere altra ragione , quando fon 
colti nel fallo , fe non che aveano fame . Perciò i Mitfionarj fcclgo- 
no alcuni de’ più attivi ed accorti per minifìri del popolo , accioc- 
ché come Iniettori vifitino al debito tempo , fe tutti lavorano , fo- 
rni nano , raccolgono , e confervano il raccolto , ncciocchè hafti alla 
lor famiglia pel vitto e veflito di tutto 1* anno ; e fe tengano buon 
conto degli animali ; e dove li trovano mancanti , li fanno gattigare 
fecondo il demerito , richiedendo il privato e pubblico bene , che 
cgnon foddisfaceia al fno dovere , e che i diligenti non abbiano a 
mantenere i neghinoli . Contuttcciò non fon pochi coloro , a’ quali ver- 

10 la metà dell’anno manca il vitto , o per cagione d’infermità, o 
di altre difavventure , o pure per la loro invmcdiabil negligenza , o 
pe r r imprudente prodigalità in confumare il ricolto . Ma perohe in 
quelle popolazioni non fi vuol tollerare alcun mendicante, o chi pro- 
vi la tentazion di rubare per ncceflità : lo fpedientc , che fi è prefo , 
è q netto . Oltre a’ poderi affegnati al particolare , vi ha alcuni altri 
fpaziofi campi , e de’ migliori del paefe , atti a feminarvi e piantarvi 
tutto ciò , che fuol fruttificare in quel clima : e quette fi chiamano 
le terre del comune , e nel loro linguaggio il Tupambde , che vuol di- 
te /j pnjjijjìone di Dio . Vengono effe confcgnate e raccomandate ad 
alcuni de’ più induftriofi ed attivi , acciocché le coltivino col mezzo 
de* fancinlli di cadauna famiglia , che fino a* quindici annuirono ob- 
bligati a qcefta coltivazione , fupplendo eflì col numero c colla. fre- 
quenza a ciò, che manca loro di forza . La mattina dunque tutti, 
dopo aver prefo un poco di cibo , recitate le orazioni , c ascoltata la 
fama Meffa , a riferva di quelli , che fi dividono nelle fcuole ed of- 
ficine , vengono in numero di quattro o cinquecento inviati da’ loro 
fifcali , o vogliam dire foprintendenti al T upambae , e vi ttanno rut- 
to il giorno occupati a piantare , zappare , e poi raccogliere , e fgra- 
rare il Maiz , cd altri legumi ; ficcome ancora a coltivar le piante 
del cotone , o fia della bambagia , che richieggono maggior fcrvitù 
per potarle , c tenerle nette dalle male erbe , con raccoglierne poi 

11 cotone , aprirlo, e fcecarlo fino a metterlo ficuro in cala . Alle 
ore ìz. ceffate il lavoro , fen vanno poi tutti colle fanciulle alla 
Chiefa , finita clic fia la dottrina de’ vecchi ; c quivi cantano per po- 
co più di ìqcze’ ora le loro orazioni * e polena odono la Dottrina Cri- 
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. fiiana del Milionario . Entra finalmente tutto il popolo nella Chiefa 
a recitare il Refario , ed altre poche orazioni, che terminano coll'atto 
di Contrizione . Ciò fatto , nfeendo di Chiefa le fanciulle (f 'fermano 
fuila piazza , ed i fanciulli nel cortile del Miflionario , dove è prepar- 
ata la lor porzione di carne , e cantata che hanno in loro lingua 
la benedizione , ne ricevono la diftribuzione con andarfcla poi tutti 
lieti a godere nelle lor enfe . Fd ecco come quelle picciole Repubbli- 
che fi poffeno in certa maniera appellar numcrofiflimi monifterj , do- 
ve mirabilmente fon regolate tutte le faccende si fpirituali che tem- 
porali della giornata , e provveduto al mantenimento di ognuno . 

Tutto quello poi che fi raccoglie di grani , di frutta , e di coto- 
ne dal Tupamba'e. , inficine coll’ erba , che chiamano Cita , di cui 
tanno bevanda , fi depofita ne’ pubblici granai e magazzini , per efi- 
^ lòie ripartito nel decorfo dell* anno fra gl’ infermi , impediti, 
* orfani ; e da chi per fervigio della comunità impiegato in viaggj o 
minittcri n°n può coltivare i proprj campi; cd a coloro, che o per 
di {grazie caluali , o per negligenza propria verfo il fine dell’anno 
non han più con che fofientarfi ; e finalmente a provveder di vitto 
a lptle del pubblico tutti coloro , che per fervigio del Re vanno 
a qualche Ipcdizion militare , e prefi a rata dalle varie Riduzioni 
afecndono talvolta fino a quattro o fei mila guerrieri . Tutta dun- 
que 1 entrata dei pubblico fi difpcnfa nella maniera iuddetta , e fi 
lovvicne a ciafcuno con gratuita limc.fina , fecondochc ricerca il 
loro bifogno ; c quel che fi dice era di una Riduzione , fi trova 
e fi pratica parimente in tutte le altre . Ed ecco un invidiabile fia- 
to di quegli abitanti per quefia comunicazion di beni , provenendo 
da tifa ; clie fra loro tutti benché poveri fieno ricchi abbaftanz i , 
c li mantenga una certa tal quale uguaglianza ; mentre niun di cflx 
luole aver più degli altri ; ed i bilognofi trovano quanto fa loro d’ 
uopo per lupplire alle proprie ncceflìtà . Però ancor qui trovia- 
mo una fembianza de’ primi Cristiani , e della Chiefa primitiva . 
E tanto più e (fa fi feorge ali’ ofiervare , fieccme già fu accenna- 
to di lopra , che fe alcun di qnc’ pcpoli patifee fpezial carefiia per 
gli accidenti delie fìagioni , che fcgliono defraudare i fudori e le fpc- 
ranze de’ lavoratori ancor più fi lleciti , o per la mortalità de' b-fiia- 
tni , o per altre fimili naturali cagioni : plano le altre Riduzioni di 
dargli foce orlò con quanta limofina occorre al Aio bifogno, e fenza 
chiederne altra mercede , che la promefla da Dio a chi il foftenta 
nc famelici , o il ferve ne* fuoi infermi . Non minor pofeia è la cura 
in ogni Riduzione pel vcftito degli abitatori . In un folo Cortile , co- 
modo agli occhi de* Mifiionarj , fon difpofie le officine, o fieno le bot- 
teghe del pubblico , niun’ altra ceatandofene nelle Riduzioni . Quivi 
fi fabbricano di mano in mano le cole necefTarie per la gente . La 
principale è quella de’ te Ultori , i quali lavorano continuamente la 
Tom. l r . M tela 
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tela per veftirc il popolo . A qucfto fine fi diftribuifee ogni fettimac- 
na alle donne e fanciulle una determinata quantità di bambagia ; c 
tutte collo fteflo ordine il fabbato riportano tanto filo , di cui i tef- 
Titoli formano tante braccia di tela . Con quella attenzione fi viene 
ad avere ogni anno la prowifion fufiicicntc e firn-abbondante p.r ve- 
fiire tutta la gente . Che fe fi lafcialfe agl’indiani la cura di procac- 
ciarli il veftito , la fpcrienza ha già infegnato , che moltifiimi di loro 
p.r pura pigrizia fe ne andrebbono nudi , come quando erano Infe- 
deli . Oltre a tutti quefti regolamenti nelle Riduzioni , che verfo il 
fine dd prodi mo pattato fecolo fi fon fondate nel paefe de’ Morbi-, fi 
è introdotto un pubblico fpedalc , dove fon raccolti e alimentati gl* 
infirmi abituali , ed i poveri vecchi , che non pottonc più guadagnarli 
il pane ; e nel centro di ette Riduzioni nna Specieria , cheprpvv.de. 
a tutte le altre alle fpefe del pubblico cgni medicamento fecondo il 
bifogno di cial'cuna ; e in oltre una Libreria , che è comune a tutti * 
i Mittionarj di quelle parti : invenzioni tutte della cavità e pruden- 
za di quei Rejigiofi , acciocchì- niun comodo manchi al diletto lor po- 
polo fedele , ed invogli anche gl’ Infedeli ad umrfi con loro . 

CAPITOLO XIX. 

Degli Animali del Paragli ai , e dell' ufo di ejjì . 

A Llorchc gli Spagnuoli cominciarono a Rendere dal Perù e dal 
Citile le k>r conquifte nel Paraguai , e a fondarvi quelle poche 
Città, Ville, e Commende, ciac vi hanno, introdulTero colà ancora 
la maggior parte delle beltie , e di altri animali , che fervono in Eu- 
ropa all’ ufo e fervigio degli uomini , come cavalli , afini , muli , 
buoi, porci, pecore, gatti, cani, galline, oche, pavoni, e, limili. 
Per la copia e bontà delle pafture fe ne è quivi moltiplicata a dismi- 
fura la fp.-cie ; e ficcome oflervammo al Capitolo V. eflendo fuggiti 
da’ Padroni di tanto in tanto cavalli , c cavalle , buoi , e vacche 
con rifuggiavfi ne’ bofehi , e vivere anche nelle campagne , mattima- 
mentc di Buenos Ayrcs , in libertà : motivo di ftupore è T intendere, 
quanto fterminatamente fi fieno propagati quegli animali in fi ti tali , 
benché abitando in paefe , dove hanno piena giurisdizione i lioni , 
e le tigri , che fanno di etti quotidiammeute buoni conviti . Molte 
Ifole e paefi dell’ una e dell’ altra America fi contano , , nelle quali 
lì trova o poco o molto di tali beftie nelle foretto . Pegno è di etterc 
letto ciò , che ancora ne icrive il Padre Gaetano. Cattaneo , favellan- 
do delle campagne di Buenos Ayres in una fua lettera , che fi leggerà 
in fine di quella operetta . Cosi ancora tra '1 gran fiume della Piata, 
e ’1 Brafile fi trovano felvc d’ incredibile cflcnfioue e lunghezza , do- 
ve han fi {Tata la loro abitazione i cavalli , 1 buoi e le vacche fugg:- 
> ' . te , 
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tc , e quivi dilatata la razza loro ad un eccetto tate, che Sembra in- 
credibile , e pure è cfcrtiflimo . La prodigiosa quantità , che Se ne 
uccide ogni anno per ricavarne la pelle , o pur Solamente la lingua , 
e 1 graffo , pare che Spaventi la noftra immaginazione . 11 traffico 
appunto delle pelli quello è , che Spezialmente fi fa a Buenos Ayres, 
e ne contorni , attendendo quegli abitanti al macello de’ più grandi 
fra 1 tori Selvatici nella forma e quantità , che vien descritta dal 
luddetto ReligioSo •, e qnefte poi Sono portate in Europa . Quei Cora- 
mi sì groffi , che dall’ Inghilterra vengono in Italia , Son formati delle 
p-Ui bovine , che quella indultriofa nazione va a comperar nelle coftc 
Occidentali dell’Affrica, e Sopra tutto al Paraguai , pagando Sci , Set- 
te , ed otto reali cadauna di effe . Vero è che gli Spagnuoli non per- 
mettono il venderne ad alcuno , mandandone effi di tanto in tanto 
• Suaiffime navi a Cadice , dove probabilmente gl’ Inglefi ne’ tempi an- 
dati ne doveano comperare gran quantità ; tua Suor di dubbio c , 

' Che ora tanto i Portoglieli , che gl’ Inglefi ne fanno anche effi buon 
carico per contrabando . Al di (petto degli Spagrtuoli nell’ anno 
1679. andarono effi Portoghesi , Siccome dirò più abballò , ad oc- 
cupare un fito in faccia a Buenos Ayres , c quivi piantarono un 
forte •. Ne furono appreffo sloggiati dagli Spagnuoli di allora ; mn 
ritornativi col tempo i Portoglieli , forfè per la negligenza de* 
Governatori fuffeguenti di Buenos Ayres , fi fortificarono di nuo- 
vo nell Ifola di S. Gabriello , c vi alzarono una Fortezza , con cui 
anche oggidì tengono occupato quel fito . Colà dunque capitando 
anche gl* Inglefi , i quali meditavano nell’ anno 1727. di occupare 
un altra di quelle Il’oje , e 1’ avrebbono fatto. Se non erano preve- 
nuti dagli Spaglinoli , non manca loro il comodo di fare una ricca 
incetta di cuoio bovino per portarfelo alla lor patria , c diftribniv- 
lo poi acconciato per varie Città d' Italia . Alle feroci beftie , che 
sbranano anche effe in quelle rafie felve gran copia di vitelli , fi fi> 
no a ggiunti ancora i cani colà rifoggiati , c moltiplicati fuffeguente^ 
mente a roigliaja , i quali non men che i corvi fi nutrifeeno della" 
carne abbandonata di tanti tori , * che vengono uccifi dagli uomini j’ 
e qualora ne manchi alla lor fame, fan guerra anche efli a’ be diami 
viventi . Come tuttavia in mezzo a tanti Spietati nemici fi fia po- 
tuto mantenere la propagazion rL Ile lieti i e bovine , pare che non fi 
Sappia intendere . Certo è nondimeno , che ¥ nd 1730. in cui il Sud- 
detto P. Cattaneo fi portò al Paraguai, durava lo (teflb macello , ma 
con avvertirne egli la diminuzione prefonte , c l’apparenza di ve- 
derla maggiore andando innanzi . Ed ancor noi pofliam ben corchiu- 
dere , non e Sfere molta l’economia , e la prudenza in quefut conte; 
si degli Spagnuoli, che degl’indiani abitanti in quelle parti . Un fer- 
raglio , per cosi dire , o parco si doviziofo di be ftie bovine , meri- 
terebbe di effere governato con più riguardo per gli tempi avvenire 4 
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Arrebbono tifi da contentarli ogni anno d’ un rumerò difcreto di 
quagli animali, e trovar gente, clic in vece di far tanto fceni pio di 
tori , cftirpafie col fucile e con altre anni quanti lioni e tigri mai 
fi potè (Te ; e fopra tutto fchiàntaffe que’ cani divoratori , i quali 
crefocndo ogni dì più arriveranno a formar degli eferciti , c ad in- 
ferrare anche la vita degli uomini : il che fi è già cominciato a provare. 

Ora i Crittiani abitanti nelle fioritiflirae Riduzioni dell’ Uraguai c 
Paranà fòli ti fono a portarli anche efii alla caccia de buoi , delle vac- 
che , de’ cervi 8cc. nelle tteffe fclve , che abbiamo poco fa deferitte. 
Dalla fiorii delle miflioni de’ Ciquiti fi ricava , che circa il principio 
del corrente fecolo furono quelle Criftianità in gran pericolo di ro- 
vina per la fiera ncmillà infortì fra effe , e popoli Guamas tuttavia 
Infedeli , e fitnati fra il fiume Uraguai , c le foretto fopra mento- 
vate , perchè que’ Barbari impedivano a’ Crittiani il paffxre P U/aguai 
a far provoifione di buoi e vacche , delle quali f oleario radunan e venti o 
trenta mila ogni anno nelle vafijfime campagne . che fanno alle Sponde del 
mare Atlantico : perlocbe la fame e carejha affliggi* afjaiffimo le Hid t~ 
sii ni Cr idi j ne . Elpofe coraggiofamente la fua vita il P. Giufeppe de 
Arce infigne Milionario della Compagnia di Gesù , a l'oio paltò a 
Trattar con gl’ inviperiti Guanoas ; riulccndogl’ in fine di placarli , 
e di rittabilire 1 ’ antica pace ed amicizia fra que’ popoli . Quello buon 
Servo di Dio arrivò poi nel Dicembre del 1715. a coronar le fue 
Appoftoliche fatiche colla palma del Martirio fra i Barbari nel Paraguai 
fuperiore . Servirà ancora la l'addetta notizia a meglio intendere , fin 
dove afeenda l’ inefplicabil propagazione del genere bovino nelle felvc 
fnddctte . Altre Riduzioni poi vi fono , che tengono bofehi vicini , 
dove fi fon ricoverati buoi c vacche , ed hanno moltiplicata la lor 
progenie . Spezialmente in vari lìti dall’ una c dall’ altra parte de fiu- 
mi Paraguai , Uraguai , c Paranà , fc ne trova gran quantità , e < o- 
modimcntc a caccia di quefti animali infclvatichiti fen vanno i Cri- 
ftiani per provveder di carne le lor tavole , c venderne poi le pelli. 
Per altro ogni Riduzione ha fnfficicntc provvifione di buoi , e vacche, 
c di cavalli domeftici , de’ quali fi fervono alla giornata , tenendoli 
nondimeno in una maniera ben diverta dall’ ordì naria di Europa. Im- 
perciocché non ufano quegl* Indiani ftallc e fenili per le beftie j ma 
fuori di uno o dnc cavalli , che tengono nel cortile , tutti gli altri 
li lafciano continuamente liberi alla campagna . Però quando han bi- 
sogno di buoi o cavalli per loro ufo , montano a cavallo , c col laccio 
li vanno a prendere , come fi fa nc* bofehi di alcune maremme d’ 
Italia , dove fi mantengono armenti bovini con eguale libertà . La 
maniera di prenderli è la fegu;nte , adoperata per prendere non men 
le felvatichc , che le domeltiche bettie . Vanno tre o quattro a ca- 
vallo con una lunga corda , una ettremità della quale è a [licurata alla 
fella, c nell’ ultra eli rem ita Ita il laccio, che slargano e ltringono a 
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Ior piacimento . Girando iu aria la corda per tenerla in moto , danno la 
caccia al toro , o alla vacca , che vogliono prendere j e quando fi co- 
nofcono a tiro , lanciano benché da lungi la corda , e col laccio , che 
Ila in fondo , colgono la befiia nelle corna , o nel collo con tal dc- 
ftrezza , che di rado fallano il colpo . Se fentcndofi prefo il toro , va 
contra di loro , lo fchivano mirabilmente , fpignendo il cavallo da un 
lato . Se refilte , effi ricevono pure di fianco la feoffa , prendendo 
fempte il coniratcnipo, tanto che gli fanno perdere la forza. Se al- 
beri vi fono , verifimilmcnte fi fervono di efii , come fi ufa in Itali;’, 
per girarvi intorno la corda : il che abbrevia 1’ andamento del toro . 
In lemma a forza di dcftrtzza un fanciullo di quattordici o quindi- 
ci anni prenderà uno di quei tori ficriliimi , e non fel lafcerà frap- 
pare ; ma con tirarlo ora da una parte , ora da un’ altra ( e non mai 
diritto ) gli fa far tanti raggiri ; che lo fìracca , fiordi Tee , e lo ftra- 
mazza . Quando fono in più , c preme loro di far prefto , fc 1’ ani- 
male fi; refitìcnza , gli gittano un laccio alle gambe di dietro ; e fe 
quefìo non bafia , nc lanciano un altro alle gambe davanti , finché 
tirandolo chi di qua , e chi di là , il buttano a terra , e ne fanno 
poi ciò che loro piace . Da tutto ciò fi può argomentare , che non 
c pcranchc introdotto fra quelle genti 1’ ufo di ricavare il latte dalle 
vacche , di cui fi fervono cotanto alcuni popoli di Europa per farne 
burro o fia butiro , formaggio , ricotta , crema ec. 

Affai più difficile riefee poi il prendere i cavalli , che non han 
corna , c corrono lenza paragon più de’ tori ; laonde chi è a cavallo, 

. convien che faccia correre il fuo molto più dell’ altro , tagliando qua 
e là il cammino a quel che fugge , finche giunto al tiro, nella fteffà 
carriera gli gitta al collo il laccio , c lo coglie . In quefìa funzione 
fon dottrinimi quegl’ Indiani , ficcome avvezzi , allorché han bi fogno 
di buoi o cavalli per loro ufo , a prenderli alla campagna nella ma- 
niera fnddetta : maniera che parrà ftrana e ben faticofa a’ noftri 
Europei , ma che tale non dee parere a quegli fttfli Indiani , conten- 
ti di rifparmiar le fatiche , che fra noi occorrono per provveder di 
cibo , e per cuftodire i noftri beftiami . Quel che é più da ammira- 
re , con quo’ medefimi lacci fuol prendere la gente qualunque fiera , 
per feroce che fia : giacché vanno anche a caccia delle medefimc per 
guadagnarne le pelli , le quali fono anche per que’paefi una utile 
mcrcatanzia . Per la tigre nondimeno fa di mcfticri ufare una de- 
firczza particolare in faperc dar volta col cavallo , fubito che quella 
c prefa , e tirarla qua e là ftrafcinandofela addietro , finattantochc 
refii ftordita c cenquaffata . Imperciocché fe dopo averla prefa pel 
colia , le fi dà tempo che poffa afferrar colle zanne il laccio , va a 
rifehio il cacciatore , che quella o con uno ftrapponc il tiri giù da 
cavallo , o che con un lancio gli falti addoffo . Ma elfi ben fanno 
prendere il tempo , di modo che la maggior parte delle tigri , che 
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prendono , è in qutfìa forma . Credefi che le tigri del Paragli ai lìe. ' 
nò ordinariamente più- grandi , e più feroci di quatte dell* Affrica ; e 
di tal fierezza , che fe vicn ferita da palla di archibugio una di effe, 
quando ^on refti fuf co'ipo ( il che fc cafo raro ) , in vece di frig- 
gile , fi avventa fubito contra del feritore , diftinguendolo quantun- 
que folle fra cento , il quale , fe non è ben preparato con armi , o 
ajufaco da altri , corre grave pericolo , Altri poi fon così deliri , che 
nei r avventarli loro la tigre , colla mazza le vibrano uri colpo in nn 
fianco, con romperle in tal gaila il l'alto , e sbalordirla: il clic fatto 
fc le fcagliano addotto , c con altre mazzate la finifeono . Ancorché 
il primo colpo fia poco pelante , balla per farla ftramazzare a terra, 
fn altra gnifa ancora fuol farli così pericololo cimento d3 qut’ novel- 
li Criftinni , ma particolavmente dagl’ Indiani Infedeli , gente , che 
per non fare altro meltiere , è più fperta degli altri alla caccia . Co- 
ftoro vanno per lo più ignudi , fe non che portano un girello di piu- 
me , che cala dalla cintura al ginocchio , e fi macchiano il corpo 
Con vari colori per apparir più terribili a chi li guata . Non petti- 
nano mai , ne tofano i lor capelli , che perciò fono quanto mai 
poflono effere fcarmigliati , e orridi da vedere . Molti di loro porta- 
no incafixato nel mento alcun pezzo di vetro , o di latta , o pure 
nn oflò , ornamento veramente bizzarro , . che maggiormente li de- 
forma . In fomma pare che ftadino di comparire , non nomini , ma 
babuini , e befiic . Ora coftoro , oltre all* arco , alle frecce , e alla 
lancia , portano alla cintura due palle ritonde di pietra , attaccate con 
nna boria di palle alle due eftrcmità di una corda lunga due o tre • 
braccia , fatta di pelle di vacca , la qual ferve loro di cingolo , ed 
è un* arme ficriflima . Imperocché in occafion di combattere prendo- 
no m mano 1’ una di effe pietre , e cominciano venuta 1* cccafione a 
girar 1’ altra per aria come una fionda , finche vien loro il taglio 
di fare il colpo . Allora le lanciano benché da lungi con tale empito, 
che fe colgono uno nel capo , glicl fracaffano -, c fe in altra paife , 
lo lìram azzano , perché fc gli attorcigliano intorno alle braccia , o 
alle gambe , e *1 legano così , che difficilmente può più correre o 
muoverli : il che fatto, a man Calva 1* affaltano ed uccidono . Colle 
fudddtte pelli per lo più prendono gli ftruzzoli , e foventc anche le 
tigri , ed i lioni mede-fimi , Capendo efft tirarle con dcftrezza mirabile 
alle gambe di quelle fiere , ed avviticchiarle in maniera , che non 
poffono più fvilnpparfi . Ed allora corrono loro addeffo , e le pren- 
dono vive , o le accoppano , come più loro piace . I lioni per altro 
fon pochi in comparazione delle tigri , nè fogliorr» come quelle ufeir 
de’ bofehi , perché ivi .trovano affai fofìentamcnto . 

Ordinariamente van quegl’ Indiani a caccia de’ quadrupedi e dc r 
velatili coll* arco e colle frecce ; e fon così deliri ed ufati a tirar 
dritto , che sinché in volo fanno bdliffimi colpi ed uccidono il’ 
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pcfee , che comparifce a fior di acqua . Ma per la caccia de 1 cer- 
vi , delle bicugne , de guanacchi , c di altri animali grofli e ve- 
loci , fi fervono de’ lacci corridori , c delle palle attaccate alla cor- 
da . La Iì/cujimj b un animale alquanto fimile al capriolo , ma più 
groffo . Del pelo della pancia di e fio fi fanno cappelli fi nifiimi , 
che noi diciamo di lana di vigogna . Coll’ altro pelo de’ fianchi lì 
fabbricano dalle gente Indiana guanti , fazzoletti , e tovaglivoli , 
clic fono affai flimati . li Gitunaccu è parimente animale fomiglian- 
te al cervo , ma un poco più picciolo di corpo , coll’ unghia feffa 
Come le capre , con occhi grandi , neri , e bel li filmi , con collo af- 
fai lungo , portando la tetta affai alta con gran tnaefia . E* voi oc in- 
fimo al corfo , ma per poco tempo Prete che fon quelle betti c , 
facilmente fi dimctìicano , e le ne fervono gli Spagnuoli » fpezial- 
tuentc nel Potosù , per portare giù da quelle orride montagne in ilìra- 
de difficili e i'cofcefe la terra , che cavano dalle miniere . La lor la- 
tta , limile più tofto a quella di capra , che di pecora , qual bian- 
ca , qual nera , qual rollicela , offendo ordinariamente lunga 
un palmo , due , o tre , ferve loro di balio . Amano più il freddo 
Che il caldo, inguifa che quando fopraggiugne il Sole, e comincia a 
feottare , anche effe cominciane a belare , e poco apprettò fi gittanp. 
a terra per ifcaricar la l'orna , nò vogliono più con effa camminare . 

Indiani ne mangiano la carne, come noi facciamo, il cabrato , cd 
appunto dagli Spagnuoli vien chiamato anche quello animale Carcero -, 
ma gli Europei lentcndo qùeli’ odore o fia fetor di l'alvatico, nc pa- 
tifeono tolto naulea , c però abborrilcono il mangiarne . # 

Abbondano ancora qne’ paefi di capre lclvagge , di lepri , di ci- 
gnali , c di tre fpecic di cervi alcuni di maggiore , cd altri di mi- 
nor corporatura , alla caccia de’ quali va chiunque vuole , e della lor. 
carne fi regalano le menfe di quella gente, c le pelli poi fi vendo-? 
no . Vi fi contano ancora afiailfimi bruzzoli , uccelli di gambe sì 
alte, c collo, si ritto, che arrivano ali’ altezza d’ un uomo . Per av^r 
le ali troppo picciole a proporzione delcorpo , non pedono volare j ma 
aiutati da effe corrono sì veloci , che pochi fon que’ cani , ebe li rag- 
giungano . Le lor piume di color cenericcio , tinte di diverfi colori , 
fervono a far de’ bcllifiimi pennacchi ; e 1’ uova fon buone da man- 
giare al pari di quelle di gallina , contenendo uno di efli una dozzina 
di quelle altre . Fallo c poi , che digerife no le pietre , e per 
fino l’ottone , e ’l ferro. Trovafi ancora ,**fpczialmcntc -nelle ter- 
re de’ Morbi , nn animale chiamato Oreremo della grandezza d’ ut) 
groffo cane col pelo roffo , col mufo aguzzo, c denti bene affilati .Allora 
1’ Indiano colle armi fi fa rifpettare da quella fiera . Ma fc egli e coir 
to difarmato , 1’ affalifcc la itera , e ’l gitta per terra , f<enza però 
fargli male , purché egli abbia la precauzione di fingerfi morto . Alie- 
rà 1' olir oc omo fi mette a dimenarlo , gli talia tutte le parti del cor- 
■ v - V : .. *> « P° » 
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po ; c dopo cfferfi figurato , che colui effettivamenre non fia più vivo , 
altro ncn fa che coprirlo con foglie c fìcrpi , e poi fi caccia nel pili 
folto della felva . Allora 1* Indiano , che fa i riti Angolari di quella. 
Aera , appena la feorge (parità da’ fuoi occhi , che fi alza , e fi rac- 
comanda alle gambe ; o pure s’ arrampica fopra qualche albero , deve 
fia fuor di pericolo , e di là fta a mirare 1’ orocomo , il quale infal- 
libilmente torna ; ma accompagnato da una tigre , che fembra invi- 
tato da effo per foco partire la preda . Ma più non ritrovandola , pro- 
rompe in urli fpaventofi , riguardando intanto il fuo compagno , qua- 
ficchè veglia atteftargl’ il dolore di averlo ingannato . Nè fi dee tace- 
re , che in quelle forefte fi trovano orfi innumerabili , e di fpecie 
diverfe , una delle quali è particolare del Paraguai , c fi chiama (Jrfo 
Fr,rn:icajn . Quefto animale non può aprire la bocca , o per dir me- 
glio , la fua becca altro non è che un buco ritcndo . Prodigiofa quan- 
tità di formiche , e formiche , che recano non pochi danni , produ- 
ce quel paefe . Óra 1’ orfo fuddetto caccia il grugno in una di que- 
gli orribili formicai , e fpignendo fuori la lingua per quel buco , fc 
ìa lafcta empiere di quegli animaletti , c ritirandola tatti gl* ingbiot- 
te . Ritorna tofìo al medefimo giuoco , finché fi trova futollo di quel 
sì fquifito cibo . Se quella feroce beftia non ha denti da operare , 
non le mancano per quefto delle armi terribili da combatte- 
re . E quelle fono le unghie de’ piedi . Nè fi gitta addofio a citi 
gli vicn incontro con male animo , come fanno i lioni , e le tigri , 
ed altre fiere , le quali chinando fi fi slanciano poi addoflo al nimico i 
ma afpetta , ed afferra , dall’ una parte e dall' altra il corpo con quel- 
le lue unghie , e con una forza tremenda in un l'ubito lo mette in 
brani . Suol combattere colla tigre , ed abbracciatala fcortefementc 
con quella gran prefa , la sbrana . Nulladimeno perchè la tigre sa 
menare anche effa molto bene le fue zanne , o vogliam dire i fuoi den- 
ti , per lo più fcgliono reftare amendue morti fui campo . Per altro , 
ficcome bo detto altrove , non fi l'ente quafi mai , clic quelle fie- 
re infultino alla vita degli uomini , fe non fono ftuzzicate dalla fa- 
me -, o ncn fi fa loro infulto ; nè gl’ Indiani , tuttoccliè vadano si be- 
vente a caccia ne’ boiòlii , fi mettono paura di effe , forfè perchè van 
bene armati , c preparati per ripulfarU , fe ofaffcro di voler con- 
veriazione con loro . 

Si è accennato di fopra, aver gl’indiani Criftiani buon numero di 
cavalli c buoi per ufo loro , e per la coltura delle campagne , il man- 
tenimento de’ quali colta lor poco . Si ha ora" da aggiugnere , che ten- 
gono ancora cavalli c muli per fcrvigio del comune , c per conferva- 
re il commcrzio mercantile , che fi è fumato a propofito d’ introdur- 
re cd alimentare fra quelle popolazioni . Perciocché ficcome la fpcrien- 
za ci fa vedere in altre Provincie del mondo , che non può ogni po- 
polo vantare ogni Torta di grano e di frutta , ed in eguale abbondar.- 
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za , sì per la differente qualità de’ terreni , per la varietà delle Ra- 
gioni e pel diverto genio degli abitanti : cosi anche nel Paragnai v’ 
ha chi più degli altri abbonda di frumento, di Maiz , di calimi , 
di vacche &c. e chi di cotone , di tabacco , di cera , di mele &c. 
Però gli uni vendono agli altri ciò , che loro avanza , ricevendo in 
pagamento frutta , o grani d’altra fpecie, feqondocchè ne abbifognano . 
I prezzi fono (labili , fenza che fi poisano alterare , affinchè l'avarizia 
degli uni non difficulti agl* altri il rimedio alla propria neceflità . Pe- 
rò il di più , che fopravanza di grani , di frutta , di tele &c. ad una 
Popolazione , fi •trafporta ad altre , che ne fcarfeggino , e il ricav aro 
va a benefizio de’ particolari o di tutta la repubblica . Mandanfi an- 
cora di quelli naturali , e delle manifatture a Buenos Ayres , ed a 
Santa Fè , per ricavarne danaro , perche il tributo fi dee pagare in 
danaro , •• 

CAPITOLO XX. 

Del Governo militare de Crijìiani del ¥ artigliai . 

U Na delle maggiori felicità degl’ Indiani Fedeli del Paraguai fi dee 
dire la pace , 1’ unione , e la tranquillità interna , che fi tro- 
va in ogni Riduzione , dove ladronecci, gare , riffe, u bbriachezze , 
impudicizie fcandalofe , liti civili , e fimili mali o non fi veggono , 
o non allignano , perchè fi coi rogono tofto. Affinami ro regna fra loro 
la carità, lòvvenendo il bubblico ad ogni ljifognofo ed infermo,e regna li 
concordia in tutte le lor funzioni sì facre , che temporali , operando 
ognuno, con zelo uguale, il bene e fervigio della Comunità: come le 
fi trattaffe del proprio. Non è minor l’amiftà, l’ ofpitalità , c la commu- 
nione, che ogni Riduzion profeffa all’ altre circonvicine , coufiderandofi 
tutti come Fratelli , perchè figli di quel buon Padre Iddio, che tutti 
adorano ; e governati da Padri fpirituali di una fola livrea , che 
concordi a nuli’ altro penfano , che al loro bene . Lite mai non 
inforge fra loro a cagion di confini , e niun penfa a conquilìar le 
terre de’ vicini , effcndonc bandita 1’ elecrabile non mai fari a ambi- 
zione , che tante guerre ed- affanni ha fatto , e fa provare anche 
oggidì* alle Provincie Europee. Il perchè parrebbe, che di niun’ ufo ó 
bifogno foffe in quelle parti la milizia , e 1’ arte militare . Ala anco- 
ra quefta troppo s’ è conofciuta neceffaria per la difefa di quelle Re- 
pubbliche , non mancando Nazioni tuttavia barbariche ed infedeli , 
che abborrifeono il Criltianefimo , e i Tuoi legnaci , c fe ncn fede- 
ro tenute in freno, volentieri porterebbero addoffo ai Crifliani quel- 
la guerra, che così fpeffo vanno facendo fra loro per mangiarli l’un 
l’ altro . Anche nell’ anno 1735. coftoro infierirono in una delle due 
picciolc Riduzioni fondate ne’ Cirhnani , con uccidere , o condor pri- 
lom. V. N gio- 
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gioni que’ poveri Criftiani, bruciar la Chitfa , e torre lavila anche 
al loro Curato Gcfnita . Lo fteffo è accaduto ad un’ altra fondata nel- 
le frontiere del Chaco fra hs Lules , e Mocmìies . In oltre • vi ha la de- 
teftabil Colonia Brafiliana di 8. Paolo , di cui al Cap. Vili, abbiatn fa- 
vellato , che tanti feempi ha fatto in addietro degl’ Indiani non mcn 
felvaggi , che Criftiani -, e della cui crudeltà Tempre s'ha a temere , 
finche la mifericcrdia di Dio , e la Pietà de’ Re Portoglieli non la 
fchianti . Il perchè in ogni Riduzione fi fono formate alcune Compa- 
gnie d’ Indiani a piedi ed a cavallo coi loro Ufiziali , bandiere , trom- 
be e tamburi , come nella milizia ordinaria di Spagna . Le armi , che 
adopera la fanteria , fono per lo più le proprie di que’ paefi , cioè 1* 
arco , e le frecce colla punta d* oflo , o pur di un’ acuto duriflimo 
legno , che penetra poco men che il ferro . Altri combattono con laffi 
lavorati a cantoni , o rotondi , e lanciati colle fionde . Quando ven- 
gono alle ftrette , ufano per arme una gran clava , o fia mazza di le- 
gno molto pefante , che chiamano Marami . Dato un colpo folo di que- 
lla fui capo ad uno , non v’ ha bifogno del fecondo per levar» 
gli la vita . E bafterebbono ben’ armi tali contra degl’ Indiani Infede- 
li loro continui nemici , ma giacche , ficcome abbiamo detto , vi re- 
cano i Mammalucchi Paulopolitani del Brafilg , foliti a venire armati 
di picche , fpade , e armi da fuoco ; nè potrebbono refiftere i poveri 
Indiani a sì fatte armi , e al valore di que’ corfafi Europei : hanno 
i Re cattolici conceduto loro di poterli fervire delle medefime per * 
loro difefa . Perciò fi fon formate Compagnie di fanteria armate , al- 
tre di archibugio , altre di pj,cca e fpada ; come pure di cavalleria , 
armate di lancia e fucile . Ma non fi lafciano quelle armi alla difpo- 
fizion degl’ Indiani , e fuori dell’occafion di adoperarle a gialla loro 
difefa , Hanno Tempre guardate nell’ Armerìa d’ ogni Riduzione , fot- 
to la cura di alcuni Ufiziali deputati a cufìodirle , e mantenerle pulite . 

Per tenerli poi in efercizio , il Regio Correttore gli obbliga ogni 
otto dì alla moftra , e agli efercizj militari nella Piazza , la quale in 
qualfi voglia Riduzione è molto fpaziofa in forma di un bel quadrato 
con intorno gli edifizj tutti eguali , eccettuatane la Chiefa , che 
occupa la facciata principale , a canto di cui Ila la cafa de’ Miffiona- 
ri più elevata dell’ altre . Quivi dopo la moftra fi attacca fra loro , di- 
vi fi in due fquadre , una finta battaglia. Ma perchè quella gente col- 
la lor corta capacità v’ entra fpeffo con troppa vivezza ed impegno , 
fa di meftieri, che fi pongane alla tefta de’due campi perfone s’ avie, 
e non poche , le quali con baffoni affai pefanti attendano cccorrcndo 
a dividerli , affinchè nel maggior calore della fcaramuccia ac- 
cecati non fi ammazzino fra loro , come fe foffero nemici . Si addeftra- 
no tutti a tirare pietre colla fionda , c frecce coll’ arco ; ed è pro- 
pello il premio a chi coglie nel fegno . Alcuni fon così dcftri , che 
rade volte fallano il colpo . Al principio quando gl’ Indiani v>. deano 
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cavalli , ne concepivano tal «errore , che correvano frettolofamente 
su gli alberi , come fe vedeiTero nna tigre , o nn lione . Oggidì et n 
tali efercizj hanno dcpolto talmente ogni paura , che corrono a bri- 
glia fciolta a cavallo , maneggiando nello fìeffo tempo le armi con mol- 
ta deftrezza . Anzi lo fquadrcn loro di lance a cavallo è formidabi- 
le a tatti . Siccome qaelta milizia è iftituita non per conquiftaro gli 
attrai podi , ma unicamente per confervare la propria vita e liberta : 
così niun mezzo fi tralafcia per conservar la pace con tatti . Fra gl* 
Indiani Infedeli non vi ha forza , che poflà prefnmere di vincere quo* 
Criltiani , sì perchè fon le Riduzioni più nomerole , che qualfivoglia 
Rancheria di que’ barbari j ed ogni Riduzione fi ftudia di accrescere 
ogni dì più il popolo fuo con tirare alla Fede , e all’ unione gl’ In- 
fedeli j ed oltre a ciò ne’ bifogni una Riduzione fi dà mano coll’ al- 
tra ; e si perchè non pofTono i barbari refiftere alla cavalleria , ed al- 
le armi da fuoco . Perciò i più vicini Infedeli fon premurofi di con- 
fermar la pace colle Riduzioni ; e quei , che non la vogliono , fi ri- 
tirano più lontano che fia loro poffibile : quantunque non manchino 
mai alcuni , che come a (ladini da fìrada o rubano U. beffiamo , o am- 
mazzano i pallori , o li fan prigioni , quando li trovano ne’ campi 
lungi da chi polla preftar loro ajato . I più terribili dunque fono i fo- 
pra mentovati Mammalucchi del Brafile , obbrobrio del Criffianefimo 
che quali ogni anno per molte centinaja di miglia fanno feorrerie , a 
fin di fare Schiavi quanti Indiani poUTono prendere , dicendo , che qu> 
Iti fono i loro Mori . E tuttoché la Corona piiflima di Portogallo ab- 
bia con più rigorofi editti , e l'otto gravifiinie pene vietata cotai ti- 
rannia , ed i fonimi Pontefici abbiano più volte fulminate contra una 
barbarie sì efecranda tremende Scomuniche : nulla di tutto ciò è fia- 
to baftevole a reprimerli , preftando edi (blamente ubbidienza al Re , 
quando lor torna il conto , e a Dio , quando non poflbno far di meno . 

Per dare un faggio della lor crudeltà , convien riferire , che verfo 
il fine del profilino pattato fecolo arrivarono all’ improvviso qucfti ca- . 
ni alla Riduzione di Gesù e Maria, polla nel Guairà , e la più vici-* 
na delle altre alle loro unghie . Erano ottocento i Mammalucchi , accom- 
pagnati da tre mila Tupj Indiani loro fudditi , e venivano tutti ben 
provveduti di mofehetti e fucili , e di altre armi . Tempo non rcftò 
a difefa alcuna , e però fi diedero $ man falva a prendere quanti uo- 
mini , donne , e fanciulli cadeano loro in mano . Al primo awifo di 
si fiera calamità delle fue innocenti pecorelle , il P , Si mone Mazzetta 
infigne Midionario , giudicando , che coftoro per quell’ ombra , 
che tengono di Criffianefimo , rifpetterebbono almeno i Sacer- 
doti , ve Rito di cotta c Itola , e colla croce in mano , andò 
incontro ad edi , e con tutta manfuetudine fi diede a Scongiu- 
rarli di non offendere que’ novelli germi della Fede Cri diana . La 
rifpofia , che gli diede un de’ loro Capitani per nome Federigo Mel- 
isi a io 
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lo , fa di fcaricare nn fendente della fua fciabla per ifpaccare il ca- 
» po al baon Religiofo . Volle Dio , che quelli col muoverfi fchivaffe il 
colpo . Ma gianto nello fi elfo tempo il Cacique Carubà tutto affanno» 
lo per portare al Padre la nuova , che i Tupy entrati per altra parte 
nella Riduzione faceano fchiavi que’ poveri Crifiiani , il Mollo prefen- 
te alzò 1’ archibugio , e fcaricatolo in petto al Cacique , lo fiele mor- 
to a terra . Andò intanto a facco tutta la Riduzione ; nè fi perdonò 
alla Chiefa , alla Sagreftia , ed alle fteffe immagini de’ Santi ; e chi 
volle fare oppofizione , vi lafciò la vita . Per timor pol'cia che non 
accorreflòro in foccorfo le altre circonvicine Riduzioni , la mattina 
full’ alba gli empj masnadieri s’ inviarono verfo il loro paefe , menan- 
do feco tutta la gran prcceflìone di quegl’ infelici fchiavi con altri af- 
fai prefi in altri luoghi. Intanto dalla nuova di cotal tragedia moffo il 
P. Ffancefco Diaz , accorfe colà dalla fua Riduzione , e trovò il P. Maz- 
zetta, che fi disfacea in lagrime al mirare fpiantata in un giorno lolo , e 
da chi porta il nome di Crifìiano , una sì florida popolazione di fe- 
deli , mefiti da lui infieme con tanti ftenti , c coltivata con tanti fu- 
dori . La rifeluzione prefa da amendue fu di feguitar le loro pecorel- 
le ad onta d’ ogni pericolo . Nel viaggio andavano trovando vecchi , 
donne , e fanciulli , chi morti di fame , chi agonizzanti , e chi tru- 
cidati da que’moftri d’inumanità, perchè non poteano tener loro die- 
tro . Arrivati al groffo della truppa fi unirono alla brigata de’ mife- 
r abili lor Parrochiani per confortargli , ed afliftere loro in tutto quel 
clic poteano , fofferendo con pazienza gli fìrapazzi , ed anche le per- 
cofie degl’ infami masnadieri , finche dopo un viaggio di ottocento 
miglia arrivarono alla Città di San Paolo . Qpivi da che videro ripar- 
titi gli fchiavi , chi a coltivar le campagne , e chi alla coltivazion 
dello zucchero ; c troppo chiariti , che forma di giuftizia non vi fi 
trovava , prefero i due Religiofi la ftrada della Jìaja di Todos ìos 
Su lidi os Capo del òrafi le , lontana da San Paolo circa fecento miglia , 

. per cercare la libertà di tanti infedeli preffo D. Francefco de Olivej- 
ru , Governator Generale del Brafile . Riportarono da Ini preffantifii- 
mi difpacci a’ Paulopolitani , ed accompagnati da un Commiffario in- 
caricato dell’ efccuzione , fe nc tornarono a San Paolo . Inviperiti que’ 
cani pel fatto ricorfo , poco mancò che non li tagliaffero a pezzi , 
come alcuni anni avanti aveano praticato col Venerabil P. Diego de 
Alfaro , a cui per limile atto di eroica carità verfo le rapite fue pe- 
corelle levarono la vita . Le minacce al certo , le villanie , e le 
frecce gittate alle lor fineftre , non mancarono in tale occafione . An- 
dò poi a finire tanta fatica di que’ fervi di Dio in rifeattare non 
più che cinquanta della lor gente : di quindrfci e-pnt mila perfone , che 
erano fiate condotte ili ifchiavitù a quella infime Città . Nè tardaro- 
no èfli molto a ritornarlèn; indietro , per aver prefentito , che fi 
macchinavano altre lcorrtrie di quegli aitali; ni nel Paraguai Grillano , 
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giacché qncfia era riufcita per loro cotanto frattuofa . 

Ma le disgrazie fan cervello . Addottrinati non fol da q delta , ma da 
altre precedenti fintili calamità que’ buoni Criftiani , fi diedero più 
che mai , e continuano tuttavia ad efercitarfi nell’ arte militare per 
difenderli fecondo il naturale diritto dalle ingiufte invafioni de’ per- 
fidi Mammalucchi . E perciocché coftoro Tempre vanno fpiando lo fia- 
to delle Riduzioni Criftiane , con ifpedir gente a feoprir le ftrade , 
per cui pollano alla fordina arrivar colà : le Riduzioni più efpofte al 
loro furore Hanno anche elle Tempre all’ erta ; e per non efferc col- 
te all’ improvvifo , mantengono per tutta la fiate uomini col folo im- 
piego di battere la campagna, ed inoltrarli anche per cento cinquan- 
ta , o ducento miglia , offervando , fe vi ha rumore , fofpetto o ve- 
fìigio alcuno di nemici . Ogni niefc , fecondo le notizie che tengo- 
no , tornano elfi a ragguagliarne la Riduzione. Qualora apportino gin- 
fio fondamento di temere , fe ne 'dà awifo a tutta la milizia , e fi 
allefiifcono le armi , e quante compagnie fi credono fufficienti , con 
fare anche paffare 1’ avvifo fìcffo die Riduzioni del contorno . Ef- 
cono poi alla campagna per molte miglia alla feoperta de’ nemici , 
proccurando di coglierli in fiti larghi, effendofi conofciuto per ifperien- 
za , che dappoiché gl’ Indiani adoperano cavalli , cd armi da fuoco , 
fempre reftano fuperiori a’ Mammalucchi : laddove baciandoli avvi- 
cinare alle Riduzioni , riefee fempre di gran danno , o almeno di 
grave pericolo per lo timore e bisbiglio delle donne , e dell’ altro 
popolo imbelle . Ed affinché i masnadieri fuddetti non li preval- 
gano del contratempo de’ divini Ufizj , come è talvolta accaduto , 
trovandoli il popolo alla Chicfa , e disarmato : oggidì i Criftiani 
per cflerc fempre pronti alla difefa , quando anche vanno alla Chie- 
fa , foco portano 1’ arco e le frecce . Né mai vanno elfi contra de’ ne- 
mici , fe prima non han chietìa la licenza e la benedizione al Miffio- 
nario loro Curato , fembrando con ciò ad elfi affienrata la felicità del 
fncceffo . Hanno poi fervito cotali precauzioni a raffrenar 1’ orgoglio e 
le inenrfioni de’ Paulopolitani ; e tanto più dappoiché qudla mala gen- 
te ha più di una volta provato il valore degl’ Indiani Fedeli coli’ ef- 
feme re fiati totalmente feonfitti in più di una occafione . Celebre fpe- 
zialroente fu la vittoria riportata da eflì Criftiani in vicinanza della 
Riduzione di S. Croce , dove disfecero ottocento Mammalucchi , e 
quattro mila Tupy* di loro feguito , che non ve ne refiarono in vi- 
ta fe non pochi , i quali dimandarono la vita in dono , c provianda 
per arrivare al Brafile , premettendo di non tornar più in avvenire 
a dar loro faftidio : il che fù loro accordato dalla pietà de’ vincitori . 
Però da gran tempo in qua non ha tentato 1’ infame Popolo di quel 
nuovo Algieri di comparire alla viltà delle Riduzioni ; e tanto più é 
da credere che non ardirà da qui innanzi , perché va fempre più cre- 
Iccndo di popolo ogni Riduzione, e per ccnfegucnte fi aumenta anco- 
ra 


Digitized by Google 



IL CRISTIANESIMO FELICE 


fi 

ri il numero de* faldati capaci di far fronte a chiunque li voglia of- 
fendere . 

Nè folamente han dato pruove della lor bravura i Criftiani del Pa- 
raguai contra de’ Mammalucchi Braliliani : fi fono efiì più volte glo- 
ri ofumentc impiegati anche in fervigio della corona di Spagna , e de’ 
lùoi Governatori. Nell’anno 1662. era Governatore dell’ Affunzione.Città 
capitale del Paragnai, D. Alfonfo Sarmiento ; trovandoli egli in viaggio 
per paflarc alla vifita di Villa Ricca , fi fermò un giorno in un Caftelio , 
e quivi fu affediato da un copiofo ltuolo d’indiani infedeli . Non menava 
l'eco genti d’ armi , non provvifione di vitto , ficchc dopo eflerfi fo- 
ftenuto per alcuni giorni , era alla vigilia di renderli alla difcrczio- 
nc , o per dir meglio all’ indiferezion di que’ barbari : quando faputofi 
il di lui pericolo da una Riduzione d ’ Itatinei , quel popolo dato di 
piglio alle armi venne francamente addoffo a’ nemici , i quali dopo 
gran refiftenza e lungo combattimento , voltarono le fpalle , con reftar 
re affai fli mi di loro freddi fui campo . Non li faziò da lì innanzi quel 
Cavaliere di lodar que’ buoni Indiani , confeffando dapertutto di rico- 
nofeere la vita da loro . In un fomigliante pericolo fi trovò ancora D. 
Sdaziano de Leon , e ne fu liberato da quelli della Riduzione di Sant* 
Ignazio nel Paranà . E perciocché que’ popoli fono bene iftruiti da’ lo* 
ro Parrochi dell’ obbligo , che tengono a Dio come Criftiani , c al Re 
come fudditi , in qualunque occafione, che la Corona ha avuto bifogno 
di loro , Tempre ha provato , non eflere inferiore la lor fedeltà al valore, 
di modo che di quante vittorie ella ha ripportato in quelle parti da molto 
tempo in qua , una appena fe ne conta , che non abbia da attribuirli 
in tutto o in parte alla bravura di quegl’ Indiani . Vero è nondime- 
no , che elfi han Tempre bifogno d’ un capitano Spagnuolo intendente 
del meftier della guerra , non effondo elìi da tanto da fapere ftare 
fquadronati , e da affali re con ordine , combattendo perciò tutti co- 
me ammontonati , e caricando il nimico con urli e grida fpaventofe : 
il che quantunque bafii contro altri Indiani , varrebbe certamente po- 
co contra degli Europei . Laonde quando il nemico dà tempo , fi proc- 
enra Tempre , che abbiano ufiziali Spagnuoli , da’ quali efercitati pri- 
ma nell’ arte militare , combattono poi come lioni , affalendo fenza 
alcun timore alla cieca , e impiegando tutta la loro gran forza con- 
tra il nemico . Tali roafiimamente li fpcrimcntarono i Portoglieli nell’ 
anno 1680. il che come fuccedeffe , conviene ora raccontare . Fin dall* 
anno 1679. erano efli Portoglieli , folto la condotta di Don Mannello 
Lobo s inligne Maftro di Campo , iti ad .occupare un fito alla sboccatu- 
ra del Rio della Piata , dove quel gran fiume fa un feno capace di 
molte navi , e difefo da’ venti , mercè dell’ Ifola di San Gabriello , che 
il cuopre . Mentre D. Gìuftppe Barro Governatore di Buenos Ajrres 
manda innanzi e indietro corrieri al Lobos per intendere la fua in- 
tenzione , ebbero tempo e comodo i Portoglieli di alzare un Forte , 
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ben provveduto di artiglieria -, e del bisognevole per mantenerli con- 
tra qnalfivoglia affalitore . La flemma Spagnaola tardò fino all' Agofto 
del 1680. a farne rifcntimento . Chiefìo fcccorfo di milizia alle Ri- 
duzioni dell* Uragnai di fuo governo , vennero per allora tre mila 
Indiani , con un viaggio di fett -cento mig'ia , conducendo anche Se- 
co quattro mila cavalli f fulla credenza , che fe ne averte a fcrv ; re 
un’ Armata di Spagnuoli . Si trovò , non avere il Governatore di Bue- 
nos Ayres fe non trecento fanti di l'uà nazione da congiugnere con 
gl’ Indiani . In oltre non osò di dar loro pezzo alcuno di artiglieria 
per non lafciare Sguernita la Città . Il peggio fu che non concedet- 
te agl’ Indiani fe non duccnto archibugi , ed alquante fciable , rollan- 
do tutti gli altri armati colle fedite fìonde , archi , frecce , e mazze: 
giacche non fi era peranche formata la milizia Indiana , come abbiam 
detto di fopra . Loro fu dato per Marcfciallo di campo D. Giufeppe 
de Vera , che immaginò una cnriofa difpofizione del fuo picciolo efcr- 
cito . Cioè marciavano prima i quattro mila cavalli Senza un foldato 
in fella ; Seguitavano gl’ Indiani con ufiziali Spagnuoli ; nella retro- 
guardia venivano i Suddetti trecento fanti . Figurava!! 1’ ingegnofo 
Marefciallo , che impiegando i Portoglieli le prime Scariche della lo- 
ro artiglieria contra la vanguardia , che era di foli cavalli Senza Sol- 
dati , avrebbono le milizie campo di montar con prefìezza su i ter- 
rapieni . Ma gl’ Indiani ,, tuttoché grofli di legname , ne mormorava- 
no forte con dire , ohe lpavcntati i cavalli da’ primi tiri de’ canno- 
ni , Senza avere in fella chi li reggette , fi farebbono rivolti indietro 
con furia , ed avrebbono disordinate le Schiere , con pericolo di ro- 
llar tutti trucidati dal nemico . Entrò il ragionevole lor timore in 
capo al Comandante ; e però dato ordine , che fi tiraflèro in difpar- 
te i cavalli , comandò che* fi profeguiffe la marcia , e fui far dell* 
Alba giunfero tutti fotto quella fortezza . Non oftante l’ intimazione 
fatta , che niuno fi mevefle , finché un tiro di pillola non deflò il 
fegno dell’ affalto ; un Indiano ardì di aggrapparli fui terrapieno , do- 
ve trovata la Sentinella addormentata 1’ uccife . Accortafi di ciò un’ 
altra Sentinella vicina , Sparò un’ archibugiata *, al cui Suono , creduto 
il fegno concertato , tutti gl’ Indiani a gara fi lanciarono a’ baftioni, 
e 1’ nn montando fopra le Spalle dell’altro , agevolarono ancora la istra- 
da a’ fanti Spagnnoli per Salire lafsù . Per più ore fecero gagliarda di- 
fefa i PortogheG , combattendo Spezialmente D. Emanueìì <> Gaìban , 
che era il loro foftegno , finché Sopraffatto dagli afialitori dopo mol- 
te ferite rimafe morto fui campo. Cofa mirabil fu il vedere la diluì 
conforte , che maneggiando la Spada a’ fianchi del marito , benché gli 
Spagnuoli più volte 1’ efibiflero quartiere , chiufe Sempre gli orecchi 
ad ogni invito , e Seguitando a combattere lafciò aneh’ effa jvi la vi- 
ta . Vedendo in fine i Portoglieli , che il tutto era in potere degli 
Spagnuoli , e il fuolo Seminato di cadaveri , domandarono quartiere ; 
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ma gl' Indiani , che non intcndeano quel linguaggio , e parca lor di 
combattere centra de’ Mammalucchi del Braille fieri loro nemici , fe- 
guitavano la vittoria . Udito poi il fegno dato dagli Spagnuoli di cel- 
iar dalle oftilità , Senz’ altro ubbidirono . L’ artiglieria , le munizio- 
ni , c gli fchiavi furono affegnati alla Reale azienda -, il refto a fuon 
di tromba conceduto agl’ Indiani . Ma il meglio toccò agli Spagnuoli, 
cioè oro , argento , gioje , ed altre robe di valore , perchè i fempli- 
ci Indiani fi perderemo dietro al comefiibile, alle forbici , a’ coltelli, 
ed a cofe finuli , e Spogliavano i morti per averne gli abiti , mentre 
gli altri più accorti attendeano al meglio del bottino . Degli Spagnuo- 
li rimafero efìinti fei , trenta degl* Indiani •, ma molti furono 1 feri- 
ti . De’ Portoghefi fi contarono ducento morti , il refto prigione , e 
tra qnefti ultimi io lìdio Generale D, Emmamello Lobot , che fu dal 
Comandante Spagnuolo trattato con affai cortefia e rifpetto . A quefta 
pericolosa imprefa affi fiero no anche quattro Miffionarj Gel'uiti ad iftan- 
za elei Governatore , i quali esercitarono la lor carità non men ver- 
fo gl* Indiani , che vcrio i Portoghefi , col confeffare , ed affolvere i 
moribondi . Per qutfta vittoria , pel raro coraggio moftrato in quell’ 
azione*, benché gente non avvezza a tal Sorta di battaglia , e per 
aver condotta sì gran quantità di cavalli , fi acq odiarono quegl’ In- 
diani un onore immortale ; e dal Viceré , e da' Miniftri de! Perù , e 
delle altre Città andarono alla Corte di Madrid non poche lettere in 
commendazione della lor bravura , e fedeltà , infinuando nello fìeffo 
tempo la neceffita d’ inviar colà , e di mantenere i Miffionarj Gel'ui- 
ti , non ajutare il loro ,golo alla fondazion di nuove Riduzioni . giac- 
ché ne ridondava* tanto bene a quelle anime, e si grande utilità al- 
la Corona . Altre prodezze militari fi contano di que’ buoni Indiani , 
fedelini mi alla Corona di Spagna, ed anche nel 1735. quattro mila di 
effi marciarono in lcrvigio del Re contra i Portoghefi ; ed altri fei mi- 
la con lunghifiìmo viaggio andarono ad introdurre il Regio Miniftro nella 
provincia Sconcertata dell’ Affo nz ione , inviato colà per pacificarla . 

CAPITOLO XXI. 

DelC amore , ebe profetano gT Indiani Crifiiani a' lor Miffionarj . 

N luno , Se non chi va a! Paragual , può ben comprendere , quan- 
ta fia la riverenza c 1* amore , che portano que’ buoni Indiani 
a’ lor Miffionarj della Compagnia di Gesù : il che non so dire , Se ri- 
dondi in maggior gloria di effi Religiofi , o pure degli fteffi novelli 
C’riftiani . Senza un complcffo di belle virtù , e di azioni luminoSc non 
petrebbono que’ Servi di Dio farfi cotanto amare da que’ popoli ; nè fi 
potrebbe ottener tanto affetto da quella gente , se effa non Sofie 
provveduta di un buon naturale , e di un cuore inclinato alla grati- 
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fedine . Il nome di Padre compete a tutti coloro , che alimentano le 
anime Criftiane nella via dello fpirito , e fi è poi dilatato a chiun- 
que vefte 1* abito degli Ordini Religiofi approvati dalla Sede Appoftoli- 
ca . Nel Paraguai fono confidcrati i Geluiti non folo come padri fpi- 
rituali , ma per così dire come padri di famiglia di quella Ridu- 
zione , che è racc<_ marinata alla lor coltura ; e quai padri , che non 
penfano le non al bene de’ lor cari figliuoli -, e quai Wiuiftri mandati 
appolta da Dio non meno per la lor felicità fpirituale che per la temporale. 
Nè v’ ha in quelle Riduzioni , fuorché 1 Geluiti , alcun altro Ordine Re- 
ligiofo , che polla occupar parte dell’ afilzion di quc’popoU -, giacché un 
foggio e fonto Decreto fi è fatto , che dove i Religiofi di qualche Or- 
dine fono in portèllo di predicar la fede di Gesù Grillo agl’ infedeli , 
non entri alcun altro Mifiìonario di Ordine diverfo e il che ha ferra- 
to F adito , c troncato il corlò a varie difiènfioni e gare , che la di- 
verfità de* banditori del Vangelo , non elonti dalle umane paflìoni , 
ha in altri tempi prodotto con decapito della Religione lìdia . Pe- 
rò un bel vedere è , come que’ buoni Indiani ali' avvilo di c fière giun- 
ti dall’ Europa nuovi MiiTtonarj a Buenos Ayres , per reclutare i Mi- 
ni (tri delle Riduzioni Criltianc , gareggino inficine per efière eletti 
ad andare a prenderli tante centinaia di miglia lungi dalla lor patria, 
ed a condurli fino alla Riduzione , a cui fon deftinati . Brilo altresì 
il mirare-, con quanta allegrezza , e divozione gli accolgono al loro 
arrivo ; e con che umile pr- ntezza fi luggettino ad dii eziandio ne* 
gaftighi importi loro per qualche mancamento , ancorché il gariigato 
forte il Cacique o fia Capitano maggiore del popolo ; e quale ardore 
inoltrino per accompagnarli , allorché vanno ad annunziare il Van- 
gelo ne’ paefi degl’ Infedeli , o per difenderli nelle incurfioni di qua’ 
barbari . Negli anni addietro avvenne che s' invogliò una masnada d* 
Infedeli di ammazzare iozelantifiimo P. Antonio Ruiz. con difegno di 
fare un lauto convito di fua carne , con dire , che quella farebbe ben 
faporita , perchè i Gcfuiti ufano quivi il lale ne* cibi , come fi fa in 
Europa -, laddove gl’ Indiani del Paraguai per eflèrc troppo lontani dal 
mare , e per non aver cercato finora, le ne’ lor paefi fi trovi minie- 
ra di lak , come fi è trovata nel Tucuman , mangiano le carni fc ;i- 
za quello condimento . Dico condimento , perchè così a nei fembra : 
che per altro gl’ Indiani del Canada e di altri paefi , nè pur efii ufano 
fole , ailzi na. pur ne (offrono Tufo, maravigliandoli degli Europei, che 
tanto lo ricercano . Eutrati dunque i Barbari forfè col favor della nette 
nella Riduzione , che (lava a carico di quel Religiofo , F andavano cer- 
cando . Accortoli di quel che era un Indiano , corte tolto a metterli 
la vefte grolla c il cappello del MUfionario , acciocché pigliandolo co- 
loro pel vero P. Ruiz , sfogaflèro contra di lui il furore , nè focelìèro 
altra diligenza per trovarlo , come in fotti legni , Imperciocché pren-. 
dendolo di mira i barbari, gli fcagliorono contra una gran quantità di 
Toni. V. ‘ Q fo.t— 
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faette ; benché per ifpcciale provvidenza di Dio , per quante glie tìe 
tiraflero , mai lo poterono offendere •, finche avvedutili dell’ im piovvi fa 
affaito i Criltiani , uicirona ;n furia dalle proprie cale colle armi in ma- 
no e pofero in precipito!!» fuga gli affalitori : dal che fi può arguire, quale 
amor fodo e lineerò portino que’ Neofiti a’ lor Predicatori e Maeftri . 

I motivi poi , per cui tanta affezione e riverenza profeflino ad cfli 
Miflionarj, eccoli , Chiunque fra loro ha competente provvifion di giu- 
dizio , sa e conofce , in che infelice fiato o egli , o i fnoi maggiori 
viveffero una volta, mentre menavano cosi beftial vita fra i bofehi •, e 
ne tengono tuttavia fotte gli occhi il ritratto, in mirando il retto de* 
lor nazionali oftinati nell’ infedeltà e nella barbarie . Però benedice Id- 
dio , ed i Tuoi zelanti Miniftri , che di beftie quali erano , gli bau 
convertiti in animali ragionevoli , e ridotti ad un vivere comodo e 
civile , ed a cotanta Concordia e pace , fenza più difirngerfi 1’ un 1* 
altro per far banchetti di carne umana , come tuttavia fi pratica 
fra tante di quelle brutali nazioni . Quefto infigne benefizio , accre- 
sciuto dall’altro anche maggiore , dcll’aver loro infegnato a conofccre 
il vero Dio , e la fanta lua Religione per fallite delle anime loro : 
fa che effi non ceffi no di confidcrare i Miffionar} come autori , dopo 
Dio, d’ogni lor felicità , e per confeguente di venerarli ed amarli . Il 
fi pere , e P cfemplarità de’ coftumi , fon pregi , che accompagnano 
da per tutto i PP.della Compagnia di Gesù, c che effi fanno ben con- 
fervare anche fra le dilizie e le diffolutezze del Meflico e del Perù . 
Quello tenere di vita irreprenfibile anche più nel Paraguai che altrove ri- 
gerofamente mantenuto da effi , accrcfce il rifpetto verfo di loro , te- 
nendo il popolo filli gli occhi fopra ogni loro azione j e ficcarne la 
gente è faciliflima a l'candalezzarfi per ogni menoma cofa malfatta, 
cosi facilmente fi edificano ad ogni virtù , che veggono praticata da 
que’ Religiofi . E però offervandoli sì divoti e compolH in tutte le 
fanzionr facre , sì pazienti ne’ travagli , nelle fatiche , e nelle ecca- 
fi' ni d* infhftidirfi per le inezie di taluno ; sì ritirati , non ufccndo 
cfli della cala, c della Chicfa , fc non per miniftrare i Sacramenti, 
per vifitare Infermi : il che fanno fempre accompagnati dagl’ Infer- 
mieri , teftimonj perpetui delle loro operazioni : c fopra tutto sì in- 
dettili nell* iltruirli , c nell* affiftere agli agonizzanti : perciò li riguar- 
dano con fomma riverenza come Angeli venuti dal cielo . Potente 
mezzo ancora per guadagnarli l’ amore di ognuno, fi c rinccffimtc pre- 
mura , che hanno cfli Miflionarj di aumentare i comodi del popolo , 
come fe fi trattaffe di figliuoli lor proprj . Tante arti loro infogna- 
te , con iftudiarfi d’ introdurne delle altre , e maflimameote di miglio- 
rar fempre più P agricoltura e 1 commerzio nel paele , travagliando 
ancora colle proprie mani , dovunque , occorre , fon rive teftimo- 
«ianze della fomma carità , che nudrifeono que* Minifiri di Dio an- 
che per la tcmporal felicità de’ lor Parrochùnt , giacche fi fan lo ro 
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Tutori, loro Fattori, e tatto di fìudiano cofc nuove di lor maggiore van- 
taggio . E Spezialmente dà negli occhi d’ ognuno 1' attenzion loro in- 
defeffa , perchè niuna novità fi faccia dagli Spagnuoli o per il ifminui- 
re la libertà , o per introdurre alcun aggravio in quelle popolazioni 
centra gli ordini , c i privilegi loro conceduti dalla gloriola clemen- 
za , e pietà de’ Monarchi Cattolici Re delle Spagne . 

Tanta carità , tanta premura di que’ fervi di Dio pel bene di ca- 
daun popolo , raccomandato allo Spiritual loro governo , ficcome è un 
po (Tento mezzo per cattivarli il cuore d’ ognuno , così è 1’ arma più 
ficura ed efficace per affuggettare anche i barbari al foave giogo della 
Legge di C riilo : arrendendoli per lo più coloro non per altro moti- 
vo , che per Io dii'cernere vegnenti in traccia di loro i Miflionarj non 
per alcun loro intereffe umano , ma folamente per un’ intenfo defi- 
derio di giovare anche ad elfi nello fpi rituale e nel temporale . Tra 
i molti cali fucceduti nel lungo tempo , che dimorò in quelle par- 
ti un Canonico Spagnuolo , delle cui memorie ho profittato io in com- 
. pilar quelli racconti , quefto folo regilìra egli accaduto al P. France- 
sco Diaz , delle cui Appcflolicbe fatiche , e numcrofiffime converfioni, 
egli era fiato in gran parte telìimonio di villa ed ammiratore . Men- 
tre feorrea quel Santo Rcligiofo per alcune vicine Rancherie ( così 
chiamano una unione di capanne ) d’ infedeli , fra’ quali regnava la pe- 
lle , per guadagnarvi , coma di fatto accadea , a Dio l’ anime di que- 
gl’ infelici: una nazione di- Barbari più crudeli, confinanti a’ Cichiti , 
profittando della calamità di quelli altri infedeli, vennero loro addofso 
non per altro motivo,che di sfamarli di carne nmana.Quanri ne trovavano 
foni , gli Scannavano come pecore , e fattili in pezzi , come è il loro 
barbarico colìume , mezzo cotti fe li mangiavano , e principalmente 
i bambini , trinciandoli su gli occhi delle povere madri : che quelli 
erano i lor più làporiti bocconi . Aveano altresì fìabiiito di prendere 
il P. Diaz , c di farne un banchetto , quantunque affai macilento egli 
foffe. Ma portate quelte nuove da un Indiano fugitivo alla* Riduzione 
di S. Franeefco Saverio , di cui il P. Diaz era Miflionario , quel po- 
polo Crifliano , udito il pericolo dell’ amato loro Pallore , benché mol- 
te miglia diftante da efli , mife fubito in armi il miglior nerbo del- 
le fne milizie ; ed accorfo colà con tal Titolazione affali quegli affaf- 
fini , che buon numero nc fece prigioni , Salvandoli il redo con 
una precipitofa fuga . Voleano i vincitori in gafligo della lor barba- 
rie , ed a terrore de’ lor compatrioti , impiccare , e lafciar penden- 
ti dagli alberi que’ prigionieri -, e già fi mctteano alf ordine per efeguir 
la Sentenza : quando il P. Diaz tutto vifeere di pietà s’ interpofe a fa- 
vore di que’ miserabili , ed ottenne , che foffero donati a lui . Il qual 
poi i bruitili nella Santa Fede , c trattatili con carezze c tenerezza 
da padre , li rimandò liberi , e provveduti.^ di fofiiciente viatico al 
loro paefe . Reftarcno efli così prefi e vinti da un tal beneficio , c 
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sì ftorditi per tanta amorevolezza , che arrivati alle proprie Ranche- 
rie tanto diflfero in commendazione della Legge Criftiana , e della 
Carità del Predicatore di eflà , che tetta quella nazione commoffa , 
cd nnitali in corpo , venne nn dì a gittarfi a' piedi del P. Diaz , do- 
mandandogli con iftanti preghiere , che predicale loro la Legge di 
Crifto, perchè dal primo all’ ultimo erano tutti rifoluti di abbracciar- 
la , e di vivere fotto la fua cura nel numero de’ Criftiani . Reftò 
ammirato il buon Religiofo al vederli davanti un sì numerofo Ruolo 
di gente , poco di anzi sì fanguinaria , ed ora cangiata, dalla mano 
potente di Dio , in manfuete pecorelle . Àccolfe tutti colla confitela 
fua carità ed allegria , e li conduffe alle Riduzioni , dove furono di- 
lìribuiti , e ricevuti con incredibil fcfta e carezze dagli antichi Fe- 
deli ; ed efii poi ricevuto che ebbero il Santo Battefimo , fempre vif- 
fero dipoi da veri e fervorofi Criftiani . 

Ed ecco i frutti delia carità tanto a noi inculcata dal divino no- 
ftro Legislatore Gesù Crifto : laddove La violenza e la tirannia tifata 
contra i poveri indiani da certuni , che conculcando i bei , regola- 
menti e le leggi de’ Monarchi Spagnuoli , e più quelle di Dio 
non fervono ad altro che a sbandare , e far perdere ancora i con- 
vertiti al Crifìianefimo , ed a rendere più difticultofa la converfion 
degl’ infedeli , come fi è toccato più volte con mano , c particolar- 
mente accadde mila vaftiflima Provincia .del Chiaro, la quale fi Ren- 
de tra i fiumi Salado , Vermiglio , e Rio Grande . Quando vi pene- 
trarono la prima volta alcuni Opera) della Compagnia di Gesù , •pa- 
recchi de’ quali coronarono le loro Appofìoliche fatiche con un glorio 
fo Martirio , e fpczialmentc i PP. Salinai , ed Ortiz , dopo immenfi 
patimenti arrivarono a fondarvi alcune popolazioni di nuovi Criftiani . 

11 clic offervato da certi Spagnuoli accecati dall’ intereffe , fotto pre- 
tefto di fuggettare alla Corona ftabilroente que’ popoli coll’ ottenergli 
in Commenda , cominciarono ad opprimerli , cd angariarli . Ma che • 
nc avvenite 'i Efafperati que’ novelli Criftiani , fcolfero 1’ uno e 1’ al- 
tro giogo divino ed umano , con ritirarli più dentro al paefe a vive- 
re come prima fra i barbari , con avvelenare talmente i lor nazionali 
contra la Legge Criftiana , ed i profeffori di tifa , che non fi è po- 
tuto più ^aggettarli nè al Vangelo , nè agli Spagnuoli . Solamente in 
qu.fti ultimi tempi è riforta qualche fperanza di ridurli di nuovo alla Santa 
Fede coll’ aver cominciato alcuni Miflionarj Gefuiti a formar qualche 
picciola popolazion di Neofiti fra loro . Lo fteflo difordine accadde , 
alquanti anni fono , nella parte vaftiflima dell’ America , che chiama- 
no Magellanica ; perciocché penetratovi il P. Nienti) Mafcardi , fervero- 
fiflimo Miflìonario Italiano della Compagnia di Gesù , e poi Martire 
gloriofo del Signore , avea dato buon principio alla converfion di que’ 
popoli , quando fallò in capo ad alcuni Miniftri del Re Cattolico, 
più intenti al loro particolare intcrelfe , che al fervizio di Dio , e 
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della Monarchia , che era meglio conquifìar quel paefe colle armi p*-r 
farne poi (chiavi gli abitatori . Irritati que* barbari dalle oftilità di 
effi Spagnuoli , non folaraente abbandonarono la Santa Religione , ma 
ancora trucidarono il fervorofiflimo Miffionario . Nulla fi acquifiò ivi 
nel temporale , e vi refìò un implacabile odio vcrfo del Cri (ti aneli- 
ino : il che fuccedcrà Tempre , finche non ceffi in alcuni poco fedeli 
al Re , e meno a Dio, l’ingordigia abbeminevole di ridurre in ilclm- 
vitù gl’indiani, o di opprimergli in altre guife. 11 Croci hffo , c non il 
cannone ; la carità , e non la violenza hanno da convertire , e fobir.cn- 
te poflbno convertir daddovero , chi non crede peranche in Gesù Grt'io, 
Convien poi confeflare qui , e lo confeffa ne’ fuoi viaggi . ohe 
Francefco Coreal ( non so fe nomo \tero , ficcomc non so di qu.i Re- 
ligione ), che i Gcfuiti fon fatti appofia per dilatar la Fede Cattolica 
in que’ paefi : tanta fe la lor pazienza, tanta la prudenza , e 1’ abili- 
tà a guadagnare , incivilire , ed ammaeftrar que’ popoli , tuttocbfe al- 
levati in tanta barbarie . Un efempio folo ne recherò . Si inoltraro- 
no inclinati a ricevere il Battefimo alcuni popoli abitanti alle rivo 
del Monda? , fiume che fi fcarica nel Paranà ; anzi mandarono effi a 
pregar di quefto Don Faujlino de ìas Cafas dell’ Ordine della Mercede, 
Vefcovo della Città dell’ Affunzione , cioè della Capitale del Paragnai. 
Inviò lo zelante Prelato colà alcuni buoni Sacerdoti , che fecero sul 
principio buona caccia •, ma poco tardò la preda a fuggirfene . Spedi 
pofeia colà il Prelato più che mai premurofo di tal conquifta il De- 
cano della fua Chicfa , cioè il più dotto , efemplare , e difintereffa- 
to de’ fuoi Ecclefiafiici ; e quefìi ancora fi trovò delufo per 1’ inco- 
fìanza di quella gente . Ricorfe allora il Vefcovo al P. Provinciale de’ 
Gcfuiti , pregandolo di fare affùmere da’ fuoi Religiofi quell’ impor- 
tante ma difficile, imprefa : giacche fi conofcea , che effi chiamati da 
Dio per vocazione del loro ifiituto a propagar la Fede di Gesù Cri- 
fìo , erano anche favoriti da lui con particolare affiftenza in quefto 
jiobiliffimo affare , come appariva da tanti popoli convertiti , e ridot- 
ti in focietà Criftiana nel Paraguai . Furono dunque feelti due Mif- 
fionarj Gefuiti , i quali da lunga fperienza addottrinati non fi ferma- 
rono a’ più vicini Indiani , ma inoltratili ne’ bofehi andarono in trac- 
cia de’ più remoti ; e convertiti non pochi di tifi li traffero a forma- 
re una Riduzione di più di due mila perfone , la quale ogni dì più 
s’ andava accrefcendo , e potea fcrvire di fìrada per guadagnare il ri- 
manente di que’ barbari . Non è poi fiata minore la benedizione di 
Dio fopra que’ non mai fianchi Operaj in molte altre Miffioni , an- 
dando effi Tempre più penetrando nelle Provincie del Chiaro , e de’ 
Ciquiti e de’ Ciriguan'as , popoli , che per la loro ferocia non fi fon 
mai potuti fìabilmente Soggettare dagli Spagnuoli •, anzi nè pur s’ fe. 
giunto finora a Scoprire adatto il loro paefe a cagion delle afpre mon- 
tagne , e foltiffime Selve , che quivi s’ incontrano . L’ aver fondato i 
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Gefuiti in quefti ultimi .tempi on lor Collegio nella città di Torini, 
ha agevolato non poco a’ medcfimi il guadagnar naoltc anime a Dio 
in quelle vafte contrade con ifperanza di Tempre maggiori progredì 
della Fede Criftiana . 

Le Miflìoni poi e Riduzioni sì bene ordinate del Paraguai han fcr- 
vito di modello ad altre , che fi fon formate in diverfe contrade dell* 
America Meridionale , lontane parimente dal commerzio degli Spa- 
glinoli . Son fituati i popoli Modi , più volte da me rammentati di 
iopra , fotto la Zona torrida nel dodicefimo grado di latitudine Me- 
ridionale verfo il fiume Guapai , c confinano con altri immenfi po- 
poli , barbari tutti anche dii , de’ quali è tuttavia feonofeiuto il no- 
me e paele, e che verifimilmente. aprirebbono gli occhi al lume del 
Vangelo , fe la Compagnia di Gesù poteffe provvedere Operaj Appoftoli- 
ci a tante diverfe parti di quel nuovo Mondo . Circa 1 * anno 1675. 
prefe il P. Cipriano Barazi Sacerdote della medefima Compagnia con 
ibnimo fervore ad introdurre il Criftiancfimo fra i Mochi lùddetti . 
Che ftenti e fatiche per la difficultà delle lingue , per la mutazion de’ 
climi &c. c quanti pericoli per la crudeltà di que’ barbari , e per 1* 
oppofizion de’ Sacerdoti Gentili cofti ad un Miflionario accompagna- 
to per lo più da un folo compagno , o Sacerdote , o Laico , il con- 
vertire alla fede popoli felvaggi , qualora ni un barlume abbiano efli 
prima della Religion Criftiana per effere lontaniflimi dalle già fondate 
Riduzioni , non fi può fufficientcmcnte immaginare . Benedille Iddio 
i fndori dell’ infaticabil Religiofo : imperciocché giunfe nello fpazio di 
alquanti anni a formar di pianta in quelle contrade tre numerofe Ri- 
duzioni , con imporre ad effe il nome della Beata Vergine di Loreto, 
della Santiilima Trinità , e di San Francefco Saverio . Aperto sì bel 
campo allo zelo di altri Gefuiti , colà poi concorfero varj fuoi Compa- 
gni , che con pari fervore dilatarono in quel tratto di paefe il Regno 
di Dio , di maniera che , prima che terminaffe il fecolo proflimo paf- 
fato, quivi fi fondarono dodici altre nuove Riduzioni, dittanti l’una 
dall’ altra venti o venticinque miglia ne’ fiti più fani ed nbcrtofi ; c 
già fi contavano quivi circa trenta mila anime battezzate . Egli è da 
credere che a queft’ ora molto più vi farà crefciuto il numero de’Fe- 
deli , ftante la continua applicazione di que’ fervorofi Miniftri di Dio 
per tirar nuove famiglie ad abitar nelle loro popolazioni con dare a 
cadauna 1* occorrente porzion di terreno da coltivare , giacché nulla 
cofìa il darlo . Ad unire inficine quelle difperfe genti tirandole ad abi- 
tare in un formato Borgo •, a far loro mutare affatto riti e maniera 
di vivere , con introdur fra efli tutto il regolamento delle Riduzioni 
del Paraguai , cioè la pietà , la carità , la coltivazion delle terre , e 
le arti neceffaric, o utili alla vita deli’ uomo, e per fondare ed ornar 
Chiefe con calce e mattoni fra chi altro dianzi non fapea che formar 
mifere capanne di quattro legni : non vi volle meno , che l’ inefpli- 
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cabii pazienza e premura del P. Barazi . Andò egli in perfora a con- 
darre fin da Lima un groflb armento di vacche e tori , che poi mol- 
tiplicato ferve ora di mirabil follievo e comodo a qne’ nuovi Criftiani. 

Cercò ancora , (coprì , ed aprì dopo lunghi patimenti una via per l’af- 
pre montagne della Cordigliera , per cui lì rifparmiano ora moltiflimo 
giornate di cammino per andare a Lima . Non contento di sì belle 
fondazioni il buon Servo di Dio , pafsò dipoi a predicare a varj altri 
popoli il Vangelo , finché giunto a Bauri , popoli in apparenza docili, 
ma in fatti troppo alieni dal dolce giogo della Religion Criftiana , qui- 
vi nel dì 1 6. di Settembre dell’anno 1702. terminò gloriofamente col 
Martirio il corfo di ventifettc anni, tutti impiegati in continue fati- 
che e viaggi per aumentare il Regno di Gesù Crifto , 

CAPITOLO xxn. 

De travagli , che hanno /offerto , e /offrono tuttavìa, i Miffionarj 
per cagione deir Invidia altrui . 

M A quelli progreffi cederanno , e fi verrà anche a perdere l’acqui- 
ftato , fe la divina clemenza, ficcome ha fatto finora, non con- 
tinua a reprimere , non dirò le dicerie , che quelle montano a poco, 
ma i mali ufizj e le infidie di chi non mira di buon occhio quelli 
pallimi propagatori del Vangelo nell* America Meridionale . E chi fon 
quelli nemici della gloria di Dio, e della Compagnia di Gesù 1 Non 
già Infedeli , non già Eretici , ma alcuni degli ftelfi Cattolici , cioè 
quegli fteffi , de’ quali s’ è parlato più volte ne’ Capitoli antecedenti-, 
gente intenta foto a proprj temporali comodi e guadagni , e che forfè 
amerebbe Criftiani tutti i popoli dell’ Indie Occidentali , ma fidamen- 
te per cavarne utile , come fi fa delle beftie da foma , e per farne 
de’ miferabili Schiavi proprj , c non già de’ fedeli fndditi alla Corona 
di Spagna . Pertanto gran tempo è , che quelli tali vanno fpacciand» 
non fidamente nel Perù, ed in altre parti dell’ America , ma anche 
* in Ifpagna ed Italia : che i PP. Gefuiti fer loro proprio intere/Je han- 
no fondate tante Riduzioni di Criftiani nel Paragli ai , e le van tutto 
d'i aumentando . Che eJJI fan quivi da Principi . Che il commerzio del \ 

Paragli ai i quafi tutto in mano di effi , e che ninno ne profitta , fs non 
quanto lor piace'. Effìd eglino si ricchi e potenti , che fra qualche anno non 
fi potrà loro refiftere . Ave r’ eglino piu volte fatto deporre gli ufiziali , de * 
quali erano poco foddisfatti ; e ficcome effi hanno da poter donare , fanno an- 
che molto bene aggirare a toro talento i Governatori Regii . Dopo ave Vegli- 
no convertiti gl Indiani , loro perfuadono , nulla effere piu caro a Dìo , che 
di offerirgli i fuoi beni , e di fecondar lo zelo de' fuoi fedeli fervimi , che 
confifte in fabbricargli delle Chiefe , ed in adornare gli Altari . Dover * effi 
pereto portar loro le rendite delle terre » e pagar loro de * tributi . Se gFTn- 
- diati 
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diani vanno alla caccia , tutto e per gli G^fuiti , a' quali confermino anele 
il meglio delle loro rendite , e Spezialmente P erba del Paraguai , che e una 
delle piu conjtderabtli . Nè quejlo bafa . P orlano loro ancora quelP oro , che 
raccolgono dalle lavine dell' acqua, fiaccato dalle montagne, o che effì cava- 
no dalle Miniere di Calcbacot , e nelP Uraguai . Quelle fon le dicerie , 
che il predetto Francefco Corcai ( probabilmente non Spagnuoio , o fe 
Spagnuoio , non fedele Cattolico , come i Cuoi nazionali ) che egli fpar* 
ge nc’ fuoi Viaggi , non già per fode notizie che ne aveffe , perchè 
egli non penetrò giammai nel Paraguai ; ma folar.iente per qualche 
velenofa relazion di coloro , che fi pregiano di cfTcrc nemici de’ Ge- 
limi : ed anche le più belle azioni e virtù di efli fanno convertire in 
lor biafimo per la malignità de’ colori , co’ quali le dipingono . 

Ora egli è da dire , che per quello che concerne le Milfioni del Pa- 
raguai ( che di quel paefe , e non di altro , poflfo io rendere conto ), 
quelle fon tutte mere calunnie , ed invenzioni dctefìabili dell’ invidia, 
e d.lla malevolenza altrui . Già fi è veduto , come fieno fondate , co- 
me governate quelle Riduzioni . Quello folo ballar dovrebbe per con- 
fondere tutte le fuddette voci , ed annichilare la fognata autorità Prin- 
cipefca , xhe viene ivi attribuita a’ PP. della Compagnia , Che in ogni 
Riduzione ( convien ripeterlo ) tanto il Regio Correttore , che noi chia- 
miamo il PodfÌJ , amminiftri a nome del Re la Giuftizia , quanto 
gli altri Indiani tutti dipendano dal Regio Governatore della Provin- 
cia , è più che certo , Però altra figura non fanno ivi i Milficnarj , 
che quella di Parrochi ; e però non polfono regolarmente più di quel 
che polTa un Parroco delle n olire Ville e Caflella . Quanto all’ interef- 
fe , manifefla cofa è , che gl’ Indiani niun tributo , niuna decima , 
niuna primizia pagano a’ Miflionarj , i quali dal Superiore delle Mifiìo- 
ni , Deputato dal Provinciale alla cura e al regolamento generale di 
cgni Miflione , fon provveduti del bifognevole colla limofina annuale, 
flabilita dalla pietà de’ Monarchi Cattolici , non men che fe follerò 
in un Collegio , non tenendo tifi a lor difpofizione , fenza licenza de’ 
Superiori , nè pure un giulio . Ciò , phe loro fopravanza di alimenti , 
tutto s’impiega in foccorfo de’ poveri Indiani. Nè quelli pagano un- 
foldo per Rattefimi , Matriraonj , Funerali . E flon folamentc il Supe- 
riore fuddetto fomminiftra a’ Miffionarj l’occorrente vitto e velino , 
ma eziandio loro invia molte di quelle minuzie , ebe qae’ novelli Cri- 
fliani fomraamente gradil'cono , perchè non polfono procacciacele fc 
non a prezzo cccelfivo nelle lontamifimc Città degli Spagnuoli , come 
forbicette , coltellini , ami , agiti da cucire , Medaglie ed Immagini 
facre . Nelle lettere , che dopo elfcrc giunto a Buenos Ayres , e pol'cia 
alla Riduzione , a cui fu dellinato , andava fcrivendo il P. Gaetano 
Cattaneo al Signor Giufeppe fuo fratello , egli non rifinava mai di pre- 
garlo , che volelTe mandargli al Paraguai non folo delle fuddette mi- 
nuzie , ma affoiifime altre colè di Europa , delle quali abbilbguano que’ 
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Creduti Principi in que’ remotiffimi romitaggi : quali tutte nolladime- 
no da difpenfare a que’ poveri abitanti . Ed allorché giunfe a Modena 
1 ’ avvilo della di lui morte , feguita nel dì 28. di Agolto del 1733. nel- 
la Riduzione di 8. Rofa , da^fhe egli fi era infermato in affiftere ad 
un efercito di fei mila Indiani fedeli , accampati predò di quella di 
S. Ignazio per una imprefa di gloria di Dio , e di buon fervigio del 
Re : tenea il fuddetto fuo fratello all' ordine un gran baule di- elfi re- 
gali per incamminarlo alla volta di Cadice . 

Quanto all’ oro , che fi vorrebbe far credere portato dagl’ Indiani a* 
Miflìonarj , qncfta è parimente mani fella bugìa . Miniere neH'l/ra 
non fi sa che vi fieno , o le vi fono , ninno vi attende . Non fi può 
dire , quanti fogni faccia 1 ' avidità degli -Europei fopra que’ barbarici 
paefi . Ogni montagna che reggono , fe la figurano gravida di oro . Ba- 
lla leggere il Conai per vedere nna lilla di miniere efillcnti nel Pa- 
ra qua'/ , ma fenza che alcun nc abbia finora tirato un grano di oro. 
Veggafi la Relazion della Guidila , paefe dove finora niunoè penetrato, 
e pnr vi fi fognano cale e palazzi tutti pieni di vali di oro e di ar- 
gento . Se miniere di oro fi feopriffero , e fi apriffero nelle parti del 
Paraguai , farebbe finita la felicità temporale fopra da me detcritta di 
que’ buoni Indiani . Volerebbono tofto colà gli avidi Spagnuoli , e fa- 
cendo valere 1 ’ interefie proprio col pretefto di quello del Re , met- 
tcrebbono in ilcompiglio tutte quelle Criftiane popolazioni . Ciò appun- 
to r che principalmente le ha difefe finora, e tuttavia le difende, è 
Hata , ed è la llcffa lor povertà . E pure non. fono mai mancate per- 
fecuzioni , accufe , ed enormi calunnie centra di que’ piiflimi Milìio- 
narj , paflate fino alla Corte di Madrid. Veniva quella guerra da co- 
loro , de’ quali abbiam già parlato altrove , cioè da chi non fapea (of- 
ferire , che quei zelanti Servi di Dio vigorofamente fi oppeneffero a 
chiunque avrebbe voluto ridurre in ifchiavitù , o angariare i poveri 
Indiani , fenza riguardo alle feverc ordinazioni de’ Re Cattolici di non 
fare fchiavo alcuno Indiano ; ed infieme a chiunque anfava per otte- 
ner elfi c le terre loro in Commenda , come fuccede in alcune parti 
del Tucuman , ed altrove -, quando i Monarchi di Spagna hanno den- 
tati da sì fatto aggravio , ed infoffribil giogo quegl’ Indiani , cbelpon- 
taneamente fi fon fottopofti alla lor fovranità , ed alle Leggi loavi del 
Santo Vangelo . Quella indulgenza , sì conveniente non meno all’equi- 
tà , che alla pietà de’ Re delle Spagne , non la fan digerir coloro , che 
padano alF America tutti vogliofi di oro , e di grandi fortune -, e però 
non han celTato in addietro di muovere tempefte contra le Riduzioni, 
governate da’ Gcfuiti , ftudiandofi per diritto e per travedo , fe po- 
teano, di fcacciarli di là, affinchè difperfi i Pallori, facile poi loro riu- 
feifie di entrare in quegli ovili , c di efercitarvi difpoticamentc le 
conluctc angherie , fenza che alcuno reclamane più contra di loro . Ma 
che ? Tante calunnie , diffeminate da cflì fin tra gli eretici , ad altro 
lom. l r . P nen 
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non ban ferrite in addietro, fe non a rendere più palefe la verità, 
e V impotabil condotta , e ’1 difintereffe de’ Mifiionarj , per mezzo del- 
le molte vifite deite Riduzioni , proccuratc e richiede da efii , e fat- 
te da’ Vefcovi , e da’ Governatori delle ^fcro vi ncie ; i quali han più vol- 
te giuridicamente dominate fomiglianti accofe, figlie della malignità, 
e dell’ invidia , e trovato tutto 1 * oppofto . Ne efifiono gli Atti auten- 
tici ne' Tribunali di Buenos Ayrcs , e dell’ Affnnzione ; e trovanfi in 
Madrid le lettere di que’ Prelati e Miniftri Reg 3 in lode delle Appo- 
fiolicbe fatiche de’ Mifiionarj , e del faggio loro governo con profitto 
ed accrefcimento fempre maggiore della Corona . E pure non mai pa- 
ce , e (blamente tregua ci è fiata finora . In quelli ultimi tempi an- 
cora fi fufeitò un nuovo turbine , di coi tengo particolar conofcenza. 

Cioè nell’ anno 1735. venne alia notizia de’ Geifuiti del Paraguai una 
Informazione fin dall’anno 1730. inviata al Re Cattolico da Don Mar- 
tino de Barba Governatore del Paraguai , dì cui fi videro correre va- 
rie copie in Buenos Ayres , e probabilmente anche in Ifpagna , con»* 
pofta in pregiudizio degl’ Indiani Crifiiani del Paraguai , i quali fi di- 
esano ben fndditi deila Monarchia Spagnuola , ma pecorelle , le quali 
non rendeano nè latte nè lana al Principe; e f pendere più la Corona, 
di quel che ne ricavaffe ; e che per confcguente conveniva mutare 
regiftro con accrefccre il tributo de’ m definii , mettere al toro gover- 
no Correttori Spagnuoli , ed ordinare che foffe libero il commerzio e 
traffico di effi Indiani con gli fiefii Spagnuoli . Contenea in oltre quel- 
la Informazione; ficcosne fattura di un aperto nemico de’ Padri della 
Compagnia , il quale prima del 1732. avea anche per due volte vio- 
lentemente cacciato gli ftefli Gefuiti dal loro Collegio del Paraguai , 
dove poi per ordine del Re erano fiati rimedi ; contenea , dico , va- 
rie indegne calunnie contra de’ medefimi , quafichè eglino , e non già 
il Re , fòdero Padroni di qnelle contrade . Quivi in lèmma fi trovano 
ripetute quali tutte le infoknze ed accede , che abbium veduto di lo- 
pra lpacciate dal Ormi , il quale le dovette bere nei fuo palléggio 
per Buenos Ayres fin dall’anno 1650. dalla becca di qualche maligno, 
td invidiofo del bene altrui . Non è mancata , nè manca mai nelle 
Corti de’ Re , e de’ Principi la razza di quegli Alchimifti , che info 
ano a far 1’ oro , non già col difficile , anzi impedibile mezze) . del 
Lapis Ptiilofophorum , ma col faciiifitmo di aumentare gli aggravj ad- 
dolcò a’ popoli . Sperava anche il Barba con fomigliante iniquo zelo di 
farli onore e merito alla Corte . Ma (coperta la mina , il V.Taccpn Ast- 
iar della Compagnia di Gesù Provinciale del Paraguai fiele ed inviò 
al Re una fupplica ben concepnta , con cui fi Audio di diftruggerc le 
varie calunnie adoperate dal Barùa : e di far conofcere non me no l’ono- 
ratezza de’ fuoi Rcligiofi , che l’ iniquità de’ configli dati da quel po- 
co buon Cri diano alla Corte, tendenti non fole a precludere 1 ’ adito 
a guadagnar nuovi Indiani alla Religione di Grillo , ma eziandio a far 
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perdere tutti i già acquiftafi . Una copia ftampata di effo Memoriate 
in Madrid la debbo io alt’ onorato e generofo Principe D.Gaetano Bon- 
compagno Duca di Sora , c Maggiordomo Maggiore della Maeftà del 
Re delle due Sicilie , il qualtf* arendo ereditata da’ fuoi Maggiori una 
particolare affezione a’ Padri della Compagnia , mentre fi trovava Atn- 
bafeiatore del l'uo Re alla Corte del Re Cattolico , fe la procacciò , 
ed impiegò ancora il fuo patrocinio per impetrar la pace alle Miflio- 
ni del Paraguai . 

Neirinformazione fuddetta s’incontravano delle contraddizioni .Ora 
pretendea il Barùa , che gl’ Indiani delle Riduzioni del Paraguai non 
folfcro tributarj ; ora accordava , che pagaffero il tributo , ma non già 
fecondo il numero degli abitanti : proporzioni tutte fmentite nel Me- 
moriale , effendo certo il loro pagamento in tutti gli anni addietro , 
da che nell’ anno 1666. li cominciò ad imporre effo tributo agl’ India- 
ni Criftiani del Paraguai , fenza poterli feuiare l’ Informante , che ino- 
ltrava di non fapere le efenzioni accordate e confermate tante volte 
dalla pietà de’ Monarchi Cattolici alle donne , a’ giovani fino a’ venti 
anni , ed a chi paffava f anno cinqnanttfimo di lua età . Oltre di che 
per pagare anche in danari il tributo loro impofto ( giacche non ten- 
gono nè oro , nè argenta, nè rame ), convien condurre i lor naturali 
con viaggio di fecento e più miglia alle Città Spagnuolc , dove ven- 
dendoli ricavano 1 ’ occorrente danaro per foddisfare al tributo . Quan- 
to pofeia alla propofizione di raddoppiare il tributo da li innanzi a que* 
poveri Indiani con obbligarli a pagare in vece d’uno du e Pefi , o Scu- 
di , e di dar loro un Correttore Spag nuoto , come fi fa con altri In- 
diani fottopofli alle Città Spagnuolc : fi rit'ponde , paffar gran differen- 
za fra gl’ Indiani loggiogati culle armi , e gl’ Indiani delle Riduzioni, 
i quali lpontaneamcnte per le incredibili diligenze e fatiche de’Gel ai- 
ti aveano abbracciata la Religion Criftiana , e fi erano luggcttati alla 
C orona di Spagna colle condizioni di godere lo flato di Repuoblica , 
di eleggere i loro ufiziali , e di pagar di tributo un Colo Pefo . Una 
ingiultizia farebbe il tentare ora di mutare il lor governo, e di ac- 
crelcere i lor carichi -, e tanto più perchè effi Indiani fon tenuti a fer- 
vi re il Re in guerre , in fortificazioni delle Città Spagnuolc , in fon- 
dar Fortezze , ed in altre occationi di fervigio della Maetìà fua : il 
che tutto cfli fanno a proprie loro fpefe , voglio dire alle fpefe della 
Comunità . Cofa degna di molta offervazione per confondere 1’ inlazia- 
bilità del Miniflro Regio , e maggiormente la evidente calunnia di lui 
allorché dice , che quegl’ Indiani non riconofcotio per lor Superiori , fe noti 
i Prooinci ali e Curati Gefuiti : quando ognun sa , qual ubbidienza 
rendano que’ popoli a’ Regj Governatori , a’ Viceré , a’ Vcfcovi , c ad 
altri loro Miniftri . Al menomo ordine ( cosi è ferino nel Memoriale ) 
infirmatone , i> lettera de' Governatori di V. M. fi vedono frettolofamente 
Hfcir delle lor Tene , abbandonando le hr cafe , Migli e figli , i due , i 
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tre , / quattro , ed i fer mila Indiarti , tutti con farji ìe fpefe del proprio, 
c'tt armi e cavalcature proprie , fe ne hanno , o pure a pie ; e quello con 
allegria -, e per camminare le fecento , e novecento miglia ; e ero per patire , 
eimiattere , e morire per V. M. e quejlo fenza alcun /aldo e dipendi» : Ser- 
vigio , che niun vajjàllo del mondo fuol fare al fuo Signore . E pur fi dice , 
che queftì Indiani non ricomfcom fe non i toro Provinciali e Parrocbi. Fan- 
no anche talvolta 1 Governatori la viftta delle Riduzioni , e trovano 
ivi tutta la maggiore ubbidienza ; vanno parimente ogni anno gli ufi- 
ziali di quelle picciole Repubbliche a prel'entarfi a 1 Governatori , per 
ottener la conferma de’ loro ufiz} . Viene il mal talento di molti fra 
gli Spagnuoli , perchè vorrebbono , thè gl' Indiani prof 'efjqffè’o vqffàltaggitn, 
ferviti i , e riverenza non foto a V. M. ma a cadauno ancora di ejji in par- 
ticolare , ed anche a' lor fervi e fchiavi ; di maniera che quantunque uno 
Jìa mezzo Spagnuoh o Mejlizzo , o tenga tre quarti d' Indiano , fe uno In- 
diano delle Riduzioni non fe gli umilia , e non fa cito che gli cade in ca- 
priccio : tifo fi fcatena contea del povero Indiano , chiamandolo un barbaro, 
un malcreato , che non rifpetta lo Spagttuolo , che non ì V affaldo del Re , nè 
ricowfce alcuno , fuorché it fuo Curato . 

Per altro confeffa il Barda , che volendoli mettere nn Correttore 
Spaglinolo alla tolta di quegl’ Indiani , fi va a pericolo di un ammu- 
tinamento , con aggiugnere infolentifiimamente , che gli feffi Miliona- 
ri li dif porranno ad ammutinar/» , e rivoltar fi , quafichè sì faggi , c sì 
Crifìiani Rdigioft , poflano mai giugnere a tal tradimento verfo Dio* 
e verfo il Re , e pattare per defiderio di vendetta a godere, che que’ 
loro figli fpirituali tornino alle felve , all’ idolatria , ed alla brutalità, 
con gli altri infedeli . Per altro accorda il P. Aguilar , eflcre facile , 
che alla motazion del governo fncceda la ribellione , perchè troppi e- 
femrj fe ne fon vedati nelle Città dell’ Ajjunzione , Villa Rocca , Car- 
rìentes , Santa F'e , cd in qua fi tutti gli altri luoghi di quelle Provi n*- 
C'e , dove per avere gli Spagnuoli voluto caricar troppo, o conculcare 
gl’ Indiani convertiti alla Fede , oltre al perderli gli hanno anche con- 
vertiti in tanti nemici , con jefìar poi o Taccheggiate , o diltruttc , o 
almeno bloccate k Città , infefiate k ftrade , nccifi tanti viandanti , 
per tacere altri malanni da ciò provenuti .Di qui è preceduto c prò* 
cede, che tanto paefe , anche in vicinanza delle Città, refta incolto 
c deferto, nè più fon ficure le ftrade . E perciocché il Barua artx di 
parare che gl’indiani dette Riduzioni fi ave fiero a tralportare in vici- 
nanza delle Città , perchè allora fe fi ribellafièro, farebbe ltato facile 
il foggettarli : fi fa ccnofcere la fua balordaggine co’ iuddetti efem- 
p.T, alcuni de 1 quali erano anche frefe hi .E le non è riufeito agli Spa- 
glinoli' di ccnquiftar colla forza tanti paefi abitati da’ barbari noi Pa- 
zaguai , nè di ridurre giammai al dovere gl’indiani ribellati -, e se effi. 
mal volentieri , perchè pochi , marciano contra gl’ infedeli , nè hanno 
forza nè maniera di lòggiogarli , anzi fpeflb nc han ricevuto delle da- 
re 
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re buffe e memorie : che farebbe poi , fe tante migliaia d’ Indiani del- 
le Riduzioni col rivoltarli andaffero ad unirli con gl’ infedeli , e faccl- 
fcro tefta contra di que’ pochi Spagnuoli ? Avrebbe in oltre voluto il 
Bariti , die efli Indiani avellerò un libero commendo con gli Spagnuo- 
li , cioè che poteffero liberamente da per sè vendere le lor frutta e 
manifatture a chi , e come lor più piaceffe . Imperocché coftume da 
moltiffuni anni è flato , ed è tuttavia , che quello , che fopravyanza 
al bilogno del pubblico , e de’ particolari , tanto di tela , quanto dì 
tabacco , erba del Paraguai , pelli ec. fi fpedifce a nome delle Comu- 
nità alle Città degli Spagnuoli , lontane le centinaja di miglia , e fi 
confegna a’ Proccuratóri de’ Padri Gefuiti , che ne fanno la vendita o 
permuta col maggiore poflibil vantaggio , dando poi conto cfatto dì 
tutto alle Riduzioni , e mandando ad effe , dopo aver pagato il tribu- 
to , il refio del ricavato in cofe utili o neceffarie a que' popoli lenza 
ritenerne un foldo . 11 motivo di operar cosi , e di non lafciar fare que* 
contratti fenza 1’ aflifienza de’ Proccuratori fuddetti , è nato dalla fem- 
plicità di que’ buoni Indiani , tante volte provata ; imperocché gli ac- 
corti Spagnuoli gli hanno ingannati con dar toro quelebe vale uno per dite- 
ci , e prendendo da effi rio che vale venti per uno , conte in alcune cofe- 
relle lor proprie accade tutto d' , perchè f Indiano è povero , ed ignorante 
del prezzo e del valor delle cofe . Vorrebbono anche gli Spagnuoli venire 
alle Riduzioni , e portando alcune bogatellc di niun conto , come gra- 
ni di vetro , ed altre fimili , che eglino ftefli chiamano Inganni , e fi 
cambiano con gran guadagno dagli Europei con tanti altri barbari dell* 
Afia , Affrica , ed America fìeffa , lafciar nudi i fempliciotti Indiani 
e le Indiane . E pur troppo , dice il P. Agnilar , vi ba di quegl Indiani » 
che rulano qua e là , ancorché fieno mule e cavalli della Comunità , e tal- 
volta ancora ‘ della Cbiefa , per darle allo Spagnuolo in cambio delle Suddet- 
te frafeherie . Quefio è il traffico e cvmmerzh franco ed aperto , ebe i Mif- 
firnarj , come Tutori e Padri di quefii poveri pupilli , ban pnccurato e proc- 
curano di’ impedire , come troppo pernicirfn , e perché credono , ebe tale fi» 
la volontà vofira Beale ■ E coloro , che pretendono quefio commerzio aperto , 
generalmente fin gente , ebe niuna cofiienza e Scrupolo fi fanno fi inganna* 
re i poveri Indiani , come fe fi trattaffi di beni abbandonati , ebe fiffitro 
del primo occupante . 3la il peggio è , ebe f e fi lafciaffe trattare gii Spa- 
gnuolt colla Semplicità di quefta gente , fimmo pregiudizio le recberebbnno i 
loro mali efempj , perche tutti contrarj a ’ buoni c fiumi . Oltre di che Semi- 
nano delle pernici'fe maffime contra de' loro Curati , e gf ingannano per ti- 
rarli alle l erre degli Spagnuoli , Sviando le mogli da’ mariti , i figlimi r da' 
lor padri . E Succede , che come i paffieggieri in altre parti rubano ì cani 
cosi cofioro rubano e menano via Indiani , Indiane -, e ragazzi . Vvlefiè Di* , 
che di tutto ei'o non avtffitn » troppa fperienza . Per quefii ed altri inconve- 
nienti -fu decretato , eie pafiàndo > Spagnuoli per le Riduzioni , poco vi fi 
fermino : il ebe non è detto per gli Governatori , e Vefcovi % e lor» ufizìa- 
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lì . Anele ultimamente un vofiro Tenente di Dragoni del Prefidio di Bue* 
ms Ayres con quattro Soldati , per ordine del vqfìro Governatore Don Bru- 
no de 'Lavila , vi e dimorato per più <T un anno , andando a tutte le Ri- 
duzioni , re^iftrando le armi degl' Indiani , e ijlruendoli nell ufo di effe per 
la Spedizione del Paraguai . 

Aggiugne il P. Agallar ciò, che tante volte fi è detto di fopra , e 
più volte hanno pubblicamente colle ftampc pubblicato nella lidia Cit- 
tà dì Madrid , e confettato gli ftefii Vefcovi , cioè che il coinmerzio 
e la comunicazione degli Spaglinoli con gl’ Indiani ; c una pelle per 
quelli aitimi , talmente che fe vi ha nazione di quegl’ Infedeli , che 
tenga quello commerzio , è quafi impojffbile il convertirla , come la fpe- 
rienza di tutte quejle Provincie fa manifefio . E lo Sperare , ebe nel Para - 
guai fi convertano i Pay agita s ; nel Corrientet , e Santa Fe i Cbanuas , 
Calcbaquis , e Abipones ; in Buenos Ayres i Pampas , e Minuaner, in Cor- 
dova altri Pampas y ed in altre parti , dove tengono quefio commerzio , b 
Speranza tanto Spallata , quanto la converfion de' Giudei. Appretto aggta- 
gne che avendo i Ge fuiti abbandonato i Cirignani troppo oltinati per 
cagion di qaefto commerzio, ed effendo pattati a ’ Ciquiti più lontani, 
dove fi è radicata e fruttifica la Temente Evangelica , dimandavano 
que’ popoli , perchè tralafciati i Cirignani , fi follerò volti a loro . Fra 
le altre ragioni , che addacea loro il medefimo P. Aguilar per foddis- 
farli , dicea , aver Dio fatto con loro , come co’ Re Magi sì lonta- 
ni , ed illuminati da ana ftella , con lafciar nelle tenebre deH’oft ina- 
zione i vicini Giudei . Abbiam veduto di fopra , come il Corcai , im- 
boccato da’ maligni del fuo tempo , parla dell' oro , che gT Indiani por- 
tano a ' Mijfionarj , i quali predicano a quejìi nuovi convertiti , che non fi 
dee far conto delle ricchezze , come cagioni della torruzion del Secolo ; e 
quejìo Sermone fi fa Senza dubbio all arrivo del tributo . Dopo' ilfermone un 
Gefuita leva quejìo tributo , e lo fa portare ve' magazzini della Compagnia. 
Cosi quello Scrittore -, che ha ciera di effere un eretico mafeherato 
fotto nome di uno Spagnudo cattolico . Il fuddetto P. Aguilar dopo 
avere addotto le vere ragioni di non ammettere il troppo dannofo 
commerzio propello dal Barùa , foggiugne , non impedirò già quello 
per occultar la chimera delle miniere dell' oro , che fu inventata da nemici 
antichi , ed intorno alla quale van borbottando ancora alcuni moderni . Im- 
perciocché oltre alle fquifite diligenze fatte , e Sentenze date centra si fat- 
ti Chimerifii da' Minifiri di V. Al come mai fi potrebbe occultare il brillar 
dell oro , e in tanta copia , e per tanti anni ? No» fi occulto già quello , 
che nell anno 1730. lafciato da'Portoghefi fu portato al Paraguas da' popoli 
Pqyaguàs , che Subito coife per le mani di tutti , e fi lafci'o vedere e toc- 
car qui , ed anche in Europa . E quando quejìo fognato oro da per se non 
fi feopriffè , lo avrebbom Scoperto tanti Spagnuoli d' ogni fiato , si Secolari 
che Ecclefiafiici , perfone prudenti ed accorte 4 che fono fiati in tutte , 0 in 
molte delle Riduzioni : e poi tanti Indiani , che con Balfe , 0 altre imbar- 
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t Azioni , o in altre £uife , di, J 'rendono alle Città Spagnuole , oltre a tante 
centinaja di fuggitivi , i quali tutti fi dee credere che fieno ben efamina- 
ti Sopra queJU punti da' Sitibondi deir oro : non avrebbono ejji Saputo ben pa- 
lefir quejlo Segreto ? &c. 

Pafsò oltre il Barùa , imputando i Miffionarj , che profittaffero del- 
le fatiche degl’ indiani , prendendo i raccolti delle lor terre , e le lor 
manifatture , non altro poi dando ad elfi che la tela per volli rfi . Tut- 
te sfacciate calunnie » chiara cofa eflcndo , fecondochè ho anche io ac- 
cennato di fopra , che delle rendite de’ campi proprj dell* Indiano , 
nulla , e nè pure decima o primizia mai lì p3ga a’ MilTtonarj . Quel 
sì , che fi ricava dalla coltivazione della poffdfion del Comune , o fia 
del Tupambaè , va ne’ granai e magazzini del pubblico , ma fidamen- 
te per compartirlo ed impiegarlo tutto in prò de’ particolari , e del- 
lo iteffo Comune , fecondochè efige il bifogno . Con quelle rendite li 
paga il tributo al Re , che fenza quello ripiego da’ trascurati Indiani 
non fi pagherebbe . Si fanno le fpefe a chi viaggia per Servìgio del 
pubblico , o milita in fervigio del Re ; fi provvede chi ha bifogno di 
erba , tabacco , cotone , cavalli , muli , buoi , vacche , ferramenti , 
coltelli , armi , o di qualche medicina , e di alquanto di fale ; fi man- 
tengono le Chiefe , fi Soccorrono gl’ infermi , e fi dà continuamente 
la carne a’ Fanciulli dopo le lor fatiche . La calunnia Suddetta e antica 
ed iniqua , dice il P. Aguilar , come Se i MiJJtonarj non impiegaffero tutto 
preciSamente nelle Suddette coSe , decenti , Utili , e necejfàrie al Pubblico , 
e Se ne ServiJJéro per pnprio tifo , regalo e comodità , per arricchire i Col- 
legi , per gli loro amici o parenti , o per qualche vanità . Dicano ctfloro 
Se fi e mai veduto alcun Curato Spendere dobloni , o far cavallerie degne d* 
uomo ricco e faaltefo . Andando ejjì a' Collegi , o paffàndo da un popolo all' 
altro , fi è egli mai ojjirvato , che portino fé non un pajn di Saccocce , o 
una cefia mediocre per quattro camicie , mantello , e zimarra , e la pmv- 
vifione pel vitto ? Alla lor morte fi e egli mai trovato oro , argento , poliz- 
ze di mercatanti , crediti , e crfe fimili % Oltre poi a varie altre pruove 
del loro difintereffe , e dell’ incorrotto maneggio delle entrate del pub- 
blico , fi aggiugne , avere i Generali della Compagnia di Gesù incari- 
cato Sotto pena di peccato mortale , che nè particolare , nè Superiore, 
e nè pur 1» fieffo Provinciale , poffa cavar da’ magazzini e fondi del 
pubblico cofa alcuna , e difporre di effa fuori del popolo , ancorché fi 
trattalle di liniofine e di opere pie i il che fempre fi è offervato , e 
fi offerva . Hanno parimente ordinato , che non fi faccia alcun traffi- 
co palliato , nè limofine a’ Collegi ; la povertà appunto de’ quali ben 
conofciuta fa vedere , che in efli non va a finire il capitale de’ pove- 
ri Indiani . Di quefìe verità più volte hanno data teftimonianza al Re 
i Vefcovi di quelle parti . 

Tralafcio il refto di quelle dicerie e calunnie , come cofe di mi- 
nore , anzi di niuna importanza , ballando ben quello per far ccno- 
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fcere -, di che fia capace la malignità degli nomini , allorché odiano 
altrui , e come fìa pronta 1’ umana cupidigia a facrificar la Religione 
ali’ intereffe . In que’ medefimi tempi fi provava la ribellione di al- 
cuni popoli già ridotti' alla Fede di Crifto nel Paraguai , originata dal- 
V infaziabilità c Superbia degli Spaglinoli: e pure non mancavano per- 
fidi Ministri , che configliavano il Re Cattolico di maggiormente ag- 
gravare gli altri Indiani delle Ridazioni : via ficura per perdere an- 
cora quelle altre belle popolazioni Criftiane, e per Tempre più accre- 
scere 1’ oftinazione e F antipatia degl’ Indiani felvaggi , con fortificar 
la perfnafione loro , che gli Spagnuoli non per altro defiderano di far 
de’ Criftiani ; che per farne degli fchiavi . Ma ficcome la Pietà è da 
gran tempo cn pregio Angolare di chiunque maneggia lo Scettro della 
Monarchia Spaglinola , tale impreflion fece la Supplica Suddetta nel 
cuore del regnante Re Cattolico Filippo V. che quantunque follerò 
contrariati i Gefmti da quella buon’ anima del Marchefe Patigno, pu- 
re ufei ordine di defi fiere da ogni veffazione verfo que’buoni Cri lim- 
ili , e che ninno ofalfe di moleftare i Sacri lor Paftori : con che finì 
tutta la commoffa bnrrafca . Quello , che abbia da effere ne’ tempi 
avvenire , fio Solamente Scritto in un libro , in cui ninno di noi sa 
leggere . Egli b nondimeno da fpcrare nella protezion di Dio , che 
non abbia mai da avere tanta forza 1' ingordigia umana , che arrivi 
ad indebolire 1’ innato zelo de’ Cattolici Monarchi per l’aumento della 
Religione di Crifto , a cui con tante fatiche finora fi è applicata in 
quelle parti , e tuttavia indefeffamente fi applica la Compagnia di 
Gesù , fenza risparmiare alle occorrenze il l'angue nell’ efercizio di 
tanta Canta, 


CAPITOLO XXHf. 

Del merito de* MiJJìomrj / celti da Dio pel Varaglieli , 

P Oco fa abbiam rammentato , e di fopra abbiamo anche diffufa- 
„ mente narrato , quali e quante fieno le Appoftoliche fatiche de* 
PP. della Compagnia di Gesù nelle Milioni del Paraguai ; ma non ab- 
biam detto fin quando comincino quefte fatiche per Servigio di Dio, 
c bene del Profilino . Certo è , che confederando tutta la Serie de’ be- 
ni , che abbandona in Europa , c depravagli , a’quali fi efpone un Re- 
ligiofo Europeo in eleggendo di paffare a quelle Mifiioni non fi può 
dire quanto quefti dia a conofcere di aver radicato in Suo cuore un 
gagliardo amore di Dio c del Proflimo , cioè la principal Virtù dell’ 
uomo Criftiano , e che nobil Sacrifizio di se fìeffo egli faccia a Dio 
nell’ imprendere quella carriera . Potrebbe effe re , che in cuore di ta- 
luno de’ Miflionarj deftinati a Seminar la fede di Gesù Grillò fra gl* 


Digitized by Google 


' D E L 1» A R A G U A I. : 4* 

Indiani , col vero defiderio d’ impicgaxfi e di patire in fervigio di Dio 
fi unifib qualche lègrcto impulfo di libertà , o pure di eoriofità per 
vedere i bei patfi dell’ Afta , o le fortunate Ifolo dell’ indie Orientali. 
Ala dal lbfiio di quefti Venti va ben dènte chi fi confacra alle Mif- 
fioni del Para guai ; perciocché il pollar cela è nn andarli a confinare 
in nn romitaggio fra povere genti , dove non capita quali mai fore- 
stiere alcuno ; in paefe privo de’ molti comodi , c deUe delizie di Eu* 
ropa -, e un dedicare a Dio tutta la vita lua in prò di qua’ novelli Cri- 
stiani , e ordinariamente con un addio perpetuo a quella parte di mon- 
do , dove fi è nato , e dove li hanno tanti parenti , amici , e como- 
di . Per meglio nondimeno rav rifare il coraggio e merito preflo Dio 
di quelli genero!» campioni , che prendono a coltivare le Critìianità 
del Paragoai , mi fia lecito il tener dietro a’ loro palli . Avvcgnacchc 
chiunque entra nella Compagnia di Gesù , fia dilpotìo in vigore del 
Voto dell’ ubbidienza a - portarli alle Milfioni , e più vi fia obbligato, 
chi fa il quarto Voto fra elfi , fubitochè il Superiore comanda : tutta- 
via si difereto è il governo di que’ Religiofi , che di ordinario alcun 
di elfi non vi va fpinto dal volere de’ futi Miniftri Generali e Provin- 
ciali . Si laicia che Dio tocchi il cuore a chi egli vuole , ed eGbendofi 
quelli tali , anzi pregando per k> più di effe re ammefli a -così fanto 
impiego : allora i Superiori , le non olla la poca limita, o nitro impe- 
dimento , accordano la licenza . Il folito è di ammettere fola mente de’ 
giovani, pnncipalmeute per la neceflità d’ imparar le Lingue degl’in- 
diani , co’ quali fi ha da convcrfare : il che non è si facile a chi de- 
clina dall’ età virile alla vecchia . La meliti de’ nuovi JYliffiorarj per re- 
clutare i vecchi , fi fa dall’ Italia , dalla Spagna ,. dalla Germania , Po- 
loni^. Ungheria, c Paefi baffi ; e tutti qudti delfina ti a paffar nell’ 
America , fi hanno prima "i raunarc nella Città di Siviglia , c ; oè in Ifpa- 
gna , con gravi incomodi e l'pefe , perchè con viaggio per mare o per 
terra , alcuni di dne , ed altri di tre mila miglia per Solamente gì u- 
gnere ad eflk Città . Hanno quivi i PP.Gefuiti oltre alla Cafa Profez- 
ia , c al Collegio, un Oipizio fondato .fino a’ tempi di S. Francefeo 
Borgia da alcuni pii benefattori per mantenimento de’ Milfionarj dell’ 
America , che fi fermano afpettando 1 * opportunità dell’ imbarco . K’ 
queli’ Ofpizio come un picciolo Collegio capace di trenta fuggetti , c 
ne è Superiore {labile il P. Proccurator Generale dell' Indie . Allorcliò 
fui principio dell’ anno *727. giunl'e colà dopo molti patimenti {offerti 
in mare il P. Gaetano Cattaneo , di cui più volte fio parlato , e tor- 
nerò a parlare , ivi fi trovarono in tutto ottanta giovani Gel'uiti di 
Wusc nazioni, che aveano da imbarcar fi per Buenos Ayres -, nè potendo ca- 
pir tutti nell’ Ofpizio fuddetto , convenne ripartire gli altri n-ìLr- Cala 
Pro fella ; e nel Collegio . Perché la Lingua Spagnuola è un giovevole 
paflaporto , anzi un requifito nec diàrio a citi dee paliate olle ììifiiom 
Toirt.V. Q, . ... 1 . dell’ 


Digitized by Google 


IL CRISTIANESIMO FELICE 


l»i 

dtll’Anierica:perciò chi dianzi non la pofficde,ivifi applica per impararla. 

Per lo fpazio di quindici mefi convenne al P .Cattaneo di fermarli 
con gli altri novelli Miflìonarj in Siviglia , Tempre allettando il fof- 
pirato momento d’ imbarcarli per 1 * America . L’ impazienza , che pro- 
vavano que’ piiflimi giovani , tutti accefi di una Tanta volontà di fervir 
Dio , in vederli cosi lungamente differito l’imbarco , e il principio dell* 
Appofìolico lor miniftero , per cui aveano abbandonato tutto, comparifce 
in varie lettere di effo P.Cattanco , e fpcrialmente in una del dì 14. Lu- 
glio del 1727. in cui così Tcrive al fratello : La maggior tribolazione , che 
priviamo , fi e Ai vederci s't lungamente trattenuti qui in Ifpagna Infingati fent- 
pre dal Capitano dille navi confalfe Speranze", poiché alla prima dicea, che fa- 
rei he all' ordine per partire nelP Ottobre pajjàto , e perciò ci fecero venire i no- 
fi/i PP. Procuratori con tanta fretta da Germania , da Ungheria , ed 'Ita- 
lia . Poi diffe per Dicembre , poi fi trafport'o a Tebbrajo ; indi per 
aprile *, poi diede quafi certa promejja per la fine di Luglio ; e al pre- 
J'cnte non fi parla piu per quando . Que fiamo fuori del tvfiro cen- 
tro , e tutti i noflri defide rj e difeorfi vanno Sempre a finire : quandi 
verrà quel giorno , in cui c' imbarchiamo '1 quando giugneremo mai a que' 
paefi , dove fionn defimati ? Aggiugnete , che i mfiri PP. Proccuratori ha /*• 1 

no ricevuto ultimamente lettere dai Paraguai, dalle quali intendono il bi- 
fogno Sempre maggiore , che hanno di Mi jji orzar j : perche qtte funeri vecchi , 
altri vanno morendo , altri non poffòno più \ e per altra parte erefeono le gen- 
ti da a fifiere e da convertire , mentre in una le'tera avvi f am , che in un 
giorno filo vennero ad una nqftra Riduzione quattrocento a renderfi Sponta- 
neamente Crifiiani ; e che un' intera nazione chiamata i Ciriguanàs , che 
abbraccia molti popoli , invio quattro fiuoi Ambafciatori a quel mfiro P. 
Provinciale , Supplicandolo colle mani incrociate di mandar loro glmen 
quattro Padri della Compunta , che predicaffèro loro la nrfira fianta 
Fide , pereti voleano tutti abbracciarla , e fondare ivi una Crifiia- 
nìtà . E il povero P. Provinciale fu efiretto a rispondere loro con fiw gran 
travaglio ^ che non fotea per allora fe/virli , attefia la grande fcarfezza di 
Suggelli , i quali appena bafiavam per le Parrocchie , e per altre M/fiiin 
ni incominciate -, e che fi ava efpettando di mefe in mafie un' abbondante re- 
cluta di Mifionarj da Europa ; e Subito giunti li Servirebbe ben volentie- 
ri , co» altre notizie fimili , che ci fimo come tante J pitie nel cuore , ve- 
de/ dici avanti gli occhi la preda , e non potendo afferrarla . in altra lette- 
ra de Ili 19. d’ Agolto J727. aggiogne l’ incomodo grave , che per si 
lungo feggiorno nel caldifftmo clima dell’ Andalnzia pativano qoe’ fciv 
vorofi Giovani , quafi tatti di nobili cale } e più degli altri i Tcde- 
fchi allevati in patii freddi , i quali lenza eccettuarne pur uno erano 
caduti infermi , uno n’ era morto , due non peranche fuori di pen- 
colo , c gli altri poi andavano campando alla meglio . Oltre a ciò pa- 
tivano non poco gl’italiani p r la qualità, de* cibi cosi carichi di fpo- 
ciaric , che fi. Tcmiv-mo bri: dar di dentro , mentre aldi fuori Tccon— 
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do 1* nfo di qne’paefi dovcano ufar vefte e mantello di panno : al che non 
fapcano accoitumarfi erti noftri Italiani , e i'embrava loro di andar 
più carichi di ycfti , che i FP. Cappuccini -, e ciò in tempo di Sta- 
te che quivi è bollente , perchè da Maggio fino all’ Ottobre mai non 
vi piove Aggingne ancora , rapportar le lettere Venate dal Para- 
guai , che in tutta la nazione ben numerofa de los Samucot , dove ultima- 
mente fi b aperto V adito alla predicazion del Vangelo , non vi e che un 
Padre , il quale travaglia quanto può , pure non può tutto ; e noi altri , 
tbe fiamo venuti unicamente per quejlo , che non abbiamo altro in cuore , 
ce lo J enti am trafiggere da parte a parte all ’ udir tali nuove . Ed ecco 
qual folle la fanta anfictà , e quali le pene di que’ partimi alunni 
per entrare una volta nella lizza , dove il Signor li chiamava . Prove* 
nivano tali impedimenti da torbidi, che correvano allora fra la Spagna 
e l’ Inghilterra , a cagion dc‘ quali il Capitano delle navi , che rego- 
latamente di tre in tre anni vanno a Buenos Ayres non trovava affai 
carico non volendo i Mercatanti arrilchiare i lor capitali in quelle 
pericolofe congiunture . Si dice nondimeno , foggiugne il P. Catta- 
neo , che il Marcbefe di Villafuentet venuto ultimamente dal Mejfica 
Sulla Flotta , infigne benefattore delle n<fire Mijfioni della California , e 
fondatore della Cafa del Mejfico , abbia rifiuto d' imprecare al Sopraccenna- 
to Capitano ottanta mila pezze , perche p(Jfà partir colle navi , e non de- 
tenga più lungamente la wflra Mijfivne col pregiudizio di tante po- 
vere ararne , che affettano chi le liberi dalla Schiavitù del Demonio , 
Il detto Signore avendo veduto il gran bene , che fi fa in quelle parti , è 
rejiato affezionatijfimo alle Suddette Mijfioni , per promuovere le quali negli 
ultimi confini della California avrà fpefn a quefi ora da cento quindici mila 
pezze , le quali al certo fe le troverà in Paradifo . 

Ma non per quello venne la fofpirata ora di metterli in mare , e 
paffarono più meli , finche inforta ben fondata fperanza , che il Capi- 
tano e le navi foffero per effere all’ ordine in breve , fi trasferì la ca- 
ravana rannata de’Mifiionarj nel dì 26.di Aprile del 1728. al Porto di 
S. Maria , Città fituata in fito amenifiituo , e favorito da venti fre- 
fchi falla fpiaggia del mare , in faccia all’ Boia di Cadice , la quale è 
diftante dal continente fette o otto miglia . Ivi convenne foggiorna- 
re fino al Dicembre, in cui finalmente fi udì P accertato avvifo del 
vicino imbarco : il che riempiè d’ indici bil confolazione quella gene- 
rofa gioventù , tutta piena di ardore per la falute de’ poveri Indiani . 
Co’ leguenti termini ne fcrivea il P. Cattaneo . Il defiderio s'i grande , 
che abbiamo tutti di gìugnere finalmente al termine da Dio dejlinatcci , fa 
che mn vediamo l'ora di montare in nave , fenza la minima repugnanza d' in- 
contrare quei patimenti , che pur fono inevitabili in si lunga navigazione , 
ed in un tempo ancora mn del tutto a propofito , qual e quejlo del verno , in cui , 
come dicono , infino alle Canarie dì fanti di qua mille miglia , i màri fon 
burrafcofijfmi . Io quanto a me vi conferò , che in mare mn ijlò troppo be- 
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tre , di modo che per fio andare in battello , fino alla nave , fon cofiretb 
fatarne il tributo. Cont ut torio con la grazia di Dio non fola mn ferito la minima 
difiicultà , ma anzi un' ardentifiimo de fide rio di vedermi già in alto mare , 
e me lo fentv più accrefcere dal f allegrezza e contento , che ammiro in tut- 
ti i miei (Compagni , gran parte de' quali , per efière Studenti , o Novizzi 
di poca età , tra' quali alcuno della primaria nobiltà di Spagna , e per con- 
fi eguent e di ctmplejione afidi delicata , dovrebbono pur fentire qualche no- 
tu< al ribrezzo , fa fendo nnlto bene , enfia coftim si lunghe navigazioni , 
mafiimamenle quando fi va in navi picei ole e cariche di gente ; e nuli adi- 
titene Jembram andare a nozze . Ora con tale efiempio avanti agli occhi bi- 
sognerebbe efière di ghiaccio a n n n ittfervorarfi . Prego pertanto Dio , che e' 
invii quanto prima il vento ntetfiàrio per uficire di porto &c. Solamente 
p< i nella Vigilia del Santo Natale fecero Tela le due navi o fregate 
di trenta p.rzi di cannone per cadauna, dove erano compartiti i 
novelli Mifiionaij , accompagnati da un Pelacchio , e da un pie- 
, ciolo legno di avvilo . La navigazione da Cadice fino a Bue- 
nos Ayres fi calcola otto mila miglia , viaggio di ben lunga dura- 
ta fenza mai muovere un piede fuori di nave , fuorché alle Cana- 
rie , con ìllar citi ufi in fito angulto , con letti larghi due foli palmi 
cadauno , quanto bada per capire un’ uomo con i (tento , gli uni ftret- 
tamente anntffi agli altri . Non vi ha poi viaggio di mare , che non 
fia accompagnato da’ pericoli delle tempefte , de’ Corfari e de’ nemici 
«iella Spagna,fe effa è in guerra con alcuna Porenza . Ma per andare ai 
Paraguai fra gli altri incomodi l'uol oliere il più grave quello di do- 
ver paffare la Zona torrida , e la Linea Equinoziale . Guai fe la cal- 
ma coglie, come d’ordinario accadde, in que’fiti le navi le ferma immo- 
bili per alquanti , non che per affaimi giorni . Ad ognun fembra allora di 
efiere calato all’ Inferno : cotanto iniopportabile ivi fi fente il caldo , 
a cui tengono poi dietro varie infermità , e le morti di molti . Ar- 
rivati poi che fono a Buenos Ayrc» i Miffionàr) , dopo aver pre vali 
anche ivi gl’ incomodi della mutazion del Clima, e de’ cibi , convien 
loro imprendere tofto la fatica d’ imparar la Lingua della Miffionc , 
a cui fon dtftinati . Non fi può dire quanta diverfità di Lingue s’ in- 
contri fra gl’ Indiani infedeli deli’ America Meridionale \ difetto origi- 
nato per edere eglino tanto fra lor divifi , e sì facilmente 1‘ un popo- 
lo in guerra coll’ altro . Tuttavia per 1’ ordinario tre fon le lingue prin- 
cipali , ebe fi (tediano da’ Miffionarj , cadauno fecondo la foa deftma- 
zione : cioè quella de’ Guarani) , che fi paria nel Gnairà , e l’ altra de 
los Chiquitos , e la terza tic los Man, focus , afata anche dalli Zamuchi : 
L'ngue ftranc , 'che ni una correlazione tengono fra loro , e' meno con le 
Europee . Refta finalmente il viaggio di que’ buoni 8ervi di Dio da Bue- 
nos Ayres alle Riduzioni , alle quali fono afiegnati , viaggio il minore 
di fecento migha , e che per altri afeende fino a mille ed ottocento 
miglia lottopoiìo anche effo a molti e graviflimi incomodi , ficcarne 
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-apparirà da una lettera del P. Cattando . E qnefto non è Se non il no- 
viziato delle fatiche , che va ad incontrare per amore di Dio * e per 
zelo delle anime de’ poveri Indiani , chi fi confacra alle rimotiflimo 
Miffioni del Paragoai . Quel buon Dio , coi sì anfiofamente impren- 
dono a fcrvire que’ pii e magnanimi Giovanetti , egli folo pnò ben 
conofcere , qnal merito efli vadano ratinando , per premiarlo poi da 
par Ino nel Regno delle fne delizie . ^ 

Intanto a me nuli* altro retta da dire , fc non che mi credo leci- 
to di ripetere , che chiunque ha letto le ftorie o deferizioni delle al- 
tre Miffioni fatte da’ facri Minittri della Chiefa Cattolica in tante par- 
ti del mondo , per convertire a Dio i popoli infedeli , paragonando 
quelle con le Miffioni del Peraguai , e di altre Provincie dell’ Ame- 
rica Meridionale , agevolmente ravviferà e confetterà , che quefte jjpn 
le più fortunate , e benedette da Dio . Quivi egli è ben fervito , qui- 
vi comparisce lo Spirito de’ primi Criftiani . E fe cederanno una vol- 
ta tanti ottacoli polii dagli Spagnuoli ttefli alla dilatazion del Vangelo; 
.e fe la gloriofa pietà de’ Monarchi Cattolici manterrà fempre in av- 
venire i privilegi accordati a’ nuovi e vecchi Indiani convertiti a Dio; 
e fe pure fi arriverà un dì a Schiantare l’ infame Babele de’ Corfari 
di S. Paolo nel Brafile , che tanti mali e danni hanno finora inferito 
non meno agl’ Indiani Selvaggi , che a’ Criftiani del Paragoai : potreb- 
be darli , che a poco a poco altre nazioni barbare di quelle vafte Pro- 
vincie , tuttavia ottinate nell’ infedeltà , per 1’ indefefla cura de’ Mif- 
fionarj della Compagnia di Gesù piegaffero il collo lotto il Soave gio- 
go della legge di Crifto; e che molti tratti di quel paefe ora Spopo- 
lati , imboichiti , ed incolti per cagione de’ Mammalucchi Brafiliani , 
per le guerre fatti agli Spagnuoli , o Sra loro , da’ Selvaggi Indiani , 
fi «ducettero a buona coltura , ed a popolarli di gente Criftiana Cat- 
tolica . Il che le avventile , fi vedrebbe la vera Chiefa di Dio empie- 
re e Santificare una parte dff mondo, che è maggiore della fìctta Eu- 
ropa . Certamente ha l’altiffimo Iddio quivi fabbricato , e fempre più 
va accrcfoendo un bel nido alla l'anta Sua Religione , forfè per com- 
pensarla un giorno della perdita di tante Provincie , che ella ha fat- 
to in Europa, in Affrica, c in Alia . E fe tanti e tanti per Super- 
bia , o per interette , o per forza hanno abbandonata la vera dottri- 
na della Sua Chiefa : ecco quatta dottrina piantata e dilatata in altri 
pàefi , dove abita 1’ umiltà , di maniera che pofsiam più che mai al- 
zar le mani al Cielo , e dire col Signor noftro : Confiteor tibi Pater , 
Domine Cali , i? Terree , quia a'/cotutifli hxc a fapientibus , C revelafii 
ea farvulis . Le lettere , fcritte fui principio del corrente Secolo dal- 
le Miffioni de’ Mocbi , portavano , che più di cento mila Indiani infe- 
deli , rapiti dalla conofcenza della vita felice e Cinta , che menano i 
loro Compatrioti fotto il governo de’ Miffionarj , faccano iftanza di Sa- 
cri Operai per efiere istruiti nella noftra Religione . Ma che per care- 
■' .* Stia 
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fila di tali ajuti non li potea attendere alla lor converfione , la qoal 
pare potrebbe tirarli dietro quella di altri aflaiffimi Indiani : giacché 
fi aflìcura , che que’ vaiti paefi fon popolati più di molti altri . Appaig- 
liene alla divina grazia di toccare il cuore agli amatori di Dio , e di 
fomminiflrire i mezzi , onde maggiormente fi pofla dilatar la Fede 
fanta f- a chi fiede tuttavia nelle tenebre , e nell’ ombra della morte . 
E perciocché ho io più volte parlato delle lettere del P. Cattaneo con 
anche prometterle a’ lettori , le riceveranno eglino qui apprefso , con 
ficurezza di provveder loro una onefta ricreazione in leggerle , perchè 
la pernia di lui fapea dipignere con bella chiarezza c grazia le cofe ; 
nè era minore il fuo giudizio in ben riflettere fopra ciò , che egli ad- 
dava offervando nel fuo viaggio alle Miflioni del Paragnai . Se alle ma- 
ngime foffero venute tutte quelle, che egli fcriffc a più d’uno, con 
dargli contezza di quelle contrade , avrei fatto ancor di effe un rega- 
lo al pubblico . E fc Dio non 1’ aveffe chiamato ù di buonora a rice- 
vere il guiderdone delle fue fatiche , niun forfè era più atto di lui a 
darci un pieno ed cfattiffimo ritratto di quella gran parte di mondo . 
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LETTERA PRIMA 

DEL PADRE 

GAETANO CATTANEO 

della Compagnia di GESÙ’ - 

al Sig. GIUSEPPE fuo Fratello a Modena . 


CARI SS. FRATELLO. 

Buenos Ajres 18. Maggio 1729. 

G iunto col favore di Dio fano e falvo a quefto Porto di Bue- 
nos Ayres , vengo a compiere la mia premura di darvi pron- 
to ragguaglio del fneccduto e notato , da che partimmo da 
Europa fino al prefente r cominciando dal principio della no- 
ftra navigazione , la quale poffo ben dirvi , che è riufcita feliciffima » 
non perchè non abbiam dovuto fofferire molti incomodi, cbe fono in- 
difpenfabili in un viaggio di più di fei mila miglia , ma perche gli 
abbiamo provati minori di quelli » che fogliono ordinariamente fentir- 
fi . La Vigilia dunque del l'unto Natale del 1728. alcuni giorni dappoi- 
ché ci fummo imbarcati , partimmo dal Porto di Cadice in quattro 
navi , cioè due fregate di 30. pezzi di cannone , fnlle. quali venivano 
ripartiti i noftri Miflionarj ; un Pctacchio di 20. pezzi , in cui veniva- 
no dodici Religiofi di S. Fr-incelco Offervanti , ed un Domenicano ; e 
la quarta era un picciolo legno di avvilo, che va a Cartagena di A- 
nitrica , e che per maggior ficurezza da’ Corfari di Algieri c di Salè, 
che infettano queliti mari , veniva con eifo noi fino alle Canarie , da 
dove poi prendendo il fuo rombo verfo il Ponente profeguiva il fuo 
viaggio . Ossi di conferva ufeimmo del Porto con vento favorevole ben- 
sì , ma troppo gagliardo , di modo che fu neceffario camminar con 
poche vele . Noi Miilìnmrj allóra tutti allegri ci rivolgemmo a dare 
un perpetuo Addio all’ Eurppa , per rivederla poi a fuo tempo dal Cie- 
lo . Tal era la forza del verto , che gonfiando affili le onde agitava non 
poco la nave , e tali erano le piegature , che dava di quando in quan- 
do-, che era molto difficile il tenerli in piedi . E in uno di quelli 
fcotmienti un Marinaro , che flava fpenfierato , cadde in mare , e fa 
un gufto il vedere, come colai nuotava come un pefee, profeguendo 
tempre a tener la fua pippa in bocca , finché raggiunte la nave , e 
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aggrappandoli per ùna corda vi fall fopra fano e falvo , Non dico qui 
lo fconvolgimcnto di ftomaco , che univerfalmentc provammo , per- 
chè quefto è nn tributo, che fuol pagare comunemente qualfivoglia, 
che non è affuefatto al mare , fe non che per eflcre 1’ agitazion del- 
la nave alquanto maggiore dell’ordinario, furono ancora più veemen- 
ti le rivoluzioni di ftomaco ; che quali tutti più o mono patimmo. 
Con vento sì favorevole arrivammo in fei giorni alla vifta delle Ifolc 
Canarie , benché pòi ceffando il vento , e levandoli un altro contra- 
rio , fummo coftretti a bordeggiare otto giorni a vifta di Tcneriffe . 
Finalmente dopo quattordici di , da che lciogliemmo le vele , ci riu- 
fcì di prendere porto in quell’ Jfola nel giorno folenne dell’ Epifania . 
Quivi ci fermammo attimi giorni , perchè avevamo bifogno di molte 
cole , come di acqua , di legna , di aggiuftarc il timone , di rifarci- 
re un albero, che fi era rotto nella noltranavc, di cale fattarle amen- 
due ne’ fianchi e in prora , perchè entrava per le commeflure molt’ 
acqua , e dar altre non poche provvifioni molto neceffarie per la lun- 
ga navigazione , che ci reftava . 11 Petacchio poi in oltre dovea cari- 
car trenta famiglie da trafportare a una huova popolazione , che per 
ordine del Re fi forma al preferite in una fpiaggia del Rio della Ha- 
ta , e fi chiama A tonte Video , di cui vi parlerò più a minato , 
quando colia narrazione farò giunto colà . 

Frattanto ne’ pochi giorni , che ci trattenemmo in quel Porto , non 
me lo farei nè men fognato, ricevei finezze indicibili, sì in comu- 
ne come Miflionario della Compagnia , si in particolare come Italiano 
e Modenese . Le ricevei in comune con gli altri dal Confole di Fran- 
cia , Cavaliere compitiamo , e fommamente affezionato alla Compa- 
gnia , copie mofìrù co’ fatti . Imperocché appena lèppe il noftro arri- 
vo , che fubito fu a vifitarc il noftro Padre Proccuratore G irriguo 
Herratt , non fok» perchè foffe a pranfo con lui , ma perehè difim- 
barcaffe tutta la Mifiionc , a cui fi efibiva egli di dare alloggio in fua 
cala per tutto il tempo , che le navi noftre fi foffero trattenute in 
quel Porto . Al clic non avendo acconfentito la favia difcrezionc del 
Padre Proccuratórc , per edere noi in numero di più di fcttanta , egli 
fi rifece in altra guila , ora con vifitarci a bordo , ora con inviarci 
de’ rinfrefehi : Un giorno ( non so fe a fua petizione ) da ambedue le 
navi sbarcammo tutti noi Miflionanti in terra , e andammo a congiu- 
gnerci in uno di que’ Forti , che ftanno dia fpiaggia del mare . Quat- 
tro furono a pranzo col Signor Confole , c quattro nel Palazzo di M on- 
fi gnor Vcfcovo , trattati con tutta Iplendidezza c buon cuore da quel 
Signor Segretario , di cui fcriverò qui appretto . Noi altri tutti pran- 
zammo nel fepra mentovato Forte , dove altresì godemmo i rinfrefehi 
inviati dal fuddetto Signore ; i! quale tofto finito il pranzo venne in 
perfona co’ quattro Padri a vifitarci , condneendo fico ancora due fuoi 
figliolini gorbatifiiroi , 1’ uno di fette , e 1’ altro di nove anni in circa 
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i qnali ci divertirono molto colla loro abilità , perchè fecero tra le 
altre cofe 1’ efercizio delle armi , comandando , t ubbidendo or l’ano, 
or 1’ altro , con una grazia e difinvoltura tale , che noi altri non Ca- 
pevamo ccffare di far loro plaufo , finché venne fera, c tutti que 'Si- 
gnori ci accompagnarono al battello , e ci licenziarono . Nello fteflb 
tempo non mollrò minore affetto verfo di noi il fopracctnruto Signor 
Segretario , parte per ordine del Yefcovo , che fi trovava lungi dalla 
Città alla vifita nell’ Ifòla di Palma , parte per la Angolare inclinazio- 
ne , che egli conferva verfo la Compagnia . Egli pure volea , che sbar- 
cammo in terra , offerendoli di trovar comodo conveniente per tatti; 
ed effo pure venne a vifitarci a bordo , dove ci (pedi con r iderabili rirt- 
frefchi . Le finezze poi ricevute in particolare , mi furono compartite 
da nn Cavaliere Italiano , che qui li trova molto accomodato con una 
carica , che gli frutta mezza dobla al giorno , per cui in paefe , do- 
ve il vivere coffa niente , può mantenerli da- gran cavaliere , oltre 
polcia i fnoi traffichi , co’ quali sa tirarfi avanti quanto alcun altro . 
Ora quefti trovandoli a pranzo col Signor Segretario fuo grande ami- 
co , quel giorno che vi furono quei quattro Padri , Ceppe da e Ili , che 
in quella Miflione venivano ancora quattro Padri Italiani . Perlochè tut- 
to allegro finito il pranzo fi portò Cubito al Forte , dove avevamo di- 
fimbarcato . Incredibili furono le moltre di giubilo cd allegrezza , che 
diede in vederci ; molto piu poi quando intel’e , elfcre noi di Raven- 
na , Rimini , Mantova , c Modena , paeG tutti da lui ben conofciuti, 
quando dubitava , che foffimo delie Provincie di Napoli , o di Sicilia. 
11 primo , in cui s’ incontrò , fui io , che ricevei i primi complimenti 
cd abbracci , poi il Padre Rafponi , indi gli altri due . Ma le princi- 
pali carezze le ricevette il Padre Rafponi a cagicn della conofeenza 
ed amicizia ffrettiflima , che quelle Signore avea tenuta in Italia cui 
cavalier di Malta Orazio^ Rafponi , fratello o cugino del Padre . Poi fi 
voltò Cubito a me , che chiamava fuo paefano , da che Ceppe , che io 
era Modcnefc ; e domandandogli io , di che paefe era egli , mi rifpo- 
fe , che era Bolognefe ; e che effendo Modena e Bologna dittanti Col 
fette leghe ( qui l'ette leghe non fi confidcrano più clic fe fodero fet- 
te paffi ) perciò eravamo padani . E qui lalciato da parte lo Spagnuo- 
lo , c ’l Tofcano , cominciò a parlar Bolognefe così ff retto , e con tut- 
ta quella lepidezza , che è propria della nazione , che erano forcati a 
ridere pii fttifi Padri Spugnuoli e Tedcfchi , benché non intcndeffero 
fillobi del fignificato . Immaginatevi ino, come Ita vaino noi Italiani, 
che non ci faremmo mai figurati d’ incontrare in Teneriffe un Bologne» 
fe , e un Bolognclc de’ piu guftofi , che fi pollano trovare nella ftefla. 
Bologna . F.gli a tutti i patti ci volle a dcfinarc il giorno tegnente a 
cafa fua : il che ottenne facilmente dal Padre Proccuratore , cd avreb- 
be voluto tenerci in cala fua fino alla partenza da quello porto , fc noi 
fieffi non ci fuflìmo gagliardamente oppofti . La mattina feguente c'ra- 
To/n. V. R viò 
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viò nn battello a bordo , che ci condulfe in Città , dove cì ricevette; 
c poi ci menò al fuo calino di campagna , così polito ai di dentro , 
e cosi bene aggiuftato con carte , fpecchi , fcrigni , careghe , ed altre 
galanterie , che ne reftarono fommamente ammirati i quattro Padri Sp> 
gnaoli , i quali nel dì antecedente avea condotto colà per dar loro il 
Thè , ed a noi fembrò appunto di vedere un cafino del Bolognefe . 
Ci onorò alla menfa il Segretario del Vcfcovo ( che in quefte parti fi 
confiderà come perfonaggio di gran conto ) ed un cavalier Franzefc mol- 
to erudito e ccrtefe . La tavola fu lautiffima j e perche quei Signori 
erano perfone tutte , che aveano o letto molto , o vifta gran parte dì 
Mondo , la converfazione riufeì non poco erudita , ed inficine guftofa 
per le Storie graziofe , che a’ difeorfi ferj framifehiava il Bolognefe. 
ì inito il pranzo ci portammo a vedere la Città , che non è cola per 
la quale , malli inamente , perchè toltone i Conventi , ed alcune cafe 
principali , tutte le altre fon balfettc , e d’ un piano folo . La cofa , 
che mi recò più divertimento , fu il vedere i cammelli , che io non 
avea veduto mai fe non dipinti . Finalmente andammo a terminare nel 
Palazzo molto bello di Monfignor Vcfcovo , dove il Signor Segretario 
ci diede un nobil rinfrefeo , e coronò 1’ opera da par fuo . Dopo di che 
e Bendò già fonata P Ave Maria , tutti uniti ci accompagnarono alla 
1 piaggia , dove ci diedero affettuofiflimi abbracciamenti , e noleggia- 
tori uno de’ migliori battelli ci fpedirono alla noftra nave . Il Bolo- 
gnefe fi chiama il Signor Gafpare Biondi de’ Conti , ed ha la madre 
viva , ed un fratello , che foftenta la famiglia m Bologna . Cosi il 
Signore fuolc ufare di lùa beneficenza , con averci fatto goder le de- 
lizie , dove non penfavamo mai di trovare fe non patimenti e difagi . 

Quanto all’ Ifola di Tencriflfe , la cofa più cetebrc , che vi fi trova, 
c il luo famofo Pico , cioè un Monte , il quale è fituato nel bel mez- 
zo di efia. Ifola , è forge con un altezza sì fmilurata , che comuntmerv- 
te 7* n ^potato il più alto monte del mondo . Io ne avea già qualche 
notizia pel molto , che di elfo trattano i Geografi , c perciò lo mirai 
con non poca curiofità . Quelle che pollo dirvene , è che fi difeuopre 
piu di cinquanta leghe lontano , che fono più di cento cinquanta mi- 
glia . Più della metà fta quali Tempre coperta di nuvole , e l'opra di 
c!Tc fi erge in figura d’ un pane di zucchero la gran punta , che per 
lo più è coperta di neve . L’ Ifola poi per quello che fi potè difeeme- 
rc dalla nave , mi fembrò molto amena e fruttifera . La fua maggior 
fertilità confifte in tabacco , feta , c principalmente vino , fendo cele- 
bre per tutta Furopa il detto vino delle Canarie : per traffico del qua- 
le vengono colà continuamente Franzefi , Inglcfi , ed Ollandefi ; ed 
in qael porto di finta Cruz dove ftavamo allora , vi erano più di quin- 
dici navi mercantili delle fuddettc tre nazioni . La coffa dell’ Ifola è 
circondata tutto all’intorno di Fortini con pezzi di Artiglieria; e ciò 
J>er difenderla da’ Barbarefchi , i quali , per eflère quelle Ifolc sì vici- 
ne 
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ne all* Affrica , le infeftano continuamente . E non folo per difender- 
le da quefte , ma anche dalle altre nazioni di Europa , quando fono 
in guerra contro la Spagna, le quali vi fanno P amore , per fervirc 
quelle Ifole di fcala a tutte le navigazioni dell’ India , che colà vanno 
a prendere il lor punto , e i venti generali . Perciò quando arrivam- 
mo là noi altri , che come ditti , eravamo in quattro navi Spagnoole, 
alle quali per viaggio fi erano aggiunte due Franzefi , e tutti di lon- 
tano ilavano bordeggiando a cagione del vento contrario 1 il Capitan 
Generale , fcoprcndo quelli fei legni , e poco avanti nove battimenti 
minori , che fembravano una picciola flotta , fenza Papere di chi , ed 
a che fine veniffe : fece con due cannonate dare alle armi , a cui fu 
rifpofio col cannone dalla Laguna , eh’ è nn’ altra Città dentro ter- 
ra , per cui difccfero totto alla fpiaggia quattro mila uomini della 
milizia del paefe , migliore per impedire gli sbarchi , che le flette 
truppe Spagnnolc , le quali flando in poco numero ripartite ne’ men- 
tovati Fortini , venivano con que’ mofehetti antichi a mota , che mi- 
rabilmente maneggiano . 11 primo a prendere porto di notte , fu il Pe- 
lacchio ; e ’l Generale inviò fubito un battello con ordine , che fe era 
amico, accendeffe il fanale di poppa , e fparalFe una cannonata . Il 
che efeguito , fubito fvanì ogni timore . La mattina approdammo noi 
altri , e con undici tiri (aiutammo la Fortezza: il che fatto , tutte le 
milizie fe ne ritornarono alle lor cafe . 

Dopo tante finezze da noi ricevute in Teneriffe ritornammo a bor- 
do , dove oltre alle moleftie folite delle navi , che fono Tempre mag- 
giori , quando fi fta detenuto , e non fi cammina verfo il fuo termi- 
ne , dovemmo fofferirne altre piu faftidiofe per parte delle milizie .1 
pafleggien tutti , almeno quelli di qualche riguardo , tofto che en- 
trammo nel porto , fcefero a terra , deve fe la pattarono allegramen- 
te fino al giorno , che mettemmo di nuovo alla vela . I foldati bru- 
ciavano anche efli di voglia di fmontare in terra *, ma gli ufìziali te- 
neano ordine di non lafciarnc nfeire pur uno . Di qui nacquero le tur- 
bolenze , che c’ inquietarono per molti giorni ; perchè fuori de’Dra- 
goni , che erano belliflima gente , e milizia tntta veterana , favilfima 
e ben difciplinata : la fanteria era milizia ordinaria , e per lo più mal- 
contenta; perchè la maggior parte di quefti veniva per forza . E fic- 
come il Paraguai in Ifpagna non è paelè molto nominato , come fuo- 
le eflère il Medico , il Chile , il Perù , e fomiglianti , a fentirli efli 
parea che foffero inviati all’ Inferno . E certo fe poteano sbarcare in 
Ttneriffe , per lo meno la metà difertava ; e per qnefto gli ufìziali, 
che molto ben li conofceano , vegliavano con tanta attenzione c rigo- 
re , perchè ninno nl'ciffe di nave . Ma per quante diligenze ufaflero, 
una notte alcuni fi gittarono all’acqua, e nuotando giunfero a terra. 
Tuttavia riconofciuti dal prefidio d’ un Forte dell’Ifola , furono preft s 
cd arredati il giorno feguente . Vi fu poi una fpecic di ammutina- n 
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menfo , perchè non davano loro vino nella navigazione , ed era co- 
si ; ma non teneano ragione di lamentarli , perchè è cefi urne favifft- 
mo nelle navi di Spagna di non dar vino alla foldatefca , a tónchi non 
vi lìa Tempre qualcuno , come i'uccedercbbe , che fi ubbriachi , e fi 
cagionino in tal maniera riffe frequenti e pericolofe . Però giunti che 
fieno in porto , il Re fa loro pagare tanto foldo di più , quanto cor- 
ri fionderebbe alla razione di vino , che lor fi darebbe ogni giorno 
in mare . E certamente la cofa è penfata con gran prudenza , come 
lo provammo in effetto ; perchè il giorno , in cui (decederono le mag- 
giori rivoluzioni , per le quali la nave fembrava nn Inferno , fu quan- 
do un paffeggiero di qualità , fiimando di tenerli più quieti e conten- 
ti , li regalò con un barile di malvalla di Canarie di cui ne toccò un 
bicchiere a cadauno . Ma appena fu paffata un’ ora , che quando il fu- 
mo cominciò a falire alla tetta , cominciarono a querelarli col Coman- 
dante , e con gli ufiziali ora di una cofa , ed ora di un’ altra , e con 
tele impertinenza , che ne furono ballonati alquanti , come lo meri- 
tavano . Sedato quello tumulto , da lì a poco ne nacque un altro nel 
lcro quartiere fotto coperta, dove vennero alle mani fra loro , e con- 
tro nn Sergente . Per buona fortuna non aveano armi, mentre è co- 
fiume nelle navi di Spagna di non permettere arme alcuna , nè fu- 
cile , nè fpada , nè baionetta alla foldatefca , fe non alle fcntinclle 
di poppa t prora , cd in cccalione di combattere : nel qual cafo fi 
diftribuifeono in nn batter d’ occhio . Ed al certo è ordinato faviflì- 
mamentc , perchè fe quella fera coloro tentano armi , fnccedeano mol- 
te morti . Nulladimeno aveano qualche coltello , per cui mi ftmbra 
che accaddero alcune ferite . Diffcro ancora , che alcuni più perverfi 
tentarono di tagliare la gomena , a cui flava affidata l’ancora della na- 
ve i ma perchè quella è groffa quanto fei buoni pugni d’ uomo , ncn 
poterono tagliare fe non alcuni pochi capi , come offervarono i Mari- 
nari . Altri nondimeno dicono , che fu un colpo di fciabla d’ un b>ra- 
g l ne ; perchè quando gli ufiziali ndireno le voci e grida, che veniva- 
ro di fotto coperta , dubitando di qualche tumulto , diedero in un 
momento le armi a’ Dragoni , gente favia, come vi diffi , c che nul- 
la avea che fare con tali rivoluzioni . Qucfti dnnqne colle fciable alla 
mano facendoli largo ; e quelli ficcome erano difarmati , tofio fi acqe- 
tarono ; onde arreftato il capo , e meffo in ceppi , il tatto ritornò quie- 
to . Benché durò poco , perchè appena » imbrunì nn poco la notte , 
che nn foldato fi gittò al mare oer fuggirtene . La fentinella di pop- 
pa tofio indirizzatogli l’ archibugio gli tirò -, ma non tenendo polvere 
re! focone , non fece colpo : laonde i Marinari fccfero tofio in battel- 
lo , e con voga arrancata raggiuntolo pretto , il prefero e riconduffero 
alta nave , dove lenza dirgli ne meno uno ftraccio da mutar gii abi- 
ti tutti inzuppati d’acqua , il pofero in ceppi . Frattanto mentre fi ga- 
ftigava quello , un altro fpogliatofi affatto fi lanciò all’ acqua : del ciré 
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ftccortifi i Marinari , tofto gli diedero la caccia come all* antecedente, 
benché fu alquanto più difficile il prenderlo, perche tenea «n coltel- 
lo nella mano , minacciando al primo , che ardiffe di afferrarlo . Ma 
quelli rifoluti gli rifpofero , che gli avrebbono fatta in pezzi la tetta: 
onde fu coltretto ad arrenderli , e ricondotto alla, nave fu anche effj 
ben fervito ne’ ceppi così nudo come era : perlochè effondo quella not- 
te freddiffima , ebbe a morir di gelo . Altre limili , fe non peggiori ri- 
volte fuccederono dipoi , di maniera che non vi erano più ceppi da por- 
vi i delinquenti •, nè ccffarono del tutto , finche non fu metto di nuo- 
vo alla vela in profeguimento del noltro viaggio , e lì cominciarono 
di propofito le Novene e le Prediche , colle quali Dio concedette , che 
fi fece molto bene . 

E circa ciò dirò qui in generale , che non è facilmente efplicabite, 
quanto gran frutto fi ricavi co’ fuddetti cfercizj di pietà nelle naviga- 
zioni delle Indie ; perchè ficcome nelle Milioni alcuni di perduti co- 
ttomi , che vi vengono a cafo o per curiefità , reftano colpiti da quel- 
le matti me eterne , e fi vedeno tempre gmndiffime converfioni : cosi 
nelle navi e paffeggieri , e marinari, e faldati, che non tutti fon An- 
geli , all’udire tante Prediche , e così efficaci , ne ricavano fingolar frut- 
to , e fi fanno certe Confefficni generali con tal fentimcnto , e tale 
emendazione di vita , che per la gran confolazione , che ne pruovano 
i Miflìonarj , fi chiamano abbondantemente pagati delle loro fatiche . 
L’ eferopio poi degli uni , come fuolc accadere nella moltitudine , muo- 
ve gli altri : ficcbè rari fon quelli , che pretto o tardi non prendano 
miglior tenore di vita . Laonde poffo dire, che nn Miffionario potreb- 
be chiamarli contento di avere lafciato i Tuoi paefi , e di effere ve- 
nuto alle Indie pel folo gran bene , che può fare in quelle naviga- 
zioni , dove ficcome da’ Marinari nel mare , così da’ Miflìonarj nella 
nave fi pefeano pelei grotti . 

Ora per tornare al filo della noftra narrazione , nfeimmo da Te- 
neriffe con vento pcco propizio ; ma cominciata nel giorno feguente 
la novena di S. Franccl’co Saverio , che nelle navi di Spagna c Por- 
togallo è il principal Protettore del mare , il Signore- c’ inviò tofto 
tm vento favorevole , col quale profeguimmo di buon patto il nofiro 
cammino . Allora fu ebe notammo 1’ ufeita de’ Polizzoni . Sono que- 
lli gente povera , ma fcaltrita , la quale cerca di andare alle Indie 
per tentar fua fortuna ; ma non avendo i cento o ducento feudi ne- 
ceffarj per pagare il nolo della navigazione, fi accordano con qualche 
Marinaro , o Miniftro della nave , che tra la moltitudine della gen- 
te , che viene gli ultimi giorni era per provvifioni , ora per caricare, 
gl’ introduce , non ottante la vigilanza delle guardie , e li nafeonde , 
non so come , tra le caffè o balle di mcrcatanzia , dove fi van l'o- 
fìentandc alla meglio, fintantoché fieno lontani da terra alcune gior- 
nate , quando ben fono fieuri * che la nave non tornerà addietro in 
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grazia loro . Allora cominciano a poco a poco a nfcire alla laee ; e i 
Capitani in veder quelle facce nuove , o per dir meglio quelle boc- 
che di più , si hanno ha sbattezzare , dando in difperazioni , gridan- 
do , minacciandoli-, ed elfi odono tutti con umiltà, ben fapendo, che 
le minacce di buttarli in mare non li efeguifeono mai : finche patta- 
ta quella burrafea di grida e bravate , etti fe nc vanno con gli altri 
liberi ed allegri come que’ prigioni , che colti pattano per bandiruoLa 
nella Pafqua e nel Natale ; sbuffando frattanto i Capitani , non per- 
chè loro giunga nuovo 1 * introdurli nelle navi fintili Pdizzoni , che 
ben fanno , non cflervi nave , che vada alle Indie , maflimaraente 
nella flotta , o fia nc’ galeoni , in cui non ve ne fieno fempre molti *, 
ma perchè ciafcun Capitano crede fempre di aver ubate tutte le dili- 
genze poflìbili , perchè non fe ne introducano nella fua nave . 

In quello mentre profegnendo il vento favorevole- e frefeo , in po- 
chi giorni pattammo il Tropico del Cancro , pel quale fi entra nella 
{Zona Torrida, che fi contiene tra quello Tropico , e quello del Ca- 
pricorno , il cui centro è la Linea Equinoziale . Entrammo dilli , con 
vento frefeo , cioè un Greco-tramontana : perlocliè non cominciammo 
«ì tolto a provare gli eccelfivi calori , che fentire fi fogliono in quello 
clima ; e fin quivi ci accompagnò il verno, che era verbo il fine di 
Gennajo , a cui fuccedctte poi una primavera temperata , che ci ac- 
compagnò fino agli otto o dicci gradi lungi dall’ Equatore , o fia dalla 
Linea Equinoziale, dove fecondo il folito ci cominciò a ftringere il ca- 
lore , cd a crefcere fempre più , quando ci andavamo accollando alla 
Linea, di forte che non fi patifee altro limile in verun’altra parte del 
mondo . E quello durò fino all* altro Tropico del Capricorno , dopo 
cui ci fopragiunfe P Autunno , nella quale llugione , come vedrete più 
a baffo , giugnemmo a Buenos Ayrcs . Sicché in quattro meli che du- 
rò la nofira navigazione , provammo tutte e quattro le ftagioni dell’ 
anno . Avvicinandoci dunque con fuflìciente venticello, ricorremmo al 
Signore per F intercdfione del gloriofo S. Giufeppe , e poi di S. An- 
tonio , le cui Novene fi fecero con divozione j ed ottenemmo la 
grazia di non incorrere in veruna di quelle tremende calme di co. 
30. e 40. giorni , che fogliono fpeflò cogliere fotto la Linea , o lì vi- 
cino dall* una o dall’ altra parte fino all’ altezza di 7. o 8. gradi ; e 
fono più pemiciofe , e temute di qualfifia formidabil tempeiia; per- 
chè ivi camminando il Sole a perpendicolo l'opra il noftro capo , di 
modo che nel mezzo giorno , come più volte offervai , il corpo non 
gitta da se per veruna parie ombra alcuna, i raggi del Sole cadono co- 
centiflìmi . Che fe fi aggiugne il celiar del vento , allora oltre alla 
mancanza di quello refrigerio , che pure tempera Tempro poco o 
molto i calori , rimanendoli la nave così immobile come una Roc- 
ca , refla tanto più cipolla alle proibirne sferzate del Sole , che ven- 
gono aumentate dal riverbero faltidiol'o del Mare . Ed allora è quan- 
do 
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do quivi fi patifcono tanti difaftri di fame , fete , vigilie , corrom- 
pendoli le acque e le provvifioni , e generandoli tante fìrane infer- 
mità , che fi leggono continuamente nelle Storie , che trattano 
di tali navigazioni . Ma noi per grazia di Dio non incontrammo al- 
cuna di tali calme , mentre la più lunga fu di 7. o 8. giorni in di- 
ftanza di 4. gradi dalla Linea , nella quale poi vi pollo ben dire , 
che non so d’aver fudato , nè patito tanto , nè patita fete maggiore . 

Già da altra mia avrete intefo la ftrettezza d’abitazione e di letti, 
in cui venivamo , onde quella porzione di camera , dove ftavamo in 
trentacinque , veniva ad effere come un forno . E fe fi ufeiva fuori 
al caftclio di poppa per prendere un poco d’ aria aperta , fembrava 
che i raggi del Sole abbruciaflero , talmente che io non facea altro , 
che inzuppare propriamente il faccioletto in fudore . Ma maggior tra- 
vaglio era quello della fete , perchè quella era eccefliva ; e l’acqua, 
che fecondo il folito fi dilìriboiva , a ciafcuno riufeiva fcarfifiima , di 
modo che qualche pafiaggiere vendè ad un faldato una camicia per 
tanti bicchieri d’acqua da pagarfegli in diverfi giorni della fua razio- 
ne j cd altri giunfero ad offerire un pajo di calzette e cofe Umili per 
un folo bicchiere . Nè vi era fperanza di muovere a darne una goc- 
cia di più de’ tre bicchieri di mifura , che davano tra mattina c fe- 
ra i anzi vidi negarli publicamente a un pafiaggiere di qualità per fi- 
no un poco d’acqua da farli la barba . E perchè i Marinari di pop- 
pa una volta finirono in 12. giorni e mezzo la lor tina , che tenea 
l’acqoa mifurata per 14. non pcrmife il Contramaeftro , che fi riem- 
pieffe di nuovo fino al l"oo giorno determinato : onde furono coftretti 
1 poveri a ftare un giorno c mezzo lenza bere , che facea no coropaf- 
ficne : tale è il rigore , che in quelle navigazioni fi pratica circa 1* 
acqua . Quello polio ben poi dirvi , che quella , che ci davano , era 
buoniflima , cioè fenza ette-re putrida , e fetente , come fuolc accade- 
re ; e ciò per diligenza fpeciale del Signor Capitano , il quale fece 
imbarcare tutta 1* acqua per gli patteggierà indicane migliaia di fia- 
fchi grandi di terra ben turati con fugherò , c al di lopra con gettò; 
c il refìaitte quali tutta in botti nuove , e ben cuftoditc , ficcliè du- 
rò lino all’ ultimo limpida e perfettiffima . Così fotte fucceduto del 
bifeotto , di cui raro era quel pezzo , che non conteneflfe alcuni ver- 
mi , i quali nell* aprirlo movendoli , c fovente faltcllando per la ta- 
vola , mi cagionavano non poca ripugnanza , multa , ed abborimento. 
Ma b cofa piu penofa , e che al certo mi diede più occafione di efer- 
citar la pazienza , era la moltitudine indicibile di pulci , cimici , e fo- 
pra tutto di pidocchi , che in que’ calori crebbero fenza numero , c 
lenza fperanza di liberarcene ; sì perchè non vi era luogo , dove ap- 
partarli per vifitare e purgare i vefliti , che ne erano pieni ; si per* 
cl è farebbe flato lo lìdio , poiché una volta fola che uno fi met- 
tea tra’ marinari , o foldati per confettare , predicare , c recitare il 
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Rofario e cofe limili , fe ne ritornava ripieno alla camera , c li co- 
municava a’ compagni . Immaginatevi in una nave , dove eravamo in 
tanti, che appena ci potevamo muovere , e dove la maggior parte de’ ma- 
rinari, foldati,ed altra gente, dormivano Tempre vefliti lenza mutarli, pet- 
tinarli &e. quanto grande abbondanza dovea efièrvi di limile mcrcatanzia, 
di modo che non ci cagionava più fpecie il vederli correre su e giù 
per le. vefìi , benché non sì facilmente ci poteffimo affuefare alla 
loro molefìia ; maffimamente poi per la giunta delli pulci , e cimici, 
che in quegli eccellivi calori crebbero mirabilmente , di modo che 
la notte in luogo di riufeire di ripofo , bene fpeffo era un martirio. 
Uno Rudente il più giovane , e forfè più debole di compleffionc, quan- 
do giugnenmio al più forte del caldo , cadde infermo gravemente , di 
maniera che fummo in pericolo di perderlo , 11 P. Miniftro , che era 
il P. Carlo Geroafuni , tofto che fi accorfe del principio del male , ce- 

' dette il fuo letto , che era in miglior fito , cioè più vicino all’ aria 

della fineftra , quando 1 ’ altro ftava quali in fondo deib camera , e 

nella, fila dabbaffo , che fem brava una tana ; e per quanto ripugruilfb 
l’infermo a quello cambio , perchè il Superiore non folte cof) retto a 
provare gl’ incomodi provati da lui , la gran carità del P. Milionario 
finalmente la vinfe . Per altro poi tutto il re fio pattava fufficicntemen- 
te la temJSefta ; e per grazia di Dio non abbiamo avuto cofa di con- 
feguenza fuori di’ una , di cui fcrivcrò più abbatto . Temporali sì, mol- 
tifiimi con tuoni , lampi , fulmini , e battaglie di venti , ma che du- 
rano per un’ora in circa più o metto, che gli Spagnoolt chiamano Tur- 
bnnadas , le quali in vicinanza dall’ una parte e dall’altra della Linea 
fono frequentifiime ; anzi per mezzo di quelle ordinariamente fi fuoi 
pattare effa Linea , come ce lo aveano detto , e in fatti fuccedette . 
Imperocché in diftanza di 7 . o 8 . gradi dall’ Equatore i venti comin- 
ciarono ad effere fcarfi , o molto deboli per 1 * ecceflivo calore : dalche 
fogliono procedere le lunghe calme , che lopraccennai ; laonde fa d’ 
uopo fcrvirfi de’ fuddetti frequenti temporali , cogliendo a tempo quell’ 
ora. o due di vento , con cui foglioho venire . Benché fa di meltiari 
altresì ftarc molto ben preparato colie vele per ittenderle , o ammai- 
narle in un iftante fecondo la forza dei vento ; perchè alcune volte 
vengono tutto all’improwifo certe foffiate così impetuofe, che potreb- 
bero in un colpo rivoltare un vafcello : benché poi in mezzo quarto 
d' ora fvanifeono , La noftra nave di S. Bruno , e f altra compagna 
chiamata S. Francesco , in ambe le quali venivano ripartiti i nollri , 
aveano due Piloti di genio totalmente oppofto . Quello di S. Francefco 
era Spagnolo giovane , migliore in quanto all’ arte dell’ altro , ma 
troppo animofo. Il nolìro un Franzefe più pratico, percliè erano qua- 
ranta anni , che andava per mare , ma troppo tìmorofo , tenendo fpic- 
gato ad fummum il trinchetto , quanto ballava prefentemente a coglie- 
re, fenza il minimo pericolo , un poco di vento, che ci fpinceffc avdnti 
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aienne leghe : laddove 1* altro liccomc conofcea la fua nave eflère più 
pefante e tarda nel camminare , fioche era coftretto lovente fuo mal 
grado a refiarfene addietro , ricevea intrepido le luddette turbonate 
con quali tutte le vele per profittare totalmente del vento ; cd in 
fatti gli riufeiva d’ avanzarli Tempre di molto. Ma un giorno, in cui 
ci precedea d’ alcune miglia , e ci andava incrocicchiando avanti la 
poppa , ponendoli ora alla delira di noi , ora pattandoci alla finitìra , 
come burlandoli della nofìra nave , che non potea raggiugncrlo r un 
rovefeio di vento non preveduto gli l'cavczzò per mezzo due alberi : 
il che vi aflicuro che mi cagionò grande orrore , perchè quando ri- 
cevè quel fiero colpo , per cui caddero gli alberi , parve propriamen- 
te , clic fi rivoltaffe o fprofondaflè la nave -, poi perchè io temea , 
che cadendo a piombo quella gran macchina di alberi o antenne fo- 
pra la gente , avtfiè fatta troppa ftrage di patteggierà e di Padri . Ma 
il Signore fece la grazia , che tutto s* imbrogliò per 1’ aria nelle vele 
medesime, e nelle molte corde, che dall' un' albe io pattano all'altro, 
ficchè la gente ebbe tempo di ritirarli , e di fchivare il colpo . Etti 
fi fermarono tolto ; e noi avvicinandoci dimandammo colla tromba 
parlante , le aveano bifogno di alcun foccorfo : al che ci rifpofero di 
nò , e che il giorno Tegnente fi farebbero rimetti in punto di prole- 
guirc il cammino . E in fatti cosi avvenne , perchè lavorando inde- 
feffamente c marinari e falegnami , ripofero in luogo de* rotti altri 
due alberi, che Tempre fi portano di riferva in tutte le navi per tut- 
to ciò , che potta accadere ; cd in meno di venti ore fi pofero di 
nuovo con tutte le vele in viaggio , fuori nondimeno delle due velet- 
te fopra la gabbia , che non fi rimiièro mai nel rcfto della naviga- 
zione . 

Cosi per mezzo di quelle turbonate , die quali fuccedea immedia- 
tamente una calma ora di un mezzo giorno , ora di uno e due , al- 
ternandoli fcambicvolmente , gingnemmo finalmente alla Linea , nel 
pattare la quale non faprei esprimervi la confolazione , che provano 
i naviganti . di forte che tutte le nazioni , chi in una maniera , chi in 
un’ altra , Cogliono celebrare in nave, una gran fetta , che è lètta propria 
della marineria, ed c un miftodi vero e di burla : che ncn vi è comedia 
che potta eflere guittamente cosi guftofa. E quella funzione la Cogliono 
chiamare il Rifcatto ; perchè tutti i pattèggieri debbono pagar poco o 
molto , fe non vogliono efporfi a pericolo di eflere tuffati in mare . 
Il giorno adunque antecedente alla funzione venne una Compagna di 
marinari vcftiti da foldati con due ufiziali , e un banditore avanti „ 
per mezzo del quale pubblicarono un lungo bando , con cui s’intima- 
va a tutti i pattèggieri il trovarli prefenti nella piazza di poppa nel 
dì Tegnente per dar conto a fua Eccellenza il Sig. Prefidente della Li- 
nea del come fi follerò avanzati a que’ mari , con che facoltà , per 
quale motivo &c. fotto pena di grave gafligo perfonale o pecuniario, 
Tom. V. S fc 
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fc ncn fi fodero baftantemente gioftificati . Pubblicato il bando , k> 
affidarono all’Albero maggiore, e fe ne andarono. Nel giorno Tegnen- 
te fi preparò la mattina nella piazza fuddetta un tavolino con tapeto, 
penne , carta , e calamaio , e varie careghe all’ intorno . Indi i ma- 
rinari formarono una Compagnia militare molto più numerofa dell* an- 
tecedente con gli abiti de’ Dragoni, armati di fciabla e picca , co’ loro 
ufiziali voltiti di tutto punto , e con tamburo battente vennero ad cf- 
fa piazza , dove fu fatta ('pallierà al Signor Prefidente , che giunfe 
in ultimo con gran fufiiego , accompagnato da’ fuoi Minili ri , appun- 
to come vanno vediti i Magiftrati . Egli nondimeno era veftito alla 
Franzefe pompofamente -, e per verità non poteano fcegliere il miglio- 
re per tal funzione . Appena podofi a federe co’ fuoi Miniftri , che 
efii pure erano dati cavati fuori del mazzo , gli traffero davanti un 
reo di non so qual delitto poc’ anzi commeflo in paffando la Linea . 
Pel quale il Prefidente ordinò fubito , che foffe zahugl'nio , che vuol 
dire tuffato in mare . E perché il povero volea pur dire Tua ragione, 

« giudificarfi , interpretando ciò il Prefidente per poco rifpetto , le- 
vefli in piedi , e colla zanetta caricatolo di badonate , diede ordine, 
che folle zabuglido tre volte : il che tofto fu efeguito . Imperciocché 
prd'olo le guardie il legarono per traverfo al capo di una corda , che 
dalla punta dell’ antenna maggiore dava pendente a quello effètto da 
una girella , per cui tirandolo in alto , come appunto quando fi dì 
la corda , il lafciarono da quell* altezza cadere a piombo nel mare , 
tirandolo nondimeno ben todo sn , ed attuffandolo altrettante volte, 
quante teneano ordine . 11 che fatto , il lafciarono in libertà , rima- 
nendo tuttavia la corda pendente dal medefimo fito per terrore di 
chiunque avelie ofato di refragare agli ordini del Signor Prefidente . 
Tutto ciò era concertato con colui , benché certo io non fappia, co- 
fa avrebbero potuto fare di peggio , fe a ve (Ter o detto daddovcro . 

Terminato qnefio gadigo, iì Prefidente diede ordine al fuo Tenen- 
te , c all’ Aiutante di campo , che conduceflèro alla l'uà prefenza il 
Signor Capitano della nave . Andarono fubito i due ufiziali accompa- 
gnati da varj foldnti alla camera del Capitano , intimandogli di pro- 
fetarli todo a Sua Eccellenza ( qnetìo era il titolo, con cui chiama- 
vano il Prefidente ) , e ’l Capitano prontamente ubbidì . Giunto alla 
prefenza del Prefidente col capo feoperto , quedi 1* interrogò , con 
che facoltà aveffe ardito d’ inoltrarli colla fna nave in quelle parti . 
A cui rifpofe il Capitano, che tenea difpacci c facoltà dal luo Re . 
A cui replicò colui , che egli era il Prcfidtnte della Linea , c che egli 
comandava in quelle parti , e che da lui anzi che da ogni altro fi do- 
vca chiedere la licenza co’ dovuti difpacci . Ma. perchè ciò lo fuppo- 
nea fnccedoto per ignoranza , non per malizia , fi contentava in luo- 
go di conficcargli la nave , come fcl meritava , ei e pagaffe una pic- 
ciola multa di cento fiafehi di vino &c. Il Capitano in udire la fin- 
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fonia dei cento fiafchi , e dì altre cofe richiefte , rapprefentò e fiere 
quella 'per lui nna condanna eccedi va per le fac forze . Sicché il Pre- 
fi dente dopo varie altercazioni guftofiffime lì arrendè , e convenne in 
27. fiafchi di vino, 6 . prd'cintti , e 12. o 24. formaggi di Oliando 
c non mi ricordo che altra cofa •, che pagò tofto elatti Hi inamente-, ed 
allora licenziatolo con gran cortefia il Prefidente , e fattolo accom- 
pagnare da’ fuoi ufiziali fino alla camera , inviò a chiamare gli altri 
paffeggieii fucceflivamente ad uno ad uno, a ciafcuno de’ quali di- 
mandò {fretto conto di quell’ ardimento pretefo di pattare la Linea 
fenza permiflionc e paffaporto di lui , che ben fapeano , o almeno do- 
veano informarli, effer egli 1 ’ unieo Signore di quel fito . Non ho qnì 
tempo di riferire in particolare tatti i cali graziofi , che fuccederono 
in quella giudicatura . Solo dico in generale , che fu cofa guftofilfima 
1 ’ udir le botte c rifpofte , lepide aflieme e frizzanti , che una non 
afpettava 1 ’ altra : del che fono abbondantiffimi gli Spagnuoli . E colui 
di quel Prefidente non potea e fiere più a proposito , perchè era una 
faccia tofta e bronzina , che in tutta la funzione, la qnale durò più 
ore , per quanti cali ridicoli fuccedeffero , per quante botte e rilpo- 
fic graziole , che egli dette o ricevette , non fece mai bocca da ride- 
re -, ma foftenne Tempre il fuo carattere con nna gravità c feverità 
da Catone . Nè i faoi Mini Uri erano diverti da lui , mantenendo tut- 
ti il lor punto con gran ferietà , ed eligendo da quanti fi prefentava- 
no un fommo riipetto , di modo , che il Prefidente a loro 
infinuazione condannò a una multa più grave di quello che avea fta- 
bilito , il Maggiordomo , o fia f Economo della nave , che era un’ Ar- 
meno molto graffo, c che pativa fo mm amente il calore, perchèchia- 
mato prefentofli alla buona fpcttorato : il che interpretarono etti a po- 
co rifpetto . Come pnre perchè il barbiere o non rifpondea a tuono, 
o brontolava fopra la multa im pollagli , lo condannò il Prefidente ad 
efferc zabuglìdo , cioè tuffato come quel primo in mare . E già co- 
mincia vali ad el’egoir la fentenza , quando per efferc flato rilevato , 
che egli era infermiere , e per confeguente benemerito della nave , 
gli fu fatta la grazia . 

E così per via di burle , e dicendo daddovero , li malto tatti ben 
bene dal primo fino all’ ultimo , con proporzion nondimeno . Imperoc- 
ché dove un cavaliere o mercatante di polfo , il condannava in nna 
{michetta , che contiene dodici grandi bozze di vino , delle quali ne 
portano feco moltiflime in quefte navigazioni : un patteggiare di mi- 
nor conto il condcnnava in alcuni fiafchi di acquavite, o libre di cioc- 
colata ; e fe non aveano nè 1’ uno nè 1’ altro , in danaro effettivo , 
facendo notar tofìo le multe per mezzo del notaj > prel’ente , per po- 
ter poi rifcuotcrle , come fece puntualiffimaroente . Terminoffi in que- 
lla forma il rif catto ( che con tal nome chiamano quella funzione , 
perchè ciaicun paffeggiere dee sborfar qualche cofa , fc vuole redi- 
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merli dal pericolo d’ clTere zabuglido ) terni inofli , dico , il Rifeatto 
con un lolenne nnfrcfco , die il Capitano fece tolto imbandire pel 
Prefidente c fuoi Minittri , di cui goderono ancora i faldati : dopo dì' 
che fc ne andarono con tamburo battente , e accompagnamento di 
guardie , come erano venuti . Una cola loia mancò per compimento 
della nofìra funzione , la quale non fi tralafciò già nell’ altra nave di 
San Francefco , dove il Capitano era affai più pratico che il no Uro 
di ciò , che fi ufa in quefta navigazione . E fu lo zabnglire il 
Prefidente , o alcuno de’ fuoi Miniftri . Imperocché terminato il rin- 
frefeo , quando quello fe ne andava , come ho detto , con tutta la 
pompa , il Capitano nfcì della lua camera come maravigliato , e di- 
mandò colà era quello ftrepito di tamburo , quel corteggio , e tutto 
il reftante apparato ; e udito , che tutto ciò fi facca in onore dd Si- 
gnore Prefidente della Linea : Che Prefidente , cominciò a gridate in- 
furiato , come fe diccffe da vero , che Prefidente della linea ? In que- 
fia nave non comanda altri che io . Per P ardimento dunque , che fi e pre- 
do cedui di venire a comandare nel mio vafcello , fi prenda toftn , e fi tu f- 
fi nel mare . Ma perchè tal Prefidente era nn paffeggiere , che aveano 
(celto per quella funzione , come il più bell’ umore di tutti , il Ca- 
pitano non volle contriffarlo : onde ordinò , che fi tuffaffero due de’ 
foci Minifìri : il che tolto fu efeguito , perchè gli ftelli faldati , che 
prima fervivano loro di guardia, li prefero fubito ; e par quanto sti- 
ri ‘fiero davvero , e proccuTaffero di difenderfi , li fpoglnrono delle ve- 
lli di rifpetto , affinchè non fi rovinaffero , e portili in camicia , li 
legarono alla fuddetta corda , e tiratili sa 1’ un dopo 1’ altro , li tuf- 
farono tre volte nel mare con viva e planfo univcrfalc di tutta la na- 
ve . Nè vi ftupite , ehe i marinari, i quali fi farebbono ammutinati, 
fe il Capitano non avelie voluto ammettere il Prefidente , ottenuto , 
che hanno di multare i paffeggieri , che in faftanza non è altro clic 
una maniera graziola di rifeuotere una buona mancia per le loro mol- 
te fatiche in si lunga navigazione : non riconofcono più nè Prefiden- 
te , nè Fifcale , nè Alcaldi , ma anzi godono di contribuire con quell’ 
ultima efecuzione al più guftofo divertimento di ognuno . Quella in 
facci nto è la funzione , con cui fefteggiano le navi il loro paffaggio 
dall’ uno all’ altro emisfero , induitriandofi di alleggerire in parte la 
nojofa moleftia, che ordinariamente fi pruova in qnel cocentiflimo clima. 

Pallata felicemente la Linea , ci forprefero alcune calme , corte non- 
dimeno , e alternate per lo più da qualche ora di vento , cui fi cam- 
minava alcun poco . E quello tedio ci veniva anche alleviato in qualche 
modo dalla pelea de’ Tuberoni. Quello, pefee è della grandezza in circa 
di un uomo , molto brutto e fproporzionato ma fopra tutto ingordiffimO 
più di quanti fi vedono nell’Oceano, di modo che tofio corre ad inghiot- 
tire colla Ina gran bocca quanto cade dalla nave . Nel Vocabolario del Fran- 
ciolini Spagnuolo ed Italiano leggo le feguenti parole: Tuberon , un pefee 
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grandiffimo , che Seguita le navi , che vanno all Indie , e tnatu 
già tutto quello , che da effère cade nel mare , e racconta un' autore , 
che fi chiama il Gornara , che effèndofi ammazzato uno di quefii pefci , gli 
fi trovò in gola un patto grande di fi agno , due cappelli , fette P refe lutti , 
e molte altre cofe . Quei nondimeno , che pefeammo noi altri , non era- 
no già così grandi, come per avventura in altra parte dell’ Oceano v 
ma non erano già meno voraci . Di fatto in uno de’ primi , che apri- 
rono , vi trovarono nef ventre ano fcarpino , ed altre cofe curiofe , 
che ora non mi fovvengono . Figuratevi ora quando vanno , non due 
navi , ma flotte , intiere , dove da tutti i vafcelli raccolgono ciò che 
cade , molto più poi in occafion di naufragio , perchè allora fi riem- 
piono il vatìilfimo ventre di quanto incontrano . F. perciò principal- 
mente li aprono i marinari , cioè per vedere , fe tengano nel ven- 
tre alcuna cofa di buono : che per altro la carne non è molto fapo- 
rita nè lana . Ordinariamente camminano affili a fondo , e folamcnte 
vengono a galla , quando la nave ila in calma . Sono nemiciflimi dell* 
uomo : laonde perchè a cagione dell’ ardentiflimo caldo , che facea prin- 
cipalmente in tempo di calma , moltiflimi fi gittavano a nuoto per 
refrigerarli alquanto nelle acque , andavano con gran cautela di ila- 
re uniti fempre intorno alla nave ; come pure quei di dentro faccanp 
la fentinella , mirando fe da lontano veniva alcuno di quelli moftri 
per avvifarli , ficchè fi appigliaflcro tofto ad alcuni capi di corda , clip 
gittavano giù prontamente , acciocché rientraffero in nave . E mi rac- 
contò un Signore , che in altra navigazione , dove egli fi trovava , 
un giovane più fperto degli altri in nuotare fi feoftò due tiri d* archi- 
bugio dai vafcello , e andava nuotando come un pefee , e volgendoli 
di quando in quando alle nave con baciamani , da dove tutti rifpcn- 
deano con applaufi , qaando all’ im rovvifo fi vide tirato a fondo fen- 
za comparire mai più ; e tutti l’attribuirono al Tuberone. 

La maniera di pefeare i Tnberoni è con amo della forma e gran- 
dezza appunto di quei rampini , a’ quali fi appendono nelle beccherìe 
i quarti di bue , banche alquanto più grolfi ; ed afiicurato il rampi- 
no con un palmo o due di catena , perchè il pefee co’ dtmi non ta- 
gli la corda , e fe ne porti via 1’ amo , come fuccedette più volte j 
anzi nell’ aprirne alcuni , fi trovò nel loro ventre uno o due di qoe- 
fti ami , o vogliam dire grolfi rampini di ferro , colla catena e un 
pezzo di fune : dal che potete comprendere la fciocchezza , e infieme 
la flraordinaria ingordigia del fadetto pefee , che è Angolare , All’ amo 
attaccano un gran pezzo di carne , che gittano dall’ alto ; e 1 Tube- 
rone tofto che ede lo ftrepito di quefta cofa , che cade nel mare , fi 
volta , e guidato da certi pefeetti , che chiamano Kumerinos , i qua- 
li fempre o lo precedono , o gli fìanno attaccati fopra la tefia e le 
fpallc , invefte 1’ efea , l’ inghiotte , e reità prefo . Quando k> tirano 
fn i marinari ( e fa fempre d’ tropo che fieno molti sì pel gran pe- 
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altro , che il cielo , quando giugnemmo alla notte , flava continua- 
mente illuminato . Nè mi ricordo di aver mai udito ftrepito tale , 
come quello delle faette , che cadeano nell’ Oceano : il che nondime- 
no credo che procedeffe dal medefimo mugito del mare . Quella fu 1* 
occafionc , in cui vidi il Sant’ Elmo , che non è altro , che una fiam- 
mella di fuoco , la quale in tempo della tempelta fi accende fulla pun- 
ta d’ nn albero , o etìremità di una antenna , ed b ricevuto comune- 
mente da marinari per im legno certiflimo , che la burrafea finirà pre- 
tto e fenza pericolo della nave . Onde è * che al primo comparire cho 
fa , tofto fi pongono tutti in ginocchioni dando grazie a Dio , e alla 
Santiflima vergine per sì felice augurio . Erano addunque le due o tre 
della notte , e fembrava infuriare fembre più il vento , quando uno 
fcefo in tutta fretta alla camera , dove ftavamo noi altri , ditte , che 
in quel momento fi era veduto Sant’ Elmo . Io allora per chiarir- 
mi , fe ciò fotte un’ apprenfione popolare , o pure una cofa effettiva , 
mi portai fubito a poppa, dove tofto che mi videro: Mirilo. P<idre , 
mi ditterò , mirilo hi - Mirai attentamente , e in verità, era così , cioè 
una fiammella ben rilucente fopra 1’ eftremità dell’ antenna maggiore , 
la quale in quel bujo della notte fi diltinguea chiariflimamcnte , E 1* 
oflervai con mio fommo piacere , come pure 1’ allegrezza ftraor dina- 
ria , con che tutta la marinarefea cantava a due cori le litanie della 
SS. Vergine , per la gran fiducia , che aveano , che la burafea finirebbe 
fenza pericolo ; perciocché mentre feguitavano ad infuriar 1’ onde , e 
ftrepitavano fulmini da ogni parte , etti profeguivano allegri il loro 
canto fenza farne il minimo cafo . Se la fuddetta fiamma fia un ef- 
fetto naturale o nò , io non mi metterò ora. a cercarlo. Solo dico . 
che ancorché tale fia , come i fuochi fatui , ed altri firn ili , Dio fi 
ferve di etto per dare una quali certa fperanza a’ naviganti del felice 
dito della tempefta : il che etti attribuifeono all’ interccfiìone del glo- 
riofo Sant’ Elmo , che perciò comunemente dipingono con una nave, 
e con una fiammella in mano , ed a cui recitano ogni giorno una di- 
vota canzone come a Protettore contra le tempefìe . 

Debbo anche avvertire , che per quafi tutto il tratto di mare Pag- 
getto alla Zona torrida , e molto più in vicinanza dell’Equatore , quan- 
do piove negli abiti , l’acqua in poche ore fi converte e produce ver- 
mi bianchi , come quei del formaggio : onde fe uno ceffata la piog- 
gia trafeurerà di ftendere ed efporre al Sole il fuo veftito bagnato , 
lo ritroverà ben pretto coperto di limile mercatanzia . Così dopo va- 
rie altre circoftanze , che tralafcio per effere di poco conto , arrivam- 
mo al Tropico del Capricorno quafi circa la metà di Quarefima , che 
per buona fortuna ci toccò di pattare tutta in mare , dove vi affteu- 
ro che fi fa più aliai rigorofa che in terra -, perchè ficcome in mez- 
zo a tanta acqua fi patilce più che altrove la fete , così in mezzo al 
pefee le ne prova più che in altri luoghi la carcftia , giacché men- 
tre 
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tre cammina la nave , ordinariamente ncn fi poò pefcare : laonde fuo- 
ri di quattro o cinque volte che guftammo un poco di pefee frclco , 
tutte il reftante lo pattammo con l'alato , che ferviva fe non a toglie- 
re la fame , almeno ad accendere la ftte . Aggiognete 1 ’ ora del man- 
giare , che fi ufa nelle navi di Spagna , tutta diverfa , per non dire 
contraria alla nofhra difhibuzione . Imperocché quattro ore in circa in- 
nanzi mezzo giorno fi va a tavola; e quello lo chiamano \' Almuerzo, 
ckc la colczionc . Tre ore poi dopo mezzo giorno , o più tardi , fi pre- 
para quella , che chiamano la Comitia , cioè il definare ; e fino al gior- 
no feguente ncn fi dà più altra cofa . In quello tempo di Quarefima 
le funzioni di pietà fi fecero con molto maggior fervore e frequenza 
che per 1* addietro , predicando ora 1’ uno ora 1’ altro con tal buono 
effetto , che per lo più al finir della predica con un atto di Contri- 
zione , quali tutti accompagnavano il Miilionario con lagrime e con 
batterli il petto , chiedendo umilmente al Signore perdono e miferi- 
cordia . I Capitani , paffeggieri , ed ufiziali accudivano Tempre con gran- 
de edificazione ; e benché poteffero accomodarli , dove fedea tutta 
T altra gente , elfi llavano Tempre in piedi , l’cgnalandofi anche in ciò 
la pietà tanto propria della nazione Spagnuola . Oltre di ciò fi facca 
ogni giorno , mentre il tempo lo permettea , la dottrina Criftiana , 
e fi recitava il Rofario con altre orazioni in quattro diverfe parti , cioè 
in poppa da’ palfcggieri ; in prora da* marinari ; nel convello da’ falda- 
ti ; e folto coperta dalla gente di fervizio , con gran confolazione no- 
11 r a in udir rifonare per ogni parte le lodi del Signore , e della fua 
Santi fli ma Madre anche in mezzo dell* Oceano . 

' In quella maniera ci andavamo accollando felicemente al nofh-o ter- 
mine , quando nel dì 25. di Marzo giorno della gloriofa Annunziata , 
fullo fpontare dell* alba inforfe una foltifiima nebbia , che diede mo- 
tivo di fperare , che ciò potelfc provenire dalla vicinanza di terra . 
Pertanto fi gittò lo fcandaglio , e fi trovò fondo in 140. braccia : dal 
che deduffe il Piloto , non potere efTer la terra molto dillantc ; poi- 
ché in quello mare , quando fi Ila molto lungi da terra , non vi è 
corda , che arrivi al fondo . Perlochè ne demmo tutti affettuofifiìme 
grazie alla Beatifiima Vergine colle litanie , le quali per la prima vol- 
ta fi cantarono col fcftofo fuono delle Miflìoni ufate in Modena . Il Pi- 
loto nondimeno , perchè attefa la folta ntbbia non potea difeemere , 
in qual dillanza fi trovaffe da terra , nè lapea , fe ivi foffero fcogli 
o banchi di arena , voltò la prora dirittamente al mezzo giorno , prò- 
feguendo il fuo viaggio fino a compiere 1* altezza di 35. gradi , in cui 
viene a Ilare il Capo di S, Maria ; e la mattina del dì 27. la rivolle 
a Ponente . 11 dopo pranzo gittò lo fcandaglio , e ritrovò contro fua 
efpettazione fole 50. braccia di acqua : dal che ricavò fecondo le rai- 
l'urc notate in quelli mari , non poter cffcrc la terra lontana più di 
25. miglia in circa : laonde dubitando di non b potere feoprire in quel 
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giorno per cflcre molto tardi j c per l’altro non volendoli accollar molto 
per timore che infingendo di notte un vento gagliardo, non ci fpignc He 
alla colla, regolato dal tuo foverebio timore,fi polo alla Cappaxhe è quan- 
do incrocicchiano con tal fimctria le vele , che il vento dando in una, 
riflette per contrapofizjone nell' altra , di modo che non (pigne la na- 
ve nè avanti nè addietro : onde offa fi rimane immobile come una; 
rocca . Tuttavia perchè F altra nave , cioè S. Franeefco , lenza tanti 
timori profegniva a vele gonfie il Ino viaggio , la noftra come Capi- 
tana giudicò bene di ritenerla : il che fi fece inalberando l'opra la 
gabbia una bandiera Oliandole , e fparando un pezzo di artiglieria , 
che era fecondo i loro legni F avvile di porli tolto alla cappa ; impe- 
rocché quando molte navi vanno di conferva , fia in flotta o in ar- 
mata ; cialcuna tiene regifìrati in un libro tutti i legni , che fi deb- 
bono dare in quaMLfia eccafione , fecondo i quali fanno tolto ed in- 
tendono individualmente ciò, ehe loro comanda La Capitana-, e que- 
lli fi fogliono dare per via di cannonate , o di bandiere diverfe inal- 
berate in uno o altro fito ; e in tal maniera fi parlano e s’intendono 
iti nn batter d’ occhio , ancorché in diitanza di moke leghe . hi fat- 
ti S. Francefilo in tele tolto F ordine datogli , benché forte tre o quat- 
tro miglia lontano , e fi pofe anch’ egli alla cappa . A mezza notte fi 
fparò altro tiro di artiglierìa , inalberando , fe non m’ inganno , uno 
o due fanali , ehc di notte fervono in luogo di bandiera ; e quello 
era fegno di volgere il bordo , e di tornare addietro : il che volea 
il noftro Piloto per timore di non avvicinarli troppo a terra . Ma l’al- 
tro , che era ; come fopra dilli , più aniraofo , c peritifiimo nell’ arte 
tua , all’ udir quello nuovo ordine fi annojò , conofcendo molto bene, 
che proccdea lòlo della fovcrchia cautela del noftro Piloto ; ed tfpo- 
fe a’ pafleggier» di conto , che vi erano in molto numero , eflere uno 
Ipropofito naanifcfto il volgere addietro , quando aveano il vento fa- 
vorevole , il quale fe fi mutava in contrario , pctea rclpignerli in 
alto mare centinaia di figlio ; come era fucceduto altre’ volte . Che 
egli fapea molto bene , in che fito fi ritrovava , e ohe te tira ba- 
llante pratica di quelle colle , da lui molto lien regiftrate in altro 
viaggio , che avta fatto a Buenos Ayres . Pcilccliè i paffcggicri , i qua- 
li per altro aveano gran concetto della fua perizia , ed orti pure era- 
no fìufi moiti della lentezza della Capitana , lo animarono a non per- 
dere F occafione di quel buon vento , e in luogo di tornare addietro 
fecondo l’ ordine , a tirare avanti profeguendo il fuo viaggio . E così 
fece , fottraendofi col favor d’ una nebbia , che durò tetto il giorno 
Tegnente , dalla fqggezione del noftro Piloto : il che da tanto tempo 
defiderava . Noi frattanto ftemmo fermi tutto il giorno della nebbia 
per timor , come dilli , di dar nelle colle . Il giorno feguente., die 
fpuntò chiariflimo , e con vento in poppa , alla metà della mattina 
gridò il giovane dalla gabbia , terra terra : la qual nuova fu ricevuta 
Tom.V. T con 
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con giubilo univerfaic . Imperocché da quando partimmo dalle Cana- 
rie , che erano circa due meli e meno , non avevamo mai più ve- 
duto fe non cielo ed acqua . Si cavarono pertanto fuori quanti can- 
nocchiali grandi e piccioli erano nella nave -, c chi da un pollo , e 
chi da un’altro andava mirando per ifcoprirla phiaramente , mentre 
per effere fpiaggia rafa lenza monti , e lenza alberi , non era cofa far 
cile il ravviarla . Quando finalmente ci accollammo tanto , che fi po- 
tè chiaramente da tutti dilli nguere , non è facile lo fpiegar l’allegrez- 
za comune , che tutti moftravano , congratulandoli gli uni con gli al-» 
tri .per effere finalmente giunti al termine tanto defidcrato : del che fe 
ne diedero grazie al Signore con un folenne Te Deum . 

Nulladimeno dopo una conlolazione sì grande foprawennero varie 
non picciole tribulaziom . Il Capitano con gl’ intereffati , e noi pure, 
eravamo fconfolatiflimi per non ifcoprirfi da veruna parte 8. France- 
Ico , di modo che temevamo, che per aver camminato il giorno di 
quella folta nebbia, potette effergli focceduta qualche gran difgrazia, 
ficcome ci avea cagionato cgnal rammarico , quando circa le Mole di 
Capo verde perdemmo di villa il Petaochio , che non vedemmo mai 
più in tutto il cammino . Perciò il Capitano diede ordine al giovane 
della gabbia , che offervaffe ben’ attentamente , le per alcun lato fi 
difeopriva , promettendogli tre fìalcbi di vino per buona mano . Non 
pattò molto tempo , che il giovane avvisò dalla .veletta , che fi l'co- 
priva da lungi San Francefco : Mirammo tolto co’ cannocchiali , e di 
fatto concordammo quali tutti , che era una n&ye , la quale naviga- 
va a vele gonfie verfo terra , nè potea effere fe non S. Francefco . 
Laonde tatto confolato il Capitano pagò tollo i tre balchi al gabbie- 
re , che avea data la felice notizia . Ma pretto quefta nuova confola- 
zione fi convertì in nuovo rammarico ; imperocché camminando noi’ 
a quella parte , quando fummo vicini , ci accorgemmo ; che non era 
altrimenti San Francefco , ma bensì certi fcogli , i quali mirati da 
lungi lem brano per l’appunto una nave colle vele fpiegate, di modo 
che quantunque aveffimo letto poc* anzi in una datti Ili ma relazione , 
che i fuddetti fcogli faceano quella burla a molti paffeggieri , che gli 
aveano vedati in altri viaggi , e lo con ferro affé , non v’ era maniera 
di perfuaderci , che non fotte una nave effettiva , anzi fopra di ciò 
fi fecero alcune feommeffe confiderabili , finche accodatici Tettammo 
difingannati , perche mirati da un altro prof petto fcrabrano appunto 
due Caftclli diroccati ; e perciò li chiamano los CaJìHlor , e con tal no- 
me fono notati nelle Carte geografiche : onde il povero Capitano re- 
tto doppiamente burlato, e per la nave, che non compariva e per 
gli tre fiafehi , che già avea pagati I Ma pretto fi aggtunfc aita tribù- 
lazi or> maggiore , e fu un vento contrario , che inforfe , e ci fece 
riandare per molti giorni più di 440. miglia , perdendo affatto di vi- 
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ita la terra ; e molto più patimmo per la fcarfezza de* viveri , in cui 
ci trovavamo , e le gravi turbolenze , che fi eccitarono nella nave . 
Imperciocché corfe voce , che non v’ tra più acqua le non per dieci 
o dodici giorni : laonde vedendoci in alto mare con vento contrario , 
lenza Capere quando mai potremmo prendere terra » ci confideravamo 
in grande pericolo . Si trattò pertanto di accorciar la razione dell’ac- 
qua a’ foldati con darne loro un qnartigtto o bicchiere di meno ai gior- 
no ; ma effi fecero intendere ri Colatamente f che fe fi diminuiva ad 
elfi per neceflìtù tal porzione , fi diminnifie egualmente a tutti , co- 
minciando dal Capitano fino all’ ultimo , perchè tutti aveano egual- 
mente il gius della propria vita . Ed in ciò certo aveano ragione , la 
quale rapprd'entata da perfohe favie al Capitano , fece che defifteffe: 
con che fi fchivò il quali evidente pericolo , che temevamo di una 
fonda follevazione de’ foldati , i quali protoftò chiaramente il Coman- 
dante , eh’ egli non fi promette» di potere in tal calo ritenere in 
dovere . -, 

Appena fi eftinfe quefto fuoco, che tofto fc nc accefe un altro fra i 
palTeggieri di maggior conto , e il Piloto . Vedendo quelli per P una 
parte , che i viveri fi andavano finendo , e per l’ altra che era celia- 
to il vento contrario , voleano che fi volt alfe a difeoprir di nuovo la 
terra . Ma il Piloto rifpondea , che quel vento era bensì favorevole , 
ma troppo gagliardo , e che perciò volea tenerli lungi d illa fpiaggia . 

• Ilìavano quelli , che fi ponefle almeno alla villa di qualche (piaggia, 
dove col battello fi potette sbarcare dodici foldati con altrettanti ma- 
rinari , che fi efibivano di provvedere acqua dolce , e pigliare alquan- 
te di quelle vacche felvatiche , le quali avevamo ne” giorni anteceden- 
ti veduto patteggiare nel lido , e in tal maniera rimediare alla prc Pen- 
te ncceffità , in cui ci trovavamo - Ma egli fodo rifpondea di non vo- 
ler piegare a Ponente , fc non quando fi. trovaffe in tale altezza da 
poter’ imboccare diritto il Rio della Piata . Che quanto, alla fcarfezza 
de’ viveri ,.il Capitano dóvea avervi perduto a fuo tempo , facendo 
le provvifioni abbondanti ,* ben fapeudo , che in mare poflbno foprav- 
venire mille accidenti ; quanto a se non corrergli altra obbligazione, 
che di condurre ficuramente la nave ; nè dovere arrischiarla a dire 
in un banco o fcoglio , awentnrafuio per altrui capriccio le vite , ed i 
capitali di tanti , e molto più la propria riputazione: e per certo non 
la difeorreva male . Ma quelli rifpondeano , che o perderfi per inca- 
gliare in un banco , o morire di fame c feto , era tutto perire , fe 
non che quello era quali certo , fe s’ ingolfavano feropre più in alto 
mare : l&ddové- l’ altro di banchi e fcogli era folo un fuo foverchio 
timore . Ma perchè videro , che gridavano al vento , annodati final- 
mente fi unirono a confulta col Capitano- netta camera di poppa , do- 
ve così uniti in corpo venivano a formare il Magi (irato legittimo del- 
la nave » avanti di cui citato il Piloto , gli ordinarono aflclutamente , 
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che tofio pigliafle il rombo verfo terra : al che fu coflrttto d’ ubbi- 
dire : altrimenti gli avrebbono potuto formare rigorofo proceffo in 
Buenos Ayres . Così quando Dio volle , piegò a poco a poco la pro- 
ra verfo Ponente , c in un giorno o due discoprimmo il Capo di S. 
Maria , -paffuto il quale ci trovammo all’ imboccatura del Rio della 
•Piata . 

Oliando io coftì in Europa leggea negli Storici , e ne’ Geografi , 
che il Rio della Piata avea cento cinquanta e più miglia di bocca , 
mi Sembrava efagerazione , non avendo mai in cote (li paefi la mini- 
ma Specie o efcmplare di fiumi così fmifurati . Pftrc per la concorde 
autorità di tanti Scrittori non potea di meno di non crederlo . E 
quando ne giunfi all’ imboccatura , vi confeffo che tenea un Sommo 
defiderio di chiarirmi co’ preprj occhi ; ed ho ritrovato, che la cola 
b veramente così . F lo deduflì Spezialmente da quello , cioè che 
quando partimmo da Monte Videe , clic è una Fortezza Stirata più di 
cento miglia dentro del Fiume , dove fi è già ristretto per la metà* 
dovendolo noi attraverfarc per largo, camminammo un giorno intero 
lenza Scoprire l’altra coffa . E quando fi fta verfo il mezzo , fi per- 
de di viltà la fpiaggia , nè altro fi vede all’ intorno che cielo ed ac- 
qua a guifa di un vaftiflimo mare . E per tale fi potrebbe prendere , 

Se non ne toglieffe ogni dubbio l’ acqua dJce corrente , c torbida ap- 
punto come quella del Po. Anzi qui in Buenos Ayres altre cento mi- 
glia più addentro , dove fi è riffretto di nuovo per un'altra metà , . 
urn folo non fi difeerne la fpiaggia oppofta , che veramente è tutta 
-pianura , ma nemmeno le cale ed i campanili della Colonia , che è 
una Città di Portoghefi Situata appunto incontro di Buenos Ayres . 
Ed io mi fono prel'a la curiofità più volte di Salire Sopra la noftra 
fabbrica , e di mirare attentamente in giorno chiariifimo , e non ha 
mai potnto Scoprire Se non un’ Orizzonte appunto di mare ; e pure 
qui ncn danno di larghezza Se non 36. miglia in circa , che però 
debbono effe re molto lunghe . Vero è nondimeno , che la profondità 
u n corrifponde alla fruii orata larghezza , poiché tiene molti banchi 
òi rena pericoloftfftmi , perchè coperti con foli tre o quattro braccia 
di acqua ; uno de’ quali grandifltmo fla all’ imboccatura , con render- 
la perciò Sommamente difficoltofa ,* e fi chiama ii banco Inglefe , o 
fi a perchè lo Scoprirono gl’ Inglefi , o perchè un loro vafcello , che 
venne da Buenos Ayres ben carico di argento , fatto venire di contra- 
bando per terra dal Perù , v' incagliò , c fi perdette . E<1 in foli do- 
dici anni v’ hanno incagliato 1’ un dopo 1’ altro oro vafcellt Porto- 
ghefi , come pure poco fc il Lanfranco Spagnuolo vafcello di 70. can- 
noni : onde lafcio penfarc a voi , Se a quello puffo il noftro Piloto fi 
dava d’ attorno , e tenea in efcrcizio gli occhiali . Solo dirowi , che 
quando veniva in difeorfo del Rio della Piata , 1» chiamava Sempre 

l’Inferno, per offerii trovato in altro viaggio, che vi fece, a pericolo. 
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di perderli per una tcmpeftn r che veramente ivi fono più che altro- 
ve pericolofiflime . E la ragione fi è , perchè in alto mare , quando 
infuriano i venti , lafciano córrer la nave or da una parte , or dall* 
altra ; ma quivi non pofl'ono , perchè fi cammina fempre fra fcogli 
e banchi. Oltre di che ivi le onde per la furia de’ venti fi follevano 
altittimo come in mare per 1* una parte , e per filtra non avendo il 
Rio tanto fondo , corre rifehio la nave nello fccndere dalla cima dell* 
onde a quelle profonde valli , che fanno , di dare colla carena nel 
fondo , ed aprirli . 

Premette pertanto tutte le cautele pojQjbili , fi rifclvette , quando 
a Dio piacque , di entrare ad istigazione de’pafTeggicri e primi afizia- 
li di marineria , fenza il quale impulso non faremmo certo entrati 
quel giorno ; perchè clfcndo già tramontato il Sole , non volca egli 
andare più avanti per timore di uno fcoglio coperto , che fta a 60. 
palli dall’ Ifola de /ex Lobos , al qual pattò non volca arrifehiarfi di 
notte . Ma rapprefcntandogli tutti , che avevamo già 1’ ifola fotto gli 
occhi a due tiri di cannone in circa , onde tutto era regiftrat© , ed 
in oltre quella notte correa una Luna piena e chiariflìma per modo 
•che li poteano leggere le lettere : lafcioffi indurre benché malvoleri»- 
tieri ; e per grazia di Dio pafiammo friieiflimainente . E* qneft’ Ifola 
• totalmente deferta , e telo in effa abitano in quantità Lupi marini , . 

che vivono egualmente in acqua che in terra; e quando vedono paf- 
far qualche nave , fogliono a truppe venirle incontro ; e giunti ad 
elTa , molti s* aggrappano colle zampe davanti alla fponda , rimanen- 
doli r altra metà del corpo in acqua . Indi alzata la tefta mirano all’ 
insù verfo la gente , c digrignano i denti come la feimia ; dopo di 
che fi attuflano di nuovo in acqua , palleggiando qua e là in truppe 
co’ compagni con certi urli guftofi, finché fi ritirano alla fuddetta [fo- 
la , o colte vicine , dove ne vanno a caccia i paefani per la pelle , 
che ferve a mólti ufi*, cd Ita un pelo bellifiimo . Nè loro cotta mol- 
ta fatica o pericolo il prenderli , perchè non fono fieri , nè inveì tono, 
ma folo fi fettraggono colla fuga correndo totto che pollone a tuffarli 
nel fiume . Pattata FI (ola de tot Lcbns ci foprawenne una calma , che 
nondimeno durò poco., e ci fu ancora alleggerita con oua pefea ab- 
bendantiflima di certi pefei prexiofi , che o fono , o corrifpondono a 
quelli , che cotti chiamano Mecchic , di due libre in circa per cadau- 
no ; ed era tale 1’ abbondanza , che appena gittato l’amo , Io tiravano 
già carico . E perchè .molti per non perdere tempo , alla fteffa funi- 
cella aveano attaccati due o tre ami , pigliavano quaft fempre netto 
ftcflb tempo altrettanti pefei ; e piu d’ uno in una fola mezza matti- 
na riempiè più di due o tre barili : il che fervi di gran divertimen- 
to ptr gli motti , che pdcavano , e per gli altri , che n’erano (pota- 
tori . E fu ottima jarovvifione per tutti nella fomma neceffità di vì- 
veri., che pativamo . Nè dtbbo qui odo mettere un certo pefee , che 

chia- 


v 


Digitized by Google 



I 


LETTERA PRIMA 


tifo 

chiamano Varrai , il qaale tiene quattro baffi lunghi Hi mi , e in mez- 
zo alla fchiena tuia come ala con una fpina di tal malignità , che (e 
dà a pungere con ella ( il che fuccede facilmente , fe non l’accoppa- 
no prefto con balconate ) fe punge , dilli , una mano , fi gonfierà tut- 
to il braccio ; fe un piede , tutta la gamba con dolori acutifiimi : dal 
che è molto difficile il guarire . F. quantunque tale fpina fembri affai 
molle e fleffibile , hifogna dire , che fia duriffiraa ; perchè ad un leg- 
gier colpo , che uno diede fopra e dà in una tavola » il pefee , che 
era de’ più piccioli, dirizzandola pafsò da parte a parte la tavola con 
iltuporc di tutti , per eflcrc quella di legno molto forte, e più grolla 
di un dito . 

Il giorno feguente col favore dì un vento frefeo camminammo, 
e alla notte demmo fondo avanti l' Ifola o fpiaggia di Muldonato . Qui- 
vi poc’ anzi avea naufragato il celebre Valcello Inglefe chiamato il 
Cavallo Marino il qoalc all’ urtare che fece in uno fcoglio fott’ acqua , 
fi apri in un colpo con perdita di tutta la gente , e più di un mil- 
lioqe c fettecento mila pezze , di cui tornava carico da Buenos Ayres , 
le quali per effere quali tutte di contrabando , quel Governatore le 
ha confifcate al Fifco Reale , facendole pefeare al prefente colla mag- 
gior poflibilc diligenza ; e fi fuppone , che ne eftrarrà buona parte , 
mentre due giorni avanti che giugnefltmo noi altri , fe ne ritornava 
' a Buenos Ayres una barca carica di ottanta mila pezze, che già ave» 
vano pefeato. La mattina feguente camminando a poco a poco con 
cautela , giugnemmo all’ Ifola do los Flores , o fia de’ Fiori , effa pure 
deferta , e frequentata da foli Lupi marini ; ed è il paffo più peri- 
colofo per la ftrettezza , che formano quattro fcogli poco vili- 
bili , che Hanno all’ intorno dell’ Ifola , e 1 ’ cftremità del fuddetto ban- 
co Inglefe, che quivi finifee . Sul mezzo giorno dilcoprimmo il tanto 
fofpirato Rionte Video , diftantc 20. miglia , che è un Monte ifolato in 
forma di un pane di zucchero, al piè di cui fi è un Porto, eh’ c la 
prima fcala , che prendono le navi , che dalle Canarie vengono a que- 
lla volta ; e la fera Sabbato di Pafftonc cicè il giorno , in cui aveva- 
mo terminata la Novena della Santiflima Vergine addolorata , vi dem- 
mo fondo con allegrezza e giubilo univerfalc , non tanto per effere 
JBnalnentc giunti dopo fei o più mila miglia di viaggio a prendere pon- 
to, quanto perchè quivi terminarono tutte l’anfie e timori, che ci aveano 
molli in agitazione per le due navi nolìre compagne , cioè il Pelac- 
chio , che come dilli perdemmo di villa circa }’ lfole di Capo verde , 
c S. Francefco in vicinanza de los Cajìilks . Quivi adunque trovammo 
il Petacchio , il quale tollo che ci lcoprì da lungi , ci falutò con no- 
ve tiri d’ artiglierìa , ed ufeendo del Porto ci venne incontro . Con- 
tuttociò per non vi vedere fe non una nave , Itavamo in qualche 
follccitudine dì ciò , che foffe feguito dell’ altra , ma prcllo ci liberò 
da ogni timore il Pctacchio, perchè avvicinatoli ci diede la liete nuo» 
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▼a , eh’ cffo era giolito a quel Porto già 13. giorni avanti e domandan- 
dogli noi tofto , fe avea veduto S. Francefco , rifpofe che ai*, effere 
quello paté giunto felicemente otto giorni prima , affettandoci d’ or» 
in ora; ma vedendo poi, che non la finivamo di giugnere , avea tirato di- 
ritto a Buenos Ayres quella Beffa mattina; al che rifpondemmo con mille 
viva e congratulazioni . Quello anticipato arrivo della compagna fa 
vantaggiofo per noi , perchè avremmo dovuto Ilare otto o dieci gior- 
ni full’ ancora , ed in occorrenza di mal tempo venti c trenta , fin- 
ché fi fpediflè il battello a Buenos Ayres per prendere colà un Pra- 
tìco del Ria : che ivi fon fegnalati a quello effètto , e fi pagano cen- 
to pezze per cadauno ; giacche non v“ ha Piloto per animofo c Ipertoche 
fiajl quale fi fidi della fua feienza a profeguire fra tante fecche a Buenos 
Ayres . Ma già il Petacchio avea inviato il fuo battello , e condotti i Prar 
tici per ciafcuna nave : laonde trovandoli pronti , potemmo profeguire 
la mattina fegoente il noftro viaggio . Monte Video noi ritroverete proba- 
bilmente nelle Carte geografiche, fe non al più fotto nome di Monte Se - 
redo, per effere quella una popolazione formata di nuovo da due o tre an- 
ni in qua per ordine della Corte , a cui fi vanno trasferendo fami- 
glie dalle Canarie , 25.0 30. delle quali ne condulfe il noflro Petacchio, 
ed altrettante dovrà trafportare ogni anno una nave , che il Re ha 
permeilo a quelle Mole , con cui poffono venire a tra ficare in quelle 
prrti i lor vini e tabacchi , con obbligazione nondimeno di condurre 
il fuddetto numero di famiglie , finche quello fito importante venga 
ad effere ben popolato . La ragione fi è , perchè con q netta Popolazio- 
ne viene ora la Spagna ad aflieurarfi di tutta quella gran porzion di 
paefe , che giace tra ’l Rio della Piata , il Braille , c il Mare , acni 
moftravano d’ afpirare fortemente i Portoglieli , per continuare il lo- 
ro Brafile colla Colonia o lfola di S. Gabriello , che tengono in faccia 
di Buenos Ayres munita con forte caftello , affinchè ferva loro di fca- 
la per introdurre quante mercatanzie , vogliono di contrabando negli 
Stati della Spagna , inviandole per terra al Cbile e Perù con gran 
vantaggio loro , c fcapito de’ mercatanti Spagnucli , che qnando giun- 
gono qua colle lor navi ben cariche , -non fanno come vendere le lor 
' robe , trovando il paefe già provveduto di tutto abbondantemente ; 
poiché alla detta colonia fi ricoverano altresì gl’ Inglefi e i Franzefi 
co’loro battimenti facendo lo fletto . E qnando noi arrivammo a Bue- 
nos Ayres , i noftvi commercianti ebbero la trilla notizia , che fi tro- 
vavano attualmente nella colonia 20. battimenti tra Inglefi , Portoglie- 
li , e Franzefi , i quali tutti aveano fpacciato con barchette furtiva- 
mente le loro merci a molto buon prezzo , lènza che quelli , come mi 
«ficcano , fappiano poi efitare le proprie . Da quella Colonia gli han- 
no fcacciati ben dnc volte ne’ tempi addietro gli Spagnuoli coll’ ajuro 
de’nofiri Indiani ; ma pofeia per fomma cond'fcendenza la reftitnì il 
Re di Spegna a’ Portoglieli , 1 quali p-r non perderla di nuovo , 1 * 
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hanno molto ben fortificata . Antri per affi c ara rfenc maggiormente , e 
congiagnere , come io dicea , il dominio di tutto quefto paefe col Bra- 
file , occuparono quefìo fito di Monte Video , piantandovi un Forte con 
intenzione di alzarne un’ altro in faccia a lut CajiiUot , e cosi occupar 
la cotta fino a comunicar con Rio Jeiuyro : il che - fece aprire final- 
mente gli occhi agli Spagnuoli , i quali l'opravennero alle fpalle , quan- 
do non arcano peranche perfezzionato il Forte , e montata 1 ’ artiglie- 
ria , li dilcaceiarono . Indi conofciuta la confegnenza di quel fito per 
dominare il Rio , e tenere in fuggezzione tutta quella cotta , vi pian- 
tarono una Fortezza Reale con quattro o cinque baluardi , ben munita di 
cannoni di bronzo , e con ducento foldati di prefidio , ad un lato del- 
la quale fi va formando al prefente la mentovata Città di Canarini , 
gente molto robufta e induttriofa , che pretto porranno in altro eflerc 
quella cotta , e la terrano ficara . 

I Padri , che arrivarono colà otto giorni prima di noi colla nave 
S. Francefco , ed ebbero comodo in detto tempo di sbarcare più vol- 
te in terra , ci contarono , che al prefente non vi fi trovano più di 
tre o quattro eafe di mattoni a piana terra , ed altre cinquanta o fcf- 
fanta capanne formate con cuojo di bue, dove abitano le famiglie ul- 
timamente venute , finché fi fabbrichi abbaftanza per alloggiarle - I 
fabbricieri fono gl’ Indiani delle noftre Miflioni , che vennero nel 1725. 
per ordine del Governatore di Buenos Ayrcs in numero di eirca due 
mila per fabbricare , come hanno fatto finora , la Fortezza , fotto la 
cura di due nottri Miffionarj , che affittono con predicar loro , con- 
fettarli &c. in loro lingua , giacché non intendono la Spagnoola . Abi- 
tano i (addetti due Padri in uHa di quelle capanne di cuojo; cd i po- 
veri Indiani fenza cafa nè tetto , efpotti dopo le lor fatiche all’ acqua 
cd al vento , c fenza un foldo di falario, ma Iole con lo feonto del 
tributo , che dovrebbero pagare . Mentre erano sbarcati , come diffi , 
i Padri dell’ altra nave , fuccedette un cale graziol'o da elfi veduto , 
che non pollò ommettexc , pprchc dà troppo bene a conofccrc la qua- 
lità di quatti nuovi Fedeli . Un’ Indiano de’ più robutti non volea 
quel giorno faticare nella cortina d’ un baluardo . J 1 Comandante del- 
la Fortezza infaftidito diede ordine a’ foldati , che il metteflero pri- 
gione . L’ Indiano all’ udir prigione { che intcfe molto bene il fignifi- 
cato di tal parola ) non fece altro le non che dato di piglio a un maz- 
zo di frecce , montò tolto a cavallo ; e caricato il fuo arco , minac- 
ciava al primo , che a’ accoftaffe per prenderlo . I foldati l’ avrebbono 
lotto potuto uccidere con molbhettate , ma temendo il Comandante 
d’ irritar gli altri Indiani , fe quefto veniva accifo , onde ne feguiiTe 
« una pericoiof# follevaeione , o che per lo meno fe ne fuggittìro tat- 
ti : fi appigliò al partito di far confapevole il Miflionario dell’ ottina- 
zionc di colui , acciocché , fe era poflibile , vi metteffe rimedio . Ven- 
ne il Padre , e con poche parole , cjic gli ditte , il fece fmoatar da 
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cavallo , c confegnarfi P arco e le frecce . Indi con buona maniera , 
ed amorevoli parole avendolo indotto a ricevere qualche gaftigo del 
fuo fallo : fattolo ttendere in terra , gli fece dar 24. sferzate con i (lu- 
po re de’ foldati in vedere , come colui , che poco anzi non temea 
le bocche degli archibulì , fi arrendette poi così tolto al folo parlare 
del Miflionario . E molto più fi maravigliarono , quando udivano , che 
in mezzo alle sforzate non facea altro che invocare Gesù e Maria in 
fuo ajuto : perlochò alcuni di elfi foldati proruppero in quella efcla- 
mazionc . Che gente e quella ? bifogna dire , che fieno Angeli ; perche fa 
mi avejjimo ricevuto Somigliante gadigo , avremmo nominato mille Deittonj . 
E certo è cola degna di maraviglia il vedere , come Barbari di natu- 
ra fua sì feroci , che non fi fon mai potuti foggiogar dagli Spagnuo- 
li , preftino poi tanta umile ubbidienza ad un Sacerdote , maffima- 
mente fe è quello , che li confetta , predica , ed affitte loro ne’bil'ogni 
temporali e lpirituali, il quale amano veramente e rifpettano come Padre. 

Ora per tornare al noltro viaggio , la mattina del dì to. di Aprile 
Domenica delle Palme partimmo da Monte Video, ed a poche leghe di 
cammino feoprimmo S. Francefco , che avendo udito da una barca , 
che pafsò , il nollro arrivo a Monte Video , diede fubito fondo per af- 
pettarci , e profeguire tutti di conferva il viaggio a Buenos Ayres . 
Non è quefto tratto più lungo di cento venti miglia , ma forfè più 
pericolcfo di tutto il retto della navigazione per le frequenti feeche e 
banchi coperti , che tra 1* une e 1’ altre formano divertì canali , ne* 
quali foli fi trova fu (fidente fondo per le navi grotte -, e per effere l* 
acqua torbida non fi pottono feoprire j fe non per via di Pratico , e di 
fcandaglio : laonde fa d’ uopo andare con maggiore cautela , che altro- 
ve . Non ottante la quale demmo due volte in terra , leggiermente 
nondimeno , di modo che fendo il fondo non di pietra o di rena , ma di 
loto molle , la nave che toccò folamcnte colla carena un tratto di 
pochi patti , ftrifcioffi avanti come fopra il fapone , fenz’ altro danno 
o movimento che di alzarli un poco il timone , e d* intorbidarli un 
poco più l’acqua per cui ci accorgemmo , che avevamo , toccato fondo , 
ma che immediatamente eravamo entrati in acqua badante L,’ ordine 
pertanto, che fi tcnea per navigare colla maggior poflibile Scurezza, 
era quello . Precedca due o tre miglia il Pctacchio , che per effere 
più picciolo e meno carico , pefeava quattro o cinque piedi meno che 
le altre navi , onde pot.a camminar più ficuro . Avanti nondimeno in 
viava il fuo fchifo , ed altro mezzo miglio in circa più avanti prece- 
dea il battello , che collo fcandaglio andavano efaminando che fondo 
v’ era . Addietro circa tre miglia venivano le nottrc navi , cioè S. Fran- 
cefco , e S. Bruno dall’ una parte e dall’ altra ; ed ette pure erano pre- 
cedute ciafcuna dal fuo fchifo e battello a velia , che andavano con lo 
fcandaglio cercando il cammino , e mi firn brava no appunto come i 
cani da caccia > che precedono il padrone girando qua e là in cerca 
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del felvatico . Le navi ftcflc nondimeno non lafciavano mai lo fcanda- 
glio ; e un marinaro afiègnato lo glttava ad ogni tratto come di un 
Mi fere re , gridando Tempre ad alta voce , quando lo ritirava , 14 . brac- 
cia , 13 . e mezzo, quindici 5cc. Ma la regola principale per noi era il 
Potaceli io , il quale tenea inalberata fopra la punta della veletta una 
bandiera Inglefe ; e quando quella fi toglieva f par andò un tiro di ar- 
tiglierìa , era fegno , che in quella dirittura non v’era acqua baftante 
per noi : onde fi ammainavano in un’ iftante le vele ; e fe era tardi, fi git- 
tuvano le ancore ; fe pretto , i battelli tetto giravano qua e là cercando le 
fìnuofità del canale infino a trovare per dove tirava: del che ne davano fe- 
gni anche cfli alle navi colle lor bandiere , e qnefte li feguitavano : che 
cerio io vi provai un piacere Angolare in mirarli, come appunto lo pro- 
vai alla caccia in mirare i bracchi . In tal guifa fpcndemmo fei giorni fi- 
no a Buenos Ayres,dove col favore di Dio approdammo finalmente la 
fera del Venerdì Santo . Non fi fparò l’artiglierìa per eflere un tempo 
cesi lugubre ; ma la mattina Tegnente al primo feioglierfi delle campane 
nella Città collo fparo della Fortezza , noi pure demmo fuoco alla nottra 
artiglierìa, e con tre falve reali ringrazziammo prima il Signore, poi fa- 
Intammo il Caftcllo , (piegando allo fieflo tempo da tutti gli alberi cd 
antenne quante bandiere tenevamo , che per eflere tante , cioè di tut- 
te le Nazioni , e di sì diverfi colori , faccano una belliflima vi- 
lla ; e lo fletto in tutto, fecero le altre navi . 

Qui potete figurarvi 1’ allegrezza comune in vederci finalmente al 
termine della noftra navigazione , onde non mi trattengo in deferiver- 
la . Scio debbo dirvi , che al troppo dolce il Signore mefcolò un po- 
co di amaro per temperarlo; e ciò fu il non potere noi sbarcare fe 
non 1* ultima Fefìa di Pafqua, mirando per tutti quei quattro giorni 
la terra con grande anfìetà fenza poterla toccare . La cagicn fu , per- 
chè alzoffi un Pampero fieriflimo , che viene ad eflere quali un Ponen- 
te ; ma lo chiamano Pampero , perchè patta per una pianura {termi- 
nata di novecento e più miglia , che fi flende fino agli attillimi Mon- 
ti della Cordiglicra , che dividono il Chile dalla Magaglianica e Tu- 
cuman ; e quella pianura o deferto vien chiamato Lp Pampas , dove 
non fi trova nè un monticello , nè un’ albero , ma solo erba , con 
cui fi pafeoiano innumerabili armenti di cavalli e di buoi , che non 
fono di alcun padrone , ma folo di chi ne piglia quanti vuole , come 
vi dirò più di propofito in altra mia . Vi abitano ancora innumerabili 
Indiani , cfli pure chiamati Pampas , non nniti in Popolazioni , come 
Terre e Villaggi . ma dilp-rfi qua c là fenza luego fiflo, e fenza ca- 
fe ; imperocché fi contentano di quattro pali con una pelle di bue al 
di fopra , che li difende folo dalla pioggia . Laonde ( per tornare al 
mio propefito ) non trovando il fuddetto Pampero in sì lungo tratto 
di paefe nè alberi , nè fabbriche , che lo rintuzzino , prende femprc 
più forza ; e incanalandoli poi dirittamente in quello vafiilfimo Rio 
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della Piata , loffia con una furia indicibile ; di maniera che fa di 
meftieri , che le navi lì afficurino con quattro ancore , due delle qua- 
li , oltre la grolla gomena , fono rinforzate con catene di ferro . Quel- 
lo , che venne a vifitar noi altri per un giorno o due , tale fu , che 
fecondochc diffe il Pratico , fe ci coglieva nell’ imboccatura del Rio , 
ci avrebbe fofpinto in mare fecento miglia , come era fucceduto net 
viaggio antecedente i ma per buona fortuna ci trovò già in porto , 
e provveduti di buone ancore , non così facili a sbarbicarli . Ben’ è 
vero , che quello Porto non ha come gli altri difefa alcuna contro la 
forza de’ venti , perchè fi dà fondo bensì di rimpetto a Buenos Ay- 
res , ma in diftanza di nove miglia dalla fpiaggia ; perchè quella va 
calando tanto infenfibile , che folo dopo nove miglia forma un fondo 
badante per fofientare un Vafcello . E non so come mai i primi con- 
quiftatori di quede terre fceglieffero tal fito per fondarvi Buenos Ay- 
rcs , e llabilirvi un Porto , (e non folle per effere più Acari da qua- 
lunque nemico di Europa . Perchè v’ aflicuro , che non verrà tentazio- 
ne nè a Francia , nè a Inghilterra , nè ad Ollandi d'inviar qua flotte 
per prendere Buenos Ayrcs , fe non hanno artiglieria e mortali , che 
tirino almeno otto o dieci miglia ; oltre la difficultà di paffare fra 
tante fecche in vafcelli grofli . Per ifeendere poi a terra , non fi può 
andar diritto con barche alla Città ; ma è neceflario prendere la vol- 
ta , e ire a sbarcare nell’ imboccatura d’ nn fiumicello , che fi feerica 
con due o tre braccia d’ acqua noi Rio ; e ciò quando il Rio è alto : 
che quando cala , allora nè meno nel fiumicello vi è acqua badante 
per picciole barche . Sicché per i sbarcare fu neceflario afpettare , che 
ceflaflò il Pampero , c che crcfceflfe il Rio , finché di là potettero ve- 
nir le barche ; e così fe ne pillarono i quattro giorni fino all’ ultima 
Feda di Pafqua , che fembravano quattro anni . Benché , come poi ri- 
fletteremo , fu fpeciale benedizione di Dio pel molto bene , che fi fe- 
ce in quel l'acro tempo di Pafqua , fervendoli i pafleggieri della pre- 
ferite comodità , che teneano de’ Miflionarj per foddisfare con tutta 
pietà al precetto Pafquale della Confeflione e Comunione : con che noi 
avemmo il campo di fpigolare fpiritualmente , e tutti poi federo a 
terra più confolati . 

Cosi il Martedì dopo Pafqua 19. d’ Aprile 1729. quattro mefi , o 
per dir meglio dopo cento dieciotto giorni , da che eravamo partiti 
da Cadice , ponemmo il piè fermo in terra , con qual contento dopo 
sì lunga navigazione , ve lo potete facilmente immaginare . Noi fum- 
mo i primi a sbarcare con la barca del Signor Governatore , inviata 
efpreflamcnte da fua Eccellenza , perchè conducefle i Miflionarj , che 
volea follerò i primi a porre il piè in terra . Incontrammo tutta la 
fpiaggia piena di gente , che ficea un belliflimo vedere per la di ver- 
fità non folo delle velli , ma ancora de’ fembianti , cioè Spagnuoli , 
Mori , e Indiani . Al primo porre il pie in terra incontrammo tutti i 
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Padri del noftro Collegio , che crune venati a riceverci colie braccia 
aperte jjreceduti dal P. Rettore, che era nn vecchio venerabile tutto 
di pel Dianco , venuto giu da quaranta nove anni prima a faticare in 
quelle Miflioni . Veniva il buon vecchio colla fua ferletta ; ma quan- 
do gienfe ad abbracciarci , per 1’ allegrezza fembrava ringiovemto ; e 
gli altri Padri altresì inoltrarono non minore contento per vederci fi- 
nalmente giunti dopo tanto tempo che ci afpcttavano , cd in occafic- 
nc sì opportuna per la lemma neccflità di fuggetti , in cui fi trovava 
la Provincia , che non potea jprofeguir le Miflioni in alcune Nazioni, 
le quali ipontaneamente chiedeano il Tanto Butte-fimo , per non ave- 
re chi inviarvi ; di modo che nella nazione de Ut Samum , che dopo 
•aver uccifo il noftro Fratello Alberta Ramerò , -finalmente tocca da 
Dio fi tra convertita , ncn vi era da due anni in qua fe non il folo 
P. Cajhigrares , il quale vi avea fondata una numerofa Riduzione . E 
perchè los Ugaroptm altra nazione difiinta avea chiefìo di cffcrc iitrui- 
ta nella Tanta Fede , colà fi portava più volte , e con fervorofe Mif- 
fioni ne avra già convertito in tal numero , che trattava già di for- 
mare altra groffa Popolazione , con cui aprirli la porta ad altre na- 
zioni numerofiflime entro terra , delle quali già tenea la nota ; ma 
tra moralmente imponibile ad un folo 1’ alfiftere a terna gente , e in 
luoghi fra lor si diffami ; nè fin allora avea potuto aver.foccorfo per 
la fcarl'ezza de’ fuggetti fopraccennati . Laonde quando videro sbarcare 
un foccorfo sì numerofo , non capivano in se Itcffi pel contento . A 
un quarto di miglio in circa trovammo il Signor Governatore , che per 
fua impareggiabil degnazione ci tra venuto ad incontrare , accompa- 
gnato dalla Principal nobiltà cd ufiziali della milizia . E’ quelli un gar- 
batiflimo cavaliere appellato Don Bruno da Z evala v alto , proporzio- 
nato , e con una prelenza maefìofa da Principe . Solo gli manca la me- 
tà del braccio deliro , che perdè in una battaglia in Ifpagna nell’nlti- 
ma guerra , perciò rimunerato dal Re per gli molti fuoi fervigi non 
folo ccl governo di Bnenos Ayres , ma col titolo altresi di Capitan Ge- 
nerale di tutta la Provincia , che chiamano Rio della Piata , a cui fo- 
no fuggetti gli altri Governatori delle Città , che in efla fi contano . 
Tale mancanza nondimeno in lui non cagiona deformità , ma piuttofto 
gli concilia eltimazione , effondo nn teftimonio autentico del fuo valo- 
re . Per non andare sì monco egli ha fupplito il lucide tto difetto con 
altro mezzo braccio e mano di argento, che per lo più Tuoi tenere pen- 
dente dal collo . Quello Signore in giugnere il nofiro P. Proccuratorc , 
fmentò di carrozza , e venendogli incentro , l’abbracciò , congratulan- 
doli con cflò lui ben di cuore del fuo friice arrivo , come pure d’aver 
condotto sì numerofa Mifliore . Lo IL fio fecero qnafi lutti gli altri Si- 
gnori di fuo corteggio , chi abbracciando il Padre , e chi baciandogli 
la mano ; e poi tutti ci accompagnarono per un buon miglio a piedi, 
non oftante l’cflerc il Governatore uomo corpolento e polato . Giunto 
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al detto ftto , dopo averci fatte altre finezze firaordinarie ( una delle 
quali fu fare fparare 1’ artiglieria del fortino , davanti a cni pattammo 
noi altri ) le quali fìimo bene di ommettere , perchè potrebbono ede- 
re credute efaggerazioni , fi Licenziò tornando addietro alcun tratto -, 
dove montato in carrozza fi portò fubito alla Città ; e quando fum- 
mo giunti noi altri , egli venne al Collegio a vifitare in camera pro- 
pria il P. Procuratore . Frattanto quando egli fi licenziò da noi , come 
dilli , profeguimmo il nofiro viaggio , fempre fpallcggiati da un mon- 
do di gente accorlà per curiofità a vederci . Quando entrammo in Cit- 
tà , era lo Aedo, perchè la gente flava dall’ una parte e dall’altra del- 
la contrada ; come fe padude la proccflione , benché noi non andava- 
mo con ordine , ma a tre o qnattro come c’ imbattevamo , framifehia- 
ti con Canonici e Signori focolari , i quali ci andavano interrogando 
chi d’ una cofa , chi d’ un'altra , finché per ultimo giugnemmo al Col- 
legio , da dove tofìo che ci fcopiirono , cominciarono a dar moftra 
di giubilo col doppio delle campane , imitati in ciò da altre Chiefc , 
che qui non nomino , per non aver potuto oflèrvare in quel punto , 
quali folfero . Solo pollò alfeiirlo efpreflamente de’ RR. PP. Domenica- 
ni , i quali , mentre paffavamo avanti alla loro Chicfa , fiavano folla 
porta co’ loro Rofarj al collo ; c perchè il campanaro , forfè per ca- 
ri olita di vederci palTare , lafciò per breve tempo di repiccare, i Pa- 
dri tofte cominciarono a gridargli dalla fìrada , che profeguiffe a fona- 
re , reftando noi loro fommamente obbligati per finezza sì Gngolare . 

Giunti al Collegio non entrammo per la porterìa , ma ci portammo 
dirittamente alla Chicfa , deve ritrovammo efpofto il Santiflìmo col 
Padre apparato , e tutto il reftantc accompagnamento per la benedizio- 
ne . Ci ponemmo tutti noi Miflìonarj in ginocchio davanti all’ Altare 
maggiore , lafciando libero il reflante della Chiefa alla molta gente con- 
corfavi . Indi s’ intonò il Te Deum , in mezzo al quale vi confeflò fin- 
ccramcnte , che non potei contenere le lagrime per l’ inefplicabil con- 
loiarie re di toccar finalmente e baciar quella terra , che da tanto tem- 
po io avea defiderata . Per ultimo fi diede compimento al tutto colla 
benedizione del Venerabile. Quello, Fratello caiiflimo , fu il principio, 
profeguimento , e fine della nofira navigazione . Reftcrebbe ora da dc- 
lcrivcre la qualità del temperamento , degli abitatori , de’ cofiumi di 
quella Città e paefe . Ma perchè per P una parte farebbe cola lunga , 
cffendoci molte cofe curicfc , che gufterete non pcco di udirle , e per 
1’ altra trovandomi io già fianco dallo fcrivere la prefente , con dub- 
bio ancora d’ infaftidirvi , fe profeguiflt più a lungo : fìimo bene il 
differirlo ad altra Lettera , che probabilmente fcriverò quanto prima, 
e vi glugnerà con quefla . Frattanto vi fupplico di riverirmi ben di 
cuore il Signor Padre . Signora Madre, Signore Cognate, il Fratello, 
le Sorelle , i Nipoti , i Parenti ed amici tutti , che fon folito a nomi- 
nare 
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rare in altre mìe , ed altresì cotcfti Padri della Compagnia , e fpezial- 
mente il voftro Confcflore P. Guglienzi , a coi mi favorirete di comu- 
nicar la prefente , /applicandoli tatti di ricordarli di me nelle loro 
fante orazioni , accicchè il Signore mi conceda la grazia , che unio»- 
mente defidero , d’ impiegarmi tatto in avvenire a maggior gloria fua, 
ed a falate dell’ anima mia, e de’ proflimi . Con che caramente abbrac- 
ciandovi mi dichiaro 

• a 

Di voi Fratello amatiflimo 


Affezionatiffìm Fratello 
Gaetano Cattaneo della Compagnia di Gesù . 


LETTERA SECONDA. 

CARI SS. FRATELLO. 

Dalla Riduzione di S. Maria nelle MiJJÌoni del Pa- 
raglieli 20. Aprile 1730. 

I N altra mia fcrittavi da Buenos Ayres vi diedi dipinta contezza di 
tutta la navigazione fino all’arrivo in quel Porto , nè mi ftefi più 
oltre per non infadirvi di vantaggio con una Lettera troppo lunga. 
Benché fe debbo confeffare il vero , non fu ciò tutta carità , ma 
bensì in gran parte amor proprio , perchè mi trovava alquanto fian- 
co dallo fcrivere quella lunga Lettera, particolarmente adeffo, che mi 
cefìa più lo fcrivere quattro righe , che venti in altro tempo , per 
efTere già varj anni che fon fuori di efercizio della noftra lingua Ita- 
liana , e non mi ricordo fovente di molti termini : onde mi fa d’ uo- 
po ftar penfando e ripenfando , finattantochè mi fovvenga quella be- 
nedetta parola , di maniera che mentre la penna vorrebbe correre co- 
me una volta , fi trova obbligata di tanto in tanto a fermarli per 
afpettar la memoria , che vien zoppicando , e non vuo/clfere mal- 
trattata per troppa fretta . Ora nella prefente vi darò notizia , come 
bramate , delle cofe principali di quella Città e Provincia , e di quatv- 
to fuccedette dopo il noftro arrivo ad efià . E principiando da queft* 
ultimo , dico , che in quel tempo che fi fermarono i Miflionarj in 

Buc- 
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Buenos Ayres , porte per ripofare alquanto dalla lunga navigazione 
parte per difporfi a marciare verfo dove gl’ inviava la fanta U bidien- 
za , quali tutti , chi più , chi meno , patirono qualche acciacco -, e 
più d’ uno trovofli agli ultimi periodi . La cagione fi attribuiva comu- 
nemente , parte a’ mali umori contratti negl’ incomodi della naviga- 
zione , parte alla diverfità del clima , c de’ cibi ; ma fopra tutto all* 
acqua del Rio della Piata , che fi bee ordinariamente alla tavola, che 
per elìere di natura fua molto lottile e frigida , a quali tutti gli Eu- 
ropei fucle cagionar vomiti, dolori, e di (coterie, benché poi dopo un 
mefe , quando vi fi è avvezzato lo fìomaco , riefee faniflima . Ci trat- 
tenemmo più di due mefi in Buenos Ayres , finattantochè fi preparai 
fero le carrette per gli Rudenti , che doveano andare a Cordava di 
Tucuman , e le imbarcazioni degl’ Indiani , che venivano da fccento 
e più miglia pel Fiume Uraguai colle lor Canoe per condurre i Mif- 
fionarj a’ loro paefi . Cordava di Tucuman è una Città , dove La Com- 
pagnia tiene Uni ve rii tà pubblica , alla quale , per effer 1’ unica di 
quelli paefi , accorrono tutti gli Spagnuoli delle tre Provincie Tucu- 
man , Paraguai , e Rio della Piata ; e giunta una Miflione di Euro- 
pei , colà tofto s’ inviano tutti i noftri giovani , che non han pcran- 
che terminato il corfo deìoro fiudj , per profeguirgli fino al fine dell» 
Teologia . 

E’ dittante Cordova da Buenos Ayres trecento feflanta miglia per lo 
meno. Tutto quefto tratto di paafc non è altro che un continuo de- 
ferto , dove appena s* incontra dopo molti giorni qualche albero , ef- 
fendo tutta pianura e campagna rafa , di cui per ninna parte fi vede 
termine come nel Mare . Per pattare adunque sì fatti deferti , che 
chiamano Pampas , d’uopo b fare le fteOTc provvifioni d’acqua , bifeot- 
to &c. che nelle navigazioni, perchè chi non nc porta, non ne truo- 
va per ittrada ; e la State principalmente 1’ acqua foci dare il mag- 
gior faftidio , perchè non è come in mare , dove bevono folantente Le 
perfene -, ma quivi altresì i buoi , che tirano le carrette , dove van- 
no i paffeggicri : laonde fovente fi trovano in grandi anguttie per 
paffare li tre e quattro giorni lenza incontrare una filila d’ acqua per 
gli biftiami . Ma intorno a quefto viaggio mi rimetto alla Lettera del 
P. Giufippe Geryafoni , il quale ficcome fu deftinato Lettore di Teo- 
logia in Cordova , fece quella campagna , e ne dà ditti nto ragguaglio 
al fuo Signor Fratello , la cui Lettera v’ invio aperta , acciocché la 
leggiate prima , e poi la rimettiate ficura al detto Signore . Ivi dal 
P; dre cerne teftimonio di viltà intenderete meglio che da me, le qua- 
lità e circoftanzc di tal viaggio , nel quale il Padre co’ Compagni im» 
piegò un mefe : mentre io paffo agl’ Indiani , i quali dopo un mefe e 
mezzo dal noftro arrivo giunfero a Buenos Ayres , benché non con 
tutte le imbarcazioni ptr gli Miflionarj , ma con una fola , la quale 
fpicccffi dalla Riduzione de’ tic Re Magi , o 'Ja^ej'u , come dicono in 
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lcr Lingua , che è la Popolazione più vicina di tutte , quantunque 
dittante circa fecento miglia da Buenos Ayres . Quella con gran dili- 
genza fi avanzò a tutte le altre, ed in effa venivano Mufici e Scnar 
tori per fefteggiar Farri vo de' Miffionarj da Europa . Giunti che furono, 
tolto vennero in truppa al noftro Collegio impazienti di vederci e fa- 
llitami v e immediatamente fi portarono alia camera del P. Girolamo 
Herran , che fu il P. Proccuratore , il quale ci conduffe da Europa, ed 
efii conofcevano molto bene , per effere flato infigne Mifiionario in 
quelle pcrti . Le dimoftrazioni di allegrezza , le congratulazioni pel fuo 
felice arrivo , le grazie , che gli diedero per aver condotto tanti Mif- 
fionarj , non c facile lo fpiegarlo . Il Padre ci fece avvifati dell’arrivo 
degl’ Indiani , e noi tutti fenza dimora lcendemmo nel Cortile ,■ dove 
efli ftavano fchierati colle lor note e finimenti •, i picciolini di dodici 
in quattordici anni , che erano i foprani -, ed altri più grandicelli di 
quattordici in Tedici , che erano i contralti , ftavano davanti ; altri 
giovanotti , che cantavano il tenore o baritono , formavano altra fila 
di dietro ; e in ultimo fiavano gli uomini già attempati , che facea- 
no il baffo •, e dall’ una parte e dall’ altra immediatamente i Sonatori 
con arpe , violini , chitarre , ed altri Ammonti da corde e da fiato , 
c al giugnerc che facemmo intonarono un Te Deum laudamus beliiffimo. 
Confeffo finceramente , che al primo vederli , al mirar quelle fifono- 
mie , e il vetìito lor proprio , e quella lor modeftia e compoftezza , 
mi fendi intenerire ; e molto più quando giunti al Te erjn qnafumut 
fi gittarono tutti ad un tempo ginocchioni , cantandolo con fomma di- 
vozione e riverenza , allora fu che non potei contenermi di lafciar 
correre le lagrime , offerendomifi al penfiero , effere quelle quelle 
anime redente col preziofo fangne di Gesù Crifto , che poc’ anzi ge- 
mevano fotto la fchiavitù del Demonio , e che forfè tuttora giaccrcb- 
bono in tenebrie if in umbra morti t , fe non foffero venuri lucceffi- 
vamente Miffionarj inviati da Dio per apportar loro la luce del Van- 
gelo • 

Per più giorni poi profeguirono a celebrar le lcro fette con canti , 
ginochi c danze , accorrendo a vederle la miglior parte della Città , 
e principalmente il Governatore Capitan Generale di quella Provin- 
cia , il quale non fapea faziarfi di rimirarli : onde in grazia di tua 

Eccellenza fu neceffario più volte profeguire fin dopo 1’ Ave Maria , 
quando appena fi diftingnevano più le perfone . Tra le altre danze 
loro una ve n’ era graziofiflima , che potea mirarli con gufto da 
qnalfifia Europeo , e confifteva in dodici Fanciulli , vediti all’ Inga , 
come dicono , che era il portamento degli antichi Indiani nobili del 
Perù , e venivano tutti con alcuni flrumenti , quattro con pianole 
arpe pendenti dal collo ; altri con chitarre ; ed altri con piccioli 
violinctti . Ed efli foli fi fonavano allo fteffo tempo la danza, e fela 
ballavano , ma con tal rigor di cadenza , e con tal’ ordine di figura, 

che 
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die fi gnadagtiava f appi a ufo cd approvazion di tutti . E Io fletto era 
dell’ altre loro danze, nelle quali la cola a mio parer più ammirabi- 
le , era quell’ efattezza del tempo , e dell’ ordinanza , lenza errar un* 
apice , per quanto fofTero ben lunghe le danze , ed efft talvolta in 
numero di Tedici , o ventiquattro . Ci divertirono altresì co’ loro ar- 
dii , frecce, cd altri efercizj d’armi. Nulladimeno la cofa migliore 
era la Malica di ogni giorno nella Chiefa , che durava finattantochè 
duravano le Mefie , cioè quali tutta la mattina , ripartita in due Co- 
ri , 1’ uno in faccia all’ altro , di modo che ceffando l’uno , ripigliava 
1’ altro a vicenda ( il die allettava non poco ad udir molte Mette ) 
come pure gl’ Indianetti , che le fervivano a due a due per Altare , 
veftiti di lungo come Seminariifti , e con cotte belliflime portate fé-’ 
co dalle Miffioni , e fopra tutto con una modeftia da novizio , con- 
giunta con quella puntualità tanto efatta in tutte le cerimonie d'in- 
ginocchiarfì , levarli in piè , congiugnere le mani tutti ad un tem- 
po , che fembravano propriamente ftatue , che fi movefiero allo fcroc- 
car d’ una fufta ; e facea un belUffimo vedere particolarmente nelle 
Mette cantate , quando officiavano tutti con quell’ ordine e tempo sì 
ngorofo , lenza errare una minima cerimonia : il che certo movea 
a divozione . ‘ 

In quefta maniera la pattammo , finattantochè preparate le cofe no- 
ce tta rie pel lango viaggio il P. Girolamo Herran , già dichiarato Pro- 
vinciale di quefta Provincia partì verfo Cordova di Tucuman con tut- 
ta la gioventù , deftinata , come ditti , a terminare i fuoi ftudj in quel- 
la Univerfità , ed alcuni Padri altresì , che da Cordova doveano patta- 
re mille c cinquecento c più miglia avanti , fino alle nuove Miffioni di 
ìos Cbiquitns . Noi altri in numero di dodici deftinati alle Miffioni dell’ 
Uraguai e Paranà , ci fermammo alcuni giorni di più in Buenos Ay- 
res , finché Tetterò giunte tutte le imbarcazioni degl’ Indiani per con- 
durci a quella volta •, e fatte le provvifioni neccflaric maflimamente di 
bifeotto per sì lungo viaggio . in cui fuori di due ftanze , o enfine di 
Spagnuoli , che s’ incontrano fui principio , ed naa Riduzione d’ indiani 
fotto la cura de’ RR. PP. di S. Francefco , non fi trova una cafa , a 
cui ricorrere per un poco di pane in tutto il cammino, èlle è di cir- 
ca leccato maglia ; e in cui , perchè fi va Tempre contro la corrente 
del fiume , fi fogliono ordinariamente impiegar due meli, benché noi 
altri ne confumammo più di quattro per gli#varj accidenti , che ci fuc- 
cederono , i quali per effere cofa lunga itraio meglio di riferbarli per 
altra Lettera , c frattanto darvi La notizia , cfhe bramate , di Buenos 
Ayres , e delle Provincie adiacenti . 

Sta fituata la Città di Bu:ms Ayres alla fpiaggia del gran Rio del- 
la Piata circa ducento miglia lungi dalla sboccatura del detto Fiume 
ed è la Capitale della Provincia chiamata Rh della Piata , a cui fono 
fuggette due picciole Città , 1’ una detta Santa Fe , e F altra Conten- 
Toni. 7. X, tes. 
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ter , clic fono 1’ uniche della detta vafta Provincia . Qttefta è la più 
popolata e migliore di quante Città fi trovano nelle Provincie fitua- 
te di qua da' monti attillimi della Cordigliero fino al mare ; perchè 
quando quelle faranno tre o quattro mila, o al più cinque o fei mi- 
la anime ( fuori dell’ AJjunzkne , che è afilli più numcrofa ) a Bue- 
nos Ayres gliene danno almeno ledici mila , tra’ quali vi faranno da 
mille Spagnuoli Europei , e tre o quattro mila altri Spagnuoli del pae- 
fe , distendenti veramente per retta linea da que’ Spugnoli , che an- 
ticamente piantarono qui le loro famiglie , e in poco o nulla , fia nel- 
la capacità , fia nello fpirito , fi diftinguono dagli Europei . Criollos , 
o Criclì fono appellati quefti ultimi . Turno il rimanente poi confi (te 
in Mulatti , o Mitizzi , o Mori . Mulatti chiamano i nati di legitti- 
mo matrimonio da bianco e negra , e vice verfa *, c fono un quid 
medium nel capello , colore , e fifonomia tra il moro e P Europeo , 
bruttifiimi da vederli . Mijlizzi fono quelli , che nafeono da Spagnuo- 
li maritati con Indiana , o vice verfa ; che efli pure hanno una fifo- 
nomia di mezzo . I Mori , che effi chiamano Ne°n , formano il mag- 
gior numero , e di quefli è piena P America ; non già che in Ameri- 
ca ci fia alcuna Nazione di mori o negri , ma perchè ci fono trafpor- 
tati continuamente dall’ Affrica dagl’Inglefi , dove li comperano a mi- 
gliaja come pecore per bagattelle , o «fa’ loro padri c madri -, che con- 
ducono al mercato truppe intiere di figlioletti ; o da’ loro nimici , i 
quali a quello fine proccurano di far molti prigioni nelle loro conti- 
nue guerre , per aver poi molti fchiavi da vendere agl’ Inglefi , che 
comperatili , come dilli , a vi li (fimo prezzo , ne caricano le loro navi, 
che chiamano F affittito de Ins Negror , e vengono poi a venderli in tut- 
ti i Porti dell’ America a cento e dncento pezze per tefta . E quefti 
fono i foli , che in tutte quelle Provincie fervono nelle cafe , lavo- 
rano i campi, e faticano in tutti gli altri minifterj . E fe non ci fof- 
fero tali fchiavi , non fi potrebbe vivere , perche ninno Spagnuolo , 
per quanto venga da Europa ben povero , vuol ridurfi a fervire ; ma 
tefto che giugne all’ Indie , ancorché non tenga con che foftentarfi , 
vuol far da Signore . Degl’ Indiani rari fon quelli , che rifiedano nel- 
le Città degli Spagnuoli ; e di quelli raro è chi fi riduca a prendere 
falario : e il prendere i molti , che vanno c vengono alle ritta , e for- 
zarli a fervire come una* volta , non è più in potere degli Spagnuli . 
Anzi P averli troppo eficerbati anticamente col prendegli violentemen- 
te , c ferii fchiavi , fu la cagione , che molte Nazioni fuggette fi ri- 
bellafltro , ed altre refifteflero bravamente , fenza averle potuto mai 
più conquiftare . E di là nacque 1’ odio implacabile , che hanno Tem- 
pre tenuto contro gli Spagnuoli fino a diftruggere alcune loro Città , 
trucidandone quanti capitavano loro in roano , c infettando , come fan- 
no 'tuttora , le ftrade colle loro feorrerie , c riempiendole di ruberie e 
di ftragi p-$ojne vi moftrerò più chiaramente in altra mia , difccn- 
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dettelo a cali particolari . Per aver donqnc chi li ferva nelle cafc in 
Città , e ne’ magazzini , e nelle fabbriche , e in altri lavori , c nelle 
podelììoni alla campagna , fi provvedono tatti si Rtligiofi , che Seco- 
lari , de’ Indetti negri o mori , comperandone quanti ne bi fognano . 

Dilli di fopra , edere Buenos Ayres non fclo più numerofa , ma an- 
cora la migliore eli tutte 1' altre Città di quelle tre Provincie Tucu- 
man , Paraguai , e Rio della Piata . Ed è così , perchè quella fi a (To- 
ni iglia in parte alle Città di Europa , benché tenga gran parte anco- 
ra dell’ Indiano , onde le fopravanza in maeftà e bellezza . Intorno al- 
le altre Città di quelli paefi , perchè ne formiate pur qualche idea , 
dirò folo fuccintamente , che non fon’ altro che un’ aggregato di po- 
che cafe fettza ordine o fimmetria di piazze e contrade , ma folamen- 
te dieciotto o venti cafe in un fito , e poi un lungo tratto d’ alberi ; 
dodici o quattordici in un’ altro -, e poi bofeo e celpugli , che per ef- 
fer quelle a piana terra , e bade come capanne , non le lafciano di- 
lli ngue re t laonde non fi conofcc si facilmente , dove la Città princi- 
pii e fi nife i . E perchè vediate , che dico il vero , riferirò qui fioco 
ramente ciò , che (accedette al P. Compagno del noftro P. Provincia- 
le nell’ ultima vilìta di una di quelle Città chiamata Rtoja , che in 
nollra pronunzia li dice Riocha , e me lo raccontò lo Hello Padre in 
perfona . Sta fitnata la Riocha da trecento miglia diftante da Cordova 
di Tucuman ; e il cammino oltre federe deferto è fclitudine, come da 
Buenos Ayres a Cordova,rieice poi falìidiofo per edere montuofo e pictre- 
fo , onde non fi può andarvi nè meno in carretta ; ma è necedario 
andar fempre a mule , e pian piano . Ora dopo molti giorni di cam 
mino fi trovava adai fianco il fuddetto Padre ; e un giorno che fi era 
avanzato più degli altri , Temendoli oppredo dal Tonno , giudicò bene 
di ripofare un poco , trattanto che gii altri giugnevano : principal- 
mente perchè non fapea quanto vi refiade ancora di cammino ; cd 
il Solo per edere di State , e dopo mezzo giorno , toccava su ben 
bene . Smontato dunque da cavallo fi gittò in terra fotto 1’ ombra d’ 
un’ albero , e ficcome era allora sì bifognofo di fonno , lo prefe fubi- 
to ; e profeguì , finché arrivò il P. Provinciale , il cui mulattiere ve- 
dendo dormire lì il Rtligiofo a quella maniera fui la nuda terra lo 
(Vegliò fubito , dicendogli in atto come d’ attonito , come dormidc 
in quella guifa in pubblico . Come in publico 3 ripigliò il Padre , fe 
fono quattordeci o quindeci dì che camminiamo per quello deferto 
fenza vedere anima vivente ; e Dio sa quando arriveremo a quella 
benedetta Città . Ewi al Mondo luogo più folitario di quofto ? 
Nò , Padre , rifpofe il Mulattiere : già è da qualche tempo che arri- 
vammo in Città i ed al prefente fuamo nel cuore cf ella ; e per taf 
fegno dietro di quelli alberi Ila il Collegio della Compagnia . Ed era 
così , perchè in fatti dietro a quel picciolo bofeo flava appunto il no- 
fìto Collegio : del che rimafe ltupito il Padre , ed aflieme confufo , 
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tome egli mi dicea , d’efferfi addormentato in quella forma nel bel 
mezzo di quella Città . Nella detta. non ha molto , che nn Corregi' 
dorè , o Pcdefìà d’ offa , s’ incapricciò di farli vedere in cocchio. Fat- 
ta dunque fabbricare una Carrozzctta , nfcì un giorno in tifa a paf- 
leggiare per la Città ; e la cola andò a terminare , in che pattando 
per tanti t si denfi alberi , nn ramo d’ etti entrò dentro la carrozza, 
e gli cavò un’ occhio . Da ciò potrete formarvi la l'pecie prefs’ a poco 
della condizione c ferma di quelle Città ; giacche tutte poco più o 
meno tengono la fnedefima pianta . 

Ora Buenos Ayres folo fi differenzia alcun poco , poiché quantun- 
que contenga in sè molti orti con alberi , che di lontano non Jafcia- 
no diflingter molto le cafe ; e quelle nelle eftremità fieno difperfe 
qua e là fenza ordine : nel centro nondimeno della Città fono unite, 
formando firade diritte e ordinate . Le cafc fono batte di un piano 
folo , la maggior parte fabbricate di terra cruda -, confiftono per lo 
piìi in quattro pareti di forma bislunga fenza fineftra alcuna , o al 
più una , prendendo il lume dalla porta . Pochi anni prima erano tut- 
te di terra , come dilli , e la maggior parte coperte di fola paglia . 
Ma dappoiché un noftro Fratello coll’occafione di fabbricar la noftra 
Chiefa trovò la maniera di lavorare e cuocere quadrelli , s’ introduffe 
tal* arte nella Città , di modo che dove prima non v’ era fe non la 
fornace , eli* egli inventò , al prefentc vi fi contano da fettanta forna- 
ci di pietre . Il fuddetto parimente sì induflriò cotanto , che gli ven- 
ne fatto di trovare ancora la calce : dopo di che quali tutti al pre- 
dente fabbricano con pietre c calcina , c fi comincia anche a vedere 
qualche cafa di due piani . Aggingnete , clic nella Mittione anteceden- 
te alla nofira vennero due Fratelli Italiani , l* uno infigne Architetto , 
e 1’ altro eccellente Capo Maftro , i quali oltre all’ aver terminata la 
noftra Chiefa , che è molto bella , fabbricarono altresì in Buenos Ay- 
rcs quella de’ PP. di S. Maria della Mercede , e quella de’ PP. Ft ance- 
fcani Riformati con piante moderne b-UiiTime , che potrebbono Ilare 
con riputazione in qualfivoglia parte d’ Europa ; e perche fono affai 
alte con cupole e campanili , da lungi fanno vagbiffima villa . Fab- 
bricarono altresì a petizione di Monfignor Vcfcovo la facciata della 
Cattedrale con due campanili al lato , che La rendono aliai maeftofa. 
Come pure ad iftanza del Magiftrato intraprefero la fabbrica del Pa- 
lazzo della Città: febbene per averla cominciata troppo fontnofu , non 
refiftendo la Comunità allora etaufia dalla troppa fpcl'a , fi differì ad 
altro tempo il profcguirla . Ma il meglio fu , che in occafione di que- 
lle e di altre fabbriche minori dovendoli fervire di mori o negri , che 
come difsi fon quelli , che qui fanno di tutto , ne addeftrarono molti 
di tal maniera , che al prefente fono bravifsimi Capo Madri •, e balìa 
dar loro follmente il difegno , che da sè foli 1’ efeguifeano perfetta- 
mente . Pcrlochè a poco a poco Bue ics Ayres fi va mettendo in tale 
fiato , che potrà mirarli fenza deprezza dagli Europei . Per 
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Per ciò che appartiene al clima , effo e il più temperato di tutte 
l’ altre jCittà fopradette , per effere pofta in 35. gradi e mezzo di la- 
titudine , e per gli venti , che fpirano continuamente dal gran Rio 
della Piata , che qui in faccia alla Città , come vi difsi in altra mia, 
non fi differenzia punto dal Marc in ciò , che tocca a' venti , ed al 
non diftinguerfi in parte alcuna le ipiagge . Debbo notare altresi , che 
fiando Buenos Ayrcs , e tutte quelle Provincie nell’ altra parte del Mon- 
do , cioè fecondo gli Europei di là dall’ Equatore , le Ragioni cadono 
qnì tutto all’ oppofto d’ Europa : ficchc- il Verno viene in Giugno fino 
a Settembre ; di qua fino a Dicembre la Primavera ; da Dicembre fino 
a Marzo la State , e ne’ feguenti mefi 1 ’ Autunno . La ragione è chia- 
rissima , perchè quando il Sole paffando la Linea Equinoziale paffa a 
cotefto Emisfero , e vi porta la State , per confluenza fi feofta da 
quello , e vi iafeia il Verno . Le campagne circonvicine fembrano ap- 
punto un deferto , tutte pianure e campagna rafa , con qualche capan- 
na in diftanza di alcune leghe , e pochi alberi , di cui v’ è tanta 
fcarfezza in tutti que* campi , che fe non foffero le molte Ifole del 
Rio della Piata , dove va a far legna chi vuole , non avrebbono di che 
fcrvirfi per gli bifogni ordinarj delle cafe . E molti per tal’ ufo fi fer- 
vono continuamente de’ rami del Perfico , che efli chiamano Durasi 
no •, che è quali l’ unico frutto , che qui fi vede , e per effere la de- 
lizia , del paefe crefce in abbondanza . Gli altri alberi o non debbono 
crefeere in que’ contorni o per pigrizia lafciano di piantarli , La vite 
è certo che non può allignarvi per la moltitudine e peffima qualità 
delle formiche , che la divorano lui nafeere : onde non trovali vino in 
quelle parti , fe non ci fi fa venire o da Spagna , o da Mtndoza , che 
è una Città fituata alle falde della Cordigliera del Chile , novecento 
miglia dittante da Buenos Ayres . , 

Vero è , che tutte le fup raddette campagne foqo coperte di caval- 
li , e di buoi , de’ quali è inefpiicabile la moltitùdine . In quanto a* 
cavalli dirò folo , che mentre mi trovava io in Buenos Ayres , un’ In- 
diano di quei , che di tanto in tanto per commerciare vengono alle 
Città degli Spagnuoli , vendette ad un mio conoscente per un borile 
d’ acquavita di 22. fi afe hi , dieciotto cavalli, uno più bello dell’ altro ; 
e fu un pagargli bene per la loro bellezza , perchè de’ cavalli per ot- 
to o al più dieci Paoli fe ne comprano quanti fi vuole e chi non vuol 
nè pure lpendere tanto , va alquante leghe dentro il paefe , dove ne 
trova troppe immenfe di niun padrone , benché per effere felvatici 
corrono come fulmini , e colta ncn poca fatica il pigliarli . Contuttociò 
è molto maggiore la moltitudine de’ buoi, e lo potrete in qualche par- 
te conjettnrare dalla gran quantità di pelli , che ne inviano ad Europa: 
clic è 1 ’ unica mercutanzia del paefe . Le navi fpagnuole ne caricheran- 
no al loro ritorno quaranta e cinquanta mila , e molto più di contra- 
bando gl’ Inglcfi e Portoghcfi . Ora lappiate , che le pelli di mercatori- 
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zia fono folamentc di toro ; e non bafta qualunque cnojo , ma dee 
efiere de Lty , come efli dicono , cioè di mifura ; e fe non gingne a 
tal grandezza preferitta , i mercatanti lo gittano addietro . Sicché per 
inviare cinquanta mila pelli in Europa , ammazzeranno da ottanta mi- 
la tori , perchè non tutte le pelli fono di mifura . Ed uccifi che gli 
anno , fuori della pelle , e al più della lingua , che pigliano , tutto il 

redo lo lafciano . Altri poi per la pura cupidigia c fenza bi« 

fogno vanno ed uccidono migliaja di tori , vacche , e vitelli , c cavan- 
do puramente la lingua , lafciano tutto il reftante alla campagna : 
Maggiore ftrage fanno quelli , che vanno a far graffo , che è 1’ unica 
cofa , che qui ferve in luogo d’ olio , Lardo, diftrutto , butiro ec. Qne«- 
fti fatta una eopiofa ftrage di que* beftiarai , cavano da quello e da 
quello un poco di graffo v c caricati che ne hanno ben berte i loro car- 
ri , fe ne ritornano fenza curarti d’ altro . Però in quelle parti lo fevo 
non fi ufa folo , ma fi feialaqua . Di tanti animali fventrati reflando 
ivi la carne , fe non foffero certi corvi della forma e grandezza qua- 
li d’ un’ Aquila , e d’ altri uccelli di rapina che chiamano Caracarà s del- 
la fteffa fattezza , ma di colore diverta , che accorrono torto a nuvoli 
a divorar tutto : non sò certo , come non fi appeftaffe 1* aria . Aggiu- 
gnete tutto il macello , che fe ne fa per mangiare , che è quali 1’ uni- 
co cibo ; la ftrage , che del vitellame fanno le tigri , le quali fono 
moltiffime ; e peggiori ancora fono i lioni , perchè quefti non ucci- 
dono per fame foìamente come le tigri , ma per traftullo , di modo 
che per un vitello , che mangeranno , ne ammazzano dieci o dodi- 
ci . Sicché fembra un prodigio , come con tanti nemici , che li perfe- 
gnitano , poffono tuttavia l'ufiiftere in. tan*o numero . Il modo poi , 
col quale in breviflimo tempo he fanno ftragi sì numerofe , è il feguen- 
te . Vanno in una truppa a cavallo verfo quelle parti , dove fanno tro- 
varli molto befìiame ; e giunti a quelle campagne , che ne Hanno tut- 
te coperte, fi. dividono , e cominciano a correre in mezzo di quegli 
armenti con uno tiramento , che confiltc in un ferro tagliente , come 
a mezza luna in cima ad un’ afta , col quale danno al toro un col- 
po in una delle gambe di dietro con tale deftrezza , che gli tagliano 
il nervo fopra le giuntare j e fubito la gamba fi ritira , ficchè dopo 
aver zoppicato per pochi palli cade la beftia fenza poterfi più rizzare ; 
ed efli partano avanti a tutta corfa di cavallo dando il fuo colpo ad 
altro toro , o vacca , che ricevutolo non può più fuggire . In quella 
guifa diciotto o venti uomini foli ne butteranno a terra in una ora 
fola fette o ottocento . -Itnmagginatevi poi quanti profeguendo un gior- 
no intiero , o più giorni . Quando fono fazj , fmontano da cavallo , fi 
ripofano , o fi riftorano un poco . Intanto andandofene gl’ intatti , ri- 
mangono a migliaja gli atterrati , fopra de’ quali fi gittano a man ful- 
va {'cannandoli ; e cavata l#o la pelle , o il fevo, o la lingua , tut- 
to il re Ho Lo lafciano in preda a’ corvi . E certo fembra un’ indi- 
* • fcre- 
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(erezione , per la quale cominciano già a provare il gaftigo di Dio ; 
poiché i beitiami fi fono diminuiti notabililfimamente ; e già un bue , 
o una vacca in Buenos Ayres fi paga dieci o dodici Paoli , quando una 
volta appena fi pagava tre o quattro . Meglio farebbe , fe fi faccflcro 
le fuddette ftraggi ne’ cani , che chiamano Cìmarreni » i quali pure fi 
fono moltiplicati di maniera , che ne ftanno coperte le campagne cir- 
convicine , e vivono in tane, thè efli fi lavorano fetterra , le imboc- 
cature delle quali lem brano cimitcrj per la quantità di offa , che vi - 
fono am montonate all’ intorno . E voglia il Ciclo , che mancando lo*-o 
tanta quantità di carne , che ora trovano nella campagna , per ulti- 
mo Stuzzicati dalla fame non affaltino gli uomini . Il Governatore di 
Buenos Ayres cominciò ad inviar foldati per diftrnggerli -, una truppa 
de’ quali con delle moschettate ne fece grandifiima llrage y- ina nel 
ritorno in Città i ragazzi , che qui fono impertinentifiimi , comincia- 
rono a dar loro la baja chiamandoli Mataperros . cioè Airtmazza-cani : 
del che fi vergognarono tanto , che non hanno mal più voluto tornar- 
vi . Altre proprietà di quefìi paefi le nferbo ad altra mia , in cui vi 
descriverò il noftro viaggio da Buenos Ayres alle Miflioni . Ricordate* 
vi di me nelle voftre Orazioni . Addio . 

Affeziona tiffìmo vjtro Fratello n 
G aetano Cattaneo della Compagnia di Gesù . 

LETTERA-TERZA. 

CARISI FRATELLO* 

Dalla Riduzione di S. Maria nelle MiJ/ìoni delT 
Ur ugnai 25. Aprile 1730. 

D ATA che vi avrò nella preferite Lettera contezza del noftro 
viaggio da Buenos Ayres alle Miflioni , dove al prefente mi 
trovo , e della proprietà di quefte Nazioni , avrò pienamente 
feddisfatto all* obbligazione , che mi correa di darvi Sufficien- 
te notizia di qnefti paefi ; perche ni avvenire Dio sa quando mai più 
avrò occafione di fcrivervi : si perchè folo di tre in tre anni il più 
prefìo partono da Buénos Ayres le navi del Regifìro per Europa ; sì 
perchè qui un Miffionario con tante triigliaja d’ anime a fùo carico , 
tutto il fanto giorno fi trova occupato in predicare , cotffcffare , far 
la Dottrina Crifìiana , aflifterc a’ moribondi , amminifttarè i Sacra- 
menti , e che so io . Il che ancora colia incito più nel principio peti 

la 
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la difficoltà della Lingua , che non ha alcuna correlazione o limili tu- 
fi ine colle noftre : onde fa di meftieri non poco tempo , e applicazio- 
ne , e pazienza per impararla . Dico ciò , perchè fe per avventura in 
avvenire vi palla fièro varj anni fenza ricevere mie Lettere, Tappiate il 
perchè, e non l’attribniate all’aver io perduto l’affetto e la memoria di voi. 

Ora per venire al noftro viaggio , partimmo da Buenos Ayres li 13. 
Luglio del 1729. e andammo per terra ad un fiumicello dittante die- 
ciotto miglia , che chiamano las Conehas , che ferve di porto ordina- 
rio alle Balle degl’ indiani . Sono le Baìfe una imbarcazione confiden- 
te in due Canoe, cioè in due picciole barchette tutte di. un pezzo , 
fcavate da un tronco d’ albero , le quali Canoe fi unifeono come 
i porti , co’ quali cotti fi pattano i fiumi ; e in mezzo fopra un pia- 
no di canne è lavorata una cafetta , o vogliam dire capanna con del- 
le fìuore , coperta di paglia , o di cuojo , ed è capace di un picciolo 
letto ; e di altre cofc neccflarie per chi fa viaggio t Quindici erano le 
Balle , che ci afpettavano con venti e più Indiani per cadauna , i qua- 
li benché <ji diverfe Nazioni , erano nondimeno cor unum , €“ aurina 
una ; c ei riceverono con gran fetta al fuono delle lor pive e tambu- 
ri , tutti allegri {fimi per poter condurre Miflxonarj alle lor Terre . U- 
feimmo del porto con tempo fdicifiimo , che per favore del Cielo ci 
durò tutti gli otto giorni , che impiegammo fino a porci nell’ altra 
banda del Rio della Piata . Imperocché non potendolo tifi pillare di- 
rittamente in un giorno folo , per ejffer ivi largo trenta e più miglia, 
non ardifeono d’ ingolfarli con pericolo , che levandoli d’ improvvifo un 
poco di vento nel mezzo , rivolti di fotto in su la Balfa , per eficre 
un’ imbarcazione cosi leggiera , come è lucceduto più volte nel palla- 
re altri golfi molto minori . Perciò efli camminano Tempre terra a ter- 
ra un tiro di pietra al più dittanti dalla (piaggia ; perchè all’ alzarli 
d’ improvvifo qualche vento , tofto prendono porto . E perciò in vece 
di pattare dirittamente ali' imboccatura ddlf'Uraguai , vanno corteg- 
giando per cento cinquanta miglia tra Ifolette amenilfirae , finché 
giungono ad una , che non è di (tante più di fette o otto miglia dall* 
altra banda , dalla quale fi lafciano cadere a quella punta , che form i 
angolo tra 1 ’ Uraguai, ed il Rio della Piata . Cosi con un viaggio fe- 
licilfimo di otto foli giorni ci liberammo da quefto paffo il più peri- 
colofo degli altri, e ci trovammo entro il gran Fiume Uraguai, uno 
de’ maggiori delT America . Nella fua foce non fi diftingue 1 ’ altra (piag- 
gia d’ etto , fe non a giorno ben chiaro , e ciò non ottante in confufo. 

Per darvi qualche idea della fua grandezza dirò quefto folo 
die qui in faccia olla Riduzione , dove mi trovo al prefente , fe- 
cento novanta miglia lontano dalla fua foce , pattandolo io un 
giorno in una imbarcazione ben leggiera con dieci uomini , che re- 
mavano , potei comodamente recitare tutto Maturino . Ora decorre- 
te voi , che farà cinque o fecento miglia più abbatta, dopo aver ri- 

cevq- 
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cevuto in se tanti fiumi . E ficcome il Rio della Piata è • fcminato 
di banchi , così 1’ Uraguai è femimto di frcquentiflimi fcogli di pie- 
tra viva , che dal fondo forgono fino a fior d’ acqua, e perciò è perj- 
colofifiimo per le imbarcazioni grandi ; che fe danno in uno di etti con 
impeto , vanno iir pezzi . E quella è la ragione , per cui fi fervono 
di Balle , piuttofto che di tartane . o altri barconi a vela , come nel 
Paranà , benché quello abbia lo ftefio fondo ; ed c la frequenza di tan- 
ti fcogli occulti , ne’ quali ancorché urtino le Balle , non ne ri- 
cevono molto danno , perchè a cagion dell’ efferc imbarcazioni così 
leggiere , e che vanno parimente con remi , non urtano con molto 
impeto 1 e per effere le Canoe tutte d’ un pezzo , non v’ è pericolo , 
come in altre navi, che al dar nello fcoglio s’aprano le giunture. An- 
zi perchè pelano cosi poco , padano fopra le punte de’medefimi (co- 
gli : benché per effere quelle pietTe nelle eftremità sì acute e taglien- 
ti , al pacarvi fopra le Canoe , le piallano propriamente nel fondo , 
ficchè in pochi viaggi fi rendono inutili . Pattato dunque quel golfo , 
che è come il patto di M.il'.mocco , ed entrati felicemente nell’ lin- 
guai , ci fermammo alcuni giorni vicino ad un picciolo fiume , che 
chiamano Rio de las Faau , per far provvifione di carne per la gen- 
te : giacché in quella punta vi è una cafina , o ftanzia , come dico- 
no, di un Signore Spagnuolo, che in trenta o trentifei miglia di fua 
giurisdizione terrà in ventotto o trenta mila capi di beftie bovine ; e 
a quante imbarcazioni vanno e vengono da Buenos Ayres , ne vende 
quanti fe ne ricercino . Ivi facemmo provvifione di fettanta c più 
manzi , o vogliam dire buoi giovani , che per andar tutto l’ armo li- 
beri a Ha campagna ( giacché in quelle Provincie non chino giammai 
Italie per gii beltiami ) e per effere da qnefta parte i pafeoii fertilif- 
fimi , ciano d’ una grandezza e grettézza ftupcnda . E li pagammo 
follmente fri Paoli Romani 1* uno , che è il prezzo corrente in que- 
lle parti , fuorché in Buenos Ayres, e fuo dift retto , dove coftano qua- 
li il doppio . Sicché ne vennero a toccare quattro o cinque per Bai- 
fa : provvifione , clic appena balta agl’ Indiani per dieci o dodici gior- 
ni , quanti logliono impiegare per fin che giungano a S. Domenico , 
d ve fi pr Vvede nuovamente di carne . Itnper ccbè chi non ha vedu 1 - 
tx» , non può figurarli facilmente la voracità di quelle genti . In que- 
llo viaggio ho offtrvato la ciurma di una Balla loia , die tuoi’ effere 
di ventiquattro pcrlbne , mangiarli in meno di un giorno un, bue ben 
grande, come #c foffe un vitelletto , e ntn mangiar più , perchè di 
più non aver.no . E vi affi curo , che qui un fanciullo di dodici o 
quattordici anni mangiava folo , quanto non potran giugnerc a man- 
giare colli cinque o fèi uomini di buona bocca . Come fia non 1’ in- 
tendo , fe non che bifogna diic , che etti abbilognano di molto più ci- 
bo , che gli Europei , per tenere maggior calore naturale -, o perchè 
quefte carni fieno di minor foftanza ; perchè è certo , che eoi ritm- 
pierfi tanto che fanno, pare che non patiscano giammai iadigelìiene o 
Tuft.r. Y oli tu— 
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effrazione di Ctoni aco , come (accede fra noi , quando fi mangia pi» 
del bilcgno ; e pur tutti fon magri . Aggiugnete ta maniera, con era 
mangiano la fudderta carne . Ammazzano una Tacca , 0 un toro ; e 
mentre quelli lo (cannano , alcuni lo i'corticano , ed altri lo (quarti- 
no: ficchò in un quarto d’òra le ne portano i quarti alla Malfa. Qui- 
ti preffo , cioè nella (piaggia , accendono tm gran fuoco , t con rami 
d’albero fi formano cadauno il tuo fpiedo , in cui infilzano tre o quat- 
tro pezzi di carne , la quale b.-nchè liìa fumando tuttavia , pgr e (Ti è 
fr. lb fo(ficientettiente . Indi piantano queliti (piedi in terra attorno al 
fuoco inclinati yerfo la fiamma ; ed efli fi pongono a federe in giro 
nd fuolo ; e dopo di tm quarto d’ ora- in circa , quando la carne ap- 
pena è abbrnftolita , fe la divorano, contuttoché fia cosi dura , .e but- 
ti lungue per ogni parte . Ne palla un* ora o due , che l’ Iranno dige- 
rita , e fono famelici come prima, di modo che De non fono attual- 
mente impediti nd camminare, o in altra occupazione , tornano orme 
te feficro digiuni atta fletta funzione / 

F.’ ben poi vero , che quella lor maniera di remare ajuta non poco 
albi digeritone , perchè (tanno fempre in piedi ; afono remi con una 
pala affai larga; ed il manico lunghi® mo come una gran picca lo pren- 
dono , vicino , c k» pongono diritto nell’ acqua , come fe dalla Canoa 
foopaffero il fiume ali’ indietro , ùidimandofi nello fieffo tempo tutti 
con tutto il corpo fino' a mettere dirittamente tutta la pala , e molte 
Tolte !e mani fieffe neh’ acqua : che è un elèrciaio si faticofo , che con 
tutto il no» t«ner‘ efft indo fio fe non i calzoni , quafi tutti grondano di 
(udore per tutte le parti ; c ciò non ofiante rtfifiono le quattro e le 
cinque ore a qnclla fatica , fische giungano a qualche fi orme.: Ilo dorè 
entrano a prendeue terra in (ito che la notte fileno ficnre le Balle . 
Giunti poi che fono a terra , la prima cola che fermo , e di fortnare- 
con frafehe un’ Altarino , kt cui pongono i’ Immagine della Sant ffima 
Vergine , die cialcuna Balla porta Tempre (eco con oltre (m magmi di 
Santi , come 8. Giufeppe , ì*. Francefco Saverio , S. Antonio di Padova, 
de’ quali fon di voti (fimi-, e davanti ad effe toccando le lor pive ed i um- 
bri ri r intonavano P Ave Marii flclla , e poi recitavano il Rofario , in- 
di le Litanie , e terminavano colf Atto di Contrizione , unitamente cd 
Padri , ciafcono de’ quali recitava con la gvntt della fua Balia . E cer- 
to era cofa di edificazione H veder quella povera gente arsì ludata e* 
famelica trattenerli a recitare et n tanta divozione le lor proci , ed era 
odierne d» confolazione 1’ udire rifonare da tinte parti in mezzo a que’ 
bofchì le lodi di Dio . Finite le orazioni , toftp (accano fuoco , carica- 
vano i loro Ipiedi fempre nuovi , e cominciavano a divorar come (opra. 
Dopo di che fi ftcndeano (opra una pelle di bue. o di tigne nel fuo- 
lo , e dormivano profi n d i (fi m am en te in varj- circoli o anote , in mez- 
zo alle quali flava fempre aceefo buon fuoco , non tanto per ilcaldar- 
fi , quanto per difenderli » dalle tigri di not'e , le quali le ve- 
dono fuoco , non ardifeono dt accodai fi. . E le quelito non v* è , 
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molte volte affiatano <T improvvifo La gente , clic dorme ; cri & 
Succeduto itraleimrfi qualche uomo alle lor tane così velocemente , che 
non vi è fiato tempo nc modo di poterlo (occorrere . Svegliatifi la mat- 
tina molto a buon’ ora fanno tolto una bucata mangiata ; poi co’ loro 
finimenti danno il fegno delle orazioni della mattina , recitate le qua- 
li fi rimettono in marcia , camminando fin verfo metro giorno, quan- 
do fmontati a terra prendono alcun ripofo c riftoro . Ed è cofa mirabi- 
le , come al primo dire die fa il Padre : Su via , figliali , marciamo : 
lafciano il forno, cd il boccone incominciato , « prefi tofio i remi ri- 
pigliano il loro viaggio . 

11 fi urne è fecondiamo di pefei , molti de’ quali con mio fommo 
gufio li vidi pigliare coll’ arco , perche (boccata la freccia , ancorché 
fia fotto acqua il pefee , lo paffa ; e così ferito viene a gala colla 
freccia , c lo prendono . Vi fono ancora molti lupi marini , come' 
nel Rio della Piata , ed oltre a quefti varj Porci marini , che chia- 
mano Capi&ua da una forta d’erba , che mangiano in terra . Sono avi- 
diffimi del bifeotto , e fi addimelticano preftifiìmo , come lo provai 
con dne , «fi tal maniera che diventano impertinenti . Le (piagge 
dall’ una parte all’ altra per lo più fono un continuo bofeo o di Pal- 
me , o d’ altri alberi differenti da’ noftri , La maggior parte de’ quali 
mantengono tutto 1’ anno le loro foglie . Sopra quelli fi veggono di 
tanto in tanto belli Cimi uccelli , grandi e piccioli di vai] colon : che 
* farebbe lunga cofa il defcrivcrli , tra’ quali nondimeno uno è (ingo- 
iare per la l'uà picciolezza , mentre appena giugucrà alla metà d’ un 
Reatino , e tutto di color verde dorato, come le piume del Pavone.Sta 
fempre in aria( almeno digiorno)e fi palce de’foli fiori degli alberi, i quali 
va lueciando , mantenendoli tempre ip aria.c battendo le alt. Gli Spa- 
gnuoii molte volte ne inviano a Spagna per rarità nelle lettere , par- 
che per corpo con picciolo non occupa (e non pochiflimo fìto , e quan- 
tunque morto, non perde le fue beUiifime piume . I Pappagalli poi di 
varie fpecic fono moltiflkmi . Tra gli animali terreftri , che frequen- 
tano que’ bofebi , oltre a’ cinghiali , de’ quali due fole Balle in un 
dopo prsnfb con pari pali ne ammazzarono trentacinque , ed oltre a’ 
Cervi c caprioli , i più frequenti fono le tigri i, le quali molte volte 
fe ne danno a federe nella l'piaggia mirando le Balle che padano . So- 
no quelle di grandezza e ferocità maggiori di quelle dell’ A Urica a 
Quanto alla grandezza dirò folo ciò , che ho villo co’ miei occhi , e 
toccato con mano , ed è , che gl* Indiani della Riduzione , in cui mi 
trovo , ne uccifero una , e ne portarono alla ola del Padre la pelle, 
la quale sembrandomi mofìruofa , la volli indurare . E lattala porre 
diritta su «due piedi, come quando affai tano , e fi gittan» l'opra deli’ 
uomo , trovai che per quanto mi sforzaffi di alzare la mano , non po- 
tei giugnerede non alla bocca ; ed io , c,me l'ape te , non fon così 
picciolo di fìat ura. Vero è , che quella età di grandezza ftraordi na- 
tia , e perciò la portar.no a mofirare . Ccotuttociò non era la prima 
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pelle di tal grandezza , die io avea vednto, benché non mifurata con 
tal* e fattezza . L’ ordinario è , che fono molto più grandi di quelle , 
che io avea veduto nel Serraglio del Sercnii's. Duca di Parma , come 1 
comprefi tla una (ola , che vidi in diltanza di cinquanta p dFi in cir- 
ca , e più bella ancora ; perchè il fondo della lor pelle è quafi color 
d’ oro . Ma come dilli , fono anc r più feroci . Imperocché fe li fente 
ferita o con dardo, o con palla, quando non retti morta attualmente 
nel colpo ( il che fuccede rarifiinie volte ) non fi mette a fuggire , 
come altre fiere , ma fi avventa totìo con rabbia indicibile contro il 
feritore , c il va ad inveline , fe fulfe in mezzo a c nto perfone . E 
così (decedette alla preferiva del P. Michele Xintenez notìro Superiore 
nel cammino , che tre Indiani andarono in cerca d’ una tigre , che 
aveano vitto ritirarli in un bofehetto ifolato . 11 Padre fi potè in un 
fito lontano ed eminente per vedere tal caccia , che fegui in quefta 
forma . Gl’ Indiani come pratici andavano armati , due con lance ed 
uno col mofehetto ■ Quelli flava nel mezzo , e le due lance a’ lati . 
Con tal’ ordine andarono circondando il bofehetto , finché la difco- 
prircno. Allora il mofehettiere lalciò il tiro, e la colpì nella tetta ; e mi 
contò il Padre , che fu lo fieflb 1’ udir’ egli la mofehettata , e veder 
la tigre in aria ifsproccata nelle due lance ; perché qncfia al fen- 
tirfi ferita tolto (piccò un gran lancio per avventarft contra del tira- 
tore; ed i due , che a quello fine fe gli erano pofti a lato , fapendo 
ciò che dovea face edere , al giugnere che fece , le piantaron con • 
mirabil defìrtzza nell’ uno c nell’altro fianco le lance., e f inctocic- 
chiarono in aria . 

Mohiflime ancora fono le vipere , delle quali una fi ardì per fino 
d’ entrare o per la corda , con cui fi lega la Balla ad un’ albero , o 
p^r la tavola, per cui da quella fi patta a terra , s’ ardì , ditti , d’ 
entrare nella Balfa del P. Superiore , il quale trovandoli così riftretto 
nella fua cafctta con efla lènza poter fuggire , n’ebbc 1 officiente ri- 
brezzo , finché accorfa la gente della Balfa F uccifc • Molti Indiani 
mucj >no per morficatura di vipere , molti più nondimeno fon quelli, 

• che rifaremo , che fono pronti a curarfi , perché loro non mancano 
antidoti di varie erbe , particolarmente del Nardo . Ma fe vengono 
m orfica ti da qnella , che chiamano Caf calti , non credo che vi tro- 
vino ♦imedio . Una fola ne vidi di mottruofa grandezza, che (copri- 
rono di repente tra’loro ranci , dove Ibi va no a federe, e la ammazzaro- 
no , Ed è cofa prodigiofa quella di qne’ nedi , che ha in fondo alla 
coda , de’ quali dicono che ogni anno gliene crefce uno . E mentre 
cammina , 4& con elfi certo fuono come di campanelle, per cui. ancorché 
cammini fotto 1’ erba , vicn fentita . E non ottante tutti i foddetti 
pericoli di quefìe e di altre beftie datmofe , gl’ Indiani in prendere 
terra entrano in que’ bofehi denfifltm» , e colle lor maanaj; in un 
batter d’ occhio formano ciafcnna truppa avanti alla fua Balla una 
piazzetta , dove ftravace&ti fui fuolo mangiano e dormono con una 
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pace s gotto mirabile: net che trafpira l’innata loro inclinazione d’abitare, 
come ona volta ne’ bofchi . Tutto quello ho fìimato bene di porre 
qui unitamente in una volta , perchè premetta quella notizia unirei 
l'ale , pattiate intender meglio quanto patto a narrare di ciò , che ci 
accadde di particolare in tal viaggio . 

Avanti dunque di partire da quella punta , dove , come ditti , ave- 
vamo appiedato felicemente , il Signore cominciò ad inviarci alcune 
picei ole tribuiazioni , che temperattero in parte la forte troppa are- 
grezza , che avevamo conceputo per un ù felice principio di quelita 
r, olirà navigazione . La prima fu un’ orribil tempi ila , fufeitatafi a 
del fereno per pnro vento , che per effer* ivi il homo Uraguai di 
una larghezza si fmifurata , follcvava 1’ onde come nel mare . E per 
quanto proccuraflcro gl’ Indiani di tirar ben* a terra quanto poteano 
le loro Baile , e porvi addietro montoni di rami d’ alberi per rompe- 
re 1’ onde sì che non entraflcro nelle Canoe , q nette erano sì gonfie, 
clic non foto entravano in ette , ma pattando fopra i detti rami d’al- 
beri , e fopra le Caqee meditine, s’andavano a rompere nella fpiag- 
gia . i Padri fmontarono . a terra a godere il frefeo di quella notte , 
che per eflère verfb il fine di Luglio , quando qui ( .come vi fcritti 
in altra mia ) è il furore del verno , era freddiflima ; e per quanto 
fi fttidiafltro gl’ Indiani in ifcaricar le Balfe , noi poterono far "così 
pretto , che non fi perdettero varie prowifioni . Un giorno e mezzo 
durò la tempetta , nella quale fuori d’ una’ o due s’ annegarono tutte * 
le Balfe , e oofìò poi non lieve fatica alla povera gente in rimetterle 
nel primiero fiato ; e particolarmente la mia , in cui non folo fu d’ 
uopo votar le Canoe piene d’acqua , ma di più disfar tatta la Balia, 
e rirrendare con tavole una Canoa, che fi era aperta in un late per 
gli gran colpi dell’ onde . Ma la tiibulazion maggiore fu il difeoprirfi 
tra la gente due infermi di vajuoli , che per effere infermità coota- 
giofiflima anche fra gl’ Indiani , ci cagionò un gran timore . Oli al- 
lontanammo tetto* dagli altri ; ed impetrato di Inficiarci in quella carina 
con chi l.rc afsifìettè , concepimmo qualche fpcranza d 1 ette rei libe- 
rati dal grave pericolo d* una pelle par viaggio -, e ci mettemmo tolto 
in marcia'. Al capo di fette o otto giorni di cammino giugnemmo a 
S. Domenico Sonano , che è una Ridczion di crittiani lotto la cara 
de’ RR. Padri di S. Franoefco ; ed era ivi Parroco un Tanto vecchio , 
il quale ci ricevè con tali viloere di carità , che maggiori finezze non 
avrebbe potuto ufarci , fe fofsimo flati Tuoi Religiofi . Anzi perchè ora 
la vigilia di S* Ignazio , fece toccare a fetta le campane , e il giorno 
della fetta volle* celebrar’ egli la Metta cantata : il cha fu fatto «n 
tutta la maggior folennità e fetta comune de’ Tuoi , c de’ notivi India- 
rti . Quando quivi pure al molto dolce mefcolò Iddio il irto amaro , 
perchè difeoprironfi altri tre attaccati da vj jouli , uno de’ quali mori 
quel giorno ; ed il buon Padre volle egli 1 letto celebrargli 1’ efequie . 
Oli ahri due impetrarono ancor quivi da un Signore Spagnuolo , che 
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li -ricevette in una foa cafa di campo non molto dittante . Ma perchè 
temevamo, che ci potette (accedere quello , «he poi in fatti accadde , 
il* P. Superiore comperò ivi alcuni cavalli, efpcdì per terra un’auvifo 
a’ Pachi della prima noftra Riduzione del "Japey'u , notificando loro il- 
pericolo , in cui ftavamo , e pregandoli ad inviarci incontro loccorfo di 
provvifioni , perchè fe fi dilatava la pelle , correvamo rifehio di rima- 
nerci a mezzo il cammino . Dopo di che fatta nuova prowifion: di 
carne come l'opra , e colla fperanza <T etterci , colta feparazione degli 
altri infermi, liberati dal nuovo pencolo, profeguimmo il noltro viag- 
gio . Dopo alcuni giorni di cammino ci buttammo all’ altra parte del 
fiume per trovarli più facilmente da quella bandi tori c vacche per 
provvederne la gente , mentre gl’infedeli medefimi per un poco di ta- 
bacco , di tela , o che so io , che lor fi dia , eglino flefsi portano car- 
ne alle flelfe . E in fatti lo lletto giorno che pattammo a quella ban- 
da , ci venne incontro una truppa di efsi . Sono quefti di varie nazio- 
ni , Buhanes , Martidanes , Manchadns , Ja nt , e Charuai , che abitano 
per quali quattrocento miglia tutto il patfe , che giace tra l’Uraguai -e 
il Rio della Piata ( o Paranà , come lo fogliono chiamare ) fino, alle 
noftre Mifsioni . La nazion tra quelle la più numerofa de’ Charuas , c 
gente barbara , che vive come beftie fempre al campo o ne’ balchi , 
lenza cafa nc tetto . Vanno vediti molto alla leggiera , e fempre a ca- 
vallo con amo , frecce , clava , o lancia ; ed è incredibile la deprezz i 
e velocita , con eoi maneggiano i lor cavalli : il che nondimeno è cola 
universale (fi quali tatto quelle nazioni , di modo che per quinto gli 
Spagnnoli fappiano Ilare ttupendamente a cavallo quanto , e forfè più 
di qualunque altra nazione d’ Europa : contottociò rarifsimo è il ca- 
fo t che pollano raggiugnere nel corfo , ed attalir colla fpada un’ In- 
diano <* j-' r ì ; ~ ‘ i ' 

Un giorno che tornammo a pattare all’ altm parte alla diritta del 
fiume , ci vennero incontro alla (piaggia non so quanti Qnanoar , che 
è un’ altra nazione numcrofilfima , che «abita entro qnel gran poefe , 
che è limato tra 1’ Uragani , e il mare finn- alle noftro Milfioni . Erar 
no tutti a cavallo uomini e ragazzi , tra’ quali offervai un fanciullo , 
che fe ne dava diftefo come in un letto fopra d-i fuo cav;dlo , cioè 
colla tetta fui di lui collo,- ed i piedi incrocicchiati fopra la groppa , 
c in quella 'politura dando attonito mirando noi , ed i nollri Indiani. 
Non avea altra vette indotto , che ano ftruccio , il quale a goifa di 
tracolla dalla (palla diritta gii veniva fin fotto il braccio finiìtro , iu 
fondo «al quale tcnea come in una borfa la foa provvifione . Dopo ef- 
fere fiato alcun tempo così mirandoci , rizzofli d’ iroprowifo fui luo 
cavallo , c prefa una carriera fpari . Ma quello , che mi fece maravi- 
gliare , in vedere la leggerezza eon cui correva , fu il non aver egli 
nè fella , nè fìaft'e , nè (proni , nè una bacchetta «almeno con coi di- 
moiare il cavallo -, ma nudo fopra un cavallo nudiflimo . Ora difcop. 
rete voi , come underanno gli uomini , ohe fono più cfcrcitnti . Tor- 
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mmdo a’ Cbarucu , fono gente ve» mente barbara . Siccome ranno quifi 
tot; dm ente ignudi alla pioggia , e al Sole , fono di colore abbronzito-, 
le loro zazzere dal non pettinarle giammai fqno così fear migliate , die 
fembrano fatie . I principali portano incaftratc nel mento alcune pie- 
tre , o vetri o pezzi di latta ; ed altri appena hanno un dito o duo 
nella mano, perchè coftumano di tagliarli un’ articolo per ciafcun pa- 
rente , che mnoja : il qual barbaro coltume già lo cominciano a la- 
fciare’. Le Dorme fon quelle , clae faticano per gli bilogni della fami- 
glia , e particolarmente in tralportar di continuo da un luogo all’al- 
tro tutte le loro tarabnccule , delle quali vanno cariche a più non pof- 
fd con uno o due figholini legati dietro alle Ipalle v e a piedi , quan- 
do il marito marcia lèmpre a cavallo colle lue armi . Non piantano, 
rè feminano, nè coltivano in modo alcuno la campagna , contenti de’ 
beftitmi che trovano abbondantiffinii in ogni parte , ed è 1’ unico 
cibo, che nppetifeono . Quefii nu'ladmieno , come ne’ Pampa! e ir co m- 
vicini a Buenos Ayres , gufiano piu de’ poliedri , che delle vacche . No» 
hanno abitazione fifia, ma vapno tempre vagabondi or. qua or là v © 
lo fteflo praticano i Guattii! dall’ altre parte -, il che è fiato lèmpre 
un impedimento grandifitmo alla lor converiìone ; perchè le non fi fer- 
mano nubilmente in alcuna parte , non è poflibilc l’ ifiruirb , o am- 
miniftrar loro i Sacramenti , le oggi fono in un luogo , c domani im 
un’altro. Moltiflimo ban faticato, c per lungo tempo , i Padri per 
vedere di convertirli ; ma finora non è fiato pafiiòik . i Perciò volen- 
do il P. Provinciale preferite , che * imprendano nuove Mifficmi agl* 
infedéli oltre a quelle nelle quali continuamente fatica quefìa Provin- 
cia , ha pollo gli cecia lopra la ru.zionc alquanto lontana de T Gttaetia- 
ràr, veifo la qnale fi mctteran quanto prima in marcia « Mitìionarj 
ecn il pera nza di cavarne molto più frutto , che da’ fuddetti Jar'es , e 
Manta! tentati tante- volte indarno . Vero è , che giunfcro una volta 
a rr.tmar dt coftoro gran quantità fino a formarne una Popolazione af- 
fai nnrr. croia fatto il titolo e protezione di S. Andrea v ma dopo qual- 
c?w tempo impazienti di vederti obbligati a vivere in un fol raefe *• 
d* imprewifo marcierò ao chi a una parte, chi all’ ritrae e lafciaron» 
Ta Riduzione deferta . Lo fteffo accadde dt.1T altra parte co’ Guamas „ 
per convertire i quali hanno lodato moltiflimo i Miflioaarj -, e ncn fi a 
molto, che aveano fondata una buona Ridozion d’ cfli chiamata ti est» 
e Maria con ifpernnza di fondarne in breve mok’ altre : qnaedo un» 
mattina fonata la campana -per chiamare il Popolo ad adir come fuo- 
le la fentà Metta , non fi vide un’ Anima . Stupito a tal novità il P. 
Miffionario efee di cafa , e trova , che in quella notte tutti fe nera- 
no ardati tornandofene a’ loro bolchi ..Di queliti nondimeno le ne con- 
vertono fempre non pochi , i quali vengono ad abitar nelle Riduzioni 
degli altri noftri erifìiani . E il luddetto P. Provinciale , che è ft-t©- 
per molti anni infigne Mifiionario , ora invia nuovi Mittonatj a qoe- 
fte genti , con ordine peti die convertitine molti , fi ttasSeiifcano i» 
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mezzo alle altre Ri dazioni , affinchè vengano a ftar lontani da’ fnoi pa- 
renti , e da quei di loro nazione , ebe col venirli a vifitare non li per- 
vertano , come è fuccedato alle volte . 

Ma ritornando a lot Jans e Cbaruas finora non vi sf c trovato buon 
rimedio . Confcrifce ancora non poco alla loro orinazione 1' antipatia, 
che hanno contro gli Spagnnoli , da’ quali fi fon Tempre difefi brava- 
mente , confervando, come molte altre nazioni, la loro libertà . E l’an- 
dare. e venire che fanno al prefente alle Città degli Spagnuoli coll’oc- 
cafitne che Hanno in pace , produce appunto lo fteffo effetto , che ne- 
gli eretici cotti in Europa , i quali praticando co’ cattolici , lafciano 
di rimirare i tanti buoni , c il tanto bene , che potrebbono ; e nc of- 
fervano folaroente alcuni difetti , che nella moltitudine fono inevita- 
bili : della quale oflervazione fi fervono per oftinarfi maggiormente ne’ 
loro errori . A tutto ciò fi aggiugne la quantità di A pollati , che vi- 
ve fra cfli . Imperocché fuccede lpeffiffimo , che in trenta e più Ri- 
duzioni numerofìffirae di eriftiani , fondate in quelle Milaioni dell’Ura- 
guai e Paranà , fi trovano alcuni fcapeftrati , i quali vedendo per fura 
parte , che fe non vivono colla pietà ed edificazione degli altri , fono 
acculati e gaftigati . c per l’altra non volendo rimetterli nel buon cam- 
mino , fe ne fuggono tra gl’ infedeli per vivere a loro capriccio . Lo 
fteffò dite di alcuni Spagnuoli, che o per fottrarfi dalla giuitizia , o per 
vivere con ogni genere di libertà fi rifugiano tra efsi , come in Italia 
i banditi fi ritirano fra gli adafsini , e figuratevi , che buon credito 
fan concepire a quelli infedeli della Religione Crilliana . Un giorno 
dando volta alla punta di un bofeo , dopo cui fi apriva un buon pez- 
zo di fpiaggia rafa , la incontrammo quali tutta coperta d’ efsi a ca- 
vallo armati d’ arco e Lincia , come vi difsi , e fchierati in forma di 
mezza luna , i quali ci afpettavano a quel palio per darci carne , e 
ricevere da noi qualche cofa . Tutti i lòr capi aveano nomi di cri-v 
fiiani . Il Cacique principale fi chiamava Don Simone , ed era una ca- 
ricatura ridicoiofifsima ; poiché andava con una fpecie di manto della 
figura d’ un piviale , compofto o rattoppato con varie pezze •, tra Je 
quali alcune pelli vecchie dipinte come corami d’ oro , eh’ egli av à 
trovato in alcuna Città Spagnuoia predo qualche rigattiere . In mano 
teneva un picciolo battone negro con un pomolo d’ ottone rotondo in 
cima , c lo maneggiava come uno fcettio con molta gravità , corri- 
fpondentc a quel manto , c alla zazzera non meno fcarmigliata , che 
qnella degli altri . Per conto* degli altri due capi , 1’ uno fi chiamava 
Frantefco , c parlava Spagnuolo ttnpendamente ; 1* altro avea nomp Gio- 
vanni i uno de’ quali era figliuolo di buon vecchio , che era il miglior 
Crittiano delia Riduzione di S. Borgia . Vedete , come ben 1’ imitava . 
Don Simone per fare una finezza ad un Padre , che il regalò di varie 
coferelle , gli prclento un mezzo vitello , su coi fcdevaG nel iuo ce- 
vallo , t gii lerviva come di fella , Nel deoorlò del viaggio c’ incontram- 
mo in varie truppe di quelli infedeli più o meno num croie . Si pro- 
varono talvolta alcuni. Padri più fcrvorofi di follecitarh a convertirfi ; 
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nm efsi adivano con una Comma indifferenza , come co (Vi i Giadei ; e 
al piu ano tifpofe , che avea molti parenti , che non poteva lafciarli . 
Come pure un’altro di nazione diverfa ad un Padre , che gli diceva: 
miraffe bene , che Ce non li facea criftiano , anderebbe all’ inferno : 
E bene , rifpofe , fe e cosi , neir altra vita mi Scalderò . Con fomighun- 
ti rifpolie prefto lì liberano da chi loro vaol predicare . Laonde fcnzi 
trattenerci molto pattammo avanti colla maggior celerità che potem- 
mo pel timore molto probabile , die avevamo ccncopnto , che non ci 
coglieflc la pefte per tre o quattro altri , che fi erano l'ooperti infermi 
di vajuole, e che Cubito avevamo feparati dalla gente , e polii in una 
Canoa fciolta , che ci feguiffe da lungi . 

Ma con tutte le diligenze , che alammo , non fu pofsibilc liberarci-, 
poiché alli 20. di Agofto fi dichiarò finalmente la pefte colla caduta 
quali ad un tempo di quattordici in una fola Balfa , e di altri qua e 
là in altre Balle : fegno badante , che o pel fiato , o per la comuni- 
cazion delle robe il fuoco andava già ferpeggiando occultamente c non 
farebbe celiato fenza prorompere in un' incendio univerfale . Qui pote- 
te immaginare , in che ahguftie ci trovamo , fenza fapcre a qual par- 
tito appigliai ci , perchè ci trovavamo nel mezzo in circa del noftro 
cammino trecento miglia lungi da Buenos Ayres , e circa altrettanto 
dalle ncftre Mifsioni , non trovando a chi ricorrere , nè meno potendo 
fperar negl’ infedeli , ne* cui paefi dall’ una parte e dall’altra eravamo, 
perche non c’ è cofa , clic etti .più temano , che tal pefte , di manie- 
ra che quando uno di efsi vien difeoperto co’ vajuoli , lo abbandonano 
tutti , ponendogli fidamente in terra al fianco un gran vafo d’acqua, 
c un quarto di bue . Pattati tre o quattro giorni toma uno di efsi gi- 
rando d’ intorno a cavallo , però da lungi , e mirando fc P infermo è 
vivo , o morto . Se morto , fe ne va fenz’ altro ; fe vivo , gli replica 
la provvifione ; e ciò finattantoche muoji , o rifiuti . Sicché quando fi 
acoorfero , che fra noi s’ era acce fa la pefte , fi ritirarono ben’ addentro 
il paefe , ne fi videro mai più : onde rimanemmo ivi in un deferto 
fenza aver ptrfona vivente a cdì ricorrere . Ben vedevamo , che il mi- 
glior partito era camminare quanto più fi potea per avvicinarci fem- 
pre più al 'Jdfey'u , che è la prima Riduzione delle noftre Mifsioni , 
per ricevere più facilmente di là il foccorfo delle pvovvifioni . Ma la 
difficoltà confifìea in chi dovea rc'tar col P. Supcriore , che era l'uni- 
co , che fapeva la lingua degl’ Indiani , e poteva confettarli ed afsifte- 
re ad efsi ; e s’ egli veniva con etto noi , fi rimanca abbandonata tut- 
ta quella gente, fenza chi le am mini (dritte i Sacramenti , e proccuraf- 
fe da mangiare : il che farebbe fiato un’obbligarli a morir come beftie 
là nella fpiaggia : giacche poco dopo erano caduti infermi alcuni altri . 
Se poi il Padre rimanea con efsi , fi efponeva al medefimo pericolo 
la gente di tutte l* altre Balli: , che potea infermarli fenza avere chi 
almeno li confeflàfic . Ma ben tofto con f mma noftra edificazione fi 
tfibi-ono dicci Indiani di varie Balle di andare ad alsiftere agli appe- 
TomoV - Z ‘itati. 
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fiati , benché fapeffero molto bene il pericolo profsìmo della vita , a 
cni fi cfpneano . Contottociò volle avvifarli di quefto fteflb il P. Xi- 
menez , perche riflette fTero ben bene avanti , cd offerirtelo meglio a 
Dio il facrifizio delle loro vite . Dopo di che fi portai, no agli apporta- 
ti , che ftavano buttiti qua e là pel lido fenza poterli ajutare , c ( co- 
me dirtero quelli , che rifanarono ) già s’ erano preparati a morirfene 
fe non d’ altro , di pura fame in quella fpiaggia , perl'uafifsimi , che 
tutti gli avrtbbono abbandonati : laonde diedero mille grazie al Signo- 
re , quando fi videro comparire quello foocorfo di gente col P. Xirac- 
niz che amminiftrò a tutti i Sacramenti , confortando , fc non erro , 
ancora i fani per tutto quello , che poterte l'uccedere ; e Iafciata loro 
buona prowificne di viveri , ritornofsi alle Balle per follecitar la mar- 
cia . Si feimarcno quelli ad afsirtere agl’ infermi con tal’amore e dili- 
genza , che rinfcì loro di falvame più della metà , che è cofa rara : 
finche fepelliti i morti , e porti gl 1 informi e convalefcenti helle due 
Canoe , giacche s’ era disfatta la Balfa , camminando a poco a poco 
giunfero a porli in fi curo con gli altri . Dopo di che quei dieci 1’ un 
dopo l’altro s’infermarono tutti della rt<-ffa porte , e fuorché unoodne 
morirono tutti , non volendo Iddio differir loro il premio di cosi eroi- 
ca carità Crirtiana . 

Frattanto tutte le altre Balle camminarono quanto poterono fino a 
giognere dopa cinque o lei giorni all’ Ith , o Ariciffe , che è il parto 
più arduo o faticolo , come dirò qui apprefio , di tutta quella naviga- 
zione , ed entrarono in nn fiumicello , che sbocca nel! Uragnai mezzo 
miglio in circa avanti il fuddetto Itù . La mia Balla nondimeno con 
altre due giudicarono meglio di liberarli in un colpo da quel parto si 
faticolo, mentre teneano tntta la gente lana , e molto P'ù per le- 
pararfi dalle altre Balle , dove già cominciava a presentirli il conta- 
gio . E così dopo un giorno e mezzo di fatica formontato quel pal- 
io , c giunti tre miglia più avanti all’ imbeccatura di un'altro fiumi- 
cello , ivi prendemmo porto . Allora fu quando più fieramente fi di- 
chiarò la pelle , mentre d’ improvvifo , fuorché una , fi trovarono in- 
fette tutte le Ball: , e cadeano con tanta furia le perfone , che in 
pochi giorni ci ritrovammo con feffanta inferrai * ed altri mezzo toc- 
chi ; nè andò molto , che caddero malati cento quattordici : perlochc 
vcggondoci totalmente impoffibilitati a proseguire il viaggio , inviam- 
mo torto per terra uno alla Riduzione del Japcyù con avvilo a quo 
Padri del n?llro infelice flato, pregandoli per amor di Dio, che c na- 
vi a fiero provvifìoni , di cni già ci trovavamo in fomma fcarlezza , af- 
finchè dii fcappava dalla pelle , non moriffe di fame . Il certo è , che 
quinto io avea in mia Balfa di b : fcotto , di frumentone, e di fimih 
provvìfii ni per me , tutto lo diftribuii agl’ Indiani , non dandomi u 
cnore di vederli ftentare di fame ; nè mi dava pena la careftia , quan- 
do col poco , eh’ io avea , fi potea foccorvere alla loro molto maggi»’ 

re n-ceflità . Nè era minor la follecitudinc per gl’ infermi , per gli 

quali 
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quali ciafcnna Balfa arca fatto una o più cafe di paglia nel campo , 
acciocché ftcflero difcfì dall’aria, c divifi da’ fani . Il P.Ximenez fic- 
Cume flava coll* altra truppa tre fole miglia lontano nel fiumicello d’ 
abbuffo , venne per terra a confeffar tatti i nofìri infermi : dopo di 
che non avendo più bifogno di lui , affi demmo noi altri al bifogno de* 
medefimi . lo fin’ allora ncn avea peranchc dato Viatico , nè Eftrema 
Unzione , ma v’ affienro bene , che per la prima volta che ammini- 
ftrai quelli due Sacramenti , ebbi tutto il comodo di dirozzarmi . Im- 
perocché una mattina dopo la l'anta Mcffa , che dicevamo ogni giorno 
nell’ Altare portatile , diedi tredici Viatici , ed altrettante Ellreme Un- 
zioni , che no- ne potevo più per la gran fatica, che mi collava lo 
dar tanto tempo incurvato fino a terra , dove gl’ infermi giaceano , 
e paffarc per mezzo di elfi , che davano tutti affollati in quelle ca- 
panne , e muoverli per 1’ olio tanto fenza danneggiarli , oltre al feto- 
re , che efalano , e 1’ orrore , che cagionano in rimirarli , mentre non 
credo li trovi malattia più ftomacofa ; poiché da ciò che fembra co- 
lti rm bambino ben carico di vajuoli , potete conjetturare , che faran- 
no gl’indiani con tanti mali umori addoffo , che provvengono da quel- 
la tanta carne, che mangiano, e quali cruda, de’ quali fi fcarica la 
natura in quella occafionc . In fatti erano talmente contrafatti , che 
trgionavano ribrezzo al vederli , giacche a cagione del gran prurito fi 
deformavano tutta la faccia , facendola diventar tutta una piaga , tal- 
mente che non fi diliinguea la fifonomia d’ uomo . Un giorno men- 
tre tiravano fu ri un morto della Ina capanna per fepcllirlo , nel pren- 
derlo per le gambe cominciò ad avrenderfi la pelle , che flava diftacca- 
ta dalla carne , come fe foffero calzette fciolte : dal che intefi meglio, 
quanta folle la malignità di quel male . 

Frattanto le altre Balfe colla poca gente fana , che loro reflava , ajn- 
tar.dofi fcambicvolmente paffiirono a poco a poco 1’ Itù . E’ quello dif- 
fidi palio , che chiamano Itu , o Ari riffe , una fila concatenata di {'co- 
gli , che attraverfano dall’ una parte all’altra tutto il fiume Uraguai, 
per mezzo de’ quali fa una gran caduta il fiume nella guifa preflb a 
poco del lago di Mantova ; c quelita con tal impeto , che s’ alzano 
con grande lpunia 1’ onde , e le ne l'ente per più miglia da lungi lo 
ftrepito . E di qua hanno da paffare per forza le Balfe , perche non 
V* è altro paffo . Vero è , che sboccando per varie parti 1’ acqoa , tra 
quelle pietre gl’ Indiani come pratici cercano quei canali , per gli qua- 
li vi fono come molti gradini , dove non precipitando il fiume tutto 
in un colpo , la caduta non è sì furiofa . Contuttociò non c credibi- 
le quanto fatichino in quello puffo i poveri Indiani , perche vi confu- 
mano uno o due giorni interi , tirando con varie corde la Balla , chi 
dalla lp uggia , chi dalla punta d’ uno fcoglio , su cui mont ino per ti- 
rarla . La maggior parte d’ elfi fi mette in acqua , fpingendo per gli 
fianchi e di dietro la Balia , anzi follevandola di tanto in tanto colle 
fpallo fino a porla gradatamente l'opra uno fcoglio , e poi l'opra 1’ al- 
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tro , e liberarla finalmente , dopo molta e ben lunga fatica , da quel 
paffo peticolofo , dove luol quali Tempre o alla Balfa , o alla gente } 
occorrere qualche difgrazia . Ulciti dunque di sì penofo imbroglio , ti- 
rammo avanti fino a trovare un fito tutto a p'v polito per noi , e per 
gl infermi , che quivi caddero in maggior numero che altrove , e per 
gli quali lavorammo tolto 22. o 24. capanne di paglia al piè d’ una 
co 1 inetta , che da lungi fembrava appunto una terra, o R ancheria d’ 
infedeli . Pei ricorremmo di nuovo a Dio con ogni genere di divozioni 
private e pubbliche , l'upplicandolo , che fc era a maggior gloria fun, 
ci libcrafle da quel flagello . Ma il Signore difpofe le cofe come a lui 
piacque , per dilporre meglio ancor noi con quello breve noviziato al- 
le Milfioni , e per fare una buona raccolta dell’ Anime di quegl’ Indiani 
che predo o tardi fenza dubbio fe ne volarono tutte al Ciclo . Impe- 
rocché era cofa , che ci cagionava grandiflima edificazione il vedere , 
con che premura dimandavano , con clic divozione riceveano i Sacra- 
menti , e la pazienza grande , con coi tolleravano un’ infermità sì rao* 
Iella lonza la minima querela , e folo invocando per isfogo i SantifTìmi 
nomi di Gesù c Maria . Un giorno mentre io dava 1 ’ Eftrema Unzio- 
ne ad uno, che flava quali prt fio all’agonia, un’altro che gli giaceva 
al fianco , tutto involto ne’ Tuoi lìracci , e colla faccia coperta all’ ufo 
loro , mi chiamò , c perche parlava alquanto Spagnuolo , l’ intefi me- 
glio . Mi pregò , die gli defli a baci aie il Crocifitfo per guadagnare l* 
Indulgenza plenaria in Arti culo morti s ; e il contentai fubito ben volen- 
tieri ; anzi gli aggiunii varj fentimenti fpi rituali proprj per lo flato , 
in che fi trovava; quando il buon’uomo cominciò a darmi mille gra- 
zie ; tra 1’ altre cofe promettendomi , che fi farebbe ricordato di me 
m Paradilo , con altre fomiglianti efprdfioni , che mi modero a pian- 
to così dirotto , eh’ io non potea più articolare una fillaba ^ Mori poi 
Tantamente il buon’ Indiano , e fpero che non mi mancherà di parola 
in Paradilo . 

„ Un’ altro giorno dando per morire un’ uomo attempato , c d’autn- 
lita fra loro, fece chiamar totta la gente della fua Balfa , e loro dil- 
le pubblicamente , che moriva contentifiimo per fagrificar la fua vita 
in quell’ occafione di condurre nuovi Miflionan a’fuoi paefi ; c gli efor- 
tò a non abbandonar mai i Padri per cofa alcuna : perche ancorché do- 
vere perdere la vita , dille , farete alnien fìcuri di morire con tutti i San* 
tijjìmi Sacramenti : che v ajjìcuro per ef peri e uva ejjère la ma/pfor cnufcla- 
2 hne , che pojfà avere un c ridiano in punto di morte . Aggiunfe altre fo- 
miglianti cofe nell’ donazione ben lunga , che loro fece , le quali fpie- 
gate dal P. Ximenez a noi tutti , che eravamo prefenti , ci moffero 
a piagnere di tenerezza . E ben fi vide l’ effetto di tali clonazioni 
fatte da più d’ nno avanti di morire ; perche di toma gente , non 
oftante il vedere la ftrage , che facea la pefte , ne. pur’ uno fi fuggì 
agl’ infedeli : il che era facile per ufeire di tante miferie , e falvare 
la propria vita . Ma fi mantennero tutti coftanti fino all’ ultimo , an- 
corché 
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eorchc moriflero la maggior parte . Anzi incontroffi. tm giorno certo 
Padre con un Indiano , che fido a pie d’ un’ albero flava piangendo, 
e interrogato perche piagnette : Piango , rifpofe , per vedere i Padri 
farfene in quedi deferii con tanti incomodi e patimenti fuori del loro ter- 
mine , per affìdere a noi poveretti . E certo non gli facea picciola fpe- 
cit 1’ alfiftcnza inde fetta , che loro preftavano i Padri di giorno e di 
notte ; e non folo nello fpirituale , ma anche nel temporale fino a 
torfi il cibo di bocca , e le coperte de’ letti , ed altre cofe neceflàrie 
di loro r.fo per foccorrere alle loro neceflità • Benché per confettare 
la verità , gli ftefsi Indiani , e particolarmente gl’ infermieri , non la 
cedeano punto a’ Padri in materia di carità verfo gl’ infermi . Io do- 
vei più volte fgridare il mio , e lo fletto fuccedette al P.Rafponi col 
Ino , pel troppo faticar che faceano fempre in mezzo ad él'si con ri- 
pefar’ appena pochi momenti la notte : fintantoché ad amendue attac- 
cofsi il male , da cui nondimeno fi compiacque Iddio di liberarli . Ma 
il più celebre fu un certo chiamato Ti eh , il quale non ripofava in 
tutto il giorno , fempre o maneggiando infermi , o repellendo morti-, 
e dal gran faticare nel cavar l'epolture in quel terreno tutto pietrofo 
lenza badile o zappa , ma con un palo , fe gli era gonfiato il braccio 

diritto sì fattamente , che appena lo potea più muovere . Ora avvi- 

fato dal P. Ximenez , che andafle con un poco più di riguardo , per- 
che quello era un’ efporfi ad evidente pericolo d’ infcrmarfi , rifpofe 
quefte prccife parole : Padre , fe il Signore vuol prefervarmi dadlapefte % 
ben lo può fare : fe no , facciafi la fua fanti fìnta volontà . In fono infermie- 
re ; il faticar per gf infermi quefto e il mio ufizio . E così detto , fu co- 
me prima a metterfi fra efsi , finattantoche nc contratte la pefte ; e 
con tanta furia , che fembrava fi foficro radunati in etto tutti i va- 
juoli di que’ , eh’ egli area tt pelli ti , con gran fentimento de’ Padri, 
a’ quali premeva forte la di leu vita . Ma il Signore quali miracolofa- 
mente il ril'anò, in premio forfè della fua fingolar carità, o per dir 

meglio in prò degli altri infermi , a’ quali tornò come prima ad afsi- 

fiere , rifanato che fu , ficcome ancora ufcì a dar mattina e fera i fe- 
gni delle orazioni,e della Metta, perche era tamburino altresì,e fagreftano. 

Mentre flavamo già ridotti ad una fomma carefiia , giunl'e final- 
mente pel fiume il defiderato foccorfo di provvifioni in due Balfc fpe- 
dite da’ Padri delle Mifsioni . Ma perche quelli faviamente aveano co- 
mandato agl’indiani, che non fi avvici naffìro troppo, nò praticattcro con 
gli appeftati ; ma che fermatili in fufficiente diltanza fcaricattero in 
terra le cofe , e ci avvifattero, affinché le inviafsimo a prendere : que- 
lli fi fermarono in un fiumiccllo dodici miglia lungi da noi , fenza 
darci il minimo avvito; e quivi fletterò varj giorni con fomma quie- 
te , mentre noi perivamo di fame . Finche per fortuna due nollri In- 
diani andando a caccia verfo quelle parti , s’ incontrarono in una del- 
le fuddette Bitte ; ed interrogatelo, donde veniva, racconto ch’etti 
da tanto tempo appettavano , che noi invial'sitno a prendere quelle 

prov- 
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provvifioni : del che vennero tofto a darcene 1* awifo i noflri , fcnza 
il quale come mai dovevamo indovinare la lor venuta noi altri , che 
participavaroo più tofto qualche cola del martire , che del profeta ? 
Da li ad alcun' altro dì ci arrivò ancora per terra buon foccorfo dì 
buoi : con che cominciammo a respirare un poco : benché a quella 
confolazione fopragiunfe tofto un travaglio ; c fu una tempefta più fie- 
ra ancor della prima , per la quale non folo s’ affondarono quali tut- 
te le Balfe , ma furono talmente conquu. fiate dalPonde , che fu d’uo- 
po disfarne per lo meno lei . E in quella godetti il fiume qualche 
parte della nueva provvifione ; ed un Padre per voler falvare una bor- 
ia o valigia, che Tacque li portavano via, cadde nel fiume, e car- 
ie non lieve pericolo di annegarfi . Ma la maggior perdita , che fa- 
cemmo in quella burafea , fu quella d- 11’ Olio fanto , che in affondarli 
la Balla fi perde : nel qual tiro ben diritto colpì il demonio . Alla tem- 
pelta fuccedette T infclìazion delle tigri , che attratte dall’odore del- 
la carne venivano a vifitarci . Due o tre volte s’ incontrarono in effe 
i Padri non fenza grave lor timore c pericolo . Molte più furono le 
volte , eh’ elle vennero a vifitarci di notte , tra le quali una entrò 
in una capanna , dove giacevauo due poveri infermi . Per buona ven- 
tura flava lì in terra un qnarto di bue: del che contentatali la fie- 
ra fe ne partì fenza far’ altro danno . Un’altra fi ardì per fino di en- 
trare nella Canoa di una Balta , dove flava dormendo un’ uomo co- 
perto con un cuojo di bue . Al porre che fece la tigre fopra il cuo- 
jo la zampa , fi fvegliò T uomo di fotto , e diede un grido da fpaven- 
tato , pel quale non fapcndo forfè la fiera , die cofa fofie , roventa- 
tali anch’ elfa tirò un lancio , e fe ne fuggì . Due di quelle ne am- 
mazzarono gl' Indiani , e ci prefentarono un tigretto di un meTe in 
circa , che aveano prefo vivo , di cui non ho giammai villo cofa più 
fiera . Imperocché quantunque sì tenero , parea impattato di rabbia , 
fempre ruggendo , e avventandoli contro chiunque fe gli accodava, e 
per fino a chi gli porgeva da mangiare . Laonde vedendo , che non 
era per modo alcuno domellicabile , e che fi correva pericolo , che in 
grazia di lui ci veniffero a vilitare i fuoi parenti , come già li erano 
cominciati a fentirc : T annegammo nel fiume . 

Alla veffazion delle tigri fi aggi un fe la molellia indicibile delle for- 
miche , le quali per itlar tanto tempo ferme le Balfe nello fteffb (ito, 
aveano trovata la maniera di entrarvi dentro a migliaji , ora per le 
tavole , per le quali dalle Calce li fmonta a terra , ed ora per la cor- 
da , che tiene legata ad un tronco la Balla ; e nen v’ era maniera di 
liberarcene , perchè ammazzarle tutte in una cafetta così rillretti con 
tante tattere , era impefsibile ; e se li toglieva la fuddetta tavola o cor- 
da per impedir loro T entrata , era peggio , perche non potendo più 
ufeir quelle , che già erano entrate , tornavano addietro , e li mette- 
vano tra le camifcie e lenzuvli, e nelle borie & c. onde non v’era al- 
tro rimedio che la pazienza. Molte altre fomiglianti molellie ci occor- 
re ro. 
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fero , che cium etto , perche farebbe troppo lungo • molefto il raccon- 
tarle . E in qutfta goil'a erano già foorfi più di tre meli , da ciré ci 
mettemmo in viaggio , due de* quali avevamo confermato in que’ de- 
ferti co’ noftri appellati , e davamo afpettando , che rifolujsione veni- 
va dal P. Superiore delle Mifsioni ; perche se dovevamo afpettar’ ivi . 
finche cadeflero tutti , era cofa da non finirla giammai : poiché io tut- 
te le pela alcuni (empie la fcappano . GPinviammo pertanto la diftin- 
ta relazione del noftro fiato ; cerne di 340. Indiani , che venivano tra 
tutte le Balfe , 42. foli rimanevano intatti. Erano 179.1 morti, e gli 
altri rifanati -, e da molto tempo non s’ infermava fe non taluno , fio- 
che fanbrava già ce (Tare la pefie , fe non che vaaj Padri fi tro- 
vavi no indi! polii ccn pericolo , che fe duravano più lungo tempo in 
quelle mifcric , due principalmente non giugnerebberto al termine . Il 
che irtelo dal P. Supcriore delle Mifsicm , inviò fubito con gran cari- 
tè un Padre ccn quattro bilfe , ed ordine , che fi fcrmafie egli , e il 
P. Ximenez con gli appt-ftati , finattantcchc aveflcro fatta una rigorofa 
quarantena, acciocché ntn s’ introduceUc nelle Mifsioni la pefie, come 
del 1718. quando entratavi fi portò via circa cinquantamila perfone . 
I? che perciò i Padri laici a fiere addietro le loro robe da brogiarfi , e 
fi veftiffero da capo a piedi colle vefti nuove , die a quefto fine s’ in- 
viavano -, ed entrati nelle JJalfe nuove profeguifsimo il noftro viaggio . 
In quefto mentre ci fopraggiunfc d’ improvvifo il P. Provinciale , il 
quale rit mato da Cordova di Tueuman, ed imbarcatoli a Buenos Ay- 
res veniva alla vifita delle Mifsk ni. Trovandoci egli dopo quattro meli 
a poco più di mezzo cammino , fi molte forum am ente a compafsionc 
di noi , che per edere tutti fuggetti , ch’ egli aveva condotti con tanti 
ftenti da Europa , ci mirava con amore particolare , e diede calore alla 
roftra marcia . Spogliatici adunque di tutte le vefti vecchie , prendem- 
mo le nuove di bombagio tinto , -'die è il panno o faja di quefte parti; 
le quali petete immaginarvi come ci (lavano in dodo , ficccme in piedi 
le l'carpe , efiendo lavorato il rutto alla fortuna da chi non ci aveva 
mai viiri , nò conofciuti . E vediti cosi alla meglio , entrammo in tre 
Balfe , nelle quali per la (inettezza appena potevamo muoverci ; c in 
tal maniera profeguimmo il cammino fino alle Mifsioni in compagnia 
del P. Provinciale , il quale prima di partire confidò altresi i poveri 
Indiani , diTponendo , che i quaranta fani fi dividefiero totalmente da- 
gli altri , ed nniti fra loro conducefiero due Balie; ed i cento quindici 
o -venti eonvnlcfcenti ne conducefiero cinque ; cd in tri modo alVtftìti 
da quel Padre , che era venuto dalle Mifsioni , ci feguitafiero per due 
o tre giornate diftanti , computando anche il viaggio nella quarantena, 
per terminarla poi compiutamente in luogo novanta miglia dittante dal 
Yap yù . In tal forma fi diede fine a tutti i noftri travagli con gna- 
gnere circa la metà di Novembre alla Riduzione de lot tre.- R&es , clr’ 
efsi chiamano Yapcyù , cd è la prima delle Mifsi ni deli' Uraguai ben 
• numerofa .perche compoita di mille e ducento famiglie in circa . L* 

allc- 
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allegrezza , con cui* tutto il Popolo ci venne incontro , le fcfte, che 
celebrarono alla lor maniera per que’ due o tre giorni, che ci fermam- 
mo , farebbe lunga cola il defcriverlo . Tutti i Padri poi li divifero 
per le Riduzioni , a cui dal P. Provinciale furono deftiruti . A me per 
buona forte toccò quella di S. Maria , ducento quaranta miglia in cir- 
ca più avanti , a cui giunfi finalmente il primo di Dicembre del 1729, 
quaranta meli in punto dal che partendo dal Collegio di Bologna m’era 
pofto in cammino per quefta Provincia . Quivi fui ricevuto a braccia 
aperte colle più tenere vifeere di carità dal P. Diego Ignazio Aitami - 
ratto , vecchio venerabile fettuagenario , molto riguardevole in quefte 
parti per la fua condizione , dottrina , e fantità Angolare . Le finezze 
poi , che mi fecero gl’ Indiani , non faprci come efprimerle . Mi ven- 
nero incontro , mi fi affollarono attorno , chi mi baciava la mano ; 
chi fi congratulava meco per effe re finalmente giunto al loro paefe ; 
chi mi ringraziava per effere venuto sì di lontano , e per avere paf- 
fato il Para guazù , cioè il mare , ed avere abbandonata la Patria 
gnandi raìhupae , come efli diceano, cioè per mflro amore , aggiugnendo 
mille ringraziamenti . Tale fu il giubilo , che provai in vedermi final- 
mente giunto al termine defiderato , che mi feordai tofto di tutti i pa- 
timenti pafiati,e farei pronto ad incontrarli di nuovo molto maggiori per 
la confolazione di faticare per tutta la vita fra quefte povere genti . L’ 
unica cofa , che mi dà qualche travaglio , è la lingua difficilifiima . 
Contuttociò mi vado tanto induftriando , che già fon quafi due mefi, 
che faccio la Dottrina lolita d 5 ogni giorno a’ fanciulli , che è il mi- 
ni Itero di maggior mio genio , c di forfè maggior guadagno . Nè mi 
manca giammai numerolà udienza ; perchè fecondo il Catalogo qui le 
fanciulle fino a’ quindici anni fono mille e due , ed i fanciulli nove- 
cento feffanta . E quantunque di tanto in tanto erri qualche parola , 
intendono molto bene ciò , che voglio dire , ficcome io intendo elfi, 
quando gl’ interrogo ; c dando per premio a citi mi ri (pondo bene uno 
o due aghi , fc ne vanno allegri come nna Pafqua . Ma meglio è , 
che lafci qui , perchè fe entro in difeorfo degl’ Indiani , non mi ba- 
lia altrettanto di ciò che ho fcritto ; e già mi trovo (fracco baftan- 
temente . Mi rimetto dunque alla Relazione , che già v* inviai di que- 
fte Mifsioni , la quale , per quanto ho vifto finora , è fedelifsima . 
Frattanto vi fupplico di falutare cordialifsi inamente per parte mia il 
fignor padre , fignora madre , fignore cognate , fratello , forellc , ni- 
poti , e tutti i parenti ed amici , pregandoli di ricordarli di me nelle 
loro fante orazioni , per impetrarmi dal Signore la grazia unica , che 
defidero ; ed è d’ impiegarmi tutto a fua maggior gloria , e alla fata- 
te di quefte povere genti . Addio , 

Voftro Affezinttatffimo Fratello 
Gaetano Cattaneo della Compagnia di Gesù . 


Digito 


C.OO' 


FINE DELLA PARTE PRIMA. 


I L 


CRISTIANESIMO 

FELICE 

NELLE MISSIONI 

D F.’ P A D R. I 

della Compagnia di Gesù* 

N E L PARAGUAI, 

descritto 

DA LODOVICO ANTONIO MURATORI 
Bibliotecario del Sereniss. Sig. 

DUCA DI MODENA* 

PARTE SECONDA. 



IN NAPOLI» MDCCLIXa 

Prcffo TOMASO ALFANO. 

A Spcfe de’ Soc}.. 

CON LICENZA DE' SUPERIORI , e PRIVILEGIO, 



i8r 

PREFAZIONE 

All' Eccellenza RtverendiJJìma 

DI ‘MONSIGNORE 

ENRICO ENRIQUEZ. 

ARCIVESCOVO DI NAZIANZO 

Nunzio Appoftolico alla Reai Corte del Monarca 

Cattolico. 

N ON so fe a VOSTRA ECCELLENZA REVERENDISSIMA fuo- 
ceda a me, che qualora mi occorre di ricrear l’animo ftancc, 
niuna lettura più mi tocca il cuore , che quella de’ Viaggiatori 
nelle parti men conofciute del noftro terraqueo Globo . P.urlo 
de’ Viaggi deferitti da uomini intendenti , giudiciofi , e veritieri , e 
non già de’ Romanzi : poiché anche in quefta giurisdizione abbium 
veduto penetrare il genio romanzefeo , che col finto maravigliol'o ade- 
sca e diletta dii fi pafee della fuperficie delle cofe , e dell’ ombra del 
vero . Non proverei forfè io gran piacere, fe mi foffe permeffo di feor- 
tere per le tante parti della terra , cioè per un teatro pieno di og- 
getti fempre nuovi , e di riti e cofìumi sì differenti da noftri ? Ma io 
ftandomi a federe , c fenza feomodarmi , mi trovo condotto da un 
faggio Viaggiatore a mirare cotanto lontani e Urani paefi , c contem- 
plare tanta varietà e novità di cofe , a difeemere le prerogative , o 
pure i difetti , cioè i beni e i mali di quello o di quel po polo , i 
divertì governi , e le indofìrie e maniere o lodevoli o biafimevolì di 
vivere degli nomini fparfi fulla terra . L’ imparar cofe vere , cofe 
nuove , reca fempre diletto ; e tanto più ; perchè febben talvolta e’ 
incontriamo in qualche popolo e lito del noftro mondo , sì privilegia- 
to , che può dar motivo a qualche invidia , pure per lo più noi tro- 
viamo , nel confronto della nofìra lunazione coll’ altrui , di che fem- 
pre più protettami, tenuti alla divina parziale Provvidenza , per aver- 
ci fatto nafeere in Europa , e in una parte dell’ Europa sì colta , sì 
agiata , cd abbondante di tanti beni , come è la nofìra . Certamente 
dopo aver io letto sì gran copia di Viaggi e di Relazioni de* popoli 
della terra , ho fempre conchiufo che fi può in divertì, parti del Mon- 
do cercare la felicità ; ma che quefta più facilmente fi fuol trovare 
in tante parti dell’ Europa , c maflimamente in Italia . E così dicendo 
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non traJafcio già io di ravvifare i terribili rovefci di guerre , careftìe, epi- 
demìe , ed altri malanni , che pur troppo anche oggidì fioccano fu i 
noiìri paefi . Ma quelli non fon mali proprj dell’ Italia ; fono mali e 
pendoni di tutta la terra , così volendo , o permettendo Iddio -, affin- 
chè pendiamo daddovero ad un altro paefe fenza guai , che Egli ci fa 
fperare dopo la predente vita . E quefti terreni dlfaftri non fon già 
flabiliti polle fiori delle noftre contrade . Dabit Deus bis puoque finem . 

Ora dopo aver io pubblicato il Crijii ani fimo Felice nelle Mifftoni del 
Paraguaì , più e più perfone , e malli inamente le più zelanti della 
Religion Cattolica , hanno defiderato , eh’ io maggiormente dilati que- 
llo dilettevole argomento . Molto più mi ha tempeftato il librajo in 
oceaGone di dovere rimettere fotto il torchio la fudetta Operetta per 
una feconda edizione . Ma come foddisfar io a quefti lor defiderj? Al- 
lorché accompagnai con gli augnrj d' ogni maggiore profperità VO- 
STRA ECCELLENZA REVERENDISSIMA incamminata alla nobilifli- 
ma Nunziatura , eh’ Ella con tanta fua gloria ora foftiene , la fuppli- 
cai ancora di procacciarmi altre notizie intorno alle Mifftoni .Ame- 
ricane . Quel genio beneficio , che con tante altre virtù ha 1’ ECCELr 
LENZA VOSTRA portato feco alla Corte del . potcntiffimo Monarca- 
delie Spagne , non ha già lafciato cadere per terra le mie preghiere 
e lperanze . Ed ecco dai rinforzi fpezialmcnte da Lei forum ini (Irati 
nat^ la feconda Parte dell’ Operetta fuddetta , in cui ho condotto i 
noftri Italiani alla cogryzion d’ altri paefi , deve fi va propagando la 
vera Religion Criltiana , cioè la Cattolica Romana . E qui mi ccn- 
vien rammentare , aver io nella prima parte rapprelentato come un 
pregio proprio e diftinto di quefta Chiefa la produzione e dihtazion 
del Vangelo fra gl' infedeli , e fra le genti barbare , con tante Miflìo- 
ni promofle dal continuato zelo de’ fonimi Pontefici , c de’ Monarchi 
di Francia Spagna , e Portogallo , e loftcnute da fervorofi Operai del- 
la Vigna di Dio . Fu da me eziandio chiamata quella un eroica ca- 
rità . Perfona vi fu , a cui parve , che meri tallero in quefta parte più 
riguardo i piote ftanti , giacche hanno anche efli a cuore la convenfion 
de’ gentili . Ma facile farà il conolcere , quanto fia gioita l’ affezio- 
ne .mia . Che nella colta occidentale del Malabar , i Dancfi padroni 
di Traquebard fi ftudiano d’ifpirare la Religion di Crilto a que pochi 
Indiani , che loro ubbidifeono , ed abbiano anche a tal fine tradotta 
parte de’ facri Libri in lingua Malabarica , è vero. C he gli OUande- 
fi abbiano incaricati i lor Miniftri in Batavia , e gl’ Jnglefi in altri fi- 
ti , di predicare la Religion Criltiana a quegl’ infedeli , che loggior- 
nano fra loro : non fi niega . Ma che è mai quello 1 Senza voler an- 
che mettere in conto il confeffarfi da’ medefimi protcftantt , che le 
penfiani , da loro afTegnate per quefto lodevol fine , fervono per lo piu 
a rallegrar la cucina de’ lor Miniftri , e non già a trarre dall^ Idola- 
tria gl’ infedeli , fi rilponde : Che non v' ha Città veruna de Poten- 
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tati cattolici , polla nelle Indie d’ occidente e d’ oriente , dove con 
più fervore c fortuna non attendano i facri Ti lini tiri a ridurre quanti 
mai poflono Idolatri alla cognizione del Vero Dio , e della vera C li io- 
fa piantata da lui . Quello nondimeno è un nulla in paragone del tan- 
to di più , che opera la Chiefa Cattolica , per propagare fra gl’ infe- 
deli il Regno di Dio . Mottrino , fe poffono , i proiettanti , chi di lo- 
ro fi fiudii di predicare il Vangelo fuori de’ piccioli loro nidi ; chi fi 
porti in mezzo ai barbati , per guadagnar 1’ anime d’ efsi , non per- 
donando a fatiche e ftenti , a pericoli infiniti , ed efponendo anche le 
lor vite alle frecce e mazze di quelle feroci nazioni . Qu.tìo s* è fat- 
to , c fi fa tuttavia in tante parti della terra da innbmerabiii Servi 
di Dio , che dedicano tutti fo lìefsi a quefto incomparabil cfercizio di 
carità crittiana , non pochi de’ quali ancora fon giunti alla Corona de’ 
martirio in si fanto impiego . Ognun fa , che incredibili fpefe faccia 
ogni anno la Romana Congregazione di Propaganda , per mantener le 
l'acre Mifsicni in più paefi dell’ Affa , dell’ Affrica , e dell’ Europa-,quan- 
te ancora i Re criftianifsimi e il clero di Francia •, e quante i piifsi- 
nji Regnanti di Spagna , e Portogallo per altre infigni Mifsioni , e maf- 
fimamente fra i Popoli Americani . Di tali prodezze abbonda il fanta 
zelo, e la gcncrofa carità de’ cattolici , comprovando anche con ciò, 
che pretto di noi è la veia Chiefa di Dio , la cui principal divifa ha 
da cflerc quel 1 a della carità . Che a sì fatta gloria e fervigio delle 
anime al pi vino poco o nulla i crittiani non cattolici , intenti tutti al 
folo pubblico c privato lucro terreno , affai notorio a me fembra . 

Intanto avrà V. E. offervato , che dove regnano Principi maometta- 
ni e idolatri , e dove la poligamia ha le radici , che vengono dalla più 
remota antichità , la fementc Evangelica troppo ftenta ad abharbicarfi 
e germogliare , ed anche germogliando facilmente fi lecca . Non s’han- 
no per quefto da abbandonar qoc’ popoli . Le fpcranze nondimeno più 
fondate di fare (tendere P ali alla fanta Religione di Critìo , fi ridu- 
cono alle due fepra modo vafte Americhe meridionale e fettentriona- 
le . Qmdcra non venga meno la pia protezione e foccorfo de’ Monar- 
chi , profittanti la Cattolica Religione , le apparenze fono , che an- 
drà in quelle parti crcfcendo la mette Evangelica mercè dell’ infati- 
cabile zelo ed indufìria de’ Miffionarj , emulatori degli Apoftoli , e de* 
primitivi banditori del Crifìianefimo . Un faggio appunto di quanto 
etti vanne operando , per trarre que’ Barbari brutali nello fletto tem- 
po atta vita civile , e alla Religione di Critto , formerà la feconda 
Parte , che prelento ora a’ lettori Italiani . Ma non s’ è per quello 
ibernata la fete mia , e forfè nè pur quella di tanti altri, che gnfta- 
no in sì fatti racconti 1’ onore di Dio e della Chiefa , e gran piacere 
provano in fempre più conofcere quel Globo o Pianeta, che Dio ha 
cofiituito per abitaz-onc dell’ nomo . Però trovandoli V. E. in fito co- 
sì proprio per poter raccogliere altre informazioni di quel Mondo , 

che 
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che da due Secoli e mezzo in qua va fomtniniftrando agli Europei 
fempre curiofe ed utili notizie nuove : umilmente la fupplico di pe- 
fcar quanto più può intorno all’ avanzamento della Religione nelle 
contrade Americane, ed allo feopriraento d’altre nazioni feonofeiute 
fin qui . Se degnerafli la di lei benignità di far parte a me di tali 
notizie , mi Radierò io di farne buon ufo, fc pur tanto mi permetterà 
la morte , il cui colpe Rio ogni dì più mi par d’ udire vicino . Se non 
ad altro , fcrviranno effe almeno di un buon capitale all’ ECCELLEN- 
ZA VOSTRA , allorché promoffa a maggiori onori fe ne tornerà in Ita- 
lia a dar conto del buon fervigio prefìato alla fanta Sede , e dell’Eru- 
dizione e Prudenza fua accrefciuta nel prefentc fuo MiniRero , c nel 
commerzio con coteRi Letterati , e maflimamente col digniflimo Pa- 
dre Sarmicnto , onore dell’ Ordine Benedettino in Ifpagna . A qucRo 
fuo gloriofo ritorno verifimilmentfc Ella non troverà me quaggiù ; in- 
tanto intenzione mia fi è , che i pofleri trovando in quefta Operet- 
ta il di lei riverito Nome , fappiano efferc flato io gran fervitore c 
veneratore di VOSTRA ECCELLENZA , giacche di quefio io mi pre- 
gio e mi pregierò , finche avrò vita . Col maggiore offequio bacian- 
dole le mani mi raffegno . 


Di V. E. REVERENDI®». 

Modena 3. d’ AgoRo 1747. 


TJmilifs. Divotifr. ed Obblìgati/s. Serv' 
Lodovico Antonio Muratoti . 
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Deiii ferf edizioni ntojp centra de' Padri Gesuiti , MiJJìonarj dei Paraguaii 
e Decreto del Re Cattolico intorno a ci'o . 

S iccome nella Parte Prima di quella Operetta ofTervai , da che rid- 
ici ali’ indefeffo zelo , all’ induftria e pazienza de’ Padri della Com- 
pagnia di Gesù d’ introdurre la luce del Vangelo in tante popo- 
lazioni dei Paraguai : mai non fono mancati detrattori di così nobile 
imprefa , e non già fegreti , ma pubblici ancora e sfacciati . S’accor- 
dava ognuno a lodare la converfion di que’ Gentili ; ma fpacciavafi , 
che colla dilatazion del Regno fpirituale di Dio in quelle parti , fi 
foffe formato un bel Regno temporale ad effi Religiofi ; ch’eglino era- 
no divenuti Principi e Signori di quelle nazioni -, che ne ricavavano 
tributi ; e che anzi quelle terre fruttavano loro de’tcfori : tefori non- 
dimeno , eh efli fapeano ben coprire , e fare fegretaroente paffute in 
Furopa . Voci tali fpezialmente erano ben ricevute e paffavano per le 
becche de’ nemici ed invidio!! di quello facro Ordine Religiofo , de* 
quali non farà mai penuria . Vieppiù ne fparlava , chi facea lo fpafi- 
mato pel buon fervigio del cattolico Monarca , pretendendo , che la 
Reai Camera molto più doveffe profittar dell’ acquifto di que’ popoli ; 
nè mancava , chi avrebbe de fiderata quivi mutazion di governo, con 
cacciarne i Gefuiti , e ridurre que’ poveri Americani in varie Com- 
mende da darli agli Spagnuoli benimeriti della Corona: che certo di 
gran fatiche aveano effi durato, per conquiftare a Dio e al Re le na- 
zioni fuddette . Si prefero penfiero i piiffimi Re cattolici nel dì 23. 
di Fcbbrajo del 1633. con Decreto , confermato poi da’ Re fucceffòri , 
di animare gl’ Indiani a convertirli alla Fede , promettendo e conce- 
dendo , che immediatamente farebbono fudditi della Reai Corona , 
nè fi potrebbono mai concedere in Commenda ad alcuno , con aver 
anche fiffato 1 ’ annuo tributo tenue da pagarli da loro alla Reai Ca- 
mera : il che fommamente facilitò la loro converfione , e molto più 
la confervazione fotto il dominio Spagnuolo . Senza la manutenzione 
di quello privilegio andrebbono in breve foffopra , e fi disfarebbono 
quelle Riduzioni. Oltre di che dove mai farebbe la gloria dc’cattolici 
Monarchi, fe a’popoli volontariamente fuggettatifi alia lor Corona fi to- 
glìeffero que’ Privilegi e quelle libertà , in vigore di cui fi fon fot- 
topofii ? Avrebbe egli torto , chi chiamaile tradimento ed iniquità il 
mancar loro di parola , e il volerli rendere infilici , dappoiché fi fon 
tirati all’ubbidienza mercè di patti chiari di renderli felici colla con- 
fervazione della lor libertà , e di molto moderati aggravi ? E fe po- 
poli tali trovandoli contro la fede pubblica oppreffi , ritornaffero alle 
lor fclve, e all’antica vita, brutale sì, ma libera, di chi farebbe la 
colpa ? 

Anche la Pietà innata de’ Re di Portogallo avea in vari tempi, ma 
fpezialmente nel di 26. di Agofìo del 1680. ordinato , che nelle Pro- 
vai - 
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vinde di lor dominio dei Brafiie godeflero nn pari dolce trattamento 
cd cfenzione tutte le Riduzioni d’ Americani convertiti , chiamate ivi 
Aidee , che foflero formate da’ Gefuiti , concedendone aneli’ efli non 
meno lo fpirituale che il temporale governo ad efli Religiofi , ed ini- 
bendo a' Governatori e Tribunali delle Città il turbar la quiete di 
que’ Neofiti , e molto più il pregiudicare a’ Privilegi loro accordati . 
ila che ? Tanta c la cupidigia de’ privati nel Braille, che non ha po- 
tuto tutta 1 ’ autorità Reale impedire , che i poveri Americani fotto 
pretorio che fervano al Re , fieno Itati prefi , e condennati a fatiche 
fnperiori alle forze loro, per le quali suol quella gente mancar predo 
di vita . Anzi perchè dopo aver i Gefuiti fondate intigni Mifiioni ver- 
fo il gran fiume Maragnott , e dopo avere aperto un bel campo per 
poter trarre alta Fede gran copia d’ anime fra qucgl’innumerabili po- 
poli , fi opponevano poi all’ empia avidità de’ Portoglieli Brafiliani , c 
vdcano confervati i Privilegi a quella povera gente : furono efli cac- 
ciati da quelle Riduzioni , e fi riduffero in nulla sì vigorofe e felici 
Mifsicni con ifcandalo incredibile de’ nuovi criftiani , e vergogna nella 
noftra Religione . Cioè anche agli Europei di quelle parti piaceva trop- 
po il mtfìiere , tanto da noi deteinato dc’Mammalucchi della Colonia 
di S. Paolo , volendo eglino , che foflero lecite anche ad efsi le feor- 
rerie verfo il fuddetto vaftifsimo fiume delle Amazzoni, per fare fchia- 
vi quanti milcri Americani cadevano nelle loro unghie . In fomma 1 ’ 
intereffe fempre fu e fempre farà il dominatore del Mondo , e fotto 
i fuoi piedi eonvien mirare pur troppo corretta a Rare anche la Re- 
ligione ftefla . Portate tali doglianze alla Corte di Portogallo , andaro- 
no rigorofi ordini , che foflero depofti e gaftigati i Governatori com- 
plici di tanti eccefli . Ma che nè pure fino a’ dì noftri fi fia trovato 
un valevol riparo a difordini tali , indegni del nome criftiano , quand’ 
anche non foflero maggiormente crefciuti, lo deduco da una lettera, 
a me fcritta da Lisbona dal Padre Bonaventura Bevilacqua Ferrarefe 
cappuccino , già portato dal fuo zelo alle Miflioni del Brillile; il quale 
accertato , che non i foli Indiani infedeli , ma anche i battezzati , 
venivano fatti fchiavi , e adoperati alle miniere da* Portoglieli , tutto 
pien di fuoco s" era fìudiato di ottenere udienza dalla Regina, Gover- 
natricc allora del Regno , a cagion delle indii pofizioni del Re confor- 
te , per elporrc sì orridi inconvenienti , e procurarne più efficace ri- 
medio da' Regnami , i quai pure nell’ amore e decoro della Religione 
non hanno alcuno , che vada loro innanzi . 

A si ingiurie prctenfioni , e a ri deplorabili confeguenze della uma- 
na cupidità , fin 1* anno 1651. fi trovarono portati anche non pochi 
Spagnuoli , abitanti nelle Città dell’ A fin nz iene , di Buenos Ayres , e 
d' altre delle Provincie del Paraguai , e del Tncuman , parte per in- 
vidia e mal 1 animo eontra de’ Gefuiti, e parte per defiderio di pro- 
fittar delle lor fatiche . Sparlerò veci , anzi accufe a’ Tribunali , che 
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i Gefuiti nelle Riduzioni Indiane metteano infieme tefori, persie afeo- 
famente faceano lavorare a miniere d’ oro c di argento , (coperte in 
quelle terre ; e che diftornavano i loro Neofiti dal pagare tributo al 
Re ; e giunterò fino a far credere , che i medefimi averter® eretta 
una Fortezza , gnernita di artiglierìe in un fito del Pamguai . Era 
Rato rubato per avventura un pezzo di pietra , contenente miniere 
ti’ argento , che in una Chiefa delle Riduzioni del Paraguai ferviva di 
ornamento ad un Altare ; e quefta venduta alla città dell’ Attunzio- 
ne . Occorrca egli di più per confermar la notizia di quell’ invidia- 
bil cava , onde traevano tante ricchezze gli accorti Gd'uiti X L’oro c 
quell’ Idolo , cui continuamente adora la gente , ma principalmente 
chi de’ fecolari fa paffaggio alle Indie . Fu neceffario l’ infifiere , per- 
chè folle inviato un Regio Vifitatore ad efaminar col fatto cotali ac- 
cufe . Andò quelli , e trovò tutte infuflifìenti , tutte calunniofe le vo- 
ci fparfe •, vera bensì la pietà , l’ innocenza , e il faggio governo de’ 
Gefuiti fra que’ buoni Criftiani - Andarono alla Corte di Spagna le giu- 
ridiche informazioni , c quelle fopra 1 ’ altre degl’ Intendenti di Minie- 
re , che niun fegno ne aveano trovato in quelle parti ; e cefsò tutta 
Li tempefta . Ma fi è quella follevaia anche a dì notìri . Si fon veduti 
rapprefentati i Gefuiti , come Principi nelle Riduzioni del Paraguai ; 
profitta^’ eglino molto , poco la Camera del Re cattolico , di quegli 
acquifti ; e fi è pretefo , che que* poveri criftiani fi doveffero utìri- 
gncrc a maggior tributo , per tacere altri punti . Hanno parlato di 
quefta pretefa Monarchia Gefnitica alcuni libri in Europa , e maflima- 
mente l’ Autore della Metnoire touebant P etablìffèment de: Pere: Jefuite: 
iam le: buie: eP Efpaj>ne , che fi vede aggiunta alla Relation du voya^e 
de la Mer du Sud <DY. par Moti f. Frezier , Rampata nel 1717. in Am- 
fterdam . Per far conofcere inventate quelle voci da gente maligna , 
o mal’ informata , e tali pretenfioni l'ufcitate da perfone poco cono- 
feenti della verità e della giuftizia , e ingiuriose al decoro e alla lo- 
derei politica de’ piiflìmi Monarchi cattolici , diflì io quel , che- oc- * 
correva nella Parte Prima di quefta mia Operetta . Le ragioni da me 
recate allora ha voluto Iddio , die rcftmo maggiormente pofeia avve- 
rate , e giudicata la condotta di que’ Miffionarj per lo pattato, ed in- 
citato Tempre più per l’avvenire il loro zelo a fur nuove conquitte in 
fervigio di Dio e dell’Imperio Spagnuolo . Imperciocché nell’anno 1745. 
ufcì Decreto del fu piifiimo Re Filippo V. intorno alle fuddette con- 
troverfie , 0 perfccuzicni motte in* America da molti anni in addietro 
centra d’ etti Mifiionarj dei Paraguai : dal quale fi vien (èmprc a feor- 
gere il felice flato di quelle Mifsioni , e quanto fondatamente ne avef- 
fi anch’ io favellato per amore della verità . Potrei qui addurre in If- 
pagnuolo etto decreto ; ma a comodo degl’ Italiani ne prefento qui la 
fola efatta traduzione inficine con altre lettere fpjttanti all’argomen- 
to frettò . 

Homo V. B b '£)<*- 
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Decreto di SUA MAESTÀ’// RE cattolico FILIPPO V. Sopra varie accu- 
fe portate al fuo Reai confidilo delle Indie contro i Gefuiti del Para - 
guai . Con la lettera dell' IUuJlrif. e Reverendijjìmo Sig.Fra Giu- 
- Seppe de Peralta dell' Ordine di San Domenico , Vejcovo di 
Buenofaires , che vi Un citata dal RE nel fuo decreto . 
colla giunta di due lettere di SUA MAESTÀ’ 
cattolica al Provinciale delia Compagnia di 
GESÙ’ nel Paraguai. 

IL RE* 


A VENDOMI il governatore del Paraguai Don Barrolomeo de Àldnnate con lue lettere del 
i7z6.fignjficato, qualmente con veniente cofa farebbe, che nelle popolazioni conlegna re alla cu- 
ra de’ Padri della Compagnia di Ge'-ìi, tanto in quelle, cbc fono forto la giurifdizione di 
detta provincia del Paraguai , quanto nelle altre fpettanri alla provincia di Buenofaires , 
vi fortéto tre governatori , i anali eligeffero da quegl’ Indiani ( conforme fi pratica con quelli di tut- 
te le altre provincie del Perii) le contribuzioni ; ( oltrepafTando i detti Indiani il numero di cento 
cinquanta miìa, fenzi pagar cofa alcuna alla mia Corona) Ed avendomi altresì rimoftrato il vantag- 
gio , che ne tornerebbe agli Pelli Indiani dall’ aprirli con effi un pubblico commercio » mediante il 
quale giovati e(Tì notabilmente pagar potrebbero le contribuzioni con li frutti della terra, e del- 
la industria loro propria ; e il ricavato da dette contribuzioni fervirebbe al mantenimento dell’ Efer- 
cito del ChiJe , e del Prelidio di Buenofaires j con iopravanzare anche dopo tutto ciò una foni ma 
confiderabile a benefizio della mia Reale teforeria ; regolandoli per ral maniera che queftì governa- 
tori fortero tenuti a foccorrerc il Prefidio di Buenofaires ogni qual volta così averte portato il Dileguo: 
che fuettaffe al governatore del Paraguai il conofcer in grado di appellazione le caufe , e fentenze 
dc’fuadetti governatori : che refiarte a carico di qoeDi'tl rifeuoter le contribuzioni degl’ Indiani, che 
non le hanno pagare finora, conforme hanno fatto quei delle altre provincie» rifcotentole non in da- 
naro, ma nelle medcfime fpecie di frutti , che ritraggono dalle lor terre , c dalla lai propria indofirUi 
quali contribuzioni dovertelo trafporrarfi tutte alla città dell' Aflunzione del Paraguai , ove v’ averte 
» n teforiere, e uacompuriDa, i quali le riccvertcro in confegna, e ne prendertelo ciano conto, mante- 
nendo per tal effètto continuo commercio di lettere co’ governatori medefimi ; per poi farle di là pai- 
lare a Santa Fede della Veracroce^ dove, efitandolc, fi mettcrtero tutte in danaro, e quello li rimetter» 
fe alle Cade di Buenofaires per pacar quel Prefidio, e l’Eferciro del Chile. 

In villa di un tal Progetto, e ui quant’ altro mi lia efpoDo il mio Rcal configlio delle Indie fpet- 
tanre a quella materia, nella Giunta de’ zi. Maggio dell'anno Delfo giudicai clfer conveniente di co- 
mandare, come feci, con mio decreto fotto il dì 8. di Luglio del furteguenre anno 17*7. a’ governa- 
tori di Buenofaires, e del Paraguai, che uniformandofi alle leggi de’ mici Domini delle Indie, efigef- 
fero dagl' Indiani fuddetti , o di qualunque altra forra lì fodero , i tributi , e le tarte preferì tre: e 
ir. cafo di contravenzione , mi fignificartero il monvo del non averle ciane, ordinando loro al tem- 
po fterto di renderne confapevole il mio Vice Re dei Perii, acciocché Egli fi certi ficarte di una ral ve- 
rità ; riconofciuta la quale invigilarti fu la condotta de’ due governatori , e-ove alcun di efli tnancaf- 
fe al fuo dovere, delie Egli il provedimento ncceffario per la pronta efecuzion de’ miei Ordini. 

In fcquela di ciò Don Martino de Barva governatore prò interi* 1 del Paraguai con fuc lettere 'de* 
25. Settembre -dei 1730. mi rapprefenrò, che ( per qaanto egli avea poruto comprendere nello fpa- 
210 di fopra cinque anni, da che governava quella provincia ) l 1 informazione inviata intorno all’ef- 
fer centocinquantamila gl* Indiani, foggerti fecondo le leggi alla tallii, nelle popolazioni delle due pro- 
vmeie del Paragftai , e di Buenofaires, era Data fatta fenza cognizione alcuna ai caufa Avvegnaché 
tegolandofi egli co’ pubblici giuridici catalogi delle tredici popolazioni di Tua giurifdizione , da lui 
Delfo veduti ; Oimava che in amendoe infieme qucl(p provincie del Paraguai , e di Buenofaires il nu- 
mero de’Soggetti alta t affa di poco eccedelfe in quarantamila ; mentre, avendo ortervato, che nel- 
le tredici popolazioni di fua gturifdizione il numero degl’ Indiani loggetti alia talfa fecondo i detti 
catalogi non arrivava all’undici mila : ne inferiva, che, unendo inùeme alle fudderte popolazioni le 
altre diciannove o venti fpeTtanri alla giurifdizione di Buenofaires ; in tutte infieme le dette popola- 
aioni delle due provmcie , il numero degl* Indiani foggerti alla talfa non eccedeffc li quaranta mila. 

Quando al metrer nelle dette provincie governatori apagnuoli , mi efpofe lo Delfo Don Martino de 
Barva i gravi fconcerti, che da una tal novirà potrebber temerli, attefa l’ indole affai volubile degl* 
lodiani, e l’elfer elfi Dati governati Jempre da’ Padri della Conq»gnia , fenza mai dipender da altri, 
che da’ Provinciali della mede fi ma , e da’ Miffionari , che in loDanza fono i lofi Parrochi . Ond’è, 
che per qualunque variazion di governo , o gl’indiani medefimi per sé Delfi prenderebber morivo di 
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sbandar!», e rifuggirfene alle montagne ; o non mancherebbe chi li metterti? fa, e facefle lor animo 
ad imprendete una tal tuga. E ciò erter tanto piò da temerli, quanto che la (inazione, in cui tro- 
vanti » non può eiTer più opportuna per 1 ' effettuazione di un tal difegno ; mentre é si grande la lon- 
tananza di quelle lor popolazioni dagli Spagnuoli, che farebbe quafi imponibile in cali tali il foggio- 
gatli: eflendo che le più vicine a Buenofaires ne fon lontane centocinquanta leghe ; e le altre fino 
a trecento . E parlando delle popolazioni del Paragonai , quattro di ette fon lonrane da quella cittì 
cinquanta leghe, e tre di ette pretto a fettanta ; rimanendoti le altre di là dal fiume Parati* dittan- 
ti runa dall* altra lerte »n otto leghe. 

Mi lignificò altresì, che porrebbe prenderti il regolamento, quando ti fti mafie conveniente , dimet- 
ter nelle fette popolazioni piò vicine a quella cittì , e fono Sant* Ignazio Guafo , Nottra Signora di 
Fede, Santa Rola, San Giacomo, Tapua, il Gesò , e la Trinità, un governatore per lo immediato 
ricorfo, in cafo di bifogno, agli Spagnuoli di quella provincia quantunque ei lo ttimaffe cofa difticiJe 
a potere fpontarfi . Aggiugnendo lo (tettò Don Martino de Barva, che in tal cafo non v’avrebbe chi 
chiedere quel governo, eflendovi datemere principalmente dalle maflime de’Miflionari , i quali m- 
fin dalla prima fondazione di dette popolazioni hanno avuta la mira, di piantarle lontane dagli Spa- 
gnuoli, per così inabilitarle ad aver con etto loro alcun commercio . Ai che doveano agguigne.fi i ri- 
precetti , e proibizioni , che intorno a ciò lor vengon fatte , come chiaramente appariva nella 
popolazione di Sant’ Ignazio Guafo, firuara lungo fa Via, erutta all’intorno circondata di folte tiepi 
colla fua porta. Mentre eflendo in necelTìtà gli Spagnuoli ne’ lor patteggi di entrare per detra porta, 
a nmn di etti era permetto d* inoltrarti dentro la popolazione, fe non foltanto ad alcuno, che ne ave- 
va la licenza dal mi Alenano. 

Per ciò che riguarda la ratta , o quanrità del tributo, mi lignificò , come in detta provincia era 
fidata in quattro canne di tela , che é la paga del lavoro e fatiche di due Mefi a ciafeun Indiano ; 
con quefto di più che non hanno i detti I nolani la libertà, che godon quei del Però ; e tutto il la- 
voro e intieramente a difpofizione de’ Miffionarj per mezzo de* loro Miniftri ; e tatto ciò, che fi ri- 
cava da quello, ti accumula per capitale della comunità , fenza eh* etti altro per sé ne ritraggono, 
fuorché la femplice tela per vettirfi ; e il tutto fi amminittra dagli fletti Mittionarj , a cui carico (ìa 
il provvedere a s btfogni della medefima . Per lo qual motivo, ed a contemplazione del buon fervi- 
do da etti Indiani renduro f fpecialmente da quelli della giurifdizione di Buenofaires ) in tutte le 
occasioni alla mia Reai Corona nelle frontiere di detto Porto; (limava doverfi quelli tettare in due 
fole canne di tela, o in due pezze di argento per ci afai no ; con V obbligo però d impiegarti nel mio 
Rcaf fer vizio, qualunque volta fe ne pcefcntaffe l’occafione; con far loro fapere al tempi (iettò la pic- 
tofa difcretezza, con cui dalla mia Benignità vengon trattati . E ficcome anche etti gl Indiani della 
giuri (dizione del Paraguai negli anni adaietro predati avevano piò diverti (ervizj alla mia Coronala 
ditela di quella provincia ; benché da molti anni in qua aveller lafciaro del tutto di farlo : così Ri- 
mava che ancor con etti, e con le medetimc condizioni, ufar fi dovette la (letta equità. 

Entrando poi a parlar de’ motivi, che poteano aver indotto a non mettere in confribuzion quegl’ 
Indiani , mi lignificò di non trovarne alno, fe non quello conrenuto nel documento che unito alla 
fua informazione m’inviava.* Ed é un accordo della mia Reale teforcria, fitto in Lima dal mio Vi- 
ceré il Conte de Saivatitrra, e altri Minittri , in vigor di cui fù lattato ciafeun Indiano delle dette 
popolazioni in una pezza di argento, con I* obbligo di rimetter un tal tributo alle mie catte di Buy- 
nofaires: avendo il luddetto Viceré fidato un tal regolamento motto dalle rimottranze, che allor ti fe- 
cero, e dalle ragioni, che in quelle ci rconttanze, ti prefentarono . Dalla quai ratta importa e non pagar* 
dal 1681. in cui fu meffa,infinoaf i7^o.[fupponendo,chcgI’lndiani di tutte le dette Miflìoni obbligati a quel- 
la, fieno (iati in tutti qitcttì Anni intorno a quarantamila ] rettavan pregiudicate le mie catte di Bue- 
nofaires nella fomma di tre milioni , e ducenromila pezze, fenza che gli uffiziali della mia Reale tC- 
forena averterò mai fatta diligenza alcunaper la rifeottìone di un ral pagamento, metti in foggezione 
dall' intelligenza grande, che 1 mentovati Rdigiofi , mercé la loro efficacia, mantenevano con tutti i 
Miniftri del T tramale del- Vieeré . 

Ben informato di tutto il fopradetto , e di qnant’ altro mi ha rapprefentato il mio Rcal contiglio 
delle Indie, facendo attenzione alla gravità dell’ affare, nella Giunta de* 17. Ottobre del 17$*. ordinai , 
che fi commetterte a Don Giovanni Vatqoez de Agiterò, che ttava in pùnto di partire per Bucnofai- 
res, il prendete le infounazioni opportune circa i punti, che nella detta Giunta mi erano ttatipropo- 
fti : al qual effetto diedi ordine nel tempo Retto al mio Configiio di fornir il detto Mimftro di tutte 
le ittruzioni accertane, con avvertirli d' in render Tei a co* Superiori della Compagnia di Gesù del Para- 

r ai fopra il modo da tenerti nell’ imporre i tributi agl’ Indiani , e per la rilcoflìone de* mede fi mi . 

di piò comandai al detto Cnnftgiio di depurar perfora, la quale trafratte in Ifpagnalo ftcflbafìare 
co’ Procuratori , u altri Rcligiofi della Compagnia, i quali pattar dovevano a quelle provincia, affin- 
ché venendo Io informato di quello, che da tutte quelle diligenze irffieme rifulterebbe , potetti prov- 
vedervi con opportuno rimedio. 

In efetuzione di quello mio ordine furono fpedrti i Difpacci con la neceffaria iflruzione , acciocché 
il luddetto Don Giovanni Vafquez de Agucro pigliatte le informazioni prefcrittegli , avute le quali, 
rendette avvifato il Configgo di quanto avea rinvenuto fopra ciafeun de’ punti proporti. Il qual Con tiglio 
altresì in vigor della mia Reale rifoiuzione prefa nella Giunta fopracirata , accordò : thè venendo 
l’accennata informazione, ed altre notizie, unite a quelle, che già fi avevano, Don Emanuele Mar- 
* B b ^ tinez 
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tinez He Carvaial , Filiale in quel tempo del detto mio Configlio riatto alla nuova Spagna , e Don 
Michele de Villanova mio Segretario nelle cole (penanti al Perii, conferiflero col Padre Proccutator 
Generale Gafparo Roderò , ed cubi fièro di poi allo Oeflu configlio ’uttoil rifultato intorno a cialcun de'punci 
accennati. E defiderando il mio Reale animo d' idruirfi a fondo di un altare renduto $1 ftrepitofoda tan- 
ta vaiteli di opinioni, e di fentture , parte anonime contro i Padri della Compagnia , parte degli 
Aedi Religiofi in ditela propria, e in rifpada alle accufc, con cui venivano caricati: per lo che era 
neccITaria venir a una derilione, per curii rendefTc manifefto, o e ite re un’ ingiuOi inroller. ibi! calun- 
nia contro la Religione della Compagnia , da dover dileguarli per mezzo delia venti ; O eder un’ 
indebita tolleranza notabilmen'e pregiudiziale alla mia Reale tdoreri i , con odila del Regio Jusparro- 
nato, e della mia Autorità , che rerfava vilipefa dalla tralgrellion de’ miei ordini. Per appagar que- 
llo mio giudo defiderio comandai , che per via (egrcta li delle al menzionato Don Giovanni Vafquez 
de Aguero un’altra pur l'egreta ignizione , la quale comprendane tutti que’ punti, che giovar pote- 
vano al fine prctefo. 

Munito di tal ili raziono pafsh 1’ Aguero a compiere la Tua incombenza, in vigor della quale for- > 
mb in Bnenofaires i procedi giuda il rifultato da ainendue le idruziom , rimettendone nel Febbraio 
del I7?d. i documenti tanto a Me, che al mio Reai Configlio, ne’ auali lochi ufi a’ punti propodi, 
rapprclentzndo, come e da pili conferenze tenute con Don Martino oe Barva e de’ cataloghi ghin- 
dici, e altre carte da lui (teflò vedute , e dal le informazioni peefe da’Vefcovi tanto di quella Dioce- 
fi, quanto di quella del Paraguai , e dalle depofizioni di altri ecclefiadici , e fecolari , fino al nu- 
mero di dieci, i più pratici di quelle popolazioni : era venuto in cognizione, che in quelle Mi filo- 
ni della Compagnia v* aveva trenta popolazioni , e che il pili bado computo , che fi faceva degli 1 * 
Indiani ahili a pagar il tributo, era di trentamila. 

Aggiugne lo fieno Aguero, che nelle mie Reali cade di quella provincia non aveva trovato al- 
cuna nota o catalogo ; ftantechè quello dell’ Anno 171 j. contegnatogli dal Barva era folamente di 
quattordici popolazioni, dal qual catalogo codava , non avervi in quel tempo fe non ottomila otto- 
cenrocinquantuno Indiani foggerri al tributo. Che aveva altresì letto un tranfunto di quello, che 
nell’anno 1677. formato aveva Don Diego Ibanez de Faria Sleale della mia Reale udienza di Goa- 
thcmala, di vemidue popolazioni, quante erano in quel tempo le dette Miflloni : ma non aveapo- 
ruro tnertere in chiaro, da qual tempo incomincialo fede 1’ aumento^, mentre nel 1718. in cui il Ve- 
fcovo D.Fr.Pietro Fuiardo vilìtò tutte quelle popolazioni , fi trovarono arrivare a trenta, con vemottomila 
fticeiuoquatrro famiglie ; avendo amminiftraro il Sacramentodella Crefima a fetrantatre mila Icicenro cin- 
quanta (erre perdine . Che nell’Anno 17}}. appariva da uno dritto, che i Religiofi ebbirono al Ve- 
Icovo del Paraguai , avervi nelle dette popolazioni venrifette mila ottocento fèfforttacinque famiglie. 
Che nel catalogo congegnatogli dal P roccuratore delle Millioni, dall’enumerazione fottal’anno 1714; 
codava, edere il numero delle famiglie di dette popolo zi oni venriquattromila ducendiciaffetre . E 
finalmente , che il Padre Giacomo de Aguitar Provinciale di quelle provincte in un congreflo fece 
tenuto lo aveva adicuraro, le Riduzioni, o popolazioni effer in numero di trenta, e che in quelle 
ali abili a pagar il tributo montavano a ventimila: il che veniva confermato dalle Fedi giurate de 
Miflionart, dalle quali Fedi, sdendo dati Effì interrogati dal Provinciale, appariva eder diciannove- 
aula e cento fcdeci gl’indiani arti a pagar il triburo. w _ 

Rapprefenth in oltre quefio Minidro nella fina informazione eder le popolazioni di quelle Mtllw»- 
pi molto antiche; perciocché, fecondo che coda da’ procedi forti avanti Don Baldadar O®**'* : 

mentre era Governatore del Paraguai, intorno al dover tadarfi. 0 no, le popolazioni delle Mi. bom 
rcr lo lavoro dell’erba; nella Giurifdizione di detta nrovincia del Paraguai , o Rio della l lata, 
infin dall’Anno tizi, erano dare fiondate da'Padri delia Compagnia più di venti popolazioni o Ri- 
- lecerne Chiefa ; e che gl’ Indiani di tutte quelle popolano- 


no li fettanta mila. Che in vir iti de' Reali miei ordini pib volte rinovan > en 
il tributo tutti anelli, che ncn avevano compinri i rficiotto anni; quelli . che 
ita; tutti i Cacicni co’ loro primogeniti, e alni dodici in ciafeuna popolazione- 


etano elenn 
toccavano 
dedtnari a 


duzioni d’indiani, con in ciafeuna una decente 
ai padavano 
dal pagar il 

li cinquanta; tutti i Cacichi co' loro primogeniti, — — ----- ... . 

forvile la Chiefa. Che nella fcrittura Rampata, pubblicata dal Padre Gafparo Rodersi li davano pei 
certe in quelle trenta popolazioni centocinquanta mila Anime, citando in prova di ciè 1 catalo- 
ghi fotti dal Governatore di Buenofairei, de’ quali non trovava notizia alcuna; uè J»teva averne 
altri nuovi . Concofiachè , quanruuque con mio Reai decreto de’ 14- A goda del ,7. fi. 

IO ordine di ricottotele il numero degl’ Indiani di quelle popolazioni , e le rendite deH» . terra 
acciocché ancor elfi concorrefiiro con le decime al manrenmento dell ordinano . e 6 obiigaf ero t, 
etichi a pagate i ir, boti , con obbligo di r, metterli nelle mie cade Reati : pur* quefio mio O di- 
ne non era" dato efeguito a cagione, che il Governatore addncendn, per pretefln di non > «‘IT? 
occupazioni , aveva fubdelegaio per quell’ artar. Don Baldalforr, 

- ven <L oiicfli accettata ia comimflìone , fe pii oppofe il Proccuratore delle Mi filoni A q«*l 

d, aver glMndiaS mitrai Parente , che ». dentava dall' effer nieffi 
nei Ruolo oiunJico di quei, che papano il tributo, fe non fofle per meno eh qualche Govern 
ic o Mrnifho, ch’io depurarti nominatamente per tal cflètto. Ed elTend flit flato r wcor ^ t ° fì ^ er «!*?* 
fido rr. pt.rcr.zt delta Patente , come egli ««fio aveva chiedo fi rimaS la cof. tn quedo Raro 
«no ali’ anno ì-zo fenza che di pei fi lomaffe a trattare di quedo aflaie. . - 

Pei quello che lappamene al tributo, che quedi Indiam ban pagato, rapprclenta 1 Agucro^ef 
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fer qneflo di un» pezza l’Anno per ciafcun Indiano, e che non coflava , quando averte avuto prin- 
cipio un tal regolamento. E di diecimila e quattrocento quaranta ( Comma , che fi dice» effor con- 
forme al citato catalogo di Don Diego Ibafiez ) detratta la lomma del quanto importano le Con- 
grue di ventidue Mirtionarj, ugnali di numero a quello delle popolazioni , rimaneano feicento cip- 
qnantatr'e Pezze, e fette Reali , che erti han pagato ogni anno, e fi rimettono alla mia Reale tei’»- 
reria per mano de’ Padri Procuratori delle Miffioni. 

Significa in oltre lo llerto M indirò nella tua informazione , che avendo avuto pih conferenze su 

3 uelìo affare , era flato alTìcurato, che non fi era Soddisfatto finora intieramente al pagamento fecon- 
o il numero degl'indiani per motivo di non erterfi avuta precifa individuai notizia ael quanti era- 
no, e che attualmente fi regolavano per quello aliare col citato catalogo dell’ anno ><77. pet la 
qual cagione neppure fi erano rifeofle le otto congrue per li Miflionari corrifpondenti alle otto po- 
polaziout aggiunte alle altre venndue , già da alcuni anni in qua melile in nota . Effondo cofa cer- 
ti, che, anele rune le diligenze ufate per efeguir 1 ’ ordine Regio del 1718. il non efforfi prefa no- 
ta prectla di quei , che pagar debbono il tributo , era fiata tutta negligenza , e frale irraggine del 
Governatore. £ benché forte chiat» il pregiudizio, che ne tentava alla mia Reale tcforcna, non 
era pofltbile liquidar la Comma del danno , non Capendoli da qual tempo cominciarne il regola- 
mento . 

In ordine alla rada , che per ragion di contribuzione pagar doveano gl’ Indiani, fecondo tutte 
le notizie date a quello Miniflro, confiileva quella in due Pezze d’ argento I’ anno pet ciafcun In- 
diano, confegnatc alla mia Reai carta,' ed e quella la metti ;del tributo, che pagano tutti gli al- 
tri di quella provincia; e ciò in confiderazione de’fervizj reuduti da erti alla mia Ree! Corona in 
tutte le occafioni , maflìmamente di guerra ad ogni cenno dc’governarori , ( come avvenne nel tem- 
po appunto che ti Ridetto Aguero mandava quelle notizie, afiicurando il medefimo, che tre mila di 
tifi Indiani erano attualmente occupati nel mio Reai fervizio)e venivano altresì adoperati nelle fiv- 
briche, e altri lavori particolari, con l’obbligo di continuar a far lo fleflb anche in avvenire. Pet 
lo qual motivo pareva , che detti Indiani porrfforo contribuire la fola quantità accennata di due 
Pezze , fenza coflrìngerli ed obbligarli a un maggior lavoro di quello , che infino allora fatto ave- 
vano i mentre con erto fi ritraeva un abbondatile raccolta di frutti di ogni fotta . Intorno alla qual 
materia, loggiunge lo fleflo Miniflro, di aver conferito col Padre Provinciale di quelle MifTìoni , e 
che quelli non era foco d’accordo nell' accennato regolamento, volendc^gcrfuadere , effor gl’ Indiani 
fonmumente poveri, tanto in particolare etafeuno, quanto tutti in comune , non oflante , che giu- 
dicava. che il riUatto dall’Erba, dalla tela , e dal tabacco, fecondo il pih largo computo, mott- 
taflc ogni anno ^ centomila Pezze. Suppofia la qual conte Ilio ne del medefimo Provmicale , e il de- 
bito , di coi Egli flerto fi caricava ( non potendo venir caricato di più per mancanza di altri Docu- 
menti in quelle loro compiti ificrie ed officine) vi era capirai fufficienre per pagar le dette due Pez- 
ze di tributo ; mentre un tal pagamento, giufla il più moderato compoto, non eccedeva la fornai» 
di IcfTanta mila Pezze per ciafcun anno. Onde, anche pacato un tal tributo , W danaro, che vi re- 
flava, era eccedente al Infogno per gli ornamenti delle t'niefe, per provveder gl’ Indiani di armi, 
d’ mfl tementi da lavorare, di altri ferramenti fecondo 1 dtverfi toro Mefheri, e fupplire alla man- 
canza della cera , e del vino per le Mede, e Oftizj Divini, non ballando a cib quella fola quan- 
tità, che fc ne raccoglieva iti alcune popolazioni . 

Venendo a’ flutti, che da quelle popolazioni G ritraggono , 'mediante il lor lavoro, ed induftri» 
dichiara il citato Aguero, che dalle diverte informazioni prefe ne riluttava , fecondo alcuni, l'ufcir 
cgni anno da quelle popolazioni per le due Procure di Btienofaires , e di Santa Eh da lèdici in di- 
ciotro mila Arrotai (e quella una mifuta Spognuola , che contiene venticinque libre di ledici once 
ciafcun» ) di Erba detta Catto») ; fecondo altri, dodici in quattordici mila; ed a detto di altri, non 
più di dieci in dodici mila . Che il prezzo di detta Erba da alcuni anni in qua era rmeariro fino a 
lei Pezze per ciafcuna Arroba, ma che il prezzo ordinario, e comune era di tre Pezze. Che in quan- 
to all' Erba, che chiaman di Palo, che fi raccoglie dalle quattro popolaaioni più vicine alla provin- 
cia del Paragoni , variavano le informazioni; dicendo altri, ebe arrivava a venticinque in ventifei 
mila Arrobas ; alrn aderendo edere in quantità molto minore e fecondo alcuni non raccoglierfene 
punto. L’ordinario prezzo di quell’ Erba di Palo é di quattro Pezze; benché in molte occaiioni non 
fi paghi fe non due Pezze la Arroba . Che io fleflo fucccùcva intorno alla tela di cotone , o fi» 
barr.bage ; perciocché, fecondo l’informazione di quelli, che facevano il comparo più largo , la fu» 
quantità ; e il fao ptezzo ordinario effor di quartro , o lèi Reali , fecondo la diveda qualità di 
quella . 

E facendo aferesi menzione l’ Aguero degli altri frutti, e caffi di roba, che raccolgono, e lavora- 
no gir ftelfi Indiani, conte zuccaro, tabaccò, ftoppino di bambage da far candele di fevo , e de' 
lefpetrivi loro prozìi, si per quello , che ricavava da più divede informazioni, come per quello, che 
indiavano il leforiere di Santa Fé, ed i Padri Proccuratori delle MifTìoni : fi fa manifeflo , come 
dall’ Anno 1719. fino al I7?{- erano enrrati nelle due Provincie del Paragnai , e di Buenofatres fei 
mila feiceMo novantafetre Tacchetti di Erba / fette in otto Arrobas di pefo ciafcuno ; e ducenrooo- 
vantacinque gran pani di zuecaro, di pefo ciafcuno di due Arrobas e mezza. 

Nella medefinu informazione aflicura l‘ Aguero, effere gl’indiani fecondo tutte fe teflimottianze 
molto bene ìilrurti cella Dottrina Cndrana , e che i Padri MrfConaxj procurano di toglier loto ogni 
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eccafione di diventar viziofi , occupandoli in eferchtj corri fpondenti al redo , ed eri di ciascuno, « 
che per tal effètto han loro infognate tutte le arri , e lavori . E aggiugne, che il nou ìflar quelle 
popolazioni foggptte prcfentemcnre alla Giuirifdizione del Paraguai , e nominatamente le tredici , che 
furono Tempre dipendenti da quella, è legnilo in virtù de’ Reali decreti , ne’quali li comandava, che 
tutte le popolazioni di quelle Miflinm fiderò fubordinate al Governo di BuenoTaircs : come il tutto 
coda dalle informazioni, che aveva prefe. . 

Rapprefenta di più, effergli date efibire trenta Tedi giurate, le quali rodano enunciate di fopra, 
con una nota degl’indiani , che pagano tributo, >e un’ Informazione di dieci Mtflìonan, in cui per 
ordine del loro Provinciale giuridicamente avanti il Padre Felice Antonio de Villa-Garzia notaio 
Appodolico, ed uniformemente, depongono, edctli Tempre pagalo, fin da quando fu impofio , il tri- 
buto. Ciò che mai non avrebbero potuto fare gl'indiani da se col raccolto delle lor terre, attefa 
la naturale loro dcfidta. Te non vi (offe intervenuta in foccorfo l’economia, e follecitudìnc de’ Milio- 
nari i c Te quelli colla (leda Tollccitodine, e previdenza non s’indnftrialfero di trathc.ire, e merter m 
commercio i frutti, eh’ elfi Indiani dalle lor terre s) in particolare, che in generale ritraggono. Al 
che vuol aggiugnerfi l’cITerTi elfi impiegati, qualunque volta è flato lor comandato, in fervizio della 
nua Rcal Cotona, tanto nella provincia del Paraguai, quanto in quella di Buenoiairet, lenza rice- 
vere flipendio alcuno. Onde, e per qnefti morivi, e per piu altri, che in quelli Indiani concorrono, 
attefa la lor poca coflanza d'animo, i Padri Milionari mettevano in confiderai ione , che quaior li 
volefle Riavalli di un più pefan'e tributo ; o quelle popolazioni Ti confumerebbero del tutto, o forfè 
ancora fi folleverebbero , ncufando di ubbidire a quelli , in cura de’qnali efli Hanno. 

Rapprefcma per ultimo il medefiroo Aguero di eflergli Hate fotte replicate iftanze in ifcritto da i 
Padri della Compagnia , perché li porraffe perfonalmenre a riconofcere le popolazioni di quelle M:f- 
fiom col motivo dell’efforvi potuto nafeere qualche equivoco nelle informazioni ; poiché , a nlerva 
del folo Vefcovo del Paraguai 1 , il quale era (laro in iurte quelle populazioni , appena vi aveva chi le 
avefle vedute tutte; e che non effondo pochi i mal affezionati, e contrari alla Compagnia, quegl’ 
Indiani Ti regolavano nel for i loro atteftari, e depnfiziom , non da quello, che avellerò vedalo da 
se, ma da quel foto, che avevano udito, c fondati fopra relazioni poco ficure, fecondo le voci, che 
n’ eran corfe gran tempo prima , molto d verfattente da q lei che é di prefentè , cioè , 
dopo che per cagion della pelle , e della careflia fono ridotte quelle popolazioni a una fomma rnife- 
na; divenuta quella anch^jjj aggiore per cagion della guerra, e de' continui diflurbi del Paraguai. 
Ma confai orando che il portarli in perfona alle dette popolazioni farebbe una diligenza del pori inu- 
tile, che penula . aveva folto inferir ne’ procedi gl’iffromenii gii citati , acciocfllè il tutto vemffe 
a mia notizia . E poiché da’ documenti autentici , che i Padri Miflìonarj eftbivang (intorno a’ quali 
non v’avc.a morivo di fofpe'tar di frode ) appariva liquido tanto il conto de’ fruiti i quanto il no- 
merò degl’ Indiani i fi era difpenfaro il detto M.mflro dall’ intraprendere quel viaggio affai lnngo,ed 
eipoflo a grandi pericoli tra gl’ infedeli. 

Or venuto a notizia del mio Reai Coniglio delle Indie quanto nella fua informazione aveva efpo- 
flo 1 ’ Aguero, accordò, che i due Miniflri 'nominati di fopra, Don Emanuele Manine! Carvaial , e 
Don Michele de Villanueva fi ponaffero a conferie l’ affare col Padre Gafparo Rodere Proccurator 
Generale a fin di dar efecuzione alla determinazione prefa dalla Giunta il 17. Ottobre del 17J1 
Cib che avendo efli fono, ne portarono il nfulrato al Configlio fleffo, rimoflrando, come , fecondo 
tutte le informazioni antiche, e moderne , e altri documenti efibiti dallo fleffo Ifcdie Rodere alla 
Giunta, fi rendea mamfeflo, l’ enumerazione delle trenta popolazioni fpettann alle Mifliom del Pa- 
raguai, e di Bnonofaires , mai non eflerfi fotta con le formalità praticate nel numerar le altre popo- 
lazioni delle Indie, a cagione degl’ inconvenienti , che fi erano andati fucceflivamente (coprendo . Ol- 
tredichè volerfi avvertire , che in tanre informazioni venute Puna dopo l’altra, il numero degl’ In- 
diani fi era trovato si vario tn ciafcuna. che ( dal numero di centocinquantamila Indiani capaci di 
tributo , fecondo la nota , che ne diede Don Barrolomeo de Aldunare nel l7Zd. feendendo gii fino 
al numero di diciunovenula e cento fedici , dati in conto da’ Padri Milionari nelle loro informazioni 
giurare cfibite in Buenofoircs a Don Giovanni Vafquez de Aguero) di tanti teflimoni appena ve 
n’ha due contefli tra loro, e rotti parlano non di cognizione lor propria, ma fecondo quello, che 
han fentito da altri, e fondati fopra mere congetture. 

Ed effendi! dito riconvenuto lo fleffo Padre Proccurator Generale su le difficolti addotte in g u- 
flificazione del non efler praticabile in que’ luoghi il regolamento da me prelcritto ne’ miei decreti, 
e che di fatto fi pratica con tutti gli altri vaffalli di que’ domini 1 rimontandogli come non ^ acca- 
de rebbe cib, fe la Compagnia agevolato avefle per fua parte il modo , onde dar efecuzione a’ miei 
ordini : egli rispofe all’ accufa dicendo : la Compagnia edere (lata Tempre prontifliina a dar tutta 
la mano, acciocché fi foceffe la detta enumerazione , e ad «fibime la nota prec 1 fa , qualunque vol- 
ta ne folle fiata richieda. Ciò che chiaro appariva da quanto ultimamente aveva fatto con Don Gio- 
vanni Vafquez de Aguero, cui efibite aveva intorno al detto numero le informazioni giurate di tren- 
ta Miffìonari, come fi è accennato di fopra . Con aver di più fatta iflaoza giuridica allo fleffo Ague- 
10 di portarli egli in perfona a quelle popolazioni a fin d’ indagare per se medefimo la venti di 
quanto veniva aderito ; offbrcndufi 1 Superiori flefli delle M.lfiom a forgli la guida , e predargli rot- 
to l’aiuto neceflano. Il che pure era difpofla a fate la Religione, qualunque volta lo ordinali! a 
quei governatori di coli inviate ogoi anno pctfonc appoila a prender quello conto presilo degl In- 
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diani ; pronta a Girle accompagnar* da ano, o piu Tuoi Rcligiofi , e filmarle , e fpeliurle . Tutto * 
lolu motivo di fat fvanire la anidra fama , thè ds lo correa , e che i fuoi cmnh non Infoiavano 
di fomentare. Per fua colpa ignorarli il mimerò degl’ Indiani , e rant* difficoltà intorno al poter aver- 
ne il conto precifo, fàrfi tutte a fua ìfliganone, ed impuliti. Che fe il far cib non parerti conve- 
niente, porrebbero coflrignerfi que’Mirtionarj con un firmai precetro di ubbidienza a preferirai ogni 
anno, nel luogo e tempo che lor venirti artigliato, informazioni giurate Ipeftaiti a quello partico- 
lare . Con che fi verrebbe a pagar ogni anno alla mia Reai Carta di Buenotaires il tributo nella 
fornirla corrifpondente al numero di erti Indiani , fecondo la nota tfibita in quel!’ anno , e nella 
quantità tartina fin dal 164?. dal Conre d: Salvatetra mio Viceri . 

Rapprefentarono parimente al Configlio i detti due Miniitri , aver erti nel detto congrerto av iti 
in villa quello che corta da tutte le finlture (penanti a quello negozio, intorno all’ e ‘Tuffi negli 
Anni 1649. e iòdi, importa la talfa di una Pezza I’ anno per calcati degl’ Indiani , che pigiai 
tributo nelle citate Mirtioni del Paraguai , iUmechh infin da quei tempo erano erti (In trattati 
molto differentemente dagli altri, a riguardo deila fperimentata lor fedeltà,* da' meriti , che li er.-in 
fa’ti con la Corona Reale. E che il Regolamento atlora fidato era di novem ; la Pezze; le quali fo- 
lio entrate nelle mie Reali Carte di Buenofn;r« , coma Comma intiera , e totale del tributo di tuttt 
gl’lndu a atti a contribuire. - (ciò che non u è potuto liquidare.] Col qual danaro i Miniflri del- 
ia mia Reai iclorena pagavano le ventidue congrue per il mantenimento di altrettanti Milionari, 
corrifponder.n al numero di ver.tiduc popolazioni , quante, e non pili, erano allora. Onde rimoflra- 
to avevano al Padre Procuratore , con quanta gmllizie e ragione poteva Io fpedire i miei reali 
decreti , gravando quegl’ Indiani a pagar qualche cola di piti della Pezza, di cui già erano talliti , 
col riderti» a' frutti . che raccolgono dalla terra, e ai guadagno, che ritraggono dalle loro fati- 
che, ed arti, che profetano ;«rfib con tanta più dì ragione , quanto che la taffa ordinaria del tri- 
buto in tutti 1 domini dell’America c di quatuo in cinque Pezza per cìafenna perfona . E quando 
pure 1 fervi zi renduri da quei del Paraferai forteto ranto coaliderabili , da meritar una qualche di- 
fhnziooe, molto grand*, e da notarli eia quella dell a differenza accennata. Senza lafciar di avver- 
tire die infin dal 1649. mai non avevano pagato annualmente più di novemila Pezze : fomiti» , 
che in niun modo eorrilpaader poteva ad alcun de’diverfi numeri degl* Indiani , che fi fnppon* ef- 
fer (iato. 

Al qual punto aveva foddkfàtto il Padre Procurator Generale prefentando in nome della fua Re- 
ligione una ben ordinata relazione de’contmui fervizj, che gl'indiani dr quelle Mirtioni hanno pre- 
llati alla Corona fin dal principio della ior fondazione ; effóndo Erti (lati I' unica milizia , con cui 
fi fon refpinte tanto le invalioni delle colonie rtranìere, quanto gl’indiani barbari non ì'ottotnefl! al 
mio Dominio; ttnendofi Icmpre pronti per itfcire in campo ad ogni ordine d;l Governatore in quel 
numero, che veniva richiedo, frnz’effet proveduti di Ioide), ci; bagaglio , di munizioni , di armi; 
ma mantenendoli in tutto a proprie fpefe- E che in più diverte occafioni erano (lati fervendo lun- 
gamente in campagna quando lei , e quando atro mila Indiani talché , tirato il conto a ragione 
di un Reale e mezzo, clic dd mio Erario fi parta a ciafeun Indiqpo in tempo di guerra , montano 
dette fpeie a fomme confiderabili . Qnal fervizio avevano erti fenduto , e continuavano tuttavia .1 
rendere alla mia Reai Corona , come reftava giudi beato da’ documenti autentici efibiti in Bnenof- 
aire> a Dan Ciovanni Vafquez de Agiterò, e le cui copie erano Hate prefentate nella citata Giunta 
dal Padre Roderò , il qual diceva , che per quelli motivi doyeano gl’indiani di quelle Miffioni non 
fido venir difiinti dagli altri Indiani nella talfa della contribuzione, ma artblutamente effer’ efentati 
da quella ; adducendo, per corrobare , e dar pefo a quanto- diceva , il citato Resi decreto de’ ia. 
Ottobre del 1716. fpedito a Don Bruno Maurizio de Zavala, e fatto pubblicare da quel Governatore 
a fuon di tamburo in tutte le popolazioni. E che le fi volerti intentar cofa alcuna contraria a cib, 
che in detto decreto era fiato preferitto, fi metterebbero quegl’ Indiani in grande apprenlione , « 
ne multerebbero de' gravi pregiudizi. 

Ragguagliarono di più que’ due Minirtri il Configlio di elferfi franata in quello (leflo Congreffo 
del nunto vertente intimo al non infognarli la lìngua Spagnuola agl’indiani , e non permetter lo- 
ro di aver comunicazione cogli Spignueli : cofa tanto contraria a ciò , che viene (Ubitiio dalle 
; ergi de’ miei Domini delle Indie, e da cui necefsariamente ile fogoono pertrme confeguenze : ef- 
fondo quello un impedire il commercio con gli Spagnuoli , un chiudere I’ adito a quella mutua affe- 
zione , che nafee da: trattare mlìeme , e un voler mantenerli tempre ieparati dall’ordinario comun 
governo di quei Regni Alla qual acculi rifpondeva la Religione, elfere verirtimo, che non li .con- 
tentiva a’ Spagnuoli vagabondi l’ entrar’ in quelle popolazioni , perché ia fperienza ha fatto toccar 
con mano , quello edere fiato l’unico mc2zo , per cui fi tono tenute femore lontane da quelle le 
incontinenze , 1 furti , gli ammazzamenti , l’ idolatria . Che fe una qualche volta vi era entrato 
qualche Spagnuolo , vi lì fon portati per rubar loro per fin le mogli . Del rimanen- 
te quanto alfartblura proibizione agl’ indiani di trattare cogli Spagnuoli , convincerò quella cui fat- 
ti Utili per falla. Conciofiachè v’ aveva del continuo gran numera di quelli Indiani impiegati per 
mefi e meli o nella guerra , o nel lavoro delle fortificazioni , o in altre incombenze, che frequen- 
temente ior vengono date da’ governatori del Paraguai , e . 1 : Buenofaires , dai che ne lìeguc una 
preeifa frequente comunici/imi dc’m.defimi con gli -Spagnuoli fuori delle lor ca‘e . E ficcomeqiel- 
li , i quali cleono ad accudiie alle dette faccende, non fono Tempre gli fierti , ma fi mutano , quin- 
di 
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di è , eh* tatti gl’ Indiani capaci di efler’ impiegati nelle accennate] cofe , tutti hanno amo , e 
pò (Inno aver comunicazione con gli Spagnuoli, e trattar liberamente con efC, lenza contravvenir all’ 
ordine del Mifiìonario , che unicamente mira a mantenerli innocenti . 

Rapprcfentarono per iilrimo gli Redi minidri di aver altresì conferito lungamente indente Copra I* 
Articolo del metterli tetti in comune i capitali , i frutti , e altri Editti degl’ iniiani , fp legando 
l'economico ripartimento , che a tutti li Iacea si del vitto , e vedilo , come di ogni altra cofa 
neccdaria per il loro mantenimento : una parte di erti beni applicata al culto Divino , e funi Mi- 
mdri ; un altra allignata per pagar’ il tributo , e far altre fpefe in fervizio della Corona : DifpoG- 
zioni tutte , nelle quili fi ravvilava una ringoiar’ economia , neceflaria a mantenere in un regola- 
to tenor di vira criftiana gl’ indiani di quelle popolazioni , il cui numero baile tra i cento dodi- 
ili, e i cento venti mila di ogni eli, e fedo , tutti ben ìdrniti ne’ mideri della nodra Santa Fede 
cattolica , ed odcrvatori efacti de’ fnoi precetti , quanto non 1 ’ i qualunque alrro. dell’ America ; 
ma per l’indole (imperata , e naturale loro defidia, incapaci per fe roedelimi di procederti , onde 
vivere oggi per l’indimani. Il che pur veniva autorizzare da’ documenti autentici trasmelfi da Don 
Giovanni Vafquct de Aguero Giudice di queda commiflione . 

Aggiugnevano di più i detti Minidri , che da guanti fi era difendo nella conferenza tenuta coi 
Padre procurator Generale , da’ documenti efibiti dal medeSmo Padre , e dalle intormazioni man- 
dare dall' Aguero li oflirvava una uniformiti di fatti favorevoli in rutto alla Compagnia : e che que- 
lli Indiani fpettanti alle Miflioni deila raedefima , e diodo I’ antemurale di quella provincia , ren- 
devano alla mia Corona un fervizio tale , qual non rendefi da alcun’ altro. Ciò che la mia Reale 
benignità non lafciò di far paiefe nella idruzione mandata nel 1716. ai Governatore di Buenofaircs 
Don Bruno Maurizio de Zavala , in occafione della cedìonc fatta in vigor dell' Articolo fedo del 
la pace di Utrech ai Re di Portogallo della colonia del Sacramento , a cui fa frontiera il territorio 
dj quede Midioni . E finalmente che a tutte le altre Oppofizioni fatte, e di A# mandate in ifcrit- 
to , foddisfaceva il Provinciale del Paraguai in un Memoriale fortofcritto , che prefcnib. 

Che però parca , che tutta l'importanza di quello negozio fi riducede ad efaminar I’ azzardo, 
che fi correva tentando qualunque novità ; la quale, per quanto fede conforme alle leggi, e facile- 
a metterli iu pratica in altre parti ; ivi toglier porrebbe ad un tempo e a Dio un numero quali 
infinito di anime, e alla mia Reai Corona que’ vadalli , i quali le rifparmian le truppe , che man- 
tener dovrebbe in que' luoghi ; e alle Piazze del Paraguai , e di Bueaofaires una ditela , data per 
tanti anni fino al moggi fempre inefpugnabile . Che l’enumerazione degl’indiani dovea farli , al 
qual edòtto U Compagnia ne proponeva facile il modo . Che in ordine alla tada di una Pezza pel 
ciafcun Indiano di quei , che pagano tributo , quando pur fi volcde crefcerla a qualunque rilento, 
non per quello pareva conveniente , che i detti Indiani fodero trattati del pari con gli altri , tor- 
nando ciò in pochidimo utile del mio Regio Erario , Conciofiachà levandone le trenta congrue per 
le trenta iiopolazioni già dabilite , e fommiaidraado a' Midionarj di que’ luoghi gli aiuti neccda- 
rj , a’ quali dar fi dove» un regolato provedimento ( fe in 'quedo particolare dabilir fi volcde una 
regola , conferme fi pratica in lutti gli altri luoghi ) verrebbe ad adorbirG quanto G rivavava dal 
tubulo , e forfè fi darebbe occafidne di aver da chieder di più dal Regio Erario . Mentre , tiraro 
il conto più riilretto, montavano le fuddette fpefe a diciotto mila Pezze l’anno . E un tal difeor. 
fo fi faceva fenza averli il numero fido degli Indiani abili al tributo fin da che ebbe principio que- 
ll’ aliare . Intorno al qual numero folo fi trovano formalmente giudificati quello di novemila dell’ 
anno 1649. io cui fi fece il ripartimentn , e 1 ’ altro di diciaunovenilla del 1754. Dei che furono 
efibire informazioni giurate à Don Giovanni Vafqucz. 

Per tanto edèndo dati riconolciuti , ed eliminati nel dette mio Configlio delle Indie tanto’ gli 
atti c informazioni , che redan ciraie , quanto i memoriali , che per parte della Compagnia To- 
no /lati prefentari (opra ciafcun de’ dubbi , e incidenti oftértifi ; con quello altresì , che hanno efpo- 
flo i Filcali del mio ReaJ Configlio intorno a rutto quedo negozio nel lungo tempo , che di Edo 
li à trattato. E avendo l’occhio al tempo Aedo a tutte le Reali Ordinazioni emanate dentro lo 
tpazio di più di un secolo fino a quedo di, concernenti lo Slato , e i progredì di quelle Midioni, 
la di cui fodanza con tutte le fue circodanze mi h data prefemata nella Giunta de’ 21 Maggio 
profilino padaio : riducendo per maggior chiarezza tutti 1 diverfi Capi di cofe , che fi deducono 
dalle citate idruzioni , a dodici punti ; ho giodicato conveniente al mio Reai fervizio di prender 
U rifoluzione , che verrà efprcOa in ciaicuno de’ deus punti con quell’ opime defio , con cui il 
Configlio me li ha propolli . 
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JJ Primo Punto verte intorno al numero delle popolazioni , che fie- 
no in cura de Padri della Compagnia nella provincia del Para - 
guai . Quanti fieno gl' Indiani in ciaf cuna di effe , e in 
tutte infieme . Quali fieno gl' Indiani al’ ili a pagar il 
tributo , e quanto fia quello , che parano . Se 
debba aumentarfi le tajja pel tempo av- 
venire i e f e debba rìfcuoterfi P 
arretrato . 


I Wbrmato di rotte le fuddette notitie, e enfiando dagli atti , e informatimi riferite di fqnra,- 
le cofe feguenti , eiol , che le popolazioni deal' Indiani fono trenta iti numero ( diciafette delle- 
quali fono nella giurisdizione dj Buenos Aires, eie altre tredici in quella del Paragiui ; che il nu 


mero degl’ Indiasi di qtirile popolazioni fari in tutto • per tutta da centoventi in centotrenta nula 
e che fecondo le lèdi de’ Miflwnat) nell’anno 17*4. gl'indiani abili a pagar il tributo erano di- 


ciannovemila cento fediti; che nel HÌ47 e (fendo flati dichiarati qnefli Indiani, e ricevati per vaf- 
talli della mi» Reai Corona ; e ìs quattri di prefidiarj di frontiera oppofta a’ Portoglieli del Bri- 
file ; fii ordinato , che fòdero efettti da ogni altro tributo , e fervt2Ìo perfonale ; pagando foltanr» 
alla mia Reai Corona, in riconofcimento di Sovranità e Dominio , una pezza di otto Reali d’argen- 
to in moneta , e non «1 roba , per ciafcono di erti ; ciò che fa approvato , t ratificato con un de- 
creto Reale del iddi, comandando che la congrua per mantenimento de’ Padri Mi (fio nari fi cavarti 
da quello tributo ; che nel (711- per ritmica fatta dal Capitolo Eeclefiaftieo del paraguai fi die- 
de ordine di non innovar cofa alcuna intorno al tributo ; e finalmente che nella iftruzione in- 
ferita nel decreto del I7ld. e mandato a Dm Bruno Maurizio de lavala governatore di Bueno; Ai- 
re*, nella quale fe gli 1 accomandavano gl'indiani di quelle Mi (limi , facendo menzione de’ loro 
meriti ; ordinai al medefimo governatore di aflicmar detti Indiani, qualmente il mio Reale animo 
non s’indurrebbe mai a gravarli in niente più di quello , che contribuivano per la manutenzione del 
le ftefle Mi (Unni , e Riduzioni . E (Tendo per tanfo rutto ciò a mia notizia , e rimanendo giufltficate 
tutte le cofe fuddette , honlpluto, che non fi accrcfca il tributo ftabiiito in una pezza per Indiano ; e 
che con qnefla norma fi debba rifeuotere fino al farli il nuovo catalogo in vigor delle giuflifìcazio- 
ni de’Mirtionarj , efibite da erti per ordine dei Padre Aguilar a Don Giovanni Vafqucz de Aguero. E 
fe per calò da quello prevedimelo nfuftarte maggiore', o minor quantità di quella, che farebbe cor- 
rifpondenre ai numero fiflb degl’ Indiani , che fu negli anni antecedenti , > mia Reai volontà di con- 
donarlo loro , cerne di fatto lo condono . In loquela di che comando , che fi faccia Capere a quelli 
valTalli , come i lor buoni fervili , e la lor fedeltà hanno morti la mia Reai benignità ad accordar 
loro quello fol lieve . Parimente ho nfoluto , che fi dia ordine ( come di Sarto fi dà col Difpaccio di 
oggi ) al governatore di Buenos Airesdì far fubito un nuovo ruolo di tatti gl’ Indiani abili a pagar 
jftriburo , procedendo in ciò d'accordo co’ Padri Miflionarj ; e che qoeflo catalogo fi rinovi da’ 
medefìmì ogni Tei anni ; riconofcendo a tal effetto tanto 1 libri de’battefimi , quanto qnelli de' morti ; 
con obbligo a’ governatori di puntualmente inviare le copie de’ detti cataloghi al configlio . Ed ho co- 
mandato, che quello mio Ordine fia loro intimato , ed efprcflò selle idruzioni , e patenti , che lor 
fi Ipcdifcono co' propri Titoli . 


PUNTO SECONDO 


L fecondo Punto fi riduce a dichiarare , che forra di fatti pro- 
ducano quelle popolazioni . In quali luoghi li negozino , e quali 
fieno i rifpettivi loro prezzi Quanta porzione di Erba fi 
raccolga ogni anno , e dove la portino : a qual ufo ven- 
ga ejjà dejìinata , e quanto fi venda . 


^Svendo che dall’ informazione fu» propria , e da altri documenti fremerti al Configlio dal citato 


Don Giovanni Vafquez rifiliti , «he tatto il prodotto dell’ erba , del tabacco , e altri frurri 

aCccnderà ogni anno ai valore di ceutomila pezze ; e che la cura di eliut quelli frutti , c ridurli 
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IL CRISTIANESIMO FELICE 


in danaro, refta a carico du’ Piocurarari de 1 Padri Mi (Sonar i , (Unte l’ incapatili di Copra accennar» 
di quelli Indiani . E coftando altresì per decreto fpedito nel 1645. edere (lata data loro facoltà di 
porer liberamente negoziare, e tralportare altrove r erba fuddeita; a condizione però dii non tradì- 

ra ria a fllinrn m Il -arse snnin ilo' Imva n-. A . . \>l . iE„_ ..1 C .. - I D — J JàT.—. J .1 . / <• 


caria 
avvertito 


i favore , e vantaggio de’lorO padri Miilionari . E che con altro Rea! decreto del 1679, Ri 
rito il Provinciale del Paragnai dell’ eforbitanza , con che i Padri negoziavano quell' erha , 
con lamenro della cittì dell’ Aflunzione, la quale rapprefentò pregiudizio , che riceveva da’ .Padri 


col rrafjiorur coll dalle loro popolazioni tanta qnantitì di detta erba ; per la quale abbondanza 
non vendevafì quella della citta al prezzo conveniente- Talchi per rimediare a quello difordine , 


con altro Regio decreto dello (ledo anno fi comandò, che non potettero gl’ Indiani portarne a det- 
ta cittì pili di dodici n)il* Arrobas per ciafcun anno , a fin di pagar’ il tributo, ebe era li mori- 
vo addotto da’ Padri per gi ufi 'ficare detto commercio ; e a condizione che lotterò r : coitole iute, e re- 


giurare nelle cittì di Santa FI, e delle Correnti : E che non portandb la lède d’un tal regillro. 
la incdeliina fi fequeflrafle , come li fiiceva con l’erba de’ particolari . E pere hi parimente coda , 
che quelli Indiani fono efenti dal pagar tutti quei diritti, che fi ricavano dalla vendita dell’ Erba, 
e altre fpecie di frutti , che negoziano nelle loro popolazioni in vigor del decreto de’ 4. Luglio del 


1684. rìnovato nell’ iflruzione , che nel 1716. fu mandata a Don Bruno de Zavata : Siccome pari- 
merue fi rende nunilèfto d.r tutti gli antecedenti di quello adire, che ultimamente fitrono i padri 
difaboi gati dal detto regillro , comandandoli loro , che per lettere dettero conto al governatore del. 
I Aflunzione della quantità di erba , che traiportavapp . E un lai provedimenro fi offerva 


«. «•••* nuHi uciru (eira, c ucu illumina ui ifticu inui am uà ai ceniomu* pezze- , elite in noni 
dagli fletti Padri; delle quali, fecondo che i mejclimi attenuino , non ne avanza punte, mantenute 
clic fieno trenta popolazioni, le quali avranno l’una per 1’ altra verfo quelle novecento in mille fa- 


miglie ciafeuna: e ogni famiglia fi computa in cinque perfone. Onde prefi tutti infieme gl’indiani 
di ette pafTano li cento trenta nula , tra i quali , fe fi vogliono ripartire le cento mila pezze d' ar. 
gemo di otto Reali, non ne arriva a toccare a ciakuno lette Reali intieri , per prevedere gii Uro. 
menti da lavoro , e mantener le Chicfe con la dovta decenza , come fi cofluma . La qual dunoitra- 



polazioni per le mani de’ Padri, come fi 1 praticato finora , lenza far' alita novità. E che i mimflri ilei 
mio Regio patrimonio di Buenos Aires , e di Santa F> mandino ogni anno le informazioni intorno alla 
quamitì e qualità , de’ frutti delle popolazioni del Paraguai , che fi vendono nelle rcfpettivc loro 
Cittì ; come lor fi notifica colia fpcdizione di oggi , incaricandoli di una puntuale ofTervaaza . 


PUNTO TERZO 


In quejlo terzo Punto fi cerca , fe gV Indiani di quelle popolazioni fieno 
ifiruiti nell' Idioma Spaottuolo , o fieno mantenuti nel 
loro proprio e nativo . 


F Acendo attenzione a quan’o intorno a quello Punto fi deduce dalle informazioni prefe , clol 
che quelli Indiani natlano bensì unicamente nel Colo Idioma nativo ; non otì oerb rvrrh> r (1 


E che quelli Indiani parlano bensì unicamente nel foto Idioma nativo ; non già pefb pecchi effl 
abbiano proibizione da Padri della Compagnia di Gesù , di parlare Spagnuclo ; m " 


. | . ma per l’ amóre , 

thè hanno al lor nativo linguaggio: Eflcndo che in ognuna delle popolazioni vi Ila (labilità e aper- 
ta una le urla di leggere , e di fcrivere in lingua Spegnitela, in virtù della quale v’ha un gran nu- 
mero d’indiani molto abili in leggere, e fcrivere Spago nolo , ed anche Latino , fenza capire db , 
che leggono, o fcrivono : ciò, che è accaduto, per detto de’ medcfimi Padri, dal non efserfi proce- 
duto con etti con più di , rigore ; mentre ni quello -veniva prefcritto- dalia legge , ■ ne era sembrato 
loro Conveniente ad ufarfi . Y’ercib ho (limato bette incarirr.r in modo fpeztale i Padri della Compa- 
gnia con mio decreto, che oggi fi fpedifce.di mantenere attblutamrnre m quelle popolazioni le f ud- 
dc tic fcuole, e di procurar che quegl' Indiani parlino in lingua Catligliana , conformandoli alla leg- 
ge 18. Tir. 1 lib. 6 . De recopilacion de Ttidiaa , tanto per quel che riguarda il mio Rcal fervuto , 
quanto per cantare, e lare fvanir le calunnie, che ineorqo a quello punto fono fiate Rifiutate coatre 
la Religione della Compagnia. 
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Il quarto Punto tratta , fe g! Indiani abbiati dominio particolare tu i lo- 
ro beni . O fe un tal Dominio , e f am mi nitrazione di /letti 
berti corra a conto de Padri . 


I 


Ntomo a quello Capo eoli» dall» informazioni trafmeffe , dalle conferenze tenute , e da altri do- 
cumenti concernenti quelli) aliare, come, (Unte l’ incapacità , e delidia di queft’Indiani ne II’ am- 

■ m a ■ — - n a r*< i - -, ,1 Iran, -i il iievn e -» ^inl.'ilfirt ima r -t ■ rtrt a , I > tArrarto i4i lorrrtr i r** ' I w _ 


minili raiione , e maneggio de’ beni , fi alligna a cialcuno una porzione di terreno da lavorare , af- 
fiochì col raccolto di quello mantener poflu la fna famiglia ; e che il rimanente delle Temente del- 
la comunità di grani , di radici comcmbili , e il cotone fi ammmillTa in ogni popolazione , e va 
in mano di altri Indiani con la direzione de’ Miilionarj ; e lo Aedo fi fa dell'erba , e de' befliami : 
il cm valfente fi divide in ire parti ; l’ una per pagar il tributo al mio Regio erario , dal qual tri- 
buto fi cava la congrua pel majitenimento de’ Millìonari . La feconda per l'-ornamemo, e manu'en- 
zion delle Cbiefe . La rena per mantener di vitro e vedilo le vedove , gli orfani , gl’ infermi , o 
Irorpj , e prevedere ad ogni altro bifogno occorrente. Petetore hi della porzion di terra affienata a 


cialcuno per la fementa, appena v'ha chi raccolga tanto che baffi al mantenimento proprio di tutto 
l'anno. E di quella amnuniftrazione in ogni popolazione fi efigr un’efattiffimo conto da quegl’ In- 


diani, che foro maggiordomi , computifli , Ricali , magazzinieri : onde da’ loro libri vengono in 
cognizione dell’entrata , e ufeita del fruttato di ogni popolazione . E rutto quello fi pratica con 
tanta elettezza, anche a motivo di foddisfare al precetto, che fono gravi pene hanno que’ Mi ffio- 
nari dal lor Generale di non prevalerfi di cofa alcuna per si, Ipettante agl'indiani ; ni per via di 
tjmolina, ni per via d’ imprellito, ni per qualunque altro molo : fino a darne conto al Provincia- 
le E cosi jo afficura il Reverendo Velcovo, che fu di Bueno&irea, Fra Pieno Fatardo , che vifitò 
delie popolazioni, proteflando di non aver villo in fna vira cofa piti ben ordinata di Quelle popola 
z ioni, nC diluitetene finiigliante a quello de’Padri Gesuiti: mentre ni per fofienrarfi, ne per velli re 
fi. prevalgono di cofa alcuna degrindiani . Con la quale intorniamone li accordano altre notizie nien- 
te meno fedeli, e fpecialmente le tralmefll ultimamente dal Reverendo Vescovo drHnenoi Aires Fr. 
Qiuleppe Peralr» deil’Ordine di San Domenico con tua lettera delii 8. Gennaio del prefente anno 
174;. in cui dà conto della vifita, che avea fiuta in dette popolazioni , tanto di quelle , che fono 
folto la fuagiunfdizionc , quanto di molle altre fpeuanri al Vcfcovado del Paraguai , con permiffin- 
nc del Capitolo, per effer tuttavia vacante quella Chiefa ; dove pondera 1 ’ educazione, e r allievo 
di quegl’indiani così ben ifirinti tanto in ciò, che riguarda la Religione, quanto in ciò, che fpetra 
al mio Rcal fcrvizio , e il buon governo temporale de’medefitni ; talchi dice avergli cagionato pe- 
na ih partir da quelle popolazioni . Che però, aneli tutti quelli inorivi , mia Reaf volontà l-, ■ he 
non s’ innovi eoo alcuna intorno alla fudtletrta ammmiftrazione de’ beni : ma bensì fi continui nella 
maniera praticata dalla prima Riduzione di quelli Indiani fino a quello di ; col conlenfo de’ quali , 
e con tanto loro vantaggio, fi fono ammimllraii quelli beni del comune ; fervendo 1 Milfionari per 
ciò, che fpetta a detta aminimftrazione , di meri direttoti : con la qual direzione s’ impedifcr a 
quella mala ammimllrazione , e mal ufi) de’mcdcfimi beni, ebe fi fpernnenta in quafi tutte le po- 
polazioni degl’indiani dell'ano, e l'altro Regno. E benché col decreto del iMi.fi ordina Te , che i 
Padri non efercitaffcro la carica di Protettori degl’indiani , qual ptovedimcnro fu dato allora , per 
effere dati accufati i Padri di efflrfi inrrufi nella giurildizionc Ecctefiailica e Secolare ; c che con 
quello titolo di prorcnofi impedivano la nlcoflion de’ tributi ; ciò, che non fi trova verificato : che 
auzi fi ginlhfica con pili ragioni il contrario i e che la protezione, e difela, che 1 Padri ne prende- 
vano, mirava unicamente a dirigerli, e governarli in Ciò, che riguarda il lo fpirilualc, che-iltem-' 
potale Ho giudicato convcmcn’c dichiararlo , « comandare ( come di fatto comanda ) che non fi 
alteri in cola alcuna il metodo, con cui m quello particolare quelle popolazioni prelenteuiente fi go- 
vernano. 


P U N T O - Q. U I N T O. 


In quefto quinto Punto fi tratta , fe °l' Indiani delle fuddette MiJJìonì 
abbiano altri giudici fuori de' loro giudici Indiani ; 
e chi cofi/tuifea qttejli giudici . 


E Sfendo che il mettere in Quelle popolazioni correttori Spagnuoli , porterebbe feco grandi ineon- 
venienré leoondo l’ informazione rrafmeflà al mio Configlio delle Indie da Don Murino Barva , 
contro il fentimcnto di Don Bartoloinmeo Aldorare i e che, come apponile dalle giuftificàzimtrdeir 
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IL CRISTIANESIMO FELICE 

>n ogni popclayione un Pcifeftà Indiano nominato da’rcfoctrivi governateli col confi- 
* I®, * * e d» pio vi fono giudici ordinari , ed altri offizj di Magiftntri eletti ogni anno dal 

n» < uno col parere de’Mjffìonarj ; « che la pratica più comune é, che onefìi fieno nominati dinen<\ 
ememenre, e fecondo il parere d»’ Padri traimelo a' governatori ; il qual colta me lignificò lo fiefb 
qtero c ile r molto utile , perciocché elfi Padri meglio ccnolceyano quelli , ch’eraji piti al cafo per 
a i jmpjcgb 1 : Con tal riguardo ho giudicato conveniente non moovar cofa alcuna fu queAo punto > 
1 iUi ordine, [come fo col prefcuie decreto] che fi mantenga il cofìumc finora praticato. 


PUNTO SESTO. 

E ffftn Punto comprende quello , che fi e rifaputo con le informazioni tra- 
f/uefiè , intorno a quali Arti n ubili , » meccaniche abbiano i Padri 

infiorate agl' Indiani di quelle Mifiìtui . Q/ea) forta di lavori , 

« arie fatti ej)i abbiano. Se fabbrichino armi , polvere t 
o altre munizioni ; fe obliano miniere , e di che qua- 
lità di metalli , e qual fia f utile , 
che fe ue ritrae . 

TV 0T <J'ne a torte hf Addette cefe fi é fatto a t reti rione a quanto vien’ efpoflo tu’ proceffi formati 
J «a **" Giovanni Vafqucz, da’ quali fi deduce, che inciafcunit di dette popolazioni v’ha difter'eir- „ 
ri ani , e mefiien ; lavorandoli ogni forta d’arme bianche , e da fuoco , come anche polvere, e 
munì rioni. Ma che in quanto alle miniere non v’ha alcuna notizia, né fi era fentiro dire, che vi 
fofle in que luoghi metallo alcuno. Di pitr fi é avuto in confiderazione l’ordine, che fi fperfl con do- 
crero de 14.Ot1c.bre del 1*41. al Vicere Conte de Cbincon, acciocché prendefle le mfarniazioni fo- 
pra I iflanza, che faceva il Padre Mnnroia Procuratore del Paragnai , chiedendo licenza, acciocchì 
tutu gl Indiani criAiani antichi, che facevano frontiera a’Porroghefi del Braille, che fi eferei raffi ro 
rn maneggiar armi da fuoco a motivo «fi difenderli, (da che non vi ave» Spagnuofi , ) dalle irti», 
zioni de Portogheli , che faceano continue ruberie, e ammazzamenti. E erme chi l’ armare al’ In- 
diani parer potette coti pcricoiofa, lui rimor di qualche lòllevazione . zeflava proveduto a queAo pe- 
ncolo col tenerli tanto le armi, quanto le munizioni 11» mano, e cura de* Padri, lènza falciar api’ 
lnduni , fe non preeifameute quelle , che erano neceffarie, e levando loro qurflc medefime, tolto 
che cenato folto il bisogno, fenza che vi friflé in popolazione alcuna maggior quantità di polvere,* 
di munizioni di quella, che da' Padri foffè giudicar» buttante per opporli all* inraiione, che li ieme- 
-va ; conservando tutto il grotto di effa polvere, e munizioni ben cuttodrto , e guardato nell» città 
dell' Attuazione . Che 1 Padri comperar potettero inolrre quelle antri , e munieioni col danaro delle 
limoline, e altri effetti, che non recavano alcun aggravio agl'indiani . E che a fin d'iflruirli, poteif- 
fero far venire dalle province del ChrIc alcnni Coadiutori, che lotterò flati Addati Ed effondo flato 
replicato un firmi ornine io data del dì a,. Novembre 1642. ai Vice Re Marchefo de Mancera, fen- 
za faperfi qual’ informar >ou egli dette inrorno a qucfto ponto.- fi trova , che con altro decreto fot- 
io li zo. di Settembre del 164v.fi! ordinato al governatene del Rio della Piata di non far novità al- 
cuna intorno agli efercizi militari, ne’ quali quegl' Indiani fi addeffravano , fcnr.’ altra mira, che di 
provedere alla propria difela. E benché con altro Reai decreto de’ te. Ciiwno del 1654. fi ordì natte 
al governatore del Paraguai di prendere le notizie convenienti per cib , che f pettata alle armi da 
fuoco adoperare da quegl' I odiarti , e nell' ulo delle quali, venivano amm.ieflrati da’ ReltgioG della 
Compagnia , per poter dar quegli ordini . che fi flimerebboro opportuni , a fine di l'canfar qut Janni, 
che potevano feguirne : Dichiarando in quello lioflb decreto , chi tutte le armi, che erano in qnei 
governo, e rutti i capitani , c ufiziali unicamente pendettero da’ firoi ordini , lenza de' quali noa 
potettero gl’indiani entrar in fazione alcuna. E quell’ ordine fu riuovato con alrro dettero de’ 16. 
Ottobre del 1661. notificandolo al Provinciale della Compagnia , acciocché ne ndiattè informato, • 
zie efigeflè l’ottetvanza. Ciò peti non ottante C *ul" t. fletto di quanto i padri della Compagnia rap- 
prefoma'o avevano in giuttificazione dell' aver introdotte nelle loro Ridurroui le armi, per rimore, 
che trovandnfi quell' Indiani difarman , e fproreduti di ogni difi- fa, non ifpenmcmattero que' medefi-> 
mi danni, che in altre occafieni fbflèrtr aveano da’ Porrogbefi , e da alrre nazioni , le quali in piti 
diverfé città erano arrivate a fare schiave fino a trecento- mila peritine : per riparare al qual male 
fi erano indotti a chiedere un prefidiodi milizia Spagnuola per difafa diquella provincia). Cib , ditti 
non ottante, in altra Regia Spedizione fari* il d) zo. Aprile del 1 66fl. al prefiden’e de Cnarcat fu or- 
dinato, che unitoli etto con due conynittarj , e con due Padri della Compagnia i piti antichi, confid- 
tattero rutti inlicme tu quello punto, ed efammaffero , qual cola fotte pili conveniente ai forvialo di 
Dio, c mio, e al .ben comune di que’vaffalli , dando poi conto di quanto fotte riluttato da una tal 
conferenza ; e che frattanto uon s’innovaffe ceda alcuna circa il levar via le armi , che i Religiufi 
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tene Tino nelle loro Riduzioni, non oflanre l'ordine dato nel detto 4ccrao-A>’ 

lafciandolo nel fuo e (Ter di prima , avanti che forte fpedito . Poscia nell anno 1*71. con decreto lp^ 
dito il di i,. di Novembre , fu dato ordine al governatore del paragoni di non mnovarcofa alcuna 
in tutto ciò, che intorno a quello particolare era flato preteritici nell accennato djgetO del » 6dt, 
e che in cafo di eflerfi data elecuzione a quanto s ingiungeva in detto decreto, fote ft 
to fi conteneva nell’altro decreto del >‘7*- parimente con adiro Ditpaccio de ^ Lugl o 67». 
retto al Viceré del Perii, e filtro ad iftanza del governatore del Paraguai , che rapprelentb le oltiln* 
continue, che in quella provincia commettevano 1 nemici, e l’ infoi tacche 1 Portoghefi del Brafi ^ 
fecevanÓ a quelle popolazioni , eh’ erano fproved ore d’ armi : fi diede «dine, che gl’ Indiani del P« 
ranì, e di Utaca.», ienerteto e mufferò armi da fuoco, approvando 1 decreri antcnon emanar, fopra 
rana, e ui ...«Km» del E che fi reihtuflero altresì .iaI Indiani, e 


ranà, e di Ùwcaa» leneffero e usaflcro armi da tuoco, approvanao i jkisii V* ù ‘ I 

di ciò. e fincoUrmenre quello del 15. Novembre del 1641. E che fi reflituiforo altresì agl 1 *('***’ ! 

a’Religiofi legarmi levate loro in vigor del decreto del iddi, acciocché le teneffero »_ e nell u*o t 
a rseiigioii le armi iv» ■ o , r .-n,A*tn F tnrrnrcih era flitoconvalio ito , 


n uell c *fi° eferc itarthTtT , conforme era^ato per prima loto «cordato. E tutrmcib era flato convalidato , 
e confermato nella iflruziooe mandata nelt7i6. a Don Bruno Maurizio deZavaUfaceiid.gh inten- 
dere, quanto convenietTre cofa forte, che quefli Indiani averterò armi, e ^ forteto 
pel grand’utile, che da un tale provcdimento n*i rifultato al mio Reale Servizio , e m ditela dr 
queM> minj . Atttfi per tanto tutti quelli motivi, ho determinato, che in piu^ dclte pan i^Com- 
prefe in quello punto , fi fàccia novità alcuna d, veramente da quello , che a^ prefeute 6 JWK* 
ma che ?, profegmfea bensì , e fi continui , come fi 1 Mflum.ro finora , sì nel maneggio delle ar- 
mi, c militari clereizi , come nel lavoro di quelle, t delie munizioni di fopra accenn ate . E a .fine 
* pr'vTnim cigni inconveniente, che da ciò nafeer porrebbe, col d.fpacc.o #JWi Wj. » P*" 
della Compagnia , fi dà ordine al Provinciale , che nella foa vifira conf.lti co Mtffionan , e veda 
qual provèdimenro porrebbe prenderfi in cafo mai, che U difgrazia portuffedi fiicc cdcre MU^ qual- 
che follrvirone tu quegl’ Indiani, e notifichi al mio Reai coniglio dell Indie il nraudio , che In- 
là giudicato ptb opportuno . 


PUN TO SETTIMO 


Nel fettine Punto fi tratta , fe fi fia mai fi abilito d'imporre le Decime a 
qurjìi Indiani -, e f e i impieghi parte alcuna delle medefime in 
JoccorJo del Reverendo Vefcovo , e fua Cattedrale • e in 
qual forma fi difiribuifeam . 


A vendo confidenti tutti i desumenti concernenti quella materia, e quanto rapprefemh tempo & 
il Vefcovo di Buenos Aires, figmficando . che gl'indiani raccomandati alla cura de 1 Padri della 
Compagnia erano affatto inorili alla luz Chiefa ; pet non averi» nconofc iuta con la paga delle De- 
eime^Primizie ; in vigore della qual nmoflranza fi ordinò folto il di K. Ottobre del che in 

n< : Ari enn Decime ; il «mai ordine fi re- 


• . «r fi ■ 








frettivi Vtfcovi di prefentare al mio Reai contiguo delle liiuie un attcìiaro anici, uco ni 
anerto conto ter fi pagarti ogni anno. E collaudo medefi inamente per un arteftafo autentico del Ca- 
rolo fetente 8F Parafai , come in quel Vefcovado rer cortame .mmemorabile kpopote». 
ni degl’ Indiani , che fono in cura de Sacerdoti Secolari, e Religiofi di San Francelco nonjiagano 
Decime nel che fi uniformano tutte le altre informazioni ultimamente prele : su tal tinello , e a 
riguardo degl’inconvenienti, che nafeer potrebbero dal prenderti nuovi proved.memi su tal materia; 
. ° i n. nenteniar* tan n mniwì iwr ora co fa a le u ita . Ma • eflenao cosi E1U- 


riguardo degl' inconvenienn , elle nateer poireooero « pm.ro, "ym. ~ 

ho determinato, che m qneflo particolare non «’ innovi per ora cofa abuda. Ma , eflendo così giu- 
flo il dirirto d’ impor le Decime , fi dii al tempo fteffo ordine a pane al Provinciale di trattar co 
coni'.iiiim ir» mn **/Tì fnm il modo . e forma, con cui queftì Indiaru CO Din bull pò* 1 


no il diritto d’ impor le Decime , n © ai tempo iicno onnne a F* ric ~ 

Ilio, Mirtinnari, confnltando con erti fopra il modo, e forma, con cui quelli Indiani contribuii po- 
tranno alcuna cote a titolo, e per ragion di Decime. 
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zo« IL CRISTIANESIMO FELICE 

PUNTO O T T A y O 


V ottavo Putito fi riduce unicamente a ricercare , che cofa pretendono , e 
a cbe fi applicano tanti Padri , che fono andati , e vanno alle Mif- 
fioni del Par aguai ; mentre le popi dazioni , e Riduzioni degP 
Indiani non eccedono il numero di trenta : E fe i detti Pa- 
i 4 dri continuino a far nuove conquifle di Gentili alla Fc- 1 

de i o pure fi mantengano nelle popolazioni già 
fondate , e Jlabilite . 


P ER cib che riguarda quello punto, coda dall’ informazione del citato Aguero , che de' detti Re- 
ligiofi , che vanno alle Mtflioni , i novizi padano al c ol l egio di Cordova: e de’ profèfli, alcuni 
vanno a' collegi , c altri alle Miflìom per accompagnare i Miflionari, e Corati vecchi , e al tem- 
po deflo apprendere quegl' Idiomi barbati, per coti abilitarli ad e (Ter anch' e Ih un giorno e Milio- 
nari e Curati; e che non vi era notizia, che i medelimi fi applicartelo a far nuove converliani , e 
conquide ; benché alcune volte riguadagnartc ro , e giù riconducefler da' monti alcune famiglie di 
quelle, cbe, convertite un tempo, e Ipettanti alle popolazioni gii ftabilite» fi erano pofeia ribella- 
te. Intorno a che ertiendo dati riconveouti i Padri nelle condite con elfi antecedentemente tenu- 
te ; rilpolcro, che i Miflionari fopranumcrarj , cbe fono in que' luoghi (’ impiegano in portarfi fre- 
quentemente a far le loro fpirituali feorrerie per que’ monti in cerca degl' infedeli , e che i guada- 
gnati da cfli alla Fede vengono aggregati alle popolazioni di gii fondare; oltre di che coda da più 
diverte ferii ture, e documenti., che, fenza lalciur di attendere a quanto fi ì detto, profieguono al 
tempo deflo in altre parti a far nuòve Riduzioni, come li rende mamfedo dalle popolazioni nuova- 
mente fondare degl'indiani chiamati Cichiti , de’ Cirignani, di quelli del^Chaco , e Pampa* : on- 
de appanlce, non fidamente non eflerfi intiepidito ne' Padri lo Ipirito intorno al far nuove fpintua- 
II conquide di anime ; ma che anzi va crefcendo, e aumentandoli ogni di pih il fcrvorotò loro ze- 
lo . Il che prefuppodo, e non v’avendo prel'en'emcnte alcun morivo, onde dai intorno a ciò afro 
provvedimento; E’ mia efprertaReal volontà , che neppure in queflo particolare s’innovi cofa alcuna. 
E a fine di edere puntualmente, e con «lattczza informato de’ progreflì di auelte Miflioni , ho rilo- 
luto d' incaricare col Difpaccio di oggi i Padri , che in tutte le occafioni , che loro fi prefentetanno 
diano conto al mio Rea! configlio delle Indie dì tutti qùe’ nuovi Tpirituaii acquidi , che m detti 
Miflioni di mano in mano fi faianno. ». > * , 




PUNTO NONO. 

Sei nono Punto fi tratta , fe il Reverendo Vefcovo del Pj'aguai abbia 
vifitate quelle popolazioni , a fine di ammhiifl carvi il Santo 
Sacramento della Crefima : o quanto tempo è , cbe 
quejlo non fi confo riffe . 

o x • . ■*. % i 

E Ssendo che fi C» manifedo per l' informazione , e altri documenti del fuddetto D. Giovanni Va- 
fquez , che il Velcovo del Paraguai aveva vifitate due volte tutte le popolazioni , e che il Re- 
verendo Vefcovo Faxardo, dato già di Buenos Aires, aveva (ano lo deflo , ammmiftrando anendue 
quefli Prelati la Crefima; Ed eflendo parimente- certo , che lutti i Vedovi, ■ quali han voluto vi- 
Star le dette popolazioni, le hanno vifitate ; Intomoa chehanno date, e danno attualmenre dando 
replicate notizie al mio Configlio, con fare altresì menzione del buono dato fpirituale, in cui quel- 
le fi trnovano, come ha fatto ultimamente il Vefcovo di Buenos Aires nella ciotta lettera di quello 
deflo anno ; lenza neppur eflerfi Tenuta querela, che alcuno li forte opporto , acciocchì tali vifite 
non fi faceflero : Aflìcurato di tutto dò , non ha il mio Reale animo motivo alcuno di prendete Ca- 
pra di ciò altro provcdimcnto . 
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NW definto Punto - fi pirla dello fiato delle Cb/efe , cbe fiatino in tura 
de Padri : della loro * ajfifienza alle medefinte , e deW impegno 
in promuovere il Culto Divino .- 

F Acendo irrcnzione a quanto ha rapprefenrato nella Tua informazione il citato Aguero fopr* il 
molto, che i Padri fi lo no adoperi nella fabbrica delle Chiefe* nell' afliftenzi , e nell' abbelli- 
mento delle mede (ime , tenendole con molta pulizia, e luflro, e ben fervite di Argenteria , di pa- 
ramenti Sacri ; cd altri ornamenti ; talchi il Culto Divino' non pub eflTere ni pili efatto , rii piti 



* : 


ftinto zelo , ed applicazione 


PUNTO UND ECIMO. 

Nell* undeeimo Punto fi tratta dell' antichità di ciafcuna di dette popo- 
lazioni . E come , feorfi che fieno dieci anni dalla prima lor fon- 
dazione , debbano lafciar di ejpre Mijfinni , e pajfar ad ejjère 
Dottrine , o Parrocchie Secolari . 

H O farra matura riflelTìone a tutto ciò, che »> tn efpofio nelle informazioni prete in Buenos Aires , 
e a quant’alto fi deduce dagli antecedenti in quello affare, dalle quali fi ricava, edere quelle 
popoli /ioni molto antiche.- perciocchì 1* anno idj* partirono ad edere o Ptmccitt, effen- 

ao fiate chiamate fino a detto tempo Hidxveni . Ciò che vien comprovato da decreti Reali » tte 
quali, gli anni ìé^o. e idfi.col motivo delle differenze intona tra il Reverendo Velcovo Cardenas, 
e la Compagnia di Gesù , fi diede ordine alla mia Reai Udienza del Las Charcas di procurar la pa- 
ce del Par agitai , e l’oltervanza de’ diritti del padronato Regio in dette dottrine, o Parrocchie ; co- 
mandando, che fi reflituidero a i Padri le loro c.ate , beni, e Dottrine, delle quali erano fiati fpo- 
glian dal Velcovo. E che in cafo di mantenere i Padri nelle Riduzioni, doveva effer tempre con la 
condanne afpreffa di offcrvar le leggi del Padronato Regio. In oltre fu dichiarato con altro de- 
creto de’ re. Giugno del 1654. qualmente quelle della Compagnia di Gesù nelParaguai dovevano cller 
Dottrine, o Parrocchie, e non già Riduzioni, c che per ciafcuna di effe dovevano 1 Padri prete nrar 
tre logceti ai Vicepairono , accio ne fciegliel'se uno per Curato , come li praticava in tutte le altre 
par; 1 - avvertendo , che in cafo che la Religione non acretraffe di foggettarfi a quell ordine, dover- 
telo i governatori , e’ Vefcovi , ciafcur.o nella fua provincia, mettere in dette Parrocchie Sacerdo- 
ti Secolari ; e in mancanza di quefii , Religiofi di altri Ordini che, te laCompagma te aecomodal- 
fe ad offervar in -urto, e per tutto le leggi fpertanti a 1 diritti del Regio Padronato , refiar dove- 
va in poffeffo delle dette dottrine, e averne ella 1 ammimfirazione . Intorno alle quali cole tutte , 
ne fu inviata preventiva notizia alla mia Rcal Udienza della Piata : aggmgneodo , che qualunque 
volta, il Superiore , o Prelato Regolare della Compagina del Pwagiui giudicate conveniente il ri- 
muovere detti litoi Religiofi Curati, potette farlo, lenza efler obbligato a manifcflar le cagioni di tal 
reuiozione , purché tomaffe di nuovo a proporti per U parrocchia, a Cura vacante altri i*e logget- 
ti nella maniera < forma di fopra (labilità. E avendo il governatore del Paraguai rapprefeuato , che 
in «fecuzione de’ decreti fopracitatt , il Provincial della Compagnia accettato aveva in offervar pun- 
tualmente quanto in quelli veniva, preformo; in loquela di che aveva egli aggiudicate alla Compa- 
gna come lue proprie , e conlegnare le dette Dottrine ; dopo d. che dal Prelato e Superiore della 
inedefima gli eran fiat, proporti tre de’fuoi Religiofi per ciafcuna Parrocchia , e de qua 1 avendo «U 
(celti , e prelenta'i quelli, che giudicati aveva più idonei, a quefii erano fiate dal Prelato Ecclefìa- 
(lico contente le fuddette Parrocchie. E acciocchì m avvenire i Padn poffedeffero le mriefime corno 
approvare, e appartenenri al Regio Padronato, fa fpcdito decreto fono il io. Novembre del 1656. 
con cui fi approvava quanto intorno a ciò aveva effo governatore operato. Che perorando da tut- 
ti i documenti frantami a delta materia, quella effer la norma , che anche m uggite offerya, e 
che le leggi, e t diritti del mio Regio Padronato fono in quelle popolazioni affai bene fi abiliti, e 
dette Parrocchie ben amraimfirate : Ho nfoluto, che fenza innovar lopra di ciò cofa alcuna rallino 
quella a carico, e m cura de’ Padri della Compagnia. 
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*>8 IL CRISTIANESIMO FELICE 

PUNTO DUODECIMO 


Nel 


H' 


Settembre accordìi al General di eli » Compagnia, che in ciafcuna delle Mi (boni Tpettanti alla mede- 
ma, e fogcette a* miei Domini delle Indie, potettero i Milionari, che vi anderanno , etTer per la quar- 


ta parte Alemanni ; ft «mecche quelli in tutte le occafioni fono (lati fedeli Almi, come fi comprova fin- 
solarmente dal fatto accaduto Tanno 1757.10 cui, trovandoti il Padre Totnmafo Werle di nazione 
Bavero nella Colonia del Sacramento con quattro mila Indiani Guarani* , tu da' nemici uccifo con 
un colpo di facile . Alfìcuraro per tanto ai tutto ciò , ho llimaro conveniente d'incaricare 1 Padri 
[ ciò cne col Regio difpaccio di quello di fi efeguifce ) perché ulino in ciò ogni maggior cautela , 
martimamcnte trattandoti di fuggcri nati Sudditi di Potentati, che abbiano grandi forze in Mare . 

Finalmente rendendoli minile fio e da quanto fi è detto ite' fopra eipreflt Punti , e da tut- 
te le altre Scritture *1 antiche, chemoderne, «familiare dal mioConfiglio, e ponderate con tutta quel- 
la pili matura riflertione , che richiedeva nn negozio per le fue cireoffcmze di tanto pelò, e che re- 
JU giufiifitaro con tanti fatti veridici, non offèrti in alcun’ altra parte deh’ Indie maggior ricortofci- 
menro, e fubordinazione al mio Dominio; nè più bene riabilito ramo il Regio Padronaro, quanto la 
giurisdizione Ecdefiaftica, e Reale, come m quelle popolazioni : ciò che colla dalle con’ inue viòle 
de’ Prelati Ecclcliartici , e de’ governatori ; e altre»! la cieca ubbidienza delle medelime a loro ordini 
fingolarraentc in contingenza di eller chiamati per la difel'a del Paefe, o per qualunque ai'ra impre- 
la; trovandoti tempre quattro o fei mila Indiani armari pronti ad accorrere dovunque vengano invia- 
ti . Ho rifoluto, che fi fpedtfca decreto, con cui fi notifichi al Provinciale la mia gratitudine , e il 
piacer, che pruovo in vedere fvanite con tante giuftihcaziom le filile calunnie , e importare di Alduna- 
te, e Barva; e la Compagnia tanto impegnata in ciò, che riguarda il fètvizio di Dio, il Mio, e 
di que* poveri Indiani.' e che fpero, che continueranno in avvenire con lo (ledo telo , e fervore nel- 
la cultura delle Riduzioni, e odia cura cdegl' Indiani . 

Ed effondo quello quel tanto, che ho giudicato conveniente di ordinare intorno alle eofe fuddette: 
Perciò comando col preferire Decreto a” miei Viceré del Perii , e del nuovo Regno di Granata , al 
Prendente, e Commiflarj della mia Reai Udienza de Charca* ; a' governatori del Paragnai, di Bue- 
no» Aire», ed altri ofliziali del Regio patrimonio; e prego, ed incarico il molto Reverendo Areivef- 
covo della Metropolitana della cittì della Piata, 1 Reverendi Vefcovi delledette proviOcie del Paragnai , e di 
Buenos Aire», i loro Capitoli, e generalmente, tutti gli altri giudici EcckGaibci, e Secolari da’ miei Donimi 

dell’ 


1 


duodecimo Punto fi parla del Motivo , che poffà efièrvi per non /fiat 
/omette al governo del Paragnai quelle popolazioni , le quali 
fi contengono dentro la fin giur/fdizione . 


O avuto prefonte l’ordine da me dato con mio decreto de’ 1 4. Ottobre del t7»rf che le trenta 
Ridazioni degl’indiani da' Padri della Compagnia del Paragnai rteflèro fono il comando, e «II* 
ubbidienza de’ governatori di Bueno» Aire», per fino a tanto che lo non difponeflt altrimenti .• alla 
qual mia Regia Rifoluzione diede motivò il ricorfo fatto dal Proccuratore ai quelle Miffioni per ca- 
gione de’ fragni oli fucceffi ivi accaduti nel tempo , che governò detta Provincia del Paraguai Don 
Giuieppe de Anteqnera : E che, fpediti gii gli ordini correlativi a quella mia deliberazione , ac- 
ciocché tòlse efeguira ; Duo Bruno Maurizio de invaia rapprefentò , qualmente nconofeiun 1 gravi 
fcoocerii , che nuderebbero dall' efeeuzione di tali orJini ( almeno nelle quattro popolazioni piò 
vicine alla cittì dell’ Artunzione 1 ordinaro aveva di concerto col governatore del Paraguai, che le 
dette quattro popolazioni fopra elprefte fi manrenefsero fiotto la fiua giurifdizione , perfino a tanto, 
che Io meglio iuruito delle cofe non ordinarti in contrario . Pofcia informato che fui di tutto ii ne- 
gozio, nella Giunta tenuta dal mio Reai Conliglio delle Imlic, approvai, e diedi per ben fatto quan- 
to U detto Don Bruno Maurizio de Lavala dtfpollo aveva intorno a quello punto. E non ofHntcche 

g li ordini dati confecutivamenre alla detta mia determinazione li fpedirtèro fotto d cidi Settembre 
ri 1755- fi trova nondimeno, che ancor nell'anno 1756.10 cui l' Agiterò inviò la fu a informazione, 
le tredeci popolazioni del Paraguai (lavano tuttavia fiotto la giurifdizione del governatore di Bne- 
no» Aires; nel che concorda anche il memoriale prefenrato dal Provinciale di quelle Miiltom , dove 
dichiara, come a quello governatore, t non a quello del Paraguai , fi ricorre per la conférma de’ 
Poterti , e per ogni altro urtare fpettante alle dette tredici popolazioni ; e che non era flato po- 
rto in efircuzionv il detto ordine nfipetto alle altre quattro Ibpra nominate popolazioni, forfè perchè 
quando coli giunfie un tal ordine, la provincia del Paraguai era tutta agitata dalle foljevazioni , e 
farebbe (lato filmato inconveniente in circortanze tali iFriunirle infieme, per non dare maggior au- 
la, e fomento a quelle turbolenze ; Che però non apparendo da tutti 1 documenti , e ficntture, con- 
cernenti quella materia accertiti alcuna di prendci ntorno-a ciò altro provcdimento : Ho deter- 
minato, che neppur in quello particolare s’innovi colia alcuna. 

Informato per ultimo , ebe una delle colie fp«rfc contro i Padri della Compagnia di Gesù fi è, che 
mandino io quelle Provincie, c a quelle loro Miflioni. Soggetti di nitzioni flranieré; e fiovvenendo- 
mi di aver erti ciò fatto in vigor degli ordini Regi >• e che ncIT anno 1754. con mio decreto de 17. 
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DELPARAGOAI. . . »o* 

Amena, l’qnili o in tatto, oin jarta appartener porta l’Oferrant» diqnefta mi* lU.ile Rifoluzio- 
ne , manifrflata nc’dodici Punti «fpofli di (opra ; che adempiano , ed efeguifeano , ejafeuno dentro la 
iùa gmti(d>a:one , e riftretto , quanto in detto mio ordine fi contiene , tenta teplica , dilazione, 
o remora alcuna ; talché C dia eBettivameote decozione a quanto in quello vieti comandato; e lap- 
pi ano, che facendo il contrario, mi daran dilpiacere, e difRufio . Comando in oltre, che rifpetto a 
quanto vien ordinato in particolare a ciafcuno , diano un pronto arvilo di aver ricevuto quello de- 
creto, e di reflar intefi oi quanto fi preferiva per l’ adempimento del medefimo . E tutto ciòdovri 
t !ierc regiftrato nella Competilleria del mio Configlio delle Indie dagli officiali Regi , e in altre Se- 
gretarie de' miei Domini, cui fi appartenga 

Dato nel Buon Ritiro il di a8. Decembre del 174;, 


Io il Re 


Per comando de! Re Noftro Signore 
Don Michele de Villanueva 


Si preferivi quelle , ehe fi ha da bffirvcire nelle Mijfìoni , e popolazioni degP 
Indiani de' diflretti del Paraguai , e di Buenos Ajres , che fono in cu- 
ra de' Padri detta Compagnia di Get'u . v 


LETTERA 

Deir Illufiriffimo , e Reverendiffìmo Monfìgmre FRA GIUSEPPE PE- 
RAUTA deir O dine de Predicatori Vefcrrw di Buenos Ayres alla 
Slaejìa del Re cattolico delle Spagne FILIPPO V. in cui P in- 
forma dello ftato di quelle Mijioni , e di quelle del 
Paraguay . 

C ON Lettera de* 18. Giugno dell* armo feorfo 1741. mi diedi P onore di lignificare a Voflr* 
Maeftà , qualmente, avendo io ricevute in Lima nell* Ottobre dell* anno antecedente 1740. 
le bolle teflimoniali piallate nel Reai Configlio , con la efecuroriale alla Maeflì V olirà , i 
cui originali non mi fon giunti alle mani prima d’ora ; mi confecrai nel mele di Novem- 
bre immediatamente Tegnente, c su la prima nave, che ofeì dal porto di Cagliado , m’imbarca! il 
1 a, di Gennaio pel Regno del Chil^ amando meglio correre i rifehi del mare, e dell’ Armara In- 
, *l ua * r *mevafi, che in ouena fiate pattar dovette pel mare dei Sur ; anzi che foffrir la no- 
ia del lungo viaggio di terra , cne ritardato avrebbe di motto il mio arrivo a quefia città , e Cat- 
tedrale , così fi imolato dallo zelo di confolare quanto piu prefio per me fi poteva, le pecorelle alla 
mia cura commefse, e animarle alla cofianza nella Religione Cattolica, e alla fedeltà dovuta a Vo* 
ftia Maefià', lrcondo che fi degnò incaricarmene col Kcal Tuo difjnccio degli 8. Agofto 1740. in 
• vi tentaffèro qualche sbarco in alcun di quefii porti del Rio della Piata . Arrivato 

m Vaiparaifo porro principale di quefio Regno , fenza entrar nella Capitale, per non trattener mi 
P re {j terra labor lofi filma , sì pef cagion delle firade feofeefe e rotte , sì per la gran va- 

***** climi or ne* monti della Cordegliera ricoperti di neve , or nelle pianure enormemente 
infocare d-il fole , con aver corfi altresì piti diverfi pericoli della vita dalie frequenti mvafioni 
*** 1 quali ufeendo da’ lor covili^ dove fi contengono nafeofii dentro ferra , c in mezzo a 

quelle montagne , attaltano i pafleggicri , c li uccidono , erme feguito particolarmente in quefii 
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due ultimi anni con iflritge di molti. Subito che mi vidi denteo la mia gierisdizoine diedi -prir.ck 
pio alla v.iir.i di tutte le popola? ioni , Parrccohie, Chicle , e Cappelle , quale pofeia terminai, 
dopo ch'ebbi prefo potTefTo uria Cattedrale di detta cittì, con aver ammmiflrqro il Sacramento? 
della Cre finia a più di dieci mila perfone, fanciulli e adulti , deli' uno e l'altro l'elio. 

Terminata ch’ebbi quella vifita , pattai avifitat le cittì di Santa Fi, dell'altra Jena ìe Correnti, 
di tutte te popolazioni, che Hanno dentro terra in cura c folto la direzione de' Religiofi della 
Compagnia di Gerii. Or di quelle, e di quanto in effe ho io (ledo veduto, e- minutamente offer- 
vato in adempimento del mio Pailoral Mini Aero , e in ifgravio della cofcienza. di Voflra Mitrili ,• 
ho filmaio mio debito il dartene una qualche individuai norizia , attinchc L Sua pietlfi degni di far goderti 
La Sua Rcal protezione ed affi (lenza a quelli Suoi umili e fedeli vaffalli in cib, che loro abbi lagna.' 
nei che io non dubito , che il Suo zelo non punto inferiore al Sua gran cuoce , provar debba ; lut- 
to il piacere. 

La cittì di Santa Fb dittante intorno a cento leghe da Buenos Ayrcs fu già un tempo la più flori- 
da non men di quella dlocefi, che di quella del Paragoni , abitata da. buon numero di nobiltà, con 
buone fabriche, favorita dalla natura di due belli fiumi, di campagne affai fertili, che {ormano 
ii fuo territorio. Ma da alcuni anni in qua b eli a molto deteriorata e fcaduta, tanto nel niattriale del- 
le ablazioni, quando nel numero degli abitanti, a cagione delle continue fcorierie di una parrico- 
iar nazione d’indiani chiamati GoaiVarar, e Carrai gente barbara e crudele , che in fino all'anno 
1716. non fi erano dati a conofccre, tenendoli ritirati, e nafeotti tra le montagne , per timore de- 
gli Spacnnoli , da etti creduli fupcriori di forze. Ma ufeiti a poco a poco a devattar le campagne, 
ed a rubar i befliami , fi fono farri fenipre più arditi , Ano a metter in piedi una fpecie di milizia 
con l’aiuto de' cavalli da etti rubati, cretcendo percib ogni di più la loro infolenza , e Ri* infiliti , 
fctnpre a tradimento, e per forprefa ; coftumc proprio di que’ Barbari, che dal Regno del Chile fi 
dillendono fino alle parti più rimote del Paragua! . E ficcome un tal modo di guerreggiare trova 
di ordinario fprovifti, e iena’ alcuna di fila minimamente coloro, che danno nelle tenute, o gran- 
de, occupati i,i lavorar le terre, e nella cura del beftiame ; Quindi b , che di quelli ne fono ri- 
matti ucci fi moltitfimi, fenza poter refittere alla moltitudine di quegli affafTini ; la minor crudeltà 
de’ quali b il portarfi via fchiave tutte le donne , e tutto il beftiame . Tra i molti, che da tal 
fatta di gente bau patito ne* loro beni , è flato il Collegio de’ RelinioG della Compagnia di Getti 
di quella città, una tenuta de’ quali poco dittante dalla cittì fuddetta , e rimatta intieramente 
rovinata e in abbandono; per la qnal perdita i Soggetti di quel Collegio fi trovano in grandi flret- 
tezze , e povertà , obbligati a mendicar altronde diffidi per provederfi ila vivere per sb , e per affi- 
Acre al popolo co’ carccnifmi , prediche, confettimi , ed ogni altro aiuto Spirituale. Il pericolo poi 
di tettar preda do' Barbari ha incuffo un tal timore in tutti , che non arrtfchiandofi di coltivar le 
campagne vicine alla detta città, le hanno abbandonate del tutto, e fono andati a cercarli altri 
luoghi più da etti dittanti, con ifperanza di trovar in etti quella maggior fteurezza, che in vicinan- 
za di effa non poflbno godere. E di nrefente trovali la gride in tali anguflie,. che quantunque 
abbia farta una tal qual pace con que' Barbari, non coltivano fe non quel poco terreno, che um- 
fee con la città, dove pur conducono a pafcolar per alcune ore gli armenti, ed altre befiie dt.let-, 
vizio, ritirandole prima del rtamonrar del fole dentro la cittì fletta, perchb lor non vengono tu- 
bate, non ottante la pace, da que’ Barbari, i quali pretend>no di guitti ficai le loro ruberie, dicen- 
do, valer beoti quella pace ad affi curar loro la libertà , e la vita , ma non già la roba. Se' non 
che a dir il vero, nb pur la vita b ficura, mentre anche durante tal pace, ne hanno nccifi alcuni 
per ifpogliarli di quanto avevano . Per cagione di tutte quelle ttrettctze e pericoli la città b molta 
Iccmar» di gente , rifuggitali con le loto famiglie denteo le montagne , dove lenti r non poffono la 
voce del lor Pallore nmanendofi privi della confolazione della Sama Metta, della Parola ai Dio, ■ 
del pafcolo de’ Sanr tifimi Sacramenti ; e tutto cib nella lor maggior afflizione e bilògno. 

Egli b vero, che a confinar quella pace , qualunque ella Tufi , fi i metto in piedi un corpo di 
Ibldarelca, e Tuttavia fi mantiene , molti de’ quali lavorar dovrebbero In terre ; ma , ol trecche I 3 k 
no affai poichi , e non battano a tener in dovere i Barbari ; quegli fletti pochi fono in oggi (cerna® 
per metà da quei, che erano da prima , con la qual mancanza eli milizia fi rimangono fenz* alcu- 
na difèfa. Il che ho creduto dover portar a notizia di Vollra Maeffì , acciocchì voglia degnarfi d» 
ordinare , che quello corpo di loiJatefca fi rimpiazzi, e G mantenga su lo fletto piede , in cui (3 
metto la prima volta, o in altra miglior maniera , che la MaÌRà Voflra giudicherà che convenga. 

Dalla città di Santa Fb pattai a vifitare le popolazioni e Riduzioni delle Miffioni, che (Unno for- 
ra la cura de’ Padri della Compagnia di Gesù , e fi diffondono pet cento leghe , il etfl viaggio e 
fcabrofiffimo, e altrettanto pericolalo per le flrade , che fon deferte, per la crudeltà de’ Barbari * 
delle fiere, e per li diverfi gran fiumi, che attravcrlano la ttrada. Sono quelle popolazioni in 
numero di trenta, delle quali diciafcrte appartengono a quella diocefi.di Buenos Ayres, TrediciaqueJ- 
ia del Paraguai . Dopo aver vifirate rutte le dìciafette di mia giurisdizione, pajlaj ad àmmi mitrar la 
Crefima in alcune di quelle del Paraguai , con licenza, e ad ittanza del Capitolo di quella Chiefa, 
per fflèr quella Sede Èpifcopale vacarne . E perchb non dubito, che it ca'tolico Reai zelo ai Vo- 
rrà Mar (lì proverà gran piacere in effer informata dello (lato , e progreflh di quelli poveri Indiani 
fuoi umiliffimi vaffalli , cljwrrb qui quel tanto, che io ho veduto co’ miei occhi , e toccalo, pet 
cosi dir co» mono , con tanto mio gutto e fpiritual confoLzione, che mi larda parer legg eri i 
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molti e gran travagli foffèrn in detta vifì'a , vedendo una tì gran moltitudine di pecorelle , che 

quantunque collocate tn luoghi diverti , e fra loro cosi ridanti , pure con tanta ubbidienza pendono 
in tutto dalla voce del lor pallore, come le dedito tutte in un folo ovile. 

Obbligato a partirne, non léppi lepararmi da quelle lenza gran pena, e tanto pieno di divozio- 
ne, che ringrazio del continuo N olito Signore per le cop ule benedizioni , che Sparge l'opra quei 
popoli per mezzo di que’ fanti Keligicfi , ed uomini Apoflolici della Coir pagi) ia di finti , 1 qualt 
del continuo fi occupano in idrnirli , e Tempre più adhdarli nella Fede cattolica , e in renderli lem- 
pre più abili e pronti nel fctvizio di Vodra M redi , con una lealtà tanto impegna a t fervida, 
Ouan favellerò originalmente contratta da’ lor maggiori. Veder Je Chiefe, « il .accoro, con cui ren- 
dono il Colto a Dio, la pietà e Divozione nell’ ultiziarc , la dedrezza nel canto l'acro, l*orsamento 
degli altari, il nlperto e la magninccnza nel celebrarli il Uivin Sacrifizio , J' antere pei Gesù 
Grido Sacramentalo, liccome per 1 ’ una parte eccitava ;n me una tenerezza inefplicabiic , cosi pei 
l’altra mi riempiva di confuiionc, vedendo una si notabile differenza tra quelli popoli venuti di fre- 
feo alla Fede , c gii altri cridiam vecchi , che da quelli imparar dovrebbero a lervire e tifi* irate 
il comun Signore. Quello però, che fopra turto m'inteneriva, era il veder ogni di alla prim’aiha 
della mattina entrar in Clueta un efercito di fanciulli dell’uno e dell’altro fedo , e teparan 1 m*- 
felli dalle femmine farli a lodar ri Signore con dolciflimi , e de voti (Timi canti • Quella {leda pcon-f- 
fionc di fanciulli torna a fard ogni di in tutte ic popolazioni , e in tutte le Chicle fui decimar del 
giorno, prima che tramonti il fole ; onde con ogni verità puh dirli, che m quelle Riduzioni la fe- 
ra e la matrma, come parla la Divina Scrittura, formino un giorno l'olo, ma giorno del Signore 
E rutto quello è frutto deli’ iudtiflrra , vigilanza, e zelo, con cui que' fami Reiigiufi della Com- 
pagnia di Gesù allevano , ed aminaedrano i popoli alla Jor cura compierti . 

Ne quello loro zelo e vigilanza fi ridngne foltanto alla cultura fpiriruale delle anime di quel- 
la gente ; mi fi allarga alt tesi, < fi didende al temporale provedtmento de’ loro corpi . Dato che 
hanno turto il necertàrio ricapito per la fabbrica della Chicfa, e per lutto ciù che riguarda il cul- 
to Divino, fi portano unitamente con erti a ricooofcere e ftcglier le migliori tetre per far la de- 
menza del grano, e del corone, rrovate le quali, fommimdran loro bevi, aratri, e la (Uffa 
temenza per lo lavoro, con tal vrov denza « cariti verfo tutti , che non pnb abbaflanza fpic- 
garG . Per li fanciulli , e fanciulle orfane fi fa una parricolar femenza a parte, il cui riedito fi 
confegna ad un Maggiordomo , che tien la nota di rutti , e a cui carico Ita il provveder ciafcuno 
d’erti di giorno in giorno. Un’altra narricolar Temenza fi fa per tutte fe vedove, ma in vicinanza 
della popolazione, acciocché eflendo donne deboli, e non poche di effe o infeimicce, o inoltrate 
negl: anni , non fieno coll rette per -far la raccolta ad andar lontano e fiancarti : tenendole occupare nel 
rimanente dell’anno con tutte le altre del loro feifo, in filare il cotone, che poi urtino dagl’ In- 
diani delle (leflè popolazioni, ferve Joro pel velliano : cpn la qual providenza vanno rutti vediti con 
tutta proprietà, « pulizia. 

Acciocché poi non fi trafeuri il culto Divino, tengono una fcuola feparata di fanciulli; ama parte 
de’ quali forma il corpo de’ cantori, e vengono ammae (Irati nel canto ; gli alt ti fi addeflrano ncHe 
danze, da ferii .giuda il codume nelle fede del Signore. Ed ancor per quedi tì fe a parte una pac- 
ticqlar teorema , con cui mantenerli . In fiamma fono quede popolazioni , o Sire, una parte Si degna, 
e riguardevole del fuo Reai Patrimoni», che potrà bensì la Macflà Vctdra averne altra uguale, ma 
non già miglior di queda. 

E perciocché d’ordinario tutte le fuddette raccolte tiefeono fcarfe e .mancami, a cagione principal- 
mente della naturale timidità, e drertezza di cuore di quella gente, coi poco bada per vivere : am- 
maedrati dalla fperienza que’ Santi Miflionarj , mandano a far ogni anno un’ altra parricolar femen- 
za maggior di tutte, col cui raccolto, confctvato a parte per tal effetto, fui finir dell' anno fuppli- 
feonn a qualunque bifqgno. Ove poi tutte quede previdenze non badino, come tavolta avviene pe r un 
qualche imparfato ac c niènte , fi fervono del beffarne, che per quedi foli cafi fi mantiene a parte, e 
(eparato .dall’ altro, che nel decorfo dcil’annu fi fomminidra tanto fini, quanto agl’ infecmi- 
• Oi lune queflc raccolte tanto comuni, quanto particolari, cerne al- resi dr turto al bediarne, mai 
non fi fe alcun traffico, né fi manda ad altre provarne , né crtcr.pub altrimenti ; concu fiacolaché 
non aliante rette le precauzioni accennate , veda fempre dubbio, fe le provvifioni fette Ceno pet ba 
dace, o no, al mantenimento di tutto l’anno. 

-Coltivano inoltre queft’Jndiani una fpecie di alberi, che più veramente pofTono chiamare frutta 
delia loco mdudria, le cui foglie leccate al caloredi un leggi 1 1 dime fuoco, riducono ■artìhciofnn'ente 
in polvere minntirtìm» ; ed e queda l'erba tanto amofa cr .amata ritta del Patinai, conclCiOta in 
tutte quelle provinole, e nel Perù; pigliando il reme da quella, in cui fi (coprirono la prima volta 
tali alberi, e dove é o tutto, o la maggior parte del traffico, che fi fedi una tal erba. L’ufo di quell’ 
erba è centurie non meno agli «sommi ebe donne, e per fino a' fanciulli di troie It popi lazo nfe 
Mimum ; et rulli fi dirti budcc , « fi dà la Tua razione mattina, e foca. E perché tali alberi rcn 
nafeeno per tutto, né m tutte le popolazioni o MifTioni, convicn provvederla da altri parti, ertendo 
a rutti tanto neceflar» , quanto l’alimenio. i,e popoUztoni più rum. crefe di gente or fasciano ceni 
anno, fe la flagione ù fevorifce, mille Armai, (cgni Arma contiene venticinque libre Spapr.uoTe, 
endemia libbra delle quali é di Tedici once. ) Altre ne lavorano ottocento; le meno run viole non ar- 
xivano a lavorarne duceuto. In alcuni anni un tal lavoro é molto piùfcarfo, conciofiacbé facendoli quello 
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*<"> le fole foglie, gli alberi , che ne furon Ipogliari un anno , tardano due e tre anni a rivedrrtenedi 
'nuovo , e a maturarle, come ho io (ledo oflervato coll’occalion della vifit». 

Quello ì i' unico frutto, che fi rratika in quelle popolazioni , e che venduto in quelle provitv 
eie , e in quelle del Perii , reca loro qualche follievo, e col di cui guadagno fi abilitano a pagaie 
il dovuto vadali aggio a Volita Mandi confidente in una fontina di 9440. pezze alla fua Reai Cal- 
la . 11 di piò di un tal guadagno tutto s’impiega in fervizio di Dio, e di Voli» Mariti , una [ur- 
te »ien conlecrata ai culto Divino nello fpfenaor delle Chicle e delie fede, nella prrziofità degli or- 
namenti e vali Sacri r Un’altra parte 6 conferva ad altro ufo nientedimeno utile, e neceflario , ed 
ì quello : cltie i Miffionarj ed altri Mmiltri Evangelici, che danno attualmente faticando per la 
g ina di Dio , e lalute delle anime in quelle popolazioni ; convien averne fempre alcuni altri di 
riferva gii ben introdotti , e ammaedrati nella lingua di que’ Nazionali , da lortituirii Cubito a 
qua’, che muoiono ; come in latri due ne morirono, andando io in vifira ; or al mantenimento di 
quelli , e al lor trafporto da Europa, ferve un tal danaro, oltre la Comma, che perciò vien impron- 
tata dalla pietl e Reai zelo di Vodra MaclU ; non e (Tendo cofa credibile, quanto montino le fpefe 
di tali tralporti, malfiinamente allora che per qualche accidente vien ritardato loro rimbarco in Ca- 
dice, cqme ì fucccduto nella prefente guerra . 

Un’altra porzien di detto ferve a comperar cavalli, ed armi, ed a rivedir i foldari , che fi ten- 
gono in piedi al fervizio di Vodra Maella per qualunque fpedizione venga loro commefla, » chefre- 
quentemente lavorano di Suo comando nell’ opere pubbliche; ciò che dan facendo attualmente, de- 
clinati nella codruzione della fortezza di Montevideo . Oltredichc fono troppo neceffe- 
rj per difenderle popolazioni, ed i loro bediami dalle feorrerie , e edilità continue degl’ Indiani 
infedeli, che li circondano, e che mai non lafciano d'infidiar loro alla roba, alla libertà, alla vita. 
Per le quali fpefe tutte enormiffime frequentemente fi trovano in grandi angnflie , non potendo i 
Padri Proccurarori lòddisfarc a tutti , ne a tutto, quando le annate fono cattive , e il raccolto della 
fuddetta erba fi trova Icario , 0 per cagione delle gelate , o per mancanza di pioggia. 

Per quede ragioni, credo io, fono e!Tì in portèllo fin dalla lor fondazione di non pagar le decime 
tanto del grano, quanto dell’erba fuddetra ; il che vuol intcnderfi tanto di quelle popolazioni , che 
in queda mia diocefi, e in quella dei paraguai, fono in cura de’ Religiofi della campagma di Gesb; 
quan'o di quelle che fono raccomandate alla cura e zelo de’ Religiofi del Serafico Gloriofo S. Fran- 
cefeo. E quantunque non mancaffcro perionc , che mi dimoUfTero a far loro pagar dette decime , 
non bo giudicato di l'arto fui motivo, che il lavoro e traffico di quedi poveri Indiani non ì per 
loro profitto perfonale e proprio , qual ì quello di altri popoli , che lavorano le terre di alrrt prò- 
tincie di qnedo Rio delia Piata, e di quelle del Perii e del Chile, ina riguarda unicamente , oltre 
•1 proprio fodent amento, il culto Divino , e il buon fervizio di Vodra Maeflà : per le quali co- 
le tutte appena bada tutto il lavoro e guadagno, che fanno ; ond’ ì che li infoio nel pofTeflo, in 
cui li ho trovari , di tal efenzionei non avendo giudo morivo in contrario. 

Per ciò che s’ appartiene al fervizio di Vodra M.icflà, al quale immediatamente accudifconodopo 
quello di Dio ; vengono in eflo si ben allevati e iflruiti da que’ ferventi Religiofi , che anche in 
oggi, e dopo l’orrenda drago , che in elfi ha fatto negli anni prò (fi mi partati la pefle del vainolo , 
e la fame , può contar la Maeflà Vodra in tutte quelle popolazioni dodici in qnattotdici mila uo- 
mini abili , e pronti a prendere le armi per qualunque imprefe di fuo fin-vizio , come fecero di 
tatto negli anni feorfi nel Pataguai , ove diedero ammirabili prove del lor valore , della lor fedel- 
tà del loro attacco per la fua Reai Perfona ; prove edendofi a proprie fpefe di cavalli , di armi , 
di munizioni , ed efponendo la loro vita a qualunque piò grave rifehio . E di prefente ducerlo di 
eli s’impiegano nel lavoro della fortezza di Mon’evideo , uno de’ porti del Rio della Piata , fpediti 
colà a petizione del governatore di quella Piazza ferro la condotta e direzione di due Reiigiolt del- 
la Compagnia di Gesti , che al tempo fletto pe coltivano lo fpiriro con la pietà , e n* accalorano 
colla vigilanza il lavoro . Di tanto ho (limato mio debiro d’ informare Vodra Maeflà , con 
qn-Aa mia piana, lineerà , e veridica Relazione per conforto della fna Reai cofcienza, ed acciocchì 
informata , voglia degnarli di rimunerare tanto la Lealtà ed i ferviti di quelli poveri Indiani funi zaf- 
faci] , quanto lo zelo e le fatiche di quegli operarj Evangelici , in cura de’ quali erti (lamio. 

Oltre le popolazioni e Riduzioni già dette , un’ altra ve n’ ha di prefente , che da lui ferii per 
opera di due RcIìrìoG della Compagnia di Gerii , che già I' hanno intavolata , e n» van mettendo 
le fondamenra ; ed ì di una nazione d’ Indiani detti Pempti , i l'oro quegli (ledi , che in quefli 
anni addietro fatte avean grandirtime oflilità, tanto nelle vicinanze di Buenos A vres, quanto con'ro 
tutti i paflèggieri , che dal Chele vengono a quella città n*t oecafione del traffico . Don Michele 
Saifedo governatore della mcdefnna , fatta leva di uno fqmdron di foldati , fi aveva Spediti m 
cerca del rimanente di tal nazione , che in gran numero abitano verfo la Cordegliera fparfi in va- 
rie partire , ove quella confini con lo dretto di Magaglianes . E perciocché la condotta di quel» 
fquadra era data cammuffa ad un Padre della Compagnia fondatore di qnefla nuova Riduzione» 
liufcl al medcfirtlo per via d’ interpreti d’ indur que 1 nazionali alla pace ; e di fatto vennero quat- 
tro de’ fot Caciqui a conformarla , con obbligarti altre»! a redimire quanti fchiavi fatti avevano fi- 
no a quel di in pili diverte occafloni . 

In quefli ultimi giorni partir ginnfero alla città di Santa Ft altri C.'.ciqni addimandando con mol- 
ta illanza al Rettore di quel Collegio della Compagnia di Gesù due de’ fora Relifpofi , acciocchì 
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quello (arto per uni fpecialiirmna difpofi7 iene di Dio;ed io fpero nella Divina fua mifericordia , che 
e con la pace di quelli , e con la convcrfione di quelli , debba la Religione Cattolica in quelle tee» 
te far gran progrelfi . 

Non debbo tampoco om mettere , come mi portai anche alla vifita della cittì detta Ut Cimane/ 
diftante dalle Riduzioni futidette piu di ottanta leghe ; e qui fu dove io feci quel paffaggio , di cui 
paria la Scrittura Sacra , da un fommo caldo ad un freddo ecceflivo ; cioì a dire, da 
quel il gran calore di pietà e di divozione fperìinenrato nelle popolazioni fuddette degl’ Indiani, 
ad una Iomma freddezza e tiepidezza , che trovai >n quella gente , non gii Indiani , ma Spagnuo- 
li . Il paefe l affai difaflrofo , e molto pib di quello di Santa Fi ; e cotnecfaì il terreno 6a molto 
fertile , pure vivono in gran povertà e miferia , merci la loro enorme pigrizia ed oziofiri , occupa- 
ti fempre e impegnati nelle riffe , e nelle diflblurezze . Io dovetti cavar di ià^th diverte perfone, 
che ammogliate in Buenos Ayres , nel Panguai , in Cordova, e pofeia abbandonate le proprie mogli 
fi tenevano altre donne , avendoli indotti a ritornar con le proprie ; e tra quelli uno o due ve n* 
avea , che oltre il fuddetto reato , avevano anche 1' altro di elfer con le loro riffe e difcordie tur- 
batori del popolo, e della quiete pubblica. 

In tutta quella vifira della mia diocefi, e per le campagne di Buenos Ayres , fino ad aver compito 
tutto il giro del fuo diflretto, continente in più centinaia di leghe, non fenza averfoffèrti gran tra 
vagli , e corti vari pericoli ho conferita la Crefima , >1 in quella mia giurisdizione , come in quella 
del Paraauii , a piti di. ventimila perfone ; e il numero farebbe fiato per lo meno il doppio , le la 
pelle , che le popolazioni patirono gli anni feorfi , non aveffe fatta si alta finge in ogni «lem 
ogni feffo . 

I Religiofi del Serafico San Francefco hanno ancor olii in quella mia diocefi tre mifltont o Riduzio- 
ni , le quali pur vifirai in adempimento delle mie obbligazioni ; E quantunque ancor quelle fieno 
molto ben regolate , la gente ben educata , e ifiruira nella Dottrina Criftiana , e in cib che riguarda 
il culto Divino ; pure per cib , che fpctta a quell’ ultimo , trovai una gran differenza da quelle de 
Religiofi della Compagnia ; vedendofi in quelle maggior povertà nelle Cniefe , e minor frequenza di 
popolo ; e addimandarane io la cagione , mi fu rifpoflo , provenir cib da due mali . Il primo k , 
che pare delle lor terre , unitamente co’ loro abitatori , fono fiate date in commenda a perfone par- 
ticolari del Paragnai , ed i commendatori cavaoo da quelle frequenremenre , e qualunque volta Io- 
pive . una’quaniiT.l confiderabile d’ Indiani , e <f Indiane , per impiegarli nella coltura delle loro to- 
rnite ed aziende ; con che, oltre il difioglierli dalla divozione , e dal coito Divino , levano loro il tem- 
po di fer le feroenze lor proprie , e di feticar in fervizio di Dio, t nelle febriebe delle Chiefe , con 
grave difcapito delle ftelfe popolazioni , che van percib feemando di gente ugni di pib , pèrdendofe» 
ne moiri nel fervizio de’ fuddetti Commendatoti . Il fecondo male ai qoeftv Riduzioni ì lo ftar 
effe molto efpofte alle invalsemi di urta nazione d’ Indiani infedeli detti Psjtgiuu , i quali con le fre- 
quenti loro (correrie e crudeltà le hanno minorale molto di popolo . Il che ho giudicato di dover 
portare a notizia di Vofira Maefià , acciocchì voglia degnarli di apprettarvi con k fua Reai previden- 
za qualche rimedio . 

Quello ì quel unto , che nella vifira della mia diocefi ho oflèicato , e che mi B» fembrato con- 
veniente di porre lotto gli occhi delk Maefià Vofira in adempimento delle mie obbligazioni , e pel 
Suo buon fervizio . 

.Volilo Signore guardi k Reai Ferfona di Volita Maefià per mefiti anni . 

Buenos Ayres 8. Gennaio 174J. 

Fin Giufeppe Vedovo di Bucno» Ayres , 

ve' a - fra 1 
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jiJli Superiori , ed altri Rel/gioji della Compagnia, di Gerii nel Pararmi . 


IL RE. 


"t rEnerabìle « Divoto Padre Provinciale della Compagaia di Getti ed altri Superiori e Rei ig-oli dei- 
V la fta Sk Religione, a carico ab’ quali corrono le nudiooi , «he efiftono folto la giurisdizione del 
.Parolai e di Bueqg* Ayre* oe’raiei oominj del Perù . Avendo il mio Con figlio delle Indie « firn . na- 
to, e maturamente difetto I* attóre fendutoli graviffimo , a cagione da’ tanti documenti diverG, ferie- 
ture , decreti , informazioni di fopta un Cuculo lino ai di d’oggi , intorno a’ progredì di cotefte Mif- 
tiom , ed altri incicenti fpetunt i alle mede Urne > mi ha rapprcTcntato nella giunta de’ aa. dì Mag- 
gio di quell’ anno , tra gli altri punti quello ; cio> , edere indefelfa l’ alfifleuxi , che nelle popolano , 
ni di cotelìeMittioni li pretta alle Chicle , come «otta da tutte le mlbrisaziani i e loqimo il decoro 
con cui fi utttuaoo, ben fervite di argenteria e di ogni altro oroamento ; tal che il culto Divino *f- 
(t* non puh ni più «fatto , ul più fpléodido , ni piti divoto di quello che 1 , Ciò che vico alletta- 
to nelle loro informazioni da’ Reverendi Vefiovi , che hanno vilitate le dette popolazioni , ed ultima- 
mente lo ha confermato e rarificato l’ attuai V «fcovo de Buenos Ayres con foalerteia degl: 8. Gennaio 
di quell’ anno ; le quali notizie tutte fi uniformano a quelle , che hanno date gli (ledi emuli delia 
Compagnia , Che può , clfendo una tal cirauftanza a me carifGma, e foromamen'e gradita per tor- 
nar in lervizio di Dio ; dal cui potere , & aiuto fpero 1’ ettenfion delia Fede cattolica in roteili 
Domini, « i’accrcfciraento de’vailalli alla mia Corona: Ho rifoluto dì manifeflarvi ( come fb col 
prefente difpaccio ) la mia Rea! gratitudine con quella efpreflione di gradimento , che dalla mia 
benigniti fi e meritato il vottro zelo * applicazione in quelli jearte - E (pera, che continuerete a 
farlo .eoa ratta i’ efficacia , promovendo al tempo Detto con altrettanto di ardore , per quello che 
a voi fi appartiene, i’oGcrvanza dì -tutto ciò, .che io preferivo, e comando nel -decreto delia data 
di queliti mcdefimo di, fopta tutti i punti dedotti da quello affare; il qual. decreto .vi farà trai muf- 
fo dall’ ìoimfcritto mio Segretario , acciocchì ne rettiate puutuaìmente informati . E fpero , che mi 
darete un pronto avvifp del ricapito di quello ; e che in tutte le occafioni , che vi fi prefeuteranno 
mi tenderete altresì avvilato di qualunque altra cofa , che yi fi qfferilca da dover fignificarai intor- 
no a’ fuddetti punti : così richiedendo il uno Re4 fervizio- *■ - 

Dal buog Ritiro z8. Dicembre 174}. » -, 


Io il Re 

• ’ 1 

Per Ordine del Re Noftro Signore 
- Da n Mùitit dt VìU amm M,. 


■ ■> * i 
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Al Provinciale della Cw/pagi ìa di Gesù nel Paraguai 
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I L R E 




V EneraMIe e Divoro Padre provinciale della Comp*gn : a di' Gel) , a col carico correrò Ir nr/fto. 

ni (ferranti alta giur/dizione deIRaragnai c di’ Buenos Avrei ne* mie. D unini del Pirli . Nel* 
mio Reai Coafiftlio delle Indie fono (lari efaminati e riconofciBti tutri gli atri , mflroinrntt , ed al- 
tre l'critrnre autemiche, che da un Creolo in qua fono (lati farri concernenti lo flato e i progredì di, 
dette Miflìoni , e il povere.» delle popolazioni , nelle quali effe eftflono . F. facendo attenzione il det-' 
to Configli© a rutre kt circoflanze ai un tale affare con la più efàrra diligenza , e maturiti ; mi ha 
rapntefentari nella giunta de’ za. di Maggio di quell’anno i provedimcnti , che (rimava piti opportuna 
al (eivizib di Dio , al Mio proprio, e al bene di quegl’indiani, che come vaffalli tanto fedeli , e 
tanfo utili alla mia Reai Coroni, han meritato dalla mia benignità l’attenzione e foliievo, eh* fpK 
rimentano. De’ quali cfpedienti , come di ogni altro particolare appartenente a quello negozio , ben 
informato Io , conavere anche in villa gli ordini Reali fpediti fopra qualunque punto del medefimof 
ho prefa la rìloluzione , che inrenderete dal mio Reai decreto , fpediro in dati di quello di, che dal- 
l’infrafcritto mio fegretario vien trafmelfo i cotefli domini, acciocché abbia una puntuale e proni* 
efecuzione ; e farà inviato anche a voi , perchh in quella parte , che vi appartiene , fedelmente I’ 
otìlrviate, con fomentare al tempo fteffo e promuovere quanto in quello fi contiene . E rendendo^ 
manifeflo da quanto nel detto decreto fi accenna, cioi , che con fatti veridici fi giuflifica, qualmen-, 
te ie popolazioni di cotefli Indiani vivono con tutta la maggior fubordinazione propria di Vadali! al 
mio dominio ; e che le leggi del Regio padronato, e ia giunzione si Ecclefiaflica , come Reale , Il 
mantengono nel ior vigore e olfervanza : il che colla dalle informazioni de’ Reverendi Vefcovi con* 
lecutivé alle loro vìfite ; e da quanto mi hanno lignificato i governatori , rapprefentando ia cieca 
ubbidienza , con U quale 1 detti vadali! Hai» fempre pronti a’ miei ordini , tanto per la dtfefa del 
paefe , quanto per qualunque altra imprefn ; improntando ad ogni cenno del governatore quel na* 
mero d’ Indiani armati , che Infogna per accorrere dove l'urgenza lo richiede . Su tal riflelfo mi i 
piaciuto manifeflaevi f come fò con quello mio Regio difcaccio ] la graditudine > con cui riguardo 
il voftro zelo , e degli altri Superiori , e fuggetri di quelle Millioni per rutto cib , che conduce ali* 
buona educazione di .cotefli Indiani , a mantcneill nei Santo timor di Dio , nella frigge 7 ione dovuta 
al- mio Rea! fervizio, ed in un regolato tenor di vita civile. E (feudo (vanite per mezzo di tante 
ginflificaziont , ed altre notizie degne di tolta la fede , le calunnie ed impeliate (parie nel pubblico 
contro di voi, e per varie vie a me dimmziare , fono apparenza di zelo , ma in ioflanza per mera 
maligniti. E fpero , che tanto voi , e i Superiori vollri fnceeflòri , quanto gli altri fuggetri , che s* 
impiegheranno in vantaggio di cotefli miei domini , per mezzo de’ minifteri propri del (acro vuflro 
Iflituro, continuerete rum con lo fleffo zelo e fervore a coltivare cotefle Riduzioni , e ad aver cur» 
degl’ Indiani : e che di quanto crederete aver bi fogno di rimedio, me nedarere puntualmente l’ auvi» 
fo, acciocchì io prender polla que’ provvedimenti , che giudicherò edere piti giovevoli. 


Dal bnon Ritiro il dì 28. Dicembre 1743. 

la il Re ' i t * .;• . . 

• ... .1. ; ‘Z • * • 

V , ' ' . • • iu 1 ' 

• ’ f • • -,* 

Ter Odine del Re Noftro Signore » 

D ft Michele di Villanuova . 

Giunti 
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Giunta olii Milioni Ad Paragua. 

H O io parlato nella Patte Prima di quel gran tratto di paefe dclT 
America meridionale , che fi ftende per alcune centinaia di 
miglia fra il mare , il Rio della Piata , e il fiume Uraguai : 
paefe , che probabilmente fu popolato negli antichi tempi , ma 
che da moltifiimi anni fi vide ridotto in un folitario deferto . Colà fug- 
gite , fe pur non furono a bello Audio inviate digli Spagnuoli alquan- 
te vacche , talmente fi andò col tempo moltiplicando la razza bovi- 
na , che crebbe ad un incredidibile eccedo . Le buone c perenni pa- 
tì ure di quelle terre , le quali non conofcono verno -, la libertà , e il 
non edere quegli armenti molefìati una volta dagli uomini , furo- 
no le cagioni di sì eforbitante accrefcimcnto di buoi e vacche . Si 
aggiunfe ancora la fecondità delle ftede vacche in quegl’ imroenfi er- 
bofi campi , fapendofi , che anche oggidì nelle belle praterìe della Mif- 
fione di Sant* Ignazio maggiore del Paraguii bene fpedo le vacche in 
nn folo parto danno dpc vitelli . Cominciarono pofeia gli abitatori di 
Buenos Ayres a ricavarne ogni anno quella quantità di buoi e vitelli, 
che occorrevano al loro bifogno . Trovato poi che fruttava il mandarne 
in Europa le pelli , perchè pelli di un cuojo grodiflimo e largo , eb- 
be principio quella terribile annua carnificina de* fqddetti animali bo- 
vini, che accennai nella fuddetta Parte Prima . Sì grande era la fre- 
go late zza di quetìa ftrage, che per mettere infieme un migliaio di cG- 
le pelli grandi ( giacche da’ mercatanti Europei , o Spagnuoli , o In- 
glefi fi rifiutavano tutte le non arrivanti a certa mifura ), fi uccideva- 
no talvolta più di diedi mila di quegli animali . Molti nc riportavano 
anche le lingue per falarle : il refto della carne fervi va di lauto con- 
vito a* cani , ed alle tigri . Anche tra i fiumi Paranà , ed Urguai 
prima che vi fi ftabiliflero le Milioni , o fia le Riduzioni , de’ Padri 
Gefniti , s’ era quivi moltiplicati in immenfo la foli i atta bovina ; e il 
Padre Ladislao Oros mi ha fcritto di avere intelb da perfone degne 
di fede , che un cittadino di Santa Fè , città della provincia del Rio 
della Piata , da quel tratto di paefe in varj tempi aveva clìratto un 
milione in circa di beftie bovine . Da clic quivi furono fondate le Ri- 
duzioni degli Americani battezzati del Paraguai , venne meno fra i fud- 
detti due fiumi quella fmi furata copia di buoi , c però que* criltiani 
palla vano ogni anno alle maremme , cioè a quell’ altro valtiflimo fer- 
ragligio di buoi ; c circa feflanta uomini a cavallo erano ballanti a con- 
durne via moltifiitne migliaia per ufo delle loro menfc • V’. ha dii rac- 
conta eflere fiata neU’ anno 1719. si grande la preda fattanne da elfi 
che io non mi attento a rcgilìrarla . Hanno quello di partico- 
re quegli Americani , che per la loro robaftezza e intrepidezza 
fi fanno ubbidire da tutte le beftie •. Veggonfi talvolta pochi uo- 
mini a cavallo guidar due o punrc tre mila mule fciolte per molte 
centinaia di miglia . Un folo di efli a cavallo correndo dietro a 
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qualche feroce toro , è capace di fermarlo , ed anche di farlo ftranv.r- 
e.ire a terra , con gittargli un laccio al piede . Vanno anche coloro in 
due a caval’o alla caccia della tifare ; fuggitiva la infeguifeono , e col- 
pendo anche eflà n;l collo con unlaccio , talmente correndo la furano 
in qua e in là, che arrivane a.foffocarla . Non minore era la lor 
deftrezza nel conduire sì numerofi arra -nti di buca e vacche , benché 
felvagge , alle loro R idozioni . Noi Tappiamo , che fui principio d-i cor- 
rente fecolo un commercio confiderabile di vacche felvagge fi ficca 
a Buenos Ayres . Chi s’ applicava a qucfto negozio , abbitògnava di un 
gran polfo di boria , e dovea ricorrere al governatore della città per 
Ja licenza di menar via nna determinata quantità di quegli animali . 
S’ impetrava quelta permiffione col regalo di qualche migliujj di pu- 
lire ; o pure il governatore s’ intereffava nello fteffo negozio . L’or- 
dinaria eltrazion delle vacche era di trenta o quaranta mila per vol- 
ta , da condurli al Potosà c Perù . Si foleano impiegare per lo più da 
cento cinquanta cacciatori p.r prendere le vacche , a ciaf un de’ qua- 
li pagava il mercatante otto piali ve per mefe oltre alla cibaria . Arri- 
vato che era alle miniere del Potori quello grande armento, non più 
di tre piaftre , dedotte le Cpefe , coftava al Padrone cadauna vacca , , 
ed egli poi le vendeva per otto e più piatire 1’ ima . Era ed è tut- 
tavia non lieve nel governo di Ayres il negozio de’ moli , che ccn po- 
ca fpelà fi allevano in quelle contrade , venendo i mercatanti del 
Potosì a provvederfene , intefo Tempre con prima baciare in buona for- 
ma la mano al governatore . 

Ma che ? L’ inLziabil cupidìgia degli Europei tanto Spagnuoli , che 
Portcgbefi , Ollandefi , ed IngU.fi per far guadagno delle fole pelli * o 
delle lingue di quelle belìie , è giunta finalmente a quell’ clìrento , 
che già ogni faggio avea preveduto . Cioè si llcrminato c frequente n’è 
fiate il macello , che oggidì per quelle ampie maremme le n’ è eflin- 
ta la razza ; ed è perito queU’impor tante vivajo . Relìano {blamente al- 
cuni Spagnnoli , che nelle loro private commende ne’ contorni del 
Rio della Piata alimentano, chi dieci , chi venti , e chi fino trenta 
mila capi di effe beftie , vendendoachi ne vuole, c per poclii giulj , 
un bne •, o pure una vacca . S’ erano anche moltiplicate a dilmiiuVa 
le befiie bovine nell’ Ifcla Spagnuola , o fia di S.Dorocnico , e in al- 
tre lfole del mondo nuovo , poffedute dagli Spagnuoli ; ma nel feco- 
lo profilino paffuto talmente crebbe per que’ mari 1‘ inlolcnza de’ cor- 
fari fopranomi nati Bucanieri , che le hanno allatto diitrutte in più 
lucghi , come colla dalla ftoria di tifi data alle fiampe . A" tempi 
noftri ciafcuna delle Riduzioni crifiiane del Paraguai mantiene nel 
feo diltretto quelle centinaia o migliaja di vacche e buoi , che li cre- 
dono convenevoli al bifogno di tutta la popolazione , sì per la coltu- 
ra de’ campi , come pel vitto loro . Perciocché non fi può abbaftanza 
efprimere , quanta fia l’ ingordigia di quella gente , a cui non hanno 

Temo V. E e pc- 


Digitized by Google 


*>8 , Il CUTSTI ANES I\TO FELICE 

potato , c forfè don potranno giammai que' Miflionarj mettere freno . 
Jn nna lettera fcritta odi* anno 17x9. dal Padre Antonio Batfchon Ge- 
lili ca nella Riduzione’ «kr Santi Mattiti Giapponesi ; trovo conferma- 
ta l’ intemperanza e io Seme la felicità di quegli ftomachi americani . 
Imperciocché dopo aver molti di efli fatto il lavoro competente alla 
campagna , come fe nulla di più occorreffe per 1’ avvenire , nccidono 
la l'era i buoi .ite ii Limati all’ aratro ; e fe loro manca la legna , abbru- 
ciano anche 1 ’ aratro fteffo . Ril'oluti di dare la più pronta ed 
onore voi fepoltura all' nccifo bne , impiegano buona parte della notte 
in- quella gran funzione . Girano alquante volte predò al fuoco i pezzi 
della carne , e li vergognerebbono di "perde re il tempo ad atrofìirla . 

' Se la mangiano nè por mezzo cotta , e tuttavia infangu insta . Poi li 
coricano all’intorno di elfo fuoco per ifcaldarfi il ventre dormendo , giac- 
che credono , «he quel calore c Sterno ajuti i* intemo a concuocere . 
Svegliati da lì a poco-, tornano valorofàmente all* affalto della re dan- 
te carne , tanto che abbiano in corpo tntto f intero bue . Aggingne 
il fnddetto Miflionaiio , che dovendo egli paffete dalla fura ad nn’ al- 
tra Ridazione , didante folamcnte il viaggio di tre gioirli: , diede or- 
di ne all* economo , che gli fomminidraflè un carro con tre paja dì buoi , 
per poter fopra effe poffare nna palude -, ed anche nna vacca, la qua- 
le ferviflè per pafto a’ pochi Indiani , che t’ accompagnavano . Pel viag- 
gio rivoltoli indietro , offervò , che gli tenevano dietro più bedic di 
quel che aveva ordinato. Avendo interrogato, per qaal cagione ciò fi 
faceffe , n’ ebbe per rifpoda , che menavano cinquanta buoi inficine 
con fei vacche ; quelli per attaccarli a vicenda al carro , c 1’ altre per 
loro viatico . Al Religiofo Tedefco di nazione parve ciò nn portento 
d’ ingordigia ; ma quegl* Indiani gli fecero codare in buona forma , che 
tale era 1* ufo del paefe . 

A riferva dà quelita enorma voracità , vizio naturale di quelle na- 
zioni , fono que* nuovi criftiani la miglior gente del mondo , pacifici 
fra loro , divoti al maggior fegno , e in tntto ubbidienti a’ cenni de* 
loro Miffionarj , e de’ pubblici Gfiziali : poveri sì, ma più contenti ed 
allegri , che i ricchi degli altri pedi . Per aitedato del fuddetto Pa- 
che Batfchon , voi li trovate ad ogni lavoro di matto doci filli mi . QneP- 
, In , dice egli, che veggono una volta, lo fanno anch' effi , e maefirevotme/f 
te . In ogni mefiìere v' ha fra effi qualche eccellente artefice , fìa Pittore 
Pah ire , Muratore , Legnajuolo , Lavoratore di ferrature , Scultore , e Tff- 
Jìtcre . In una parola : fochi fono i lavori , che non fi efercitim nelle mflre 
Mifftoni , di maniera elee mi non abbisogniamo di opera fortiera . Tanta 
docilità di que’ popoli viene attribuita all’ ottima loro metno- 
ria , per cui ciò-, che una volta comprendono , non lo dimenticano mai . 
Con facilità i fanciulli imparano a leggere , e fi pnò argomentare , 
che farebbono capaci di molto più , fe faggi riguardi non militallero , 
per non infegnar loro di più . Debbo anche aggiugnere , che nelle bel- 
ve 


Digitized by Google 


DELPARAGUAJ- _• * 1 ! ' 

ve di Tapa fi trovano certi uccelli bianchi , fommiglianti nella gran- 
dezza a’ noftri tordi , i quali imitano sì acconciamente il fuono del- 
ie campane, che pattando per quelle parti i Miffionar} retta vano fopra 
modo forprefi e turbati , perchè fapeano dall’ un canto non trovarli 
in quelle parti Chicfe , e pure dall’ altro avrebbono giurato di fentir 
fonare delle campane in lontananza . Finalmente poi fi avvidero , on- 
de veniva la burla . Non fembra improbabile , che quegli uccelli, avendo 
udito il Tuono delle vere campane, fi mettcficro ad imitarlo . Alcuni degli 
uccelli americani , e maflimamente , come ognun sa, i pappagalli, fon dalla 
natura ben difpofìi ad imitare i fuorti. Balta faper loro infegnare,come fi fa 
col flanto a* canarini . Nelle contrade ancora del Paraguai fi trova 
gran copia di quelle canne , che fi ufano in Italia da’ nobili e dagli 
uffizioli della milizia ; ma non tanto ftimate , come le orientali , 
perche formate ’di molti nodi , difpofii nondimeno con molta fimme- 
tria. E giacche ho detto altrove, eflere una buona rendita di que’ po- 
veri criitiani 1’ erba appellata del Paraguai , fi vuole ora aggi ug ne- 
re , che ella fi forma delle foglie di certo albero Amile agli Ulivi. Si 
arrottifeono quefte alquanto al fuoco , c pofeia pcfte e ridotte in pol- 
vere , fi ferrano ben calcate in Tacchi di cuojo , c fon portate alle 
provincie del Rio della Piata , del Tncuman , del Cbile , c del Perù. 
Grande ne è lo fpaccio in quelle parti . Ufafi coll’ acqua bollente al- 
la guifa del Thè , ma è in maggior pregio che etto Tnè , ficcome te- 
nuta per bevanda o più forte , o piu faporita , o più falutevole . Per 
la lor bevanda molto fe ne fervono gli ftdìì Indiani criftiani di quel- 
le Miffioni ; e intendo , che efla è anche affai ricercata dalle nazioni 
del lèttentrione . Si può dir , che tifa è il Thè dell’ occidente , con- 
fiftendo nelle foglie di una pianta , che non li alza più di un piede 
e mezzo . Tanto efla viene ftinjata al Chile , al Perù , al Potosì , e 
in altri luoghi dell’ America, che ricchi , e poveri, e (chiavi non cre- 
dono di poter vivere , o vivere fani fenza di efla . Certo è , che ne* 
vafcelli Spagnuoli felicemente fi fervono di tal erba per lo Scorbuto, 
c per le Febbri putride ,% e fi tiene falutevole per li mali di tetta 
e di ttomaoo . Sia quella , come ancor quella del Thè , un’opinione, 
poco importa . Se non fi deffe di quell’ Erba agl’ infelici Negri , che 
lavorano alle miniere dell’ oro e dell’ argento , ceflcrebbe il lavoro e 
la cava ; troppo facendo ftima di quello conforto quella povera gente. 
Si trafporta tutta P erba del Paraguai alle città di Corrientes e di 
Santa Fè , e dicono fartene un commercio per più di un milione di pia- 
fìre 1’ anno , ma buona parte di quello guadagno va in borfa de go- 
vernatori particolari delle città , e del Generale della provincia , e 
poi in quella de* mercatanti , che menano tal merce al Potofi , e a- 
gli altri luoghi fuddetti . Ne portarono gl’ Inglefi negli anni addie- 
tro non poco in Europa, e la vendevano come il Thè. Il (ito natur 
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mie di sì fatti alberi fi trova nelle montagne di Maracayù , lontane 
circa feccnto miglia dalle Riduzioni gefuitiche . Colà fui principio 
delle nuove Criftianità conveniva , che fi portaffero i Neofiti , per 
far quella raccolta e ve ne andavano le migli., ja . Di tanti , che 
facevano sì lungo viaggio , e tante fatiche , Tempre ne mancava un 
gran numero al ritorno , parte perchè mancanti di vita , e parte per- 
chè fuggiti per ripigliare 1* antica loro libertà di vivere . Per rimedia- 
re a q taciti inconvenienti , trovarono i faggi e zelanti MHfionarj la ma- 
niera di far venire da Maracajù di quegli alberi giovani , e di pian- 
tarli all' intorno delie Riduzioni ne* liti , che parvero più uniformi al 
paefe , onde erano nfeiti . Vi fi attennero molto felicemente , e del- 
la femenza , che ne ricavarono affai famigliarne a quella dell’ Eilera , 
ne formarono pefeia dt’ tavolieri , e ne moltiplicarono in quelle parti *■ 
la fpecie . Non ha però quell’ erba tanta forza e virtù , come la nata 
negli alberi Clivaggi di Maracayù . Circa fei mila peli di venticinque 
libbre 1* uno ne portano ogni anno que’ criltiani a Santa Fè , o pure 
a Buenos Ayres , e fi fuol vene’ eie quattio piatire il ptfo . 

Selve immenfe di alberi di fpecie diverfe fi trovano tanto nelle vafie 
pianure , che ne’ colli , e ne* pochi monti del Paragnai . Molti di efli 
di fmifu'-ata altezza , e fpecialmente mirabili per la loto perpendico- 
lar dirittura . La maggior parte è di legno duriflimo ; non pochi di 
vago colore ; ed altri ve n* ha , che tagliati m offra no al pari de’ mar- 
mi una bella varietà di vene . Abbondano quivi i bofehi ■> e crefcono 
con facilità, giacché que" Barbari, nemici drila fatica poco s’ impaccia- 
no di coltivar la terra . Si ftendono alcuni di efli per venti e tren- 
ta miglia , e fono poi {terminati varfo il Brafilie , produetndo varj 
. frutti , che fervono di cibo a quegl'indiani , alle fcimic , a’ cervi, 
cignali , ed altri varj animali , ficcpme ancora alle tante fchiere di 
uccelli , che quivi fanno una fuperba pompa delle loro colorate e var 
ghifltmc penne . Fra le tante fpecie di frutti , che fon proprj di quel- 
le contrade , è in maggior credito 1’ appellato Buemle , limile ad una 
fpiga di xnaiz, o fia grano Turco , o frumentone . Di tal dolcezza 
e ìbavità riefeono i fuoi grani , che non ha 1* Europa fratto alcuno , 
che 1’ uguagli . Solamente convitn forbire con delicatezza que* grani , 
perchè le co* denti fi rompeffero gl’ interni olì! celli , piu di qualfi- 
voglia pepe pungerebbero la lingua . Nafce qotfto fratto nel più alto 
degli alberi , e lì offerva una maravigliofii proprietà del medelìmo v 
pcrcliè que* grani non giungono mai alla maturità , fe prima non vie- 
ne una certa fpecie d’ infetti roffeggianti , non 90 fe a ferirli , o a pre- 
ftar loro qualche altro fervigio , Sta corteggiata quella fpiga da foglie 
fomiglianti a quelle de' Cardi gtofli , le quali , da che gl’ infetti Sud- 
detti han fatto il loro ufizio , ferrano forte i grani , fchiudendofi poi di 
nuovo , allorché efli grani fi trovano maturi . Un’ altra forte eccellen- 
te di frutti , chiamata Pigna dagli Spagnueli nafce da pianta fomi- 
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Eliante al Carciofo ,. con precede il fiore . Levatane la corteccia alquan- 
to grolla , il Ino midollo ha uno fquifito agrodolce , e una tal fragran- 
za , che riempie tntta una camera di grato odore . Ha un fapore at- 
fatto delicato, allorché è ben maturo . 11 frumento noltro ha quivi poca 
fortuna . Vi viene bensì un ottimo maiz. I frutti dell’Europa in breve 
vanno ivi in malora, e diventano di cattiva qualità , a riferva degli 
Aranci , Limoni , e Cedri , che riefeono a maraviglia bene . 

Avendo io chicfto al Padre Ladislao Oros Proccurator Generale del 
Parafimi , venuto in Italia , perché trovandoli cotanto popolato le lo- 
ro Riduzioni, e sì valle quelle campagne , lenza che ninno fe ne 
attribnifea il dominio , che potrebbono fervire al mantenimento di 
altre innumerabili popolazioni , non fi formavano di tanto in tanto 
delle nuove colonie , con occupare quegl’ incolti ed abbandonati pae- . 
fi : egli mi rifpol'e : Che veramente i borghi , cioè le Riduzioni di S. 
Roba? di S. Lorenzo , di S. Giovanni , de’ Santi Angeli , fono cole» 
nie dedotte dalle Riduzioni di Santa Maria Maggiore , di Santa Ma- 
ria della Fede , di San Michele , e della Concezione ; Che non cella 
il deli derio di formar nuove colonie , ma effere rimallo fra! tornato 
«gni loro dilegno dalla pelle de’ vajuoli , e della careftìa , che in que- 
lli ultimi anni ha tolto di vita circa felfenta quattro mila di qne’buo» 
ni crifriani mietitura orribile , confiderato il numero di quelle po- 
polazioni . Anche il Padre Batschon fcvivcva nell’anno 1719. che nel 
pie cedente anno s' erano per lo lleffo vajuclo eftinte dicifettc migVia- 
ja di Neofiti Indiani , e non era finito lo feempio , con avvertire , 
che quel funello contagio non avea rifparmiato alcuno degli America- 
ni , e nè pur quelli , che difendenti da genitori Spagnuoli erano na- 
ti in America. All’incontro niuno de’ Milionari , od altri nati in Eu- 
ropa ne uveano rifentito danno, tuttoché continuamente afiìfttffero a 
quegl’ infetti . Aggingneva , che il Padre Sigii'mondo Apciger parte co’ 
f noi rimedi recati l'eco dall’Europa, e parte coll’ erbe medicinali tro- 
vate nel paefe , la virtù c proprietà delle quali egli affai in- 
tendeva , in Cordcva del Tucnman avea liberata da morte sì gran 
quantità di perfone , che il Vefcovo e la città non fi feria vano di 
1 (aitarlo ed onorarlo , nè più il voleano lafciur partire . Nelle Mif- 
fioni de’ Padri Carmelitani fcalzi al gran fiume delle Amazoni , uno 
di que’ Religiofi avendo avuta qualche notizia dell’inoculazione , ofia 
inno fio del vainolo , fi fervi di quefta ricetta , e falvò di gran gen- 
te . Ma dopo lui niuno in quelle parti pensò più a valerfene . Si Ra- 
diano veramente i Mifiionarj del Paraguai d’ impedir l’ ingreffo e h 
dilatazione di quel flagello nella miglior maniera , che peffono , ma 
forfè non praticano tutti que’ rigori , e quella diligenza, che fi ufano 
fra’ criftiani di Europa , per guardarli dalla pefte , perpetua abitatri- 
ce del gran dominio Tnrchefco . Ciò non citante lui principio delL’an- 
no 1719- fi contavano tuttavia nelle Riduzioni del Pàraguai cento fet- 
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te mila e Settecento venticinque anime . Similmente per la relazione 
inviata nel 1745. Padre Bernardo Nusdorfer Provinciale del Para- 
guai , il numero de’ criftiani allora viventi in quelle Riduzioni ( com- 
presevi ancora quelle de’ Cichiti , Lulii , e Mocovj ) non oftante la 
gran perdita de’ {decedenti anni , afccndeva a più di cento mila per- 
sone , faticando in effe Riduzioni cento e cinque Sacerdoti GeSuiti con 
l'ette fratelli coadiutori . 

Similmente interrogato da me il Padre Oros , per qual cagione non 
piantaffcro qualche Mi (Tiene Sulle Sponde orientali del gran fiume del 
Paraguai , o Sia Rio della Piata , mi Scriffe , che non fi potea Sperar 
tanto per ora da’ Suoi confratelli GeSuiti . per trovarli appena trecen- 
to infedeli nel lunghiflimo tratto di via da Buenos Ayres fino alla cit- 
tà dell’ Affunzione , camminando dietro a quel fiume dalla parte del 
levante . E come Sondar miflioni Senza gente ? Salendo il fiume So- 
pra la città Suddetta , non fi trova Se non la nazione de’ Pajaguas , 

gente feroce, data continuamente a’ ladronecci , e gente Sommamente 
infida , cioè quegli fteflk , clic levarono la vita a’ padri Blonde ed Ar- 
ce . Gli uomini di effa nazione vanno affatto nudi , e fino a dì no- 

fìri non fi vergognavano , allorché durava la tregua c pace con loro 
di entrare nella Suddetta città dell’ Affunzione in sì difonefto equipag- 
gio , e Sei comportavano que’ cittadini criftiani . Ultimamente s’ è 
tolto sì Satto Scandalo . E’ Succeduto anche di più , perchè una Scor- 
reria di Portoghefi giunta addoffo a coftoro , non pochi ne ha uccifi 
o condotti Schiavi , recando con ciò un Sommo benefizio alla fìeffa 
città dell’ Affunzione , la quale ha Sovente patito gravitimi danni c 
mobilie dall’ inSolcnza e crudeltà di que’ barbari . Più volte hanno 
tentato i GeSuiti di guadagnare a Crifto quella nazione , ma ritrova- 
tala Sempe incollante e da non fidarSene punto , aveano conoSciuta 
oramai disperata quell’ impreSa . Tutto quel , che ora fanno , fi è di 
trarre alle antiche loro Miflioni chi di efli moftra qualche buona di- 
fpofizionc al Soave giogo della noftra Santa Legge . Ho già detto di So- 
pra, aver fatto i Padri GeSuiti più di un tentativo, per aprirfi una 
comunicazione e firada delle- miflioni del Paraguai a quelle de’ Cichiti 
navigando su pel gran fiume della Piata fin quali al vai'cifumo lago 
de los Xarayes ; e che era anche venuto lor fatto di Scopri rb . In que- 
lli ultimi tempi fi fono cfli avveduti , poter più torto nuocere che 
giovare una tal via , perchè s’ insegnerebbe anche a’ Portoghefi la fa- 
cil maniera di arrivare addoffo alle miflioni de’ Cichiti , e di metter- 
le a Sacco . Non fi può abbaftanza ripetere c deplorare l’tmpio co- 
stume in America di qnella nazione , che pure è tanto pia in Euro- 
pa , di ridurre in ifchiavitù non Solamente gli Americani infedeli, ma 
ancora i divenuti veri criftiani . Ora fi fono efli Portoghefi appreffati 
non poco dalla parte , per così dire , del Settentrione al Paraguai, con 
aver efli quivi piantata in quelli ultimi tempi una colonia , o Sta un 
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borgo , appellato Cujava , da dove van facendo fcorrcrìe , o fi a l i 
caccia degl’ infelici Indiani , per farli poi fervire alle ricche minie-c 
di oro , vd oro il più fino degli altri , eh’ elfi coltivano in quelle par- 
ti . l'anno elfi da quella fettentrionalc banda l’ infame mefticre , che 
abbiam tante volte detto praticarli dagli altri Portoglieli nella meri- 
dionale , cioè dell’ cfecrabil colonia di S. Paolo , detta de’ mammaluc- 
chi . Quella fu la ragione per cui i Padri Gefniti , abbandonato il pri- 
miero di Pegno , fi diedero polcia a cercare un altro paffaggio dal Pa- 
raguai a’ Cichiti per via del fiume Pilcomajo , che feendendo dalle 
montagne del Perù , cioè dalla parte dell’ occidente , va a fcaricarfi 
nel gran fiume di elio Paraguai , o fia Rio della Piata , fra le città 
dell’ Affunzione di Corrientes . Se riufeiffe loro cotal imprefa , potreb- 
be ricavarfene non poco bene . Ma in ambe le rive , e malfimamerv 
te nelle fcttentriònali'di effo Pikomajo , abitano affaiflitue nazioni bar- 
bariche; feroci, e'bellicofe . Sopra gli altri popoli abbondano quivi i 
Tolds calvi così chiamati , perchè affettano come cofa galante il car- 
pirli tutti i peli della teda : gente robuita , ed efercitata in continue 
guerre co’ Ciriguani , e Spagnuoli . Hanno anche elfi le loroRancherie 
peggio nondimeno formate , che quelle de’ Ciriguani ; nè coltivano la 
terra , come efii Ciriguani , vivendo folamente di caccia c di rapina. 
Ma nfcn è abbreviata la mano di Dio . Potrebbero anche un dì quel- 
le nazioni ?prir gli occhi alla conofcenza della l^ice Evangelica, fi tan- 
to piìi, perchè colla miffione di Sant’lgnazio degli Za&iachi han cominciato 
i Padri Gefuiti dal lato lèttentrionale ad avvicinarli al Pilcomajo . 

Giacché ho parlato della città dell’ Affunz one , capo della Provin- 
cia del Paraguai , non difpiacerà a’ lettori d’ intendere , fin dove fia 
ai-ri va ta l’ irregolarità d’ alcuni Spagnuoli nell’ America meridionale , 
ben divertì da quei d’ Europa , sì cfemplari nella pietà verfo Dio , e 
nella fedeltà verfo il Re loro. Fccefi nell’anno 1732. una folle razio- 
ne dalla maggior parte di que’ cittadini contro il Reai governo ; e 
prete 1 ’ anni , 'pretefero di formar come una Repubblica , fottopolla 
di folo nome al Re cattolico . Ebbe quel governatore la fortuna dt 
fuggire , e di falvarfi nelle più vicine Riduzioni gefuitiche del Paraguai. 
Tra perche quelle erano minacciate da etfi ribelli e perchè Don Bruno, di 
lavala governatore di Buenos Ayres, alla cui temporale autorità fon fot- 
topofte le trenta Riduzioni luddette , ordinò, che quegl’indiani cri (ti ani 
ufeiffero colle armi in campagna. Settemila di etfi ben armati accorfero a* 
confini.Fu cagione quefio movimento di gente,congiunto con altri prefetti, 
che i follevati dell’Affunzione cacciaffero violentemente da quella città 
tutti i Gefuiti , fenza neppure lafciar loro tempo da portar fece i lo- 
ro Breviarj . Anche la città di Corrientes fece lega con elfi ribelli . 
Durò gran tempo quello tumulto , finché fpeJito con buone forze nn 
nuovo governatore , e (palleggiato dall’ efercito degl’ Indiani cri fri ani 
fuddetti , Teppe rimettere la paté in quelle porti con gairigo efem- 
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piare d’ alcnni pochi , effendofi colla foga difpcrfi altri fn'citatori dell* 
incendio . Vennero anche rimedi nell* A (funzione i Padri Gefuiti •, ma 
si lungo fconvolgimento di cofe riulci funefto alla Religione . Moltifli- 
mi dcgrindiani battezzati ,• che trovavinfi nell’ intorno di quella città 
per lo lpazio di ottanta leghe fottopofti alle commende de* Signori Spi- 
glieli , ficcome gente maltrattata da efli , prefe quell* occafione per 
fùggirfene a’ balchi . Perche gli altri Indiani delle miflioni gefnitiche, 
Tempre fedeliflimi agli ordini del Re e de* Tuoi Miniftri , dovettero 
sì lungamente fermarli nell’ accampamento predo il fiume Tibiquarì, 
c mantenerli tante migliaci d’ eflt alle proprie fpefe , come fono doli- 
ti nelle fpedizioni militari ordinate loro da* governatori di Buenos 
Ayres : graviflimo danno ne rifentirono tutte quelle Riduzioni . Ivi fii 
coniamo gran copia decloro armenti ; ri mafie incolte molte campa- 
gne non renderono frutto ; il peggio fa , che affa'Tgiata da quelli gen- 
te la libertà del vivere , c la dolcezza del non faticare , tornata che 
fu a cafa , non fapea più accomodarli al bell* ordine riabilito n;lle 
miflioni . Però non pochi fc ne fuggirono . Succedette poi la fame , 
indi la pclte ; di maniera che quelle miflioni , che dianzi formavano 
un popolo di cento quarantaquattro mila anime , fi riduffe a fole fet- 
tunta mila. Quello è quanto io ho potato aggi ugnare in propofito 
delle Riduzioni del Paraguai . 

Finalmente non vo’ falciar di dire , che fi leggono Relazioni de’ paefi 
Americani , dove o la troppa credulità , o il genio romanzelcj intel- 
fe avventure e cofe inveiifimili , ed anche falle . Veggonfi effe date al- 
la luce da chi troppo buonamente prefta fede a tutto. Ciò non ottan- 
te la verità fi è , che v* ha coftumi ed oggetti nel mondo nuovo , i 
quali poffono. comparire incredibili a noi Europei ; e pure fon certi 
certiflimi . A quello propofito mi fcrivea il più volte nominato Pa- 
dre Ladislao Oros , che trovandoli egli in Madrid all’udienza del cat- 
tolico Monarca Ferdinando VI. allori Principe d’Afturias , e favellan- 
doli della Storia del fiume Orinoco , fcritt i in lingua Spagnuola dal 
Padre Gumilla , rife quel ottima Principe in fieni e co* tuoi, cortigiani, 
perche quivi c deferitta una nazione, la quale nel fito, ove fi met- 
tono gli orecchini , ha sì fconcianientc forate le orecchie , che per 
quel foro pi (farebbe una palla da biliardo , o da racchetta . Tutti 
fumarono ciò una favola . Ma il Padre Oros li fermò , aflieurandJi 
d* aver veduto più Indiani ed Indiane , che fi dilettano di quefto ai 
Arano coltume , da lor creduto un ornamento , e che i loro orecchi- 
ni fono un pezzo di legno, groffo inferito nel fondo degli orecclii , 
ficcome altri ulano altrove pefanti orecchini di Madriperle . Il Signor 
de la Condamine nella recente relazion del fuo viaggio pel fiume 
delle Amazoni afferifee aneli* egli d* aver veduto Indiani coll’ enorme 
fero d* effe orecchie , le quali fon cotanto (tirate , che toccano le fpal- 
le , In quel buco tengono erbe e fiori'', che fervono loro p-r pendenti. 
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Relazione della provincia del Tucuman . 

O NA delle provincie Spaglinole neH’America meridionale è quella 
del Tucnman , thè all’ occidente confina co* monti del Perù -, 
all’oriente abbraccia il t<^ri torio della città di Cordova, e va a ter- 
minare, dove cominciano qhei di Santa Fè , e di Buenos Ayres . Al 
fettentrione confina colla va lì idi ma pianura del Ciaco ; e al mezzo 
giorno fi ftende verfo l’Alpi del Chile , c verfo la provincia Cu eni’e. 
Nel paefe felicemente vengono i fratti d* Ear pa •, gran copia di ca- 
valli , e cavalli gencrofi vi fi alimenta j e la città di Cordova fpe- 
zialmcnte abbonda di mule . Oltre alla lana , che quivi fi ricava dal- 
le pecore, altra più fina fi raccoglie dagli animali chiamati Vicogne, 
fomiglianti nella grandezza alle capre , de* quali ho altrove parlato . 
V* ha eziandio de’ Guanachi , non differenti dalle vicogne, fe non nella 
fhrtura più alta e fintile a’ cervi . Nel ventre di quegli animali fi 
trovano pietre affai groffe di Bezoar , ma non cosi efficaci , conte le 
o rientali ; febbene la virtù dell’ une e dell’ altre verifimilmente è fon- 
data ncHa fola opinione , e non già nella fofìanza . Fra le varie fpecie 
d’alberi v’ha il Legno fanto, delia cui virtù medicinale niun dubita, 
ficcome ancora altre radici , molto prezzate per la medicina . Il cli- 
ma del Tocuman è molto benigno, non gli mancando montagne ca- 
riche di neve , die temperano i caldi del piano . Si contano in quel 
tratto le città di Cordova, pofta nel grado 31. del polo auftrale , 
folta nel grado 24. San Jago dell’ Efìero nel grado 28. Xucuy , San 
Ferrando , ed altri luoghi , piuttofìo borghi che città . Trovarono 
gli sp'ignuoli antichi popolato fufficientementc alla maniera Americana 
quel paefe , cominciando da Buenos Ayres c dal Rio della Piata fino 
a’ monti del Perù , e del Chile ; ma perciocché fi fecero lecito di 
aggravar di foverchio , e di ridurre in ifchiavitù quelle nazioni fel- 
vagge ; fi fminuì di troppo la popolazion di que’ Barbari , e fra quei 
che refìarono ed efli Spagnuoli inforfe nn’ itti mortai’ odio e guerra, 
che dura tuttavia . Chiamanfi Pampas , nomini d’ ingegno fvegliato , 
d’ alta ftatura , di gran robuftezza , e di mirabi l’ardire ne’ combatti- 
menti . Al pari di tant’ altri Americani abborrifeono le fatiche dell’a- 
gricoltura , dilettandoli fohmente della caccia, ootia quale fpczìal- 
mente vivono. Tutti fon ghiotti dell’ acquavite , e fe poffono averne 
talmente fi accende la lor ferocia , che a guifu di fiere fi fcannano 
1 * un 1 ’ altro . Ve n’ ha tre fazioni . 1 primi e più numerofi Abitando 
in luoghi alti fon chiamati Serrani , cioè Me ntanari . 1 fecondi abitano 
nc’ contorni di Buenos Ayres; e gli altri nelle campagne di Cordova. 
Le donne di quefìi ultimi hanno una proprietà , che appena partori- 
to vanno al lavar fe fteffe c la nata prole nel finme . Coftoro non 
adorano alcuna finta Deità , anzi riconofce ugnun d’ elfi Dio per fab- 
bricatore del tutto . Ma fe i Gefuiti fan loro premura per abbracciar 
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la Religione Criftiana , hanno in pronto la rifpofta , che il Padre Sta- 
nislao Oros Procarator Generale delle Miflioni del Paragoni mi ferire 
d’ aver udito colle fue proprie orecchie, cioè : Che mi gioverebbe il far- 
mi enfiano , quando io viverei , come so , che vive la maggior parte de * 
tqftri Spagnuoli ? Sia vero , eh' io perirò , fe.juivrh male ; ma il "viver bene 
per chi è abituato al male , e cofa troppo difficile , come fi Scorge anche in 
quei della zxftra nazione . 

Ed ecco le peffime confcguenze delle crudeltà e del mal’ efempio 
di que’ criftiani , che fono iti all’America folamente per arricchirti , 
e per vivere con più libertà. Pe#' quella cagione s*è prodotta un’ im- 
placabil nemicizia di tante e tante nazioni Indiane coll’ inclita nar 
zionc Spagnuola , e fcreditata fin la fletta Tanta Religione , die noi 
profefliamo . Sarebbero oggidì infiniti Indiani feguaci di Cri fio , fe i 
mali criftiani non avellerò fatto delle prediche troppo diverfe da quel- 
le de’ Miffionarj . Di qui pofeia è proceduto, che i reftanti Pampas, 
benché ridotti a poco numero , continuamente a dì nofìri ancora in- 
fettano le ftrade , e le tenute degli Spaglinoli , fenza mifericordia 
uccidendo chiunqne cade nelle lor mani ; e vi fon periti perciò anche 
non sò quanti Gefuiti . Contuttociò non han ccffato eflì Religiofi d’e- 
fporfi a varj pericoli, per tirar qnclla barbara gente al Criftianefimo, 
e finalmente nell’anno 1740. venne fatto a’ Padri Emmacoclc Que- 
rini , c Mattia Strobd , di ridurne una mano d’ eflì all* ovile di Cri- 
fto ? e di formare una piccola Riduzione di più di ducento Pampa3 
co i medefimi privilegi dell’ altre del Paraguai , appellata della Con- 
cezione di Maria . Quefta è fituata non lungi dal Rio della Piata , in 
fito , dove non può approdar barca ; ed è fiata ultimamente rinforza- 
ta con cento altri guadagnati dalle amorofe perfuafioni de’ Miflkonarj, 
con ifperanza d’ andarla accrefcendo col tempo , purché fi pofla vin- 
cere l’ incrcdibil’ avverfione di coloro alla nazione Spagnuola . Dappoi- 
ché fu fondata quella tenue Miflione , ordinò il governatore di Buenos 
Ayres al fudetto Padre Strabei di trattar di pace con altri Pampas ne- 
mici . Andò il Religiofo , aflìltito da buona {corta di foldati a trovarli. 
Aromifero quegl’ infedeli lui folo a parlamento , proiettando chiara- 
mente di nulla voler fare ir, riguardo degli Spagnuoli , perchè di lo- 
ro non aveano paura , nè li volevano per amici . Afiaiffirai fono gl’in- 
diani , emafiimaroente nel Chile , che confcrvano un fomigliantc ani- 
mo verfo gli Spagnuoli , a quali han fatto , c fan tuttavia il maggior 
male , che pottono . Riufcì ciò non ottante alle buone maniere del 
Padre Strabei , d’ indurre quella popolazione di Porapas alla pace , di- 
cendo effi , che folamente poteano fidarli de’ Padri Gefuiti , perchè 
li conofcevano per quelle fole perfone , che veramente defiderano e 
proccnrano il bene de’ poveri Indiani . T uttavia reftano altri Pampas, 
oftinati nel loro aftio , e fieri foftenitori della lor libertà , e nocivi 
non poco alle vite e facoltà degli Spagnuoli . Nel vafcello , in cni 
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mi fcrive il fopra mentovato Padre Oros , di nazione Polaeea , d’effere 
venuto in Europa , avea il governatore di Bnonos Ayrcs pofto dodici 
di qnefti micidiali Pampas fatti prigioni , acciocché fuppliffcro la man- 
canza de’ marinari . Co (toro una notte armati di foli dne coltelli fi 
folle va rono contra de’ faldati Spagnnoli ; ne occifero undici , né feri- 
rono più di trenta . Di peggio erano per fare , fe per avventura un 
colpo di fucile non aveffc fìefo a terra il loro Cacique . Da che elfi 
fi videro privi del loro Capo , tutti fi gittarono in mare , per lafciar 
ivi la vita più tofto che fotto le mani degli adirati Spagnnoli . 

Ora nel tratto di petefe , che è fra Buenos Ayres e Cordova , qnafi 
di ducento quaranta miglia, da che divennero affai rari gli abitatori, 
alquanti buoi e vacche fuggite dagli Spagnuoli , fi ricoverarono per 
quelle campagne , e crebbero in immenfa copia , talmente che inco- 
modavano di troppo i viandanti . La fconfigliata avidità degli Spagnuoli, 
per riportarne folamente il cuojo , e talora' la lingua , nc cominciò a 
fare una si fpietata ftrage , che di prefente altre beftie bovine ivi non 
fi trovano , che te manfuete , nudate in gran numero da’ partico- 
lari cittadini ne’ valli- recinti delle loro tenute ; tante ancora di nu- 
mero , che con pochi giulj fi può comperare un bue , o pure una 
vacca . Altrettanto b fncceduto de’ cavalli , che a viliflimo prezzo fi 
poffono acquiftare . Dalle lettere , che io fon ora per pubblicare , ap- 
parirà , in che fiato foffe nel 1729. k città di Cordova . Grande in- 
curia è quella degli abitatori Spagnuoli , che in tanti anni di dominio 
in quelle parti sì poco han curato 1’ abbellimento di effa città , e i 
comodi , competenti a perfone ricche e civili . Il meglio delle lor fab- 
briche , ed altri vantaggi dell’ umana focietà , lo debbono a’ Padri 
Gefuiti . Al qual propoli to mi piace di aggingnere qui -fotto la lette- 
ra di uno Stagnajo , da noi appellato Peltraro , condotto a Cordova 
da efii Religiofi , il quale nel 1719- introdnffe colà l’arte di far vali 
di ftagno. Me ne proccurò la traduzione dal Tedefco il dotti (Timo Pa- 
dre Giufcppe Zauli della Compagnia di Gesù , lettore di Filolofia 
nella Cafa Profeffa in Venezia dall* cruditiflimo Padre Domenico Fa- 
canoni dimorante nel Collegio di Monaco di Baviera. Appreffo vo io 
credendo , che non difpiaccrà a’ lettori , fe loro prefenterò anche 
il viaggio fatto da Buenos Ayres allafuddetta città di Cordova da un 
Rcligiofo di effa Compagnia, inficine con altri fuoicoUeghi , non già 
fcritto , perche vedeffe la luce , ma che nondimeno merita di vederla. 
Fu quelli il Padre Cario Gervafoni Rimin-.fe , che nel 1729. palsò alle 
Mifiioni del Paraguai , e delle fue prime avventure volle informato un 
Padre Gefuita , e un caro fuo fratello . Sarebbe da defiderare , che 
chiunque degli Europei è dalla Provvidenza di Dio condotto ad oltra- 
marine contrade , poco da noi conofciute , c non deferitte da’ viag- 
giatori , clic abbiam per le mani , appreftaffe alla gialla noftra curio- - 
fità il ragguaglio de’ popoli e coltami , tanto divertì da’ nofiri , che 
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cfìi arrivano a oonofcere . Lettura fcmpre dilettevole fuol effere que- 
lta ; e fra le molte utilità, che le ne poflòno trarre, nna delle priiv 
cipah fi e quella di farci contemplare le tante e sì varie opere di Dio, 
e di noordarci le obbligazioni di ringraziar la celelte mifei icordia , per 
averci collocati in un paefe , che confrontato con altri , ordinariamente 
gode tanta fuperiorità di prerogative . Potrebbe nondimeno effere , che 
alcuno degli Europei , i quali sì gran conto fanno di un palmo di ter- 
ra » c lo pagano caro , litigando anche talora , e venendo alle mani 
per tali acquifti : all* intendere , che nelle contrade Americane v’ ha 
tanri tratti di terreni fecondi , dii abitati , e clic non fono in proprie- 
tà di alcuno , e tanto renderebbono a chi entrandone in poffelTo , fi 
metteffe a coltivarli : potrebbe , dico , effere che invidiaffe un paefe, 
tanto diverto dii nofoo , dove farebbe facile il piantare una buona 
fortuna c fignorki . Ma fe rifletterà , quarto colti il fole paffare a sì 
oiverfi e lontani climi , c ‘che nè pur ivi vanno efenti i beni da molte 
gravi penfioni di mali , c pochi cflcre i paefi Americani , clic ugua- 
glino il feliciflimo cielo d’ Italia , fi riderà de’ proprj fuoi defiderj , 
e delle fne mal pefate rifkfiìoni . 

lilialmente non vo* lafciar di dire, che nella fopra deferitta pro- 
vmaa del Tucuman l’ indcfeffb zelo de’ Padri della Compagnia di Gesù 
non tralafda diligenze e viaggi , per guadagnare alla Fede di Crifto 
i renitenti Pampa» . Erano in qneffi ultimi tempi sì ben difpofìc le 
cote , che fi fperava di formare un’ altra Riduzione di efli al monte 
Volcan , che fi accofia alle terre de’ Patagoni , abitanti verfo lo foret- 
to di Magheglianes . Non so , per colpa di chi fvaniffe quell' apparato 
di nuova mtffc . Da -gran tempo nudrifeono i Mtfiionarj fuddetti la 
brama c premura di penetrar nelle contrade di efli Patagoni , Infin- 
gendoli di non trovar tante difiicultà a piantar ivi la femente del Van- 
gelo . Primieramente perchè le varie nazioni , che in quelle parti 
loggiornono , tutte , fe crediamo a* vecchi viaggiatori , compofte di 
nomini robufiiflìmi e di aita ftatura, fon gente laboriofa, e data all’a- 
gricoltura , a diflèrenza di tante altre nazioni Americane , nemiche di 
quella fatica , e amanti folo della ciccia , dell’ ozio , e dell’ u Ubria- 
chezza , le quali perciò fi ftcnta ad avvezzare al coltivamento delle 
torre , neceffurio per le Riduzioni . In fecondo luogo perchè que’ po- 
poli poco o niun commercio hanno da gran tempo con gli Spagnuoli; 
però non dovrebbe incontrarli fra loro quella fiera avverfione ed odio, 
che tante altre popolazioni Indiane , confinanti , cd anche lontane , ma 
difgufiate dall’afpro già provato trattamento , profefiano a quell’ inclita 
nazione . Con tal difpofizione fembra men difficile quivi che altrove la 
convenfione di efli infedeli . In quelli ultimi anni , per ordine ancora 
del cattolico Monarca, fono fiati ('perditi da Buenos Ayres in alcune 
navi i Padri Quiroga , Strabei , e Ginfcppc Cardici ver io quelle parti. 
Dee il primo ciaminar tutti que’ lidi e porti ; gli altri due come Mif- 
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ftonarj veterani debbono feendere a terra , e feorrere per quanto pof- 
fono quelle campagne , e trovata gente , ftudiarfi di ftabilir quivi la 
loro dimora , per predicarvi il Vangelo . Nuove non $’ hanno finora 

dell’ dito di quella fpedizioue . ' • "" ~ • ri «* 

• : • a U .. 

Lettera di Giufeppe Clausner laico dilla Compagnia di Gesù ad un feU 
trajo fuo Macero in Monaco di Baviera , ferina da Cordava dei 
Tucuman a cti 19. Marzo 1719. 

Rivevitiflimo Signore , e Macftro . 

. - « • -•? 1 .* . * V 

La pace del Signore . 

- . ' • 

P ER adempiere non meno alla mia obbligazione verfo di un Mae- 
ftro , che alla promeffa da me fatta di fenvere daH’America :■ 
io non ho voluto mancare di riferire quinci al mio riveritiffimo 
” Macftro , da cui ho ricevuto tanti benefizj , che io coir ajuto di Di» 
” f on glanto felicemente in America colla bramata falute : e nomina-; 

* tamentc in Cordova di Tucuman, ch’c fìtuata qnafi nel mezzo dell’ 

” America meridionale . La Peltc l’ar.no paffato ha fatta qui flrage 
” crut Jelc fino a trecento leghe all’ intorno . Tal male fu portato in 
’’ q U efto patfe dalle navi lnglcfì , provenienti dall’Affrica con fette- 
]’ cen to Moli colà comperati , e qui di nuovo in America venduti a 
prezzo più caro . La cagion fu , perche tutta quella povera gente 
*’ per nn infolito lunghifiimo navigare , parte s’ infermò affai , parte 
’ f t e ftinfe affatto . 11 noftro fokj Collegio , tanto in città , che in 
’’ paefe r cioè ne i noftri beni , ha perduto trecento di fijnili fchiavi 
” neri T nc tla cni perdita le campagne ed i prati, per Aon piantarvi, 
rimafero imbofehiti . Il contagio avrebbe in quella città coniunto 
’’ pjù a ncor di gente , fc 1 nol'tri Padri Alemanni non aveffero coli 
mtzzo di medicamenti provveduto al male, che avea prefo piede: 
” j n ifpczìe il Padre Aperger Tirolcfe d*Infpruck. , il quale fece l’ im- 
” piego di Medico con grande felicità e lode , effondevi in quello 
pucTc una mancanza cempaflionevole di Medici non meno , che di 
medicine . Quegli , che sa preparare una medicina , efficacemente 
” purgante , è tenuto in gran pregio , qual Medico riguardevole . Se 
il Bagnatore del cosi chiamato tìunds-Rugel ( cioè Palla di cane ) da 
* * Monaco foffe preffo noi , fi pagherebbe certamente la fua cura c 
fatica con più di oro e di ai gcnto , che egli fteffo non pefa , 

’ Ho trovato in quefla Provincia un Patrioto , cioè il Padre Amer- 
la nder , nato in Monaco , il quale ora è con molti altri Gefuiti- 
Tedèfchi alle nofirc Miffioni , finiate verfo il Braille , le quali fdno 
” non meno di trenta. Io ringrazio il Signore di effermi poi tato lun- 
’’ gj d a Monaco predetto: non ho mai avuto bifogno di vcrun Medi- 
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„ co ; perchè ho da lavorare a mano piena , per goffa che il tempo 
„ affatto mi manca per ammalarmi . D prefente principale affare , 
„ cui accodifco , è il meftiere , che ho imparato da Voi . Io con ef- 
„ fo , anzi molto più il mio Maeftro per mio mezzo fi acqaifta un 
„ onore e un gradimento , che non può deferiverfi ; non folo in 
», Cordova , ma lungo e largo , quant’è quefto paefe all' intorno • 
,, Imperciocché poffo affte ararvi , che i noftri Padri , come pure gl’ 
„ Indiani glorificano la Provvidenza Divina , che fiali degnata di man- 
„ dar loro uno Stagnaro , e pregano per colui , che m’ ha infegnata 
„ queft’ arte . Spezialmente in quefto paefe lo ltagno lavorato è in 
,, prezzo, alto l'opra l’immaginabile; abbenchè il non lavorato in tal 
„ quantità fi ritrovi , che fe non vi foffe tra 1’ America e 1’ Europa 
„ un rufcello sì grande , io potrei fomminiftrarvi per gratitudine una 
M buona provvifione di tal metallo con licenza de’ miei Superiori . 
„ Prima d’ ora le navi Inglefi han qui portato molti vali lavorati del 
,, loro bello ftagno , c per lo lteffo hanno ricevuta quantità sì gran- 
M de di argento grezzo , che quefto nel pelo ha fuperato molto cia- 
„ iena pezzo dell' altro . 

* „ Ho io fatto nella Sacriftia un lavello di ftagno con fua con- 
,, ca , che fono fiati filmati (òpra cento fendi . Due cofe vi ricreeran- 
,, no con maraviglia. La prima è, che gl* Indiani Spagnncli preferi- 
„ feono all’ argento lo ftagno pulito . L* altra , che eflì hanno pofti fo- 
M pra gli Altari in Chiefa i miei nuovi lavori di ftagno , fcodellc , 
„ piatti ; taaze falcrine , -per un particolare ornamento . Il meglio è , 
„ che io qui ho pietre , le quali ottimamente fi formano fui modei- 
„ lo . Ho portato meco dalla Spagna la vite e il fufolo , o ferro da 
„ torno . 11 mio lavoriere è qui diramato a trecento leghe lontano , e 
,, maflimamentc nc’ noftri Collegj , che prima aveano mangiato in 
,, vali vili di terra . Benché per vero dire i prefati Collegj fieno po- 
„ chi , nondimeno a provvederli di fcodelle . tondi , falerinc , e taz- 
„ ze ho fufo fino a dodici mila fcttecento libre di ftagno ; e in queft* 
, arte vado iftruendo alcuni Indiani , acciocché io poffa quanto prima 
,, portarmi quinci alle MifTioni , dove debbo fupplir le veci di Proc- 
„ curatore . Col mio meftiere pretto penetrerò in Lima , e nel Chi- 
», le ; e indi porterò tutti gli finimenti neceffarj alle Riduzioni , già 
,, comperati , acciocché i noftri Miflionarj nel paefe de' Mofchi pref- 
„ fo gli Schiki tónfi , lenza imbarazzarfi nel temporale , pillano tanto 
», più lieti attendere unicamente alla converfion de’ Pagani , c alla 
», confervazion de* Neofiti . 

„ Pregate ferventemente per me , acciocché io adempisca il divino 
», volere nel fervigio de’ fervi di Dio , i quali tanto diligentemente 
», faticano nella fua vigna , c che io riceva per mia ricompcnfa una 
„ factta da queft’ infedeli , che elfi fcoccano per pochiflimo prezzo . 
„ Almeno mi ha prometto il Reverendo mio Padre Provinciale , che 

„ mi 
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„ mi avrebbe fra poco di qua inviato , per efaodire le mie iftanti pre- 
,, ghiere fpeffo iterate . Oltre al fondere ftagno , adcflTo efercito 
„ altre arti , nelle quali fono per verità novizio ; come di fonditi» di 
,, campane , lavorator di lucerne , barbiere , anzi ancora bottaio ; 
,, poiché di tali mefiieri preffo la gente di qnefìo luogo vi è una pe- 
,, nuria univerfale . 

„ Ma che che fia di tali cofe . Cordova è la città capitale di quello 

,, paefe vaftillimo , dove noi abbruno Univerfità . Il Collegio è bel-» 

„ lo egualmente , ma più grande di quello di Monaco , poiché" vi 
„ abbitano ancora più nofìri , cioè novantotto Gefuiti . La città in so 
,, fìeffa è ignobile , non avendo nè mura , nè porte , nè ripari . La 
„ corte del velcovo non è ai fplendida , come le cafe villerecce in 

„ Germania . Le altre abitazioni fono coperte di loto ai (grazi ata- 

,, mente , che quella città popolatifiima non è diffmùle ad nn povc- 
„ ro borgo . I Monilleri pure , de’ quali v’ ha una moltitudine gran* 
„ de , in modo più Angolare fono edifizj mefehini . La noftra Chiefa 
,, è magnifica -, ha due gran torri particolarmente che fi ergono in se me* 
„ defime : come non maio è.ricchifiima in oro e in argento . La lampada 
,, maggiore di argento pefa cento venticinque libbre -, nè io mai ho veduta 
„ altra Amile in verun luogo . Nel refto benché v’abbia in qnefla città una 
(t moltitudine di popolo facoltofo; nondimeno non vi fi trova verrai com- 
„ mercio: ciò che io aferivo parte all'ignoranza , e parte anche alla pigrizia. 
„ Imperciocché pcchifQmi degli Spagnuoli ban genio di lavorare . In 
„ confeguenza linciano a’ fordìicri gli affari primarj , ed i lavori di 
„ mano a’ Tedefchi . 

„ L’ ultimamente paffato fecondo giorno di Febbrajo 1719. icr mi 
,, fono per Tempre legato al Signore per mezzo de’ làmi voti j la qual 
„ grazia non è toccata a tutti i miei compagni , poicchè uno , che 

avea meco qua viaggiato da Monaco , ha abbandonato il fuo fpiri- 
„ tnale propofito ; e perchè gli è piaciuto più il vivere fccolare , op- 
,, portunamontc è fiato licenziato . Chi viene alle Indie per voglia di 
„ buon tempo , inganna fe fteffo . Non fi appongono cibi delicati , 
,, ma fi oflèrva la dilciplina dell’ Ordine con tal efattezza , che noi 
,, dobbiamo chieder licenza eziandio per nn bicchier di acqua fredda . 
„ In oltre v’è ancora differenza tra le vivande Tedcfche , eie Ame- 
,, ricane , le quali non fi con di (cono nè con butiro , nè con aromi . 
„ Pare ninno , che fiali fidato del Signore , è morto peranchè di fa- 
„ me . Io non ini fon condotto a quello nuovo mondo per amore dì 
„ vita comoda , ma per braqia di faticar ieveramente «v e *pA- p^tir 
„ molto , fecondo la mia vocazione > nella quale il Signore fi degni 
„ di confervarmi . 

„ Se lacinia deferizione del viaggio, fpedita già l’anno feorfo , non 
„ vi folle giunta alle mani , io ne ripeterò un breve compendio . cioè , 
„ clte noi lpendcmmo quali un anno intiero nei viaggia mentovato da 

» Eu- « 
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„ Europa a Cordova . Avendo noi fpiegate le vele da Cadice , fi fece- 
,, ro i primi otto giorni fopra trecento miglia , perchè il buon vento 
,, durò da i quattro di Aprile fino alla fine di Maggio . La calma del 
„ mare non ci trattenne l'otto la linea equinoziale più di due giorni ; 
„ dopo de’ quali un vento occidentale ci fpinfe fin .quali alle coffe del 
,, Paragoni , dove la noftru nave fu prefa da una tempefta infinta , clic 
„ fquarciò le vele , ruppe in due parti l’ albero maefìro , coprì di ac- 
qua il bordo , c balzò fu e giù come una palla la nave lìdia fopra 
,, onde altilEintc a guifa di montagne . Dictottoaomini poterono appe- 
», na regolare il timone . La furiola tempefta ci fpinfe addietro fopra 
,, cento miglia di lìrada verfo il Brafile , agitando la nave con forza 
f , tale , che noi non potevamo nè lìare fermi , nè andare , e tatto il 
,, beftkme , come buoi e pecore , caddero 1’ una l’opra dell’ altra . Quefì’ 
„ anguftia ci tenne in affanno quarantotto ore , L’ altra nave in cui 
» fi trovava il luogotenente colla noftra miflion Peruana , fu balzata 
,, verfo 1 ’ Affrica . La terza non fi volle abbandonare alla diferezion 
„ de’ venti , ma combattè contra di efii valorofamente ; e appunto que- 
,, fta fob lua valida refilìenza la lòffie , in guifa che molti marinai 
„ furono precipitati nel mare, dv* quali nondimeno alcuni fi tennero 
p , a qualche appoggio , Dopo efferfi placata 1 * imprtuofa procella , una 
„ nave non fapea niente dall* altra ; finché finalmemcnte ci trovammo 
inficme di nuoyo c felicemente corremmo in porto di Buenos Ayies . 

Io vi defidero una coftante prof perita , e nelle voftre 
fante orazioni mi raccomando . 

Cordova in Tncuman a’ 19. Marzo 1719. 

Voftro fedele amico 

* Ginfeppe Clausner della Compania di Gesù , 

Coadiutor temporale . 

, . » a • -* • 

Lettera del Padre Carlo Gervafoni al Padre Camini della 
Compagnia di GESÙ’ . 

Molto Reverendo in Crifto Padre . 

P. C. 

... . t ■ 

,, ITTAMMO 1 ’ ancora il giorno quindici di Aprile 1729. fei mi- 

„ Ir glia in circa lontano da Buenos Ayres , giacché più vicino alla 
città non poffono inoltrarli le navi di qualche grandezza per 
„ b poc’ acqua , che porta sì fmifurato fiutile . In terra non può ve- 
,, reno mettere piede , prima che vengano gli ufiziali del Re alla vi- 
„ lira di tutto il carico , per ovviare a’ oontrabandi , Tardarono tifi 

* per 
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,, per loro particolar cortefia a venire il lane dì di Pafqna , onde non 
,, potemmo fm onta re che il martedì giorno diednove . Il (abbaio San- 
,, to la mattina , quando fi fcioirero le campane fi (pararono dallo 
„ noftre navi , parte per allegrezza della Pafqna , parte per (aiutar lo 
„ fortezze , fettanta e più cannonate ; ed era bdlillimo vederle ornate 
„ e compofte con drappi, faSoe, bandiere di varj colori per ogni parte. in fe- 
„ gno dwl godimento comune. Prima di partire dalle navi rutta la marine- 
„ ria,ufiziaii, e paffeggieri (giacché il governatore comandò , che neffemo 
„ ardi fife di portarli a terra prima d;'de’ padri) ci diedero a gran voce(dan- 
„ do il fcgnocol fuo fibilo il prefi. lente de’marinari) il buon viaggio,* e all* 
,, appartarci dalle navi ognuna (paro pcr maggior onore cinque cannoni. 

,, Alla fpiaggia trovammo infinito popolo , che ci flava afpettando 
,, col magiftratn e con faa eccellenza il fignor governatore j e 
,, allo (montar , che facemmo , la città ci falutò con tre cannonate 
„ a palla. Il popolo ci accompagnò fempre gioii vo fino alla noftra 
,, Chiefa i le contrade della città , per dove pafiammo , tatte pie- 
„ ne di gente ; i Religiofi alle porte de' lor conventi ; e ogni Chie- 
„ fa , che incontrammo , fonava a fcfta . In Obicfa trovammo efpo- 
„ fto il Venerabile , e il tatto in pronto a cintare il Te Deum in 
„ malica ; come fi fece . Qnefìi Padri ci han ricevto con una carità 

cd amore indicibile j e uno di erti Papiri , acciocché io averti la ca« 
,, mera Solo , è andato a dormire dal Padre Proccuratorj del Ovile 
,, per eflcre f uno e P altro più giovani di me in Religione . Nella 
„ Sanità ci fiamo univerfalmente quali tutti rifentiti , fupponendofi ciò 
„ avvenutoci per la gran differenza del clima da’ noftri ; perche do- 
„ ve per tanti anni fiamo avvezzi ad avere di Giugno la fiate , qui 
„ abbi imo un freddo da Dicembrc.1 cibi ancora, benché gli fteffi che i no- 
„ fin , contuttociò fono sì differenti nella cottura,che c cola indichile* 
n e perciò contribuifcono molto ad alterarci la fanità,e ci andiamo ognun 
,, di noi rimettendo in forze a radura , che vici andiamo afluefaccndo. 

„ La città é ben grande in cfìenfione , e farà da ventiquattro mi- 
„ la pedone , e di quefie un terzo almeno farà di mori Affiricani fchia- 
„ vi . Il Colo noftro Colkgio ne avrà ripartiti nelle poffeflìoni , fabbri- 
,, ca , ed altri fervigi , che abbisognano , più di trecento , giacché il 
„ tutto parta per mano di Schiavi ; non effendovi Spagnuolo , che ven- 
y, ga qua , per miserabile che fia , che ponendo il piede in terra, non 

„ metta Subito parrucca c Spada , Sdegnandoli di ogni altro impiego, 

„ che di mercatante . U condurre Schiavi e venderli è permef- 
„ fo a foli . Inglefi. , e nc conducono trecento e qoattroccn» 
„ to per volta ncn so quante volte all’ anno . Adeflò per la rottura , 
,, che fecero colla Spagna per la fiotta , non è permeilo nè pure a lo- 

„ ro il condurre Schiavi -, e le due belle cafe , che hanno erti lngle- 

„ fi con un bcUiffrmo orto , con tutti gli altri ctietti , ftaijno in ma- 
„ no del Re , come confiscati , finche fi aggiufli il tutto in Cambrai. 

Tomo V. Qt g „ Non 
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Nondimeno effi ne conducono continuamente alla colonia de* Porto- 
li ghefi ,■ che tìa dirimpetto alla città dall’ altra parte del Rio, eco- 
»* là comprati di contrabando li {chiavi fi fanno sbarcare ad una fpiag- 
»< già deferta e s’introducono in Buenos Ayres . La prima cofa però,. 
>i che tutti i buoni Spaenuoli preccunmo , c 1’ in legnar loro la lingua 
„ la dottrina , e che 4ì facciano criftiani ; c di fatto tutti fi fanno ; 
»» e la fettimana feorfa fi battezzarono in Chida noftra tre de’ udiri 
»» C vivono poi tutti affili dabbene . 

,, Le «afe fon fabbricate tutte a pian terreno , la maggior parte 
, r addio di mattoni e coppi . Refìa ancora una gran parte fabbricata 
»» di creta , e coperta di paglia , ed ivi abitano le perlone ancora 
il. principali , fra le quali Monfignor Vefcovo , che avrà di rendita an- 
,, nual mente lei mila feudi Romani. Contuttociò non ha egli altra 
,, cafa che di creta , coperta di coppi cotti . Il aoftro Collegio po- 
li trebbs ftar con decoro in qualunque «atta di Europa , fabbricato tut- 
„ to a volta m afficela a due piani , e ben grande . F finito tutto il 
,, primo quadro , refta a fare il fecondo , per dare alloggio alle mif- 
,, gironi del Paragoni , e del Chile , che qqì sbarcano . La Chiefa 
» eziandio è fuperba , fatta alla Romana con cupola , e cinque cap- 
ii pelle per parte , oltre le tre grandi , che ftanno a’ fianchi della cup- 
„ pola . Prefentemertte fi fta facendo la volta di tutto la nave , e 
,, loprafiede un certo fratello Primoli Milancfe della provincia Roma- 
»» na , che venne nella milfione pallata . Quelli è un fratello incotn- 
,, parabile , infaticabile , Effo ne è 1’ architetto , il capomaftro , il 
« muratore ; ed b neceffario , che fia cosi , perchè gli Spagnuoli non 
»♦ fe n’ intendono un fico , tatti intenti a far buona borfa , il redo 
« poi poco loro importa . Quefio fratello ha fabbricato la Cattedrale 
», di Cordova nel Tocuman , la nottra Chiefa di quel Collegio , quel- 
li la de' Padri Riformati di Frane -feo qui tu Buenos Ayres , quella 
,, de’ Padri della Mercede , che è affai più grande e maeftofa della no- 
li lira v ed c egli continuamente chiamato qaa c là a vedere , e vifi- 
m tare , a far difegni Scc. Non fi può far maggior benefizio a quella 
»■> provincia , che inviarle intendenti di fabbrica , che ve n’ è neceffi- 
*> tà > ed effendo quello fratello folo , non può foddisfar a tante cit- 
»» tà e collegi, che lo dimandano . 

«» La nofira Chiefa è f requ e ntati fli m a , vivendofi qui da’ noftri con 
M ona edificazione ed offervanza firaordinaria . In Collegio vi fono ca- 
ri mere flabilite per venti fecolari , per far gli efercizj fpintnali, che 
« fi danno loro più volte T anno . Contigua al Collegio b una cafa 
*, per le dorme , che vengono a pigliare i punti di Chiefa . Gli uni e 
n le altre vivono per otto giorni Tempre ritirati, a mangiare ed a dor- 
si mire , i primi in Collegio ; le feconde nella lor cafa , a fpefe di 
ri un fratello noftro , che mercatante ricco , difingannato dal mondo, 
ii entrò nella Compagnia, c lafciò rendite a quell’ effetto non folo per 
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», • Buenos Ayres , ma anche per altri Colleej , die hanno introdótto s » 
,, fanto cofìume . Il fuddetto fratello è tuttavia vivo , e fta nel CcU 
,, legio di Cordova ; è certo che fi fa un gran bene ; ed io nel Con- 
,, feflionale 1* ho già toccato con mano . Il colto divino è tenuto quà 
,, con gran decoro , le Chiefe con gran decenza , e riguardate con gran 
„ rifpetto . Le Signore , die veftono all’ ufanza medefima di Spagna, 
,, dove in Ifpagna (ledono in terra coperta di ftuore , qui conducono 
„ feco una o due fchiave more con un bel tapeto fiorato, "che ferve 
,, loro di ftuora . 

,, Gl’ Indiani non vengono molto alla ritti , fe non per comperare 
,, alcuna cofa , di cui abbiano bifogno , éd a vendere pernici. La te;ra 
,, ne è abbondantiflìma , di maniera cho ho veduto venderne in gior- 
„ ni di grande abbondanza qnafi dncento per fei paoli . L’ ordinario 
„ prezzo loro è di otto al paolo . Di beftic vaccine c inefplicabile 1’ 
,, abbondanza . Balia dire , che in qnelle larghe campagne , che fi 
», (tendono dal Rio della Piata , Rio Uruguai , e al mare , moltipli- 
,, cano liberamente , ed è libero ad ognuno prenderne il numero , che 
„ vuole , fe non paffaffero le dieci o dodici mila , che allora vi vuo- 
,, le la licenza di quefto govcma'orc . Laonde paffando poi quello gran 
„ fiume a nuoto , non coftano più che la fatica di prenderle col lac- 
,, ciò , e condurle a quelle terre , falche fuol effere il prezzo loro 
„ di otto o dicci paoli 1’ una . In queft’ anno , che corre una gran 
,, fecce , e che tali beftie per la fearfezza de’ pafcoli non fi puffo 
„ no mantenere di qua dal Rio , c crefciuto il prezzo di un manzo 
,, a Cedici paoli -, c ciò non proviene , perchè qui fia penuria di da- 
,, naro , giacché quantunque dal Potosì e Lippe in giù non vi fieno 
,, miniere , nondimeno v’ è un traffico si vivo colie prcvincie del Perù, 
», che la moneta più baffa , che corre , è il mezzo paolo : ma il tut- 
,, to procede per la Comma abbondanza . Certo è , che le navi tornan- 
», do in Ifpagna non hanno che caricare in quefto porto fe non 

,, cuoi di bue ; e per caricare le noftre tre navi , il meno che vi 

», vorrà, faranno trenta mila, e coE non fi poitano fe non di etto 
,, palmi in largo , e dodici in lungo , Censi la tetta , la coda , ed i 
„ piedi j Lande per averli tutti di t;.I rottura è ne ceffono amiti :z- 
„ sanie dieci o quindici mila di più . La carne poi refta alle tigri e 
,, agli orfi , che qui fuori del popolato s’ incontrano affai fpelTò . Veri'o 
„ il fine della città fi trovano dapertntto buoi morti di fivfco . 
,, Ognuno piglia la parte , che vuole : il refto fi lalcia a’ cani - Io 
,, non ho veduto paefe , dove vi fia un numero sì grande c di corpo- 
ri tura sì graffo ( o groffa ) di ceni , come quefto . 

,, La Ite {fa abbondanza è a prcporzione di cavalli , di maniera che 
,, ognuno, fe nc vuole, ne può avere ccn poco danaro. Ma i citta- 
,, dini pochi fonb , che li tengano , per non avue P imbroglio di dar 

„ loro da mangiare . Tutti quelli , che vivono fuori , li terge no , fie- 
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», no Indiani , {uno Spagnuoli , e ranno Tempre di galoppo . Se crepa 
*» d cavallo , lo lafciano , e facilmente ne indoftriano un altro . Per 
», qnefto non ho io peranche veduto di tanti cavalli ano di bella ino- 
« fìra perchè li rispettano nulla . Il cnojo , che non va in Eoro- 
», P a » qui ferve a tutto . Con quello fi fanno le corde , i Tacchi , le 
,, caneftre ; ferve di cartone nelle berrette , di tavole al materazzo &c. 
», Alle fineftre , che non danno in ifttnda , ma fotto il portico , fi 
», fervono di talco , eficndone qui la miniera ; a quelle, che guardano 
,, in ftrada , nè io , nc altri vi abbiamo altro riparo le , non che i 
», foli farri , che ci difendono dal freddo . I vetri , le noi fi condu- 
», cono di Europa , qui non fi trovano . Hanno trovato certa pietra 
,, trafparentc , che facendone laftra , dà quel lume , che hanno le 
,, impannate di carta , e forfè ancor p»ù chiaro . Io 1' ho veduta in 
,, opera alle fineftre della Chiefa de* Padri Zoccolanti riformati , detti 
», volgarmente caviccbivli , e quella fi metterà alle fineftre ancora deb 
,, la noftra Chiefa . 

„ Ho promeflb ad Angelino mio fratello di fargli Capere per mezzo 
„ di Voftra Riverenza iì bene fpirituale , che fi fa in quelle navi di 
„ Spagna da’ Miflionarj : cofa di cui mi fon ricordato Piando fui finir 
„ la prefente , ma particolarità veramente foftanziale e notabile, perchè 
,, da’ gran forza alla parola di Dio il pericolo della morte così vicino, 
„ e in una gente , che benché foPTe perverfa , non perde però mai il 
„ lume della Fede . Quali tutti fi fono coramrniicati , tanto palfeg- 
», gieri , che gente di mare , e molti anche più volte . Le prediche 
„ fi Laccano tre giorni la fettimana , oltre quattro novene , che 
,, facemmo ; due a San Francefco Saverio , principal protettore di 
„ quelle navi , una alla Madonna del Rofario , 1’ altra a Santo Anto- 
„ nio di Padova . Il Rofario colle litanie della Santifiima Vergine , 
», con altre orazioni , fi recitavano ogni dì pubblicamente da tutti •, 
„ c così fi mantenne la nave col finto timor di Dio . La Meffa fi 
„ celebrò ogni di , che lo permetteva il tempo , e fu quali continuo, 
», da dnc Sacerdoti , c nelle Lfte la celebravano quattro di efli . Un 
», accidente improvvifo, per cui fi vide un giorno andar per lan.ve 
„ un gran fumo, ridalle molti a confeffarfi più predo di quello , che 
„ aveano determinato , che fu il maggiore fpavento , che abbiamo 
», avuto , dubitandofi , che fi folle accefo il fuoco in qualche parte , 
„ particolarmente nelle acquavite , di cui ve n’ erano molti barili : 
», cofa che già accadde nella capitana dell’ ultima fiotta . A un tal 
»» timore pareva la nave una .onfofione , non fapendofi , qual partito 
», pigliare . Per quinta diligenza fi Lee , per trovarne 1’ origine , 
„ „non fi conobbe mai , finche venuta 1’ occafìone di girare le vele , 
», fi vide , che il fumo proveniva dal cammino della cucina , a cui 
», la vela maggiore , pofia in tale lunazione , impediva lo sfogo . Al- 
», Iota fi slargò a tutti il cuore . Nondimeno non v’ era , chi ardilfc 
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' bnrlare sa qacll’ accidente , il coi fole fofpctto fa gebre a tutti il 
” f ..pg-ue nelle rene , e fralmente 1© fece a due piloti , i qoah , 
” qaan do fallò in aria b capitana menzionata , fi falvarono a nuoto, 
e fi rifugiarono in un’ altra nave -, e finalmente fi trovavano nelr 

*’ ^ Timr*. non fi sa b noftra detti nazione . Ognun di noi defidera di 
, andare alle miffioni ; e pure è neceffario , che alcuno refti ne’ mi- 
’’ nifter) di quelri Collegi . Per me faccia il Signore quello, che rae- 
” glio giudicherà per b fua gloria e falute mia . Sono già arrivati a 
’’ Buenos Ayrcs fettunta e più Indiani colle loro Canoe, per condurre 
’ ( eco aUe i oro popolazioni quel numero di Padri miflionarj , che dt- 
’’ fonerà il padre provinciale : gente quanto mal formata di fattezze, 
*’ altrettanto amabile per li loro angelici cottomi . Ma perchè fé ne 
”, affetta molto maggior numero a folleggiare qui in Buenos Ayrts il 
” noftro arrivo , mi Vifervo a fcriverle su quello punto in altra mia, 
” quando avrò veduto le fotte compiute . La fupplico de’ mici urai- 
” lifiimi offequj al Padre Maflèi per parte ancora del Padre Boncnti, 
’’ c raccomandandomi ben di cuore a’ foci fanti faciifizj ed orazio- 
” ni , e di tutti cotetìi Padri e fratelli , umilmente retto 

Di Volta» Riverenza 

Buenos Ayrcs 9. Giugno 1729. # _ • 

Indcgnilfimo in Crifto fervo 
Carlo Gervafoni. 

• r 

Altra Uttara del Indetto Padre Germani al Sig. Angelino ■ , 

Gervafoni , fuo Fratello . 

Cari filmo Sig. Fratello . 


Cordova nel Tucuman 3. Agofto 1729. 

I L tempo va pattando tuttavia in eaminare , fonia che poffa darvi 
ancora notizia certa della delibazione , che fieno per fare i fn- 
'' peneri di me. Se vi farà cofa particolare , io non mancherò di ag- 
” giugnerla al fine , Come foci nella lettera , fcrittavi da Buenos Ayres, 
’’ j n CQ i ^ diedi notizia di tutto il cammino fatto per mare . Con 
farò nella prefontc , in cui debbo riforvi la navigazione fatta per 
terra , che tale appunto la cbiamarcfte anche voi , fo - vedette le 
!’ immenfo campagne , che fonza feoprire alcun limite all’ interne 
” dell’ orizzonte , fi ftendono da Buenos Ayrcs a Cordova nel Tucuman , 
’’ dove pròfentementc mi trovo , grazie a Dio , fano e falvo . Le 
corte Geografiche dall’ una all’ altra città pongono per linea retta 
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„ quattrocento miglia ; e vi potete immaginare , che neceffariamente 
,, noi avremo aggiunto un altro centinajo di miglia per varj giri , c 
„ raggiri , che bil'ogna fere , ora perchè così vuole il cammino già 
„ antico , ora per trovare il paffo di alcuni fiumicelli , che attravcr- 
„ Fano le {tracie , ed ora per rinvenire acqua dolce da bere , di cui è 
„ fcarfiffimo più di quello , che polla immaginarfi,, tutto quello pae- 
„ fé sì vario. 

„ Difii navigazione principalmente per due motivi : primo perchè 
,, per tutto quello cammino , che ha dorato un mel'c intero , non fo- 
lsrèiente non s 1 incontra mai on m otiti cello , una collina; ma nè 
„ pur fi fenopre di levitano colf occhio alcun montnofo ondeggia tren- 
,, to . Solamente dopo venticinque giorni s’ incominciarono a vedere 
,, le montagne dì Cordova , che fono un ramo della Cordigliela del 
Chile , che divide il Tucciman dalla provincia di ...... . tutta 

,, campagna rafa e piana, che pare un oceano . Alcune cale s' incorv- 
„ trano dittanti l’ una dall 1 * altra il meno otto o dieci miglia: cafe 
„ tutte di paglia , foderate nel di fuori di cuoi , e fabbricate di lo* 
to , c coperte pure di paglia. Fino alla metà del cammino non li 
,, vede on albero, fé non che vicino alle cafe, dove piantano alcuni 
„ Perfici , che mfelvatichiti , cadendone gli offi fui terreno , o git- 
,, tando nuovi rampolli , moltiplicano in un bofco . Tutto il terreno 
,, fi vede attiflimo alia coltura, producendo dapertutto belliffimi pafcoli 
,, per li bc (riami , e non trovando vili mai una pianta , giacché 1» pri- 
,, ma , che vedemmo , fu da tre miglia , prima di arrivare a Cor- 
,, dova. Ma eccettuata qualche picciolo pianticella, dove fem inano 
,, o grano o frumentone , tutto il redo fi trova incolto , parte per 
,, mancanza di acqua, patte per non carenza de’ paefam , contenti 
„ per lo più di vivere mifcrabili , purché pofla loro riufeire di farlo 
„ fenza faticare . 

„ Il fecondo motivo , perchè io dilli navigazione , è che prima di 
„ metterfi in cammino , è ncceiìàrio di fare le fi effe provvifioni , co- 
„ me fe fi doveffe andar per mare . Così prima di partire da Buenos 
„ Ayrcs , ci provvedemmo di vitto per tutto il cammino , cioè a dire, 
„ pane bifcotlo , uova , pefei falati Sue. buona quantità di bcftic bo- 
,, pine,, acqua in alcune die , die baftaffe fin© ad incontrare aleuti 
„ fiume , dove fi riempivano di nuovo . E perchè voi facciate più 
diftìnto concetto del nolfcro viaggio , io voglio delcriverc la manie- 
„ ra , che fuol tenetfi nel farlo . Si potrebbe fare a cavallo , come lo 
i, fanno gli cfprefli e le ftaffette , citò s’ inviano, le quali conducono 
„ feco quattro cavalli . Il corriere cavalca, e fa nf© di uno di tflì 
», cavalli , c gli altri tre le fi fa correr davanti , legati inficine, e li 
„ va mutando , e cavalcandone ora uno ora f altro , fi nelle hanno 
,, fiato nel corpo. Per quello non paflava giorno, che non ne incori- 
a, troflìmo tre o quattro Culla ttrada morti , E le alcuno più dilcreto 
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„ li cambia fbochi con altri più frefchi a quelle cafe , che s’ inceri- 
„ trano , e dorè ne tengono mandrc per venderli , e tutti lo fanno 
,, fenza difficoltà: in tal modo i corrieri c le fiaffette fanno il cam- 
,, mino in cinque giorni al più . 

„ Ma T ordinario viaggiare fi fa nelle carrette , come abbiam fatto 
„ noi . La carretta è una fpecie di carro , che conviene in parte col 
,, noftro biroccio, parte co’ carrettoni di Roma, e parte nè con gli 
„ ani , nè con gU altri . Il foftrato viene ad edere , come il noftro 
,, biroccio . Sopra vi è un tavolato ben fatto di tovoie groffe , largo 
,, e lungo , che polla tenere comodamente il letto per una perfona , 
,, e luogo per federe tre perfone per parte . Sotto il letto fi pongono 
,, le prowifioni \ le caffè , gl’ involti , e fagotti fi mettono fuori dal 
j, letto , e fervono per federfi l'apra . Il tutto fta coperto da quattro 
„ mura di paglia , con volta parimente di paglia all’ altezza , che io 
,, potea comodamente ftar diritto ; e fon federate al di fuori co’ fo- 
„ li cuoi bovini .1 La carretta ha la porta o fia l’ ingreffo al di die- 
,, tro, per dove vi fi entra per una l'cala a piuoli , cheli alza , quan- 
„ do fi cammina. Tutta quella macchina fta polla ed equilibrata fo- 
,, pra due gran ruote , maggiori di quelle de’ carrettoni Romani , ed 
,, è fimpre tirata da quattro buoi , che tengono nn paffo , come quello 
„ de calcfft da vettura . Quarantacinque carrette fono fiate quelle , 
,, che ci hanno condotti in numero eh cinquantotto Gefuiti a Cordova, 
,, giacché in una carretta poffono dormire comodamente due perfone, 
,, le nel loogo , dove fi pongono le caffè delle prowifioni, fi ponga nn 
,, altro matarazzo . 

,, Ogni carretta tiene il fuo carrettiere , che la guida fempre a fe- 
,, dere, dove viene a Ilare il cocchiere nelle noftre carrozze , lafcian- 
„ dovili luogo di due palmi in circa di lungo dentro il concavo della 
,, carretta , conte rana nicchia cbiufa dietro le lue fpalle col muro di 

paglia , che frammezza fra lui , e il Padre , che vi fta dentro . Tic- 
„ ne il carettiere nelle mani due pungoli , uno in cima ad una can- 
,, na affli lunga, con cui regola i due buoi, che vanno avanti, c 
,, 1* altro più corto per li. due , che Hanno al timone . L’ordine del 
,, camminare era regolati filmo . Dividevanfi le quarantacinque carrette 
„ in tre fquadre . Ogni fquadra veniva lontana 1’ una dall’ altra mez- 
,, zo miglio in circa . Precedevano ad ogni fquadra due uomini a ca- 
„ vallo , che infegnavano alla prima carretta la firada ; indi feguiva 
,, una carretta dietro P altra , che era un belliflimo vedere . Dietro ad 
,, ogni fquadra veniva una gran truppa di buoi c cavalli , i primi 
„ per dar la muta alle carrette , e pel mantenimento del cammino v 
,, gli altri per la gente di fervigio , che ci accompagnava , c che a 
„ cavallo teneva i buoi fciolti , affinchè non fi appartaffero dalle car- 
„ rette . Tre ore dopo mezza notte incominciavano i carrettieri a git- 
„ tare il laccio , ognuno a’ buoi affègnatigli ,, per condurli fotto jl 
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>1 giogo . Un' ora dopo principiava la proceffione . Al primo movimen- 
„ to della carretta faltava io fuori del letto , non potendo (offerire 
,, in quella politura lo fconvolgimento di tatto il corpo . Quattr’ ore 
„ avanti mezzo giorno fi fermavano nel campo. Ogni truppa di cat- 
»» rette faceva un gran circolo , lanciandovi 1* entrata per una parte 
„ fola . Si feioglievano i buoi , e s* inviavano a pafcolar con gli altri, 
,, così pure fi Taceva a’ cavalli . Da una parte fi accendea il fuoco 
„ per la cucina de* Padri , dall* altra pe* carrettieri , e dall’ altra per 
„ la gente di fervigio . In luogo comodo a tre circoli fi alzavano tre 
,, grandi baracche ; una ferviva per celebrare la Tanta Meffa , e le 
t* altre due pel refettorio comune . 

„ Un’ ora dopo mèzzo giorno fi chiudevano i buoni nel circolo , e 
» gettandoli il laccio , fi conduceano al gioco . Spendevafi Tempre più 
„ di un’ ora in quella funzione , perchè i buoi fono affai fieri e po- 
», co domati , ed è neceffaria gran forza ed arte a foggiogarli . lnvefto- 
» no come tori , onde quali tutti tengono le come (puntate ed ho ve- 
,, doto più di una volta fuggire i carrettieri folto le carrette a fulvar- 
», fi da’ loro affalti ; ma alla fine è neceffario , ebe vadano al gioco , 
„ penile fe non bada il laccio , che vi gittano alle corna , ne lanciar 
», no altri a piedi , indi ftrafdnando il bue per terra , lo legano al gjo- 
», go , e legato che fia , non vi è più peric >lo , perchè il giogo, è un bel 
», pezzo di travicello, che fortemente raccomandato alla trave, che forma 
,, il timone , può reffftere a qualunque sforzo , che poffa fare il bue, 
», giacche qui, cerne pure nell* Andalnzia , i buoi non tirano col col- 
,, lo , ma colle corra che legano loro bene (t retti al giogo con nna for- 
», tiffima fitta di cuojo . La fera al tramontar del fole ci fermavamo , 
,, come la mattina , c tre ore avanti mezza notte ognuno era libero 
,, a ritirarli a dormire . Quefta è la regola ordinaria . Un giorno folo 
,, camminammo tutto il dopo pranzo e tutta la notte Tegnente fino 
„ all’ alba , per trovare acqua dolce per lo beftiame , che fra cavalli e 
„ buoi formontava il numero di cinquecento capi , ed era già più di 
„ un giorno, che non beveano , e noi ci fermammo fidamente per nna 
», mezz’ora a fare un poco di colezione. Un’altra volta cimminam- 
„ mo il folo dopo pranzo , e fu il di ao. di Luglio -, perche per la ne- 
», ve caduta di notte non fi conofcca il cammino . 

,, Lafciammo la citta di Santa Fè da novanta miglia Untano alla 
„ dirittura j e pure i Padri di quel Collegio Capendo , che noi paffa-' 
,, ramo , vennero con carrette a dirci il ben venuto , e a provve- 
„ derd abbondantemente di nnovi viveri . Lo tteffo fece il Padre Proo- 

curatore della provincia, afpettandod al paffo del Rio Tòrcerò , (et- 
,, tantaeinque miglia lontano da Cordova , a nome di tutta la provincia 
,, del Paraguai . E finalmente al paffo del Rio fecondo trovammo il Pa- 
,, dre Rettore di quefta Univerfità con tre Padri , che volle abbrac- 
», darci tutti prima che giugno (limo al fuo Colleggio . Indi ritorran lo 
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„ nel giorno fegnente alla città , prevenne il pubblico noftro ’ricevi- 
„ mento in quella forma , Ginnti noi la lera del dì 29.de! mefe iud- 
„ detto un mezzo miglio lontano da Cordova , dormimmo , come 
,, nelle notti pattate , nelle nofìre carrette . La mattina del di 28. 

„ dettafi la Metta dal Padre Provinciale che veniva con noi , c* incam- 
„ minammo a piedi pian piano verfo la città . Primieramente rncon- 
„ trammo tatti i collegiali in numero di cinqcmntuno , affai ben vediti, 

„ come ufano in I1'pagna,di lungo, e vcltito di coloro di tabacco, e con una 
,, fafeia ben larga di color roffo,che quali incrocicchiandoli l'opra il petto ha 
„ nna bella lamina di qrgento , incili ftà (colpita l’arma di Spagna . Que- 
,, Hi facendoci ala , ci aprirono il cammino ad incontrarci con tut- 
,, ta la comnnità de’ noltri Padri , che è in numero lopra leflanta tra 
,, vecchi decrepiti , giovanni fiudenti , e novizj , e con mille congra- 
,, lutazioni cd abbracciamenti ci riceverono colle lagrime agli occhi 
„ per allegrezza. Poco dittante trovammo il fig. luogotenente , con alr 
,, coni de’ principali che fecero lo Iteffo . 

In quella forma accompagnati entrammo in città al (nono delle 
,, campane , feguitati da tutto il popolo , c andammo dirittamente al- 
,, la noftra Chiel'a , dove trovammo afpettandoci Monfigrtor Vefcovo 
„ nella cappella maggiore , che dopo fatti cortefiflimi complimenti con 
,, tutti, ponendo in mezzo il "Padre Provinciale, alla delira il freon-- 
,, do Padre Proccuratore , ed egli alla finiftra , tutti in ginocchio ; fi 
„ cantò folennemtnte in mufica il Te D eum , cd accompagnandoci al 
,, Collegio , fc ne andò poi egli al fuó palazzo . Noi dunque ub- 
„ biamo fpefo nel cammino un mele nè più , nè meno , perchè il 
,, giorno 25. di Giugno partimmo da Buenos Ayres a piedi ad nna pof- 
„ lefiione, che tiene quel Collegio cinque miglia dittante da quella cit- 
„ tà . Ivi ci trattenemmo fino al dì 28. per mettere all* ordine le car- 
,, rette , e fare la provvifione della legna , clic baftaflè per molti gk>r- 
,, ni , finché- fe ne trovaffe dell’ altra . Lo fletto giorno dopo il pran- 
„ zo «'incominciò il viaggio, e nel giorno 18. di Luglio entrammo in 
„ Cordova , facendoli ogni giorno poco più di qu indici miglia di cam- 
r> mino per Pordinario . 

,, Tutte le difgrazie , che fono fuepedute , fi tannarono nella car- 
„ retta del Padre li unenti , a coi nel giorno quattordici di Luglio fi 
„ ruppe Patte d* una ruota , ed egli, per lo piegare improvvido del- 
„ la carretta, fi fece alcun poco di male alla tetta ; nel di fedeci fi 
», ruppe P atte dell* altra ruota , e nel dì dicialette fu neceffario legar 
,, con cuoj la tteffa ruota , da cui (puntavano fuori i raggi , giacché 
„ qui le ruote non hanno per di fuori il cerchio di ferro , . come le 
„ nottre v e nel giorno diecinove la fida , che fi potè di nuovo , fi in- 
„ fiummò per tal modo , che fe ne vedea la fiamma fino dall* ulti- 
,, ma carretta ,' delle noftre truppe . Altra disgrazia ncn è accaduta in 
„ porticolare . La disgrazia comune era viaggiare per qutfiì freddi 
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»» correndo qui il Luglio, come colti il Gennajo , f enea trovare nè 
»» cala .da ricoverarci , nò tener fuoco da rilcaldarci . Alcuni de’ più ro- 
,, bufti fi aiutavano col cani minare ; ma io, che partii alquanto aceia- 
** cefo da Buenos Ayres, non fo. d’aver fitto in tatto il cammino tre 
»» raiglia a piedi ; parte per un gagliardifiims vento, che ogni giorno 
,, lòffi, iva. e più d’ una volta ci ha privati della (anta Meda per timo- 
ri *e » clic la baraccha non folle portata in aria , benché tempre fi prcc- 
»* curafie di porla al ricovero delle corrette; parte perche le carrette 
„ andavano di tal patto , ciré non v’ era palio di nomo , che fcguhar 
„ le potelle ; onde fianco che io folli fiato , non v’ era più rim celio di 
« raggiugnerJe e rimontarvi dentro ; perciò tutto quel frefcuccio me 
rt lo goe}ea dentro della, mia capanna ambalante ; e vi fo dire che 
„ per lo fi (Ture aveva elfo 1’ adito libero di giorno e diwrjiotte più di 
>< quello , che io avea di biiogno . 

,, Quello , che mi faceva ftupire e confondere , era il veder la ma- 
,, niera , come fe la paflavano quefi’ Indiani, o fi ano Miftizzi (cioè fi- 
„ gliuoli di Spaglinoli e d’indiane) i quali fon carrettieri qupfi tutti . 
„ J-ffi per lo più non fanno , die cola fia calze nè fcarpe . Dormono 
„ fempre veftiti , o in. terra fopra d* un cnojo al fereno , o a federe , 
„ nelle lor nicchie . E il mangiare ? Ammazzavano la fera. , slegati i 
*> baoi , uno o due manzi , tanto che bafiallè per la fera e pel gior- 
„ no tegnente , e caldo caldo lo fcortìcavano . Piglia vane ognuno, la 
»* parte , che più gli piaceva , ed infilzandola entro un bafione , gron- 
di dando fangue, piantavano il bafione in terra, piegato in maniera , ohe 
>» la carne toccafie la fiamma , che flava fotto ned mezzo . Così voi* 
»» tandola ora da ona parte, ed ora dall’ altra , ft la mangiavano mez- 
>, 20 abbrafiolita . La tefia col pelo e coma la gittavano in mezzo al- 
** le brace finche pel calore crepafle la pctle,ed allora dicevano, che era cot* 
»*- ta. Lo fiefib praticano in tutto l’anno. Per quefio tutti gl’ Indiani fono 
** difpenfati da Roma nel mangiar carne in qualfivoglia giorno , perche 
« non hanno nnlla più , con che palcerfi , Il maggior regalo , che lì po- 
»» tea far loro , era nn pezzo di pane , che avanzava alla tavola , e 
,„ che forfè non avranno mai goftato per molti anni . 11 loro bere è, 
» fempre acqua pura , c per delizia vi Ottano dentro una cert’ erba, 
» che prefa come fanno elfi , farebbe a me vomitar gl’ inUrfiiru . 

. „ Un’ akrs tribolczione era 1* acque , che noi bevevamo , che fior 
», come prelà ora da un pantano , ora da un torrente , era più fango » 
*» «he acqua . Contnttocciò , il crederefie ? pel cammino mi fon con- 
>» fervuto , totalmente fono ,. come prima ; e la riconofco per grazia 
>r fpecialc di Dio , il quale, vedendo la lamina fearfezza , che c’ è dì 
>, operai fra quefia abbondantiflima gente , va confewando quafi mirar: 
» colofamente que’ pochi , che già ci fono . Io poi giudico , che 
„ quella gente già crifiiana viva con fortuna innocenza da quel pò*-, 
** co , che abbia m notano in quelle, pedone , che ci aceosnpagnava- 
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j, no ; perchè oltre all* effere eglino «trillimi fidati non abbiamo 
„ mai adito parola, nè veduto cofa , che non foffe da buon crilliano. 

QpelU , che vivono in qoefte campagne , fono veramente neceflitofi 
,, -di ajuti fpiritnali , perchè in tutto il tratto , che abbiamo fatto , vi 
,, faranno tre o quattro Parrocchie al più , ognuna delle quali coglie- 
„ ra quaranta o cinquanta miglia intorno . I noftri Padri di Cordova e 
„ Buenos Ayres , portandoli ogni anno , fatta la Pafqua , alla ntiflicH 
i, ne , vanno a confeffar e comunicare , e ad infegnar la Dottrina a 
„ tutta quefta povera gente , che non conofce altra Palqua , fe non 
, , quando arrivano i Padri , 

,, Quali ogni mattina , che noi dicevamo la fanta Meffa , accorreva 
,, alla noftra baracca ogni fpezie di gente dalle cafe meno lontane , per 
„ aver la confolazione di udirla tma volta di più all’ anno . Non vi 
„ fu che fare nell* amminiftrar loro i Sacramenti , perchè pochi giorni 
,, prima erano pailati i Politi mifftonarj . E? ben vero , che era neceffa- 
„ rio confolar tutti con alcnna altra cofa , perchè oltre un’ infinità di 
„ corone , che fi diftribuirono ( delle quali v’ è abbondanza , lavorai* 

,, dcle gli Indiani del Paranà , e dell* Uragoai , colla fìeifa pulitezza , 

„ e forte migliore delle noftre di Europa ) chi voleva medaglie , chi 
,, Agnus Dei , e chi vino ed acquavita, che la confervano per rimedio 
„ d’ ogni loro infermità • e il. Padre Proccuratore , già pratico , avea 
„ portata buona prowifione di tutto , e non rimandò fconfolato veruno. , 

,, Quella città di Cordova , dove ora mi trovo , ftimo , che fia la 
„ più mifer abile di quante ve ne fono in Europa e nell’ America ; per- 
„ chè quel che fi vede, è aliai mefebino . Le cafe fono ( eccettuate 
alcune pochiflime di mattoni a un piano ) di terra «roda . Il nolirp 
,, Collegio è bello , pure tuttavia porte d’ eflò dura nella fUffa forma , 

« e vi abitano tuttavia , parte fabbricato di mattoni , ma per effere 
,, lenza volta , vi piove per ogni lato . L’ unico , che fappia fabbrica- 
,, re una volta , è quell' Italiano , di cui Ieri (Ti in altea mia j ma Ila 
,, egli occupato in Buenos Ayres , dopo aver fabbricato, qui a Alonfi- 
„ gnor Vefcovo una cattedrale affai bella . La mia camèni Ha nel coiv - 
„ ridore , dove- abitano i Superiori , e i Padri più anziani , a piana ter* 

,, ra lènza volta di fotto, e ccl pavimento, come fono le altre , più di 
,, mezz’uomo più ballo del pavimento del cortile.Gli lincienti e 1 rateili coa<^ 

,, jutori fon polli nelle camere di fopra, come fc foffero le peggiori, pen- 
,, che s’ ha da fare la fcala per andar vi. 

,, Uno di quelli giorni entreremo tutti ne’ fanti Eferciaj fpirigua- 
■», li , per nettarci, dalla polvere c dall* umido , che avremo ipj^gruab- 
,, mente contratto in si lungo cammino di fette meli e più , da, che 
„ partimmo da Europa. Io veramente me ne ferito bifognofo ,• p r a»- 
„ quillare lo Ipirito proprio della Compagnia , necefiario in cgni^pae- 
», fe , ma in particolare in quelle parti . Riveritemi diftirt£.irtnte la * 
*, fignoia madre , Giovani battila , e nominatamente intendo ili far 
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»i memoria di tntte le fordle , parenti c conofcenti ; e in particola- 
„ re i Padri Maffei e Comini . Pregate il Signore per me , c retto non 
„ efllndovi più carta . 

„ Pifcntto . *F1 die antecedente alla vigilia dell’ Affùmption turo 
» del Padre Provincial el avito de qne me qnadaflè ( addi. Ito rifletto., 
», che ferivo in Ifpagnuolo , avendo ora terminato di fcrivere una 
11 Lettera Spagnuola ) dunque ho avuto 1 T avvito , di rimaner per adef» 
I» fo in Cordova ad operare e dar m.ino a* noftri miflionarj in qoeftq 
„ Collegio , Infoiandomi la fperanza d' inviarmi con altra oceafione fra 
•i gli Indiani Dio volcffe , che foflè oggi . 

Affezionai iflimo Fratello 
Carlo Gervafoni della Compagnia di Gesù . 

Vqftità deir America Meridionale , e deferizione della gran 
provinria del Ciato . 

, • 

A LLORCHÉ* gli Europei intend >no parlare dell’ America meridio» 
naie, confidcrata da per sè , e come diverta dalla fettentriona- 
le hanno da figurarti una parte del mondo incomparabilmente pia 
grande e vali a , che tutta 1’ Europa . Di q netto sì fterminato paefe la 
Corona di Spagna ticna quali tutta la cotta occidentale , appellata Pe- 
rù , e Chile , ed alcuni fiti della fettentrionale , -nella quale ancora 
hanno qualchè lieve itabili mento i Franzefi e gli OHandefì cioè nella, 
Gu}j.na . Alla Corona di Portogallo appartiene la cofta di levante chia- 
mata Brade . D illa banda di mezzogiorno pofleggono gli Spagnnoli la 
sboccatura del gran fiume , chiamato Rio della Piata , colla città di 
Buenos Ayres . Si fono bensì eglino dalla banda del Perù ftodiari , per 
iftcrtderc il loro dominio nel continente , dove hanno anche fabbricate 
alcune città , ma citta di poca popolazione e forza . Da quella ancora 
di Buertos Ayres , e dell’ A (Funzione , hanno fiefa la lor giurisdizione nel 
cuore di ella America , mercè di trenta e più miflionarj , o vogliam di- 
re borghi c Riduzioni , fondate da’ Padri della Compagnia di Gesù 
nel Paraguai , o fia nel Guayrà , e nelle vicinanze de’ fiumi Reali dell’ 
Uraguai e del Paranà . Contnttociò immenfo tuttavia è il. paeffc , * 
parte difabitato , e parte abitato dagl’ Indiani Gentili , amanti 
della lor libertà , e gelofi confervatori de’ loro barbarici coftnmi , che 
abborrifeono il giogo della Legge di Cvifto , e molto più de’ Potentati cri- 
fti ani . Anzi gran tratto di paefe è quello che tuttavia retta poco pra- 
ticato dagli Buropef^ e fpezialmentc per dove , feorre F ampiflìmo fiu- 
me , Maragnon, o fia delle Amazoni , e 1’ Orinoco altro gran fiume, 
più fettentrionale, che il Maragnon. Dopo quefta breve idea dell’ Ame- 
rica meridionale a chi non conoide fe non le qualità della tanto popo- 
lata Europa , lembrerà non folo difficile , ma impoffibile , che un po- 
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gno di Spalinoli c Portoghefi polla mai giagnerc all’ Imperio di tant : 
provincie Indiane sì dilatate , e parte ancora feonofeinte : e che a po- 
chi Gefniti ed altri rmfiicnarj cattolici polla venire mai fatto di ri- 
durre al Criftiandimo sì gran copia di popoli e nazioni di diverfi 
linguaggi , e divife fra loro , lenza clic una popolazione dipenda dall’ 
altra , cd avvezze fin dagli antichi tempi alia libertà c foddisfazione 
di ogni loro voglia . 

Intorno a che è da riflettere in primo luogo il troppo fenfibil diva- 
rio , che paffu fra 1’ Europa e le contrade Americane per oonto dell - ! 
popolazione . Noi troviam qui milioni e milioni di perfone ; città , che 
contengono , o vantano nel fino loto centinaia di migliaia di cittadini ; 
e fin picciolc provincie , nelle quali foggiomano cento e ducente mila 
abitatori . Scorrete l’Italia, la Francia, la Germania, l’Inghilterra, 
e così altri patii Europei . Tutto vi è coltivato, tutto abbonda d’ in- 
finità di gente . Ben differente noi troviamo il filicina dell’ America 
meridionale . Sarebbe capace anche elfa , non v’ ba dubbio , di conte- 
nere ed alimentare milioni di perfone-, perchè in fine la Natura c fia- 
ta madre , e non matrigna , anche verfo quelle contrade , effondo qoi- 
vi ttrritorj firtiii , ed atti a ben ricompenfare , chi li coltivaffe ; cd 
abbondandovi gli animali , i legumi , ed alcune frutta colà portate 
dall’ Europa . Perchè alla vatìità c bontà di quelle terre ncn corrifpon- 
da la coltura e la popolazione , convien recarne le ragioni . Effetto © 
quello della barbarie , cioè dcll’.cffcre allevati quegl’ Indiani in una ma- 
niera felvatica , priva di tutte le arti , c di ogni legge e pulizia ; pe- 
rò più tofto Ornili alle beftie , dati inceffantemente all’ nbbriuchczza , 
ficcomc perfone, che contente di vivere alla giornata , impiegano po- . 
chi pen furi nel tempo avvenire . Profeffano quegli uomini per lo più- 
nimicizia giurata colla fatica , amando fol quella della pelea , c rinun- 
ziando ordinariamente alle donne la cura di coltivare il maiz , e le - 
radici , onde poi cavano ciò , che è a noi pane e vino . Perciò lenza 
fine fono i terreni , che reltauo incoiti ; e qocfti non fi godono in 
proprietà e con dominio ftabile da alcuno , e maflimamente perchè pa- 
recchie di quelle nazioni fi affomigliano agli Arabi vaganti -, percioc- 
ché raccolto che hanno le frutta , il mele , c la caccia , che poffono 
in un luogo, paffano colla famiglia in un altro . Coffa poco di far po- 
fa daptrtutto , giacché il fermarli un milero tugurio con bronchi di 
alberi , e frafchc , non reca grande incomodo alle lor mani . Ma non 
han poi quegl’ Indiani nè gregge nè armenti , che profittando di tante 
belle praterie , facciano la dovizia de’ padroni , come luccede agli Ara- 
bi , non vi eflendo che i vicini al dominio Spagnuolo , i quali fi fer- 
vono di cavalli , tolti agli fteffi criftiani ... 

Ciò non oftantc , nnmerofiffime dovrebbeno efferc le fchi.it te Indi»» 
ne , al confi derarc , che tutti prendono moglie , fe pur mogli fi poi- 
fono chiamare le loro donne , che eglino poiìono ripudiare a lor t.i- 
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lento , ed alcuni ancora ne tengono più di una . Pure non è cosi . 
Proviene quefta fcarfezza'tli gente dal Vajuolo , pefte fiera fra coloro , 
il quale di tanto in tanto ne fa orrenda ftragc . Provien dalle guer- 
re , che sì foventc V nna nazione , o per dir meglio , popolazione- fa 
contro 1’ altra -, e malfimamente praticano coloro , che fono sì ghiotti 
di mangiar carne umana . Lo Audio maggiore di coloro confitte nel 
far de’ prigic ni , per pofeia ingranarli , e fermare delle lor carni un 
dcliziofò banchetto . Oltre di che abbiam già nella prima Parte accen- 
nato , quanto abbia fervito a fpopolare mt Ite ,di quelle contrade la 
crudeltà e il diabolico interelTe de’ criftiani , col fare fcluavi i pove- 
ri Indimi , che poi fotto le fatiche laici ava no la vita . Un trattamen- 
to sì afpro ed ingiufto cagione fovente fu , che que’ popoli abbandona- 
te le lor campagne , ccrccflero 1’ afilo in paefi lontani, c meno elpo- 
fìi alle incurfionì di chi titn per lecito l’andare a caccia di quella po- 
vera gente , come fi fa de’ cervi e delle lepri . Sopra rutto fi fognali» 
( non fi può abbjftanza ripetere e deteftnre ) inq netta Torta d' iniqui- 
tà la colonia Porte ghette -di S. Paolo, perche penetrando que’ c rfari ter- 
refiri , chiamati Marrmaluchi (nome , che fi dà per tutto il Brattile a 
chi è nato di uomo Portogliele e di femmina Americana ) colle 1 > ro 
fcorreric , dovunque poteano trovar Indiani, per farli fchiavi , talmen- 
te hanno dilatata la delegazione , che almen due anzi tre mila m’glia 
di paefi rettano quali fenza abitatoli-, pochi o ninno attentnndctt di 
ttar ivi cfpofìo alla violenza di ccloro.che quantunque Criftiani, piu bruta- 
li nondimeno c più barbari de 'Barbari fitfiì comparifcono nelle loro azioni. 
Si sà , che i medefimi fino al i63i.aveano fatti fchiavi più di trecen- 
to mila Indiani dalla parte del Paranà . Ora quinti di più ne averan 
condotti dipoi non folo da quelle , ma anche da altre parti in ifcliiavi- 
tù ? Chiamai coftoro criftiani , ma dovea dirli criftiani fellamente di 
nome . Perciocché quella colonia altro non è , che un mifcuglio di que’ 
trifìiani , che per li loro delitti cacciati in efilio dal Porte gallo , fo- 
no mandati ad abitare colà . Altra parte di coftoro « Compiila di Ebrei 
fatti criftiani , e pofeia penitenziati dalla facra Inquinatone , perchè 
tornati alla lor primiera Religione. Il retto confitte in famiglie o por- 
tene, rimatte in quelle parti di eretici Oliandoli , allorché 1 ’ armi 
Portoghtfi ripigliarono il pofleflb cd il dominio del Brafilc , cl'o han- 
no , Dio sa come , abbracciato il Cattolici fino . Perche nell’ c» n j 1640. 
il Padre Diaftagnì Gefuita pubblicò in S.Paolo una Bolla panifica , por- 
tata da Roma , in cui fi fulminava la licom unica centra di chi Liceva 
fenza giu fio titolo fchiavi gl’ Indiani : furono cacciati i Padri Gclùiti 
da offa città di Si Paolo , e dalla Ba ; a di lutti i Santi . Oltre a cotto- 
lo , anche dalla parte di eflTo Brattile , d ve fon le feconde miniere 
dell* oro , fi partono fquadre armate di Portoghefi , « vanno lungi le 
migliaia di miglia . con pafifar anche il gran fi urne del Pa ragù ai , ra- 
tte 1 landò quanti poflono togliere di quegl’ infelici Indiani , sì uomini 
; che 
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che donne e fanciulli , e tutti conducono alle lor contrade , 
per far lervire chi può dle-minierefuddettc . Non farebbero lai vi dal 
le rriffe^li - quelli inumani c orlar» nò pure i criftiani delle Milioni » 
o fia Riduzioni de' Padri Gcfuiti , fkcomc non furono nel fecolo prof- 
fimo pallata , fe non li fotTcro già- avvezzati a maneggiar 
armi da fuoco , colle quali più di ima volta gli han ripul- 
ii ti , Bifogna por dirlo : il gran flagello de’ poveri Americani fono fta- ‘ 
ti qut’ popoli , che profeflano la Legge di Gesù Cri Ho, ma dimentichi 
Sfatto, che quella Legge è la iti adira della carità e delia giuiuzia.Feccro la 
lor brutta parte fui principio gli Spognnoh -, da che efli celiarono : pal- 
io r eiercizio della crudeltà ne* Portoglieli . Alt quanti mali ai fat- 
to e fai Auri /aera James ! 

Finalmente parere è di alcuni , che non fieno le donne India- 
ne fi feconde come le Africane e quelle • di molti altri paefi del- 
1 ' Europa e dell’ Afia * e che a ciò fi abbia da attribuire il gran di- 
vario , che. paflà fra la popolazione Americana , e quella -di tante al- 
tre parti della terra . Ma forfè non fnflilic quella minore fecondità . 
Tengo io nota de. fanciulli battezzati e morti in età puerile nelle bren- 
ta Riduzioni criltiane , governate da' padri Gcfuiti fra* fiumi Paranà 
e Uruguai, dall’anno 1731. fino all’ anno 1744. incinti ve , da cui ap- 
parirà , fe quelle donne facciano bene il loro meftiere . 
r ' •'.*■*/ • - ~ ! 

ANNO Fanciulli defunti’ 

« - *• * • ’ V*’ - . ' .. * ” 




3623. 

1732. ~ . 

4160. 

1733.. Anno dt Pefte * 

*2933. 

* 73 * 

6094. 


3407 .' 

* 1736. 

. Àz-' 1 « ». 

3969- 

* 737 - 

245 9. 

1738. Anno <fi Carcftia . 

6216. 

*739. Anno di Pefte . 

5423 - 


2194. 

. * 74 *- ‘ 

2269. 

* 742 . , • J 

32 « 5 - 

* 74 $- 

2^305. 

1744 . 

2501. 


61418. 



Comunqne fìa , certo è , che non. città , non borghi , terre , e 
casèlla furono mai in ufo fra que* popoli felvaggt > non per anche ri- 
do t- 
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• detti alla criftianità . Stanno eglino divifi in Rancherie , o fogliane 
dire villaggi , pompofti di miferabili capanne , dove non più di ordir' 
nano abitano , che le trenta , quaranta , o cinquanta famiglie, i e fo- 
ventt nello fpuzio di dieci e più miglia non fi troverà che ufta fola 
di tali racnanze , dipendane dal governo di nn Capitano , appellato 
Caciqut , e nulla da’ Capitani dell* altre Rancherie . Vivono molti in 
pace co* lor vicini ; altri fono in guerra •, alcuni di genio manfoeto e 
dccile , ma i più di effi fieri , iftabili , traditori , e quanto più in- 
vccchiati ne’ vizj , tanto più ripugnanti ad abbracciare gl’ infegnamen* 
ti della Legge di Crifto . La conchtufione pertanto fi è-^. che potran- 
no bensì Le potenze Europeo andar dilatando in que’ vafti e tìermina- 
ti paefi i confini del lor dominio ; ma affuggettar tante nazioni , c 
poterne continuare la Signoria , làrà ben facile il defiderarlo , impof- 
fibilo il confegmrio . La ragione di quell» fentimento non occorre, che 
io T adduca , perche 1 ùperfina all* argomento mio . 

Non farebbe per lo contrario impoflibilc , che la Religione di Gesù 
Crifto giugnefie coll’ andare de* tempi a ftendere largamente l* ali per 
le Americhe , cioè per le due parti del mondo , aggiunte alle tre, fola- 
mente conofeiute ne’ vecchi fecoli,e chiamateAmerica meridionale c fette n- 
tricnale . Videfi nello fpazio di quattro foc li quefta edefte Religione 
trionfare di tanti popoli idolatri del Romano Imperio nell’ Alia, Affri- 
ca , ed Europa . Se L)io vorrà avere mifericordia anche delle nazioni 
felvagge del nuovo mondo, non mancheranno a lui mezzi c vie per 

_ illuminar coloro , éhe tuttavia feggono nelle tenebre e aiell’ ombra del- 
la morte . Movendo egli la pietà de’ Re della crii tinnita , ed animan- 
do il fervore de* miflionarj : nuovi frutti fi poffono quivi giornalmen- 
te fperare . Per altro imprefa ben ardua è da dire la riduzi -n di que* 
barbari alla vita civàie , e il trarli dalla sfrenata libertà di poter ope- 
rare quel che vogliono , e di ftarlene im merli ne’vizj , a quella rego- 
lata ed onctta , clic infegna ed efige il Vangelo . Immcnfe difficoltà fi 
trovano in ottener da coloro , che afcoltino la Dottrina Cnftiana , e 
comincino a feorgere , quali fieqo i vantaci di chi vive in foci età ,• e 
lèguita i bell’ infegnamenti della Religione , si p~r quefta , come per 
1’ altra vita. Ciò imparato , quand’anche nioftrino d-fiderio di arro- 
larfi fotto le bandiere di Gesù Crifto e ne facciqpo premura , fc non 
s’ inducano ancora ad abitare e convivere fotto gli ocelli do’ Mifiionarj 
nelle Riduzioni , bene lpcffo refta mal impiegata l'acqua del tanto Bat- 
tefimo , perdio facilmente tornano alle fnperltizioni primiere , all 4 to- 
tale libertà , c agli sfoghi della lor lufeivia . Formate eziandio che fo- 
no le Riduzioni ed unioni di que* Neofiti , fempre fi fta in pericola 
di veder molti defertare , e talvolta tutta ancora la comunità , no* 
mancando mai., chi fi pente di avere abbandonata quella vita , bru- 
tale sì , ma cara , e chi fparge veleno , facendo credere , non altro 
efière gli sfoizi de’ Mifiionarj , clic arti , per render gl’ Indiani fchiavi 

de- 
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degli Spagnuoli Sopra tatto foffiano coloro , che prima efercitavano * 
T ufizio , per così dire , di • Sacerdoti , o di Stregoni , facendo 
credere a’ corrivi di pjfleder l'egreti per guarire i mali c di coman- 
dare a’Diavoli . Però non è m:u in ficuro una Riduzione , fe non dap- 
poiché mancati gli adulti Tulle prime convertiti , e già abituati nell* 
iniquità , tettano i lor figli d’ indole e profeflion ben diverfa perchè 
allevati col latte della vera Religione , macftra de’ buoni coftumi . 
Ni una nondimeno di quelle barbare nazioni v’ ha , ficcome già accen- 
nammo , che tanto abborrifea e fprezzi il Criftianefimo , quanto quel- 
le , che dimorano in vicinanza delle città e colonie Spagnuole . Se 
verte fra loro nemicizia, l’odio.clie conccpifcono contro gli Europei , pafTa 
ancora contro laRcligion di efli. E fe pure vivono in pace e commerzio con 
gli Spagnuoli,più a’cattivi che a’buoni facendo mente, e mirando i lor vizi, 
non fanno mai formare fiima e rifpetto di una Religione,di cui eo’ioro fre- 
golati cottami fembrano prenderli beffe gli antichi fuoi profeifori . Sanno 
eziandio, fin dove giugneffe ne’tempi addietro la crudeltà degli ftefli Spa- 
gnuoli contro degli infelici Indiani,e come non fia peranche eftinta la lor vo- 
glia o di dcfh'narli ad una breve morte nelle miniere , o ad una ttcn- 
tata vita nelle Commende . Di quanto ora dico potrà far fede la poca 
fortuna, finqnì provata da’Miflionari della Compagnia di Gesù nc’tentativi 
da lor fitti, per convertire le nazioni Indiane della gran provincia del Giaco 
della quale non dilpiacerà a lettori di ricevere ora un Tacciato ragguaglio . 

Nell’ America meridionale il tratto di paefe , che porta quefto no- 
me , fi ftende dal fettentrione al mezzogiorno per circa trecento le- 
ghe , o vogliam dire novecento miglia italiane , dal 2r. grado fino al 
31. di latitudine auftrale . Minore è la Tua larghezza- . Al ponente ha 
le Cordelliere , cioè le altiflime montagne del Perù , al levante il gran 
fiume del Paragnai , o fia del Rio della Piata , al mezzodì il Tucu- 
man , in cui gli Spagnuoli tengono qualche picciola città , e al fet- 
tentrione Santa Croce della Serra , città Spagnuola , e’ Cichiti , dov* è 
qualche Riduzione criftiana , ed altre nazioni Indiane . Sicché fia qua- 
li tutta la provincia del Giaco, fituata in mezzo alla fignorìa degli 
Spagnuoli : fe pure merita quello nome 1 ’ aver eglino nelle circonfe- 
renze di elfi provincia qualche città di poco pollo , clic fi trova fe- 
vente efpolta alle (correrie ed infoiente degl’ Indiani tìcffi , e poco 
lontano ltende la lua giurisdizione . E’ abitato tutto quefto paefe da 
molte e di vele nazioni barbare , e colà fi crede , che fi rifugialTero 
in gran copia i popoli Indiarti , fuggendo la vicinanza c perfecuzicne 
degli Spagnuoli , da che quelli fi furono impadroniti del Perù e del 
Chile , e da che penetrarono anche eh qua dalle Cordelliere , cer- 
cando dapertutto que* metalli , che cotanto amoreggia l’umana cu- 
pidità. Le principali nazioni infedeli , die quivi foggiornano , fono i 
Ci ri guani , Abiponi , Tehas , Guajacuri , Zamuchi , Mccovii , ed al- 
tri , che non importa rammentare . Tre gtan fiumi , oltre nd aftri 
Tw/f.V. I i xni- 
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minori , fcorrono per quelle contrade , andando dopo il corfo di cin- 
que o fccento miglia a prendere, colle lor acque, il nome nel vaiti (Timo 
fiume dei Paraguai ; cioè il Pilcomaio , il Vermiglio , appellato anche 
il Gran Fiume, il Salato . 11 primo di efli li crede , che cammini per 
novecento fniglia . Menano quefti fiumi acque falutevoli , che bevute 
fervono per rimedio a varj mali . Miranlì 1 pensilmente frequenti , e 
grandi ifole nel Vermiglio , piene di paflure per le gregge, ma greg- 
ge , che ivi non fono . Abbondano le acque lue di pefei ; le rive d* 
innnmerabil quantità e varietà di uccellami . Potrebbono sì doviziofi 
fiumi , fe fnpeffero valerfene gli abitanti , formare im buon paefe , 
ancorché non li deggia tacere , che ne’ meli -, ne’ quali fi disfanno le 
nevi dille fterminate montagne del Perù , non fidamente i tre fud- 
dttti fiumi ccn altri minori , tutti figli di que’ monti , efeono da’ 
lor letti , e inondai no molte parti delle vafte pianure del Ciaco ; ma 
anche i fiumi Reali del Paraguai e Paranà , non potendo ■ reggere a 
tanta quantità di acque , le rovefeiano per più miglia addoflo alle vi- 
cine campagne , che poi reflano pantanefe e incomode a’ viaggiatori . 
Ma di qoefto , che pare una ben greve penfione del Ciaco , nulla fi 
maraviglierà , chi riflette , cerne in tante parti dell’ Indie orientali , 
e nell’ Etiopia , e nell’ Egitto fncccdono fomiglianti inondazioni , con 
girgnere a coprire ampiffimi tratti di paefe ; e infieme fa , che le 
medefime fecondando i terreni , fervono alla felicità de’ popoli . Vcri- 
fimilmente ancora in profitto delle pianure del Ciaco vanno a termi- 
nare i trabocchi di que’ fiumi ; perciocché vago e fertile fi feuepre 
quel paefe , e refiatio bensì in moltifiimi luoghi de’ laghi , nia que- 
fii pieni dì pefei , e perciò fommamente fruttuofi per gii abitanti . 
Anche in Europa fe niun riparo fi faceffe a’ fiumi , e fi lafciaire loro 
la briglia fui collo , i medefimi feoncerti ne fuccederebbero . 

Chiunque mira dall’ alto delle montagne e colline quelle contrade, 
confeflTa , aver la natura gareggiato per renderle deliziofe con tanta 
pianura , quafi Tempre verde ed allegra , ccn tanti bolchi e felve , 
dove in cipia fi raccolgono fratta feìvatiche si , e pur faporofe , e 
con tante praterie , che potrebbe ho fervire di pafcolo ad irifiniti ar- 
menti . Fra Li gran varietà degli alberi , differenti per la maggior par- 
te da’ nofìri Europei , e che furono affé guati a quél territorio dalla 
mano maefira di chi il tutto creò , fi contano cedri , e quebrahachos 
o fia Rompi-accette , c'osi appellati per la fomma loro durezza . Tro- 
vanti nelle colline parecchi alberi di Chinachina di legno forte , colo- 
rato , e che tende un l’oave odore . V* ha bofehi di palme , che fi 
ftendano le dieci , quindici e più miglia ; e fulle rive del fiume Pil- 
comajo afeendono ad una prodigiofa altura ; ma non rendono frutto , 
come altre fpecie di palme Afiatiche . Solamente i fuoi teneri polloni 
cotti riefeono faporitiflimi . Abbondano parimente in quelle parti gli 
alfieri di Guajacca , o fia legno Santo , noto per la tua medicinale 

vir- 
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virtù , ed altri alberi , anch’ efli utili alla medicina , o che produ- 
cono buone fratta , de’ quali non fi sa il nome : oltre a molti altri 
affai noti , come fpccie di falci , platani , pioppi , noci , e limili . 
Mon è minor la copia degli arbofcelli fruttiferi , e delle radici , fra 
le quali rinomata è la Cicia , di cui formano liquore a guifa di vino 
che ubbriaca . Abbondanza in oltre v’ è di erba medicinali , fpezial- 
mente contandoli fra effe la Contrajerva , e 1’ erba appellata della Vi- 
pera , perchè rimedio efficace contro le morficature di quelle ferpi, e 
la Carqucja di mirabil virtù per curar le piaghe e ferite . Della gra- 
natigli , o fia fior della paffione , che ivi è cofa volgare , fi raccon- 
tano rari pregi , sì per la bellezza de’ fuoi fiori , come per la foa- 
vità de’ frutti e per la cura di molti mali . Secondo le pruo- 
ve fatte dagli Spaglinoli , vengono quivi a maraviglia i legumi, 
e le piante ed erbaggi degli orti , che abbiamo in Europa , ficcome 
ancora il tabacco , e la bambagia , i limoni e gli aranci . Del maiz, 
o fia grano (fi Turchia , o d’india, per lor dappocaggine non ne pian- 
tano o feminano che poco gl’ Indiani del Ciaco . Certo è , che effo 
vi rende copiofiflnno frutto , e fe ne poffono far due ricolte in un 
fcnno . Ma ciò , clic forfè fupera la credenza, fi è la prodigio fa co- 
pia di odorofo mele c cera , che fenza indolirla o pentiero alcuno de- 
gli uomini formano le api nc’ bofehi della valla provincia del Ciaco. 
Sette forte v‘ ha di quegl’ ingegnofi infetti in quel pacic , diverfe 
fra loro o pel colore , o per lo maggiore o minor corpo , o per la 
ftruttura o fito de' loro alveari. Forma la maggior parte di effe il 
fuo lavoro nc’ bofehi e voti degli alberi -, alcnne fabbricano fotterra , 
ed altre appendono le lor celle a’ rami degli alberi ftefii . Una fpe- 
zie delle medefime a guifa delle vefpe o de’ calabroni , fa Ina cafa 
con ritagli di legno e paglia , producendo mele , e non cera . Di 
quella dolce ed utile mercatanzia fi trovano sì doviziofi tutti i bo- 
fehi del Ciaco , e sì vantaggiofo ed ampio il raccolto . iene è lecito 
il chiamar quella terr’nt finente m meì , e vi fi potrebbe anche aggi an- 
gue re il Aie , fe que’ barbari ufaffero ne' ricchi loro palcoli gli ar- 
menti. e le gregge Europe# . ficcome di ninno fon que* bolchi ,' co- 
sì di ognuno lon le fatiche di tante api , potendone cogliere chiun- 
que vuole , e dovunque vuole . Del mele fabbricano poi vino , o per 
dir meglio liquore , che ha forza di ubbriacar quegli Indiani . La ce- 
ra la vendono agli Spagnuoli del Tucuman e Paraguai . 

Vero c , che non mancano lioni al Ciaco , ma sì codardi , che 
fuggono da’ cani , e fi arrampicano l'opra gli alberi per lor ficu rez- 
za . Ferocilfime all* incontro fon le tigri , ed affai tano anche gli uo- 
mini , maffimamente fe han cominciato ad affaggiare la carne umana. 
E fi è ollervato, che quella fiera fi attacca Tempre al peggio , di maniera 
che trovando infieme uno Spagnuolo , un Indiano, e un moro , fi (ca- 
glia ali’ ultimo , e fe fi avviene in due mori , tende ai più vecchio 
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c fetente . Contottociò ne vanno arditamente a caccia gl’ Indiani ; 
prendendole con lacci , con ami , con folle e trabocchelii ; e gli Spa- 
gnuoli a cavallo correndo a briglia l'ciolta , gitt ino loro un laccio , o 
le uccidono colla lancia , o in altre maniere . Trovafi parimente nel- 
le lei ve del Ciaco l’Elano , da altri chiamato Anta o Danta , e da noi 
la Gran Bcftia, animale molìruofo , ma timido , c che non nuoce 
agli uomini , del cui duriflìmo cuojo fi formano gli appellati colletti 
di dante . Dell’ ugna fua , e della pietra Bezoar , che talvolta fi tro- 
va nel fuo ventricolo , come anche in quello dello zaino , altro ani- 
male limile a’ cignali , e de’ guanachi , e delle vicogne , celebri per 
la finezza della lana ; dimandate agli onorati e faggi medici , fe fia 
vera o immaginaria la decantata viitù ; e loro preftate più fede, che 
al volgo , Oltre ad altri animali proprj di quei paefi , v* ha lepri , 
conigli , e porcellini d’ India , tartaruche di terra e di acqua , ed 
altri viventi , de’ quali tralafcio la defcrizionc . Fra gli incomodi poi 
del paefe fi contano varie forte di ferpi velcnofe , e di ragni , ficco- 
me ancora di formicai fenza fine , c nuvoli talvolta di loculi e , del- 
le quali nondimeno arrofiite fi cibano quegl’ Indiani , e ne formano 
anche farina per loro provvifione , allorché ferino guerra agli Spa- 
gnuoli . Il vajuolo eziandio , che è la pelle di quelle contrade , fa di 
tanto in tanto de’ fieri guadi nelle nazioni ; e le quello non folTe , 
forfè mcltiplicherebbono tanto , che potrebbono in fine opprimere la 
fig noria de’ confinanti , valorofi si , ma pochi Spagnuoli . Cosi il fla- 
gello de’ Turchi è la pelle , che non Jafeia crefcere quella nazione a 
difmifura , offendo men di quel che fi crede il numero de’ veri na- 
zionali Turchi . All’ incontro i Potentati Europei colle fpietate guerre, 
che vanno di tanto in tanto facendo fra loro .» e colle tante fpedueio- 
ni oltremarine , anche troppo alle volte lai affano di gente i loro pae- 
fi . Per fuoi faggi fini ha voluto Dio , che vadano i beni della terra 
accompagnati da’ mali ; e buon per chi abbondi più de’ primi che 
de* fecondi , come fuccede appunto alla valla provincia del Ciaco : 
paefe , che fe folle pofieduto e coltivato dagli indullriofi Europei , a 
pochi altri probabilmente porterebbe invidia . Certo ad alcuni di que- 
gl’ incomodi potrebbe la foiza , la fugacità , e la cautela degli uomi- 
ni appreftar non lieve rimedio . 

Degli sfirzi finora inutili degli Spagnuoli , per fottomettere le na- 
zioni del Ciaco ; e de' Mijjìonarj , per introdurvi la Religion 

di Crtflo . ■ • - 
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I VANTAGGI e doni della natura , clic pofllde 1’ ampio paefe dei 
Ciaco , fempre furono un poffente (limolo alla cupidigia desìi Spa- 
gnuoli , per conquistarlo : cupidigia innata in tutti gli uomini , ma 
che maggiormente bolle in cuor de’ vicini , fe loro non manca la 
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forza . Si aggianfero col tempo altri gagliardi motivi per defiderare 
lottoirefli que’ popoli alla Corona di Spagna . Perciocché hanno effi 
Spagnnoii fabbricato al ponente di e (lo Ciuco le picciole citta di Santi 
Croce della Sierra , di Chuqnifaca , di Tarica , ed altre i e al mez- • 
zogiorno quelle di Cordova , Santa Fé , con alcune terre ; e al le- 
vante le città dell’ AfTunzione , de Las Coniente* . 11 fiume Paragnai 
divide dui Ciaco le tante popolazioni Indiane , ridotte da’ Padri Go 
fuiti alla conofcenza e pratica della legge Cristiana , e fottopofte alla 
Signoria del Re cattolico . Nel mezzo e cuore di tali fignorìe tettan- 
do il Ciaco , paefe abitato da tante nazioni libere , bellicofe , e che 
abborrifeono il giogo Il'pano , veniva perciò il commerzio e la co- 
municazione del dominio Spagnuolo nel Perù , o fia del ponente, col- . 
le prc vineie del levante fom inamente difficultata , convenendo fare 
un gran giro per pattare dall’un paefe all’ altro c portare al Perù i < 
proventi , e maflimamente la tanto fìimata erba del Paragnai , ebe 
trova grande fpoccio pel Regno Pernano . Oltre di ciò a’ bif'ogni vi- ; 
cendcvoli di a juto fra le colonie del ponente e levante , troppo gran- 
de barriera frappone il non luggettato Ciaco . Ma ciò , che maggior- 
mente renderebbe utile e caro un si fatto acquitto , fi è la facilità., 
con cui fi potrebbero condurre in Ifpagna i tefori , che dalle ricche 
miniere del Potosì fituate di qua dalle Cordcllicre , tuttavia fi rica- 
vano . Grandi fatiche e fpele colta og/idì il condurre dall’ Imperiale 
città del Potosì 1* argento tratto da quelle miniere fino a Portobello ; 
perchè v’ ha un viaggio montagnolo di mijle e quattrocento leghe,che 
afccndono a più di quattro mila miglia Italiane . Qualora il Ciaco Cof- 
fe ridotto all’ ubbidienza del Re cattolico , nel fiume .Vermiglio, che 
fettunta leghe lungi dal Potosì comincia ad edere navigabile , fi po- , 
trebboro imbarcar que’ tefori , c condurli Tempre per acqua fino al 
Porto di Buenos Ayes , e di là trafportarli in Ifpagna per un mare 
che è più Scuro , o men peiicolofo del Mefficano . 

Tali erano e fono i rifletti degli Spagnnoii per conquittare ij Ciaco, 
e fottometterlo al loro Monarca . Altri non men vigorofi militavano e 
militano jn cuor de’ Padri Gefuiti , per acquittare a Crifto que’ popo- 
li infedeli , ma fenza che finora alcun di etti abbia potuto confcgnirc % 
1’ intento fuo . Convien confettarlo : talvolta, l’ ilìabilità delle nazioni . 
Indiane , ma per lo più l’ ingordigia degli Spagnuoli , quella c fiata , 
clic ha fatto abbonire 1’ union di quella gente alla Corona di Spagna , 
e alla greggia C-riftiana . Chiunque patta da Cadice alle Indie occiden- 
tali , a riferva di molti onorati Viceré , Governatori , Vefcovi , ed ufi-, 
ziali primarj, altro colà ordinariamente non porta l'eco , che il defi- 
derio d’empiere la borfa per iltabilive iu quel nnovo mondo la (ùa for- 
tuna , © pure per poter vivere con agio , ed anche dcliziol'amente , ri- 
tornando in Ifpagna . Però gente tale nulla pcnlà al pubblico bene , po- 
co al buon fervido e decoro del Principe f 119 , ma bensì eontinuamen- 
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te al proprio vantaggio , cioè all* unico fcopo de’ fuoi penfieri ; e n~n 
è giù da meravigliartene , trodandofi talvolta anche in Europa di fomi- 
glianti perfone , che pofte in pubblici mini fieri per proccurare il b-n 
della Repubblica , li fan divenire una fola bottega di trafico per ar- 
ricchir le ftefit . Qualora fi. trattafie di affuggettar gl’ indiani , per pro- 
cacciare la lor felicità , s’ indurrebbero a poco a poco que’ Barbari al- 
la fervitii , per guftare i frutti della vita civile , dell’ cforcizio dell* 
arti , e della prqtezion d’ un Monarca , che farebbe lor godere quella 
pace , che non trovano mai , per eflerc fempre in guerra 1’ una na- 
zione Indiana colf altra . Ma per lo più tanto i Regii miniftri , che 
i privati nell' Indie , non penfano a far fudditi gl* Indiani , che per far- 
ne de’ miferabiii , cioè per cancarli di tributi , per farli anche fchia- 
vi , o per darli in commenda a que’ nobili : fpezie di fchiavitù , fic- 
come altrove accennammo , anche efia infoffribile a chi nacque in liber- 
tà . Ecco le ragioni fempre vive ( per tacere la memoria delle crudel- 
tà tifate dagli antichi Spagnooli contra de’ ro iteri Indiani ) che fiffano 
ed accrcfcono 1 ’ abbonimento di quelle nazioni al giogo Spagnuolo , ed 
infieme alla legge di Crifto . E quando pur s’ inducano ad alTuggettar- 
fi , poco vi vuole , perchè fuggendo fi rimettano nella primiera loro li- 
bertà . Fatta nell’ anno 1673. pace fra gli Spaglinoli c le nazioni Tobas , 
e Mocovii , più di mille ed ottocento anime , allettate da promefle di 
buon trattamento , vennero all’ ubbidiènza del Re cattolico . Se ne for- 
mò una Riduzione , con ifperanza , che abbraepiafle quella gente il Cri- 
flianefimo . Poco fi flette a dar que’ miferi in commenda a varj Spa- 
gnuoli ; ma neppur pafsò molto , che chi di loro non venne meno fol- 
to le fatiche , fe ne tornò a' fuoi bofehi , e ad una vita , che 1’ abi- 
to c la libertà rendeano loro più cara . 

Ora giacché non fi poteano colle perfuafioni fottomettere le nazioni del 
Ciaco , più e più volte ricorfero gli Spagnuoli all’ cforcifmo della for- 
za , movendo 1’ armi contra di loro . Io non entro ad efaminar con che 
giuftizia , perfeguitando tifi gente , che ni un male o inf alto loro facea , e 
che godea per antico diritto quelle terre , quando niun diritto fopra 
qoelle poteano pretendere gli Europei . Quai colori ancora di ragione def- 
fero i primi Conqui Ita tori del mondo nuovo a tanti loro acquifti , c 
come gìuftificaffero' f aver fatto perire più c più milioni di que’ mife- 
rabiii , a me non occorre di ricordarlo . Federo dunque gli Spa- 
gnuoli in vaij tempi guerra a* popoli del Ciaco . Trovarono gente , 
che non ha armi da fuoco , nè pub far fronte ad armati Europei , an- 
corché pochi di numero ; ma gente , che fapea fuggire c appiattarli ne* 
bofehi ; e fc pur colta era fenza poter fuggire , bravamente fapea di- 
fenderti , e caro vendea la fua vita . Sicché poteano ben gli Spagnuoli 
fccrrere trionfanti fra le barbariche terre , e bruciar quelle capanne , 
che si facilmente fi rifanno : ma oon che prò ? Appena s’ erano ritira- 
li , che fe nc tornavano a* lor primieri nidi i fuggiti Indiani , ed er^ 
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finita la guerra. Si avviarono gli Spagnuoli di fondare in qualche fito 
de’ fortini e ridotti con guemigion di foldati ; ma ne cotta va troppo 
il mantenimento , e gl’ Indi mi ltavamo io continui aguati per cogliere 
e fcannar que’ prefidiarj nemici . Avvenne anche peggio . Non folaraen- 
le non riufeì agli Spagnooli di fottomettere qne’ popoli , ma il fare lor 
guerra , fervi a renderli agguerriti , con portarne , pofeia graviffimi dan- 
ni alle colonie Spagnuole . Spezialmente i Coriguani e Guajacuri fon di- 
venuti gente più bellicofa di prima , che Ila in continui efercizj di 
bravura , di tirare con frecce e faette al beriaglio , di lanciare il dar 
do , di mettere guardie , di l'piare gli andamenti de’ vicini , e de* nemi- 
ci . Andavano i Mataguai , i Tobas , ficcomc gli altri popoli anticamen- 
te tutti a piè . Oggidì vanno a cavallo , per aver tolto alle popolazio- 
ni Spagnuole grrn copia di cavalli . Faceafi conto , che nello fpazio di 
vent’ anni alla fua città di Santa Fé aveano rubato circa quindici mila 
cavalli ; ed ora , benché per lo più lenza ltafie e fella , fanno cavalcar 
meglio degli Spagnuoli ftefii . 

Agguerriti dunque oltre l’ antico lor coftumc gl* Indiani di quella con- 
trada , fi diedero anche efli a far guerra alle colonie e città Spagnuole» 
e la fan tuttavia parecchi di loro ne* contorni della viltà pianura del 
Giaco , al pari di tant’ altri Indiani del Perù fletto , e del Chile ; e tal- 
volta mettono in angnftie le medefime città crifdane , ed infettano ro- 
vente le ttrade con grave pericolo e danno de* paffaggicri e de’ Criftia- 
ni coltivatori delle campagne . Aveano gli Spagnuoli fabbricate vario 
picciole città e fortezze ne’ contorni e nel cuore del Giaco , come quel- 
la della Concezione pretto il fiume Vermiglio , dell’ Efìeco nelle vici- 
nanze del fiume Salato , di Sant Jago de Gnadalcazar , ed altre . Con- 
tavafi nella prima di elle una numerofa popolazione di Calchaquies , 
parte data in commenda ad alcuni Spagnuoli , e parte ritenuta in fuo 
tctal dominio dalla Camera Reale , che rendeva buon tributo a’ pa- 
drini . Ma ritrovandoli quella povera gente oltre modo gravata nella col- 
tura d Ila bambagia , e nel teffere tele ; e veggendo le fne donne trop- 
po affannate dal perpetuo filare , perchè con rigore fe ne efigeva ogni 
dì la tafih anche da.quelle, che aveano figli da allevare: prefo configlio dal- 
la difper azione fi collegarono (cgretamcntecon gli Abiponi, Cullagli ed altri In- 
diani circonvicini , e dopo aver uccifi quanti Spagnuoli poterono, obbligaro- 
no il reftante ad abbandonar quella città , e ridurli all’altra di Sun 
Giovanni de Vera , e de las Corrientes , dittante trenta leghe di là . 
Fecero dipoi gli Spagnuoli uno sforzo per ricuperare e ripopolare quella 
città ; ma nè quello , nè il fhggcttar di noovo que’ popoli , lor venite 
fitto . Ad altre città e fortezze degli Spagnuoli è toccata dipoi am 
lòmigliante difavventura per la continua oftilità cd infeliazion degl’ 
Ine., ani , che rubano cavalli , buoi , cd altri an mali , e goaftano tutti 
i feminati . Sicché è convenuto abbandonar vai j di quei liti , per non 
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potere reftftete alla forza di popoli cotanto irritati . Non parlo di tant* 
altri tentativi fatti dagli Spagnuoli , per iftendere la lor fignorìa nel 
Ciaco col mezzo delfarmi , che tatti tornarono in loro vergógna e dan- 
no . Ed ecco quali amari fratti ha prodotto c produrrà anche in av- 
venire Tufo della violenza contro gl’indiani . La via vera ed unica 
per guadagnarli b quella de* benefizj , e il mantener loro la parola : il 
die pur troppo non s* è fatto in addietro . Hanno i Re cattolici in più 
tempi fpediti colà faggi ordini e regole , per trattar con dolcezza gl’ 
indiani ; ma loro mancano l'oventc cannocchiali , per conclcerc in tan- 
ta lontananza , i'e fieno efeguiti . 

Ninno intanto conofce meglio de' Padri della Compagnia di Gesù , 
qual grave cftacolo abbia prodotto alla introduzion del Vangelo nella pro- 
vincia del Ciaco o la crudeltà di chi vorrebbe indurre in iichiavitù 
que* popoli , o la sregolatezza de’ coftumi , che que’ medefimi barbari , 
quando fono in pace e commendo ocn gli Spagna li , o (fervano in non po- 
chi de’ criltiani Europei . Ccntuttociò animati da Viro zelo della Reli- 
gione , ncn han ceffato in alcun t^mpo di feorrere in quelle contrade , 
nò perdonato a (àudio di lingue e ad altre fatiche , a fpefe .e a peri- 
coli per convertir que* Barbari alla Fede di Crifto , e formar f ra loro 
delle Riduzioni fi miglianti a quelle del Paraguai . Trovafi la rei zio- 
ne di quefte facre loro iniprefe , fcritta in iìpagnuolo did Padre Pietro 
Lczano , e Rampata nel 1733. in Cordova . L’ avrei volentieri tradot- 
ta , per comunicarla a* noi tri Italiani , fe quando offa ferve a com- 
provare il fervore di que’ piiffimi miffonarj , railegraffe anche i let- 
tori con qualche lieto racconto , e col felice dito di tanti l'udori da 
loro (parli fra quelle nazioni si pertinaci nella barbarie . Nuli’ altro han- 
no efli finora confeguito , che di battezzar fanciulli infermi , e vecchi 
catechizzati al punto della lor mone •, a condurre alcuno di que’ bar- 
bari alle popolazioni criltiane j a cominciar qualche union d’ efli , per 
formare una Riduzione ; ma con ifvanir poco appreffo il cominciato di- 
legno , tornando tutti alla lor vita bcltiale . Ancorclrc fodero per lo più 
accolti i fervi del Signore con buon Volto nelle loro Rancheric da efli 
Barbari , non duravano le carezze , (è non quando fi diltribuivano i 
piccioli regali , de’ quali van provveduti gli ambal’ciatori di Gesù Crifto . 
Alcoltavano altri con buon cuore il Catechismo e le prediche , moferan- 
do anche ottima dilpofizione ad unirli fotto le infegne del Croc fiffo; 
ma non mancavano mai fra loro apoftati , ed altre maligne perfone , 
che fegrctamente peroravano in contrario , facendo credere tutte frodi 
1 * efortazioni de’ Miflionarj , per trarli in ifchiavitù preffo gli Spagnuo- 
li . T atto allora andava in fafeio . Non è baftato a que’ barbari di lcher- 
nire , di (impazzare, e di cacciare talvolta i Miniftri di Dio dalle lor 
terre , i quai pure certo è , che cercavano non il folo bene f pi rituale , ma 
anche il temporale di quelle nazioni brutali , ltudiandofi Copra tutto di 
mettere pace fra i medefimi con gran vantaggio de’ deboli j ma ad 
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«tenni di toro hanno anche legata la vita . Sotto le mazze appunto di 
qne’ barbari infedeli rimafero eftinti nel 1539. i Padri Gafparo Oiòrio 
Spagnuolo , ed Antonio Ripario Italiano , che furono riguardati quii 
protomartiri del Ciaco . Parimente nell’ anno 1683. reftarono vittima 
del furore o tradimento di que’ Barbari il Padre Gùn-Antonio Solini^ 
e Don Pietro Ortiz Sacerdote fecolare , benché prima accolti da que- 
gl* infedeli con dimoltrazioni di molti benevolenza*, e di defideric di 
eficic i limiti nella Religion ili Cri Irò . 

Diventarono da lì innanzi -più che mai infoienti gl’indiani infedeli, 
fino ad infultar folle porte le città della frontiera Spagnuola , di ma- 
niera che fra 1 * altre quella di Salta , e di Santa Fé poco mancò , che 
non reftaflero abbandonate digli abitanti , giacché i governatori più at- 
tendeano al proprio interefle , che al pubblico bene . l^on rallenta- 
rono per quefto i Mtfiionarj Gcluiti il loro ardore per la convctfion 
di que’ barbari . In quelta nobile imprefa fra gli altri fi fcgnalamno 
nell’ anno 1690. i Padri Giufeppe Arze , e Giambatifta de Zea , che 
animofamente entrati nella popolazion de’ Ciriguani , Ma tagliai , c Cia- 
ni , dopo aver condotte a pace ed amicizia quelle nazioni fra loro re- 
miche , fi guadagnarono cotanto la loro ftima ed amoie , che non fu 
loro difficile il dar principio ad ima Riduzione fra efli Ciriguani col 
titolo della Prefentazion della Vergine , e ad un’ altra in Tarequea ; 
ma col difpiacere di mirarle fra qualche tempo deferte : Tinto fi ado- 
perano gli apofìati , e* nemici Spagnuoli j per cacciar di oolà i ban- 
ditori del Vangelo . Venne 1 ’ 1715. in cui altri Gefuiti pofero le fon- 
damenta di una Riduzione fra elfi Ciriguani fotto il nome dilla Con- 
cez on di Maria . Non fidamente ancor quelta andò in fumo , e fi 
trovarono in pericolo della vita que’ Miflionarj , ma cotanto prev.il- 
fe 1’ orgoglio de' cattivi e ribelli , che fatta un’ incurfione neil’ anno 
1727. nell 1 Valle delle Saline, i Sciarono ivi molte memorie delia lor 
crudeltà , con aver uccifi non pochi, Spagnuoli , bruciate calè , e con- 
dotte in ilchiavitù quante donne e fanciulle caddero nelle lor mani . 
PalTarono anche ad altre parti , dove trovati tre Religiofi Domenicani 
Parrochi , crudelmente levarono loro la vita , ed infierirono in altre 
guife: ficchi a tutti i Miffionarj convenne titirarfi alla città di Tari- 
ca con quei Ciriguani c Mataguai , che fletterò collanti nell’ abbrac- 
ciata Religione di Crifto . Allora fu , che la vergogn i c il danno cotn- 
mofie ail’ armi gli Spagnuoli di quella città , per infegnatc a que 'bar- 
bati il rifpetto dovuto alla Corona di Spagna ; pure perche erano po- 
dte centinaia , e gente marcita nell’ ozio , in vece di ripuliate i ribel- 
li , vi pcrdcrono più di cento mole * e due foldati , e ie ne tornaro- 
no alla città con iembiante di fagitivi , lalciando quegl* infedeli più 
di prima alteri e trionfanti . 

Venu o' poicta al governo del Perù H Marchcfe di Caflel for'e , or- 
dinò , che fi provvedeffe all* onore c ficu rezza delle frontieie Spugnilo- 
Twi. V. K k io. 1 
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le di Tarica , con far viva guerra olle nazioni del Ciaco . Però ridiran- 
no 1728. fi mifero in armi gli Spagnuoli di Tarica, di S. Croce de la 
Sierra , e di altri contorni , fiancheggiati da alcuni Ciriguani amici © 
da quattrocento Cichiti crilliani , gente brava e temuta per 1 © lor- 
frecce avvelenate , le quali le arrivano a far l'angue , irremiffibilmente 
portano la morte . Cavano elfi tal veleno da alcuni altieri , che uni- 
camente nafeono nel loro paefe . Ricuperò quella picciola armata non 
pochi Spagnuoli già pi eli da que’ barbari , che alcuni vennero fuppliche- 
voli a trattar di pace, ed altri pregarono , che s’ inviafièro Milito rtàrj 
ad efporic la legge di Dio nelle loro contrade . JErafi anche trovata 
nc’ tempi addietro in non minore angnftia la provincia del Tocuraan, 
confinane col Ciaco, perchè da quella parte eziandio le nazioni India- 
ne a man fai va faceano quante olii liti poteano e voleino , non fola- 
mente centro’ le campagne , ma fin contro le ftefle città criliiane . 
Rubavano tutto dì i cavalli e gli armenti; infeflavano k firade, fva- 
Iigiando e uccidendo i viandanti ; e fenza buone forte ninno sfava di * 
metterli in viaggio . Con lor vituperio foffrivano tutto gli Spagnuoli , 
inviliti neir ozio , e men penfiero fé- ne mettevano i governatori , per- 
chè venuti colà per ingranarli , e non già per efporfi a fatiche e pe- 
ricoli di gcerra . Non v* è da guadagnare fe non delle ferite in far 
guerra agl’ Indiani nudi , privi affitto di pecunia e di amefi . Per bno 
ria ventura foggiornava nella città di folta nell’ anno 1-609. f*° n Ste- 
fano Urizar , governatore del Tucuman, quando furono sì arditi i- 
Barbari di aflòdiarlo quivi , e di mettere a rilcbio il di lui onore e 
vita . Pafsò quella burafea , ma non già la nfolnzione prefa allora da 
quel vafoxofo cavaliere di gaftigare tanta loro temerità . Pertanto rau- . 
rata nell’anno Tegnente 1710. quanta gente potè dalle picciole città 
di Salta Xuxuy , Tucuman, Catarxarca , Todos Sanéèos deia Nuova 
Rioxa , e Sant’ Jago dell’ Elicro, formò un elercito di mille trecen- 
to Tedici faldati (efercito che moverà a rifo i novcllifti no Uri , av- 
vezzi- in Europa a contar tante migliaia di combattenti ) pure efer- 
cito poderofo in quelle parti, perchè di gente valorofa, e portante 
armi da fuoco contra di chi non ufo fe non dardi e faette . A quella 
picciola armata fi unirono non pochi Indiani amici, e le milizie di 
Tarioa ; e nello fteflb tempo anche tre città del governo de’ Paraguay* . 
cioè l’Affunzione , S. Fè , e las Coniente?, araroaffarono un altro cor- 
po di più di mille combattenti , per fot guerra dal canto loro agl’ - 
infedeli , 

Entrò nel Ciaco l’annata del Ttrcnmarr, e quanti Indiani potè co- 
gliere , o gli aerile refi i temi . o lf fece prigioni . Ma non vollero afpet- 
tare quefta tempeila gli Yftitini , i Toquillini , Orìftini , Aguiloti , 
Tohris , cd altri di quelle nazioni; e però abbandonate le Droprie Ran- 
cho ìe, fi ritirarono molte leghe lungi di là negli Abiponi . Più tofto 
che fuggire , fi oppofe , c poi cercò pace la nazione Malbalà , con fot- 
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tnmmetterfi alla Ugno ri a del Re cattolico . Fa conchiufò , che non fareb- 
bono dati in Commenda , ma refterebbono a dirittura (oggetti al Re-, 
che avrebbono capi e reggenti di lor nazione ; e loro fi fomminiftrereb- 
bono terre , bettiami , armenti , ed amefi , per procacciarli il vitto . 
Altrettanto poi fece la nazione Otota ; e da lì a non molto quella de' 
Lulli , già nemici della Malbalà . A tutti fi accordarono le medefime 
capitolazioni . Sicché fi vennero poi fondando due Riduzioni d’ Indiani, 
a convertire ì quali alla fede , fi trovarono gravilfime oppofizìoni , e fi 
feoprirono anche orditure di ribellioni , che obbligarono gli Spagnuoli 
a tralportame una di efie a Buenos Ayres , e 1 ’ altra , cioè quella de* 
Lulli volontariamente pafsò dal fiume Valbuena al Fotte di Miraflores, 
per quivi ftabilirfi come in luogo di miglior paftura , provveduto di 
acque eccellenti , ed abbondante di caccia e mele . Fu poi trasferito 
qeefto popolo a cagione de’ frequenti infulti degl’indiani nel territorio 
della città di S. Mi di e le del Tucuthan , dove anche nell’ anno 1745. 
venne aumentato da cento nuovi Neofiti . Così crebbe la crittianità nel 
dominio Spago nolo , ma lènza che in luogo alcuno della vada p ovinci a 
del Giaco fi potè (Te piantare la legge di Gesù Crifio , refiando perciò 
tuttavia quel gran pCefc in balìa delle barbare nazioni , troppo ordina- 
riamente ripugnanti non meno al comando . che alla religione degli 
Spagnuoli . Spezialmente per cotal pertinacia famofi i Ciriguani , che 
continuando ad e fiere feroci come prima , fi gloriano di clTero fp cz- 
ztrtori o nemici tanto degli Spagnuoli , che dell’alt 'e nazioni America- 
ne ; fe non che di tanto in tanto per loro interefle vivono in pace ora 
con quelli ed ora con quelli . Ma fe i Re cattolici non prenderanno 
migliori fpedienti , per liberarli dalla cancrena del Ciaco , di male in 
peggio andrà il loro confinante dominio . 

Nuttadimeno contuttoché tanti fieno i pericoli della vita per li MifTto- 
liarj Gel uiti in quelle parti , non lafciano < Ili di far Tempre nuovi ten- 
tativi * fe non per fondar Miffioni nel Ciaco , almeno per trarne Fuori 
coloro , ne’ quali fa impresone la parola di Dio . T rovafi fra gli abi- 
tatori del Ciaco la nazione de’ Barbari , chiamati Moeovj : gente , che 
per molti anni colle fue feorrerie ha fommamente infettato le colonie 
e tenute degli Spagnuoli , uccidendo e facclieggiando dapertutto , dove 
giugnevano , non' perdonando a fello od età. Per altro fra di loro il 
rubare è cofa infolita . Venendo infieme a contefe ( il che fovente ac- 
cade fra gli Americani , allmclic 1 ’ ubbriacliezza li cangia in bettie ) 
non mai ì'nccedono morti o ferite , perchè le lor donne accorgendoli 
del pericolo , corrono totto a levar loro le mazze ed altre armi , e le 
nalcondono . Non è a’ medefimi permeflb dì avere fe non Una mo- 
glie per ciafcuno . Gode il folo Caciquc o Capitano il privilegio di te- 
nerne tre . Le fanciulle portano ficura la loro verginità t finché vanno 
a marito ; ed in ciò fon coloro co»ì morigerati , che fi sa , aver le don- 
ne Spngnuole , da loro fatte prigioni, goduto lo ftelfo privilegio , Tan- 

Kk 3 ta 


Digitized by Google 


*«• . IL CRISTIANESIMO FELICE 

ta continenza c un pvegio unico di q nella nazione , trovandoli poppo* 
tto in tutte le altre barbare ed infedeli . Offervafi, quello medeftmo 
ttudio deli’ onellà in efli anche per altro veri© , perche t;into gli uo- 
mini che le donne vanno coperti , per lo più involti infipme . Rac- 
contili , che un di co fioro nella città di S. Fè vendè ad uno Spignuo- 

10 vogliofo la fua pelliccia . Pofcia per non andar nudo nel refto del 
dì, lì attaccò ad un l'uo compagno, che il copri con parte della l’ua: 

11 che fece ridere gli fpettatori criftiani . Ma forfè dovea fervir di con- 
fufione , al mirare maggior cnra dell’onettà in que’ Barbari di quello, 
che fi pratica in quelle parti da alcuni legnaci del Vangelo . 

Ordinariamente fra le nazioni Americane non fono mal veduti i Pa- 
dri Gettiti, ficcome gente pacifica, ed dènte di’ pregi udizj , che fé- 
co portano i fecolari Spagnuoli . Se fon fieri gli Americani contra di 
efli Spagnuoli , è perchè nuli’ altro cercano gli Spagnuoli che di oppri- 
merli . Conferì anche un certo huos, naturile , trovato ne’ Mocovj , 
perchè foflero ben accolti i Mi (boria* j nelle toro Rancberie . Predicaro- 
no efli udiamo 1743. religione di Orilo , e la felicità di chi pren- 
de co (turni civili , e vive in focietà . Trafilerò in tal congiuntura l’eco 
còca duccnto di que’ barbari , tutti rifoluti di abbracciare il criftia- 
nefimo . Avrebbe- o potuto aggregarli alle vecchie Miffioni , ma fu cre- 
duto miglior configlio il fondarne una nuova filila fponda occidentale 
del Rio della Piata , circa infanta miglia dittante da S. Fè, per S peran- 
za , che a poco a poco il recante popolo di quella nazione fi verreb- 
be ad unire con efli . Ed è ben fondata una tale fpernnza . Intanto i 
non perandie convertiti fi attengono dalle ottilita . Per quanto mi ha 
lignificato con fua lettera il Padre Ladislao Oros , in qnctti ultimi 
tempi uno de’ Caciqui di efli Mocovj , giovane fra’ fuoi molto cofpi- 
cuo , fu prclo dalla cm iofità di riconolcere La maniera di yivcre , te- 
nuta da’ i’uoi nazionali nella nuova fuddetta Riduzione , appellata di 
8. Francefco Saverio . All’ offcrvarc il buon fiato , la divozione , e la 
contentezza di quelle poche famiglie Neofite , ed al trovare tanta af- 
fabilità nel M* (bonario Gefnita , e fi buon trattamento ufato con lui, 
s’ impegnò elfo Cacique di venire in breve co’ fuoi ad arrolarfi fotto 
le bandiere di Gesù Critto, e a Urtar ivi la fua ftanaa . Sapeva il 
Milionario , che coftui teneva tre moglie giovani , e- però da uomo 
acce to , in vece di moftrar allegrezza per la di lui fc >perta rifoluzio- 
ne , finfie di* effeme addolorato: il che ofTcrvato dal giovi e , gli 
dimandò , onde procedette quella Ina trilìczza . Si fece ben pregare il 
Religiofo , e finalmente prorompendo in un lbfpiro , gli ditte di prò-, 
var quell 'affanno , perche ben prevedea , eli’ egli non pianterebbe la 
parola . Allora il giovine maggiormente fi accefe di confermar la pro- 
metta ; ed il Mifftonaiio anch’egli femprt più fof piando, replicò , ere- 
tte re il proprio dolore , perchè anfivedea la vanità del fuo proponi- 
mento , ttantc 1’ effer egli legato da tre mogli , nè effere da fperare, 
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die fi riducefie ad una fola , come efigeva la legge del vero Dio . A 
tale avvilo rcftò alquanto l'opra di se il giovane , e poi con animo 
tranquillo rifpofe di ben comprendere , che dura tra quell’ imprefa ; 
ma che gli farebbe vedere , quanto egli fapelTe anteporre a tutte le 
paflioni 1’ adempimento della (ua parola. Andò, e da lì a non molto 
ritornò con una fola delle mogli . E quel che parve più mirabile , 
fenza baciare alla madre altamente fdegnata , c che ricusò di accom- 
pagnarlo , per avere ripudiata una di quelle mogli a lei più cara , c 
die già avea partorito a lui due figli . Tornò , dilli il giovine , c fi 
andava ifbnendo ne’ dogmi della religione , collante più che mai nel 
luo proponimento . Da li a qualche fettimuna calmato lo fdegno del- 
la madre , anche ella fi ridufle a quella Miflionc , conductrdo fcco lo 
due abbandonate nuore , le qnali poi Ipofate da altri , quivi tuttavia ' 
vivono contente della lor Torte . A queft’ora fi contano più di quat- 
trocento Mocovj in ella Riduzione . 

Molto di amaro pruovann que’ buoni Religiofi , che faticano nello 
nnove Miflioni dell’ America ; tutto nondimeno diventa dolce , allor- 
ché veggono rimunerati i lor l udori e patimenti coll’ acquino ed ac- 
crefcimtnto di nuovi fedeli alla Chiela di Dio . Confettano i medefi- 
mi ,• trovarli in quelle pa'ti non poche nazioni im merle in tanta bru- 
talità , che fembrano piu tolto beuie , che animali dotati di rag : o- 
ne . Non già che «privi fieno di quella eltcnzial prerogativa de-rli no- 
li ini ; ma perche nati nelle felve , allevati con unaeforbi tante libertà, 
che lenza, i figli nbbidifeano a’p^dri fenza che i padri temano ilor Capitani 
e fenza chi riputavi o raffreni gli sfrenati loro appetiti camali:gente abban- 
donata alia crapula; che non haldoli, e tuttala cui religione, fe così poflk- 
n o appellala , fi riduce a un pucrii timore di qualche malefico icono- 
ici uto Ente , come fi fa loio credere da alcuni imputimi . Gran fa- 
tica per confegucnte fi dura in ^.ndere coltoro ragionevoli . Ottcno 

lo quello , facile è poi'cia il farli anche diveniie cri Iti ani . Ma per 

conici varli tali, cd impedire, che non fi sb.ndino e tornino all’ an- 
tica brutal maniera- di vivere , conviene mantener loro le gra- 
zie e’ privilegj , accordati ad elfi ,' allorché fi fottomettono alla Re 
ligione di Grillo ed al dominio del Re cattolico . In una Apologia del 
Patire Gafparo Roderò , Froccurator Generale delle Miflioni del Pa- 
v tignai , fi legge , che i Nocomj Se Abiponi , due nazioni bellicose 
del Ciaco , fi erano volontariamente fuggettati al fuddetto Mona re a, ed 
aveano abbracciato il Crittianeliir.o , per la parola data da’ Gtfuiti a* 
medefimi , che dipenderebbero unicamente dagli uffiziali di Sua Mae- 
£tà , come le Riduzioni del Paraguai né farebliero dati in commenda 
ad alcun particolare . Non fu loro mantenuta la parola , per quanto 

gridalfe chi avea lor fetta la prometta ; c però poco fletterò a fug- 

givfcne tutti , con efiere divenuli più d' prima implacabili nemici 
de’ Spagnuoli , tenendo ora così infoltiti i cammini conducenti al Pe- 
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tù , clic non vi fi può andare fcnza pericolo della vita , e fempre- 
convien prendere una buona fcorta . Io non so dove fia da laguna del- 
la nuova Spagna . Quivi s’ era formata una bella Miflione da’ Padri 
Gefuitì . Corle a quella preda P avidità di alcuni Spagnuoli . Di più 
non vi volle , perchè tutti que’ Neofiti defertaffero e tomaffcro alla 
lor barbarica vita . Pieni colioro di rabbia contra di efsi Spagnuoli , 
anche oggidì fpargono il terrore fopra le firade , che menano alle rie» 
che miniere di quella provincia , e convicn tenere ivi con grave fpe- 
fa delle guemigioni di foldati par fico rezza di quel patteggio . Pari- 
mente lappiamo , che la nazione Indiana de’ Xibaros , abitanti pretto 
un fiume , che lì unilcc poi a’ principj del gran Fiume del Maragnon 
o fia delle Amazzoni , aveano abbracciata la Religion di Gesù Crifio, 
e fc n’ era formata una picciola città , chiamata San Jdjp de la; Montarmi. 
Ma per fottrarfi alle violenze di chi li volea far fervire alle miniere 
dell" oro , che s’ andavano quivi Scoprendo , s’ intanarono in bofehi inac- 
ceflibili , dove da un fecolo in qpa fi mantengano nella loro indipen- 
denza , infettando ed impedendo la navigazion di quel fiume , per 
cui farebbe facile e corto il pattare di ,Loxa e Cn -nea al M iragnon . 
Però reftò disfatta la fuddetta città di S. Jago , e gli Spagnuoii , che 
abitavano ivi , furono forz iti a ricoverarli altrove . S’ è troppo volte 
provato , che i Padri Gefuitì fanno , e gli Spagnuoli disfanno . 

Delle MiJJioni de' debiti , o Jìa de lo; Cbiquito s . 

N ELL’ America meridionale la provincia de lo; Cbiquito; , o vogiiam 
dire de’ C iquiti , popoli così appellati non già per la loro tìatu- 
ra , ma per le picciole porte delle lor cafe , è uno fpazio di terra di 
ducento leghe , o fia di fccento miglia di lunghezza , c di cento le- 
ghe di larghezza , cioè di trecento «viglia fra i gradi quindici c venti 
ci latitudine auftrale . Tiene al poYiente Santa Croce , al levante per- 
viene fino al lago de los Xarayes , che per la fua fini Idrata ampiez- 
za da’ primi conquittatori fu chiamato il Mar Dolce , e da cui na- 
fe il fiume Paraguai , appellato Rio della Pista nella parte più bada 
cioè da che fi unifeono con etto i vaiti fiumi del Paranà , e deH’Ura- 
guai . Al fettentrione ha una lunga catena di montagne , che li fepa- 
ra da’ Mofchi , e va a terminare in etto lago . Tiene al mezzodì il 
Giaco , e un gran lago , o fia Gólfo del fiume Paraguai , che fui 
principio fu appellato il Porto degl’ Itatini . Scorre per effa, provincia 
il fiume Guapai , che nafeende nelle montagne di Chuqc'uata , corre 
verfo 1’ oriente , e a guifa di mezza luna cigne Santa Croce de la 
Sierra la Nuova , e tendendo al fettentrione va a terminare nel lago 
Marnerò , il quale fcarica dipoi le fnc acque nel gran fiume Mara» 
gnon , o fia delle Amazzoni. V’ha parimente un’ altro fiume , chia- 
mato Aperò , o San Michele . Ha origine dall* Alpi , o fia da’ monti 
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del Perù , e paffanc’o pel paefe de’ Cingami , acquili a quivi il nome 
di Parapiti . Scorre ancor quelto dopo molti giri verfo levante, e poi 
verfo Settentrione va a perderli nel lago (addetto Mamorc . Per la 
maggior parte il paefe de’ Cichiti è roontuofo , pieno di foltiflimi bo- 
fchi , tatti nondimeno molto abbondanti di mele c cera per la gran 
copia d' Api di varie lorte , fra le qnali una chiamata Oftmìts > più fo- 
migliante dell’ altre a quelle d’Europa, forma mele odorofiffìrao , e 
cera bianchiflima benché alquanto liquida . Abbondano parimente quelle 
fèlve di bertucce di ante(animale da noi appellato la Gran Beftia) di cervi , 
di caprioli, di tartarughe, c d'altri animali. Quivi ancora le piogge del ver- 
no dorano dal principio di Gennaro lino al Maggio , ed annegano le 
pianure, formando laghi , ricchi di varie forte di pefei . Fallato il verno, 
e ritirate 1’ acque , fi coltivano le terre del piano e le colline , che 
rendono molto bene il maiz , la bambagia , lo zucchero , ed il tabac- 
co . Ne’ lìti puludofi nal’ce e viene a maturità il rito , fenza che col- 
tivatore alcuno le ne prenda penderò . Truovanfi ancora in quelle col- 
line gli arbotcelli , che producono la vainiglia , tanto ftimata per ren- 
dere odorofo il cioccolatte . Gli alberi proprj del paefe rendono frutta 
aneli’ effi , e felicemente vi vengono certe lpezie di zucche , migliori 
e più faporite , che le europe . In quelle terre non lian fortuna lì gra- 
no , e le viti , nè so , fe ve la pollano fperare alcuni de* noftri legu- 
mi , erbaggi , ed alberi fruttiferi , per effere il paefe troppo caldo , 
ficcome pollo fotto la zona torrida . Ma il fapeie valerfi dell’ acque 
de’ fiumi potrebbe e dovrebbe far cangiare fiftema a quelle terre . 

Secondo la relazione , che abbiamo dal padre Gian-Patrizio Fernandez 
deila Compagnia di Gesù fono gli abitanti di quel paefe di temperamen- 
to igneo e vivace (opra 1* ordinario delle barbare nazioni Indiane , di 
pronto intendimento , inclinati al buono r non incollanti , non perduti 
in quelle fordidezze della carne , che fi t movano in altre di quelle 
nazioni ; e piaceffe a Dio , che non anche fra i criiriani . Gran difpo- 
fizione, che è quella , per condurre un popolo ad abbracciare il Van- 
gelo . La loro ltatura è più che mezzana , il colore del volto oli va Uro» 
per coi fi dittinguono dagli Europei » Tardi mettono barba , e poca -, 
lafciano crefcere i capelli.; chi gli ba più lunghi, conta quello per un 
p: egio di bellezza . Andavano gli uomini affatto ignudi ; le donne por- 
tavano una camicciuola di bambagia , lcenderte fin folto al ginocchio, 
con immiche larghe, che non pr.lfavuno il gomitò . I Cacìqui ed aftri prin- 
cipali uf -vano anche eflit un pari velino . Adornavano il eolio e le gam- 
be con fi ze di pallottole, che han colore di Cmeraldi e rubini; alla* 
cintura r etterati© nelle folcnrlita falce di piume molto vi linfe per 
t: divelta e pel comparto de* colori, laici andò cadere sa le (palle 
alquante cx> e di lcia.ie . Gente valerofa e ben diipofta, anzi molo 
ufata a maneggiar Farmi Indiane , conftfìenti in Lette , dardi , e ma- 
cane , cioè mozze di legno duro , formate a guifit di palette » grolle 
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rei mezzo , fottìi!, e taglienti nelì’eftremità . Abitano cnftoro in ca- 
panne di paglia entro i bofchi , pofte 1’ una* lungi dall’altra fenza ordi- 
ne alcano , colla porta sì baffa , die bifogna entrarvi carpone , come 
i gatti ; e ciò per gnardarft dall’ infeftazion delle ttiofche e zenzale , 
che abbondano ne’ tempi delle piogge . Il governo loro politico fi ri- 
dace ad aver qualche dipendenza dal Cacique , dignità non ereditaria, 
ma che di mano in mano fi confe ifee a’ più valorofi i ed a preferire 
il parer de* più vecchi , allorché fi dee prendere qualche rifolurione. 

Prima di ammettere il Vangelo, erano i Cichiti il terrore de* lor 
vicini , a’ quali faceano guerra per ogni menomo prefetto , e folamen- 
te per acquietar fama di valore in guerra . Trattavano nondimeno amo- 
revolmente i fatti da loro fchiavi , e bene fpeflb canoedeano loro in 
mogli le proprie figlie . Il vizio più frequente , e ftranamente radicato 
anche in quefta nazione , era 1’ ubbriachezza . Cottumavano e (Il di far 
fette e conviti , che duravano i due e tre giorni , e le notti intere , 
maflimamente capitando fo velile i alle loro Rancheric . Qnanto più al- 
lora fi votavano i fiafehi della cieia , tanto più perdevano elfi 1’ ufo 
del giudizio : laonde fi -pattava poi a ritte , ferite , e morti . Quefto 
fu il principale impedimento all’ introduzione della cri (duna fede fra 
que’ popoli . La lor maniera di vivere era quefta . Si alzavano all’ al- 
ba e fonati unitamente alcuni loro (tramenò mu beali , Umili a’ 
flauti , faceano poi colczione . Quindi fi portavano a coltivar la terra, 
fervendo loro di aratro e zappa pali di legno durifitmo . Sino al mez- 
* zo dì durava la lor fatica : dopo di che torvavano a cafa pel pranzo . 
Il Tettante del giorno s impiegava in patteggi , in vifite, in merende, 
e di tanto in tanto in giuochi dilettevoli e faticofi , uno de’ quali fi 
aftomigliava non pooo alla pillotta di Europa . Le do ne anche effe fra 
loro praticavano le tteffe vifite , perchè le lor facende domeftiche fi 
riducevano a poca cucina , e a filar tanto di bambagia , quanto balla- 
va per formarti le loro camieciuole , e le amache , o vogliara dire le 
reti, per dormirvi co’ loro mariti . Per conto della religione fi può 
dire , che niuna ne tenevano i Cichiti , perchè niuna Deità vifibile o 
invifibile era di effi riconofciuta o adorala . Salamente temevano il De- 
monio , cioè uno fpirito , che nuoce agli nomini, e credevano ; che 1* 
anima dopo la morte paffaffe a vivere e faticare in altri paefi . 

Numerofa e poffcntc era ne’ vecchi tempi la nazion de’ Cichiri * e 
confinando con gli Spagmioli abitanti in Santa Croce de la Sierra , 
cominciò ad infettare i lor villaggi di notte per la cupidigia di rubar 
forchette , coltelli , zappe , ed altri pezzi di ferro , metallo più ricer- 
cato dagl’indiani , che l’argento e l’oro. Crebbe la loro audacia fino a 
far prigioni e ad uccidere non pochi contadini criftiani. Accovtifi gli Spa- 
gnuoli di chi recava alle lor terre tanta molettia c danno , procede- 
rono coll’ armi contra de’ Cichiti , ma per due volte n’ ebbero la peg- 
gio : dal che maggiormente inafpriti , fecero loro da lì innanzi più 
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▼Ira guerra , e quanti ne poteano cogliere , gli faeeano fchiavi . An- 
che i Mammalucchi , cioè i deteftabili abitatori delia colonia Portoghe- 
fc di S. Paolo , appellata Piratininga , corfari , che da tanto tempo van- 
no fpopolancfo di abitatori 1 ' America meridionale , e con viaggi fino 
di mille leghe , cioè di tre mila miglia , hanno condotti a queft’ ora 
in ìfchiavitù e ad una breve morte , milioni di qae’ poveri Indimi , 
arrivarono talvolta alle terre de* Cichiti , e ne afportarono quanti uo- 
mini , donne , e fanciolli caddero nelle lor griffe . A froinuire qne* 
popoli fi aggionfero ancora in varj tempi i contagj , o fia le pelli len- 
ze del vajnolo , che nell’ Indie fanno non meno ftrage , che la pelle in 
Afia ed Europa . Eflenaata da tante percolfe la nazion de’Cichiti man- 
dò nel 1690. a trattai - di pace con gli Spagnnoli , c fede anche illanza 
per ottener Miflionarj Gcfuiti , che colf infegnar loro la Rcligion di 
Gesù Crilto , e la vita civile , p rocca ralfero anche a que’ popoli la fe- 
licità , di cui godono le Riduzioni criftiane . Efultaròno a quella nuo- 
va i Padri della Compagnia , e maflimamente il Padre Giufeppe de Ar- 
ce , nativo delle Canarie , che nulla piu defidérava , che di bagnare 
co* Tuoi fodori , e le occorreva , ancora col l'angue , le terre degl’ in- 
fedeli . Dicdcfi quelli a trattare co’ fuoi Superiori d* imprendere le Mif- 
fioni de’Cichiti . Ma fi cominciarono nello fìefib tempo a feoprire for- 
tiflimi ofìacoli a quella impreCa ( e chi 1 crederebbe ? ) dalla parte de* 
medefimi Spagnuoli ; perchè è ben la pietà un pregio diltinto di quel- 
la generofa nazione , ma in quei , che ranno all’ Indie , ficcome già 
dicemmo , più della pietà ha forza l’ intereffe . Benché efpreffi e re- 
plicati ordini vi fieno de’ pallimi cittolici Monarchi di non fare fchia- 
vi i miferi Indiani , pure in S. Croce de la Sierra dimorava una lega 
di perfone , che attendendo a quella infame mcrcitanzia , guadagna- 
vano ogni anno più migliaia di feudi . Fecero perciò coloro di mani 
e piedi , per dìfturbare la fervorofa intenzion de’ Gefuiti, di portai 
in que’ patii la luce del Vangelo , e di aflicurare que’ popoli da lì in- 
nanzi dalla nemicizia e velTazione , degli Europei . A fuperar quell’ 
indegna congiura e perfecuzione , vi volle petto c maneggio di non 
poco tempo co’ Tribunali fupiemi , tanto che gli zelanti Rcligiofi in 
fine la vinlero . Ma non fi può tacere , che quefti imitatori de’ cor- 
fari di S. Paolo del Brafile continuarono il diabolico lor mefliere , e 
prelevo intere Rancherie di poveri Indiani , per venderli al Perù . Se 
quefto faccia credito alla Religion Criftiana , c le ne impedilca 1 ’ in- 
troduzione e la dilatazione, lafcerò confiderario a chi legge . 

Prima di quello tempo era riufeito ui fuddetto Padre de Arce di 
calmar la guerra inforta fra due nazioni Indiane tuttavia infedeli , fi- 
ntata alle rive del fiume Pilcomaja • il che gii acquiltò gran credito 
per quelle contrade , di maniera che que’ popoli fi moflrarono pron- 
trffimi ad afcoltare , e abbracciare la dottrina di Crifto . A'trettanto 
fecero altre nazioni Indizine , fituate a’ fiumi Parapitì e Gnap3Ì . Fori- 
Tm.K L I da- 
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darono i Gefuiti , ficcome accennai di fopra , in tale occafione fra i 
Ci riguani due nuove Riduzioni , Fura col titolo della Prcfentaziune al 
Guapai , e l’altra di Sant' Ignazio a Taraquea . E quantunque efigef- 
i'ero quegi’ Indiani , clic folle lecito a chi voleva il continuare nella 
gentilità , e nel mantenimento di più mogli , pure ciò non interrup- 
pe la fondazione , fperando i MilTtonarj dì espugnare col tempo , chi 
ora fi inoltrava tanto pertinace ne’ fuoi be diali coftumi . Sul principio 
di Dicembre del 1691. avendo il Padre de Arce intefo , che il conta- 
gio bolliva fra i popoli Cichiti , fi mife in viaggio a .quella volta, tut- 
to anfiofo di faticare alla falvazion di quell* anime . Per cammini di- 
fafirofi di bofclii , montagne , e fiumi , arrivò fui fine del mefe co- 
là , cioè alla popolazione di que’ Cichiti , che fi chiamano Pegnochìs, 
accolto con tenero alletto da quella povera gente , afflitta allora dalle 
malattie , e dalle morti di molti de’ lupi . Nè tardò egli con vifitar 
gl’ infermi , a proccurar loro ogni poflibil follicvo, ed a fuggerir mez- 
zi per tener gli altri efenti da tante calamità . Gli fece quei popolo 
< flcrvar tutti i fiti per ^leggere il più proprio a fondarvi una Ridu- 
zione j c giacché era imminente il tempo delle piogge , tanto il pre- 
garono , che 1’ induffero a fermarfi fra loro in quel verno . Tutti po- 
feia a gara fi diedero a tagliar legna ne’ bofehi , per fabbricar la 
Chiefa , ed alzatala , come fi potè con foli legnami , fu confecrata 
a Dio fotto nome dì S. Francefco Saverio . Accorrevano poi tutti alla 
dottrina cridiana , e chicdeano con idanza il tàcro Battcfimo . Lo 
concedeva il Miflionario con facilità a’ fanciulli , ma lo differì agli 
adulti , finché fodero ben iftruiti de’ miderj . c de’ comandamenti 
dilla legge di Dio , e conosciuti veracemente dilpotìi a fpogliarfi del 
vecchio uomo , per vivere fecondo il Vangelo . Concorfero poi altri 
vicini Indiani a piantar cafa , cioè capanna in quella Riduzione : Ac- 
che in breve la Chiefa , tuttoché grande , fi trovò incapace di tanta 
copia di gente ; Nell’anno Seguente parve più lpcdiente il trasportare 
elfa Riduzione al fiume Parapitì , o fia di S. Michele , per la como- 
dità dell’ acqua . Non codò molto un sì fatto trafporto , trattandoli 
di folamente formar nuova Chiefa , e nuove capanne , tutte di legno 
cioè di materia , che abbonda ivi all’ ecce ffo , ed è di chiunque ne 
vuole . Negli armi poi fufleguenti furono cangiate di fito effe Riduzio- 
ni * cercando que’ popoli Tempre di eleggerne un migliore . 

Già cominciava a fiorire quella crifìianità , quando eccoti muover- 
li un* infamai tempeda contra di qne’ poveri Indiani Neofiti : cioè 
comparire in quelle parti i Mammalucchi di S. Paolo del Brafile , cri- 
ftiani di pome , diavoli di fatti , con animo di fare fecon- 
do il fclito caccia di quegl’indiani, per menarli in ifchiavitìr. Fu pre- 
sentiti la lor venata , ed ancorché tremino tntti gl’ Indiani all* udire 
il nome di quegl’ iniqui alfaffim , nè olì alcun di efii dì afpcttare in 
campagna aperta gente , ebe viene armata, di tante bocche di fuoco : 
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pare alarne Rancherie di Cichiti li mifero in agnato a certi pafli tiret- 
ti , per dove fi previde , che paflèrebbc 1’ infame brigata, e la fala- 
tarono a man falva con quelle frecce avvelenate , ogni menoma feri- 
ta delle quali , facendo langne , reca irremiflibilmente la morte . Giu- 
rarono i Mammalucchi rimafti in vita di fame vendetta , e però nel- 
l* anno tegnente 1696. tornarono ccn piu forza e cautela, e dopo aver 
fatte non poche prede , arrivarono addotto alle popolazioni de’ Cichi- 
ti , e vi prefero da mille e cinquecento anime, con far credere a quel- 
la povera gente di condurli a S. Paolo in delizie , dove in fatti da un 
di fiaccamente furono menati . Effondo corfa quefia voce a’ Cirigua- 
ni , dove fi trovava allora il Padre de Arce , corfe qnefti a S. Croce 
de la Sierra , e col far conofcere agli Spagnuoli il pericolo della ftef- 
fa città , fe non fi riputavano i corl’ari Pauliciani , mite infieme da 
cento trenta combattenti , ben provvedati di armi , e più di valore 
e di munizioni . Con quelli marciò alla Riduzione di S. Francefco Sa- 
verio , dove raecolfe più di trecento Cichiti , affai deliri nel maneg- 
gio delle faette avvelenate . Andò quefia picciola armato in traccia 
de' Mammalucchi , e trovatili venne con loro a battagli, incoraggia- 
ta Spezialmente dagli animofi Miffionarj , che col Crocefìlfo inalbera- 
to in vece d’ infegna andavano innanzi agl’ altri . Chi di quegli efe- 
crandi malandrini non reftò morto fui campo , fi affogò nel fiume vi- 
cino . Degli Spagnuoli (blamente fei furono i morti , e dne gl’ India- 
ni , ma molti reftarono feriti . Quefto avvenimento fi tralfe l’eco un 
altro buon effetto , cioè che gli tcdlerati Mammalucchi , obbrobrio 
del Criftianefimo , non fi attentarono da li innanzi di capitar nelle con- 
trade de* Cichiti , e maffimamentc dappoiché in quelle parti fi molti- 
plicarono le Riduzioni criftiane , e fu permeffo a que’ Neofiti dal Re 
cattolico di ufar armi da fucco . F tbbrìcoffi in oltre nel 1718. un for- 
te al fiume Paraguai in diftanza di cinquanta leghe dilla Riduzione di 
S. Uafaello , affinchè quegl’ iniqui masnadieri non ofalfero più di na- 
vigare con tanto libertà per quel fiume , come ave ino fatto in addietro. 

Gran credito fi acquietarono fra i Cichiti gli Spagnuoli c Miflionarj 
per l’ a j irto p re fiato loro in quella congiuntura; ma dielfa all’incontro 
fi prevalsero i Tempre iftabili e disleali Ciriguani , per ifcreditare i 
Miffionarj preffo la gente delle due Riduzioni , che già dicemmo for- 
mate nel loro' territorio co’ nomi della PreSentazione e di Sant’ Igna- 
zio . Cioè fparfero voce , effere fiati inviati da’ Mammalucchi i Ge- 
fuiti per adunar que’ popoli , a fine di poterli più facilmente ingoiare 
tutti in un colpo, ficcome era fucceduto a’ Cichiti. Ancorché non 
moncaffero teftimonj di vifta di quanto aveano operato gli Spagnuoli e 
Geloni contiti de’ corfari fuddetti : pure tal forza prefe que la voce 
calunnio! a , che i Miffionarj , trovandoli mal trattati fra elfi Ciriguani, 
Cd in pericolo della vita, abbandonate quelle due Riduzioni , fi rifu- 
giarono a Santa Croce de la Siena . Compen ò Iddio quella pcvd ta a 
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più doppi , perchè riufcì a’ Padri della Compagnia di Gesù dì fondar 
fra i Cichiti altre nuove Riduzioni oltre alla già detta di S.Francefco 
Saverio , cioè quella di S. Rafaello , di S. Giufeppe , di S. Giovanni 
Battifta , della Concezione , e di S. Michele , nelle quali fperavano 
di aver in breve un corpo di molte migliaia di nuovi criftiani , che 
nella pietà e nel fervore dell’ opere buone non la cedevano alle Rida- 
zioni del Paraguai , da me deferì ttc nella precedente parte prima . Nè 
fi dee tacere la niirabil carità de’ nuovi criftiani dell’ America ; cioè 
non mancarono le forti Riduzioni del Paraguai , benché tanto fegre- 
gate e lontane , di foccorrere le nafeenti de’ Cichiti , con inviar loro 
m dono tale da veftirfi , ornamenti da Chiefe , ed altri frutti dell* 
induftriofa lor povertà . E perciocché confinavano le Miflioni de’ Ci- 
cbiti con altre non poche nazioni Indiane di buon genio , così le ap- 
par.nze erano , che il Regno di Dio maggiormente s’andrebbe Ren- 
dendo in quelle parti ; e. tanto più perchè già feorgevano que’ popoli 
infedeli e vagabondi , quella effere 1* unica maniera di afforzarli con- 
tro il flagello de’ Mammalucchi , e contro la nemicizia d’ altre nazio- 
ni Indiane , 

Al piiflimo zelo de’Gefuiti per piantare la Rcligion di Crifto nelle 
contrade de’ Cichiti , e maggiormente dilatarla in quella parte , fi ag- 
giugneva la lor premura di Renderli in quel paefe , per trovare un 
palTò , che guidaffe di là alle felici Miflioni del Paraguai j giacché , 
fi cenni e abbiam detto , ciò non può effettuarli per la gran provincia 
del Ciaco , nemica per lo più degli Spagnuoli , che farebbe la via più 
corta per trasferirli colà . Volendo vifitar le Miflioni fuddette del Pa- 
raguai , erano obbligati i Provinciali ad un giro c cammino di duemi- 
la e cinquecento leghe : il che fa quaft orrore al penfarvi \ Se da’ Ci- 
chiti fi apriffe la via fino al fiume Paraguai , batterebbe un viaggio di 
mille e cinquecento leghe , e quello facile , perchè buona parte per 
acqua navigando in quel fiume . Nel Maggio del 1703. fi partirono 
dalla Riduzione della Candelaria del Paraguai quattro Padri Geluiti , 
mio de’ quali era l’ indefeffo padre de Arce , con buon accompagna- 
mento d’ Indiani armati , di provvigioni , e di barche , e fi mifero 
a navigare all’ insù del fiume Paraguai , per ifperanza di trovare il fi- 
to , dove a omini fpediti dall’ altra parte delle Riduzioni de’ Cichiti do- 
veano effere giunti , per darli mano con loro. Di qua e di là dal fiu- 
me trovarono varie popolazioni d* Indiani chiamati Tobas , per lo piu 
nemici degli Spagnuoli , ficcome ancora in altri lìti valle e belitflime 
campagne , rrndute inabitabili dalli crudele pirateria de’ Mammaluc- 
chi . Più di cinque meli durò la loro navigazione , prima di gnagne- 
re al famofo lago de los Xarayes , in cui entrano divertì fiumi navi- 
gabi lì , e ne Igeila polca il fiume Paraguai . Alla bocca d’ effo lago 
fìa fituata la valtu ifola de los Orcjones , che ne’ tempi addietro era 
popolata da gran copia d’ abitatori , e mirali oggidì in un deferto , a 
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cagion delle foorrerie improvvife de’ corfari fuddetti . Et dima di qufel- 
l’ itola à l'alutevole e temperato , benché fia fituata nel diciafetcc tr- 
ino grado di latitudine del polo antartico . Bel paefe , che farebbe 
quello per Li Ina fertilità, fc vi fi poteffe godere ficurezza e pace. Per 
quanto ccrcafierc que’ Rcligiofi per acqua e per terra una Croce , o 
altro Legnale , che dovea effer ivi pollo da chi era fiato fpedito dalla 
parte de’ Cichiti , nulla mai poterono feoprire . Però malcontenti di 
sì lungo viaggio e di tanti patimenti , fe ne tornarono indietro , e fo- 
lamentc nel dì 7. di Gennajo del 1704. giunfero al porto della città 
dell’ AlTnnzionc , dove un dieffi , cioè il Padre Gian-Battifia Neuman 
oppreffo dalla dilfenterìa terminò i fuoi giorni . 

Non s’ intiepidì per quello il fervore degl’ infaticabili Gcfuiti , e più 
volte dalle Riduzioni de’ Cichiti fi moffero , per arrivar di là al fiu- 
me Paraguai , il che ottenuto , confederavano poi agevole il paffar di 
cola alle Riduzioni del Paranà ed U raguai , In quella ricerca incredi- 
bili furono i loro (lenti , maggiori i pericoli , a* quali fi cfpofero, c 
lenza che nuli ne fortiflè il bramato intento . Non fe ne fapea dar 
pace il Padre Giufeppc de Arce , al cui Appoftolico zelo fìccome era 
principalmente dovuta la prima convcrfion dc’Cichiti , così flava più 
die agli altri a cuore quella imprefa . Laonde riloluto egli di far l’ul- 
timo sforzo per terminarla , fe tra polii bile , fui fine di Gennajo del 
17 1 5. nella luddetta città dell’ All'unzione s’imbarcò inficine col Padre 
Bartolomeo di Blende Fiamingo , e con buona feorta d’ Indiani criftia- 
ni itnprefe di nuovo la navigazione pel fiume Paraguai , alla volta , 
per noftro modo d’ intendere , del fettentrione , cioè all* in sù del 
fiume . Circa fette meli durò la loro navigazione fra moltilfimi travagli 
e rifehi di cadere in mano de’ Bai-bari nemici , finche a mezzo Ago (1 o 
arrivarono, do ve fecondo i conti fatti, fi lunfingavano di trovar fcgnali,o 
pur gente venuta da’ Cichiti . Nulla* vi trovarono . Allora il Padre de- 
Arcc prefe una rilòluzione , che il folo ardente fuo zelo pel bene del- 
l’ anime , e la fna gran confidenza in Dio , potè fcufarla temeraria . 
Cioè prefi feco dodici de’ più valorofi e fervorofi Indiani , e labciati 
gli altri col padre Blende e colla barca in qrel fito , s’ avvisò per ter- 
ra alla volta del ponente , afficurandofi per le mifure già prefe colla 
fupputazion de’ gradi , che potendoli compiere il viaggio , quello an- 
drebbe a terminare nella Riduzkn di San Rafacllo de’ Cichiti . Man- 
carongli nel cammino le forze, i viveri, e fino acqua da bere . Tan- 
to nulladimcno s' indonnarono i poveri Indiani , che providdero al bir 
fogno -, e giacché niuna ragione potè indurre il Religiofo a tornarfene 
indietro , continuarono il viaggio , finché Dio volle , che s’ avvenne- 
ro nel Padre Gian Battifia di Zea, che inutilmente giunto al fiume Pa- 
raguai in traccia d’ elio Padre de Arce , fenza trovarvi perfona , fe ne 
tornava indietro pien di mefiizia . Immenfa fu la confolazion d’amen- 
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due per sì felice incontro , e per aver già accertata la via e maniè- 
ra di pattare, occorrendo alle Miffioni del Paragoai . 

- Ma chiunque fi dedica al fervigio di Dio , per ampliare il Regno 
del fuo Vangelo fra le barbare nazioni , ha da effere prontiffimo non 
folo a tollerar graviflimi patimenti , ma a facrificare la vita fletta in 
quell’ Appoftolico impiego , non mancando mai fra i Barbari , anche 
de’ meglio inclinati , che odia una Legge , tanto contraria alla sfre- 
nata libertà delle pafiioni umane , c però del pari abborrifee i bandi- 
tori della medefima . Con fine sì gloriofo appunto terminarono il lo- 
ro vivere i due fopraccennati Milfionari Giufeppe de Arce , e Barto- 
lommeo Blende . Stette per due mefi il Blende , afpettando il ritor- 
no o nuova dell’ Arce ; ma lenza più udirne parola . impazientatili 
due Spagnuoli , die erano con lui , il forzarono a tomarfene indietro. 
Fallando la barca predo gl* Indiani Payaguàs , finfero alcuni fcellera- 
ti fra coloro di voler feguitarc il Miflionario , per farli crifliani nel- 
le Riduzioni del Paraguai . Ammedì perciò nella barca , fubito che 
6e la videi o bella, levarono al Padre Blende , ed agl'indiani del fe- 
guito fuo la vita ; e tagliato a tutti il capo , ne laiiciarono i cadave- 
ri sulle rive d' un ifola . Intanto il Padre de Arce , da che fra i fuoi 
cari Cichiti fi fu rimedò in forze , se ne tornò indietro, per riunir- 
li col Padre Blende . Non avendolo trovato , fece , come potè , for- 
mare una barca , in cui con tredici Neofiti imbardatoli arrivò aneli* 
egli a’ Payaguàs , che davano in aguato , ed ivi lafciò la vita anche 
egli, fotto le mazze di que' nemici del nome C rifilano . Gl’Indiani, 
che erano lèco , giacche per ordine fuo non fecero refitìenza , incon- 
trarono anche edi la morte , a riferva di quattro giovani , che ritenu- 
ti fchiavi , furono col tempo rifeattati da’ Padri Gefuiti , e riferiro- 
no quanto era avvenuto a’ due gloriofi fervi del Signore . Merita be- 
ne , clic fi faccia qui menzione di un pari avventuralo fine del Pa- 
dre Luca Cavaìiero Gattigliano . Per più anni acca quefto Miniftro di 
Dio intrepidamente feorfe le Rancherie degl’indiani infedeli confinan- 
ti a’ Cichiti , e s’era inoltrato fpczialmentc fra i Manacichi , nazio- 
ne divifa in ventidue Rancherie , e abitanti per lo più nc’ bofehi , mi 
con terreno fertile , con alheri , clic rendono buone frutta , trovan- 
doli quivi anche 1 * albero , che dà la vainiglia . Dapeitutto c^p fati- 
clic immenfe , con pericoli fenza fine , predicò egli la Legge di Db, 

* guadagnò gran copia d’ anime , e giunfe a fondare- una Riduzione col 
titolo dell’ Immacolata Concezione in una vaile pofta fra i confini di 
alcune di quelle nazioni , dove fpezialmcntc fi radunarono afifaiflimi 
Manacichi . Ma pattato l’ indcfefi'o fervo del Signore alla nazione de’ 
Pnizocas con trentafei Manacichi di fua compagnia , per predicar an- 
eli’ ivi la parola di Dio, fu accolto bensì con dimoftrazioni di ftima 
c d’ amore , ma da li a poco barbaramente uccifo da etti nel dì 18. 
di Settembie del 171 x. e meritevolmente poi riconolciuto come Mar- 
tire 
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tire di Cri fio . Parte ancora de’ fuoi compagni Indiani lafciarono ivi 
la vita ; gli altri feriti fi falvarono alla Riduzion della Concezione , 
dóve poi cinque d’ efli morirono di quelle ferite . 

Dopo altri pochi anni reftò vittima del furore c dell’ infedeltà de' 
Barbari un altro figlio della Compagnia di Gesù . Ma prima di riferir 
la fua morte , convien rammentare , quanto altrove fu accennato del- 
la maniera , con cui que’ zelanti miniftri delTAltifiinio vanno propa- 
gando fra gli Americani la fede di Gesù Crifto . Cioè se tanto popolo 
fi t\®pa inclinato ad abbracciar effa fede, ed a ftare infieme unito, ciré 
pofia formarli una Riduzione nuova nel loro paefe , quivi fi pianta 
una Cbiefa bofchereccia , e fi forma la Riduzione . Se no , cercano elfi 
Religiofi nlmen di trarre alle già formate Riduzioni quanti Indiani 
mai pofTono , facendo loro conofcere i pregi della religion Criftiana , 
e in che felice flato e ficurezza convivano i criftiani , appoggiati alla 
lor direzione . Formata poi una Riduzione , e avvezzata a maneggiar 
armi e cavalli , niun timore ha più degli efecrandi Mammalucchi , e 
molto meno degl’ Indiani circonvicini . Nè fidamente vanno i Miffio- 
narj a predicare fra quei Barbari il Vangelo, ed i vantaggi della vita 
civile ; ma i Neofiti Beffi fenza de’ Milfionarj , benché non mai fen- 
za la loro approvazione e benedizione paflkno ad efercitar così pio 
ufizio, riguardando , come opera di gran merito il condurre alla co- 
gnizione e culto del vero Dio gli iiltri lor nazionali , e riputando se 
ltelfi ben felici , quanto più ne pedono guadagnare e trarre alle loro 
Riduzioni . Attendeva il Padre Gian-Battifia de Zea ad accrefcere quel- 
la di S. Giufeppe de’ Cichiti . A quello fine ordinò una fpedizione de* 
fuoi Neofiti di nazione Boxi , acciocché andafTero a far delle Reclu- 
te nelle Rancheric degl'infedeli . Dopo molti giorni di cammino , fen- 
za trovar anima vivente , giunfero efli ad una campagna feniinata , 
dove attualmente lavorava un vecchio Indiano colla fua famiglia . 11 
poveri uomo al vederli forprefo da tanta gente , per fofpetto , che 
foflero Mammalucchi , o pure altri nemici Indiani ( giacché fon per 
lo più in guerra fra loro qne’ Barbari , e gli uni ammazzano , o fan- 
no fchiavi gli altri ) con cenni e parole non intefe fi diede a pregar 
quei criftiani di non ucciderlo . Rifero i Boxi a quella l’upplica , e 
tofto il traflero d’errore , con fargli buon volto , e regalarlo d’ un 
coltello . Tutto allegro il vecchio li conduffc , dove lavoravano altri 
luci paefani , a’ quali i Neofiti donarono alcune di quelle colei-elle , 
che nulla fi ftimano in Europa , ma fono in gran pregio fra gl’india- 
ni . Perchè non intendeano la lor lingua , altro non poterono ottene- 
re , se non di menar l’eco due giovani , acciocché imparato 1’ idioma 
de’ Cichiti , poteflero poi fervi re d’interpreti in altra fpedizione. 

Era quella nazione de’ Morotochi , gente d’ alta ftatura e nerboru- 
ta , che ula frecce e lance formate di dnriflimo legno . La pelle e 
le guerre aveano lminuita non poco la lor popolazione , oltre ad una 

loro 


Digitized by Google 


IL CRISTIANESIMO FELICE 


*71 

loro barbarica ufanza ; perche contenti di foli due figli , uccidono gli 
altri , per efentarfi dall 9 impaccio di alimentarli . Onorano le lor mo- 
gli col titolo di Signore; tali fono infatti, perchè comandano a 9 ma- 
riti , ed abborrendo effe le fatiche della cafa , fan fcrvire gli uomini 
anche alle più balfe facende . Sterile e disgraziato può dirli il loro pae- 
fe , perche circondato da monti , e pieno di bofehi . Nel verno vi fa 
gran freddo , * ed anche gelo , ancorché fieno lotto la zona torrida . 
Contuttociò vanno ignndi , e fenza rifentimc moleftia , ficcome per- 
lòne , che han la pelle , per così dire , con due dita di cali®, e 
però così robulti , che vi lì contano uomini e donne oltrepaffanti i 
cento anni, e che mancano poi non d’infermità, ma di vecchiezza. 
Condotti i luddetti due giovani alla Riduzione di San Giufeppe , fe - 
virono poi , per tirar colà afflittimi altri di quella nazione , i quali 
mirando il fertile territorio e l’abbondanza de 9 viveri fra i cri firmi, per- 
mutarono volentieri la miferia delle lor terre col felice foggi orno de- 
gli altri . L 9 acquifto de 9 Morotodii fervi apprelTo a far conofccre altre 
vicini nazioni , come i Quies , i Cuchrates , gli Zatìeni , e gli Zamu- 
chi . A* due primi popoli pulsò una mano di Boxi e Ciehiti criftiani; 
ma con tutte le cortcfie e regali adoperati , altro non ne riportarono 
que 9 cacciatori , che due altri giovani , per infegnar loro la lingua Ci- 
chi ta . Defiderofi pefeia i lor padri di fapere , cofa fotte avvenuto 
di effi , fi portarono alla Riduzione , dove trattati da 9 criftiani con 
gran fetta e liberalità , Tettarono sì prefi. da quella felice forma di vi- 
vere , che tratterò colà ad abitare la maggior parte de’ lor nazionali . 
Il rimanente di etti lo guadagnò pofeia il Padre Zea in occafion di paf- 
fare per colà nell’anno 17 15. Ardeva di voglia quefto zelante Milio- 
nario di penetrare fino alla nazione degli Zamuchi , dappoiché ebbe 
intefo, effere quella affai copiofa di gente, per quivi predicare il Re- 
gno de’ Cieli . Moffofi egli a quella volta nel 1716. coll 9 accompagna^ 
mento di cento Neofiti , trovò preclufo il cammino da un foltiflimo 
bofeo di trenta miglia . Con le accette per più e più giorni faticarono 
que’ buoni criftiani per aprire un patto , e finalmente sboccarono in 
una pianura , dove non trovarono nè gente , nè caccia , nè pelea da 
alimentarli . Cagione fu quefto infelice cfitQ , che i Neofiti difpcrati 
ricufaffero d 9 inoltrarli , e che fi penfaffe a tomarfene indietro . Scorfe 
nondimeno il Miflionario per alcune rimafte Rancherie de 9 Morotoch', 
c feeo conduffo più di fettanta altre anime alla Riduzione di San Giu- 
feppe . 

Nell’ anno Tegnente 1717. tornò con buon numero d’ Indiani il Pa- 
rlile Zea al fofpirato Ifcoprimento degli Zamuchi ; ed aperto un altro 
impenetrabil bofeo con fatica di venti giorni, arrivò in fine alla pri- 
ma Ranchevia di quella nazione . Cortefiffimo fu 1 ’ accoglimento fatto 
a lui ed alla fua compagnia da que’ Barbari , più di quel che fi fpera- 
va : bella parve la lor difpofizionc di abbracciare il Vangelo , e nc fe- 

ccro- 
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erto anche iffonza fpezialmente i Caciqui capitani del popolo , raoftran- 
do tutto il piacere per la fabbrica di una Riduzione . Altro per allora 
non potè fare il Padre Zea, che alzar quivi una Croce , e riferbando 
il di più all’anno Tegnente 1718. se nc ritornò lieto a’ Cichiti , e 
m&fiim.imente perchè nel viaggio avendo data una feorfa per varie al- 
tre nazioni, feco menò alla Riduzion di S.Giovanni B 1 trilla circa cen- 
to Indiani infedeli . Perchè dal Padre* Generale Michel Angeio Tam- 
burini fu creato il Padre Zea Provinciale , re Ilo incaricato il Padre 
Michele da Yegros di portarfi col fratello , o fia laico , Alberto Ro- 
meio alla fondazione della progettata Riduzione fra gli Zamucbi . Da 
che fu egli in viaggio , (pedi innanzi alcuni Indiani criftiani , che ne 
porteffero l’avvifo al Caciqoe principale di quella nazione , ed infic- 
ine in dono un bafiorie ben lavorato e guernito , ed una camicciuola 
di colore : del che fan grande Rima e pompa que’ Barbari . All’arrivo 
fuo proruppe quel popolo in. acclamazioni feftofe , e l’allegria fi ipar- 
ùi da per tutto . Trattofli dclfito della progettata Riduzione; niuno se 
ne trovò, di terreno sì fertile , e di acque perenni , che riufeiffe al 
propofito . Avea il Miflionario Yegros net tranfitire per li Cucutadi 
adocchiato nn bel paefe proprio per quel difegno , e lo propofe al Ca- 
ciquc , il quale colla fui gente fi molti ò di fpo dìdimo a p affare colà. 
Fu vifitato quel filo , e trovatolo pieferibile ad ogni alt o , reftò con- 
clùufo, che nel Tegnente anno fi formerebbe la Riduzione . A sì belle 
apparenze clii avrebbe mai immaginato un fine tutto contrario 3 Ve- 
nuto il 1719. il Padre Yegros fi portò al fito concertato , e niuno vi 
trovò, Seppefi , che gli Zamuchi fi erano ritirati alcune giornate lun- 
gi di là a nn lago abbondante di pelei . Fu giudicato bene dì invia- 
re colà il fratello Alberto Romero , per ricavar le intenzioni di que* 
Barbari . L’ accollerò coloro colle maggiori finezze ; ma da lì a po- 
chi giorni levarono la vita a dodici Indiani feco venati ; pofeia ano 
degli fìefli Caciqui con nna pelante tnacana fpczzò il capo al Romero. 
Ebbero la fortuna dne di que’ criftiani di poter fuggire , e portare 
così fnnefta nuova al Padre Yegros , a cui di più non occoife per 
deporre il penfiero della converfion degli Zamuchi . Mai ncn fi pene- 
trò , onde veniffe sì ftravagante mutazione di animo in quella nozio- 
ne , se non die incollanti e volubili ordinariamente fon que’ Barbari , 
nè manca fra loro giammai qualche configgere fiipendiato dal Diavo- 
lo , per impedire i progrefli de’ fervi di Dio . bla non bali ò '►tanta 
contrarietà a smorzare ne’ Padri della Compagnia di Gesù il defiderio e 
la fpcranza di ridurre gli Zamuchi ad abbracciare 1 ’ Evangelica Ugge . 

Ed ecco , quando men se rafpettavano . videro fpontaneajrente giu- 
gtrerc alla Riduzione di S. Giovanni Battila de’ Cichiti poco meno , 
càie cento anime di Zamuchi e Cucutadi . Alla tefìa diedi erano gli 
fteffi loro Cac-qni tutti chiedendo d’ edere aggregati fra i Catecume- 
ni . Secondo il collume di quelle Millioni , ed anche più dell’ ordina- 
li- «.E. M m rio , 
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rio , furono con foni ma allegria accolti , accarezzati , e ben trattati i 
novelli olpiti . S’ intefe polcia , che qucHc due nazioni erano qualche 
mele prima fiate ridotte a mal termine dalla pefte , e dagli Ugaro- 
pii loro antichi nemici : dilgrazie , che ii'pirarono a quella parte di 
efli di cercale miglior cielo e ripofo fra i Cichiti. Tofto fa conferito 
il (acro Battefimo a’ fanciulli < e cominciata l' iltruzionc degli adulti. 

M i perciocché i più di elfi caddero da li a non molto infermi , con- 
cordemente fu prefa la rifoluzione di ricondurli al loro mtivo fuolo , e 
di quivi fondare un nuovo popolo e Mifhone . Correa l’anno 1723. in 
cui i Padri Francefco l’erba* ed Agoftino Caftagnares velerò accom- 
pagnar cola quella picciola brigata . Molti furono i patimenti , che co- 1 
Irò il viaggio di quaranta giorni , per arrivare alle prime capanne di e fi- 
li Za muchi . Talmente fi trovò poi malconcio di falute , e sfinito di 
forze per 1 ’ età avanzata il Padre Herbas , che pafsò a miglior vita , 
lafciando folo a queU’imprefa il compagno . Nè già tardò que iti a paf- 
fare con gli Zamuchi al popolo de’ Cucutadi , e sulle rive di un fiu- 
me , che in una parte delfanno conduce poc’ acqna , e nell'altra è af- 
fai ricco di effe , c di pel 'cagione , quivi fondò la Milione detta di' 

Sant’ Ignazio degli Zamuchi , che c pofta fotto il grado 20. di altezza 
auftrale . La maggior difficultà di tali fondazioni confitte nell’awezzar 1 
que’ popoli alla fatica di coltivare il terreno, per aver di che vivere, 
lènza andarlo a cercare or qua or là colla caocia , e col mutare abi- 
tazione . D’uopo è . che i Miflionarj fieno i primi coll’efempio a rom- 
pere la terra , a piantale il maiz , a tagliar alberi , per formar c> 
panne . La carità de’ crifiiuni Cichiti provvide • quatto novello popolo 
di alquante vacche e mule , c di molte altre cofe rece (ferie al fuo 
avviamento . Formata che fu la Chiefa , c dato un buon ordine a 
quella popolazion di nuovi fedeli , il Padre Cattàgnares fi acciniè ad 
aecreloerla , e però con incredibili fatiche , ed accompagnamento di 
molti Neofiti , pafsò alle terre degli Zatieni , tuttoché gente ferocif- 
fima e nemica degli Zamuchi . Le buone paiole del Milionario , al- 
cuni piccioli doni , e i legni di amicizia , cagioni furono , che quella 
n azione , depofta la fierezza , fi pacificò cori gli Zamuchi , e d «cen- 
to di coloro s’ indulTero a palpar con loro alla Milione di Sant’ Igna- 
zio . Era il buon Religiofo lor Parroco , lor Maeftro , e nello (fello 
tempo Medico nelle infermità -, e coltivava del pari le anime , c que* 
terreni . Cosi nell’ anno 1729. pafsò per difaftrofe ftnidc e bofefei alla 
nazione degli Ugarogni , camminando per lo più a piedi ; e dopo 
varj ttenti gli riufeì di tirare a Sant’ Ignazio circa trecento altre per- 
line , le quali dopo motti meli d’iltruzione furono aggregate col Bat- 
tefimo alla Chiefa di Dio . 

Da quelli felici fncccffi fi fentiva ogni dì più inèornggiato il Padre 
Caftagnares a ftendere più oltre la Fede di Gesù Grillo , ed informa- 
toli di varie altre barbare nazioni , lcorle alla vifita d’ alcune , lèm- 

pre 
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pre trovandofi co’ fuoi compagni in pericolo della vita , e Tempre ricon- 
ducendo qualche brigata di coloro ad aumentare il popolo di Sant 1 
Ignazio . Niun profitto fi era ricavato in addietro dalla ricercata via , 
per pollare dalle Mifiioni del Paraguai a quelle de’ Cichiti : del che 
fi è parlato di l'opra . Vollero i Padri Gefuiti tentare , fe venifie me- 
glio un paffoggio dal Gran Fiume del Paraguai in quello del Pilcomajo. 
Nell’anno 1720. il Padre Patigno dall’AUunzione , ed il Padre Giovanni 
Suarez da’ Cichiti , fi milèro in viaggio , fperando d’ incontrarli ; 
ma in nulla terminò la loro fatica . Anche nel 1738. fu di nuovo cre- 
duto a pro’pofito, che il Pad e Caftagnares s’ ingegnaffe col muoverli 
da Sant’ Ignazio degli Zamuchi di pervenire ad elfo Pilcomajo . Andò 
egli a qneft’ impecia colla compagnia di alquanti Neofiti . Cammina- 
rono per più di ducento miglia -, ma accortili di effere entrati nelle 
terre de’ Tobas , barbari fattiofi per la loro crudeltà , non lì attenta- 
rono di paffete innanzi . Una donna Chiriguana prefa da efli , e^fegar 
lata, dille bensì, che il Pilcomajo era di poche giornate lontano % ma 
che troverebbero un gran popolo , troppo fuperiore alla lor picciola 
brigata , Se re tornarono dunque onde erano venuti con circa venti 
fclvaggi ; ed il Religiofo rimandò indietro un’Indiana con varj prefenti da 
dare al Capitano di quel popolo , in fogno d’effere giunti colà come amici 
e gente di pace . Chiamato pol'cia nel 1740. lo ite (Tu Padre Caftagna- 
*es alla città dell’Affunzionc con un giro e viaggio di circa tre mila 
miglia , quivi fu di nuovo concertato , che mentre egli falirebbe su 
pel fiume Pilcoma o , il Padre Ignazio Cliome da’ Cichiti verrebbe a 
trovare lo li c (To fiume . Ma in vece di entrare , dove il fuperiore 

grofiò ramo del Pilcomaio li fcarica nel Rio della Piata , o fia Para- 

guai , entrò effo Religiofo colle fue barche per l’ inferiore , il quale fi 
trovò nel progreffo cosi intralciato da canne , c da altri impedimenti, 
che non poto paffat oltre . Laonde anche quel tentativo nulla frutto. 
Mi fia lecito ora di aggingnere , che inviato il medefijno Padre Cafta- 
gnares al Collegio di Tarica , dove s’ impiegava in tutti gli ufizj di 
fervorolo opérajo cella vigna del Signo c, prevalendo in lui il delide- 
rio di convertir gl’infedeli, ottenne nel 1744. dal Padre Bernardo Nus- 
doifer Provinciale la licenza di paff.r nelle contrade de’ barbari Ma- 
taguai , giacché un Caciquè di quella nazione era venuto alla città dì 

Salta a chiedere Miflionarj . Tutto che foffe avvertito di non fidarli 

di quella barbara gente , pure il fuo zelo non potè contenerli . Andò* 
fu in apparenza ben accolto v lì diede a fabbricare una ( hi eletta : ma 
poco l'tettero alcuni di quegl’infedeli ad affali rio , ed a levargli lavila, 
ch'egli avea Tempre impiegata in fervigio di Dio e del profilino, e 
clic egli coronò con una morte pieziofa agli occhi dell 'Alt iflimo , c più 
volte defideiata da lui . Fuggirono que’ pochi Neofiti , che gli aveano 
tenuta compagnia . 

M m 2 Di ile 
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Dille Miffioni ds Morbi , e del gran Tiuwe delle A/naZunr . 

D AL paefe de’ Chichiti non è molto diverfo quello de’ Morbi . Po- 
co ne pollo dir io , ma non vo’ tacete quel poco , che so . Di 
quelle contrade fi vede una carta Geografica data alla luce nel 1713. 
da’ MiiTionarj Gefuiti . E’ fituato quel paefe circa feccnto miglia lungi 
dalla città di S. Croce de la Sierra , e al fettentrione di efTa , per no- 
fìio modo d’ intendere ; perciocché quel territorio fta fra la linea 
equinoziale , ed il tropico del Capricorno, cioè fiotto la zona torrida, 
alle falde orientali delle alte montagne del Petù . Abbonda di fiumi , 
che vanno a fcaricarfi nel Maragnon . I principali fono il Mamorè , e 
il Bemì . Quivi fi truovano gli fìelft animali, alberi , frutti, ed altre 
naturali produzioni , che fi ofTervr.no fra i Cichiti . Al fapere , che in 
quelle contrade abitavano varie nazioni infedeli , Tona dall’altra divife 
e indipendenti , fi comofTe il crifiiano zelo de’ Padri Gef uiti dd Perù, 
per trarre que’ popoli alla conofcenza e culto del vero Dio . Colà nell* 
anno 1675. fi portò il Padre Cipriano Baraza Spagnuolo dcHa provincia 
del Perù a predicarvi la Croce . Trovò egli un clima molto ftentpera- 
to , e però mal fano . Se per la fna politura fovente vi fi brucia , non 
è da maravigliarfene . Cofa ftrana parrà bensì , che da un giorno all* 
altro vi fi pruovi un freddo ecceffivo ; e ciò pel vento , che foffia dal- 
la patte del tropico . E* anche da credere , che le nevi delle Cordet- 
liere vi fpirino un buon frefeo . Perchè il paefe è baffo , ne’ tempi 
delle piogge traboccando i fiumi , buona parte ne inondano •, ma non 
ne rilente danno chi abita nelle colline . Viveano que’ popoli felvaggi 
co’ medefimi coftumi degli altri barbari Americani , fempre in guerra 
fra loro , amatori della carne umana , lenza Religione la maggior par- 
te . Le nazioni , die occupavano quell* ampio tratto di paefe , erano 
molte, e vi fi trovarono trenta linguaggi , tutti T uno dall’altro dif- 
ferenti , ciafcun prpprio della fna nazione . Col tempo fu dato il no- 
me di Mtchi a tutti que’ popoli , perchè i Mcchi furono i primi a ri- 
cevere il lume della Fede . Ora il Padre Bar za non ommife diligenza 
alcuna, ed incredibili patimenti fece, per dirozzir quelle barbariche 
fchiatte , c far loro guftare la celelle dottrina di Cri Ito . Ma allordiè 
piìxve tutto difpofto , per dar quivi principio ad una nuova Criltiani- 
tà , l’ infaticabil Miffionario refi» vittima del furore di que’ pochi , 
clic miravano di mal occhio una Religione , da cui fi efige la rinunzia 
a’ pervertì coftumi . Non per quello s’ intu pidì il fervore de’ Gefuiti, 
anzi crebbe , perchè perfnafi , che un ludo , allorché è bagnato dal 
fangue de’ Martiri , rende maggior frntto . Colà dunque accorfero altri 
non meno zelanti Mifftonarj , le fatiche de’ quali furono benedette da 
Dio, maffimamente nel principio del corrente fecolo . Uno di effi cioè 
il Padre Baldnffarre di Efpinofa , dopo aver convertito alla fede un 
gran numero di quegl’ infedeli , gloriofamente terminò anche egli la 
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fba carriera , trafitto dalle frecce de’ popoli chiamati Mobimas nell’ 
anno 1709. Giunterò dunque i miniftri di Dio col tempo a fondare in 
quelle parti venti diverfe Rtiduzicni , o fia Miflioni , oggidì appellate 
de* Mocbi , dove Dio è ben fervi to da quella povera gente . Non fon 
quelle sì numcrofe e felici , etnie quelle del Paraguai , a cagione dell* 
aria , che , come già dilli , è troppo irregolare . Nell’ anno 1720. lì 
facea conto , che ateendeffero a circa trenta mila perfine : oggidì non 
fono che la metà . Mi vien detto , non uguagliar quelle donne in fe- 
condità tant’ altre dell’America meridionale . Vivono parimente que* 
critiiani con pane formato di maiz, c della radice appellata Juca . In- 
trodotte da’ Miflivnarj le vacche , vi fono molto ben moltiplicale , non 
meno che altri animali di Europa. I notiti legumi vi vengono affai 
bene , fiamme ancora il riio , c le canne del zucchero . Sicché arche 
■ ivi fi può trovare la povertà contenta . 

Altre Milfictu han fondato i fuddetti Padri della Compagnia di Gesù 
fulle rive lètuntrionali e meridionali del gran fiume Maragnon , o 
fia delle Amczoni nella parte fupcriore , lpettante al cattolico Monar- 
ca . Sono quelle fituate ne’ gradi 4. e 5. di latitudine aurirale , deve 
quel fiume , già divenuto gigante , e libero da' dirupi , comincia a 
ricorrere per immenfe belle pianare . Trovanti quivi non pochi alberi 
di china-china , di cacao felvs.rico , non men buon che il coltivato ; 
e nella fabbia de’ fiumi fi truovano granellali d’ oro . Qaegl’Indiani ne 
vanno a raccogliere quanto balta, per pagare il loro tributo, o lla 
capitazione . Il rellante , ficcome poco amici della fatica , lo trafenrano 
tutti d’ accordo . Più d’ un Autore ci ha dato notizie di quel vattifli- 
mo fiume , in cui fi fcarica di qnà e di là una numerofa copia d’al- 
tri grofiilfimi fiumi; ma non con quella efattezza, che efigerebbe la 
giuria norira curiolità . Ultimamente , cioè all’ anno 1745. fu pubbli- 
cata una bella relazione di tutto il corri» d’ effo Maragnon dal Signor 
de la Conclamine, uno delia Reale Accademia delle Icienze di Parigi, 
il quale dal luo principio fino alla sboccatura feelè per effo fiume nel 
1743. con viaggio di circa tre mila miglia . Ma effendo egli {blamente di 
palleggio per quelle parti , non pensò a darci ( e nè pur potea ) una 
deferizionc di que’ paelì , delle rarità , e de’ popoli conofciuti , abi- 
tanti ne’ contorni di elio fiume , e di tant’ altri fiumi , che rendono 
tributo al medefimo . Scrive egli nondimeno che il Padre Magnin 
Gefuita Tcdefco , Milionario di Borja nel Maragnon fuperiore , ave» 
formata una relazion di qucilc Miflioni , e de’ cottomi delle nazioni 
vicine ; che da lui portata al Signor Artur , medico del Re criftianif- 
fimo nella Cayennc , era fiata tradotta dallo Spagnuolo in Franzefe . 

\ Bel regalo, che farebbe quello al pubblico, rie effa veni ffe cotte ftam- 
pc alla luce . Certo è , clic anche in quelle parti li va inoltrando l’im- 
pareggiabiic zelo de’ Padri Gelimi , per dilatar la Religione di Gesù Cri- 
ito ; ed ha poco tempo , che hanno formata una naeva Mi filone di Selvag- 
gi 
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gì appellati Y amtos , il linguaggio de' quali è di una incfedìbil diffi- 
colta ad apprenderli , perchè tirando il rcfpiro , non fanno qnafi in- 
tendere alcuna vocale . Quelle Mifiioni Gefpitiche fon chiamate di May- 
vas . La Laguna è la Principal di effe , confidente in un borgo o Ri- 
duzione di più di mille Americani Neofiti . Erafi anche fondata ona 
copiofn Miflionc ne’ contorni del grofliflimo fiume Ucayal fra i popoli 
Conivi , e Piri ; ma perchè fi follevarono coloro nel 1695. e trucida- 
rono il loro Milionario , andò in falcio quella raunanza . 

.Nella parte poi inferiore del Maragnon , che è più lunga e miglio- 
re della fuperiore , ed appartiene alla Corona di Portogallo , Renden- 
doli per piu di mille e cinquecento miglia» folle cui rivé fon fabbrica 
ti alcuni forti , di efli Portoglieli , cominciano le Mifiioni de’ Padri Car- 
melitani fcalzi , i quali con jegual fervore attendono alla converfione 
cd unione di quegl’infedeli ; ltendendofr con altre Mifiioni molto ali*, 
insù del vallo Rio negro , tributario del Maragnon . Altre Mifiioni fon 
raccomandare alla cura de’ Padri Gefuiti » dove il Maragnon per più 
bocche fi fcarica nel mare del Nort. Ivi è fituata Para » grande c va- 
ga città de* Portogbefi , ornata di belle cafe , di Chiefe magnifiche , 
e di ftrade tirate a filo . Altre ne hanno efli Gefuiti , dove feorre il 
fiume Topnyos , feendente dalle miniere del Brafilc , quivi abitando 
molte nazioni fclvagge e guerriere , ad incivilite e convertire le qua- 
li s’ è confecrata la diligenza e pazienza di efli Rcligiofi . Si sa , clic 
anche per le parti del fiume delle Aniazoni f corro no i Portoglieli per 
comperar degli fchiavi , fatti dall’nna nazione Indiana contra dell’altra, 
più di trenta villaggi di Neofiti critìiani l'otto la cura de' Padri Gefui- 
ti Spagnuoli fiorivano dietro un fiume , che feorre nel Maragnon, co- 
me colta da una carta Geografica , fatta nel 1690. dal Padre Samuel- 
lo Fritz. Miflionario . La nazione era degli Omagtias . Rollarono de- 
folate quelle Mifiioni per le feorrerie de’ corfari fuddetti . Se facciali 
tuttavia la fieffa caccia da que’ barbari , o infedeli o crifùani , corpo 
tante volte abbiam dette farli da i Mammalucchi Portoglieli di S.Pao- 
lo ; noi so io dire . Puofli nondimeno fofpettare , che almen quello 
mercimonio di poveri Indiani tratti pofeia alle miniere del Brjfile,noa 
allctti molto le nazioni barbariche di quelle contrade a fuggcttarG al 
dominio di Sua Maeftà Portogliele » ed alle leggi del Vangelo . Per al- 
no paffa ben gran differenza fra il fiume del Pacaguai , o fia Rio del- 
la Piata , e il Maragnon , o- fia il Rio delle Amazoni , non dirò per 
1’ abbondanza dell’ acque , e per la lunghezza del corfo : nel che cer- 
tamente quello è fuperato di molto da quello ; ma per altri più im- 
portanti riguardi . Le rive del Paragrafi si dalla parte fuperiore che 
inferiore , per la maggior parte o fon defolate , o vengono abitate 
da’ barbari , nemici implacabili degli Spagnuoli : lad Jove oggidì qnafi 
ninna nazion guerriera , nemica degli Europei , abita fu'le rive del 
Maragnon , partito che è dalle montagne -, effendofi preilò a poco tut- 
• «e 
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te fottomeffe agli Spaglinoli o Portoglieli , o pure ritirateli lungi di li. 
Secondariamente vero. è , che le MilTioni Gesuitiche ddi’ alto Mara- 
gnon poco fi differenziano da quelle del Paragoni, pare cedono a quel- 
le- ne’ comodi , perchè tuttavia le cafe e Chiefe d’ effe Riduzioni Sen- 
tono la povertà , ficoome formate di fole canne , e mancano di mol- 
titìinii beni d’Europa , perchè ni un commerzio hanno co’ Portoglieli 
padroni dell’ inferior parte del fiume delle Amazoni , e convien loro 
ricorrere a Quitto pel diikitrofìflimo e lungo viaggio delle Cordelliere, 
fe vogliono qualche cofa Europea . All’ incentro i popoli delle mifliom 
portoghefi, fitnatc falla riva meridionale di effo Gran Piume , vanno con 
facilità a prendere quanto loro occorre , navigando alla città di Para , o 
fiu Para , dove col folo portare del cacao , che raccolgono fenza coltu- 
ra lolle rive del Gran Piume, pofl'ono provvederli di moltiflime cofe pro- 
cedenti dall’ Eureka . Perciò in quelle Miffiom , anche lontane più di 
mille miglia da Para , fi veggono Chieiè e calè di mattoni , e mura* 
gHc ben imbiancate . Parimente in qnc’ dclèrti portano tutte le desi- 
ne Indiane delle camice di tela di bretagna , abbondano d’ aghi, col- 
telli , forbici , fpecchi , e fimili altri mobili ; hanno caffè c forzieri 
colle chiavi e ferrature di ferro . 

Pio detto del cacao : debbo ora aggi ugnerò , eli* effo è la moneta 
corrente c la ricchezza di quel patle , perchè ve ne nafee in grande 
abbondanza , e con eflò fi commercia , ricevendo in cambio le merci 
venute da Lisbona . Ma oltre a ciò ricavano quegl’ Indiani qualche oro 
in polve, che vien dalle parti intcriori del Brafile ; ed hanno altre 
produzioni delia natura , che fi trovano nelle rive del Gran Piume , 
c degli altri fiumi , che fi fcaricano in effo , come la falfapcriglia , 
la vainiglia , e il caffè . Coltivano ancora quegli Americani le canne 
dello zucchero . Così le rive del fiume Xingu , difeendente dalle mi- 
niere del Brafile , abbondano di due forte di alberi aromatici , P uno 
de’ quali fi chiama Cuchir't , e P altro Pycb.r'i . 1 loro fratti fon quali 
della groffezza d’ nn ulivo ; fi rafehiano , come la noce mofeuta, e le 
ne fervono all’ ufo medefirtio . La feorza del primo ha il fapore e P 
cdore de’ chiodi di garofalo , che vengono dall’ Indie orientali non 
fofferc da tanto tempo in credito e voga fra gli Europei le l'pccierie 
dell’ oriente , quelle del Brafile -farebbero affai più ricercate . Ef- 
fe intanto entrano ùn V6n "liquori "forti \ cPè fpezialmente fi ufano 
in Inghilterra . Strfprdinarj poi fono gli alberi , che nafeono tic’ 
contorni del Maragnfn , e degli .altri fiumi feorrenti in effo -, perchè 
ve ne ha alcuni diritti e lunghi più di ottanta piedi di Francia , col- 
la circonferenza del tvoricc di Pentiquattro piedi . Se ne fanno canoe, 
e piroghe , o vogliati! dire Brcgantini lunghi cinquanta , e (òffanta pie- 
di , dove fi mettono trenta, e^quaranta remiganti . Vi fi trovano al- 
tri alberi , nàti per la tintura , o vaghi per le loro vene . Abbonda- 
- ro 
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no quivi del patì le piante ed erbe , alle quali fi attribuifeono varie 
virtù ; e fono fenza numero le gomme , gli olj , i ballami , i fughi, 
che coll’ incifione fi traggono da diverfe forte di alberi , Olio fimil- 
mente fi cava dal frutto di una palma , chiamata Ui’jturave , che al- 
cuni trovano così dolce al gufto come quello d' olivo . Incre- 
dibile è pofcia la quantità e varietà de’ pefei , delle lamprede , e del- 
le tartarughe di diverfe fpecie , che fi ofiervano nel Maragnon , e ne* 
laghi c nelle paludi , che elfo fa talvolta , ufccndo 1’ acque fuori del 
letto ordinario . L.’ nova Iole delle tartarughe tanto di acqua che di 
terra bafterebbono a nudrir tutti gli abitanti di quelle rive . Cavano 
gl’ Indiani criltiani di May*uu delle Miffiori Spagnuo.'e il lai follile da 
una montagna vicina al fiume G uallaga . Fra i diverfi animali , che 
foggiornario dietro al Maragnon , fi trova 1’ ciano , o fia danta , o 
gran beftia , di cui fi è parlato di fopra . Sarebbe difficile il di- 
lìingucre le tante fpecie di Scime , abitatrici di quelle contrade , le 
quali fon In caccia più ordinaria , c il boccone più guftol'o al palato 
di quegl’ Indiani . Ve n’ ha delle grandi , come un levriere , altre di 
mano in mano minori di fiata ra , e differenti di afpetto , fino a tro- 
varle ne delle sì picciole , che fomigliano a’ Torci . Più numerale de- 
gli ammali terreftrì fono ivi le fpecie degli uccelli , la maggior parte 
vaghiffimi per la diverfità c bellezza delle ior penne e piume colorate. 
Innumerabili fpezialmente e diverfiffimi per la ftatura , colore e figu- 
ra fono i pappagalli . Se avremo un dì uV efatta definizione de’ po- 
poli e coftumi di quel Gran Fiume, e di tutte le produzioni della 
natura di sì vafto c bel paefe , un gran pafcnlo darà effa alla noiftra 
curiofità. Mio defiderio era di poter qui fomminiftrare a’ lettori mag- 
giori notizie intorno sdì’ avanzamento del Vangelo in quelle parti; ma 
nulla di più è pervenuto a me in quello angolo del mondo ; a riferva 
di tre lettere , che mi ha proccurato dalla Germania il P. Giufeppe 
Zanli della Compagnia di Gesù , fpcttanti bensì al paefe e alle Mif- 
fioni de* Mochi . ma ebe indicano la feoperta de’ Barbari abitanti alle 
rive del Maragnon , fra’ quali fi fono poi fondate le fuddette nuove 
Mi filoni . 
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LETTERA I* 

Del Patìn Domenico Miyer al Padre Provinciale della Compagnia di 
Gesù in Germania , dalla Riduzion della Concezione , de' Bai ri. 
o Morbi , a dà 20. Luglio 172 7. e tradotta dal Tedefco 
■ neh' Italiano . 

Reverendi//. in Cri fio Padre. 

„ C’ARANNO , fe la memoria non mi tradifee , quali tre anni, che 
„ i 3 non ho con ime lettere inviato falati in Europa . Giorno non 
,, paffa , die io non mi ricordi con gratitudine del luogo dove io noe- 
,, qui , e degli amici e benefattori miei di Germania . Per quefti fic- 
„ come nel facri firio deila Meda prego il Signore , cosi (opra tutti lo 
„ fupplico di concedere a V.R. le fue benedizioni, ed agli altri ancora , 
„ quantunque io ne fia lontano ciica quattro mila leghe . Effètto fi è 
,, quello di quel lineerò amore ed amicizia fraterna di gran forza e 
,, penetrazione , per cui agli amici benché lontani ( come già fcriffe 
„ il Siverio ) lem bra di e (fi re uniti inficme , e di vederli a faccia a 
,, faccia . Riceva dunque pur ella di buon grado la preferite , che le 
„ invio da sì rimoti e deferti paefi del mondo Americano , o fia dal- 
,, le Mìflioni fra i Mochi . Per due motivi gl iel*ho indirizzata. Primia- 
„ ramente acciocché V. R. conofca , che non oftante il dover io di- 
ti murare fra quefta gente indomita , fenza creanza , e fom inamente 
,, ingrata , iftruendoli nel loro linguaggio : nè mi perdo di animo , nè 
,, dimentico punto le particolari beneficenze ricevute da lei sì in I'ri- 
,, burgo e Brisgovia , che in Lucerna . Secondariamente acciocché io 
„ le rinovi la mia dovuta ubbidienza alrcen colla penna , giacché noi 
,, puffo fare in perfona , l'perando altresì ccntinuanientc , clic ella non 
„ mi abbia cancellato dal ruolo de’ Milfionarj a lei luggetti . 

,, Comincio da’ rollanti Padri Tedefchi , compagni mici nel vi.ig- 
,, gio , i quali con effo me partiti dalla Germania dieci anni fono , 
„ cangiarono 1* amata noltra patria coll’ India fccidantale . Non dubito 
„ che V. R. non li conofca : cioè il Padre Giofcffo Schwentntr , che 
,, ora fi appella il Padre Bafilio ; il Padre Franco fico Saverio Durrhtimv 
*, il Padre Pietro Piron -, il Padre Gafparo V nderaveid ; ed io il mini- 
» „ mo di tutti . La Dio merci fium ("ani e ("alvi . Ma il Padre Scba- 
„ ftiano Schmit , noftro coadiutore , mancò di vita in età affai fre- 
,, fca in quefti tempi , lafciando d po di sé molta lode , e gran defi- 
„ derio di lui , Egli faticò nelle Riduzion de’ Molinnas , intitolata di 
Tin/.V. Un ,, San- 
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», Sant’ Anna . In poco più di un anno guadagnò un centinaia e più di 
„ que’ felvaggi abitatori d: falchi , dove a gii ila d’ indomite bofìie vi- 
», vono ignudi , oltre a qualche maggior numero di altri , che di poi 
„ lì convertirono . 11 Padre Lanfpcrg i'uftituito al fu Padre Se haitiano, 

», oltre il rammentare 'molti favori ricevuti da lui , rende anche te- 
„ ftimonianza del gran fervore di elfo defunto Keligiofo re’ paclì di 
„ Vallifcrland pel bene fpirituale dell’ anime : cofe tutte a noi molto 
,, ben note , e confermate ancora dal Padre Durrhcim , il cui ine- 
„ fprimibile zelo ha convertito più di mille di quei Gentili , Per cu- 
„ rato di anime Spagnuole ed Indirne rilìede prefentemente nella Ri- 
„ duzione di Santa. Croce il Padre Piron , che quivi con molta lode 
», e profitto s' impiega in si fatto efercizio . Nella Riduzion della Bea- 
„ ta Vergine di Loreto predica il Padre Bafilio -, come pur anche nell' 

„ altra nuova principale di San Michele predica a’ - Mochi chiamati 
,, Lines e Mures , il Padre Vonderwcid l’Evangelica l'anta parola . 

„ Soggiorno io tuttavia nella popolazione de’ Lauri , detta della Con- 
„ cezion di Maria . Quello luogo contiene più di tre mila perfone fra 
,, battezzate e non battezzate , Si reputa la più popolata Riduzione 
», delle altre venti che clillono . Quella poi di San Michele , princi- 
», piata tre anni fono e fondata dal Padre Vonderwcid , a lui apre la 
„ porta per andar fino al fiume , dove fono i mentovati Itine*, e 
„ res di numerofa popolazione . Reftano molti altri paefi a noi per an- 
,, che non cogniti , dove fi troverà ben da lavorare , per ridurre in- 
,, fedeli all’ ovile di Gesù Crifto . Io mi augure , e fpero , che r miei 
„ Superiori nù permetteranno di pafiarc colà per acquiltar anime a 
„ Dio ; e per amore di lui dare iiwt'acrilìzio la ftefla mia vita , da 
„ che fecondo il folito trattamento , che fanno que’ popoli a’ foretìie- 
,, ri ed ofpiti , farei anche io ricevuto o rimandato con frecce . La 
,, gloria del Paradifo non c fatta fidamente per quelli , che nel Giap- 
„ pone o nella Cina riportano la corona del martirio , ma anche per 
,, chi in quefte contrade , dopo avere abbondo nato il mondo , fparge 
„ per amore di Dio , e per la falute del proflimo il proprio fanguc . 

„ Poiché i continui miei peccati non mi rende no meritevole di que- 
„ Ha grazia, io prego lei ad ajutarmi colle lue impe trazio ui , fioche 
„ io la ottenga da Dio . 

», Nella fuddetta Riduzion di San Michele ha elfo Padre Vonderwcid 
,, nnito quali un migliaio di anime , no vani ente convertite, e lpcra, 

,, ficcomc egli mi ha l'critto , di aumentare quel gregge , perchè in 
», poca lontananza da lui abitano molti Gentil» , ci c tinelli di Xoro- 
„ fon , Iti mas , Mirarono , e M’.ircf , ne’ quali apparii ce volontà di 
„ fottoroctteifi al dolce giogo di Crifto. Due anni fono il Padre Die- , 
», go Ignazio Fernandez , proccuratove della provincia del Perù , ne 
„ conditile qui min occhi da que’ paefi , dove da Roma turono m n- 
», dati venti coadiutori Europei , parte da Molla , e parte fratelli , i 

», qoa- 
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ii quali tutti fi fparfero per quelli vaiti paefi de’ Mochi , divifi in va- 
li rie provincie , e per le campagne per acquillo delle anime , clic 
*, fono verto il fiume Maragnon all’ oocidente , e verfo 1’ oriente del 
•i lira fi le . Al mezzo giorno ne’ confini del Paraguai vi fono molte mi- 
*, gliaj.t d' indiani erranti e vagabondi , alla converfion de’ quali fi du- 
», ra gran fatica, fudore , e ftento da’ Milfionarj fuddetti , pronti tut- 
», ti ad innatìiate collo fpargimento del fangue loro qn Ile ferrili cam- 
», pagne , fe così richiederà la gloria di Dio . Sono elfi Italiani , Spa- 
li gnuoli , e Tedeiclii . Mi fi dice che fra loro ce ne fiano alcuni dell* 
», amatilfima mia provincia : cioè il Padre GiofefFo Mayer , e Schmid- 
»» locher , e Mungenefi , ed anche Giofcffo Heisner, e Mcgcz . Fino- 
», ra non ne ho veduto alcuno ; ma fpeio di vederli col tempo , e 
», di poter abbracciarli cordialmente . Per quel che lènto , effo Reis- 
„ ner , che fi trattien tuttavia in Lima fìndiando Teologia , ha nw- 
„ ftrato in un pubblico atto il fuo fapcrc con grande applaufo . Dalle 
», lue lettere fi ricava , che egli defidera di venire in quefta provin- 
,, eia de’ Mocbi . Frattanto il Padre Criofeffo Mayer di Friburgo , che 
», lia finora folìenuto F impiego di coadiutore , vuol pafiare al Sacer- 
», dozio . Terminato che avrà lo Audio di Teologia in Lima , e confo 
,, crato die farà Sacerdote , pafferà a quella Milfione , melFo da ban- 
», da il terzierato . 

„ 11 ìeftante de’ Milfionarj , venuti di nuovo , sì occupano per lo 
», più nell’ imparare il rozzo e barbarico linguaggio degflndiani ; per- 
„ ciocche molto fi trova da faticare in quello vallo paefe per la con- 
,, veifione degl’ infedeli , Il Padre fuperiore mi ha affegnato il Par 
», dre Niccolò Milanefe per ‘Coadiutore in quella Riduzion della Con- 
„ ceziene . Quefto paefe è divifo in tre differenti linguaggi . Io non 
», ifiò mai oziolo . Ne’ giorni di feda ho per coftume di ragionare ed 
„ efplicare in due forme di lingua il facrofanto Vangelo a un' uditorio 
», di circa tremila barbari miei Indiani , che m’ intendono . Agli al- 
„ tri poi , che parlano una lingua del tutto differente , che io non 
», intendo , ma defidero d’ impararla , predico e favello collo fcritto 
,, in mano . Nè punto me ne vergogno , perchè anche con tal mez- 
,, zo gli ammaeftro nel conofcimcnto di Dio e della fuo legge , ad 
», imituzion del Saverio , il quale ( come fi raccoglie dalla fua vita ) 
„ infegnò non buiamente collo fcritto a’ faoi Indiani , ma anche con 
», molti legni -e colle mani la Religione di Crifto . La lingua Spago uo- 
„ La , che imparammo nel viaggio fatto all’ America non ferve alla 
», converfion di quella gente . Ce ne ferviamo giornalmente ne’ farni- 
», liari dilcorfi , e nello fcambievole noftro carteggio . Per nulla fi 
,, oofturaa qui la Latina , fuorché nel làcrifizio della Mcffa , e nel re- 
„ citare il breviario . Molto men poi è praticabile la Tetefca in que- 
», Iti paefi , a fegno tale che quali la dimentico tutta . Affinchè io 
», poffa amiuiniftrajrc a’ novelli miei convertiti la Confcffion facramen- 

N n a „ tale 


Digitized by Google 



*s 4 


IL CRISTIANESIMO FÉLICE 


,, tale , mi è convenuto d’ impetrare ( tanto fon eflì di linguaggio di- 
,, verfi ) fei foi-te di lingue , cioè de’ Morbi , Quaraifcbi •, ibi uri , 77- 
,, comerifebi , Perarifcbi , ed Hifpaninli , c quefie parte a memoria , 
„ e parte con fogli fcritti davanti agli occhi . Ciò faccio ad efempio 
,, di nn fervorófo predicatore di foklatefchc Unghere in Ingolfiat , ap- 
» pellato Arrigo Lcferers , il quale a* tempi miei fi valeva di un li- 
„ bietto fcritto da lui per que’ foldati che non intendevano il Tede- 
i, lco , per poter loro animi niftrarc la penitenza e la comunione . 

,, Io fio quafi per dire , che fi potrebbe credere , die il nemico 

» infernale ueH' infondere a coftoro tanta diverfità e differenza di lin- 

gnaggi , altra mira norr abbia avuto , che quella d’ impedire la con- 
i, verdone di tante migliaja di efli , e rendendola con tale artifizio 

„ difficile , faticofa , e poco men che impoflibile , atterrirne di modo 

i Miffionar) , che ne abbandonino l’ imprefa . Grazie a Dio , che 
», finora non ani fon io lafciato sbigottire .nè fraftomare per si gran 
,, fatica , ed ho fempre proccurato d’ andare apprendendo qnefti lin- 
goaggi . E farei pronto altrettanto , quando mel comandaffero i fu- 
i, periorr , di paffare a qualunque altra nuova nazione, e quivi im- 
,, parare, come i fa ctulfi , 1* ubici della fna lingua, fe cosi efiggeffe 
„ I’ amore di Dio , c la falute del proflimo . Poiché la favella latina, 
,, da me apprefa per tanti anni e con tante fatiche , nnlla ora giova 
,, per convertire quefti infedeli r perchè non debbo io proccurar con 
„ tutto il cuor d’ imparare quefti cd altri nuovi linguaggi , da’ quali 
„ fi ricava un’utilità c bene ineftimabilc , per quanto in quelli bar- 
,, bari paefi e deferti , abbondanti dì mille guai , faticofo e malage- 
,, vole ne poffa rinfeire il corrfeguimento ? 

,, Suole 1’ amorofiflimo Dio , quel Dio fonte di ogni confolazione , 
,, colmare di tanto in tanto mirabilmente d’ interna ceiefte dolcezza 
,, lo fpirito de’ fervi Tuoi , e convertire in gaudio la triftezza . Più 
„ volte a dir vero , ne ho io guftato alcuna gocciola ; ma fpezialmen- 
„ te quando infegno alla gioventù ,. cd anche agli adulti la dottrina 
„ crifiiam , o a quelli , che edendone t (trenti, ricevono dalle mie mani il 
,, fanto Battefimo.Ciò fuccede lpefiiflimo,e quafi ogni giorno.Per ora non 
„ le faprei dire il numero preeifo de’ battezzati negli anni,chc io mi truo- 
,, vo in America , ma credo lenza fallare , che afeènda a qualche mi- 
„ gliajo . In quefto frattempo efli per la metà preffo a poco han pa- 
„ goto il tributo della natura , e fra loro almeno nn migliaio di gio- 
,, vani e di vecchi , morti in pochi giorni , cd anche in poche ore 
,, dopo aver ricevuto il Baftefimo , paffati perciò a godere Dio in 
,, eterno . Poffo io ben dunque lperare , che eglino m’ abbiano fatta la 
„ ftrada a quei beatiflimo regno, c confidare, che anche per le loro 
„ interccflìoni predò Dio ne farò fatto degno . Se il rinomato Surio 
„ ebbe nella fui morte fperanza in que’ Santi , de’ quali deferiffe le 
„ vite , che prcghcicbbono in Ciclo il Signore per lui : quanto più 
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„ dee fperare nn Miflionario di avere nell’ ora del fno morire per af- 
,, fittemi ed intercettori quc’ medefimi , che fenza di lai fi farebbo- 
,, no eternamente perduti , ed ora , mercè delle di lui fatiche e iu- 
„ dori , e di tanti pericoli incontrati per mare e per terra , godono 
„ un eterno ripofo nel Parodilo ? 

Quella fperanza , Reverendiflimo Padre Provinciale , mi reca con- , 
,, Colazione ben grande , e nello fletto tempo mi rende fopportabile 
„ ogni fatica e difa Uro , clic s’ incontra tanto nell’imparare la lingua, 

„ che per condarre e trattale con quelli popoli beftiali . Con verità 
,, potto dire , che nel corfo .di anni otto di mio foggiomo in America, 

,, non ho provato alcuna malinconia o fattidio , e nelì’av vicinarmi che io 
,, feci a quella parte di mondo , confiderando il gran bene , che fa- 
„ rebbe per prowenire da quefto mio impiego , poli da parte tutti i 
,, penfieri di Europa . Merita certo lode dagli uomini , c ricompcnfa da 
,, Dio, chi predicando il Vangelo , induce qualche centina jo di perfo- 
,, ne a far penitenza , ed a purgare i loro peccati . Ora perchè non 
,, s’avrà da credere l'critto ne’ libri del Cielo un Miflionario, che 
„ pioccnri di togliere dal peflinio tenor di vivere non già centinaia t 
„ ma migliaia di uomini , rigenerandoli coll’ acqua Battefimale ? Dal 
,, giorno , che io ferivo quella mia , finora ho battezzato circa trecen- 
,, to adulti , c ducento fanciulli ; oltre de’ quali ci fono quafi cin- 
„ quecemo altri adulti , i quali defiderano e con fervore dimandano 
,, il finto Battefimo . A Dio piacendo faranno efli tra poco cfauditi e 
„ confolati . Da tutto ciò potrà V. R. e chiunque altro , alle cui nu- 
,, ni capiterà la prefente mia lettera , figurarli di qual giubilo e con- 
„ tentezza mi fia quello impiego , ed inferire , che i paefi delTAmc- 
,, rica non fono poi involti iu quelle lpine , che taluno immagina , 

,1 concependone timore all* udirne il folo nome . Confetto anche io 
,, pubblicamente, di averne in pattato e folle prime provato non po- 
,, ca apprenik ne . Ma ad elfo oflervo ad evidenza , che fi accorda mol- 
,, to ben ciò, che già fcrifle il Saverio Appoftok) dell’lndie orientali: 

„ cioè che fra tutte le allegrezze , che fi godono in quella vita da* 

,, Miflicnar j , quella della conyerfio 1 de’ Gentili è la più gottofu , e 
,, più foave di tutte . 

,, Confideri Vi R. quale c quanto fi l’intemo godimento di un MiC- 
„ fionario, allorché vede tante volte gl’indiani a truppe di ducento, 

,, trecento e fino a mille ufeire de’ loro deferti , e convertirli dalla le- 
,, ro iucreduliltà ( ficcome mi è occorfo di veder fui principio del 
,, mio mini fiero) unendofi con gli altri novelli criftiani . Non fi può però 
„ negare , che amareggiato non fia grandamente quello contento , 

„ quando talvolta f ucce de , clic parte di eoftoro apoftatando ritorna % 

„ fuggeftion del Demonio a’ loro deferti . Nel qual calo alla morti’ 

,, fienzien clic ne pruo vano gli zelanti collodi di anime, altro conforto non 
„ retta , che di uniformarli alla permiffiou di Dio , e dire col far.t:» 

• ,, GioI>- 
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„ Giobbe : il Signore li diede , il Signore li ha tolti ; o per dire meglio: 
,, il Signore li hi dati , ed il Diavolo fe gli ha tolti . Ciò non ottante 
„ 1’ onivcrfal provvidenza del pietofiflirao Dio fuole alla foga e nun- 
„ c.rnza degli apoftati fuftitaire degli altri Americani sì fanciulli che 
,, adulti non battezzati , e di qnclli di feonofeiuti e lontani paefi . 
,, Mi awien fpeffe volte d’ avermi a portare da alcuni , che ifpirati 
,, dal loro buon Angelo , ridotti all’ ultimo della .vita , dimandano e 
I, vogliono il fanto Battefimo , prima di pattare all'altra vita . Se que- 
j, fta lettera , e la brevità del tempo mel permcttcttero , le potrei 
autenticar con molti cafi quanto orà le ferivo . Nulladimeno non 
i, poflo tacerne alcuni a me fucceduti . 

,, Andai ona volta accompagnato da quetti miei convertiti figliuo- 
, , li , per così dire , della mia Parrochia , ne' vicini bofehi c forefte, 
in cerca di teneri hambini , ed- anche di altri che abbifognattero di 
,, ajuto fpivituale . All’entrare in un bofeo comparve uni donna non 
,, battezzata . Area etta patito per lungo tempo ona contumace diar- 
„ rea , che aveala disfatta e infievolita a fegno di dover 1 Arpeggia re 
„ e trafeinarlì per terra , di modo che fembrava uno fcheletro di of- 
,, fa . Le dimandai , dove andafle , ed etta mi rifpofe , che s’ anda- 
„ va trafei riandò alla Riduzione de’ popoli , per edere battezzata . Le 
,, comandai , che tornattc in dietro , e che entrafle in una vicina ca- 
,, panna, iniettata di frondi e tronchi di palme. Di lì a poco m’in- 
„ contrai in un’ altra femmina , poco diflìmile dalla prima . Per un 
,, flutto di (‘angue da lei lungamente fofferto , era ridotta all* eftre- 
„ mo . Non perdei tempo per iftruire quelle due povere Benne nel- 
,, le cofe più neccffarie per confeguirc il Battefimo , e poi le bat- 
„ tczzai amendue , che in poco tempo mondate fpiritnalmente ter- 
,, minarono i loro guai colla morte . Un’ altra volta mi trasferii ad 
,, un di quei bofehi, abitati dagflndiani, in traccia di anime . Quivi 
,, trovai una donna in iftato deplorabile . Non feppe ella sì pretto il 
„ mio arrivo , che tofto sbalzò del letto , su cui giacea ( fon for- 
„ mati que’ letti di una rete tirata fra due alberi . Di quetti letti ci 
„ ferviamo ancora noi Miflionarj ) { Andò etta femmina a nalconderfi 
„ in un roveto ivi vicino , per timore di morire più pretto, se avel- 
- s , fe ricevuto il Battefimo inganno ed erronea prevenzion di qual- 
„ che Europeo , allorché gli fi ha da fomminiftrar I’ olio santo . leci 
,, cercar la fuggitiva , ed avendola trovata , le parlai piacevolmente , 
„ la confidai , e dopo d’ averla iftruita nc* principali Mifterj , la bat- 
„ teziù . Dopo poche ore se ne andò in Paradifo . 

„ in, altro tempo, fecondo il mio coftumc , mi portai a vifitare 
,, gl’ infermi della mia popolazione , per recar loro follievo non tan- 
„ to nel corpo , che molto più all’ anima, giacche qui non v’ ha Me» 
,, dico nè Chirurgo . Trovai un nobile fra loro , appellaro Arava; . Era 
,, egli incomodato da una malattia , a me incognita , c non creduta 

,, ruot> 
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mortale . Benché io non la riputaci pcricolofa , il difpofi e l’ifirnii 
per ricevere il Battefimo ; e licenziatomi da lui , il lafciui . Venuta 
appena la notte , fui tollo chiamato da un ragazzo nuovamente 
convertito . Eqy « diceva egli ( con quefto nome chiamano i Miflio- 
iiurj ) l' Aratuis e in fejjimo Jlato : Va a ritrovarlo . Non fi ftupifca 
V. R. dell’ inciviltà di quello popolo groflolano . Così parlerebbono 
al Papa , all’lniperadore , ed a qualunque Monarca . Senza indugio 
corfi a lui , che fi trovava quali in agonia . Però il battezzai , e da 
lì a pochi minuti egli fphò . Un’altra volta partorì una madre fat- 
ta criftiana due bambini , dubitando effa di non aver latte ballan- 
te per allevarli tutti e due , A tterrò ( fecondo l’ iniquo coftumc di 
alcuni di quefti barbari Gentili ) vivo uno di efli pargoletti . Subito che 
leppi quella fcelìcraggine , mi portai a quel fito , e feci difotter- 
rar quel bffmbincilo, che tuttavia era vivo . Pofcia il battezzai , ma 
poco dopo moiì e andò a godere l’eterna beatitudine . Tentò pari- 
mente un’ altra dilumanata madre , di dar la morte ad un pargo- 
letto natole poco prima . Da tale crudeltà fui talmente commolTo, 
che cercai ogni via, se alcun fegno di vita rimaneffe in quel corpic- 
ciuolo freddo ed agghiacciato , onde io poteffi dargli l’acqua Battefima- 
le . A tal fine mi raccomandai con tutto il fervore a Dio ; polì ad- 
dotto a quel pargoletto la Reliquia di Sant’Igoazio . Non paisò un 
mezzo quarto di ora , che il bambino aprì la fua bocchina , e co- 
minciò a relpirare , e con quanta mia allegrezza può ben V. R. fi- 
gurarfelo . Affinchè poi non mi moriflc egli non battezzato tra le 
mani , il battezzai , e gli polì il nome d’ Ignazio . Egli vive tutta- 
via , e mi feguita qual Ignazio novello . Per non tediarla maggior- 
mente , tralafcio altri confimili cali , che mi fono avvenuti . 

„ Ma non pollò già dilpcnl'armi dal ragguagliarla alcun poco della 
pofitura e cofiumi di quelli paefi Americani ; e particolarmente di 
quelle provincie , nelle quali fi fono a poco a poco dilatate le no- 
fire Milioni del Perù , di vile in venti claflì di popoli diverfi ; pac- 
fe appellato sulle carte Geografiche col nome di Aiuazoni . Noi abi- 
tiamo in un clima iopra modo caldo , ma inficme anche umido . 
La fua altezza dal polo è di tredici gradi . E’ lontano dal Perù , 
c fuc provincie , e da Lima , che ne è la capitale , circa fccento 
miglia . In quelle parti non han trovato gli Spagnuoli oro , nè ar- 
gento , nè ferro , nè alcun altro metallo . Ma dietro i monti del 
Perù abbondano i primi metalli. 11 tel’oro più filmabile dell’ orò e 
dell’argento fi è l’innumerabile quantità d’anime infedeli , che qui 
dimorano . Da pochi anni in qua fono fiate feoperte c trovate . 
Coll’ ajuto ai Dio e colla nofira diligenza c fatiche fi proccnra di 
condurle come pecorelle all' ovile di Gesù Crifio . I rofàvj e coro- 
ne di vetro , o di corallo, e cofe fimili , fon cofe, che quelli In- 
diani fumato piu cell'oro e dell’argento . Con quel» fptcie di vo- 
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,, ha noi otteniamo la loro affezione e buon cnore , ed anche il bi- 
,, fogncvole , come abiti, e quel che bi fogna all’ ornano foftentamen- 
,, to . Con tal mezzo noi poffiam comperare c negoziar con loro ogni 
,, giorno . Da pochi anni in qua mandai col permeilo del P. Provin- 
,, ciale diverli boochetti di Oro , ( a me etiti da uno Spagnuolo mio 
,, amico in dono a titolo di limofina ) nella provincia Tedefca , e gl’ 
,, inviai al P. Criftoforo Raslern , che era Revifore in Rema , e che 
,, è poi paflato all’ ultra vita ; e di là furarlo poi fpediti al P. Proc- 
„ curator delle provincie efteTe in Augnila -, affriche egli mi prowe-. 
„ deffe e mandaffe oltre alcune robe , che io fpecifieai , anche due 
„ libri , e un Breviario di ftampa grande , di cui ho forama necef- 
„ fità . Ho poi intefo , che a Lima fia arrivata la cafra , in cui è 
,, inclufa la roba già ricercata . Per altro ho ricevute puntualmente 
,, da’ Padri Miflionarj , venuti di nuovo , un bel li flint *Com palio di 
,, argento , inviatomi dal P. Proccnratore : finimento lavorato virtuo- 
„ famente , e die fervirà unicamente a’ naviganti . Ip (pero . che la 
„ liberalità de’ donatori a me incogniti farà loro ricompenfata dal Si- 
„ gnore . Più di ogni altro fon molto obbligato al P. Gioiello al Re- 
,, no , pel donativo e limofina da lui ricevuta per via di Cadice . M’ 
„ augurai di cuore di poterlo , come mio caro amico , abbracciare 
,, in quelli paoli e ringraziarlo . Ma fenza dubbio , e con ragione gli 
„ avrei fatto mutar penfiero di varcare quello sì vallo mare per ve- 
,, nirè in quefte parti , e l’avrei mandato in dietro di ritorno alla 
8 , fua provincia , dove potrà ricuperar la fua falute , e fare molto 
„ più frutto, che se foffe giunto in America infermo e cagionevole. 

,, In quelle arie ci vogliono lavoratoti Evangelici fani e robufti , e 
„ fpezialmente in quella popolazione de’ Mochi e Buori . Qui un no- 
„ vello Miffionario Europeo paga il fuo tributo con effere per fetti- 
,, mane ed anche per meli obbligato al letto . Così per quattro meli 
,, anche a me fuccedettc con mio difeapito . Provengono per lo più 
,, comunemente quelle malattie dall’ ecceflivo caldo e dalle efalnzio- 
,, ni della terra . Ne’ meli di Qennajo c Febbraio fi sfoga' il freddo 

,, in nevi c ghiacci in Europa . Tutto al contrario cadon<? in quelli 

„ paefi sì fpaventevoli e grofliflime piogge di r.cqna dal cielo , che 
», fembra aprirli il diluvio , talché gonfiandoli a difmifura i laghi e 
,, i fiumi , formontano e sboccano da’ loro letti , e inondano per una 
„ eltenfione più di ducento miglia . Su i monti e colline fi falvano 
„ allora gl’ Indiani . Cofloro tanto mafehi che femmine vanno ignu- 
,, di errando e vagando per li bofehi , a riferva di qualche donna at- 

», quanto vereconda , che fi cuoprc alla cintura con foglie , oppure 

„ con vede teffuta di bambagia . Per altro fono paurofi come cervi , 
„ ombrc'fi , felvaggi , c di contegno atumalefco . In una parola fono 
„ animali dotati di ragione . lo prego V. R. di ricordarli di quella 
,, povera gente nelle lue orazioni c particolarmente la mattina nel 

, » re- 
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recitare il diurno , dove fi dice : O Signor ttojlro , coiieediate and# 

,, agli uomini irragionevoli la vita eterna . 

,» Il Cibo di cottoro (eccettuato il pefee , che ne hanno a fufficicn- 
„ za nell’ acque ) è quafi inumano, perchè mangiano la carne dello 
„ tigri , de’ cocodriili , e de’ ferpenti lunghi da fei in otto braccia . 

„ All’ incontro a noi Miffionarj , benché non abbiamo pane nè vino * 

„ giornalmente non manca il necefTario foftentamento per grazia dì 
„ Dio . In vece di pane abbiamo certa forta di focaccia , fatta di 
„ frumento Indiano , chiamato Milten , ovvero in Tedefco Sorgo 
„ Turchfco -, e il noftro cuoco ce 1* appretta quotidianamente arrofti- 
,, ta sulla menfa . Se viene a mancar quefto pane di ogni giorno , ci 
,, ferviamo in fua mancanza di certa radice , chiamata Juca dagli 
,, Spagnuoli , fimil mente arroftita c fatta in pane . Per bevanda in 
,, vece di vino , ci abbeveriamo coll’ acqua frefea e buoniffima del 
„ fiume più vicino , la quale ci fa piò migliore maflimamentc nel 
,, caldo della fiate , che rende afeinttifiime le fauci , di quel che ci 
„ farebbe il vino d’ Auttria, o del Tiralo . Ne' tempi pattati in que- 
,, fie provincie del Medico non fi vedevano vacche , nè l'pczie alcu- 
,, na di cavalli , nè di capre , nè di pecore . Prefentcmente per la 
,, grande attenzione de’ Miflionarj se ne ritrovano di ogni genere . 
», In pochi anni fono talmente multiplicate le vacche , che nella fo- 
», la nottra Riduzione se nc contano ben tramila . Non hanno ette 
„ bifogno di affittanza , perchè la campagna foni mini ftra a quello 
», bestiame ftalla , e prefepio , e paglia occorrente . Qui fi fcarfeg- 
» già attaiflìmo di moltiflime cole , che abbondano in Europa . Con 
„ tutto ciò noi viviam contentiflimi in quelli impraticabili deferti , 
», fuggetti a* mali d’ idropifia ed altri malori ; c quel che è peggio 
,, ad una diabolica e tetra idolatria . 

„ Siccome a quefri popoli miferabili e degni di compaflione noi in 
„ tntto ci Rara dati , come parla l’Appoftolo Paolo , così ferviamo a* 
,, medefimi di padre e madre , di medico c chirurgo , di vefeovo 
„ e di parroco &c. Etti all’ incontra in qualità di ferventi domelìiei 
„ ci predano gli attuali loro fervigi in molti impieghi . A quefti no- 
,, velli convertiti quando s’infegna qualche cofa , giacché ninn arti- 
,, giano qui fi trova , eglino facilmente la imparano . Pofftam per- 
,, ciò adoperarli per calzolai , fattori , e tefiitori , ed anche util- 
„ mente per altre ani e mettieri . Alle volte un folo di etti farà ca- 
i, pace di far quel che farebbero dieci fervitori . Fra i miei fubor- 
,, dinati ho io un giovane di anni quindici , il quale perfettamente 
,, mi ferve per maeftro di due barbari linguaggi , per orgmitta , per 

,, cantora , per fartore , e per calzolaio . Da loro polla lavorano 

,, pofitivamente bambagia da cappelli al pari di quelli che fi fanno 
,, in Europa. Lo fletto giovinetto ne’ viaggi mi ferve da vetturino, 

», e da cuoco , ed in ogni altra cofa , che mi bifogni . Parimente» 

Tomo V. O o ,, ado- 
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„ adoperiamo quelli Neofiti di quindici in Tedici anni per chirnrgi 
,, ed affilienti a’ malati , ed anche in altre operazioni . Noi forum i- 
„ ni tiriamo i medicamenti , die giornalmente andiam preparando , 
,, ed effi poi li portano è porgono agl’ infermi . Con molta deprezza 
,, fanno anche aprire la vena j e di limili ne ho veduto pochiffimi 
„ in Earopa . Quello che {timo , fi è , che effi in qualche giorno cac- 
„ ciano fangue a fettanta in ottanta perfone . De filladi , che fan- 
„ no in nn anno , non li sa il numero .. In tutto 1* anno prefente , 
,, anzi dal tempo che io qui mi truovo , non ho mai fentito , che 
„ nc pure un dì loro abbia fallato colla lancetta . Per amore c ne* 
,, cediti di quello miferabile popolo noi Miffionarj lafciamo alle vol- 
„ te che effi giovani convertiti facciano da medici e chirurgi ,. per* 
„ che nel bifogno fi fan fervile i giumenti da cavalli » Anche noi 
,, caviamo fangue e denti dì bocca , benché non ne abbiamo mai 
„ imparato il meftiere . Celi’ : j ito di Dio ho certamente io ftedo 

i, guarito più volte delle gambe rotte, de* cancheri , ed altri limili 
», malori . Nell’ anno proffimo fco.fo un cocodrillo abbrancò nn de* 
,, noltri novelli convertiti , ito a pefeare nel fiume ► Accortofcnc 
», prima lì mife a correre il pever uomo per lalvarft » ma il coco- 
», drillo infegcendolo l’addentò in una gamba c col fiero morfo glte- 
„ ne ruppe PoiTo . Ella non fi ftnpifca di ciò , pfcrchò un di queftt 
m, grandi cocodribi dell’ Indie ha la teda » il collo , ' c il gargattone 
», più grande c più lòrte di un toro Europeo . Dopo pochi giorni lì 

j, lenti il povero Indiano molto male per la rottura dell’ odo , il cui 
„ midollo per il caldo ecceffivo incominciava a fquagliarfi e impu- 
„ tridendo a produr vermi . Sarebbe un ccrudco di Europa venuto 
», abbaglio della gamba . Coll’ affi t lenza di Dio ebbi la buona lòrte 
», e il contento di guarirlo , e di prelèntc egli cammina diritto fen- 
»» za baflone - 

„ Mi accollo al fine , per non iftancar di vantaggio la fua pazien- 

za . In quella lettera includo un picciolo regalo , che viene dal 
„ mondo nuovo . Veramente è cofa da nulla ; e se non altro , c un 
», fegno di lìncerità e diantor continuo che io ccnfervo a V. B. Co- 
», fi urna la Icambievole amicizia fra noi Miffiorrarj di donar 1* uno 
, r all’altro degli abiti o velli Indiane , delle quali poi ci ferviamo 
,, per fare che con effe li cuoprano le novelle donne convertite , 
,, Era i donativi più rari , viene qui particolarmente {limato anche 
, r quello d* un pappagallo di raghiffimi bei colori . Entro quelle mie 
„ carte capir certamente non potrebbono un abito Indiano , nò un 
, T dì quelli pappagalli . A me dunque dee ballare di poter qui irchiu* 
i, fo inviarle un picciolo ritaglio del primo , ed alcune poche penne 
,, dell* altro : coferclle , che non ingrofferanno queftt mici fogli , 
„ ma che nulladimeno daran motivo all’ammirazione Ina , che sul 
„ pezzetto di panno fpezialmcntc riconofcerà la provvidenza di Dio 

„ per 
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», per qnefta gente felvaggia , abitatrice di bofehi , la qoale prima 
», della predicazion del Vangelo fn provvedala onde poterli coprire , 
», e non già andare ignuda , come va tuttavia . La materia di tal 
», abito è la feorza di un albero deir India , la quale fenza efferc tef- 
,, futa , b fufficicntc per coprire il corpo di un nomo . Di qnefta 
„ feorza fi fervivano pofitlvamente i novelli convertiti , prima che 
», fapeflero piantare il borobace , per far poi con effo delle vefìi . 
», Intanto io abbraccio di cuore V. R. c tutti i conofcenti ed amici 
„ della mia amata provincia . Fcrvorofamcnte li prego tutti in ginoc- 
», cbione per li meriti del Sangne di Gesù Grillo , di ricordarfi di 
», me nelle loro orazioni e nel Sacrifizio della Santa Meffa , accioe- 
,, che io che predico agli altri non abbia ad e fiere poi nel numero 
„ de’ reprobi . Si ricordino anche di quelli abbondati ti (Ti mi popoli , c 
,, della vigna Evangelica qui nuovamente piantati , fupplicando con 
», efficaci preghiere il Signore » che ifpiri ed aumenti il numero de* 
,, vignatoli per maggiormente coltivarla , affinchè qui rifnonino i 
», gialli li. minienti del breve Salmo : O -voi «genti tutte iodate il Si» • 
», gnore ; .lodatelo o voi Popoli tutti iS.c. 


Data nella Riduzione della Concezione ne* Mochi, 
no. Luglio 1727. 
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LETTERA IL 

Scritta Haì Padre Domenico Majer ad un, Rtligiifo della Compagnia 
di Gesù , li 27. Dicembre 1729. dalla Riduzion de 
Muchi , delta della Concezione . 

Pax Cbrijìi . 

„ T 1 ENCHE’ io non abbia ricevuto rifpofta alla mia lettera , fcritta 
,, IJ a V. R. c già inviata a Roma, con mandarle le defiderate pie- 
,, tre di Belzoaro , quando nti partii dalla provincia : nulladimeno ri- 
,, piglio la penna , badandomi per riipofia il detto del Maellro di 
tutti i Miflionarj nelle fue Fpiftole : Voi fiele la lettera , che Sta 
»> Scritta nel noStro cuore , cioè 1 ’ amor fraterno . E qucfto amore fa , 
», che non ottante la ricordanza del vatìiflimo mare , e de’ fpavente- 
,, veli fiumi già da me valicati , e dell’orrido di quefti Americani 
», dettiti , io non dimentico mai la di lei perfona , nè l’amata mia 
„ provincia . Sono undici anni in circa, che io mi trovo netl’Appofto- 
f , lico mio pdJegrinaggid . Ma per dir vero non fon giunto finora 
„ a poter dire di aver terminato un anno folo di quelito lungo no- 
», viziato , abbisognandomi 1’ ufo di una continua pazienza per adem- 
picrc per quanto poifo alle parti dell’ impiego da Dio addoffatemi 
di predicator del Vangelo a quefti Gentili , e per radicare la santa 
,, fua legge in quefta Ridozion fotto il titolo delia Concezion di Ma- 
,, ria Santiflima. Nell’ anno predente ho unite infieme tremila e no- 
„ vanta fei anime nuovamente convertite , e già battezzate . Altre 
„ quattiocento vo di giorno in giorno ittruendo nella Dottrina Cri- 
,, ftiana . Coll’ aflifienza del mio caro coadiutore il Padre Niccolò 
,, Altogradi , nomo di grande zelo e pofitivamentc nato per predicare 
„ La penitenza , fpero di renderle difpofte e capaci di ricevere il fan- 
,, to Battefimo . Prefentcmente io ed i miei compagni della provincia 
„ Tedefca , cioè il P. Franccfco Savciio Durrbeim , il P. Giofeffò 
„ Schvrcndtner , che ora fi nomina P. Bafilio , il P. Pietro Piron, 
„ e il P. Gafparo Schwendtner , fiamo tuttti , grazie a Dio, in per- 
„ fetta falute . Ognun di noi ha la provincia e popolo dcftinatogli , 
», acuì cfplichiamo il facrofanto Vangelo in di ver fi linguaggi fecondo 
,, la varietà de’ paefi . Caldiffimo è qucfto degli Americani de* Mo~ 
„ chi . Cotidianamentc ognuno di noi porta il fuo pefo. 

„ Nell’ anno profiimo feorfo 1 ’ amabililfima provvidenza di Dio ci 
», aprì un vafto campo , per condurre innumerabili anime al Paradifo 
„ pecche ci mandò un ajuto di altri quaranta Miffiona' j di nazioni di- 
» verfe , i quali faticano alla coltura della vigna del Signore talmen- 

.. 
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„ te che il minimo ed ultimo di efli avanza nella camera Apposolici 
,i i primi cd i maggiori. Frattanto voglio narrarle una fioria . Non di- 
„ fcofio dalla no lira Raunanza o popolo de’ Bauri , f oggetto al Vcfco- 
„ vo di S. Martino , abita e coniina quantità grande di popolo, mol- 
„ to barbaro e l'elvaggio . Si nominano nel loro linguaggio Herifcbocu - 
„ tu ìs . Hanno coftoro oltraggiata più volte la noftra popolazione, con 
», forprendcrla da nemici , e bersagliandola con una tempefta di fre- 
», cc avvelenate , don ammazzare i nofiri . Dove arrivavano colle ir» 
», ruzioni , mettevano tutto in rovina , inferendo incredibili danni . 
», Per ovviate c rimediare a quello male , giudicò il P.Superiore del* 
», la noftra Mifiicne opportuno ripiego, che qualche migliajo de’ noftri 
», Neofiti pigliafle 1* armi , e andando contro a quello nemico , proc- 

», curaffe di cacciarlo da’ noftri confini , ed anche , fc foffe fiato 

„ poffibile , diltruggcrlo , o almen lottometterlo , ed obbligarlo a ve- 

», nire ad una durevole pace, e cosi tenerlo in freno . Perchè non fi 

», farebbe potuto efeguir quell’ imprefa fenza fpargimento di fanguc 
», tanto dalla parte de’ criltiani , quanto da quella de’ barbari ( cofa 
„ che farebbe certamente fucceduta ) dopo aver io confidcrato il di- 
», Scapito e la rovina sì temporale , che eterna di tante anime , con- 
», figliai c propoli al P. Supcriore un rimedio più mite . 

Sapea io alcun poco il linguaggio Herifeboconifco . M’ ingegnai 
»» di trovare , chi poteffe fervir di ambafeiatore prellò que’ barbari , 
,, e far Ino una buona parlata . Ma nello fteffo tempo deftinai dona» 
», tivi da portare c presentare a coloro : cioè badili di ferro , manna- 
», je , coltelli , ami da pefeare , rofarj e corone di diverfe forte , ed 
», altre robe , che efii amano , e ftimano molto più dell’ oro del Perù 
„ Sperando con ciò , che eglino formcrcbbono concetto migliore , ed 
», avrebbono buon animo verfo di noi . U mio penfiero ebbe 1’ efit© 
„ felice clx io defidcrava , cd a* mici voti corrifpofe miracolofamentc 
», un buon fucceffo . Parve , che il Cielo , il quale vedeva la fchiet* 
», tezza delle mie intenzioni , e la Vergine Santiflima fe ne compia- 
„ celierò . Imperciocché dopo avere que’ barbari afcoltato pacificamen- 
,» te le dimande del noltro ambafeiatore , a lui deftinarono un luogo 
», dove potelfero raunarfi infieme , difeorrere , e ftabilire la pace. Al- 
„ lorchc ebbi quella nuova , mi poli Subito all’ ordine •, ma non per 
„ quello mi fidai di quella gente . La protezione di Dio , della cui 
», cauta fi trattava , e l’ intcrcefljon di Maria , alla quale raccomandai 
», con tutto il fervore quello importantiflimo affare , erano gli unici 
„ fondamenti della mia ficurezza . Le mìe arme furono il mio Croce- 
», fitto » che Tempre foglio portare fui petto . Mi era caricato di mol- 
», te di quelle robe accennate di fopra , per farne regali . In tale ap- 
,, parato m’ incamminai coraggiofamente contro ih mio nemico . Dopo 
„ due giorni di marcia , giunfi finalmente al luogo defiinato . 

,, Vidi una gran truppa di Barbali tutti ignudi , portanti in mano ar- 
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,, chi e frecce . Per dir vero , a prima villa di quel popolo fiero prò 
,, vai timore bdh grande , ma non perciò mi lafciui vincere da codar- 
,, dia. Avvicinatomi a petto aperto, lciolta la linqiia con coraggio par- 
„ lai loro nell’ idioma Herifcboconifco . Efpofte che ebbi le mie iitan- 
,, ze , li abbracciai cordialmente , e difpenfai abbondantemente i miei 
,, donativi , repalandone cial'cnno in particolare . Se Y. R. vi fi folle 
,, trovata prefente , avrebbe con illupcre veduto quc’giurati in addie- 
,, tro capitali noi'tri nemici cangiati quali in un momento di tigri e 
„ leopardi in agnelli manfueti . Noi perciò non dubitiamo di poterli 
,, in breve tempo guadagnare e ridurre fotto lo llendirdo di Ge ù 
,, Grillo, giacche la llabilita, e l'pcro du'evole amicizia ha avuto si 
„ buon principio. A noi altresì prefentarono quegli uomini felvaggi i lo- 
,, ro donativi-, e particolarmente mi regalarono di diverfe forte di 
,, prozio fi pelei , de’ quali abbonda il loro paefe , e poi r-aliine , ani- 
,, tre , uova , mandorle , e varie altre cofc commeftibili, che lon pro- 
„ dotte daile lor terre . Colle accennate fcambievoli dimoftrazioni paf- 
„ sò quella giornata . Venuta la notte preG fra que’ forellieri e nuo- 
,, vi amici ripofo , in una deliziofa campagna con bolchetti contigui al 
,, fiume Maragnon •, dove fui cullodito da ottanta nomini ben arira- 
,, ti . Il dì feguente mi parve il più lieto di quanti in vita mia ave- 
,, vo fino allora paffati , perchè full’ aurora belliffima del fello dì del 
„ mele del verno , che era la feconda Domenica , in cui correa la fe- 
„ Ha del Patrocinio della gran Madre di Dio , mi partii accorri pagn i- 
*, to da molti di que’ felvaggi , che parte mi precedevano , e parte mi 
,, tenevano dietro . Arrivammo in paefi alfai vaghi , pieni di varie 
,, colline e monticelli , dove trovammo ogni forta di vivande ; ina fo- 
,, pra tutto un’abbondanza di popolo da fame guadagno fpirituile : ri- 
„ tróvamento il più caro e più pregievol d* ogni altro . In quel vi .g- 
„ gio vidi arca dodici villaggi , c più di mille e ducente uomini, che 
,, moftravoiio volontà di fottometterfi al dolce giogo del Vangelo . In 
,, qualche altro migliaio di que’ Gentili m’ incontrai , i quali lecondo- 
,, che mi dicevano i Barbari , che nel ritorno mi accou pugnavano , 
,, avrebbono poi abbracciata la legge di Gesù Crifto . 

,, Di quanto ho io detto finqni non dubito , che V. R. non rifenta 
,, grande allegrezza e contento . Può ben ella poi figurarfi , di qual’ e 
,, quanta confolazione mi fia ( non potendo io con la penna efprimer- 
,, la baiìantemente ) il vedere in un paefe sì vallo abbondanza sì gran- 
„ de di uomini , con ifperanza che fi convertiranno dal Gentilcfìnio e 
„ abbr;rcceranno la lòave legge del Vangelo . Confina quello paefe col 
,, Brade all’ oriente , col Paraguai al mezzo giqrno , e all’ occidente 
,, col gran fiume Maragnon . Da ogni parte, e quali da per tutto c ri- 
„ pieno d’infedeli , fra’ quali non c penetrato finora criltiano o Mif- 
,, fionario alcuno , che loro annunzj la legge di Grillo , nè coloro han 
,, mai veduto uomini veiìiti . Sulle panie quando io (coprii « vidi que* 
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„ Gentili , mi venne in penderò , che allora C averaffe ciò , che h- 
„ fciò fcritto il Rcverendiffimo P. Provinciale , foprfhtendentc della 
,, provincia del Paraguai , Ginmbattifta Zea, a noi Milìionarj Europei , 
,, qu;mdo partimmo , per venire nel paefe de’ Mochi , dicendo egli 
,, quali profeticamente , andate cari miei Padri , andate , lavo- 
„ rate bravamente , perche verfo P- oriente e /’ occidente vi afpet- 
,, ta una mietitura e raccolta copi' fa dt anime , che vi attendono là 
,, dove troverete qua> tifa di get ti baciare » come formiche . E pur egli 
,, r.on ne l’apea nulla , nè mai le avea vedute . Ho io intanto con co- 
,, pia di lagrime dagli occhi e col giubilo nel cuore e fulle labbra mil- 
», Je volte ribenedetto il pietolìflimo Dio , e la Santiffima Sua Madre 
„ Maria , il cui potentiflimo ejuto e inte' ceffone ci ha ottenuto da 
,, quei noftri nemici una cotanto fallitevi le pace , con sì grande an- 
,, Ceti dedderata in viltà di tante migliaia di anime . 

„ Per un atto di giufta di moli razione della mia allegrezza , e di un 
„ ben dovuto ringraziamento al mio caro Dio, ed alla Vergine Santif- 
,, dma , per tante grazie ottenute , io eredi in quel luogo , cioè nel 
,, dto , dove per tanti l'ecoli addietro fu fervito il Demonio , un al- 
,, taie a Dio , fui quale celebrai , decome primo Sacerdote , il facri- 
,, fizio della fanta MclTa , in prefenza di quel barbaro popolo . In tut- 
,, to quel tempo dettero coloro in dlcnzio con iftupàre , perchè non 
„ aveano mai veduto f i facra cerimonia . Terminata la fanta Meda, 
y, feci in detta , alfa meglio che d potè , fare due Croci , e piantir- 
y, le in due di que’ villaggi , per ifcacciare la poffanza infernale da que' 
S y contorni . Ne pred anche polTcdò , come legato c arabafeiator di 
„ Geù Grido, in quefd fcrminati pr.ed con allegrezza del Cielo e con 

ilo rno e confudon dell’ inferno . Dopo tntte quede cofe , diedi 
( y nuovamente di piglio alle mie armi , cioè coltelli , mannaie , ami 
yy da pefcaie, Rofan di corallo o di vetro , aghi, ed altre dm ili ba- 
„ g. felle , che pi’ Indiani guardano con maraviglia , e fe ne compia- 
„ ciono oltre ogni credere. Dopo di che feci lapere alle donne, cheio 

avrei fatto un copiofo donativo a ciafcuna di loro, le aveffe-o con- 
yy dotti i proprj figliuoli , per edere da me battezzati . La maggior 
yy parte di effe madri alla mia venuta fi erano mfeofie ne’bofcbetti vi- 
» cini co* figliuoli, per paura conccputi di uomini mai più vedati 
y, come noi vediti , e calzati, e colla barba Ini volro e per 1’ abbot— 
,, rimento , che di noi aveva ispirato ad effe il nemico infernale. Ma 
y, poiché tolto fu quefì’ olìacolo , e fupcrata l* avverdone a sì fatta no- 
yy vita . giovani, vecchi , e donne co’ figlino’.’) da drverd villaggi cor- 
„ fero a trovarmi, ed io allora dtfpenfar a ciafcunog li approntati re- 
,, gali . La grazia più prcziofa di tatto f oro del Pe ù , fu il fanta 
,, Battemmo , che in tal congiuntura io diedi a cento ottanta nove de* 
„ loro figliuoli . 

„ A tue non g’à qual primo ritrovatore di que’ popoli infedeli , 
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,, e conqoiftatore di tante anime innocenti fra efli Mori , lode alctt* 
„ na , nè veran applanfo mondano fi dee attribuire ; ma tutta la 
„ gloria , T onore , c la riconofcenza di quefta feoperta alla clemenza 
,, di Dio folo s’ha da referire. Se poi di ra ioncvole giubilo fiane 
„ ripieno il mio cnore , fel può V. R. immaginare , ma non glie Io 
,, pollo già io efprimere colla penna . Vo fperando, che da Europa fi 
„ manderanno più coadiutori , c vignaiuoli Evangelici , quali trove- 
„ ran certamente occafioni di fare piantagioni novelle , e di racco- 
„ gliere frutti ballanti a ben riempiere il granajo del Signore . A que- 
„ fio fine fi compiaccia ella d’ indrizzare a Dio le fuc orazioni , ac^ 
,, ciocche faccia qua venire buon numero di mietitori di anime . Sto 
,, io attendendo un coadiutore il quale feguitandomi faticherà in 
„ quefta gieggia , fotto il titolo della Concezione di Maria . Sarà qnc- 
„ Ili ( fecondo l’ intenzione datamene dal Reverendo Padre Superiore) 
„ il Padre Niccolò Megez , che fi trovava nel Collegio della città 
,, capitale di Lima . Egli , e il Padre GiofeSò Mayer fono prefcntc- 
,, mente in viaggio alla volta di quello mio popolo. Arrivati che faranno, 
„ ripigliò il pallonai mio baftoncello , per andarmene a ritrovare i 
,, fuddetti novelli barbari convertiti . Tanto anche defidera ardente- 
„ mente elTo Padre Superiore . Quella nuova popolazione , a quel che 
,, Tento , fi chiamerà con quelli tre fantiflimi nomi la Riduzione di 
„ Gesù , Maria , e Giufeppe . Acciocché io polfa efercitarmi in que- 
„ fta carica , che farà grata al Signore , mi occupo iprefentemeote con 
„ tutta l 1 attenzione nell’ imparare con fondamento maggiore il lin- 
»» gnaggio Hcrifeboconifco , cominciando dall’ abicì , perochò io ne 
„ avea una fola tintura . Non oliarne 1’ età mia poco meno di cin- 
„ quant’ anni ho imprefo quell’ applicazione e fatica , per amore del 
„ mio Gesù . 

,, Frattanto dopo la conclufion della p3Ce ftabilita coll’ajuto di Dio co’ 
„ barbari e convcrtiti , han dato principio due Padri Mifiionarj a far la 
,, mietitura fpirituale in quefti fertili campi -, cioè il Padre Ferdinando de 
„ Vallie ed il Padre Gafparo Vondei weid di quella Riduzione.Col permeilo 
„ del Padre Superiore hanno amendue abbandonato la primiera loro lla- 
,, zione , e vanno a poco a poco inoltrandoli verfo que’ nuovi popoli feo- 
,, perti . Quefta noftra gente convertita , che in palliato fuggiva da’ fel- 
„ vaggi d’ Herifebocon , nè mai volea azzardarli di trattare con efli , ora 
,, feguita in numero di due mila il Padre Ferdinando . 11 Padre Ga- 
,, fparo mi fcrive d’ averne raccolti circa tre mila . Può facilmente 
,, comprendere V. R. come quello campo Ila fertile di anime , e co- 
,, me ragionevolmente fi polfa fperare di fame coll’ ajuto di Dio una 
„ copiofa raccolta in avvenire . Di quefta grazia prego io particolare 
,, mente V. R. cioè di continuare a pregar Dio per quefta vigna nuo- 
,, vamente piantata , sì pel fuo bene l'piritu de , come anche fpezbl- 
„ mente pel buon principio c profeguimcnto di tutti que’ Miflionar), 
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„ che verranno a trovarci , ed eziandio per quei del Perù , ed ogni 
„ altro Europeo; acciocché abbiano della buona fortuna nel loro im- 
,, piego ; ed affinché noi ad efempio del Saverio poffiara fare almeno 
«, una millefima parte della gran raccolta , clic egli fece nelle fue In- 
„ die finché tutti inficine giugniamo colà,- dove a ciafcuno fi conte-* 
,, rà la mercede Evangelica , che avrà meritato . L’anguftia della car-i 
„ ta non mi permette lo fcrivere di più . Con quella io abbraccio dì 
,, tutto cuore V. R. e tutti gli altri di cotefta amata mia provincia, 
,, ed i Padri , e Fratelli , che già rollarono indietro . Ringrazio poi per 
,, mille volte il Padre Conrado pel donativo fattomi, entro una caf- 
,, fa ben piena , che ho ricevuta ben condizionata , con roba molto 
,, a propofito che mi ferve per guadagnare que’ poveri Indiani . 

„ Quella non molto lunga lettera é fcritta nella Raunanza de* po- 
,, poli fotto la protezion della Concezione , li 3 7. del mefe del Na*> 
m tale di Crilio dell’ anno 1734. 


Di V. R. 


Umilifliino Servo in Cri fio 
Domenico Mayer della Compagnia di Gesù , 


1 



Tom.V. 
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LETTERA' III* 

Scritta dal Reverendo Padre Domenico Mayef al Signor Gian-F rance/co 
Ignazio fuo fratello , Regifirator di Stato in Cofianza , dalla 
Riduzione della Beata Vergine fra i Morbi 
il di 23. di Febrajo del 1740. 

Pax Chrifli . 

Amatìffimo Signor Fratello . 

it T A Agli ultimi angoli e confini der mondo Americano , dove fino- 
•* JL^ ra non han meffo piede alcuno Spagnuolo o Tcdefco , vi feri- 
ni vo quella picciola letterina in lingua Tedcfca, per chi non intende la 
». Latina . Ringraziato fia mille volte l’Altiflimo Iddio, il qnale fino- 
•> ra , che fono ventidue anni , mi ha tenuto in vita in quello mondo 
«, Americano del Perù e de’ Mochi , e nelle fue provincie , quando 
„ La maggior parte de’ nazionali miei compagni volati fono al Ciclo, 
„ dove ban ricevuta la ricompenfa loro già promdTa . Nell’anno tcor- 
,, fo 1 739. poco mancò , che anche io non facefli quetl’ ultimo gran 
,, viaggio , a cagione di due pcricolofe e mortali infermità , dalle 
„ quali mi trafile il caro mio Dio , ridonandomi dipoi forza e vigore, 
,, perche io lavorarti fempre più in quella Appo ftalica vigna copiofa 
,, di anime . Così pure mifericordiofamente mi liberò in oltre dal pre- 
„ parato veleno , con cni quelli ingrati c barbari gentili ed i felvaggi 
„ Herifeioronar voleano rimunerare le povere mie fatiche nell’ammae* 
,, Ilrarli . Per la brevità di quella mia non mi porto diffondere mag- 
,, giormente . Io lavoro in un campo affai abbondante di anime . Moi- 
„ te migliaia d’ ignudi e abbandonati Indiani fono nelle mie vicinan- 
„ ze , alloggiati , come bellic , ne’ bofehi . Potrebbono un qualche di 
„ effere lavati coll’acqua Battesimale. Nella mia permanenza di ventidue 
anni ho io battezzate alcune miglia ja della (chiatta di quella gente. 
„ Dal tempo che ferivo la prefente, a venti e più di quelli infedeli, 
„ dopo di averli amroaeftrati nella legge di Gesù Criflo , confcrifco in 
„ ogni fettimana il Battefimo . Dncento e più fono le anime da me 
,, battezzate finora in qucll’anno,fenza computarvi i bambini appena nati, 
,, che han goduta la fortuna del falntevole fonte. Nella nuova e na- 
„ feente confraternita , che ho ilìituito , compolla di ventidue de* 
„ noflri , fofèo il titolo del Patrocinio delia Beata Vergine , noi con- 
M tiamo novecento Indiani , ed alcune centinaia dì quelli de’ noflri 
,, contorni , de’ quali vado in cerca per condurli a Gesù Criflo . Il 
,, Padre Gafparo de Prato & Untcrvvalt fua patria , ne conta più di 
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» < 3 oc mila , oltre qualche migliaio della foa Riduzione , detta de* 
n Mares . Coftoro abitano ignudi entro i bofchi , fi cibano di pefci , 
» di vermi prodotti dalle piogge , di certi lunghi ferpenti , di rofpi. 
>* ed altro . Il noftro cibo fono focacce in quantità , c nc ho ben fe» 
»» cento . Poco fa me ne furono mandate trecento dal Padre Niccolò 
i, Meiz-Gunzburgen , cufiode di anime nella Riduzione della Santifli- 
», ma Trinità . La letterina non b capace di altro. Io raccomando a Lei 
„ mio Signor fratello , alla forella e cognata , al Signor Bczering , al 
„ Signor di Guldinaft , ed a tutti di Waldt , di Amertingen , e di 
•» Nkdlingen, ed a tutti i conoscenti , sì me , che i miei Indiani . 

Dalla Riduzione del Patrocinio della Beata Vergine fra i 
Mochi , li 23. Fcbbrujo 1740. 

Suo fède liflimo Fratello e Servo in Cri fio 
Domenico Mayer della Compagnia di Gesù indegno Catechiftu 


D ilc MìJJìcni della Gujam . 

S Ulla coda dell’ America meridionale , che guarda il noftro Setten- 
trione , già abbiamo accennato , che la Monarchia di Spagna pof- 
fiede alcune belle e ricche provincie . Ma vi retta tuttavia un vafìo 
paefe , abitato da Indiani liberi , die fi fìende verfo l’oriente . Percioc- 
ché gli Europei hanno de’ libri , dove trovano quante ragioni vog "lo- 
ro , per conquifìare e far fuo ogni paefe , clic pofiono del mondo 
nuovo : pero anche i Franzefi fi mifero in poffeffo delfifola di Cayerr 
ne , e fi attribuilcono oggidì il dominio di parte dell’ adiacente Gatta- 
ria , provincia fituata in vicinanza della linea equinoziale, giungendo 
fino al confino de’ Portoglieli padroni della sboccatura del Maragnon . 
Tante bugie fi erano fparfe delle riediezze di quel paefe, con far cre- 
dere , clic vi fi nuotava nell’ oro ( e le ho vedute Rampate ) che anche 
gl’inglefi , ed Ollandafi tratterò a quel boccone, e ftabilirono ciafcun 
di etti una colonia in effe parti . Si trovarono ben tutti burlati . Oggidì 
i foli Franzefi , e gli Ollandefi a Surinam tengono fitto il piede in fiti 
divelli , ricavandone tabacco , zncchero, c qualche altro bene colla loro 
induftna , e col lavoro degli fchiavi Mori , ma ribn già qne’ monti 
di’ ero , che la fama decantava . Sul principio di sì fatto acquifto non 
vollero i Franzefi effere da meno degli altri Europei, con trattare al- 
la peggio qne’ poveri Americani . Tante ingiuftizie , tante violenze ed 
iniquità commifero , clic ridotta quella gente alla difpcrazionc fi 
rivoltò , tefe agnati di di e di notte , e finalmente nel 1635. gionfc 
a trucidare così indifereti conquifìatori . Vi ritornarono altri Franzefi, 
diiputau.no. la Cayennc ( ifola, da cui prende il nome ma picuola 
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città quivi piantata da elfi ) con gli Ollandefi cd Inglefi ; e re flati ih 
fine padroni , fi diedero a trattare con più amanita quc’ Barbari . A 
me non occorre dir di piu di quc’ paefi c popoli , c de’ loro cofto- 
ini , che poco fi differenziano da quei degli altri fclvaggi Americani . 
Ampia dcfcrizione ne han fatto Scrittori Franzefi . Però fidamente 
prendo io a riferire colla maggior brevità ciò , che hanno operato i 
fervi del Signore in ifpargere anche ivi la Temente Evangelica . 

Effendo a’ foli Padri della Compagnia di Gesù Franzefi appoggiate 
le Parocchie della Cayenne , il loro zelo nel 1674, li fpinfe a proc- 
curar la converfione degl'indiani abitanti nella terra ferma , su’ quali 
pretende dominio la Corona di Francia . Fenetrarorto dunque due di 
loto* nel cuore del paefe ; fi sfiatarono, per perftiadcre agli abitanti 
la religion criftiana ; ma in fine gittarono pafli e parole , c fe torna- 
rono colle mani vote indietro . Pofcia faticò per dodici anni in quel- 
la M: filone il Padre de la Mouffe , e no pur egli arrivò a farvi un 
fido criftiano adulto ; perchè il battezzar fanciulli , o vecchi in peri- 
colo di morte , poco colla a’ MilTonarj , ed c frutto di corta durata. 
Non poterono con tutto ciò efempj di sì poca fortuna ritenere' dal 
tentativo mede fimo il Padre Lombard , fpedito nel 1709. alla Cayen- 
ne e Gujana con titolo di Superior Generale di quelle Miflioni . Ab- 
biamo una- relazione fcritta da lui ne! 1723. delle fatiche fue , per 
vincere 1 ’ ollinuzion di que’ popoli . Da che ebbe egli fatto qualche 
Audio nella loro lingua, ufcì col Padre Ramette in campagnia, e giun- 
to ad una popolazione , vi fu ben accolto . Quivi fabbricata una Clne- 
fetta colla Campana , fi diedero i Miffionarj a parlare del Regno di 
Dio , ma a gente , che durava fatica ad afcoltare , ed aicol'ando non 
irtendea i mifterj della fede , o pur fi faoea beffe de’ Predicatori , e 
della lor dottrina. Di troppe faccende ave ino quegli Americani, per 
folennizzare in cafa propria o di altrui , fecondo gl’ inviti , i loro con* 
fueti balli , coronati pofcia da conviti , che duravano talvolta le intere 
notti e giornate , coll’ nbbriacarfi a gara ognun di efli . Oh quella sì, 
che è gente , diceano gli afflitti Miffionarj , fatto pel il Regno de’ 
Cieii , dove certo non avran luogo gl’intemperanti, i quali non altro 
Dio conofcono , che il loro ventre . Per quanto infifteffero elfi puffi- 
mi Miniftri , acciocché coloro afcoltaffero ed imparaffero gl’infegnamenti 
della Fede : lo fìeffo era che predicare a’ faffi . Solamente rifpondeano: 
ijlruìte t mfiri figliuoli , forche quanto a noi fiat» troppo vecchi , per im- 
parare qnefie vofire lezioni . llìruiti veramente i fanciulli , impurav .no 
le cofe di Dio , divenendo con ciò capaci del Battefimo . Ma come 
battezzarli , fe non vi era , chi li levaffc al facro Fonte , e promet- 
tefTe per loro 3 E come fperame vita da criftiano , convivendo efli con 
padri , maeftri dell’ nbbriac! ezza , delle fuperftizioni , e di altri vtzj? 
Che fe a coftoro fi ficea conofcere , quanto viziofo ecccffo foffe Fab- 
bricarli eoa tanti loro urli e pazzie , fapeano ben rifpondere . Non fan 
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forfè altrettanto i voftri Franzefi ? Miffionario non c’ é , che non fi dolga e 
gema , perché 1’ elémpio de’ cattivi criftiani fia il maggior oftacolo 
alla converfion degl’ infedeli . Ed ufando coloro di aver più mogli , fe 
loro fi predica doverli contentar di nna fola , tanto più arditamente 
difendono il proprio cofturae co’ coflumi difordinati di non pochi vec- 
chi criftiani . 

Ciò non -ottante sì lunga fu la pazienza , sì efficaci 1 * efortazioni 
de’ Milfionarj , che fei capi di famiglia dimandarono il Battefimo , c 
rinunziarono a’ vizj , riprovati dalla legge fanta di Dio . Vollero i Pa- 
dri Gefuiti dare un bel rifatto $ qnefta funzione , col condurre i ca- 
tecumeni alla ftefla città della Cayenne ; dove nella fefta di Santo 
Stefano del 1710. con bell’ apparato c procefiionc furono alzati dal fa- 
cro Fonte da principali ufiziali , fotto il rimbombo dell’ artiglieria , c 
pofeia anche regalati . Fece quello pio fpettucolo gran breccia nel cuo- 
re di altri infedeli , che ne furono tcftimonj , ed ajutò i Miffionarj a 
guadagnar da lì a qualche tempo quaranta altri di effi , che dimanda- 
rono , e dopo motte il'truzioni e pruove ottennero il Battefimo, con- 
ferito loro colle fteffe folcnnità in Cayenne ; dove andando in procef- 
firme i fanciulli Americani battezzati , cantando le Lindi di Dio con 
fomnia divozione nella propria lor lingua , rapivano il cnore di tutti 
gii fpettatori Franzefi . Per tali prede , e per sì bell’ incamminamen- 
to della Fede di Crifto , affai più contenti erano i Milfionarj ; ma non 
paflcrono motti meli , che convenne mutar fentimento e liguaggio . 
Seguitavano i nuovi convcrtiti a convivere con gl’ infedeli , a vede- 
re i loro efempj cattivi , ad udire i loro fclierzi pel giogo iropofto ad 
tifi dalla legge Criftiana . Ognun sa , quanto fia difficile lo sbarbicar 
dall’ uomo i vizj dilettevoli , contratto che fe n’ abbia 1 * abito . Ven- 
nero in fine a lcoprire 1 Milfionarj , che que’ Neofiti nel di fuori af- 
fettavano il Criftianefimo , ma che nel di dentro erano que’ di prima 
continuando effi nell’ ubbriachezza , ritenendo commcrzio colle abban- 
donate mogli, o più tofto concubine, c praticando le confuete loro fnperfti- 
zioni fpeziulmente nel curare i mali . Scorge va fi anche Ja loro fredezza per 
la poca frequenza alle Chiefe ed alle facre funzioni. Altro ripiego non 
feppe allora trovare il P. Lombard , che di rimproverare a* medefimi 
il tradimento , che faceano a Dio , ed^iir anima propria , e pofeia di 
abbandonarli , con ritirarli a Cayenne». Colà il feguitarono i Neofiti, 
pregandolo , che ritomafie , pretendendo calunniofe le relazioni fud- 
dette ; e il Comandante Franzefe della oittà , chiamatili a sé , parlò 
loro con aria minaccevole folle prime , e poi moftrandofi raddolcito 
di fife , che volea obbliare il paffuto , perché fi correggeflcro in avve- 
nire ; e che ficcomc li riguardava come figli e fratelli , dappoiché i 
Franzefi gli aveano tenuti al facro Fonte , così era per far loro gode- 
re ogni forta di buon trattamento •, ma che non foft'rirebbe mai , che 
effi fi burtóffero della vera Religione , e tornaffero alia lor brutali vi- 
ta 
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ta primiera • Quello ragionamento , e 1 * efferfi lafciato indarre il Pa- 
dre Lombard { che fece per an pezzo il renitente apporta ) a ritornar 
fra loro , cagion fu , che erti Neofiti da li innanzi o non zoppicaffero, 
o falvaffero meglio le apparenze . Contuttociò non crefceva punto la 
tneflc , e fi avvide in fine il Miffionario , che finche duraflé la foci 
tà di que’ pochi fedeli con tanti infedeli, non v’ era da fperare, ehe 
lì accrelcefle , anzi ne pur fi confervaffe quella picciola criftianità . Le 
dorate particolarmente ficcome avvezze a certe fnperftizioni , non fe 
ne fapeano guardare . Ripofe egli adunque tutta la fua fperanza nell* 
educazion degl’innocenti fanciulli. Ne ottenne fino a dodici, de’ qua- 
li formò un picciolo feminario, mantenuto dalle fpefe de'caritativi Fran- 
zefi . Sovente ancora infegnando loro a leggere c cantare , ed a faper 
anche la nota , l'opra tutto ifpirava ad erti delT orrore per 1* ubbria- 
chezza , c per le fnperftizioni empie e ridicole del loro popolo . 

Fu allora , clic il Padre Lombard comprcfe , effere il metodo più 
efficace e ficuro di formare una ftabflc criftianità , praticato da’Mif- 
fionarj fuoi confratelli nell’ altre Americane contrade , c maflimaroea- 
te nel Paraguai , cioè quello delle Riduzioni , dove i foli fedeli alber- 
gano , lontani dall’ epidemico conforzio degl’infedeli , e dall’afpetto 
pericolofo de’ coftnmi pcrverfi di alcuni vecchi criftiani . La fpcrienz3 
buona maeftra Ita troppo fatto conofccre , non potere per lungo tem- 
po vivere criftiano , chi battezzato feguita a vivere fra fcapeftrati fel- 
vaggi non battezzati . Perciò avendo erto Padre Lombard gittati 
gli occhi fopra un Cito , fommamente comodo pel vivere , e delizio- 
fo alla vifta , dieci miglia lungi di là alle rive di un fiume affai gran- 
de , appellato Courcu , che dopo tre miglia sbocca ne! mare : quello 
feelfe per piantarvi una Riduzione . L’ aria vi era affai fana , perchè 
di colline ; il territorio molto fertile , coltivato che forte ; e buon co- 
modo quivi di caccia e di pefea . Propofe a* fnoi Neofiti di trasferir- 
li colà . La maggior parte acconfentì ; altri vi trovarono della ripu- 
gnanza , dicendo di voler morire , dove erano nati , tuttoché confef- 
faflèro per vantaggiofa di gran langa la fituazion di Conrou , che il 
Joro antico foggiomo . Nel 1714. partirono colà i nuovi criftiani , e 
poco fletterò a tirarli dietro anche i primi renitenti . Incredibile fu il 
fervore e zelo di erti per fabbricar la Chiefa , alla maniera nondime- 
no Indiana , cioè di legnami coperta di foglie . Non fi ftcndeva , che 
a poche centina ja di criftiani quel popolo, quando cominciò, fecondo 
l’ ufo dell’altre Riduzioni , il P. Lombard a far delle feorrerie nelle 
vicine nazioni , dove rapprefentando il pregio della vita criftiana e 
civile, ed i vantaggi del fito di Couron, e lo ftato felice di chi quivi 
foggiomava,conmioveva orquefto or quello a, traf portarli colà, e da fiffarvt 
il piede , con pofeia conferir loro il Battefimo , allorché erano bert 
iftruiti . Rifugiatili nelle pertinenze di Cayenne alcuni popoli Ameri- 
cani di una Miflion Portogliele , chiamati gli Arooas, , per non poter 
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foffcrire i troppi aggravj loro impofti da efli Portoghcfì, H governatore 
di Cayenne gli accollò volentieri , ed affegnò loro terre da coltivare . 
Erano gente laboriofa, bravi naviganti , la maggior parte battezzati 
ed iftraiti . Il P. Lombard ne tirò non pochi di efli alla fua Riduzio- 
ne . Il buon trattamento fatto a quelli ne guadagnava ogni dì più de- 
gli altri . Un diftinto quartiere fu affegnato a’ fuddetti Arouas , per- 
chè aveano una lingua particolare . Anche da ciò fi può comprendere, 
quanto male fieno efeguiti gli ordini de’ piiffimi Re di Portogallo per 
ben trattare gl’ Indiani , e maflimamente i divenuti criftiani . Si sa , 
che altre nazioni Indiane , perchè maltrattate , e perchè perfeguitate 
da’ Portoglieli , venivano a cercar 1 ’ alilo nella Gujana , fpettante 
a’ Franzefi . 

Trovofli nell’ anno 1726. la Chicfa villereccia della fuddetta Riduzio- 
ne troppo invecchiata . Si accefe di voglia il Miflionario di tarine una 
fontuol'a , non già a guii’a dell’ Europee , ma bensì di travi e di alfe , 
come fi ufa di fabbricar anche le cale ifi que’ paefi . Pel folo fabbri- 
catore c fia falegname occorrevano mille e cinquecento lire : come 
trovarle ? Quando fi tratta di alzare un tempio a Dio non fi può dire 
che zelo ed ardoic fi tiovi in que’nuovi benché poveri criftiani . Fa prefo ' 
quello ripiegoJn cinque compagnie era compartito il borgo. Ciafctuta s’im- 
pegnò di fabbricare una piroga , cioè una barca grande , che quivi co- 
lla duccnto lue. Il refìo della fpefa affunfero di lomminiftrarla le don- 
ne , col filar tanto cotone , o fia bambagia . I bofehi liberamente dan- 
no ivi legna, a chiunque ne vuole . Ciafcuna compagnia prefe a far le 
afte convenienti per le pareti , e per coprire il tetto della Chiefa . A 
quel sì induflriofo e zelante Miflionario una fola cofa mancava , cioè 
la compagnia di altri a coltivar quella vigna del Signore . Del refto era 
egli di avvilo , che venendo altri operai , non andrebbe gran tempo , 
che gli abitanti Americani del diftretto di Cayenne diverrebbono tutti 
feguaci del Crocefifiò . Batta non voler far de’ criftiani per fame degli 
fchiavi e giumenti . Colla pazienza , colla dolcezza , e col far conofce- 
tc , quanto s’ accordi colla ragione la legge di Crifìo , e quanti agi 
porti feco la vita civile : col tempo fi vince tutto . Nè fi vuol difli- 
mulare : anche un tantino di forza è comportabile , per tirar que* 
Barbari a mutar la loro vita brutale nella regolata de’ buoni criftiani . 
Già fi è accennato , che gli fiefli Indiani delle Riduzioni del Paragaai, 
e de’ Cichiti , colla licenza e benedizione del loro Miflionario , vanno 
a far da predicatori del Vangelo nelle Rancherie degl’ infedeli ; e vi 
vanno armati , ed in numero tale da non paventare foperchieria di que* 
Barbari oftinati . Efpongono loro le gran verità del Vangelo , le pene, 
ed i prem j dell’ altra vita, e quanta fia la felicità di chi fi riduce al- 
la fodera èd unione delle Repubbliche criftiane . Bene fpefi reputano 
i lor viaggi , fe ne poffono trar feco alcuno , e molto più fe jnolti, 
ed aumentare le loro Riduzioni . Allorché li trovano tutti pertinaci , 
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non tifano con loro altra violenza , fe non che efigono per amore o 
Fer forza , che due giovani di effi vengano a riconofccre in perfona , 
fc fi a verità quanto han detto del felice fiato di chi abita nelle popo- 
lazioni criftiane . Se faccino di più , noi so dir io . Ben so , che quel- 
la forca, ha per mira il maggior bene non folo fpirituale , ma anche 
temporale di quella brutal gente : non è per levar loro la libertà; non 
per coftrignerli ad abbracciare la Religion di Gesù Crifto ; ma fola- 
mente per fare ad effi toccare con mano la felicità , di cui loro bau 
parlato: giacchi riiuna Riduzione ha fchiavi o catene . Tante carezze 
fi fan polcia a quelli forefìicri , che eglino fteffi lafciati tornare alle 
lor terre , riducono i lor nazionali a paflare ad unirli co’ crifiiani . 

Al qual propofito mi fia lecito di aggiugnere , che circa il J 720 . 
ufeite dalla Riduzion di S. Raffaello de* Cichiti due buone brigate di 
que* Neofiti, andarono in traccia di anime. All* una di effe riufeì di 
convertire alla Fede quattrocento ottanta infedeli di nazion Batufoni . 
L* altra arrivò fino alle rive del fiume Paraguai in traccia della na- 
zione de’ Curucani . Appena giunti colà , alcuni di effi offervarono,che 
veniva verfo di loro una Canoa , cioè una picciola barca , formata di 
un folo torlo di albero con induOria fcavato . Si afeofero nelle macchie 
credendo , che foffero gl’ infedeli da loro cercati . Ma feoprendo poi , 
ebe vi era un Moro con due Indiani , ch'c andavano pefeando , fi avvi- 
dero , qnal gente foffe quella , e gridando : Mammalucchi , Mammaluc- 
chi , fc ne fuggirono , non vi reftàndo , che un coraggiofo Cichito . li 
moro , vedutolo folo , indirizzò verfo di lui 1’ archibugio ; ma il Ci- 
chito con voce alta gridò : Non mi ammazzare , perche fon crijìiano al 
pari di te . Forfè non fu ben intefo il fuo linguaggio , ma nello fteffo 
tempo sfoderò effo Cichito un’ Immagine di noftra Signora col Bam- 
bino in braccio ; la quale non sì tofto fu veduta dal Moro , che lafcia- 
to andar 1’ archibugio , fi mife in ginocchio per venerarla . Intanto co- 
là pervenuti circa cento cinquanta Cichiti , fi difpofero in bell’ ordi- 
ne folle rive , quando fi inoltrò per acqua verfo di loro un capitano 
di Mammalucchi , il quale in linguaggio Guarani dimandò , che gen- 
te erano , c per qual motivo fi trovavano in quelle parti , Uno de* 
Neofiti , che intendeva qnella lingua , gli rifpofe , che erano figli de’ 
Miffionarj di Gesù ( che cosi ufano di chiamar sè fteffi ) e crifriani 
della popolazion di San Rafaello , che andavano , cercando infedeli , 
per condurli al grembo della fanta Madre Chicfa . Pel mede/imo fine li 
cerchiamo ancor noi altri , rifpofe il capitano , quali ebe non fi fapef- 
fc , qual foffe 1’ infame lor traffico e meftiere . Aggiunfe con fembian- 
te alquanto fdegnofo : Perche venite voi qui , da dove noi abbiam già 
levato quanti Indiani vi erano ? Pofcia dimandò coftui : che capitani go- 
vernano voi altri ? Il Cichito con aftuzia più che Indiana gli rifpofe , 
che i fuoi capitani erano feffanta . Allora colui rivolto a* tuoi diffe : 
Gran gente tengono cojlcro > e lenza più parlare , dato di piglio a’ remi, 
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co' Tuoi fc nc ahdò in fretta , per non venire alle mani con tanta gen- 
te . Arrivarono pot'cia i Cichiti alla Rancheria de’ Curncani , dove li 
videro ben ricevati . Ma mentre podi fi in ginocchio nella piazza re- 
citavano il Roi'ario, quella gente , temendo di qualche trama in danno 
loro, chi qua, chi là prefe la fuga. Finita l’orazione , tennero i criftiarù 
dietro a’ fugitivi , e ne colfcro dieci , che accarezzati e regalati anda- 
rono di buon cuore con loro , ed abbracciata che ebbero la fede , tor- 
narono dipoi nel tegnente anno ella lor terra , da dove riduffero alla 
medefima fede altri ducento ondici della lleffa nazione , e diedero no- 
tizia di altre nazioni Americane di qoe’ contorni . Ora tornando alla 
Gojana* fcriveva il foddetto P. Lombard Gefuita , fuperiore di quel- 
le miffioni nell’ anno 1733. che fi era dato principio dal P. paoque ad 
un’ altra Miffione prdTo il forte di Onjapok in mezzo a varie nazioni 
Indiane . Anche il P. Ayma fi era fiffato fra’ Barbari appellati Piriaus, 
e piantava le fondamenta d* una copiofa Riduzione di -nuovi or illi ani 
preffo il fiume Camopì . Si meditava parimente di ftabilirne un’ altra 
ad jl'roM'Pue fra la Caycnne e Ouyapok , per quivi ricoverare tutti 
gl’ indiani , che fuggono dalla tirannia de* Portoglieli . 11 di più fuc- 
ceduto fino a’ di notòri , non è giunto a mia notizia . Certamente egli 
è da fpcrare anche in quelle parti dall’ infaticabil zelo de’ Padri Gcfui- 
ti , dalla protezione del Re critòianillimo , e dalla carità del clero c 
della nobiltà di Francia , una non lieve dilatazione del Regno di Dio 
onde col tempo verrà oltre al merito preffo Diti , anche gloria e prò-, 
fitto temporale alla nazione Franzefe . , 

linquì miniera di ferro non fi è fcopcrta in alcuna delle due Ame- 
riche , ed ha prefo piede da per tutto 1’ opinione , che la natura ab- 
bia negato a si valli paefi un metallo , nell’ altre parti della terra co- 
tanto comune , c quali vile fra noi , ma ben più utile che 1’ oro me- 
de fimo . Una delle merci, onde fi trae più profitto portandole all’ In- 
die occidentali , fon le fatture di ferro . Beato quel povero Indiano , 
che iia coltello , forbici , aghi , un’ accetta ec. Se fi verificherà ciò, 
che viene accennato nelle memorie della Reai Accademia delle Scienze 
di Parigi , che in quefti ultimi tempi fi fieno trovate più miniere di 
effo ferro nella Gujana Franzefe : gran teforo diverrà quello per que’ 
paefi , e farà una novità , che potrà produrne molte altre. Mi verreb- 
be quali voglia di fofpettare , che la politica Europea non abbia vo- 
luto finqui accudire allo feoprimento di si fatte miniere nell’ Ameri- 
ca per varj riguardi , che non importa riferire . 

Delle Mijìoni dì Cìmloa e Sonerà nelP 
America Settentrionale . 

OTANNO le provincie di C inaloa e Sonora nell’America fettentrio- 
U naie in faccia alla California , da cui le divide un braccio di raa- 
Tom. V. Q, q re . 
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re. Non difpiacerà a’ieitori di riceverne qualche contezza . Comincia 
quello paefe circa fcccnto miglia lungi dalla Reai città del Medico , 
ed c oggidì chiamato la nuova Bifcaja . Efifte in eiTo quella, che vico 
chiamata Montagna Madre, la quale li dirama in tre parti , cioò in 
montagna di Piatila , montagna di Topìa , e montagna di Sant’ An- 
diea. Dalle falde di quella gran montagna fra il fettentrionc ed il le- 
vante fi Rendono pianure Iterminate ,* dove abita la nazione de’ Ta- 
Tacmari . Fra il levante e mezzogiorno rifiede parte della nazion Te- 
peguana . Dal mezzogiorno al fettcntrione feorre la provincia di dita- 
lini , clic abbraccia molte nazioni , delle quali non importa riferire i 
nomi . Più verfo il fettentrionc lì trova la provincia di Sono’a, e que- 
lla più fertile dell’ altra , terminando anche effa nel mare della Cali- 
fojnia. Vari c moltifiimi fono i popoli abitanti in sì vado tratto di 
paefe, che lì Rende dal grado ai. fino al 33. del noRro polo forfè 
per più di mille miglia di lunghezza , e per più di cento venti di lar- 
ghezza . Divertì linguaggi ancora s’ incontrano fra efli , che P uno non 
ha che fare coll’ altro . Viveano quelle nazioni a guifa degli altri Bar- 
bari con cofiurai da fiere , ben Sovente ir» guerra fra loro . Contava- 
fi la carne umana per la più faporita loro vivanda ; i balli e le ub- 
brinchezzc erano i più cari loro divertimenti*, l'Idolatria ben radica- 
ta in efli veniva fìudiofamente mantenuta dalle finzioni de’ lor Sacer- 
doti . Fama conca , che que’ popoli follerò i più bcllicofi c addeftra- 
ti nel maneggio dell’arco c delle frecce, cd infieme i più crudeli di quan- 
ti gentili abbia il nuovo mondo . Molti di efli ancora abitavano fra le 
rupi, ed in luoghi inacceflibili , forfè per falvarG da altri Indiani, che 
avendo più forza e bravura , minacciavano di far de’ buoni banchetti 
alle fpefe de* piu deboli . 

Ciò non oflante all* indefeffò zelo de’ Padri Gefuiti , febben perico- 
lofa , non imponibile parve coll’ affi Renza di Dio la convcrfione di po- 
poli cotanto fieri e befiiali . Però fino nel 1590. come generali faldati 
che fenza timore fi portano all’ all'alto delle trincee e brecce nemiche 
fi accinfero a quella imprefa , ed entrarono a lpargere la luce del 
Vangelo in que’ teatri dell’ Idolatria . Convenne loro imparar le varie 
lingue di effe nazioni , nc vi volle meno di un fccolo , per introdurre 
e radicare la Fede di Criflo in quelle contrade : il che enfiò infiniti 
travagli , patimenti , e pcrfecuzioni , moffe da chi in addietro pro- 
fittava della femplicità di quelle nazioni . Quattordici furono i Gelai- 
ti , che in varj tempi nello fpazio di eflt c.nto anni diedero il (angue 
e la vita in quel fanto minifiero , uccifi da que’ feroci Indiani . Tale 
nondimeno fu la cofianza , tanta la pazienza di que’ fervorofi Miffio- 
nar} , che giunfero a Radicare in affaiflimi luoghi l’Idolatria , a que- 
tar le guerre civili di quelle nazioni , e ad introdurre il governo civi- 
le , ed infieme la vera Religion fra effe , con fondare parecchie Milio- 
ni , cd alzar Cliiefo ; di modo clic quelle terre già feive di fiere , di- 
ve n- 




i 

l 

4 

1 

C 

1 

c 

4 

h 

£ 

T 

$ 

I 

t 

£ 

c 

h 

f 

I 

C 

a 

r 

a 

T 

c 

C 

c 

b 


Digitized by Google 


DEL PARAGUAL l°f 

Vennero per la maggior parte una fiorita criftianità . Per anni pareo- 
chi fi trovarono in l'oro ma povertà que’ Religiofi , perchè viveano fo 
lanicnte in capanne di paglia , e colla fola limofina , che annualmen- 
te vien fomminiltrata dalla pietà del Re cattolico alle nuove Miflioni. 
Nulla contribuivano pel loro folte ntimento gl’indiani , ed erano perciò 
obbligati gli ftefli Milfionarj a piantare il mai* , giacche altro pane * 
che quello non ave-ino per cibarli ; per regalo ancora tenevano un 
pezzo di vacca falata . La povertà del paefe non invitava Spagnaolo al- 
cuno a palfar colà , anzi non gradivano i Religiofi di vede ne alcuno, 
per la fperienza già fatta in altri luoghi , che tanto meglio fi confer- 
vano gl’indiani nuovi criftiani , quanto men praticano con gli abitatori 
delle città. Si andarono a poco a poco fempre più inoltrando que’ Mifitonarj 
verfo il fettentrione , e fondando nuove Miflioni talmente che fi fteffero 
per novecento miglia fino a’ confini de’Pimas, accudendo fempre a guada- 
gnar nuovi criftiani .Quanto più fi andavano avanzando per le colie di quel 
mare , tanto piu venivano feoprendo , che elfo fi andava ftrignendo , dì 
maniera che nell’anno 1690. comparivano a’ loro occhi con tutta chiarezza 
t diltinzione le terre delta California; e corri inciofii allora a concepire lpe- 
ronza di vedere in breve il fondo di quel braccio di mare , ed unita ella 
California al continente della nuova Spagna : cofa fommamente defiderar- 
ta , per poter comodamente poffare colà a predicare il Vangelo . 

Qpali foflero i progrefli di que’ Milfionarj fin l’anno 1638. fi può rac- 
cogliere da un atteftato , da me veduto ftampato in Madrid, di Don 
Alfonzo franco e Luna, Vefcovo di Durango , cioè della capitale del 
Regno della Nuova tìifcaja ; il quale portatoli in quel tempo alla vi- 
fita della fua dioccfi , trovò fei Miflioni fondate da’ Padri della Com- 
pagnia di Gesù con venticinque Dottrine , dove erano amminiftrati i 
Sacramenti a que’ nuovi criftiani , già ridotti a vivere infieme in co- 
piofe popolazioni , ed a deporre i lor barbarici coftumi . In ogni Dot- 
trina aveano già que’ Religiofi infognata a’ giovanetti Indiani la mu~ 
ficaecclefiaftica sì pel canto, come pel fuono di varj finimenti ; laon- 
de era motivo di ammirazione e tenerezza il vedere in mezzo a quel- 
la barbarie celebrati con divozione i divini Ufizj , e tanta compo- 
fttzza di quella povera gente nelle fanzioni della Chiefa . Giunto elfo 
Prelato alla città de’ Santi Filippo e Jacopo , capo della provincia di 
Cirnloa , abitata dagli Spagnuoli , dove han Collegio i Padri Geluiti , 
amminiftrò il Sacramento della Crc-fima a dodici mila nuovi criftiani 
Indiani , venati colà da circonvicini paefi ; e gli fu detto , che gli altri 
abitanti nelle terre lontane afeendeano a feffanta mila . A tutti que* 
poveri criftiani , che concorfero alla Crefima , provvidero con molta 
carità c buon ordine i Padri Gefuiti del neceffario foftentaroento nel 
Collegio loro della città fuddetta : carità , che efli fogliono praticare 
con gli altri Indiani dipendenti dalle loro Miflioni , che per interefli o 
bifogni fi portano a quella città : il che non fi può dire , quanto amore 
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e fìima eoncilii loro fn quelle barbare genti. Per altro benché le provincie 
di Cinaloa e Sonora follerò in addietro il nido della povertà c delia 
barbarie , col tempo infognate le arti e la civiltà a qne’ popoli , pre- 
fero un altro afpetto , e f penalmente cominciò a fruttare al Regio 
erario quel paefe , perchè lcopertefi in quelle montane miniere di oro 
e di argento , non fi perde tempo a mettere mano al lavoro , che tut- 
tavia continuato accrefce le rendite alla Corona di Spagna . 

In due numero!! popoli di quelle parti è divifa la nazione de* Ta- 
raomari , l’uno appellato Vecchio, e l’altro Nuovo, amenduc con- 
finanti con Cinaloa, e Sonora fra il fettentrionc c l’oriente. Ab- 
bracciò il primo popolo , abitante ne’ contorni di Parrai , con faci- 
lità la Religione di Critto , ed in e!Ta fempre perfeverò da lì innanzi 
con tuttacoftanza . Convien anche credere con temporal fuo vantaggio, 
effendochè nel regiftro di quelle perfonc , che concorfcro , ficcomc di- 
remo , con limofine all’aequifto della California, cd.all’introduzion del 
Vangelo in quel vallo paefe , fi dice , che fino all’ anno 1720. i pii 
abitanti nelle provincie di Cinaloa , Sonora, cTaraomari, sì Spagnuoli 
che Indiani , avenno ccntribuito cento e cinque mila feudi Romani . 
L’altro popolo di Taraomari , di lunga mano più numerofo dell’altro, 
c che fi ftende per efterminate pianure , fempre fi era mottrato reni- 
tente ail’irgreOo c ftabilimento de’ MifTionarj Gefuitij a cagione di ef» 
fere ridotti colà a (fai /Timi Apoftati , peffimi configlieli di que’ Gentili 
Indiani . Ma finalmente nell’ anno 1674. vi entrarono con buona forte 
i Padri Totnmafo di Guadalacara J e Giufeppc Taroa ; e tanta fu la 
loro efficacia e buona maniera , che fra pochi anni tratterò al Battef- 
Fimo molte migliaia di anime , e vi fondarono tredici Miflioni , dove 
pattarono a faticare per fervigio di Dio altrettanti Religiofi della Com- 
p gnia di ‘Gesù , accomodandoft alla povertà del paefe, con abitare in 
capanne di paglia , e alimentarli di maiz . Ma non pafsò gran tempo, 
clic in molti di quegl’ Indiani riforfe il dcfiderio dell’ antica sfrenata 
loro libertà , perchè mal foffrivano una legge , che avea metto freno 
alle ubbrinchezze , alle impudicizie , e ad altri loro vizj e cottomi 
Gentilefchi . Tenevano cofloio colle loro infolenze mortificati i Mif- 
fionari , ed anche nfavano minacce contra de’ medefimi , che pure 
foffrivano tutta con pazienza , amando più tofto di ftare in continui 
pericoli della vita , che di abbandonar tanti altri fedeli collanti della 
Religione di Critto . Ma venuto il di quinto d’ Aprile del 1690. fi feo- 
pi ì in finé la congiura del popolo di Nahuaracich , e di altri lor con- 
finanti contra del P. Diego Ortiz foronda , a cui era appoggiata quel- 
la Mifliódé . Arrivati coftoro alla capanna , dove con due Spagnuoli 
abitava etto Milionario , cominciarono ad abbetterla , e ad attaccarvi 
il fuoco . Quali fuffocato dal fumo ne ufcì il Religiofo , per ritirarli 
alla Chiefetta , ma retto in breve opprettb da’ congiurati , che colle 
mazze sfrecciarono la tetta a lui ed a’ fuddetti due Spagnuoli. Avrcb- 

.bono 


1 


bc 

tr. 

il 

M 

fc 

P- 

vi 

m 

ar 

de 

tc 

rui 

eh 

no 

B; 

de 

cr 

nc 

fi 

fi 

do 

pr 

d< 

fic 

pr 

Sa 

te 

fic 

re 

ai. 

m 

al 

vi 

C. 

re 

fa 

R 

G 

b 

P: 

n. 

Pt 


Digitized by Google 


/ 


DELPARAGUAf. $09 

bono forfè corfo il medefimo pericolo gli altri Miffionarj di quelle con- 
trade , fe in loro foccorfo non follerò volati alcuni pochi Spagnuli , 
il nome de’ quali baftò ad impedire , che non li dilatafle la ribellione. 
Maggior numero ne fu poi fpedito dal governatore della Nuova Bi- 
fcaja , per gaftigare i capi della follcvazione j laonde dopo qualche tem- 
po tomo la quiete in que’ paefi . 

Al lettentrionc di Sonora , cofìeggiando il mare Vermiglio , che di- 
vide' quella provincia dalla California , abitano i popoli Heris , c Pi- 
mas , cominciando dal grado 32. del polo boreale . Colà non era per- . 
anche entrato il dominio degli Spagnuoli , nè la voce e predicazione 
de’ Miffionarj Gefuiti . L’ anno 1689. i Padri Eufebio Kino , An- 
tonio de Arias , Giovanni de Cattiglieoo , c Pietro de Sandoval , 
onimofamente penetrati colà , v’ inalberarono la Croce . Più di qncl , 
che fi erano imm triniti , vi trovarono un cortefe accoglimento, 
non tanto perche qnella gente , benché bcllicofa , fi diftingueva fra i 
Barbari per la manfuetudine e per h cofturoi molto regolati , con ton- 
do fi fra efli per cola rara 1’ ubbriathezza , quanto ancora perchè non 
era lorp ignoto il buon trattamento fatto agl’ Indiani nella vicina So- 
nora dagli Spagnuoli , e quanti vantaggi fodero rifultati a chiunque 
fiera arrotato lotto le b.ndicre di Gesù Crifto. Pertanto a poco a poco 
fi vennero fondando in quelle parti delle nuove Miflioni , guadagnan- 
do lèmprc de’ legnaci al Vangelo . N< n finì il fccolo decimo fettimo 
profilino pattato , che i Padri Gefuiti impiegati nelle Miflioni c Refi- 
denze fra i Barbari di quelle provmcie , l'ottopofte al regno del Mcf- 
fico , alcendevano al numero di novanta, con ifcriverc perciò lettere 
prcinuroic in Europa a fin di ottenere delle reclute de’ loro fratelli 
Sacerdoti , cioè copiofi operai per faticare in campagne , che promet- 
tevano sì bel raccolto . Probabilmente all* accrefcimento di quelle Mif- 
fioni pregiudicarono non poco le ltrepitofe e lunghe guerre , nelle quali 
reltò involta 1 ’ Europa dopo la morte di Carlo If. Re delle Spagne , 
accodata nel 1700. bla da che ebbe prefo ripofo dopo tanti fconvolgi- 
menti il cattolico Monarca Filippo V. fi applicò l’ indefetta fua pietà 
alla dilatazione del Criftianefimo nella nuova Spagna : al qual /fine in- 
viò nel 1728. ordine a Don Benedetto Crefpo Vefcovo di Durango , 
Capitale della nuova Bifcaìa , perchè defle braccio a* Padri della Com- 
pagnia di Gesù a fondar nuove Miflioni ne’ Pimas alti , che aveano 
fatta iftanza di chi loro infegnaflc la Criftiana Religione . 

Nella primavera dell’ anno 1732. ebbe effetto la pia intenzione del 
Re ; perciocché in quella Pimerm vi entrarono i Padri Filippo Segeffer, 
Giambattifxa Grazhofor, ed Ignazio Keller , accompagnati daDonGiam- 
battifta de Anffa Capitano di Sonora , da Don Eufebio Equibifani Ca- 
pitano generale della irtedefima contrada , e da alquanti l'oldati . Era- 
no fiato pi ima adccchiati e fcelti tre fiti buoni per l’aria, e fertili 
pel terreno , - dove arrivati i Religiofi piantarono tolto la Croce , c 
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trovorono fabbricata per loro nna capanna , con efporre per mezzo 
dell’Aquibifani interprete di cffere venati a nome del Re cattolico Fi- 
lippo V. ad infegnar loro il vero Dio , e la fama (da Religione , con 
farli partecipi di que' beni , che godono le altre Mifiioni . Li 1 icevet- 
tero quegl’ Indiani con buon volto , e con gli abiti da fetta , cioè ben 
dipinti, ed ornati di piarne di varj colori , parte a piedi e parte a ca- 
vallo , facendo correrìe a loro nfanza , con altri fogni di gioja . Tre 
furono le Mifiioni ivi fondate , e amminiflrate da’ fuddetti tre Reli- 
giofi , e come fi potè con rami di alberi fi mife tofto inficine nna fpe- 
zie di Chiefa , dove celebravano Metta , c concorrevano gl’ Indiani , 
ma fpezialmente i fanciulli alla Dottrina Criftiana , che que’ Religiofi, 
andando fempre più imparando la lor lingaa , fpiegavano da per sò , 
o pare per mezzo d’ interpreti . Fa chiamata la prima di ette la Mif- 
fione di Santa Maria de los Pimas : la feconda de’ Santi Angeli di 
Guehavi ; la terza di San Franccfco Saverio del Bac . Per intendere la 
pofitara di tali Miflioni, convien fapere„chc l’ultima delle Mifiioni del- 
la provincia Sonora da qnclle parti è appellata della Vergine Addolo- 
rata , e fta fituata in gradi 31. e minati 28. di latitudine boreale, 
e in gradi 257. e quali mezzo di longitudine . Ora la prima delle 
fuddette Miflioni era dittante da quella della Vergine Addolorata lettan- 
tacinque miglia rerfo il fettentrione con inclinazione all’ oriente . La 
feconda n’ era lontana novanta miglia verfo il Nord-Eft ; e b terza 
cento cinquantafei a fettentrione . Tanto la Reai camera , fecondo il 
folito , quanto varie perfone pie con limofine concorfero alla fonda- 
zion di ette Miflioni . Siccome apparifee dalle memorie di que’ luoghi, 
nel dì fettimo di Gennaio del 1737. il Capitano de Anffa fcrifle al 
fuddetto Vefcovo di Durango di eflèrfi trovato fra la Miflione di Gue- 
bavì , e la Rancheria dell’Àriflona , grani e fcaglie di argento con faflt, 
che veramente contenevano argento •, ma fenza faperfi , fe vi fotte 
cordone o vena di miniera , per eflcrc tali pietre trovate appena un 
braccio fotterra . Alla pietà de’ Re cattolici , e de’ buoni e pii Spa- 
gnuoli grande incitamento a dilatare il Regno di Crifto , è il folo 
acquifto di quelle anime , che dalle tenebre del Gentilcfimo fi trag- 
gono alla luce del Vangelo . Ma non fi può negare , piofcttarfi da loro 
maggior divozione a quelle Mifiioni , dalle quali può ettere anche ri- 
compenfuta al Regio erario la limofina e fpefa , che fi fa per le nuo- 
ve fondazioni ; e maflimamente ove fi venga a feoprire di oue’ me- 
talli , che rallegrano tanto il cuore degli Europei . Se quelle apparenze 
di guadagno fi fieno convertite poi in foftanza , io noi so dire . Bene 
so , che in quelle barbariche contrade fempre più va trionfando la 
Croce : motivo di confolazione e di giubilo a chiunque ha cuore vera- 
mente criftiano c cattolico in petto . 

La maniera , con cui fi è andata , c fi va dilatando in quelle par- 
ti la Fede di Gesù Critto, comparirà dalle memorie j^he io I10 rao 
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colto dalle poche lettere rimafte del fu Padre Gian-Maria Salvaterra 
Alìlànefe della Compagnia di Gesù , a me gentilmente comunicate dal 
Signor Marchefe Giul'eppe Dadda , che fu erede della nobil famiglia 
Alilanefe Salvaterra . Noi vedremo pofeia quelito medefirao inlignc Re- 
ligiofo divenuto Appoftolo della vaftiflima provincia della California . 
Naeqi’e e(To Padre Gian-Maria in Alilano nell’anno 1644. da’ genito- 
ri , che godevano in feudo la rignardevol terra di Calai Maggiore nel- 
la diocifi di Cremona . Nel 1668. entrò nella Compagnia di Gesù . 
Nel 1675. paRò a Cadice con approvazione de’ fnoi Superiori , fpinto 
da un’ ardente defidcrio d’ impiegare il rcfto di fua vita nella con ver-'* 
lione degl’ infedeli . Arrivato che fu al Medico , non perde tempo a 
ftudiare la lingua RIedicana . Chi ne ha pratica , la chiama ftrana e 
difficile ; tuttavia in pochi meli talmente egli fe ne impoflefsò , che 
potè con efia udir le Confelìioni e predicare . Tale era la felicità del- 
la fna memoria , che anche in età provetta imparò molti altri barba- 
rici idiomi , tutti divertì dal Medicano . Conto di fece , che tra le lin- 
gre T nrrpee c le Americane egli nc fapelfe quattordici , tutte 1 ’ una 
dii!’ altra affai differenti . Cinaloa e Sonora , e madimamente ove han- 
no la lor fede i Taraomari , furono i vafti campi , ne’ quali fi efer- 
citò per più anni l’ irfaticabil fno zelo ; con che ampliò di nuovi 
1 criliiani le Midioni già formate dal Padre Niccolò Prato Napoletano; 
e ne fondò quattro nuove , che equivagliono a quattro diocefi . Fu 
feggetro di maraviglia il vedere , come penetraffe , affidato folo dalla 
P'ote7Ìon di Dio , in gentilità feroci , mai prima feoperte nè co- 
nofeiute dagli Spago uol i . Trecento miglia di afpre montagne , dove abi- 
tano varie nazioni di Cbinipàs , Baraboras , e Guazaparis , furono bar- 
grate da’ luci Indori, i quali fruttai ono la convcrfione di gran copia d’ 
infedeli . 11 fuo difinterelfe , le file dolci maniere fapeano troppo ben 
legare i cuori di quegli infedeli ; e ne diedero edi più faggi , e prin- 
cipalmente nel Gennajo del 1685. Fu chiamato dalla Midior.e de’ Ta» 
raomari il Padre Salvatemi al Medico , ficcome deltinato a reftar ivi 
per fupcriore . Se ne afflilfe egli non poco , e cola andò egli bensì col- 
la dovuta ubbidienza, ma per, rò quanto potè a fin di ritornare alle fue 
dilette Midioni. Non fu eiaudito; quando ecco arrivare al Medico cir- 
ca trecento di que’ criftiani Taraomari , i quali udita la di lui par- 
tenza e deftinazione , gli tennero dietro con viaggio di più di nove- 
cento miglia . Supplicarono più volte que’ fervorofi Ncofiti-i fuperiori 
per riavere il diletto lor Padre , e fendo dì e notte nella piazza di 
San Gregorio , tenevano come affedinto il Collegio . La loro cofenza, 
e le incedami preghiere dell’ ottimo Rcligiofo finalmente vinfero la 
pugna, ed egli con incredibil conlolazionc de’ fuoi cari figli » fe ne 
tornò a coltivare quella barbarica vigna . 

Altre prove dell’ amore di que’ popoli ebbe egli in altre occafioni . 
Gran tempo , infinite fatiche coita a’ Midìonurj il fabbricare , poe bif- 
fimi» 
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fimo agli Spaglinoli il difiruggere . Nel 1680. le infolenze , e refla- 
zioni ufate da’ capitani e riddati de* prefid j , che tiene il cattolico Mo- 
narca nel nuovo Meflico , cagion fnrono , che li follevarono tutti que’ 
popoli si gentili che cr itti ani . Uccifero quanti Spagnuoli poterono co- 
gliere , bruciarono tutte le Cbicfe , ed ammazzarono circa ventìfei 
Religiofi Francefcani , che aveano la cura fpiritualc di quelle nazioni. 
Più di otto anni durò quella ribellione . Refi areno falde nella fedeltà 
e divozione alla Corona di Spagna le provincie di Sonora e Cinaloa , 
commeflò alla cura de’ Padri Gefuiti ; ed in quelle parti trovandofi il 
Padre Salvaterra , fcriveva di ftar continnimente in pericolo di effe re 
vittima dell’ odio c furore de’ gentili ; ma che Dio non gli avea fino- 
ra permetto di giugnere a tanta fortuna . Se fi udiva qualche incar- 
fion de’ ribelli , accorrevano torio a gara qne’ buoni Neofiti alla dife- 
fa dell’amato lor padre; fioche, come egli fcrifle , talvolta fi trova- 
va a’ fianchi una brigata di fecento uomini armati di dardi e faette, 
tutti gente feellicofiflima , e nemici della paura . Nel 1687. riandò egli 
nella provincia di Cinaloa , mentre continuava quel fiero incendio , 
alquanto fi lagnava egli di trovarli abbandonato e fo!o . Se pur gli 
occorreva di volerli confettare , non avea dove ; c gli conveniva cam- 
minar per la pofta , le cento e talvolta le ducento miglia , per tro- 
vare un Confeflore . Quel folo , che il confola in sì bratto frangen- 
te , era il buon cuore , e la foda divozione di que’ nuovi convertiti 
alla Religione di Gesù Criflo . Mi vergogno , diceva egli , di veder mol- 
ti di loro Servire a D io con più Spirilo , che io loro Padre . Pel medefi- 
mo mal trattamento degli Spagnuoli nel 1689. li ribellarono i Tarao- 
mari , e collegati co’ popoli confinanti : formarono un grotto efercito 
con cui cacciarono tutti gli Spagnuoli , cd anche i Miflionarj , ren- 
dendoli terribili ed incapaci a fuggettarfi . Tentò un Padre Gcfuita di 
quetarfi ; poco mancò , che non vi lafciaflc la vita . Trovava!! allo- 
ra molto lungi di là, perchè vifitatore delle Miflioni , il Padre Salva- 
terra . Lafcig egli calmar^ alquanto quel bollore di animi , e poi paf- 
sò a’ follevati . Seppe talmente infinuarfi , fìante maflimamentc la co- 
gnizione , che aveano della fua fpcrimentata bontà ed onoratezza , clic 
cominciò a mettere fondamenti per la pace . Il lafciarono perciò ufei- 
re , acciocché trattaffe 1’ affare ; e finalmente li conchiufc e figillò 
la concordia . Riconobbe il Conte di Galles allora Viceré del Meflico 
tutto qucfto buon elito dalla prudenza e dalle foavi maniere del Pa- 
dre Salvaterra , e con lettera cortcfiflima il ringraziò . 

Per tutto quel tempo , che quello generofo fervo del Signore lì fer- 
mò nelle Mifiioni fuddette , e fu dieci anni in vaile volte , fempre fi 
fiudiò di maggiormente dilatar fra que’ popoli la conofcenza del vero 
Dio , e la fua fanta Religione. Niun pericolo lo atterriva ; ninn cam- 
mino per difaftrofo che fotte , niun patimento il potea ritenere . Nel 
dì 31. di Gennajo del 1Ó85. fcriveva egli a Milano a fuo fratello : Mi 


DII UMtlMi. Hi 

fitto /mitrato una giornata pìk diritto urrà , / coprendo nuovo paefe , dono, 
finora non ora penetrato Spaqw/'Jo , o altro Europeo « ricevuto non male da. 
quella gentilità , che pero a paco a foco fi tu r/ ducendo alla Fede . 8 e vede- 
fi* , come vivono , tremerete di paura /alo (dia vifta . E che farahP: fave* 
re andare a vi fife Hi l Coìtefeono non ejèr io entrato q ai , fi mn a fin\ 
d' infegrtar Ino il fentiem del Cielo ^ e ma per arricchirmi delle loro lane 
pecore , beftiami , e legumi , de' guidi abbondano . Por » ahèifygm di mol -* 
te ufi temperali , per /occorrere piuttqflo qui ’ di loro , thè fi trovano in 
tietejfttà ., e per fin lattoni di nuove Chicle , e per entrare a emoni Scopri- 
menti , Senza ricovero da loro ntemma ofa , che ftfià mirare m pur pie- 
tra / ÌHtereJfè . Più dì uba relazione de’ Tuoi progredì Apposolici in 
qaelle barbare contrade aveva egli comporto ; ma non fc n’c falvato 
te Man nn pezzo di quelli ,*cbc egli (carte nel dì §. di Oeimajo def 
t 68 i. duomi apponine , qualmente ottenuta licenza dal Padre Vifi la- 
tore di portare la parola di Dio dalle Miflìoni de’ Guazapuri, e Temo- 
li * tre altre pud -, cioè alle Gentilità degli Unirò mi , Seme a ri c 
Cuteco , lì mife in viaggio alle volta di quelle nuziopi . Ma udita la 
gran, lolle razione degl' indiani del nuovo MefTic > , di coi poco fa par- 
lammo , g)i convenne tonare a Sonora per vegliare , affinchè non 
penetrarti: colà quella fiera turbolenza . Chi che vide quiete le cole in 
erta provincia , e tolto ogni fclpetto di novità , fi accinfe coraggiofa- 
mente di nuovo all’ imprefa . Metterò qui le foc rteffe parole , -dalle 
quali potrà comprendere il lettore k maniera tenuta da que’ fcrvoro- 
fi Mil&orarj , per Tempre più ampliare il Regno di Dio . 

JUfaziotte delle Mijfiom di Serocavi e Cuteco ; fatta dal Padre O.an- 
Maria Salvaterra della Compagnia di Otti/ nelT Anno 1681. 

. r> |\/T E ne tomai «Uà popolazione de* Tcmorì , -dove grnnto fé- 

„ i ci Tpargere voce , ohe nel domani io volevo andare a 6c- 
,, rocavi , per inlegnare il Vangelo a que’ Gentili . Subito fi commof- 
», fero tutti i Tcmorì , ed entrarono i Capi a difficoltarmi il viag- . 
M gio . Querte due nazioni Tcmorì , e Guazapuri tengono quelle ter- 
„ re di Gen t ilità di frontiera come loco rifugio e fpalle ficaie in 
,, qo-allì voglia accidente ; però non gufbno moke ^ che vi fi pianti 
», la Fede ; e come reftano tanto uniti con que’ Gentili , più parla- 
„ no 1* efortazioni de* criftiani nuovi , perchè fi battezzino , di quel 
«, che facciane le noltre -prediche . Io per tanto , veduto entraac i Te- 
u morì in mia camera a difficul tarmi il viaggio , imefi la frsfe , e te- 
„ mei non peto , che averterò fatto fpargere voce fra i Gentili , che 
» non fi bat te» a ffe rò , e ohe atta mia entrata nafe onte fiero i pargq- 
,* letti } il- che arcano fatto nitri criftkni nuovi, all* altra banda di qoe- 
n fti monti . Perciò loro dirti , ché per bene delle anime a toc non dar 
„ va faftidio , che le rtradc foffero pertìme , e che fe la gente, di fé- ' 
w recavi non fi voltile battezzate , -io me torneici al Medico . Al- 
. Tom. V. , R r „ Iota 
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„ Idra per timore die io Rii abbadonafli , mi rifpofe il vecchie gover- 
„ natore , clic la gente di Serocavi torta fi volca battezzare « Ed ec- 
„ co clic alla mattina kquente mi trovai provveduto di cavalli -, ed 
,, al voler comintiarc il viaggio , quattro principali -Temorì po- 
„ fìi a cavallo , c voltiti di gala al loro modo , dicendo , che volca- 
no venir meco , mi obbligarono a lafciarli venire : con due gior- 
», nate di viaggio arrivammo a Serocavi . Avanti di giugnere colà , tat- 
,, ti i Te muri fi lavarono la teda e le copiglie re , e fi m itero fafee 
,, alla fronte , cioè falce lavorate , die pendono molto dietro alle fpal- 
„ le : legno di dominio c di fella . Andando a quello modo , mi mi- 
„ levo in mezzo. Al giugnere a Serocavi, vidi, qfie i Gentili tanto 
♦, nomini , che donne fi erano mefli in due filiere , lalci.uido in mez- 
zo ■ la ftrada , per dove io dovevo paffare , per giugnere alla porti». 

,, ceIJh , o caparnaccia fatta di pali e terne. Avcano ancora alzati al- 
,, cuoi archi con molte Croci , alla cui viltà non puffo fpiegare , 

,, quanto mi rallegrai. Smontai da cavallo, abbracciando i Gemili uno 
„ per uno , e fiatando una per una le donne . Giunto io al fine 
della filiera, mi ni ili nd mezzo, e loro predicai Gesù Crifto i di- 
,, ccndo che ero venuto , per battezzare non filo i fanciulli , ma al- 
„ tresi alcuni degli adulti . Non laido il Pcmonio di fare i fuoi sfor- ' 
,, zi ; imperciocdiè un capo de’ Temorì criltiuno nuovo ebbe ardire 
,, di dirmi pubblicamente , che gli altri Padri entrati qui , folamen- 
,, te avcano battezzati alcuni pitciolini , ma ntn gli adulti . Allora en- 
„ trai in me , e dopo avere raccomandato l’affare tv Dio q chiamati 
», nella mia carnei- uccia il Temoli ardito ; gli feci lc_j>ajratan'.cntc iina 
,, riprenfionc filiale, cd egli la prcfe in bene. Entrala la notte, Vi- 
„ di la mia capannuccia tutta circondata di Yùòbhi : fógno , che rool- 
,, ta gente tettava a derni i re di fuori . Sentivo , «he fi faccano rnol- 
„ ti difeorfi , ed in particolare conofceva la voce de’ Temoli , 1 qua- 
,, li parlavano . Ed è la ragione , ebe quando vogliono, fare qualche 
„ gran determinazione , fanno di notte le ior giunte e coniulte . Po- 
„ co potei dormire quella notte sì pel gran freddo , che faceva , come 
„ per non la pere dove and; ebbero a terminare tinti difeorfi . 

,, Per tanto mi levai all’ alba , e subito alzato , venne il govcr- 
„ natore de’ Temorì con gli altri funi nazionali a fatatami , e dirmi 
„ come in tutta la notte fi erano fatte le confulte con gl’ infedeli , e 
,, che eglino aveano pariate in mio favore ; e che per fine tutti fi vo% 

„ levano battezzare, cd effe re figli di Santa Maria, e andare al Cie» 

„ lo . Ed il calo t , dio quei Gentili non -faticano dir aito , che 
,, Santa Maria . Di futi® detta la Meffa fuori al fereno , poiché qui 
,, non vi era Chiefa , vennero più di cento infedeli a fentire la Dot- 
i, trina Criltiam , parte imparando' la Dottiina , che i mi-i d ittriaie- 
, r ri Temorì loro inlègnavano a- recitare, parte feri tendo la fpiegazio 
iw ne che io di quando in t^u.uido andavo loro facendo a fìachè btfognava , 
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che io li facefiì defiftere : tanta era 1‘ applicazione loro , pef edere 
,, i (traiti . Finalmente dopo molti giorni di Dottrina andai battezzili- 
», do quelli , che meglio La fapeano di dieci in dieci , acciocché così 
„ facefl'ero più concetto del Battefimo . E mi contentai di bittezza- 
„ re in quella prima entrata in Serocavi da fettanta e più adulti la- 
,, feiando gli altri per altre volte , allorché ritornerei alla vifita . Mi 
,, era di fòmma confolazionc il vedere , con che fervore andavano ri- 
,, perendo gli atti di Contrizione , che avanti il Battefimo femore la- 
,, cevo loro fare in loro lingua . Finito il Battefimo, li abbracciavo » 
e mettevo a ciafcuno un rofurio hi collo , benché non ve ne foflc 
per tntti . Ed odi piangevano di confolazionc , abbracciandoli feambic- 
volmentc co* femori . Fu cofa di fommo dolore il giorno che battezzai 
i pargoletti. Ivi Icntibilmenrc conobbi,che il Demonio avea loro impref- 
„ fa l'pecie. che il Battefimo li ammazzava . Vennero da venti madri co* 
,, loro figliofini in fieno, ed al cominciar le cerimonie del Battefimo al za- 
,, rono tutti infieme un urlo e pianto , sì fpaventevole , che molta forza 
,, mi feci a non mofìrare anche nell’ eftemo panra o col 'era . Era tanto il 
,, dibattimento de figli in fenoalle madri , che all* aver loro da dar I’ 
,, acqua , fuggivano i Temorì criftiani 1* dTiere Padrini . Sicché po- 
»y* co mancò , che non li battezzali! nel feno delle madri catccnme- 
„ ne ;• le quali per quello che loro era flato predicato e prevenuto 
,, degl* inganni del Demonio , fletterò fempre coltanti in volere , che 
„ fi battezzaflero . Però il Sigrtoie volle confidar qnefte genti nell’ ul- 
», timo Battefimo , che feci . Portava una donna Gentile una figlio- 
», letta inferma, clic paflìwra poco più i due anni, la quale infieme 
», battezzai con altri adulti. Or mentre che palla vo , dova era la fan- 
ciullina , per far le cerimonie della Ohiefa , efla mi facea un for- 
», rifo , e benché non fapefie parlare , contuttociò mi moflrava col ge- 
», Ho , ora dove dovevo , mettere 1* Olio , ora il Crifma &c. e come 
», tante fono le cerimonie, che ufa la Chiefa nel Battefimo , j^ire- 
», va , ‘che col getto ella tutte me le additafTe . Finalmente qil&ndo 
„ incominciai a dare 1* acqua agli adulti , ella fenza accorgermene io , 
», fece forza per ufeire dalle braccia dalla madre , e fi venne fitrafei- 
», nando carponi a’ miei piedi ; ed ivi a guifa di perfona vecchia ca- 
„ landò la lua tcflina in bel modo, come fe dicefie : Biittfzéami ■ , 
», llette gran pezzo in 'quella maniera r del che tutti reftammo atto- 
■SV niti è 'fermi aV róder tali? azione ; ed io ebbi tempo di moftraila a 
», tutti , dicendo lorò che fi rallegraflero , perché il Demonio non avea 
i,* forza ne’ loro fanciulli . In fine la battezzai , e ricevuta 1 !’ acqua , al- 
„ zando ella la tetta a guardarmi , e facendomi un bel forvilo f tornò 
„ tutta fcfìeggiante alla madre . E’ certto che 1’ acqua era freddilfi- 
„ ma , perché dimenticai di farla fcaldare ; e gli adulti al dar loro 
„ efla acqua , davanp legno di dolore . T.e polì nome Saveriay per d- 
», fere la vigilia del Santo . Poi mi fervii, per cavar loro di capo la 
f t-» R r a ,< fan- 
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,, fa mafia che avcano qnafi che il Batiefimo ammazzale, di una veo- »» 

,, chia decrepita , la quale fu battezzata anni fono dal P. Niccolò Prar *» 

», to , che entrò in quelle genti con licenza di battezzar folamcn- >» 

», te i fanciulli ( nel che molto dovette travagliare ) e hattez- »* 

„ zò effa vecchia gravemente allora inferma . Veniva effa vecchia »» 

,, puntualmente ogni giorno alla Dottrina a fentire la fpiegazio- »» 

,, ne. Però mi ridevo con loro, fervendomi dalla vecchia , la quale », 

», non volea g : à morire nè pur ora * Picchè fi ridevano tjitti del Der », 

„ monio, e la vecchia era la £rima , a burlarfene . .v . ,, 

,, lafciando piantata la Fede in Serocavi , e difpofizione di popola- », 

,, zione fra quelle genti , promettendo loro , che preftn.farei ritorno , », 

„ sì a confolare i battezzati, come i Gentili catecumeni, comandan- 
„ do a tutti i Temorì , che ritemaffero alle lor terre . Nel gior- „ 

„ no di 8. Francefco Saverio prefi cammino co’ dottrinici! foli per Co* ,, 

„ teco , diftante una giortiatella fola da Serocavi v e vi arrivai in mez- ,, 

„ zo di nevi e piogge verlo le ventitré ore . Refta Cuteco fintato in „ 

„ un profondo di montagne afpriflime , che lo circondano da tutti i M 

„ lati , ficchc molto tardi vi arriva il fole, e molto a buonora tra- tj 

», monta, talché non lalcia’ ih fito di ftrignere il cuore, e mi rtcor- ^ 

», dai in vederlo del Defcendant in vìventer . Molto più fatto- ^ 

„ fio del fito materiale vi trovai- il formale. Mi 'riceverono bensì con 
», archi e Croci , ed in mezzo ad una lunga (pallierà di uomini ; ma 
», non più che una o due donne erano all’ altra banda ; ed Tofobito 
„ maliziai quel che era . Trovai per capo e governatore dique’Geu» . . 

», tili un apo fiata fugitivo dalle noftre Milioni antiche , dove fanciul- 
„ lo era fiato battezzato . Coftui non contento di t fiore fiato tutta U 
„ fua vita con una concubina Gentile v era divenuto il can Cerbero , 

», che (lava alla guardia di quelle genti , acciocché là non entraffe il ” 

», Criftianefimo » difiruggitore di ohi tien due o tre mogli . Non ardi 
,, egli di perdermi il rifpetto (copertamente , perchè avendolo io più 
», vòlte veduto della popolazione di Santa Terefa de’ Guazapori , fem- ” 

», pre 1’ avevo regalato . donandogli altresì alcun regniuccio per fltf ” 

», moglie ( che così egU chiamava la concubina , nè io fapevo allora 
„ tutti ì fatti (boi ) perchè banco paura degli Spagnuoli , i quali ein- 
,, quanta anni fono fecero in quefii monti una fpaventevol vendetta ** 

», per 1’ ammazzamento di due fanti noftri, Religiofi Giulio Pafquali *’ 

», noftro Lombardo , e Manuel Manioca. Po rtogbefe , come fi può Vpr '* 

-*» dere nelle loro vite . Contuttociò il mal criftiano , 0 apoftata pp- ** 

,, fe tatti i mezzi podi bili , acciocché ivi non prende fle piede la no- •* 

»» ftra fama Fede . E tutto ciò era copertamente e folto f acqua . * ’’ 

», Lungo lara in riferire tutti ì mezzi » che usò , perchè io me ne •» 

», andarti : un folo nc dirò. Seppe egH , che in Serocavi avevo batte»- »» 

», zato in primo luogo i maritati , e che molti non maritati avevo »» 

», tralasciato di battezzare in quella prima entrata -, perciò difpafe , *> 

-, che *» 
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„ che non veniffero le donne ad incontrarmi , e mi fece dire per certa 
„ perfona, che quelle genti non fi poteano battezzare perche tencano per 
. ,, mogli le loro parenti . Non poche volte mi forprefe un empito di «elo 
,, contra del maligno apollata, e Dio mi alato, che non mi lafciai portare 
„ da qoefto ftimolo , c dopo conobbi , che avrei arril'chiato il tutto . Mi 
,, feci dunque balordo , e gli dilli , che non ero venuto fe non a 
,, vedere i fanciulli, anni fono già battezzati e grandicelli, ed a dir 
,, loro alcune Mcffe ; e che fok» gallerei , clic anche alcuni Gentili 
„ veniffero a fentirc la Dottrina . Entrata già la notte , raccomandai 
», a Dio quella facenda , ed elefli per protettore di quelle genti il no- 
,, Uro Apoftolo Saveno , giacché correva in quel dì la l'uà fella . 

,, Stetti quella notte con timore di effere ammazzato . Venne la 
„ mattina , e nè alla Meffa nè dipoi vidi genti intorno alla cafuccia. 
,, Contnttociò non mi perdei di animo . Offervai , che di lonj^no corn- 
,, pari va altra gente , la quale Ha va nalcefta dietro gli alberi . Mi 
„ animai a radunarli; ed il mal c rifu ano , che fubito mi venne vicino, 
„ in niente mi ajutava a radunarli . In fine unii alcuni pochi nomini, 
,, e predicai la lede di Gesù Grillo , e con voce alta, acciocché mi 
», fentiffero alcune donne , le quali finfero di ncn vedere , e ftavano 
,, alcole ^etro a certi arboscelli •, nè volli chiamarle , perche non mi 
„ rifpondeffero , che un altro anno fi battezzerebbeno , come è Ita 
,, coll urne di dire. Alla per fipe cavai il Santo Crocififfo, che mi 
„ diede il signor Principe Dona, cd è la noftra confolazioue in que- 
,, Ili deferti , e molto fi muovono alla fua villa qaefti Barbari . Il 
„ tutto ftava olfervando il mal criltiano ; ma la verità è , che Gesù 
,, Crifìo ebbe la vittoria . Così come fornirono la predica , nella ftef- 
„ fa politura rollarono alla Dottrina , per effere ammaellrati da’ dot- 
», trinieri miei . Le donne , che ftavano lontane , a poco a poco fi 
„ avvicinorono . Andai io adagio all’intorno, parlando un poco c n 
,, ognuna , acciocché depotjcffcro la paura . Eglino in se veramente 
», vogliono effere battezzati j ma perchè cotanto dipendono da’ confi- 
„ gli de’ loro capi , difficilmente operano fenza la loro approvazione . 
». Vidi in tutto quel giorno il mal crilliano molto" penfofo , e reflai 
„ con molto maggior apprenfione tutta quella notte; di perdere la vi- 
», ta . Benché affai volte io abbia fcritto con molto fervore in altre 
„ kttere , contnttociò confeffo , che altra cofa è lo feri vere in un 
M Collegio , dove fi veggono le cofc in ifpecuiativa , ed altro dove fi 
„ veggono in pratica . Quello , che in pratica praovq_, fi è , clic in 
T », quelle oc cationi tempre fento in me il Cvpit t'jtdere (X pavere . 
„ Ci» non ©filante confido nella mifericordia di Dìo , c nelle vifoe- 
», re di Gesù Crifto , per coi ho tante Volte ottenuto il perdono de* 
„ miei peccati,, die fe fi darà 1’ occafion di morire , mi daranno 
„ animo e forze per poter dare con gene volita quella mia disgrazia- 
», tà cd inutile vita. , 
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,, Nel fecondo giorno , già detta la Meda , ridi molto più rento, 
,, èd il numero delle donne aguale a quello degli nomini; c con f.ici- 
,, liti li radunai , e ad ogn’ iftante le cofe andavano di bcr.e in meglio ; 
,, giacché mi parca di Vedere la matio del miobnon Saverio, a cui Si- 
,, gnore nvea confegmta quella terra. Chiamai a patte il’ governatore, 
„ e gli feci nna parlata filiale , levandogli le ombre , che mi pareva 
„ gli potefTero far forza, acciocché cela non entrarti: la Fede. Mi la- 
,, mentai con Ini , perché fua mogHe non mi forte ancora venuta a 
•„ vedere . Parve , che colai fi placarti ; mi condurti: la moglie , alla 
,, quale io feci molta fetta , c la regalai; ed anche ella entrò in Dot- 
,, trina ; e vidi che 

’ Re*ri ad exemplum fottìi nmpm'iitur oriti . •• 
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„ In fine P interceflione Bel Saverio fece sì , che il lapo fi mati> in 
„ agnello . Venne egli , e fece nna confcflion generale di rotta la fna 
,, vita , che penfo forti: la prima , che egli facefle . Ed egli medefimo 
,, fi mcttava in mezzo de’ miei dottrinieri ad infegnare a fare il fe- 
„ gno della Croce a* Gentili fnoi fudditi , e ne faceva h fpiegazione. 
„ Tale fn in quel giorno , che era Giovedì , il fervore 4e’ Gentili-, 
per elTcre timmaeftrati nella Dottrina, ed in udire la fpiegazione-, 
,, che io di quando in quando loro facevo , che non li pctei diftac- 
,, care fe non all’ Ave Maria della fera. E per tr ova r fi pfronti Ih mat- 
‘ „ tina fegucrrtc a vedere la Santa Mcfla , tutti tettarono intorno alia 
„ mia capanna . Sicché da per tutto fi vedevano laminarie di fuochi 
„ grandi ; perciocché il freddo è tale , che non fi può «fi notte ftare 
j, fiaccati dal fuoco , maflimamente dormendo al fercno ; ed io anda- 
„ va vilìtando fuoco per fuoco, animando la gente, cdre trattaflero di 
alzare pretto le loro capanne più vicino : il che per loro fc nna co- 
„ fa di fiamma diffieultà , perché fogliono vivere di due in tre fami- 
M glie uniti , e non più , e vi vuol molto per ridarli a popolazione . 
,, Venne il Venerdì, e già cantavano la Dottrina con fommo forfore, 
,, e leniva ad ogni tratto il lupo divenuto' agnello a' dimandarmi, 
„ quando li battezzerei . Io già determinavo di Fare pel giorno di 
„ Domenica proflìma , giorno della Concezione di Maria*, il Batrefimo 
,, di alcuno de’ più capaci con molta folennità . . Ma oh > judfrh i* Bei 
,, ahjjus multa ! oh miei peccati ! quanto bene impedirono in quelli 
. ,, poveri infedeli quafi ctiftìani nuovi! Ecco dópò finita' hi Mefla -ni 
,, giunfe una lettera de* Superiori , che mi' ordinavano di non partir 
,, più avanti ne’ Battefimi , perciocché £er lì mali trattante nti fatti 
„ dagl’indiani criftiani nuovi ad un altro Padre nell’ altra badtia di 
„ queffi monti , non iettavano piu 1 che due , cioè H P.NFiccofò Prato, 
,, ed io \ t noti potevamo reggere due foli a tanto pelo ; e perciò 
„ non profeguiflì , ma ritornarti indietro. Certo che non : ‘ho ùrvùto in 

altro 
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„ altro Venerdì maggior croce di qnefta , Ebbi moke ragioni per f - 
„ re qualche epicbeja a quell’ ordine -, pure in cofa tanto delicata Iti- 
», max. meglio di ritornarmene fubito , con dar prima parte a* l’upe- 
„ rioii dello fiato delle cole . E così feci . Awifai il governatore , die 
», più nda potevo qui battezzar gli adulti, e perciò awilàfle i Gentili, 
„ che fiavano dia Dottrina . Allo fpargerft quella nuova , fu molto 
„ maggiore 1* applicazione di tutti in recitare e (fa Dottrina ; nè vi fu 
t, maniera, che li potefii difiaccare in tutto il giorno, e fi facevano 
,, fordi . Sicché non poffo f piegare l’ afflizion grande , in che mi tro- 
„ vai . Rifolvemmo . per altro di voler ubbidire ; c .quegli , .ichc alla 
» mia venuta avea cercato ogni ragione £ mezzo , acciocché me ne 
„ ritomafft , ora allegò tali ragioni e sì forti , acciocché battezza#! , 
», che mi lafciò molto per pie (To . In fine gli battezzai la concubina, « 
», li maritai : U che mi dimandava egli per giuftizia j e battezzai da 
.» cinque infermi, i quali non poco fofpettai , che fi fìnge fiero tali 
,, Nel Sabbato me ne andai, ed al partirmi trovai uomini e donne; 
„ in filiera con gran filcuzio , e colle lagrime- agli occhi ; cofa che 
„ cavò le lagrime anche dal mio cuore di marmo . Seppi dipoi , che 
», nè men ù volière partire ger tutto quel giorno » ma obbligarono 
„ un mio dottriniere Guazopun , che fi fermaffe in tutto il dì ad 
,, infegnar loro la Dottrina» come fece. Arrivai il Sabbato tardi, ad 
„ U tarane , e nel giorno della Madonna camminando veri© la popolaci o- 
,, ne di San ta Te refa del Guazopuri , mi venivano incontro uomini e 
„ donne , portando i pargoletti in braccio , facendo fetta , e dken.’o- 
„ mi-, che i figlinoli battezzati erano fani , e quando battezzerei ansile 
„ loro . E per eficte il giorno della Concezione tua l'efia sì grande , 
i» volle .la boom. Signora dam>aztne la confclampne , perdi*. 

», tre madri vidi quella , la cui figliolctta , clic mi parve malata , io 
», battezzai , come dilli di fopvu , e La portava ancora nelle braccia . "Le 
,, dimandai, come fi chiamava, e la donna rifpofe : Non ti rii orili, 
», che la battezzaci , e cbiamajli Saveria , non ha molto ? ma e guarita: 
», il che molto gioii » affinchè Jt leoaffe ila- altri •!’ af>fr»pfiont , che, il Batj 
,, -tgfimo ammazzi . Cqq perciò venivano con - tasta allegria ad incod- 
„ trarmi , argomentando dalla funi di data da Maria a qoefta bambin a, 
», già la mede Cima Vergine prenda fotte la Ina protezione, q netti po- 
„ che veti indi;. ni , e che là, pretto arriverà k luce del Vangelo, la qua- 
, , le per adaffio reità riduca per li miei peccati. 
v », Qtsefio è. in -breve ciò, che mi è focceduto , da che Entrai in 
nw^^p^pgvtni . E quanto alle, croci ocaafiefii , ckp qui 
n ¥ incontrano por* meritate , in paste fono .» come jsoi, la difcorre-i 
», «amo in Italia ; ma -ve n’ è molto più.; éd affi curo Voftra Ri veiem» 
», za , phe vi -vuole più perfezione, della, mia . flotte volte arrivando 
„ uno a^capi.e Le; loto lingue, fi fquapre , che non fono Barbati , co» 
„ me peniano tanti, tua- tono, uomini , cornei, e npi^come loro. 
» . r Qu.in- 
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,, Quanto al modo di vivere ; arcora è molto differente *da quello 
« eie penfavamo in Italia, dove fi credeva , che andarti nio foli -, coni 
i, andiamo por troppo accompagnati , e non fi può di meno . Bifo- 
», gna tener due o tre dottrinicri in ogni popolazione , clic inlègnino 
i, la dottrina , e chi ferva alla Meda . In oltre avere in ogni popol*- 
„ zione da dnc o più Indiani, elle abbiano cura delle mule e dc’ca- 
», valli della Miflione ; perciocché come non ci fono Halle in quello 
», nuovo mondo , ed avete bifogno . che i giumenti fieno ben cufto- 
», diti nelle campagne. Ora quelli mozzi in vece di averne cura,mol- 
„ te volte li ftraccano , ed ammazzano •, laonde convien poi per que- 
ll Iti si afpri. monti andare a piedi , e poi gittarfi a terra , per. non 
», potere di più . E bifogna diffimulare il mal fervigio , -per non far 
», peggio . Tutte quelle genti Cangiano a collo del Padre e della Mif- 
», fione , ed ogni Settimana bifogna ammazzare una vacca , quando 
», ce n’ t ; e 1’ altre MilTioni vecchie , che ne hanno abbondanza , ne 
», danno per limofìna a quelle nuove . Quindi è , che per condurre ed 
„ ammazzar effe vacche , vi vogliono quattro Indiani v iccari per ogni 
», popolazione , i quali in luogo di cuflodirle , il di più delle volte , 
„ affente il Rcligiofo , delle poche , clic fi fon date , ne ammazzano, 
», e fanno feda inficine con tutta la popolazione ; e poi, contando le 
», vacche , bilogna moftrare di aver fallato in contarle . Facendo al- 
», trina nti , peggio ne avverrebbe . Per tutte quelle genti vi vogiio- 
i, no da tre cucinieri in ogni popolazione ; i quali di ordinario ci fan- 
„ no morir di fame , c ti fanno definire all’ ora de" gran Signori , e 
,, ci vogliono far cenare all’ ora de’ poveri . A tutto quello fraggiu»- 
», gne , che bifogna introdurre fra quella gente governo politico , go- 
H vernatoli , fi leali &c. c che i battezzati ubbidiscano . . . , . 

Introduzione della Religion C riJUanè tielh California , e felice efìto 

di tale imprefa . 


I * 

S MISURATA è la vaflità dell* America meridionale , e pure può e 1 

dee anzi tenerli anche maggiore di lunga mano quella della fetten- « 

trionale . Poffono t Geografi raccogliere la grandezza della prima, per- t 

chè ne fon conofciute abballarla tutte le fuc coffe , retiindo fola?- ' r 

• niente incognita non poca parte del continente fuo , Ma per l’ Amo t 

rica fettentrionale rimane tuttavia da Scoprirli un immenfo tratto f 

di paefe * di coi non fi fanno i termini , e per migliaia e miglia ja t, 

di miglia fono finora incogniti gli abitatori « Quivi pofliede la Corana ti 

di Spagna 1’ infigne Regno del Mefiico vecchio c nuovo , al cui occi- m 

dente e Settentrione fi ftendono innumcrabili popoli e paefi , dove niu- Al 

no degli Europei ha pollo per anche il piede . Da’ Franzcfi , figno- . la 

reggianti nel Canada , già Scorre più di un mezzo fccolo , c^c fu feo- to 

petto il finmc Mifijifipì , die 1 correndo dal Settentrione al mezzodi ^ fi . 

vie- bic 
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viene a (caricarli nel golfo del Medico con un corfo di più di dut 
mila miglia , di qua e di là fiancheggiato da bello e buon pad e. Ap- 
pena fu conofciuto il nome delle nuz lotti fituate alte rive di e(To fiu- 
me . Perchè dopo tanto tempo non abbiano mai fatto colà gl* indo- 
fìriofi Franztfi alcun riguardevole ftabilimento , ne fapranno cfli ren- 
dere la ragione . Merita certamente quel vafto e fertile territorio,che 
vi s’ introducano le arti Europee , per rendere non già infelici , ma 
maggiormente felici que’ tanti popoli , imtnerG ora nella barbar^ . 
Gl’ Inglefi , Ollandefi , Svezzefi , e Danefi pofieggono , è vero , al- 
quante porzioni della colla orientale e meridionale dì e(Tii America , 
ma poco penetra la loro giurisdizione nel continente. Ora chi sa dire , 
fin dove fi {tendano quelle ampie ignote terre , e tante nazioni , che 
fono , o fi debbono immaginare anche ivi fparfe e dominanti ? Non 
arriverà certo la potenza ed avidità degli Europei a domate e fótto- 
tnetterc tanti popoli , quando è noto , che fino i pochi da lor cono- 
feiuti fanno far teda ,' e foftener guerra contro Peri Iti am colle lor Io- 
le frecce e frette . Hanno intanto conofciuto i faggi Spago no li , che 
la maniera più facile e ficura di accrescere le Ibr conquide nelle con- 
trade Amcripane , fi è quella d’ introdurre la Religion di Gesù Grido 
fra quelle barbare nazioni . Ammunfrte quelle , incivilite , *© fotto- 
trelTe alla legge fanta di Dio , fe fi Sentono invitate dii buon tratta- 
mento de’ Monarchi cattolici , fi inducono in fine a metter fi l'otto 1* 
ombra e protezione di chi fa loro fperare più Scurezza c maggior fe- 
licità di quel che poffa dare la lor beftiale maniera di vivere , e la 
fovercliia loro indipendenza e libertà . Ordinariamente il maggior bene 
quello è , che tira a sè gli uomini , podo in confronto col minore . 
Di quedo pofifentc mezzo adunque fi fervirono eglino negli anni ad- 
dietro , per tentare di unire alla Corona di Spagna una delle vade pro- 
vincie dell’ America lettentrionale . 

E* Situata nel mare del Sud , e in faccia del regno del Medico la 
California , di cui han favellato più e più Geografi f conofcendola - non- 
dimeno lolo di nome . La fepara dal Modico un braccio o dretto di 
mare , che dagli Spagnuoli vien chiamato mare Vermiglio, o fia ma- 
re , Roflo del Cortefe, perchè fomigliante a quello, che divide- l’Egit- 
to dall’Arabia nell’ Alia . L’ edenfione di queftó vadiflimo paefe , i Geo- 
grafi de’ due ultimi fecoli paffuti la fecero afeendere a fecento in fet- 
tccento leghe di tre miglia Italiane 1’ una ; e queda corre dal lctten- 
tncne , ed in parte dall’ occidente al mezzo giorno co’promontorj, chia- 
mati Capo di S. Lucia , Capò Bianco , Capo di S. Sebadiano , e Capo 
Mendocinc. Ma fecondo i moderni Geografi non è peranche dabilita 
la lua lunchczza . Gran difpnta è data finqnì fra’Viaggiatori e fcrit- 
tori , fodtnendo gli uni, che la California fia ilola , c gli altri, che 
fia pcnifola . Finalmente parve accertato il punto , perchè il P. Eufe-„ 
bio Kma aella Compagnia di Gesù, che fece molti viaggi in quelle 
Tom.V. S s parti 
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parti dal 1698. fino al 1701. fcriffc , che il braccio di mare , che la 
divide da Cinaloa e Sonora , provincie marittime del Mcfiico , va 
a terminare nel continente , o fi a nelle terre incognite del nuovo Mef- 
itico , colle quali fi unifce la California , lcoprendofi perciò penifola , 
c non ifola . E pure ci fon perfone viventi , venute dall’ America , le 
quali mi hanno aflicurato , che ìefta tuttavia dubbiofa quella faccen- 
da ; ed avere il P. Kino fondata 1’ aflerziou fua full’ altrui relazione, 
e ^ìon già folla teftimonianza degli occhi fuoi . La parte finora cono* 
fciuta della California fi (lente dal grado 23. fino al 45. del noftro po- 
lo . Si affomiglia alquanto la fituazione fua a quella d’ Italia , perchè 
bagnata da due lati del mare •, ma non è punto da paragonar nc’pre- 
gj c privilegi quel paefe col noftro d’ Italia . L’ ordinaria larghezza 
dall’ un mare all’ altro è di cento venti miglia . Gran tempo è , che 
gli Spagmioli ardevano di voglia di mettere e fiflare il piede in quel- 
le contrade , per gola delle perle , che fi pefeano in quelle coftc ; c 
fin lo ftefio Ferdinando Cortcfe , celebre conquiftatore del Medico , 
che diede il nome allo ftretto , o golfo' fuddetto , tentò qucll’impre- 
fa , ma in vano ; e la fteffa difavventura fi trovò in altre fpedizioni 
/atte da’ fuoi fueceffori Viceré La più ftrepitofa fu quella , che nel 
1683. imprefe Don Ifidoro Otondo Antiglisn Almirante . Prepara- 
mento di tre grotte navi , e di altri legni , gente , e munizioni aveva 
egli fatto , per foggiogar que’ popoli . Gravi fpefe coftò al Reale era- 
rio 1’ impegno da lui prefo -, pure altro non guadagnò , che di acero- 
licere 1’ odio e la nemicizia di quella gente contro gli Spagnuoli, aven- 
do gli abitanti di effe contrade faputo valorofamente difendere la lo- 
ro libertà , e ripulfare , chi volea loro mettere il giogo . 

Dura tuttavia fra quella gente la memoria di un deteftabil fatto di 
quell’ Almirante, che fatti raunare ad un convito i principali de’Gna- 
jacuri , ne fece poi a tradimento un orribile feempio. Fu fatto allora un 
decreto nel Reai configlio di non tentare mai più quella dura imprefa.Ciò 
non ottante i Padri della Compagnia di Gesù , accefi Tempre di zelo 
per dilatar la Religione di Crifto , ficcome faticanti nelle Miflioni di 
Sonora e Cinaloa , cioè in faccia alla California , miravano con compaf- 
fione quel paefe , fofpirando di paflfar colà non già per prefentar delle 
catene a que’ popoli , ma per liberarli dalla barbarie ed incivilirli , e 
ridurli dalle tenebre dell’ idolatria alla luce del Vangelo . Abbiam detto 
di lopra , che il Padre Giart-Maria Salvatemi Milanefe , efercitava il 
fuo zelo nelle fuddette due Miflioni . Qualora egli contemplava in lonta- 
nanza il gran territorio del La California , divifo dal continente del Mcf- 
fico da un lungo braccio del mare , Tempre gli andava dietro il cuore. 
Un dì fra gli altri parve a lui di udire una voce interna , che dicea: 
Ecco là i Tuoi figli . L’ argomento delle orazioni e de’ difeorfi di qucfto 
fervorofo fervo del Signore era Tempre verfo quelle barbariche nazio- 
ni j ed a chi gli ricordava i vani tentativi fatti in altri tempi , c 1* 
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implacabil odio di qae’ popoli contra del nome Spagnolo , rifpondeva: 
Ciò , che mn fx£òno le armi , lo può la Croce . Ma come tentar quell’ 
imprefa fenza 1 ’ ajuto del Re, c de’ Tuoi miniftri , che aveano un di- 
vieto in contrario 3 Gli ftcfli fnperiori Gefuiti , allorché gl’ importu- 
nava su quefto affare , gli diedero delle gagliarde ripulfe . Pure non 
fi sgomentò egli giammài , mettendo la (uà fiducia in Dio ; e Dio 
appunto 1 ’ avea ferito per Appofcolo della California , e fi dovea efe- 
guir la mente di chi può tutto . Era fui fine dell’ anno i6<)6. quando 
il Padre Giovanni , Palacios Provinciale de’ Gefuiti cadde gravemente in- 
fermo in Tepczotlan , dove fi trovava anche il Padre Salvaterra. Chia- 
mati dal Mcfiico i più fperti medici , non trovarono ne’ loro boffoli al- 
cun recipe valevole a guarirlo . Ridotto all’ eftremo il Religiofo , rac- 
comandò al Padre Salvaterra la cura dell* anima fua , o pure della fa~ 
nità , fe era per maggior gloria di Dio ». Di buon grado pregherà la di- 
vina Mrfericordia per lei , rifpofe i! Padre Salvaterra . Ma fe mai Dio fi 
degnajè di sfondi r le mie povere orazioni , prometta Vefira Riverenza di 
darmi licenza , per poter poffare alla California ■ Impegnò il Padre Pro- 
vinciale la fua parola ; ed ecco che egli fi fentc tofto migliorato , c 
fra poche ore fi trova fuori di pericolo , Guarito accordò la licenza 
chiotta dal Padre Salvaterra , il quale tutto giubilante volò immedia- 
tamente al Metìlico , per impetrate non folamente la permiflione , ma 
anche foccorfo da Monfignore Ortega Montanoz Vefcovo di Mechocan 
Viceré prò interim . Né pure un foldo potè già ottenere , perché gli 
ordini Regali erano in contrario . Riportò bensì facoltà di raccogliere 
limoline , e di feco condurre alquanti Spagnurii , ma alle fpefe lue . 
Fece egli per tanto ricorfo alla pietà de’ cavalieri e mercatanti , ed 
entrando animofamente in cala loro ; ancorché punto non li conolbef- 
fe ; tutti a gara contribuirono ajuti . 

Preparati che ebbe il Padre Salvaterra legni da trafporto , affoldati 
venticinque fanti armati , e provvedute le munizioni e vettovaglie 
tutte occorrenti : "nell’ Ottobre del 1 697. menando per fuo compagno 
il Padre Francefco Maria Piccioli , fece vela verfo la California ; c do- 
po non pochi giri per trovar fito proprio per lo sbarco e per fiffar 
quivi il piede , finalmente nel dì 19. del (addetto mefe prefe terra 
quella brigata in un luogo , dove sbocca un fiumicello , comodo per 
fabbricarvi un buon porto . Appena furono in terra , che dilegnato un 
picciolo forte , tutti fi diedero ad alzar terra , a fabbricar capanne 
con pali e frafche , e con gli ftcfli materiali una picciola Chiefa , a 
cui fu pofto. il nome di Santa Maria di Loreto , e però quel forte fi 
chiamò da li innanzi Loreto Conche , o fia C orcio . Ebbero prefto i 
criftiani occafione di rallegrarli , perché avendo (eco portata la ptrfua- 
fione , corroborata dalle relazioni di alcuni , che nella California non fi 
trovava legna , non tardarono a vedere il contrario , cioè in varj luo- 
ghi de’ bolcbi di Mesquitc . Non so dire , dia legno fia . Inoltie fi 
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era fatto loro credere, che non vi pioveva mai-.e in due divertì giorni ebbero 
due nembi di pioggia. Poco tempo pafsò, che fi cominciò a veder gente la 
quale attonita fi fermava a conftdcrare quelli nnovi c fconolciuti ofpiti . 
Oli uomini ivano tutti. nudi, le donne anche effe erano nude fino alla cin- 
tura, coprendo il refto con cordelktte e filze di pezzi di canne.A poco a po- 
co accertati, che quefti forefìieri erano perfone pacifiche, e che li vede- 
vano di buon occhio # vennero accoftandofi a quell’ ombra del forte ; 
ed il Padre Salvaterra, che dianzi fulla fpcranza di fare il tragitto del- 
ia California , allorché foggiomava in Guadalacara , fi era impoffeffa- 
to della lingua Califomefc per mezzo di perfone pratiche delia lfeffa 
ulciva a pattar con loro , nè vi era carezza, che ommetteffe per ad- 
dimcfticare que’ Barbari . Come coloro non aveano mai veduto por- 
chetti , de’ quali il Padre Salvaterra avea condotto feco non sò quan- 
ti , per introdurne la razza colà ; rettavano flupiti all’ afpctto di que- 
fti infoliti animali , e più al vederli sì manfueti , che accoftandofi 
loro non faceano danno ad alcuno . Ma perciocché le donne coriofe 
nell’ avvicinarli faceano del rumore con quelle loro fottanelle compo- 
fìe di pezzetti di canne , come chi agita nel vaglio frumento, o maiz, 
i poici ruggendo cominciarono a tener loro dietro, ed elle a fuggire* 
e quanto più fuggendo effe , crefceva il rumor delle canne , tanto 
più tenevano loro dietro quelle beltic . Durò un pezzo la fetta , fin- 
ché i porci , chiamati dal vero maiz , fi fermarono . Donarono anche 
i crittiani qualche pugno di maiz a quella gente -, ma fe n’ ebbero a 
pentire , perche venivano in truppa a chiederne dell* altro , c la not- 
te rubavano quel che poteano . 

Fecero intanto i Satrapi della California cónfiglio , e poco fletterò 
a comprendere , che non fi dovea fofferire quella truppa di ftranieri , 
o per di meglio di Spagnuoli , gente troppo fcreditata fra di loro, che 
lenza chiedere licenza alcuna fi era venuta a poftare nel loro territo- 
rio . Però fu rifoluto di cacciarli . Nel dì 13. di Novembre del 1697. 
comparvero al forte quattro nazioni di que’ Barbari , armate di frec- 
ce , dardi , e faffi , e diedero principio all’ affatto , fenza nondime- 
no recar danno a* pochi folci iti , che fi coprivano dietro a’ fatti trin- 
cicramenti , c folamcnte lafciavano ufeire qualche archibugi'at 1 , non 
per ferirli , ma per far loro paura . Tuttavia da che alcuni più ardi- 
mcntofi fi accinfero a fupcrare i baftioni , cominciò allora a giocar 
daddovero la mofehetteria de’ crittiani , ed un falconetto o fia pezzo 
picciolo di artiglieria di bronzo , che folo aveano menato feco per quel- 
la imprefa , fi fece udire . Di più non occorfe , per far ritirare i Bar- 
bari , tutti f paventati, principalmente pel vedere cadere a terra or quefto 
or quello ferito o morto , fenza riconofccre il come ciò fuccedeffe . 
Tornarono da lì a pochi giorni con isforzo di lunga mano maggiore i 
Californefi all’ adulto , e da tutti i liti tentarono di entrare nel forte. 
Attribuiroro i crittiani olla benefica protezion di Dio , 1 ’ aver potuto 
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in sì poco numero refiftcre alla furia di tanta gente , la quale non tro- 
vando i fuoi conti in quel conflitto , tomo in fine di nuovo a ritirar- 
fi . Fu in quefta occafione , che il Padre Salvatemi fi lafciò trafpor- 
tare dal fuo coraggio ad un manifefto pericolo della vita . perchè ufci- 
to del forte fi arrifchib di andare a parlamentar con que’ Barbari , 
tuttoché bollenti di collera , e fpiranti vendetta . L’ accolfero coloro 
piu pacatamente di quel che fi potcflc fperare . Ma mentre egli at- 
torniato da que’ Barbari fi affatica per far loro conofcere di e (fere ve- 
nuto colà , non per loggiogarli , non per defiderio delle loro perle , 
ma fidamente per infegnar loro la legge del vero Dio , e coftumi con- 
venevoli a pcrlonc dotate di ragione: eccoti che il cannoniere del for- 
te , il quale aveva adocchiato quell* ammalio di Barbari , ma fenz.1 
faperc , che fra loro fi trovava il Padre Salvaterra , livellò il falco- 
netto contro di loro . Volle Dio , che prefe ben fuoco la polve al di 
fuori , ma non penetrò nel di dentro : che altrimenti Dio sa , che 
gran ma’e ne farebbe avvenuto . Fu poi chiamato quel cannone eì Pe~ 
drier del milagro . Se ne. andarono i Barbari affai paghi di quanto avea 
loro prorefiato il Padre Salvaterra , e tutti addolciti dal fuo amabil 
tratto . Prefo in tal congiuntura uno degl’indiani feriti , ben curato 
e meglio trattato , fu poi con regali di molte galanterie lafciato ritor- 
nare a’ fuoi . Da -quello nuovo atteftato del buon animo degli Europei 
animati' alcuni altri Indiani , tornarono di nuovo a concorrere al for- 
te , e tacitamente fi venne a formare una Ipecie di pace fra effi ed i 
criftiani . Portavano coloro de’ viveri , e fe ne tornavano ben ricom- 
penfati col devio o cambio di quelle cofe , che tffi fiimano affailTimo, 
come aghi , forbici , coltrili , vetri , fonaglictti , e fimili altre ba- 
gattelle . . * 

Si applicarono poficia i due Gefuiti ad apprendere anche la lingua 
Laymona , che è più uni vertale in quelle parti , e come madre di mol- 
ti divertì idiomi ulati da effi differenti popoli . Scrivevano tutti > vo- 
caboli , e ben pagavano chi loro facea da maefiro . Ciò fatto comin- 
ciare no più animo! amente ad ulcire in traccia dc’Gentili , ed a predi- 
car loro la religion di Gesù Cri fio . Servitfi talvolta il Padre Salvater- 
ra del legreto praticato anche da altri nelle Mi filoni del Paraguai . Ta- 
fieggiava egli maeftrevolmente il lento , ed avea tradotto in verfi e 
lingua Californefc i principali Dogmi della nofira Fede , cioè : In voi 
credo Se c. Quindi ufccndo in campagna , allorché (copriva abitazioni , 
fi metteva a fonare c cantare . Correvano , c fi fermavano eftatici que* 
Americani a udir cofa tanto nuova e dilettevole . La curiofità li mo« 
vea a chiedere la l'piegazion di que’ verfi , ed il Miffionario non fi fa- 
cea molto pregare ad iftruirli , talché in fine quella gente fi ftudiava 
anche effa di imparar a mente quelle fiacre canzonette e di cantarle . 
Pare favola quella di Orfeo , ma clii sa , che non fia fucceduto un fi- 
mil calo ? Si fabbricò intanto una loda Cbiefa della Madonna di Lo- 
reto 
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reto nel forte di Conciò . I venticinque foldati crebbero lino al no* 
meio di feflantacinque , perchè c (Tendo naufragata una nave in quel- 
le colie , i naufraghi fi ridufTero al forte , ed il Padre Salvaterra , re- 
fi ò condennato a far loro le fpefe . Ho veduto lettera da lui fcritta 
nel Novembre del 1698. al Cardinale Arcivefcovo di Milano , in cui 
gli racconta, come dopo tante fpefe di teforo fatte inutilmente dagli 
Spagnuoli , per conquifiare la California , era coll’ ajuto di Dio ('ac- 
ceduto a lui di piantarvi il piede , e di cominciare la converfione di 
quegl’ infedeli . Confetta , eflèrfi colle fole limoline de’ fedeli fatta 
la leva de’ foldati , la fabbrica della Chiefa , mantenuti i MiflionarJ e 
il prefidio , oltic a tante altre fpefe occorrenti continuamente per le 
navi , che gli condnoevano -le vettovaglie , ed altre cofe neceffarie . Pe- 
rò ad etto Eminentiflimo caldamente fi raccomandava per qualche foc- 
corpo a quella caufa di Dio . Dicea di que’ popoli : Som tutti di gran- 
di abilita , e d' ingegno pronto' piu che molti de' nofiri Europei , e di ver fi 
per molti riguardi da tutti gli altri Indiani dell' rimerita . In altra fua 
lettera del dì so. di Ottobre del 1700. facea fapcre eflèrfi fin allora 
fatte fpefe per più di fettunta mila feudi , tutti ricavati da limoline 
di fedeli , lenza che il Re cattolico aveflè sborfato un quattrino , Non 
fapea il buon Religiofo , in che fiato allora fi trovafle la Reai Cor- 
te di Spagna , Però foggi tigne va , che fe Sua Macftà non foccorreflè , 
egli era in pericolo di reftar Colo in quel regno 4 e che teneva mol- 
te notizie , non ettere quella un’ ifola -, ma bensì un grandiflimo brac- 
cio del continente dell’America, che chiude il braccio del mare in altura 
di trenta quattro gradii e perciò fi andava difponcndo per aflicurarfi vie 
più di quefiopunto; imperciocché atti cu rato che ne foflc,penfava col tem- 
po di pattare per terra dall’ uno regno all’ altro . Aggiugneva dipoi le 
feguenti parole: Dicono alcuni , chef e io regai affi il fignor Vicere di per- 
le , aprirebbe Subito l' erario Reale . Ma ciò non conviene n'e coram Dco 
rie coram hominibus ; che non fiam venuti qua per perdere la riputazio- 
ne ; e morirò pittttofio volentieri , che mettermi a fare il Perlero . Qjiefia 
gola di perle e fiata cagione , che per due Secoli non fi fia fijjàto il 
piede colla Santa Croce in quefio regno . Ora fi ha da penSare a far la con - 
quifia . Fatta poi quefia ed ajjìcurata , Se il Re vorrà cavarne qualche .frut- 
to , Sarà in arbitrio filo . Tutto fi perderà , Se in quefii principj fi comin - 
cera cella tirannia delle perle . Egregiamente intendeva quefio faggio Rc- 
ligiofo i riguardi , che efigeva la propagazion del Vangelo in quelle par- 
ti , ed inficmc ciò , che conveniva al migliore fervigio del Monarca 
cattolico . Per quefia ragione non volea permettere , che in quella 
fua caccia entraffero Spagnuoli , fapendo di che piede zoppicavano . 
Cioè non altro etti fofpiravano che le perle 4 regalo fatto dall’ Autore 
della Natura alle fpiagge della California ; laddove egli lontano da ogni 
ombra d* intercttc , non folo non cercava perle , ma nè pure le am- 
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metteva per ornamento della Chiefa . Ritornato egli nn di da tm viag- 
gio , trovò che i foldati avendo per divozione pefcato alquante perle-, 
fattone un vezzo l’ aveano appefo al petto del Immagine della Vergi- 
ne Santiflima . Li riprefe acremente del fatto , proteftando , che M i- 
ria non avea bilogno di quell’ ornato , che anzi nelle circoftanze pre- 
lenti 1’ abborriva -, e però fattolo levare , lo reftituì di nuovo al ma- 
re . Ma quella fna ripulfa degli Spagnuoli gli cagionò non pochi ne* 
mici nella Reai città del Mefficu , ed andarono pofcia fino a Madrid 
le doglianze de’ poco affezionati . Fu rimeffa la cognizione di quefto 
affare da Sua Mae Uà cattolica al Duca di Alburquerque Viceré , il gu ile 
fatto chiamare ai Medico il Padre Salvaterra , udite che ebbe le fue 
ragioni , il rimandò vincitore al facro fuo miniftero . 

Su i principj camminarono pofatamente effo infaticabil Religiofo ed 
il Padre Picciolini fuo compagno , per accertarti bene dell’ indo’e di 
qnc’ Barbari, e di quel che fi potea promettere di efli , per piantar qui- 
vi il Vangelo sii ftabili fondamenti . Battezzavano unicamente bambi- 
ni infermi ed in pericolo di morte. Cominciarono pofcia a raunar fan- 
ciulli, cd a fpiegar loro la Dottrina Criftiana , alla quale concorrevano 
anche mcliflimi adulti , fodisfatti della carità e difintereffe di que’ 
Reiigiofi ; e-commofli dalle tante ragioni addotte da effi per la cono- 
feenza del vero Dio e per Li felicità della vita Criftiana . Puffavano 
gli zelanti operai da una Rancheria , o fia popolazione all’ altra lancian- 
do da per tutto qualche femelcbuon concetto della legge di Gesù Cri- 
fìo . Prolperò Iddio la loro irrpiela , e però nello fpazio di cinque an- 
ni giunfcro a conferire ilfacro Battefimo non folo a’Fanciulli granicelli- 
ma anche a molti ben addottrinati adulti, talchi poterono fondare quat- 
tro Miflioni . La prima ftì di noftra Sigora di Loreto Conciò in vici- 
nanza del forte fabbricato fui principio in poca diftanza dal mare , 
dove ftavano di prefidio i foldati Spagnuoli . La feconda fu appellata 
di San Frnncefco Saverio di Biaundo . La terza di Santa Maria Addo 
rata . E la quarta di San Giovanni di Londò . In ciafcuna Miflione abi 
tava un Miflionano la cui incombenza fi ftendea a varie Ran 
cherie pofte all’ intorno , alcune delle quali erano dittanti dalla 
Chiefa le trenta miglia . Si fabbricò in fatti Chiefa in ciafcuna 
di effe Miflioni , e cafa cd orto pel Miflionario . Sopra tutto fi 
fìudiarono i Reiigiofi fuddetti , di provvedere , all’ imm ode fta nudità 
corporale di que’ Barbari ; e fpezialmente non fofferivano , che porto- 
ne dell’ uno e dell’ altro feffo concorreffero alla Dottrina o alla Chie- 
fa fenza la convenevol modeftia de’ loro corpi . La principal cura non- 
dimeno era quella d’iftruire i fanciulli , ben fap.ndo , che le in loro 
prima de’ viz} allignava la paiola di Dio , più facilmente fi manterreb- 
be , e produrrebbe frutti a fuo tempo. Più di mille furono efli fan- 
ciulli , che dopo effere fiati ben ammaeftrati , elùderò di ottenere il 
facro Battefimo j e concorrendo ne’ Sabati e nelle Domeniche alla Dot- 
trina 
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trina Cri fi iana , ed alla Metta , cominciarono ad imparare il canto del- 
le facrc lodi, ed a fervire alla fletta Metta con tutta divozione . Cir- 
ca tre mila erano gli adulti , a’ quali fi {'piegava il Catechismo . Chie- 
devano ancor quefti di edere battezzati ; ma non fi fapeano rifolvc-re 
i Miflionarj a concedere loro tal grazia , perchè ettendo quelle nazio- 
ni , finora vivute nell’ Idolatria , e con grande ubbidienza a’ lor Sa- 
cerdoti , Tempre fi temeva , che colla fletta facilità , con cui voleva- 
no abbracciare il Criftianefimo , l’ abbandonaflero ancora , fedotti da- 
gli antichi loro Miniflri . Non erano perciò quelle Mifiioni fomiglianti 
a quelle del Paraguoi , perchè non fi univano gl’indiani per formare 
un borgo , e Repablica , c fidamente fi andava a predicar nelle loro 
Rancherie , e fi tiravano alla Chiefa , per imparare la Dottrina Cri- 
fliana , e renderli degni un giorno del Tanto flattefimo . furono fon- 
date e poi mantenute ette Mifiioni dalle limofine di perfone private, 
cioè di alcuni piiflimi Spagnaoli del Medico . Informato polcia di que- 
fto buon principio il cattolico Monarca Filippo V. aflegnò alle medefi- 
me una rendita annua di fei mila Pefi , o fia feudi , o filippi , Com- 
ma nondimeno troppo tenne al mantenimento di ette , del prefidio , 
del forte , e per altre occorrenti fpefe . 

Chi in addietro avea parlato della California , fidamente confideran- 
dola da lungi , cioè dal ma’ e , 1’ avea dipinta per paefe Aerile , e pie- 
no di montagne impenetrabili . Si trovò tutto il contrario. Quivi fi. 
mirano fpaziofe pianure , montagne diferete , valli e vifle molto ame- 
ne , frequenti fontane c finmicelli , le fponde de’ quali fpczialmente 
fi veggono coronate di falci ben alti , e di canneti . L’aria vi è dolce, 
fana ; e non fanno ivi fcofa fia neve , nè il freddo , nè il caldo vari- 
no mai all’ eccetto , fuorché nelle cofte del" mare , dove in tempo di 
ftatc 1’ ardor del fole è molto cocente , e poco vi fuol piovere , ma 
nelle altre parti non mancano piogge . Ordinariamente vi fon così ga- 
gliarde le rugiade , die poffono fervire in luogo di pioggia . Perciò le 
campagne verdi in tutto 1’ anno fomm ini Arano tempre pafcolo coll’er- 
bc loro a’ beftiami . Deliziolè Copra tutto comparifctono le colline , 
perchè più che altrove la natura le ha provvedute di una gran varietà 
di alberi , e maflimamente di fichi d* India . Avvi ancora in abbondan- 
za 1* albero appellato dagli Spagnuoli Legno fatilo , che produce anche 
gran copia di frutti , de’ quali fi cibano gl’indiani . Tramandano inol- 
ile alberi tali una ipezic d* incelilo odorofo , del quale in difetto di 
pece fi ferve la gente , mefcolandolo con fevo , per carenar le barche. 
Naturalmente eziandio quivi nafeono molti fagiuoli coloriti , che fon 
raccolti dagl* Indiani , facendone tutti buona provvifione , per imban- 
dirne le loro povere tavole . Hanno que’ popoli ben quattordici fpezic 
di fementi , alcune fintili al panico , altre alla canape ; e fi fervono 
per mangiare di varie radici , e maflimamente della Juca , che è il 
loro pane quotidiano . A que’ popoli la natura parimente fi fcuopre 
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liberale di OH Certo copiofo mele , che cadendo re* meli di Aprile * 
Maggio, e Giogno < fopra le larghe foglie delle canne, quivi fiquiglia 
c indura , e poi fi raccoglie . Nou è diverfo il foo faporc dal nattrt» 
mele , e dallo cuccherò , f« non che il colore tira al nero . Che nn 
fonile cuccherò c mele indurito fi trovava nelle foglie delle canne dell’ 
ìndie orientali , P abbiamo da Seneca, coda Santo ifidoro , nè altro 
cuccherò , che qoefto conobbero gli antichi . Non mancano laghi c fiu- 
mi nella California , che producono in abbondanza pefei e gamberi . 
La fertilità di qoc* terreni batta aver occhi per riconofcerla rotto . Ne 
fecero i Miflionarj maggior prova il meglio che poterono con una 
forta di aratro , tirato da una cattiva mula . Cioè feminarono alquanto 
di frumento , di ceci , ientccchie , e faggiuoli , che 1 renderono molto 
bene , c ne ricavarono tanto fromento da far lè oftie Videro eaianr 
dio , che il maiz , o fia grano Torco , o frumentone , benahè non goV- 
livato a dovere, producca e menava a maturità molte panoochìc-. 
Le zucche , meloni , e cocomeri venivano di fìraordinatia grandezza. 
Piantate alcune viti , diedero uva e vino gcneuofo , In una parola t 
nella fpazio di venti anni arrivò ogni cala de' Gerititi Miflionarj a 
ricavar tanto dalla coltivazion della terra , che ne poteano vivere rò- 
ligiofamente , fenzapiù mendicate il vitto da Cinaloa , conofcendoft , 
«he più ancora col tempo fe ne raccorrebbe, ctelcendo ivi l’ indurirla 
Europea . Ma per h» viti noti fc da credete , che t Padri Gerititi ne pro- 
muovano la coltivazione , fiacome nè pur fanno «die altre Miflioni -, 
perchè il vino è un amico, che fa de’ nemici-, cd eflt deteftando 
T ubbriachezza , vizio tanto- tifato fra gl’ Indiani rii Fedeli . ne vogliono 
. denti L lor Neofiti , In varj riti delle fpiagge della California fi tro- 
iVavaBO formate lenza fatica umana delle Ialine cori l'ale fomiglìante ài 
.©riftaMo , sì duro , che Conveniva adoperare il picene per cavarlo , e 
-in tanta abbondanza , che, le- ne poffono caricar nave intere . Quel 
-ttóadimcno , die anche ne' tempi -addietro avearòcato gran credito ai- 
ta Gah fondu, «x>iròrieva nelle conchiglie , che fi pefeano in quel-, 
le cotteti e- dannò perle . Gli abitatori Indiani irttendeano anche cfli , 
quello effere un regalo della natura , tuttoché non fapeffero bue. irle -, 
e però tempre fi oppofero, affinché mono tìraniero vernile a fare in 
,h>r paefe qaeBa* pefcac - ■ i ■' ».•••- 1 • • 

• intanto fi quotarono all’ arrivo'- e permanenza de’ Padri Gefuiti», 
-porche queiti niuno incomodo recavano ad efli , lil mo tiravano voglia 
s alcuna d» quelle loro perle . Col tempo ancorò fi enervarono in quel- 
le para alcune vene di oro e dì argento, con apparenza che vi fi pò- 
vtefie trovar minici» idi efli metalli , riandò quel paefe nella fetta li- 
gnea:, in boi fono le ricche minierò cfi-Cinaloa e Sortirà'. Ma paefé r dó- 
otato* rdi tanti vantaggi e che rinfeirebbe sì fertile' èd utile in mano 
di gente indraftnota e pratica dell’ arti jufc- potteduto da chi non ne 
conofce, il pregio , nè sa punto farfoofìuttane . Nc’ paefi -barbarici , 
Te///. V. T t uno 
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veto de* qmli e anche la California, quelle imiti enfe terre reflano per 
la maggior parte incolte, contentandoli quegli abitatori di ciò, che la 
natura da per (e ite ila produce , a riferva di coltivar quelle («di* 

ci , onde e Si formano il loro pane, biella goffa, r clic fi ufa fra i 

barbari indiani dell’America meridionale , vivono ancora i Caiiiorrtiì, 
civili in Ranchèrie., composte di venti , trenta, quaranta, cinquanta 
famiglie , poco più poco meno , e 1’ ima dittate dall’ altra molte mi* 
gìia. Non tifano Stabili caie ; nella Ragion calda Tombra degli alberi 

u-rve loro per refifle re alla sferza del Sole . Formano con rami e fo- 

glie di alberi qualche capanna, per guardarli la notte dall’ inclemenza 
del tempo ; e nel verno fi ritirano in grotte fatte dalla natura , é 
da eSì , dove dormono a guila di beltie. Generalmente gli uomini van- 
no midi , cignendo folamente la fronte con una fafeia ben tefTuta , « 
con una curiofa reticella , c portano pendenti dai collo alcuni pezzi di 
lu.tdripcrle, ed alcuni grani Cimili a’ paternostri de* rofarj , co’ qoali 
ancora li fanno delle maniglie. Vanno Tempre coU’artni in mano , cioè 
portando arco frecce, e dardo, sì per l' efercizio della caccia, e n 
per difenderli da’ loro nemici : giacché ivi ancora bene fpeffo Tana 
Ranchcria è in guerra coll’altra -, ma non fi sa , che elfi mangino cal- 
ne umana , come praticano tanti altri barbari Americani . Con più 
decenza vivono le donne, perchè coperte almeno dalla cintura fino ** 
ginocchi , ed alle fpalle portano talvolta pelli di cervo, o. un perno di 
tela . L* acconciamento del capo vien formato da una reticella fatta 
di filo, che effe cavano da alcune erbe, ed è così galante, che i 
foldati Spagnooli fi cuopronO con efih i capelli . Portano anche collari 
c braccialetti coro polii con pezzi di madriperic , canne c pallottole . 
Si efercitono non Incn le donne che gli uomini in raccogliere i fili 
dell' erbe . Co’ Cottili fili teffono fafeie molto forti , e le focidette cu- 
rio fc reticelle i co’ groffi teffono reti per pefeare , e formano Tacchet- 
ti e borie , per mettervi le poche loro foftanze . Mettier. degli uomi- 
ni c di fabbricar chicchere e vali di diveria grandezza c .figura . l pic- 
cioli fervono per bicchieri da bere acqua , per piatti della merda , e 
per cappelli in capo alle donne. I grandi per riporvi i frutti delia ter- 
ra e de ;li alberi . L’altro clercizio .degli nomini confitte nella caccia'. : > 
Gran copia fi trova in quelle contrade di cervi , lepri, c conigli, 
c per quanto etti ne ammazzino , ne abbondano lemprc copiofamente 
le lor campagne. Due lpczie di animali incogniti all’Europa ivi fi tro- 
vano , a’ quali han dato gli Spagnooli per la fom igl ianza il nome di 
Carneri , o fin di montoni. Il primo è un animale corpolento, come 
nn vitello di un anno e mezzo , col capo di cervo , col piè ritondo e 
fetto, coda corta < e pelo macchiato . La fua carne è affai buona, 
anzi regalata . L’ altro 1 animale fomiglia forte a’ noitri montoni , fe 
non die è di maggiore 1 fai ara ; alcuni fon bianchi , altri neri , e ten- 
gono buona lana da filare . Ve &’ ha de’ branchi per le campagne , c 
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gl* Indiani fc ne fervono per loro foftentamento . Nè pare in quelle 
parti mancano lioni , gatti felvatici , i ed altre fiere , ma non fanno 
nè paura nè male agli uomini . Non la cede all’ Europa meridionale 
quel paelè nella quantità e varietà degli uccelletti cantanti, c di quei, 
che fervono al gnfto , come pernici, tortorei le , pilombi , anitre, oche 
Selvagge , ed altri uccelli , che fi fomentano nelle acque . Attendono 
parimente quegli abitanti in vicinanza del mare alla pelea , ciTendo 
abbondanti quelf acque di tonni , Cardini, anchiove , e di altri pjfci, 
come ancora di tartarughe di /otte le fpczie . Le balene fpezialmen- 
te caracollano in que’ mari , lenza che alcuno penfi a prenderle , o 
ne -lappia la maniera. Agli animali nativi della California i Miflionarj 
ne aggiunsero alcuni dell’ Europa, cerne pecore, capre, vacche, e 
cavalli . Tutto vi veniva a maraviglia per le buone pallore di quelle 
terre . Vi introduffcro anche de’ porci , ma convenne mangiarli , per- 
chè fpa venta vano i fanciulli e le donne , ed anche recavano donni al- 
le loro Ranchcrie . In una parola non mancano pregi alla California , 
e quefti poffono crefcere , fe vi fi a r gingnerà 1 ’ indultria Europea. ' 
Sino all’ anno 1703. aveano i Padri della Compagnia di Gesù fon- 
date le fuddette quattro Miflioni , e feoperte circa cento cinquanta 
miglia di quel paefe , dove andavano predicando La Fede e la parola 
di Dio . Continuando elfi i loro avanzamenti , nell’anno 1706. aveano 
fondate due altre Miflioni . Andò poi crcfcendo la mede del Signore 
per que’ paefi . Ma nel 1710. inforta una peftilenzialc epidemia levò 
di vita molte migliaja di criftiani novelli , ed affai più de’ Gentili, 
Ne fu affalito anche il P. Salva terra , e picchiò alle porte dell’ altra 
vita; ma poi guari. Siccome i Romani a’ tempi de’ Santi Àmbrofio 
ed Agoftino attribuivano tutte le disavventure dell 'Imperio all’introda- 
*ione del Criltianefimo : così i maliardi Califomefi imputarono sì gran 
flagello alla medefima Religione . Più volte perciò tentarono di am- 
mazzare il Padre Salvatemi ; nia non venne lor fatto , perchè fempre 
fi trovarono de’ buoni criftiani alla difefa di lui . Crebbe pofeia tal- 
mente nel 1701 1. la lor congiura e furore, che in grave pericolo fi 
trovarono tanto que’ pochi Spagnuoli , che i Miflionarj ftefli . Porta- 
tane la nuova a Cinaloa , non fi poterono contenere i figli fpiritnali 
de’ Padri Gefuiti di navigare colà in ajuto loro . Grande fu la morta 
di quel popolo , fpczialmente per 1 ’ amore , che portavano al P. Sal- 
vatemi c qcefta fervi a diffparc il nuvolo , ed a rimettere la quie- 
te in quelle Miflione . Nell’ anno 1717. era già pervenuto il P. Sal- 
vatela aff età di fettanta tre anni , fpefa la maggior parte in im- 
menfe fatiche per la gloria di Dio nella converfion degl’ infedeli , 
quando gli accadde d’imprendere il viaggio alla Rcal città del Meflico, 
per oonìinltarc col Marckcfe di Valero Viceré de’ mezzi a fine di ae- 
crefcere maggiormente i vantaggi di quella Criftiani tà . Ma giunto a 
Guadalacara , quivi caduto infermo Tantamente terminò i Tuoi giorni 
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Bella notte del dì 8. venendo il 9. di Luglio dell’ anno {addetto . 
Con {omino onore furono celebrate rcfcquie lue, come a perfonag- 
gio ornato delle più eminenti virtù, ed onorato anche da Dio col do- 
no di alcuni miracoli e profezie . Lal'ciò qui inr terra un’infigne me- 
moria del merito fuo , e non verrà mai meno il gloriofo titolo, che 
egli ben fi meritò di Apposolo della California. Continuò pofcia il P.Fran- 
cefco Maria Piccioli , già compagno del P. Salvatemi , con altri fuoi 
colleghi a dilatar per que’ popcéi la lèmente del Vangelo . Si era egli inol- 
trato molto nella parte fettent rionale de^a California, e nell’anno 1716. 
avea trovata una nazione , che 1’ alficurò , quella edere una penifola 
e ciò fi accordava colla rclazion di altri Gefùiti fiati in Primeria, pro- 
vincia del nuovo- Medico, che fi fiende molto a tramontana in faccia, 
alle cofte della California . Nulladimeno , ficcome ho avvertito di fo- 
pra , refia tuttavia involto nelle tenebre quefto punto . Nell’ efien- 
fic.ne.di fole trecento miglia trovò elfo P.Piccioli dieci diverfe h'nguc, 
C (taccia non lieve a’ progredì della Religione. Nell'anno 1720. erano 
girarti que' Miffionarj a lcoprite cinquecento miglia di paefe nella Ca- 
lifornia, con arrivare fino al capo dì S. Luca, che è il fine e te -mi- 
me della California yerfo. il mezzodì. Trovoffi - quivi gran refiftenza 
dalla parte di due nazioni , chiamate Gnaiacurì , . e Pericucs , per l’or- 
rore conccputo contra degli Spagnuoli in occafion delle crudeltà h>ro 
sfate , ficcome dicemmo, da Don Ifidoro Otondo Almirantc nel 1 683. 
Ccrrtuttocciò tanta pazienza e buone maniere adoperarono ì Miflionarj, 
thè nel 1750. ebbero ammollite e pacificate quelle nazioni . 

Nel i7$4~ le feopezte fatte da e flit Religicfi fi ftelero fino a nove- 
cento miglia, ederànfi già fondate quattordici Midioni in que’ vnfti pae- 
fi , e ci ale una provveduta almeno di un Miflioiurio .Si sa , che V ac- 
cquifio di un sì gran- tratto di paefe fu fatto a - nome del' Re catto- 
lico -, ma non fi sa, fc quei popoli fi obbliga fleto a pagare tributo at- 
timo , perche probabilmente hafiò’fo i principj l’ indurii a riconofce- 
re per grande onere e fortuna il dichiararli fudditi di un sì potente 
Monarca , lenza che la fuggeaioret coli affé loro aggravio alcuno . Sap- 
piamo parimente, che tai conquida e la f. odezicne e mantenimento 
di quelle Miflioni furono fatte lenza potet e ricavare dall’erario Regio', 
le non F annua foroma di fendi lei mila , che nc par erano bai-tanti 
a mantenere il prefidio del fotte di S. Maria di Loreto di Conciò . Tale 
nondimeno fu lo zelo della città e terre del Medico, e di vari pii e 
ricchi {ignori Spaglinoli , che 1 pelerò ed impiegarono circa fecento mi- 
la fendi Romani , per acquiftarc a Dio quella «nova Crìftianità, ed al 
Fe cattolico rat paefe di tanta eficnfnne, che col tempo porca frut- 
ta' c non poco alla Regia camera , ed anche a* particolari Spagnuoli .. 
Qiiantnnqt-e manchino a me precide notìzie , per indicare, in qual po- 
litimi f. fiero le inddeite quattordici Miffioni , formate nella Califor- 
nia , e qual folle il numero de’ nuovi crifùanì del. 1754. pure ho in- 
f >\ •. * tefo* 
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telo , che vi fi èrano fondati feminarj per li fantinlli ; che vi fi infe- 
gnava , la Dottrina Crilìiarta ; e che mercè delle clortazioni de’ Milio- 
nari erano per la maggior parte ceffate le tante guerre di que’ Barba- 
ri fra loro ; e finalmente die tutte le apparenze erano di vedere col 
tempo fiorire in tntte quelle parti la Religione di Gesù Crifto, co- 
la introdotta non coll’ nfo di alcuna forza , ma col foave della ragio- 
ne, quale appunto lì praticò dagli Appo Itoli del Signore . Ma che ? in 
effo anno 1734. fi cangiò forte leena . Ribdlaronfi al improwifo le fud- 
dette due nazioni Guajacuri e Piricues , c correndo fui principio di 
Ottobre alle Miffioni , dove fìavano i Padri Lorenzo Cananeo , c Nt- 
colao Tamalar , tollero loro la vita , bruciarono i loro cadaveri , e la 
Chicfa con tutti i l'acri arredi . Tal ribbellione fi credette originata 
parte dagli antichi loro Sacerdoti , creduti ftregonì dagli Spagnuoli , 
ma certamente impoltori , facendo effi parlare e minacciare le lor fin- 
te Deità ; e parte da chi voleva tornare a’ vecchi barbari coftumi, ed 
a quella sfrenata libertà , che non fi l'offre dalla legge di Geui Cri- 
fio . Non farebbe gran cola , che a commuovere quella ribellione fof- 
fe concorfa qu.ilclic altra cagione , perchè non mancano mai mali eri— 
liiani , cd anche apoi tati , e perfonc dedite all’ interefte , che gua- 
lcano le tele ben ordite dagli zelanti miniitri di Dio . Comunque ciò 
feffe , fpediroBo tolto i Geluiti qutiìa infeuda nuova a Monfignore- 
Arcivefcovo del Meffico , che era allora anche Vicprc del regno Mef- 
fi cario , pregandolo d’ inviare qualclie numero di faldati , per reprime- 
re i già ribellati indiani , cd impedire , che il cominciato incendio 
non fi ficndeffe piu. oltre . Con poca gente e lieve fpefa facile era al- 
lora il quietare la naicentc dedizione, perchè non erano più di tre miti 
i loilevatt . Ma il Viceré Arciveicovo per quante ifianze ne faceflè 
il provinciale de Padri Gefuiti , c tuttoché riconofeeffe di qual gran- 
de importanza folle per la gloria di Dio , e pel fervigio di Sua Mae- 
fià cattolica la confervazionc di quella gran parte della Calilbrnia , pu- 
re fi l'cusò femprc di non poter prendere rifai nzione alcuna lenza un 
ordine della Corte ; offerendoli per altro , le que (Tordi rie veniffe , di 
ben eiègoirlo , e di dargli anche rutta la pofiibifc eftenfione . 

Ben deplorabile è da dire la condioon di un infermo , (è la fua gira- 
ti gione fi ha folamente da (per are da un medico lontano otto o dieci 
mila miglia. In fatti andarono peggiorando gli affari della California, 
per la naturale ifiabilità degl’ Indiani , perche niuno in quelle parti 
lì opponeva a’ lolle vari _ Nella metà di Aprile del 1735^. fi ebbero nuo- 
ve , che quella Criftiamtà fi era qnafr tutta perduta , e che que’ MiC- 
fionarj fi: erano ridotti alla prima Miffione di S. Maria di Loreto Conciò^ 
cioè lotto L’ombra del forte piantato fulprincipio dagli Spagnuoli: giaccbfc 
in troppo pericolo fi trovavano le loro vite - Non per quello fi molle il 


Viceré Arciveicovo a prendere rilohrzione alcuna per quella ocrwrrenatt; 
laonde convenne appigliarli al partito della dilperazione , con riao nti» 
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sita Beai Orte di Madrid , dove follmente nel 1737. per mezzo del 
P. Gafparo Fodero della Compagnia di Gesù , proccurator generale 
de!l’< 4 ndie occidentali , fa prefentata fnpplica al cattolico Re Filippo 
V. per implorar la lua protezione alle MifTioni, ed alla conl'crvazion del 
regno della California . Fa efpolìa in tal congiuntara 1 ’ atiiità della 
Religione , titolo baftonte , per muovere quel sì pio e glorio» 
fo Monarca a fomminiftrar tatti gli opportuni mezzi per la ma- 
nutenzione ed accrefcimento di quel dominio . Contuttociò fa 
creduto bene di toccar anche altre cole , con accennare la temporale 
utilità , che potea ridondare da quel paefe per la pefea delle perle ; 
per le vene di oro e di argento , che da più fegni fi argomentavano; 
e per la fertilità del terreno , che ben coltivato , copiofamente paghe- 
rebbe le altrui fatiche . Oltre di che fommo farebbe il vantaggio , po- 
tendo far ivi fcala le navi , che venivano dalle Filippine , dando a 
quello fine 1 ’ efempio di un galeone . condotto da Don Girolamo Mon- 
terò , il quale colf aver potuto nell’ anno 1734. dar fondo al capo di 
S. Luca in ella California , falvò la fua gente vicina a perire , perchè 
non aveva acqua più che per un giorno , e quali tutti i fuoi erano a 
mal termine per lo feorbuto da cui fi gnarifee col l'altare in terra , e 
mangiar erbe . All’ incontro altra nave vegnente dalle Filippine nel 1735. 
per non effere informata della già fucceduta ribellione , patì gravi di- 
faftri , perchè sbarbati tredici uomini a fine di provvederli di carnee 
di altri viveri , de’ quali aveano fomma necelfità , rimafero uccifi dalle 
frecce Indiane. E* da credere, che faceffe buon effetto quel memoriale 
confitte rata 1 ’ infigne pietà di quel Monarca . Oltre di che a plantare 
e ftabilirc la Religion di Crifto fra i Barbari , ordinariamente non fi 
fnol giugnere , fe non con quella penfione con cui ne* primi tre fecoli 
ella fi piantò e dilatò nelle tre parti del mondo oonofeinto . lnatfiata 
la terra col fangne de’ Martiri , anticamente produffe de’ gran frutti . 
Lo fteffo è anclie avvenuto ed avverrà nell’ introduzion del Vangelo 
fra i barbari Americani . In fatti fecondo le ultime notizie , che a me 
fon pervenute , fi quetarono ( in che maniera noi so ) le turbolenze 
del*a California ; ritornarono i Miflionatj Gefuiti a coltivar quella vigna 
del Signore . Oggidì fedeei fon le Milfioni , dove fi efercita il loro ze- 
lo , con ifperanza di vedere nn dì tutto quel vallo regno ( itola o pu- 
nitala che fio ) adoratore del Crocififfo . Egli è da credere , che in quel- 
le parti fi radicherà la Fed^, e però mi fia lecito il chiamarle Mif- 
flioni Americane le più felici e le più ficure , che qnelte dell’ Affrica 
e delFAlia . Non v’ha quivi Principe dominante o Idolatra o Maomet- 
tano, che in un tratto fvclga tutte le fatiche de’ MiffionarJ . Anzi v* 
ha nell’ America i Potentati criftiani , che proteggono ed ajutano i 
fudori de’ Miflionnrj . Noi fappiamo le difavventure accadute a’ ban- 
ditori del Vangelo nel Giappone , ncHu Cina , in Siam , nel Madore , 
e in altri luoghi . E’ ben diverta il fi fiera a dell’ America . 
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